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Op0r3/ZÌO11.0 Oscuri sviluppi della situazione politica 

qualunquismo Accentuate spinte alla crisi 

ebbe davvero miope hanno sottolineato con en* Icnzio assoluto sulla requi- B 

e che viviamo, non sol- fasi enorme una certa dimi- sitoria del PM al processo ^ 

in Italia, un’epoca in- nozione nel numero dei vo- di Catanzaro, da cui usciva ^ 9 9 ^ 

I e contraddittoria, in tanti. Ma invano cercherò- in piena luce il ruolo deter- h _ imM Hi H ■ 

randi segni novità minante SID nell’atto H ^^^B H ^^B■ ■ 

progresso Eppure sono stati di grande di nascita del terrorismo? ^^A ■ ■■ ■ ■ 

omeni di ristagno, a interesse, con la scomparsa Faremo ancora due esempi. ■ ^PIB BB ■ • • * 

1 di restaurazione, in delle liste estremiste, 1’ Vengono pubblicate altre B 

i campi. E a processi avanzata delle liste unitarie presunte lettere di Moro, 
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“lii'Jrr» ".frTrait»; arSaSTmlH! rtarnninlS’ «"» « chiarificazione » - Prcoccupata intervista di Andreotti - Gli schieramenti congressuali de 


Sarebbe davvero miope 
negare che viviamo, non sol¬ 
tanto in Italia, un’epoca in¬ 
quieta c contraddittoria, in 
cui grandi segni di novità 
e di progresso s’intrecciano 
a fenomeni di ristagno, a 
spinte di restaurazione, in 
tutti i campi. E a processi 
profondi, che rivelano un 
logoramento, uno scollamen¬ 
to, una perdita di credibili¬ 
tà da parte del sistema po¬ 
litico. Ma bisogna pur dire 
una verità. C’è qualcuno, 
ci sono forze, ben installa¬ 
te all’interno del sistema e 
delle sue greppie, cui la 
denuncia dei guasti e della 
crisi serve non per stimolo 
a mettervi riparo ma, al con¬ 
trario, per distillare peri¬ 
colosi veleni. E' quella 
che chiameremo « operazio¬ 
ne qualunquismo ». 

Un segnale inconfondibile 
è nel modo come una parte 
consistente della grande 
stampa tratta i fatti di que¬ 
sti giorni. Ci sono state le 
elezioni scolastiche. Ebbene: 
Utoli, notizie e commenti 


hanno sottolineato con en¬ 
fasi enorme una certa dimi¬ 
nuzione nel numero dei vo¬ 
tanti. Ma invano cerchere¬ 
ste un solo cenno ai risultati. 
Eppure sono stati di grande 
interesse, con la scomparsa 
delle liste estremiste, 1’ 
avanzata delle liste unitarie 
di sinistra, l’arretramento 
delle liste cattoliche che 
(l’anno scorso vi nacque so¬ 
pra una filosofia) si caratte¬ 
rizzavano fortemente per 
una accentuazione del « pri¬ 
vato ». La stessa stampa de¬ 
dica le prime pagine a una 
opinione personale espressa 
da un deputato comunista 
sulle trasmissioni di Tribu¬ 
na politica » per montare 
una campagna contro la 
« mentalità di regime » del 
PCI, Intanto, il silenzio è 
quasi totale su certe nomi- 
me varate per la RAI-TV dai 
consiglieri DC-PSI-PSDI; op¬ 
pure, se se ne parla, è per 
una generica denuncia di 
lottizzazione, che copre i 
veri responsabili. 

E non è inquietante il si- 


Nuovi motivi di inquietudine 

Voci poi smeatite 
sa ano rivolta 
di parò in Spagna 

Gravissima sortita del cardinale primate 
che invita a votare « no » alla Costituzione 


- Dal nostro inviato 

MADRID — Nuovi motivi di 
inquietudine e di preoccupa¬ 
zione. L'ufhcio stampa dello 
Stato maggiore dell’esercito 
ha smentito ieri ufficialmente 
all’agenzia EFE le voci rela¬ 
tive ad un tentativo di solle¬ 
vazione o ribellione che — 
secondo una stazione radio 
madrilena — sarebbe avvenu¬ 
to nelle file della brigata dei 
paracadutisti di Alcalà de 
Ilenares. Secondo le voci, ot¬ 
to paracadutisti sarebbero 
stati arrestati e il tentativo 
di rivolta soffocato. 

Nelle celle della base di 
Alcalà de Henares sono dete¬ 


nuti venticinque ufficiali di 
varie armi e corpi, alcuni 
sotto processo perchè impli¬ 
cati nel fallito golpe, altri 
semplicemente agli arresti 
per varie ragioni. I venticin¬ 
que. o una parte di essi, a- 
vrebbero partecipato ieri 
mattina ad alcuni « inciden¬ 
ti > (probabilmente rifiuto 
del cibo, richiesta di più ore 
di « aria >. grida di protesta 
contro il prolungarsi della 
detenzione, e cosi via). Non 
si sarebbe trattato, però, di 
episodi tali da mettere in pe¬ 
ricolo l’ordine pubblico. Nes¬ 
sun paracadutista, comunque, 
avrebbe partecipato agli < in¬ 
cidenti *. 


Campagna allarmistica 


E’ probabile che la voce 
sia stata diffusa nel quadro 
deUa campagna allarmistica 
che alcuni ambienti di destra 
(e di estrema sinistra) con¬ 
ducono per indurre gli elet¬ 
tori a non recarsi alle urne. 
Questa, almeno, è l’opinione 
prevalente in alcuni ambienti 
politici, in particolare quelli 
del Partito comunista. Si sot¬ 
tolinea in tali ambienti che le 
voci allarmistiche si moltipli¬ 
cheranno nei prossimi giorni 
fino al referendum del 6 di¬ 
cembre. ' 

AU’inquieludine, vera o 
presunta, nelle file dell’eser¬ 
cito. si affianca quella nei 
quadri della chiesa cattolica. 

Sconfitto in seno alla Con¬ 
ferenza episcopale (60 vescovi 
^ si pronunciarono per la li¬ 
bertà di voto, dieci contro, 
cinque si astennero) il cardi¬ 
nale primate di Spagna. Mar¬ 
celo Gonzales Martin, ha 
scritto una lettera pastorale 
con cui invita gli elettori cat¬ 
tolici (pur senza avere il co¬ 


raggio di dirlo esplicitamen¬ 
te) a respingere la Costitu¬ 
zione nel referendum del 6 
dicembre. 

Al documento del cardinale 
primate hanno aderito otto 
vescovi, tutti nostalgici del 
fraiKhismo. Pur essendo l’o¬ 
pera di una minoranza di 
ecclesiastici ben noti per le 
loro posizioni integraliste e 
per il loro passato franca¬ 
mente fascista, la presa di 
posizione a favore del «no*, 
motivata con il presunto ca- 
• rattere «ateo* della Costitu¬ 
zione, ha turbato l’opinione 
pubblica e i partiti democra¬ 
tici. Hanno reagito con di¬ 
chiarazioni di disappunto o 
di condanna il ministro degli 
Interni Martin Villa, il presi¬ 
dente della (Commissione co¬ 
stituzionale della Camera E- 
milio Attard (Centro demo- 
I cratico. al governo), il socia¬ 
lista Javier Solana. il segre¬ 
tario generale del Partito 
1 comunista Santiago (Carrillo. 


Ferma contestazione 


Il CC del PCE ha diffuso 
un comunicato in cui si sot¬ 
tolinea il rispetto dei comu¬ 
nisti per gh aspetti della pa¬ 
storale esclusivamente inter¬ 
ni alla Chiesa, ma si rivendi¬ 
ca il diritto dei politici di 
contestarne e respingerne e- 
nergicamente gli aspetti e- 
stemi e politici, che sono ri¬ 
volti — dice il comunicato 
comunista — « non solo con¬ 
tro la Costituzione, ma con¬ 
tro i membri del parlamento 
eletti dal popolo, caitro i fu¬ 
turi legislatori, e contro l’in¬ 
sieme della società spagno¬ 
la *. 

Il giornale comunista 
« Mundo Obrero * riferisce le 
reazioni fortemente critiche 
di alcuni teologhi, come En- 
rique Miret Magdalena e Al¬ 
fonso Carlos Comin, secondo 
^ quali la pastorale ha un 
carattere « ditlatwiale ». 

II giornale < El Pais * sotto- 
linea che gli argomenti di 
mons. Gcfizalez Martin 
« coincidono con la campagna 
scatenata dalFcstrema destra 


contro il testo costituziona¬ 
le » e, in un ampio editoriale, 
aggiunge: «La Chiesa spagno¬ 
la, che ha dato un bell’esem¬ 
pio di umiltà chiedendo 
pubblicamente perdono per le 
sue responsabilità nella guer¬ 
ra civile, si vede ora turbata 
dagli eredi, grazie a dio mi¬ 
noritari. di quei prelati che 
benedissero drammaticamen¬ 
te. chiamandolo crociata, 
quello che fu uno dei più 
sanguinosi fratricidi della 
nostra storia *. 

La sollevazione del cardina¬ 
le e degli otto vescovi intro¬ 
duce in verità un ulteriore e 
grave motivo di turbamento 
nel clima politico spagnolo. 

La Chiesa, superando diver¬ 
genze note a lutti, aveva tro¬ 
vato nella neutralità benevola 
davanti al testo costituzionale 
un momento di « unità nella 
di\Trsità* e di serenità. L’ini¬ 
ziativa di Gonzalez Martin 
mette ora i contrasti a nudo 
con una bnitalità sconcertan¬ 
te. 

Armìnìo Siviolì 


Icnzio assoluto sulla requi¬ 
sitoria del PM al processo 
di Catanzaro, da cui usciva 
in piena luce il ruolo deter¬ 
minante del SID nell’atto 
di nascita del terrorismo? 
Faremo ancora due esempi. 
Vengono pubbiicatc altre 
presunte lettere di Moro, 
le si presenta, senza la mi¬ 
nima .serietà professionaie, 
come documenti tenuti na¬ 
sco dagii uomini del potere, 
quando poi si scopre che 
queste lettere non sono mai 
pervenute ai destinatari. Ma 
non basta. Quasi nessu¬ 
no si cura minimamen¬ 
te di coglierne la sostanza, 
che è una nuova schiaccian¬ 
te conferma che l’unico ob¬ 
biettivo perseguito dalle Br, 
era il ricotio.ichnento poli¬ 
tico da parte dello Stato, 
l’inizio quindi di una guerra 
civiie dichiarata. Infine, la 
questione deii’as.senteismo 
parlamentare, agitata non 
per capirne c precisarne le 
cause -— c’è un’ampia ma¬ 
teria di discussione e vi sono 
certo problemi di riforma 
dell’istituto — ma per una 
rozza sempiificazione, di 
stampo classicamente qua¬ 
lunquista. Si asserisce infat¬ 
ti che vi sarebbe uno scadi¬ 
mento del parlamento a pu¬ 
ra cassa di risonanza degli 
accordi presi tra i partiti. 
Ma è il contrario della veri¬ 
tà. Dal momento della for¬ 
mazione della attuale mag¬ 
gioranza si può dire che non 
vi sia stata legge, concorda¬ 
ta tra i partiti, che il parla¬ 
mento non abbia messo in 
discuiisione. Valgano esem¬ 
pi recenti, come quelli dei 
patti agrari, del decreto Pe¬ 
dini. delle norme sull’emit¬ 
tenza privata. 

Non ci si accusi di voler 
nascondere (a noi stessi pri¬ 
ma di tutto) la realtà dei 
problemi e le loro cause og¬ 
gettive. Noi sappiamo be¬ 
nìssimo che una ideologia di 
tipo qualunquista avrebbe 
ben scarse possibilità di suc¬ 
cesso in una fase in cui i 
meccanismi sociali e istitu¬ 
zionali, sorretti da una ten¬ 
denza espansiva delle forze 
produttive, risultassero ca¬ 
paci di mediare bisogni e 
interessi diversi, e di forni¬ 
re alia loro conflittualità un 
quadro di riferimento chia¬ 
ro. Non è così. Siamo in una 
realtà^ dove si richiede au¬ 
sterità e rigore che talvolta 
contrastano anche con la 
soddisfazione di bisogni 
sociali collcttivi, dove è 
acutissimo il contrasto tra 
la globalità della esi¬ 
genza di risanamento e la 
particolarità degli interes¬ 
si corporativi. E’ a questo 
punto, ed è in questa situa¬ 
zione. che determinate for¬ 
ze (si tratta non di gruppi 
« libertari > ma di < lobbies », 
di oscuri centri di potere, 
cioè dì forze ipcr-statali) 
hanno deciso di giocare la 
carta del qualunquismo. 

Ma ragioniamo un poco 
su questa parola < qualun¬ 
quismo ». Essa non dice nul¬ 
la se sì pensa al passato e 
non si vede la particola¬ 
rità deH’oggi: cioè l’intrec¬ 
cio attuale tra emarginazio¬ 
ne e corporativismo. Biso¬ 
gna sfuggire ad una sorta 
di semplificazione che pone 
sotto un’unica etichetta fac¬ 
ce molto diverse di un fe¬ 
nomeno molto complesso. 
Barella selvaggia e aquila 
selvaggia sono due facce del 
corporativismo; la condizio¬ 
ne del disoccupato organico 
napoletano e quella del lau¬ 
reato costretto a fare il por¬ 
talettere sono due facce del¬ 
l’emarginazione. Eppure mol¬ 
to diversi sono i protagonisti 
sociali ed evidentemente di¬ 
verse sono le culture e le 
spinte politiche che ne de¬ 
rivano. L’analisi deve essere, 
perciò, molto differenziata. 
E spetta a noi capirlo, me¬ 
glio di quanto sia accaduto 
finora, vincendo le tenta¬ 
zioni di mettere tutti nello 
stesso sacco. Ma si tratta, 
soprattutto, di sviluppare la 
nostra iniziativa. Questo è 
un problema centrale, posto, 
non a caso, con tanta forza 
da Berlinguer a Genova. Il 
problema di capire, inter¬ 
pretare, guidare gli effetti 
specifici della crisi in certi 
ceti e in queste concrete con¬ 
dizioni ambientali e cultu¬ 
rali. Non è solo questione di 
linea politica generale. (Tè 
un bisogno di concretezza, 
di analisi originale e diffe¬ 
renziata, di iniziative politi¬ 
che specifiche, ma c’è an¬ 
che un problema più vasto, 
di attrazione ideale, di con¬ 
senso intorno a una grande 
prospettiva. Si tratta, insom¬ 
ma. non soltanto di ottenere 
il consenso delle fasce emar- 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Una atmosfera di 
ambiguità e di manovre sem¬ 
bra calare pericolosamente 
.sulla scena politica. Le spin¬ 
te alla crisi, e forse a sboc¬ 
chi ancor più radicali come 
le elezioni anticipate, vanno 
as.sumendo una tale consi- 
.stenza, dentro la DC ma an¬ 
che in altri partiti, da spin¬ 
gere perfino Andreotti ad ab¬ 
bandonare gli usuali toni ras¬ 
sicuranti per mostrare segni 
di allarme sulle sorti del suo 
gabinetto. In un’intervista al 
« Corriere della Sera >, signi¬ 
ficativamente intitolata « per 
favore, non apriamo la crisi 
a dicembre *. il presidente 
del Consiglio appare preoc¬ 
cupato che possa attenuarsi il 
vincolo della solidarietà tra i 
partiti < nel momento meno 
opportuno >. quando urgono 
scadenze come lo SME e la 
definizione del piano Pan¬ 
dori. Egli parla del pericolo 
rappresentato dal « tarlo del¬ 
la diffidenza reciproca *. Ma 
intanto, il segretario del 
PSDI, Pietro Longo, rovescia 


sulla DC il sospetto di voler 
far durare il governo, anche 
pagando un duro prezzo in 
termini di « chiarezza e effi¬ 
cienza >, fino a un perioilo 
(febbraio, per esempio) in cui 
« le forze che puntano alla 
crisi per chiedere elezioni an¬ 
ticipate. potrebbero avere 
più facile successo *. 

PSDI e PSI continuano a 
premere per una « chiarifica¬ 
zione profonda * (da certe di¬ 
chiarazioni. pare essere .solo 
sinonimo di crisi), da tenersi 
sollecitamente. Anche ieri. 
Aldo Aniasi. della Direzione 
.socialista, è stato esplicito: va 
risolto al più presto il proble¬ 
ma della « evidente inadegua¬ 
tezza dell’attuale governo mo¬ 
nocolore > dinanzi alla realtà 
del Paese. Del resto, altri 
esponenti socialisti. come 
Querci. aggiungono che la re¬ 
lazione tenuta da Zaccagni- 
ni alla Direzione de farebbe 
pensare « più ad un affossa¬ 
mento dell’unità nazionale che 
a un suo rilancio *. 


voltafaccia democristiano, sui 
patti agrari accentua gli ele¬ 
menti di tensione e ne eviden¬ 
zia le radici. Della questione 
si è occupata ieri la Direzio¬ 
ne socialista, per sollecitare 
tutte le forze della maggio 
ranza e il governo (accusato 
di non aver « esercitato alcu 
na adeguata funzione >) ad 
applicare i punti concordati 
degli accordi programmatici. 
Anche .sul Sistema monetario 
europeo, il PSI — come si 
legge in un comunicato emes¬ 
so al termine dei lavori — si 
riserva di esprimere il suo 
giudizio « quando tutti gli ele- 
me,ui de; sistema saranno de¬ 
finiti e resi noti *: ma tenen¬ 
do conto, pure qui. che le 
conseguenze di « assai mag 
giure complessità nel riordi¬ 
no dell’ economia nazionale, 
comporteranno la necessità 
di assicurare condizioni nuo- 
\c di autorevolezza e effica- 

an. c. 


La rottura, provocata dal ' (Segue in ultima pagina) 


Oggi manifestazione 
a Roma con Berlinguer 
sui patti agrari 

« L'impegno dei comunisti per l'approvazione della legge 
di riforma dei patti agrari e per la piena attuazione del 
programma di governo per l’agricoltura >: su questo tema 
il FGI ha organizzato ner oggi (alle 10 al Supercinema a 
Roma) una manifestazione nazionale con la partecipazio¬ 
ne di coloni e mezzadri al termine della quale parlerà 
il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
Partito. La manifestazione sarà aperta dal compagno Pio 
La Torre, responsabile della sezione agraria. Ieri intanto 
la Commissione agricoltura della Camera ha discus.so per 
l’intera giornata l'articolo 15 della legge sui patti agrari 
(uno degli articoli chiave) rimandandone l’approvazione (e 
il voto sugli emendamenti) a mercoledì prossimo. L'ono¬ 
revole Mazzetta, per la DC, ha riproposto la linea di rot¬ 
tura tanto da creare diversificazioni aU’inlerno del suo 
stesso gruppo. Il rinvio alla settimana prossima è stato 
deciso per consentire alla De e al governo di riflettere 
sulle conseguenze che potrebbe avere una decisione che 
dovesse stravolgere la legge. A PAGINA 2 


Scatta un’operazione della magistratura 

Per i sequestri arresti 

a «tena a Roma e Milano 

/ 

Sinora 18 in carcere • Personaggi di spicco della malavita 
organizzata spostati dal Sud al Nord - Numerosi ì ricercati 


Diciotto arrestati fra Ro¬ 
ma e Milano. Sono i gregari 
dell'Anonima sequestri; fra 
loro qualche personaggio di 
spicco nell'organizzazione dcl- 
rindustria criminale che dal¬ 
le cosche mafiose calabresi 
d'.rige e coordina gran parte 
di que.sto orrendo, gigantesco 
.-icatto. Francesco Morabito, 
luognu Ticnte del famoso boss 
Mammoliti. ad esempio, pre¬ 
so a fidano è consideralo ano 
dei cei velli di una serie di 
sequt'.siri in Brianza. Nella 
sua banda erano i fratelli 
Loieiio. anche loro pedine im¬ 
portanti. da anni noti, per an 
ni lasciati liberi. 

La magistratura, divìsa 
tuttora dalle furibonde pole¬ 
miche sulla < linea dura * e 
sulla « linea morbida * — 
bloccare o no i riscatti degli 


ostaggi? — sembra voler met¬ 
tere a segno una operazione 
che avrà ancora degli svilup¬ 
pi. Sono infatti diversi i man¬ 
dati di cattura non ancora 
eseguiti, le ricerche febbrili 
a Milano come a Roma. 

Nella capitale sono stati fir¬ 
mati quindici mandati di cat¬ 
tura per il reato di associa¬ 
zione a delinquere, di cui set¬ 
te già eseguiti. Ma restano 
poco chiari i tempi di questa 
operazione giudiziaria. 

Si colgono i segni di una 
strategia che non sembra 
avere forza di mezzi e tempe¬ 
stività d’intervento sufficien¬ 
te. E’ certo oramai che le 
bande usufruiscono di una 
coordinazione che ha del mi¬ 
litare. di un'organizzazione 
che può riciclare, reinvestire 
i miliardi dei riscatti, che 


conta protezioni. Tutti o qua¬ 
si tutti gli ultimi arrestati 
sono noti arnesi della mafia 
del sud che, dopo un periodo 
di < collaborazione » con ban¬ 
de della mala settentrionale 

— ricordate il caso Mazzetti 

— sembra ora gestire diret¬ 
tamente la criminale attività. 
Questo spiega forse gli atro¬ 
ci * regolamenti * in Brianza, 
la ferocia di chi ha rapito e 
assassinato il sedicenne Pao¬ 
lo Giorgetti a Meda. 

Il problema è ben lontano 
dalla soluzione. Si pensi sol¬ 
tanto al fatto che quindici, 
venti persone sono ancora in 
mano ai rapitori, come la si¬ 
gnora Boroii. incinta di sette 
mesi, come Seresini, l’indu- 
strìale sequestrato appena due 
giorni fa. 

SERVIZI A PAG. 5 



BOLOGNA — L^ndusfrlal» Andrea Zenesinl (a sinistra) quan¬ 
do si occupava dì calcio in una foto con Carraro 


Lo studioso francese smentisce un falso dell’Espresso 
e propone un serio confronto politico e culturale 

Lettera dì Foucault alF Unità 



Pubblichiamo volentieri questa lettera di Michel Foucault, 
Essa ci appare significativa, non soltanto per la denuncia 
della inammissibile manovra scandalistica delia quale l’emi¬ 
nente intellettuale francese è stato vittima, ma per una ra¬ 
gione più ampia e più profonda. Per l’esigenza proposta an¬ 
che alla nostra riflessione di un più fecondo rapporto tra 
politica e cultura, e di un dialogo più aperto tra quanti inten¬ 
dono misurarsi con le ragioni della crisi che attraversa la 
nostra epoca. E’ una lezione di equilibrio intellettuale e di 
onestà che ci sembra tanto più giusto sottolineare, nel mo¬ 
mento in cui assistiamo nel nostro paese, e perfino in alcune 
aree della sinistra, ad un modo di impostore i dibattiti, e di 
affrontare i problemi, più incline alla propaganda e alla 
scomunica che ad un impegno di riflessione critica e di 
reale laicità. 


Nel numero del 19 novem¬ 
bre 1978, PEspresso ha mev 
<o in «cena una polemica tra 
me e gli iniellellnali del PCI. 
Me«*o in scena? Dovrei dire; 
fabbricalo. 

1) L’Espresso ha pubblica¬ 
lo, senza che nessuno abbia 
chiesto il mio accordo, un 
frammento deirinlcrvisia che 
avevo destinalo alla ririsia 
.Aul-.iut, 

2) Ila inoltre soMitnito. al* 
la presentazione della rivi«ia, 
una introduzione che snatura 
il senso del mio lesto; questo 
Siene presentalo come un al* 
lacco ' in piena regola contro 
la cultura italiana in genera* 
le c gli intellettuali del PCI 
in particolare. 

3) A loslegno di quella fai* 


sifìcaxìone. PEspresso ha ma* 
nipolalo il mìo testo e ag* 
giunto, di sua iniziativa, un 
riferimento al signor Caccia* 
ri, riferimento che non face* 
vo per la buona ragione che 
non conosco le opere del si* 
gnor Cacciari. 

Inutile soffermarsi su ciò 
che è solo spregevole. Iji«cia* 
mo dunque da parte PEspres¬ 
so e ì suoi modi di fare. Ma 
non credete che potremmo es¬ 
sere d’accordo sui punti «e- 
gnenli? Ci sta oggi di fronte 
un immenso lavoro di rifles¬ 
sione. Il funzionamento de¬ 
gli stati rapitali*!! e degli sia¬ 
li socialisti, i tipi di società 
propri a questi vari paesi. 1’ 
esito dei movimenti rivoluzio¬ 
nari nel mondo, Forganizza* 


zione e la strategia dei parli¬ 
ti nell’Europa occidentale, lo 
«viluppo un po’ dovunque de¬ 
gli apparati di repressione e 
delle i«iiinzioni di sicurezza, 
la difficollà dì collegare lot¬ 
te locali e poste in gioco gene¬ 
rali. lutto questo ci pone que¬ 
stioni assai ardue. 

Non basta certo dire che il 
problema del potere è cen¬ 
trale. Bisogna andare molto 
piu avanti. Voi sapete bene 
che gli «immeniì di analisi 
sono incerti, quando addirit¬ 
tura non mancano. Sapete an¬ 
che che in questo campo H 
pensiero comporla temibili 
pericoli: è successo che i 
dogmi. le illusioni. Io «tesso 
•cellicismo, le ignoranze ab¬ 
biano avolo efleliì per i qua¬ 
li popoli interi hanno pagalo. 

Ecco perché non mi piace 
la polemica, voglio dire quel 
tipo di discussioni che mima¬ 
no la guerra e fanno la paro¬ 
dia della giustìzia: « prendia¬ 
mo di mira il nemico », « de¬ 
nunciamo il colpevole», «con¬ 
danniamo ed ammazziamo». 
Preferisco quelli che sì ren¬ 
dono conto del numero di 
morti che una « giusta teo¬ 
ria > può ginvlifìcare; prefe¬ 
risco quelli che fi spaventa¬ 
no di quanto possono dire lo¬ 
ro stessi, toprailailo quando 


è vero. Cerchiamo di cacciar 
via quanto vi è di pericoloso 
in quel che diciamo e in quel 
che pensiamo. Ma lasciamo 
alle polizie la cura di brac¬ 
care gli individui pericolosi. 

Se volete discutere, discu¬ 
tiamo. Mi piacerebbe farlo con 
voi, dove vorrete e nelle for¬ 
me che più vi converranno. 
Ma fuori delle istituzioni che 
trasformano le discussioni in 
giudizio, e fuori di quei gior¬ 
nali che le trasformano in com¬ 
media. Penso con nostalgia ad 
una dìsenssione la cui funzio¬ 
ne fosse non tanto di ridurre 
le idee ai loro autori, gli au¬ 
tori a combattenti e la lotta 
a una viiioria, quanto di mol¬ 
tiplicare le ipotesi, i campi, 
le questioni, gli inlerlocnlori. 
mettendo in luce le differen¬ 
ze che lì separano, e quindi 
le dimensioni della ricerca. 

Basta essere soli per pen¬ 
sare al posto degli altri; basta 
essere in due per pensare F 
uno contro l’altro. Ma in fjuan- 
lì bisognerebbe essere — sen¬ 
za che ci si debba per forza 
somigliare — per cominciare 
a pensare almeno quello che 
sta succedendo oggi, e che già 
ei sfugge dalle mani? 

Michel Foucault 


pER un motivo del quale 
elementari ragioni di 
discrezione ci vietano di 
dar conto ai lettori, siamo 
stamane in grado di rive¬ 
lare un piccolo ma signi¬ 
ficativo episodio verifica¬ 
tosi durante la riunione 
detta Direzione democri¬ 
stiana dell’altro ierL tl se¬ 
gretario on.le Zaccagnini 
stava leggendo le 75 car¬ 
telle della sua relazione, 
ascoltato con particolare e 
ossequiosa attenzione dal 
vice segretario on. Carlo 
C. Donai Cattin (quel C. 
che leggete dopo Carlo, è 
una abbreviazione di x Co¬ 
niglio ». secondo nome sug¬ 
gerito, dopo avere visto tl 
neonato, da un suo zio al¬ 
levatore di mammiferi ro¬ 
ditori domestici in Val 
d'Aostat, quando qualcu¬ 
no lo ha tirato per la giac¬ 
ca e gli ha consegnato un 
foglietto sul quale, fretto¬ 
losamente, stavo scritto: 
xCaro Zac. in questo mo¬ 
mento sono state interrot¬ 
te dalle sinistre le trat¬ 
tative degli esperti sui 
patti agrari perché i no¬ 
stri insistono nella pre¬ 
tesa di non tenere conto 
degli accordi programma¬ 
tici raggiunti sulla mezza¬ 
dria, accordi successiva¬ 
mente approvati in Sena¬ 
to. Sappiti regolare ». 

Zaccagnmi ha letto, si 
è ficcato in tasca tl bi¬ 
glietto, e impassibile ha 
seguitato a declamare il 
suo documento che pro¬ 
prio in quel punto suo¬ 
nava così: « Similmente, 
certi attacchi eccessivi e 
tendenziosi alla presunta 
debolezza operativa del go- 


In udienza privata 

Ricevuti 
dal Papa 
i dirigenti 
dei movi¬ 
menti di 
liberazione 
africani 


RO.M.A — Papa Giovanni Pao¬ 
lo Il ha espresso il suo soste¬ 
gno morale alla lotta dei po- 
tx)li deir.Africa australe e si 
adopererà — con la sua auto¬ 
rità morale — por sensibili/.- 
zare la coscienza di tutto il 
mondo cristiano sulla sistema¬ 
tica repressione dei diritti ci¬ 
vili in Rhodesia e Sudafrica. 

Il gesto, che isola oggettiva¬ 
mente i regimi colonialisti e 
razzisti e<l i loro sostenitori, 
è stato compiuto dal pontefi¬ 
ce mcTColedi quando ha rice¬ 
vuto. in udienza privata, I di¬ 
rigenti dei movimenti di li¬ 
berazione dello Zimbabwe, del¬ 
la Namibia e del Sudafrica. 

L’annuncio è stato dato ieri 
mattina a Roma, nel corso di 
una conferenza stampa nella 
sode deiriPALMO. da George 
Silundika. dirigente del Fron¬ 
te patriottico dello Zimbabwe. 
AH’udienza. durata una ven¬ 
tina di minuti, hanno preso 
parte il pre.sidente deU’A/ri- 
can naiional congre.ss (ANC) 
del Sudafrica Oliver Tambo. 
il presidente della SWAPO del¬ 
la Namibia Sam Nujoma e. 
in rappresentanza del Fronte 
patriottico dello Zimbabwe. 
George Silundika dcll’e.sccuti- 
vo nazionale della ZAPU c 
Kumbirai Kangai .segretario 
della ZANU. 

L’udienza è stata conside¬ 
rata dai dirigenti dei mori- 
menti di liberazione come un 
alto onore ed una « fonte di 
ispirazione morale per il nò¬ 
stro lavoro poliftco ». una < te¬ 
stimonianza dell'orrore che il 
mondo prova di fronte alla 
sistematica violazione dei di¬ 
ritti umani in Africa australe». 

L’udienza è .stata chiesta 
dagli stessi movnmenti di libe¬ 
razione e — ha detto Silun¬ 
dika ai giornalisti — siamsi 
estremamente lieti che ci sia 
stata conce&sa. « Il no.strn 
scopo — ha precisato — era 
quello di attirare l’attenzione 
del pontefice sui crimini che 
vengono perpetrati contro i 
no.sfri popoli. Ci siamo rivolti 
al Papa come capo di una co- 
munità di fedeli che copre il 
mondo intero, come una per¬ 
sona che può fare appello al 
mondo perché esprima ovpnsi- 
zione alFapartheid e al raz¬ 
zismo ». 

I dirigenti dei movimenti di 
liberazione hanno espasto a 
Giovanni Paolo II la terribile 
realtà dello Zimbabwe, della 
Namibia e del Sudafrica: gli 
arresti, gli assassini dei dete¬ 
nuti politici, la tortura, t bom¬ 
bardamenti e i massacri rho- 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima pagina) 


Sinonimo 

in un solo caso 


verno o alle pretese Infe¬ 
deltà programmatiche del¬ 
ia Democrazia cristia¬ 
na™». Di chi credete che 
parlasse in quel momento 
il segretario scudocrociato 
e a chi supponete che al¬ 
ludesse con quelle sue pa¬ 
role? Ai molti parlamen¬ 
tari democristiani che la¬ 
vorano a tutto uomo per 
la caduta del governo An- 
dreotti e Valtro ieri, fede¬ 
li a questo loro propo¬ 
sito. hanno deliberatamen¬ 
te cercato la rottura con 
le sinistre sui patti agra¬ 
ri? Mai più. Zaccagnmi. 
l’onesto Zaccagnmi, par¬ 
lava dei comunisti, dimen¬ 
ticando che sono i comu¬ 
nisti. soltanto t comuni¬ 
sti, coloro che finora, o 
democristiani, ci hanno 
tenuti ritti come i garo¬ 
fani col fil di ferro, voi 
che avete paura persino 
di un Donai Cattm, ado¬ 
rabili pupazzi miet 
Scrivevamo Valtro gior¬ 
no che esistono due tipi 
di romagnoli: quello «vul- 
garis > e quello « algidus ». 
Ce ne siamo dimenticati 
un terzo: il « romagnolLis 
democristianus » o « cle- 
ricalis» che Ut gente co¬ 
mune. almeno in certi 
paesi della Romagna, chia¬ 
ma in dialetto «e’ squa- 
ciarel ». termine, credia¬ 
mo. intraducibile. Ciò che 
sappiamo è che ce’ squa- 
ciarel» lo è di sua natu¬ 
ra. dalla nascita, e come 
tale è anche « romagnolua 
animosus». cioè coraggio¬ 
so, Quando e solo quando 
coraggioso è sinonimo di 
impudente. 

Fertabraecio 
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PAG. 2 / vita itaHang 

Polemiche accese a palazzo Madama 

Scambio d’accuse 
sull’assenteismo 

Fanfani attenua ì suoi argomenti, dissensi nel gruppo de - Do¬ 
cumento del PSI suscita reazioni nella stampa parlamentare 


rilnitd / venerdì 1 dicembre 1^78 


ROMA — Un itilr<!cri;«‘.-l 
convifiso (li dicliiariuioni, in¬ 
terviste al volo, coiniinicii- 
ti hinglii e brevi, lettere, 
proteste iirficinli c iiffirio^u 
Ita reso elettrica, ieri, l’at¬ 
mosfera in Senato. Oggetto 
(Iella eonlesa (ptir la verità 
un po’ eonfiisa: dal momen¬ 
to che non (■ facile slahilice 
esattamente (piali siano gli 
scliicrameiiti) ('■ la (pie-lio- 
ne del eosiddetto a assentei¬ 
smo parlamentare », clic da 
qiialrlie giorno a (piesta par¬ 
te ha conrpii^tato le prime 
pagine di (piasi tutti i gior¬ 
nali italiani. 

A pniar.r.o Madama il pro- 
lilema i* slato po-to per la 
prima volta martedì malli¬ 
na da Fanfani. ha 

aperto la scdiila c’erano so¬ 
lo cinipie sioialori. Uo'ì po¬ 
chi, cio(‘. che era impossi- 
hile persino chiedere la ve¬ 
rifica (l(d numero legale (la 
rìchiesla, a iiornia di rego- 
lamenlo, deve essere corre¬ 
data da almeno otto firme). 
Fanfani ha detto allora che 
avrehhe posto la ipicstione 
alla Giunta del regolamen¬ 
to. Molti giornali, la matti¬ 
na Hiiccessiva, hanno dato 
grande spazio airinlerven- 

10 del presidente ihd Se¬ 
nato, sofùniido cosi sulla po¬ 
lemica giù aporta. 

Le prime reazioni sono 
venute l’altro ieri dal P(R. 

11 vicepresidente del gruppo. 
Gaetano Di Marino, è in¬ 
tervenuto in aula per dire 
che le forzature (pialunipiì- 


(te non servono a ne>'imo: 
si tratta di affrontare i pro- 
hlemi veri, le disfunzioni 
cioè dei lavori parlamenta¬ 
ri, e lo scar'>n impegno di 
alcuni gruppi: l)(’ in te¬ 
sta. .Se veiii'-e (pti un os- 
>ervat<»re straiiiert» — ha 
detto — e giudicasse in ha^e 
alla presenza in aula, cicdo 
si convincerehhe che in Ita¬ 
lia esiste un governo di soli 
comunisti, apiioggiato (/o/- 
l\‘%tvritn dai de. 

Ieri mattina, tino dopo 
l'alt! 'o, sono venuti un co- 
niiinicato del gruppo socia¬ 
lista. polemico con giorii.di 
e giornalisti, e anche col 
pr(^-idellt(■ del Senato: un 
nuovo interwnto in aula di 
l’aufaui, che ha cercato di 
attenuare le pidemiclie. di¬ 
cendo elle il suo preceilente 
di>cor-o era stato male in¬ 
terpretato; una lettera di 3<l 
senatori D(', indirizzata a 
liartoloiiK'i. assai critiea ver¬ 
so il pri‘sideiite del Senato; 
una risposta di Rartolomei 
a i|ue-ta lettera, pure in cer¬ 
ti toni critica verso Fanfa¬ 
ni; le dichiarazioni rilascia¬ 
te ai giornalisti da (piasi tut¬ 
ti i presidenti dei gruppi del 
S(*nnto; la protesta, infine, 
dei giornalisti che sì sono 
rìleniiti calunniati e offesi 
d.il comunicato socialista 
(« alcuni di loro — c’è scrit. 
lo in (pici documento — non 
sono all’altezza dei compi¬ 
li ii) ed hanno siihito scrit¬ 
to una lettera per chiedere 


l’intervento della Assuciazio- 
ne stampa parlaiueiitare. 

Si vede hene, da ipieste 
informazioni assai schema¬ 
tiche, che la polemica è de¬ 
stinata ad andare axanti. 
D.ille dichiara/ioni dei di¬ 
rigenti dei gruppi parlamen¬ 
tari sono venule propo-le e 
Osservazioni delle pili di\er¬ 
se. L’unico pillilo in comu¬ 
ne è il rìrìiilo netto della 
lesi — che certa stampa ha 
sostenuto in (piesii giorni — 
secondo la (piale la cidpa è 
luna di deputali e senatori 
« disimpegnali ». 

(.lualeiiiio ha |ioi voluto 
puntare l’accento sul fatto 
che la nuova maggioraii/a 
avrehhe tolto iiupoiiaiiza ai 
liarlamenlari (nino /orse // 
liriihivniii dflVmsi'iitvismn 
iiviili ultimi tim i- i/ie- 
si? Il ha conlrohatliilo Di 
Marino). Altri ( liarl(dom('i) 
hanno parlato di servizi e 
relrihiizioiii insiifricieiili a 
rendere facile la vita dì un 
senatore. G’è chi. discuten¬ 
do di rimedi, ha avanzalo 
anche l’ipotesi di riorganiz¬ 
zare i lavori del Parlamen¬ 
to sulla ha.se di sessioni (piiii- 
dicinali: vale a dire sedute 
continue per l.ì giorni al 
mese, e gli altri l.i di.spo- 
nihili invece per altri im¬ 
pegni politici e parlamen¬ 
tari. Una ipotesi che nes¬ 
suno ha vidiito scartare, ma 
ì pì(i ritengono che non «a- 
rehhe un rimedio risolutivo. 


pi. S. 


Stgitiane, convocato da ingrqp 


A Montecitorio vertice 
dei capigruppo 


RO.M.A — Vertice, slamane 
alla Camera, sulla (piivslione 
del cosiddello ((assenteismo» 
dalle aule parlamentari. Se 
ne dUcuterà nel corso di una 
conferenza straordinaria dei 
capi-gruppo promossa dal 
' presidente Ingrao. Al cen¬ 
tro della discii.ssiunc (o, me¬ 
glio, dciravvio deH’esamc 
delle coniples.se (pieslioni 
che stanno dietro (picsio fal¬ 
so prohleiiia) vi è ovviamen¬ 
te i>en altro che il polvero¬ 
ne (pialunipiisla sollevalo in 
questi giorni con il traspa¬ 
rente intento di alimentare 
una campagna .sul pre.simto 
« distacco » tra paese reah- 
a istituzioni democraliche. 

Piuttosto, sono .sul tap¬ 
peto alcune gros-c i|ticslioni 
politiche c organizzative, del 
tutto e a hella po-ia ignora¬ 
te da chi ha scatenalo la cam¬ 
pagna siilFa assenteismo ». 
G’è, intanto, il prohlcma 
della comples.silà nuova del 
lavoro parlamentare, di cui 
i dibattili d'aula, in .seduta 
plenaria, sono solo un mo¬ 
mento. e talora nemmeno il 
più TÌlevaiile. In sostanza, i 
deputali .sono a Moiilecilo- 
rio — pur con le dovute, 
scandalose (-erezioni, non so¬ 
lo personali, ma di interi 
gruppi polilìei. che ahhiamo 
documctilalo domenìra «cor- 
sa —. ma non per qiic-io 
stanno setiqire in aiiKi. oe- 
cupali come sono da altri 
impegni parlamentari. (Con 
il che. per inci-o. cade nel 
ridicolo la demagogica pro¬ 
posta paniielliana che i par¬ 
lamentari n timbrino il rar- 
lellino » alFingresso del pa¬ 
lazzo). 

Basti pensare airinlenso. 


.serralo lavoro nelle commis¬ 
sioni, spcs.so riunite giorno 
e notte per preparare prov¬ 
vedimenti importanti, persi¬ 
no (l(M’Ì5Ìvi. Classici, in que¬ 
sto momento, gli esempi del¬ 
la conimis.sinnc Agricoltura, 
impegnata nel drammatico 
ronfronlo sui patti agrari; 
della commissione Rilancio 
che solo la notte .scorsa ha 
potuto concludere l’esame 
dei progetti di legge finan¬ 
ziari per il ’79; e della coni- 
mis.sione Giustìzia, dove pro¬ 
segue da mesi la battaglia 
sulla cosiddetta legge Reale- 
hi.s. senza che qm^sio faccia 
trascurare gli altri pndiicmi 
della anmiinisirazionc giudi¬ 
ziaria. Senza coniare l’ailì- 
vilà pre|iaraloria airìnlerno 
dei singoli gruppi, i rappor¬ 
ti dei deputati con i prn|>ri 
collegi, i lavori di collcga- 
iiienlo con il partito. 

Denunciare quindi le as¬ 
senze massicce dall’aula al 
momento dì votazioni parlì- 
colarmenlc rilevanti è legit¬ 
timo e sacrosanto. Ma pun¬ 
tare sisteniatìcanienle sul- 
ras.scnleismo dall’aula è. ol- 
Iretiillo. un modo vecchio, 
ollocenlfrsco. di affrontare 
i problemi della vita di un 
Parlamento oggi alle prc*p 
con problemi che e.sigotin 
allis-ime specializzazioni e 
(pialìficano in nioifo del tul¬ 
li» nuovo sedi di di-ciis-io- 
ne diverse da quella tradi¬ 
zionale. 

K (|ui si entra nel merito 
di un altro rilevante pro- 
hlema già da tempo aire>a- 
me della Camera, ed in par¬ 
ticolare della Giunta per il 
regolamento, che è impegna¬ 
la nella elaborazione dì un 


eorpo orgaiiicn di norme mn- 
dificatìve deH'altuale si.-tc- 
ma di lavori parlamentari. 
Un primo complesso di ((uc- 
slioni è legato allo snelli- 
mento delle procedure di di¬ 
scussione. Gom'è possibile, 
per e'icinpio. tollerare an¬ 
cora (c (lerclié mai un dc- 
piilatu dovrchhc essere co¬ 
stretto a siihìime in aula le 
conseguenze) che un depu¬ 
talo radicale intervenga per 
l>cn quattro volle neiraiila 
di .Montecitorio, lo sle-so 
giorno e nel merito della 
stessa legge, solo perché il 
regolamento glielo consente 
in mudo incontrollato';^ K 
l>erclié mai, in ogni ca<o. 
dovrchhc ripel(-rsì in aula la 
stessa, identica discussione 
generale .su ciascun provve¬ 
dimento che si è già svolta 
in commissione? In realtà 
la discussione generale in 
aula già ora non è prevista 
dal rcgolamenln; ma le at¬ 
tuali norme consentono dì 
d(*rogarc a questo principio 
che, in pratica, resta sem¬ 
pre c del liillo inapplicato 
rendendo spesso elefantiaco 
qualsiasi dibattito. 

•Altre questioni in discus¬ 
sione riguardano la limita¬ 
zione del tempo degli inter¬ 
venti. la po'.'ihililà che se 
un provvedimento è sialo di- 
sciissn in aula da una ra¬ 
merà po—.a es-ere ratificalo 
dall'altra -oh» in commis-ii». 
ne. rampliamenlo in defi¬ 
nitiva di (|uei rompili le- 
gi.'lalivì che già oggi pos¬ 
sono e—(*rr allrihllilì (e che 
veng(»no largamente e-erci- 
lalil dalle rnmiilissìniii. 


g. f. p. 


Tribuna politica solo sul 1° canale 
ma da gennaio anticipata alle ore 21 


ROMA ~ Daini gennaio e 
fino al 15 marzo « tribuna po¬ 
litica » sarà trasmessa sul 
primo canale alle 21 subito 
dopo il telegiornale e la pub¬ 
blicità. La decisione — desti¬ 
nata a suscitare certamente 
ampie e aspre polemiche — 
è stata presa ieri sera dalla 
commisslceie parlamentare di 
vigilanza con il voto contra¬ 
rio di cinque rappresentanti 
del gruppo comunista. A fa¬ 
vore dello spip.tamento di 
orario ha votato uno schie¬ 
ramento composito: i de, 
Pannella, il rappresentante 
socialista presente, e i com¬ 
pagni Valori e Trombadorl. 
Trombadori aveva avanzato 
nel gioml scorsi la proposta 
di trasmettere le tribune 
contemporaneamcvite su am¬ 
bedue i canali- Il PCI aveva 
criticato questa Ipotesi — poi 
scartata nella seduta di ieri 
— ribadendo la necessità che 
gli utenU fossero lasclaU li¬ 
beri di scegliere. Piuttosto — 
aveva sostenuto il compagno 
Valenza — cerchiamo di ren¬ 
dere le tribune meno noiose. 

Le stesse considerazioni il 
compagno Valenza ha svolto 
Ieri sera. Perché affibbiare, 
dopo il telegiornale, altri 50 
nlnutl di ■ « tribuna » agii 


spettatori sconvolgendo la 
normale programmazione? 
Tra l'altro — ha detto Va¬ 
lenza — si stanno ancora stu 
diando misure per rinnovare 
la formula delie conferenze 
stampa dei partiti: troviamcj 
queste formule nuove e poi 
decìdiamo sugli orari. Nel 
frattempto — ha detto ancora 
Valciiza ~ potremmo fissare 
per le 21 il ciclo delle « tribu¬ 
ne flash » che vanno In onda 
sul secondo canale e durano 
soltanto 8 minuti. 

Tuttavia remendamento 
che anticipa alle 21 le tribu¬ 
ne sul primo canale è pas¬ 
sato. All'unanimità è stata 
votata una raccomandazione 
di Bogi (PRO per garantire 
a ogni partito eguale poten¬ 
zialità di spettatori inon ac¬ 
compagnare, cioè, le « tribu¬ 
ne » con programmi sull’al¬ 
tra rete di diversa capacità 
di attrazione). 

Successivamente la com¬ 
missione ha ascoltato una 
relazione del senatore Zito 
sulla SIPRA. 

Ieri si è riunito anche il 
consiglio d’amministrazione 
della RAI. Accantonata la 
questione di alcune nomine 
che riguardano rassetto del¬ 
la segreteria è stata sistema- 


L^interrogativo dopo le variazioni dei prezzi ai consumo pubblicate dallTstat 

Fitti: aumento-carovita solo fra un anno 

Una dichiarazione del compagno sen. Ottaviani: « L’aggiornamento in base al costo della 
vita non può che partire dall’anno successivo a quello dell’entrata in vigore della legge » 
Per gli inquilini con reddito sotto gli 8 milioni l’indicizzazione sarà graduale fino al 1983 


ta la posizione di 4 assisten¬ 
ti riconoscendo loro ia quali¬ 
fica di dirigenti. Si tratta di 
questione di una certa com 
plessità. Schematizzando si 
può dire che il consiglio ha 
annullato il criterio secondo 
il quale ogni direttore nuovo 
(di rete, di testata, di sup¬ 
porto) si sceglieva assistenti 
di fiducia, riconoscendo la 
qualifica in quanto tale. 

Si è discusso anche del bi¬ 
lancio ’IS: i consiglieri del 
PCI hanno sostenuto la ne¬ 
cessità di una valutazione 
attenta e oculata delle dispo¬ 
nibilità programmando rigo¬ 
rosamente e complessivamen¬ 
te introiti e spese. Sono sta¬ 
ti nominati anche i respon¬ 
sabili dei programmi in lin¬ 
gua italiana e slovena per la 
sede del Friuli Venezia Giu¬ 
lia. Il consiglio toma a riu¬ 
nirsi stamane alle 9. 


t Mitalori ^1 truppa camit- 
ditta tene tenuti a4 eaaera pre- 
acni; SENZA ECCEZIONE alla 
aeduta di «ni. 


ROMA — L'aumento del 
C0.S10 della vita Incide .su¬ 
bito sugli affitti? Oppure 
l’adeguamento è rinviato? 
La domanda viene .spon¬ 
tanea dopo la pubblicazio¬ 
ne sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le della variazione del prez¬ 
zi al consumo calcolala 
dairiSTAT. Dall’ottobre '77 
all’ottobre ’78 l’aumento 
del costo della vita è stato 
del 12.3%. Ci saranno dun¬ 
que nuovi aumenti dei ca¬ 
noni delle locazioni? 

« L’aggiortimnento — ci 
ha dichiarato il compagno 
Ezio Ottaviani della com- 
mis.slone LLPP del Sena¬ 
to — c una misura prevista 
dalla legge per adeguare 
di anno in anno i valori de¬ 
gli immobili al mutare del 
valore della moneta. 

Poiché la legge è entrata 
in vigore il 1. agosto scorso 
e, quindi, ha fotografato a 
quella data il valore del¬ 
l’immobile, noti si può ora 
pretendere l’aumento. L’ag¬ 
giornamento in base al co¬ 
sto della vita non può che 
partire dall’anno successi¬ 
vo a quello dell'entrata in 
vigore, cioè dall’aqosto '79. 
Il gruppo comunista oggi 
stesso chiederà chiarimenti 
al governo *. 

La nuova disciplina delle 
locazioni prevede che l’af¬ 
fitto venga annualmente 
adeguato all’aumento del 
co.sto della vita Intervenu 
to nell’anno precedente ma 
nella misura ma.sslma del 
7,5 per cento. 

In questo ca.so. trattando¬ 
si di una varlaz’one in più 
del 12.3%, ri 75% sarà 11 
9.2%. L’aumento non sarà 
immediato. 

La legge, che prevede un 
adeguamento graduale del 
fitti all’equo canone (due 
anni per gli inquilini con 
un reddito annuo superiore 
a 8 milioni e sei anni per 
quelli con un reddito infe¬ 
riore) stablll.sce anche una 
certa gradualità nello stes¬ 
so aggancio alla scala mo¬ 
bile. L’indicizzazione ,‘al 
75% (cioè integralmente) 
si applicherà a partire dal 
secondo anno, cioè dal l, 
agosto ’79 nei contratti de¬ 
gli inquilini che superano 
il tetto di otto milioni: per 
gli inquilini con un reddito 
inferiore invece, per 1 pri¬ 
mi due anni il canone non 
subirà le o.scillazioni degli 
indici IST.AT. 

Sarà aggiornato .soltanto 
a partire dall'inizio del ter¬ 
zo anno con il 20%. con H 
40% dal quarto anno, con 
il 60% dal quinto e con il 
75% dal sesto anno (cioè 
soltanto dal 1, agosto 
1983). L'indicizzazione, inol¬ 
tre, si calcolerà sull'affltto 
pagato in quell'anno e non 
sull’intero equo canone. 

Nel Comuni con una po¬ 
polazione al di sotto dei 
cinquemila abitanti che so¬ 
no stati esclusi dall’equo 
canone, per i contralti sti¬ 
pulati prima deU’entrata 
in vigore della legge e quin¬ 
di soggetti a proroga, è pre- 
vLsto raggiornamenlo an¬ 
nuale del canone in base 
al 75''7 del costo della vita. 
L'aumento però non do¬ 
vrebbe verificarsi prima di 
anno. 

Che cosa succede per gli 
inquilini, che per effetto 
dell’equo canone hanno a- 
vuto ridotto il fitto? L'in¬ 
dicizzazione. anche in que¬ 
sti casi, dovrebbe essere 
richiesta un anno dopo V 
applicazione della legge. 
Altrimenti verrebbe snatu¬ 
rata l'essenza stessa del 
provvedimento: esige la-s- 
sativamente la diminuzio¬ 
ne del canone e pwi lo fa 
subito aumentare. 

Potrebbero, inoltre, veri¬ 
ficarsi trattamenti diversi. 
Potrebbe succedere che in¬ 
quilini di un alloggio iden¬ 
tico (della stessa tipKilogia 
catastale, situato nella 
stessa città, nella stessa 
fa.scia urbana, dello stesso 
anno di costruzione e nel¬ 
lo stesso stato di manuten¬ 
zione e conservazione, ecc.) 
paghino fitti diversi. Sup¬ 
poniamo che si tratti di un 
inquilino nuovo e di un in¬ 
quilino vecchio che ora 
hanno lo stesso fitto di 
150 mila (quello calcolato 
con l'equo canone): i>o- 
irebbe accadere che l'in¬ 
quilino vecchio abbia un 
aumento del 9.2%. quello 
nuovo, invece, debba atten¬ 
dere un anno. Non è un 
assurdo? 

Da qui riniziativa dei 
parlamentari comunisti di 
invitare il governo ad in¬ 
tervenire subito i;>€r un 
chiarimento. ■ 

Claudio Notari 


Altrettanti già pronti per aprile 

Arrivano a Milano 
quattromila sfratti 

Le immobiliari all'attacco per eludere l'equo canone - 129 sta¬ 
bili in vendita frazionata - Urgente un controllo del mercato 


Dalla nostia redazione 

MILANO — Sullo oltre 4 mila 
— 4108 per ia precisione — 
gli sfratti già esecutivi che 
pendono .su altrettante fami¬ 
glie di inquilini nella sola cit 
tà di Milano, scaglionati di 
qui alla fine di aprile. Per 
quella data, tenendo conto 
delle richieste di sfratto in 
corso o che la proprietà im¬ 
mobiliare va presentando, ce 
ne saranno altri 4 mila. 

Il fenomeno delle disdette, 
mandate agli inquilini con con 
tratti di locazione bloccati, .sta 
diventando, per parte sua. 
una questione di massa. Ne 
sanno qualcosa le commissio- 
ni-ca.sa, che funzionano come 
strumenti dei consigli di zona 
e che .si vedono settimanal¬ 
mente inve.stile delle preoccu¬ 
pazioni di decine e decine di 
famiglie. 

Ne sanno qualcosa anche le 
.sezioni del Sunia, che stanno 
in que.ste settimane aperte al 
di là degli orari normali, per 
far fronte a tutti i problemi 


deir appìicazione della nuora 
legge sull’equo canone e che 
sempre più spesso sì .sentono 
richiedere pareri non per ar¬ 
rivare alla determinazione di 
un giusto affitto, ma su come 
contrastare l’iniziativa padrn- 
naie che li minaccia diretta- 
meute di espulsione daU’allog- 
gio. 

A Milano ci si rende conto 
che la .situazione non deve es¬ 
sere mollo diversa nelle al¬ 
tre aree di alta concentrazio¬ 
ne di abitanti, dove il feno¬ 
meno della speculazione im- 
mobiliare è più facilmente pi¬ 
lotabile da parte delle orga¬ 
nizzazioni padronali. Proprio 
per que.slo si pen.sa che non 
debba essere perso neppure 
un giorno da parte delle forze 
politiche, dei sindacati dei la¬ 
voratori e degli inquilini, de¬ 
gli enti locali per mettere 
Parlamento e governo di fron¬ 
te alla realtà, alle sue for¬ 
tissime tensioni sociali, e alla 
necessità, quindi, di inizia 
live tali da consentire la 
corretta applicazione della 


legge .sull’equo canone. Che 
anche a livello governa 
tiro sì « senta » in qualche 
modo che l’impatto della nuo¬ 
va legge con la realtà abbia 
provocato reazioni che ranno 
controllate, lo lascia pensare 
la decisione dei ministri alla 
Giustizia e ai Imvotì pubblici, 
di promuovere un’ inchiesta 
per avere dati aggiarnati. 

A Milano, troveranno come 
primo dato, appunto, i 4.WS 
sfratti esecutivi, che diventa¬ 
no oltre IO mila se si aggiun¬ 
gono quelli delle preture del¬ 
la provincia: da Monza, De¬ 
sio. Rho, Magenta, Cas.sano, 
Lodi, (’cc.. zone nelle quali c’é 
notevole concentrazione urba¬ 
na, le notizie sono assai .simili 
a quelle che vengono dalla 
pretura di Milano. 

Troveranno anche, accen- 
tratissima. la spìnta alla spe 
culazione immobiliare, addirit¬ 
tura, in vista del « risparmio 
casa » e profittando di alcu¬ 
ne norme contenute nella nuo 
va legge che avevano — ed 
hanno — come obiettivo quello 


di garantire i diritti dei pic¬ 
coli proprietari e non di in¬ 
coraggiare spostamenti di mi¬ 
liardi dal piccolo risparmio 
alle grosse manovre specu¬ 
lative, senza che vengano pro¬ 
dotti nuovi alloggi né da af¬ 
filiare né da acquistare in 
proprietà. 

Le rendite frazionale sono 
co.sì numerose da essere av- 
vertite da chiunque arrivi a 
.Milano. Non c’è strada nella 
quale non ci siano edifici con 
l’avt'iso di « vendile in loco ». 
gestite da qualche immobilia¬ 
re, o di semplici « vendesi > 
riferiti ad alloggi .sìngoli al¬ 
l’inferno dello stabile. 

Un primo censimento del 
Sunia consente di localizzare 
nei quartieri « vecchi ». l’as 
salto ai piccoli risparmiatori. 
Sono .stati individuati 129 .sta 
bili messi totalmente in veti 
dita frazionata 

Accanto a questo c’è l'im¬ 
mobilismo del mercato: si fa 
di tutto per svuotare gli allog¬ 
gi e poi si tengono sfitti. La 
nuova legge, infatti, prevede 
che per l'alloggio .svuotato, sia 
che entri un’altra famiglia sia 
che vi si installino uffici, ven¬ 
ga comunque pagato l’equo 
canone (gli uffici escono da 
questa norma solo se vengo¬ 
no ricavati con ristruttura¬ 
zione da vecchi locali). Ecco 
alloro la proprietà immobilia¬ 
re svuotare e tenere sfitto, 
o.stacolando di fatto quel¬ 
l’obiettivo che pareva priori¬ 
tario per la Confedilizia: con¬ 
sentire la mobilità, impedita 
dai blocchi dei contralti. 

L’e.sistenza di un piano per 
sabotare l’applicazione della 


legge stiU’equo canone, è di¬ 
mostrala non solo dalle di- 
.sdette, e dai frazionamenti e 
dallo sfitto di massa che ri¬ 
spondono. chiaramente, a di 
reltive della Confcdilizia. ma 
anche dai lanci pubblicitari 
che vanno apparendo sulla 
stampa cittadina. 

L’altro giorno sul « Corrie¬ 
re » una .società « composta 
da veri professioni.sli » spiega¬ 
va come sia conveniente com 
prore un recebio alloggio oc¬ 
cupalo, sbattere fuori l'iiiqui 
lino, rivendere l’alloggio « a 
prezzo di mercato, ricavando¬ 
ne una interessante plu.sva- 
leiiza ». 

ili questa situazione, quali 
sono le richie.ste urgenti che 
vengono avanti, e che abbia 
mo sentito sia in Consiglio co 
ìnunale che nelle riunioni dei 
sindacati dei lavoratori e de 
gli inquilini? Innanzitutto il 
rapido ovvio del piano decen 
naie per la casa (che .stenta, 
invece, a decollare) in modo 
da mettere a disposizione del 
mercato della casa nuovi al 
loggi di edilizia sovirenzionata 
agevolata e convenzionata. 

Nel frattempo, è urgenli.s 
simo controllare la c mobili 
tà » e il mercato. In altre pa 
role è assolutamente necessa¬ 
rio rivedere la questione degli 
.sfratti esecutivi, dato che i 
Comuni non sanno dove sisle 
mare le famiglie che vengono 
messe sulla strada, e allo 
.stesso tempo trovare il modo 
di obbligare la proprietà ad 
affittare gli alloggi .sfitti. 

Renata Bottarelli 


Confermati i contrasti sull'art. 15 della legge 

Patti agrari: la DC insiste 
sulle posizioai di rottura 


Provocate dalla Democrazia cristiana 

A Cava dei Tirreni 
nuove elezioni 


ROMA — Ieri mattina è sta¬ 
to posto all'esame deila com- 
•misslcne agricoltura • dAla 
Camera uno del nodi essen¬ 
ziali della legge di lifornm 
dei patti agrari, già risolto 
Senato ccn il riccnt.-sct- 
mento agli affittuari ed ai 
proprietari del diritto ad ese¬ 
guire trasformazlcsrii sui fon¬ 
ti' condotti io affitto. St que¬ 
sto principio il gruppo demo¬ 
cristiano alla Camera ha po¬ 
sto un-a seria ipoteca preten¬ 
dendo di emendare 11 testo, 
sopprimendo per il so.u cf- 
fittuario il diritto aH'sstrci 
ZIO pieno della iniziativa iin- 
rrenditoriale. 

Le poslzicni dei vari grup¬ 
pi seno venute ieri pubo’lca- 
mente alla ribalta, con la di¬ 
scussione generale sull’arti- 
colo 15. io commissione Agri 
coltura nella quale per ; co¬ 
munisti sono intervenaii 1 
compagni co. Esposto i Ste¬ 
fanelli e per la DC gli nn. 
Mazzotta. Rosinl e Lo'oianco. 
questi ultimi ccn orlentamefi- 
ti fra di loro divergenti. 

In apertura di seduta, Maz¬ 
zotta. dopo aver cerca co di 
minimizzare la portata de’lc 
proposte democristiane, ha 
però riproposto in conclu.sio- 
ne la sua linea di rottura. 

Di beo altro respiro l'ap¬ 
porto del comunisti al ddiat- 
tito, tanfè che un altro de¬ 


mocristiano (l’co. Rosini) Ma 
sentito il bisogvio di preti- 
dere in uri certo senso !e d' 
stanze da Mazzotta. fi com¬ 
pagno Esposto, in un discor 
so apprezzato da tutti • suc¬ 
cessivi Interventi, ha ricor¬ 
dato che 11 diritto di inizia¬ 
tiva deiraffitluarlo a trasfor¬ 
mare gli ordinamenti colta- 
rali si colloca nell’ambito de; 
programmi regicoali di svi¬ 
luppo. ed è premessa aU’equi- 
librio deireccnomia, cui de' c 
concorrere Tagrlcoltura an¬ 
che per entrare nelFEuiopa 
comunitaria — dove esiste il 
solo contratto di affitto - 
con il ruolo di un parcner 
che ccxita. Proprio per que¬ 
sto — ha detto Esposto — 1 
comunisti seno determinati a 
votare l’articolo 15 quale car¬ 
dine decisivo della legge, e 
chledcno agli altri di votar¬ 
lo come prova dì validità de¬ 
gli accordi di maggioranza. 

11 compagno Stefanelli ha 
posto in rilievo in partico’.aTC 
1-a necessità di una prese'tra 
imprenditoriale di affirtuaii. 
mezzadri e colcni nel Mez/c- 
ziomo d’Italia. 

Anche l’cn. Lobianco. vice 
presidente della Coldiretti, 
ha .sostenuto il o diritto del- 
Taffittuario di compiere mi¬ 
glioramenti e tra.sformaziini. 
intese queste come mutamen¬ 
ti degli ordinamenti produt¬ 


tivi, e perciò, neU’ambito del¬ 
l’attività programm-atorla. 

• Il dibattito sull’articolo 13 
— assai ampio — è prosegui¬ 
to per tutto il pomeriggio. La 
ccncluslcne, con le votazioni 
sugli emendamenti e l’intero 
articolo, è stata aggiornata a 
mercoledì della prossima set- 
tim-ana. pter concedere alla 
DC e al Governo un tempo 
congruo ad una riflessione 
responsabile sulle conseguen¬ 
ze che potrebbe avere una 
decislcne che, su questo pun¬ 
to, doves.se stravolgere la 
legge. 

Anche fuori degli ambienti 
parlamentari il dibattito sui 
punti controversi della rifor¬ 
ma è al centro di commenti 
iniziative e prese di posizio¬ 
ne. Oggi il presidente del de¬ 
putati socialisti, Balzamo. il¬ 
lustrerà la posizione del PSI 
in un incontro ccn Andreottì. 

Per il rispetto degli accordi 
si esprime anche il consiglio 
regionale dell’Abruzzo, ccn 
un ordine del giorno sotto- 
scritto da tutte le forze de¬ 
mocratiche, Analoghe ccnsl- 
I derazioni vengono svolte dal 
I segretario nazionale deU’Acli- 
j terra e da Feinando Lavora¬ 
no. dell-a presidenza nazlrna- 
le della Ccnfcoltìvatorl. Mar- 
! tedi pros.simo si svolgerà a 
I Palermo una manifestazione 
1 regicnaie di mezzadri. 


CAVA DEI TIRRENI (Saler 
no) — Ieri Craxi, Biasini, De 
Mita; oggi il compagno Gian¬ 
carlo Paletta e, molto proba¬ 
bilmente, il presidente del 
consìglio Andreotti. La cam¬ 
pagna elettorale a Cava dei 
Tirreni — un centro di 50mi- 
la abitanti, lontano appena 
.sette chilometri da Salerno 
— è ormai agli sgoccioli: tra 
48 ore. a partire da domeni¬ 
ca mattina, circa 34 mila 
cittadini si recheranno alle 
urne per rinnovare il con¬ 
siglio comunale. 

Quelle che stanno per svol¬ 
gersi sono elezioni anticipa¬ 
te. A Cava dei Tirreni si era 
infatti votato il 15 giugno 
del ’75 e se la gente domeni¬ 
ca toma nei seggi a distan¬ 
za di appena tre anni lo de¬ 
ve alla Democrazia Cristiana. 
Sono state proprio le dimis¬ 
sioni di tutti e 17 1 consi¬ 
glieri di questo partito (ra.s- 
segnate alla fine di settem¬ 
bre) a determinare lo scio¬ 
glimento del consiglio comu¬ 
nale e a rendere necessaria 
una nuova consultazione elet¬ 
torale. 

Perché si sono dimessi i 
consiglieri DC? E' presto det¬ 
to. Maggioranza relativa in 
con.siglio 117 consiglieri su 
40. mentre il PCI ne ha 14). 
i democristiani dopo ima se¬ 
rie di amministrazioni più o 


meno inefficienti (l'ultima, 
tra Tallro, si è retta per cir¬ 
ca due anni grazie al voto 
determinante del MSI) sono 
stati costretti alle dimissio¬ 
ni. Ciò è stato determinato 
oltre che dairinlziatlva in¬ 
calzante degli altri partiti, 
soprattutto dalle spaccature 
interne alla Denuxirazia Cri¬ 
stiana che hanno letteral¬ 
mente paralizzato per un lun¬ 
go periodo la vita ammini¬ 
strativa. Dopo le dimissioni 
della giunta. la DC non è 
stata più capace di esprime¬ 
re nemmeno un nuovo sin¬ 
daco. Ed è stato per questo 
te soprattutto per una se¬ 
rie di scadenze non rinvia¬ 
bili: regolamento del consul¬ 
torio, piani particoiaregg;eti. 
ecc.) che la sinistra unita 
decise di dar vita ad una 
sua amministrazione, anche 
se minoritaria. La giunta fu 
eletta ai primi di agosto. 

Gli assessori comunisti e 
socialLsti si misero al lavoro 
segnando subito una serie di 
significativi successi. Poi. im¬ 
provvisamente. le dimissioni 
dei consiglieri de. Dire che 
sono state presentate proprio 
per rompere il clima (li fidu¬ 
cia che stava crescendo in¬ 
torno alla nuova giunta di 
.sinistra, non é cosa azzar¬ 
data. 


Concluso il convegno internazionale del PSI sul leninismo 

Resta vago il «socialismo possibile 


ROM.A — Seppellito il « ca¬ 
ne morto » del leninismo, il 
convegno intemazionale del 
PSI s'é cimentato, nella sua 
ultima giornata, con una que¬ 
stione che. a ben cedere, è 
aperta da 130 anni: quale so¬ 
cialismo nel mondo capitali 
stico sviluppato? Naturalmen¬ 
te Ut questione non è stata 
risolta, ma non per carenza 
di rolontà. 1 più fermi nel 
ritenere risolribile sono sta¬ 
ti coloro (stranieri) che ne 
hanno semplicemenie negalo 
resistenza. Si sono avuti una 
infinità di riflessi di teorie 
extra .socialiste e extra-mar¬ 
xiste, e non si cede perché 
se ne debba dare conto. Ep¬ 
pure spunti di grande interes¬ 
se non .sono mancati. 

Al mattino Gilles .Martinet 
a reca introdotto tracciando 
l’itinerario storico delle for¬ 
tune e dei fallimenti del mar¬ 
xismo, ed era stato impie¬ 
toso con ì’Orest non meno 
che con l’Est. Di particolar¬ 
mente attuale nella sua re¬ 
quisitoria c'è stato Tammoni- 
mento a non credere di risol¬ 
vere i dilemmi non risolti dal 
marxismo fuggendo a ritroso 
verso i pre marxisti. Il ri¬ 
chiamo a Proudbon aiuta ben 
poco, il suo autogestionismo 
essendo stato concepito in 
un’epoca del tutto dicer.sa 
dall’attuale dorè i protago¬ 
nisti di una prospettica auto- 
gestionaria sono in larga par- 


I te nuovi e aggiuntivi alla 
j classe operaia. Il leader fran- 
I ce.se non ha risparmiato irò 
nie: il « matrimonio » Prou- 
dhon Marx operato dai so¬ 
cialcristiani: il carattere 

« marginale e consolatorio » 
del dibattito su Proudhon. Il 
tema generale che egli pone 
è la rielaborazione di un'idea 
di socialismo a partire dalla 
co.'ìtatazione che la statalizza¬ 
zione assoluta dell'economia 
produce necessariamente esi¬ 
ti totalitari. 

L’altro relatore. Ruffolo. ha 
presentato una ipotesi proget¬ 
tuale molto suggestiva (tuna 
utopia positira >) che ricor¬ 
da, come metodo, le ricerche 
della cultura cecoslovacca di 
prima del ’S8. Si tratta di una 
estremizzazione e di una ap¬ 
plicazione dell’idea del so ¬ 
cialismo come processo che 
assume tutte le novità del¬ 
l'era contemporanea (carat¬ 
tere planetario della crisi. 
conflitto produzione-natura, 
prevalenza delle tendenze al¬ 
la centralizzazione del pote¬ 
re) per cercare di risolverle 
in un € modello aperto » sia 
nel campo economico, sia in 
quello delle istituzioni e del¬ 
la democrazia, sia infine in 
quello della formazione del¬ 
l’uomo. 

Tutti hanno apprezzato que¬ 
sta relazione ma, in prati¬ 
ca. ne.ssuno se l’è sentita di 
dire la sua in merito: nes- 


.sìino era in effetti preparato 
a misurarsi sul tema del so¬ 
cialismo € pos.'iibile ». E cosi 
non resta che rilevare quel 
tanto di vivo che la giornata 
ha offerto su un piano più 
direttamente politico. Se non 
si è .saputo delineare il so 
cialismo. si è dovuto in qual¬ 
che modo tener conto delle 
forze reali del movimento 
operaio, e in que.sto ambito 
è emerso il tema delVeuroco 
munusmo. Già mercoledì il 
laburista Ken Cootes. molto 
vivacemente, aveva respinto 
le posizioni e.sorcistiche sia 
nei rispetti delle realtà del¬ 
l’Est (aveva duramente po¬ 
lemizzato con chi colera una 
* rottura ») e sia, soprattut¬ 
to. verso l’eurocomunismo. 
< Per coloro che cercano la 
unione tra socialismo e li¬ 
bertà — orerà detto — il pri¬ 
mo compito senza alcun dub¬ 
bio è la ricerca di un’unità 
internazionale più ampia, il 
superamento di vecchie divi¬ 
sioni... Se socialisti e euro 
comunisti potessero muoversi 
insieme in questa direzione, 
e.ssi ne guadagnerebbero as¬ 
sai maggiore autonomia e 
forza ». Ne risulterebbe una 
situazione nuora non più in¬ 
ficiata da etichette e figure 
del passato. 

Uno spunto identico si ri¬ 
trova nel cecoslovacco Pe- 
likan che, polemizzando a- 
spramente con Fejtó, ha am¬ 


monito a non sottovalutare 
gli sviluppi deU'eurocomuni 
smo. le cui opzioni teoriche e 
di principio hanno un calore 
.storico e non a caso sono at¬ 
taccate ad Est non meno che 
ad Oresl. L’eurocomunismo 
non è un raggruppamento di 
partiti ma una tendenza in 
ria di elaborazione che at¬ 
traversa un numero as.sai 
grande di partiti comunisti, 
anche .se spesso minoritaria 
mente. Rifiuti e anatemi sa 
rebbero assurdi. E anche il 
tedesco Flechtheim. ponendo 
in parallelo i c fallimenti » 
della socialdemocrazia e del¬ 
la variante sovietica, ha chia 
moto ad una riflessione auto 
critica comune presupponen¬ 
do un superamento deU’ipo- 
tesi « liberal-capitalistica » e 
di quella social-statalista. Ha 
definito positivo il migliora- 
mento dei rapporti tra euro 
comunisti, socialisti e cristia¬ 
ni progres.sivi. e ha ammoni 
to ad approfittare della possi¬ 
bilità storica di un < lavoro 
teorico e pratico intenso ». 
E anche nell’invito del tede¬ 
sco Voigt ad « a cere molta 
cautela nella valutazione del 
reurocomunismo » si coglieva 
la preoccupazione di non per¬ 
dere un’occasione preziosa. 

Anche il compagno Mu.ssi 
ha .sottolineato l’esigenza del¬ 
la sobrietà nella reciproca cri¬ 
tica ch'iamando ad un più e.sat- 
to giudizio storico sul lenini¬ 


smo e a un corretto utilizzo 
delle rispettive tradizioni. 

Sotto il primo aspetto, ha 
chiamato a tener conto del 
contesio mondiale in cui è ma¬ 
turato e si è espanso l'Ottobre. 
Se il modello sovietico non ap 
pare come una risposta valida 
per l’Ovest, di e.sso non può 
essere dimenticata l’incidenza 
sulla storia mondiale e sulle 
prospettive future; e la sua 
critica mai può prescindere 
dalla novità qualitativa ch’es 
so ha introdotto nella storia 
contemporanea. Né può essere 
considerala immutabile la con¬ 
dizione della libertà aH'Est (il 
'SS cecosloracco può essere 
.stato il segnale di proces.si 
nuovi avvenire). Ma intanto 
in Occidente tutti coloro che 
credono a un socialismo nella 
libertà hanno <’obbUoo di oori 
re, a loro volta, un capitolo 
nuovo. 

Subito dopo Giuliano Amato. 
neH’amhito di un intervento 
dedicato alla individuazione 
del t .soggetto storico » di un 
processo socialista, ha chie¬ 
sto ai comunisti due riconosci¬ 
menti: che tutta la .storia della 
socialdemocrazia è storia del 
socialismo: e che non esiste 
ruolo dirigente del partito ed 
anzi è socialista solo quella 
visione del potere che « dissol¬ 
ve » nel sociale i poteri e il 
.sapere. Davvero non c'è limite 
all'oppetito c revisionista »! 
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La polemica sui caratteri della nuova scuola 


In attesa della discussio* 
ne al Senato sulla legge di 
riforma della scuola secon¬ 
daria superiore, U testo le¬ 
gislativo approvato alla fi¬ 
ne di settembre dalla Carne- ^ 
ra dei deputati è diventato 
il punto di riferimento per 
un dibattito nel Paese che 
non riguarda solo i proble¬ 
mi di ordinamento o quel¬ 
li relativi aU’organizzazione 
didattica e disciplinare, ma 
investe anche grandi questio¬ 
ni di orientamento culturale 
e ideale. Mi riferisco, in 
particolare, al dibattito su¬ 
scitato dalle prese di posi¬ 
zione di settori rilevanti e 
autorevoli del mondo e del¬ 
le organizzazioni cattoliche; 
e alle polemiche che attor¬ 
no a tali prese di posizione 
■i vengono ora sviluppando. 

E’ stata la stessa Confe¬ 
renza episcopale italiana, 
nella sua sessione di fine 
ottobre, a rivolgere una cri¬ 
tica assai dura al progetto 
approvato dalla Camera, la¬ 
mentando « con profondo 
rammarico » che in esso « è 
assente qualsiasi riferimen¬ 
to alla componente etico- 
religiosa dell’educazione », 
mentre « l’asse culturale vie¬ 
ne decisamente spostato 
verso posizioni scientifico- 
tecnologiche ». Tale critica 
è stata poi ripresa, in for¬ 
ma più ampia e dettagliata, 
in un documento pubblicato 
il 5 novembre con la firma 
dcH’Azionc cattolica italiana 
e di un lungo elenco di or¬ 
ganizzazioni operanti nel 
campo della scuola (Associa¬ 
zione genitori, scout, mae¬ 
stri cattolici, insegnanti me¬ 
di, CIP, Comunione e libe¬ 
razione, Movimento popola¬ 
re, Focolarini, Laureati cat¬ 
tolici, ecc., con una sola ec¬ 
cezione di rilievo, quella del¬ 
la FUCI). 

Nel documento si ribadi¬ 
scono in modo più esteso i 
punti di dissenso già indica¬ 
ti dai vescovi (parlando spe¬ 
cificamente di un < mancato 
riferimento all’insegnamen¬ 
to della religione » oltre che 
« alla dimensione etico-reli¬ 
giosa dell’educazione»); si 
aggiungono poi altre osser¬ 
vazioni riguardanti « la pra¬ 
tica scomparsa dell’indiriz¬ 
zo pedagogico » o « le gravi 
difficoltà » che si teme de¬ 
riverebbero alla scuola non 
statale dall’esigenza di ri¬ 
strutturarsi secondo il nuo¬ 
vo ordinamento (in partico¬ 
lare per la norma che impo¬ 
ne la compresenza di più in¬ 
dirizzi in uno stesso istitu¬ 
to); per concludere, infine, 
con la richiesta non di xm ri¬ 
getto della legge, ma di una 
sua sostanziale modifica 'SU 
tutte le questioni richiama¬ 
te. Su questa linea si sono 
poi avute, nel corso del me¬ 
se di novembre, altre prese 
di posizione di singoli vesco¬ 
vi e numerose iniziative, al¬ 
la base, delle organizzazioni 
firmatarie del documento. 

E’ chiaro che non inten¬ 
diamo mettere in discussio¬ 
ne il diritto di chiunque di 
criticare e contestare — pri¬ 
ma, durante e dopo l’appro¬ 
vazione in Parlamento — 
qualsiasi provvedimento le¬ 
gislativo; nel caso specifico 
siamo anzi convinti che trat¬ 
tandosi di una l^ge di tan¬ 
ta importanza come quella 
per la riforma della scuola 
secondaria è bene che si svi¬ 
luppi un confronto che non 
sia limitato agli aspetti tec¬ 
nici dell'organizzazione sco¬ 
lastica, ma che chiami in 
causa anche i grandi proble¬ 
mi di indirizzo da cui una 
riforma della scuola non può 
prescindere. Ma poiché sia¬ 
mo convìnti, al tempo stes¬ 
so, dell’urgenza del varo del¬ 
la riforma, ci preoccupa 
quel tanto di pretestuoso — 
e non è poco — che ci sem¬ 
bra di avvertire in certe for¬ 
mulazioni critiche; e credia¬ 
mo di dover dare, al riguar¬ 
do, una nostra risposta, sen¬ 
za imitili polemiche ma in 
termini chiari e precisi. 

Prima di tutto per quel 
che riguarda l’insegnamento 
della religione. In proposito 
è noto a tutti (e dovrebbe 
quindi esserlo anche alle or¬ 
ganizzazioni firmatarie del 
documento del 5 novembre) 
che nelì’elaborazione del te¬ 
sto legislativo si è conve¬ 
nuto, consenziente anche la 
DC, di non includere su tale 
argomento una norma speci¬ 
fica trattandosi di materia 
regolata da un accordo in¬ 
temazionale — il Concorda¬ 
to — che è attualmente m 
fase di revisione. Che sen¬ 
so axTcbbe infatti potuto 
avere, se non quello di in¬ 
serire un pericoloso fattore 
di turbamento nella comples¬ 
sa c delicata trattativa in 
corso fra lo Stato italiano 
e la Santa Sede, pretendere 
di condizionare in un sen¬ 
so o nell’altro, attraverso 
un articolo di legge, l’esito 
di tale negoziato? 

Tanto più che sono già 
ben conosciute le posizioni 
delle diverse parti politi¬ 
che; ed è noto, per quel che 
ci riguarda, che abbiamo da 
tempo ' prospettato Tipotcsi 
che rinsegnamento della re¬ 
ligione cattolica — come di 
altre religioni positive — 
possa essere concepito come 
un serv'izio offerto all’allie¬ 
vo della scuola pubblica, ma 
su scelta dello studente, nel 
pieno rispetto delle diverse 
confessioni e senza alcun 
carattere di obbligatorietà. 

Ci sembra pcreiò inutile, a 
questo proposito, una pole¬ 
mica retrospettiva; e confi¬ 


Se imparassimo 
a essere pluralisti 


L’ambiguità di certe critiche di parte cattolica a proposito 
deirinsegnamento religioso e lo sforzo di costruzione di un nuovo asse 
culturale nel progetto di riforma della secondaria 


diamo invece che nel quadro 
della revisione del Concor¬ 
dato si possa giungere a 
una soluzione equilibrata e 
che sia soddisfacente per en¬ 
trambe le partì. 

Cosa dei tutto diversa dal 
problema della collocazione 
da dare, nella scuola pub¬ 
blica, airUisegnamcnto della 
religione cattolica (solo di 
questo si occuperà il Concor¬ 
dato), è la richiesta conte¬ 
nuta nel documento delle or¬ 
ganizzazioni cattoliche di de¬ 
finire per legge come una 
delle finalità generali della 
scuola la formazione religio¬ 
sa della personalità dei gio¬ 
vani. A parte 11 fatto che ta¬ 
le richiesta richiama il vec¬ 
chio concetto della religione 
come « fondamento » o « co¬ 
ronamento » dell’educazione, 
è chiaro che una simile for¬ 
mulazione legislativa dareb¬ 
be inevitabilmente all’ordina¬ 
mento scolastico un preciso 
connotato ideologico: in con¬ 


trasto col carattere plurali¬ 
stico che deve esser proprio 
della scuola pubblica di un 
paese democratico, che per 
principio non può e non de¬ 
ve escludere nessuna posi¬ 
zione filosofica o religiosa, 
ma che proprio per questo 
non può avere una propria 
< ideologia », non può assu¬ 
mere alcuna di tali posizioni 
come fondamento — né 
esclusivo né privilegiato — 
del processo educativo. 

Ciò non significa in al¬ 
cun modo — deve essere 
ben chiaro — ribadire vec¬ 
chie prevenzioni di stampo 
anticlericale: significa sola¬ 
mente assumere, invece, 
una posizione correttamen¬ 
te « laica ». Pensiamo, in 
concreto, che la religione 
— come esperienza di cul¬ 
tura, come posizione filoso¬ 
fica, come realtà storica e 
sociale — debba essere pre¬ 
sente nell’insegnamento del¬ 
la nuova scuola (e anche 


più seriamente di quanto 
oggi accada), sia nello stu¬ 
dio del pensiero filosofico 
sia in quello della storia 
della società e della cultu¬ 
ra: ma ciò nel quadro di 
un’impostazione realmente 
pluralistica, aperta al con¬ 
fronto fra le diverse posi¬ 
zioni, e non già sulla base 
di un’astratta collocazione 
pregiudiziale fra i cosiddet¬ 
ti « aspetti generali » dell’ 
educazione. Ci auguriamo, 
perciò, che da parte catto¬ 
lica non si voglia insistere 
su una rivendicazione che 
avrebbe solo il significato 
di una richiesta « ideologi¬ 
ca » e di parte: e che ri¬ 
schierebbe perciò di riac¬ 
cendere attorno ai temi del¬ 
la scuola un clima di guer¬ 
ra di religione e finirebbe 
col rendere molto più diffi¬ 
cile l’approvazione definiti¬ 
va della riforma. 

Qualche considerazione. In¬ 
fine, circa il lamentato «spo¬ 


stamento» dell’asse cultura¬ 
le verso « posizioni scienti¬ 
fico-tecnologiche ». Quale è, 
esattamente, il significato 
da dare a tale critica? Vo¬ 
gliamo sperare che essa non 
esprima un rimpianto per 
la vecchia scuola gentiliana, 
per i suoi modelli culturali 
proiettati verso il passato, 
per il suo sostanziale di¬ 
stacco dai problemi della 
società e del lavoro: si trat¬ 
terebbe, in tal caso, di una 
posizione non solo netta¬ 
mente regressiva, ma an¬ 
che incapace di intendere le 
ragioni por cui, non da og¬ 
gi, tale scuola è andata in 
crisi. E’ più probabile, in¬ 
vece, che con questa criti¬ 
ca si intenda esprimere il 
timore che prevalga nella 
nuova scuola una imposta¬ 
zione « scientista » o una 
preparazione aridamente tec¬ 
nicistica, a danno di una 
formazione più complessiva 
della personalità dei giovani. 



La democrazia culturale 
e il grande meccano 


n 

PARIGI — La massa, al 
Beaiibourg, c'è sul serio: ed 
è una massa che appare 
€ convocata * in quanto tale 
non solo dalla mostra (la ras¬ 
segna € Paris - Berlin », di 
cui abbiamo riferito ieri) ma 
anche dal centro che la ospita. 
La mediazione esercitata nei 
confronti della singola mani¬ 
festazione culturale dallo 
spazio fisico destinato ad o- 
spitarla, non è per niente 
estrinseca. Al contrario, tale 
spazio fisico, con i suoi mo¬ 
delli di organizzazione e di 
fruizione, interviene diretta- 
mente a influenzare i conte¬ 
nuti e le scelte, che vengono 
di volta in volta assunti dai 
singoli espositori. Allora, al¬ 
cune parole bisognerà dirle 
anche sulla grande Scatola, 
che contiene gli attrezzi del 
meccano. 

Vocazione 

secolare 

Certi elementi appaiono 
tradizionali, e sono: a) la ri¬ 
conferma di una vocazione 
secolare al centralismo cultu¬ 
rale: b) una certa magnilo¬ 
quenza francese, incline al 
gigantismo; c) la disponibili¬ 
tà ad accettare l’ipotesi di un 
grosso budget per un ince- 
stimento di prestigio cultura¬ 
le; d) una grande efficienza 
nell’organizzare la massifica¬ 
zione e al tempo stesso nel- 
l’incanalarla. nello smaltirla e 
nei risolvere le contraddizioni 
non solo materiali che essa 
potrebbe provocare. 

Altri elementi invece sono 
nuovi: a) la polivalenza cul¬ 
turale del centro, che è al 
tempo stesso museo, biblio¬ 
teca. sala di lettura, discote¬ 
ca. teatro. laboratorio musi¬ 
cale. ecc. (il che significa 
che, contemporaneamente. 


ogni mostra singola — nel 
caso nostro, ad esempio oltre 
a € Paris-Berìin », se ne svol¬ 
geva un'altra eccellente su 
Mirò, e una paesisUca e tu- 
ristico-culturale sulla Finlan¬ 
dia, — è inserita in un con¬ 
testo di opzioni, di possibilità 
di scelta, che abitua anch'es- 
sa ad una certa intercambia¬ 
bilità e fungibilità di valori); 
b) la scelta decisamente 
€ pop » dell’architettura, che 
trasferisce su scala gigante¬ 
sca la rottura dei canoni tra¬ 
dizionali del gusto, in merito, 
anche in questo caso, alla 
distinzione fra arte e non ar¬ 
te: il luogo della cultura 
si offre di conseguenza 
come un enorme giocattolo, 
dove la riverenza assume in 
prima istanza la forma di u- 
na regressione agli stadi di 
coscienza infantili e la cultu¬ 
ra, immessa in una dimen¬ 
sione di gioco, può spogliarsi 
degli elementi sacrali più 
tradizionali, ponendosi in un 
rapporto di complicità con le 
attese più ingenue del visita¬ 
tore (ma. naturalmente, non 
è privo di effetti secondari il 
fatto che U grande giocattolo 
abbia al tempo stesso la 
forma di un modernissimo 
edificio industriale): c) la 
riaffermazione del carattere 
di regime del Centro, che pe¬ 
rò. al contrario di quanto si 
potrebbe pensare, riesce a 
servire da « perno » a una 
quantità di attività ricreative 
e culturali ambulanti e spon¬ 
tanee (giocolieri, Tnangiafuo- 
co, musicisti classici, musi¬ 
cisti moderni, mimi, attori, 
distribuiti con ì loro spetta¬ 
tori sulla grande spianata di 
ingresso, tutti a livelli di 
professionalità perfino ecce¬ 
zionali e comunque sorpren¬ 
denti). 

L’immagine che viene spon¬ 
tanea è quella della cat- 
tredrale medievale, con le 


sue liturgie e con la sua 
* corte dei miracoli ». Deve 
essere un’immagine partico¬ 
larmente attraente e fortuna¬ 
ta. se, su quella piazza, sulle 
scale mobili, nei grandi bu¬ 
delli di plastica trasparente, 
che conducono di piano in 
piano, nella biblioteca, nelle 
sale della mostra, fluisce i- 
ninterrotta. ordinata e pa¬ 
ziente. una folla di propor¬ 
zioni inimmaginabili, di cui 
dobbiamo supporre che pari¬ 
gini della € banlieue » e pro¬ 
vinciali e turisti d'ogni parte 
del mondo costituiscano la 
componente fondamentale. 

Due modelli 
e un rìschio 

Ora. di fronte alle dimen¬ 
sioni di questo fenomeno, 
qualche domanda per noi 
s’impone. Per esempio: Beau- 
bourg si può considerare un 
grandioso episodio di « de¬ 
mocrazia culturale »? O. più 
esattamente: la € democrazia 
culturale » è questa? O, più 
esattamente ancora: sappia¬ 
mo bene cosa vuol dire 
€ democrazia culturale»? O, 
forse: esiste una * democra¬ 
zia culturale», oppure esiste 
soltanto un’esperienza di 
massificazione (cioè, di allar¬ 
gamento solo quantitativo 
delle dimensioni) dell'infor¬ 
mazione culturale? 

So bene che tnoi» sarem¬ 
mo tentati di rispondere no 
con molta sicurezza alle pri¬ 
me due domande, per sof¬ 
fermarci semmai problemati¬ 
camente sulle altre due, che 
costituiscono nodi non anco¬ 
ra risolti del nostro impegno 
culturale. Però, attenzione a 
non liquidare troppo rapida¬ 
mente la questione sulla base 
di uno schema ideologico 
presupposto. 


Certo, non c'è dubbio che 
Beaubourg sia un esempio 
clamoroso di accentramento 
culturale, di uso nazionale e 
pianificato delle risorse, di 
saggio investimento sul piano 
finanziario di un grosso capi¬ 
tale culturale, di formazione 
di una cultura di massa sot¬ 
toposta a stereotipi quanto 
meno non problematici. 

Il discorso della sinistra ì- 
taliana è naturalmente tutto 
diverso: punta sul decentra¬ 
mento. sulla miniaturizzazio¬ 
ne e sulla moltiplicazione dei 
prodotti e delle istituzioni 
culturali, sulla partecipazione 
creativa della gente, sulla 
distanza ravvicinata, se si 
può dire cosi, tra produzione 
e fruizione. 

Il pericolo che io avverto è 
che la contrapposizione fra 
questi due modelli divenga al 
tempo stesso la contrapposi¬ 
zione tra un « modello cultu¬ 
rale industriale » e un e mo¬ 
dello culturale artigianale » 
— con l’ulteriore limite rap¬ 
presentato dal fatto che il 
modello artigianale venga 
considerato c ideale » in un 
paese come il nostro, dove il 
modello industriale non ha 
mai trovato né il tempo né il 
modo di decollare. 

Ora, se può essere positivo 
praticare il modello artigia¬ 
nale come correttivo e limi¬ 
tazione del modello industria¬ 
le, c’è il rischio che praticare 
(perseguire come ideale) il 
modello artigianale là dove il 
modello industriale non c’è e 
non c’è mai stato, significhi 
semplicemente organizzare (e 
magari anche riuscire nei ca¬ 
si migliori a razionalizzare) 
l’anarchia esistente, per l’in¬ 
capacità o l’impossibilità di 
superare la soglia che separa 
l’artigiano dall’industria nella 
storia sociale e culturale con¬ 
temporanea. 

Aggiungo che mentre Beau- 


Se questa è la preoccupa¬ 
zione, almeno per quel che 
ci riguarda, crediamo di po¬ 
ter dire — ma pensiamo che 
ciò valga anche per le altre 
forze che hanno collaborato 
all’elaborazione della legge 
— che siamo ben lontani 
sia da qualunque mitizzazio¬ 
ne < scientista > sia dall’at- 
tribuire alla scuola un com¬ 
pito di mera preparazione 
tecnica: siamo convinti, al 
contrario, che compito del¬ 
la scuola debba essere quel¬ 
lo di fornire gli strumenti 
critici e le conoscenze ne¬ 
cessarie per formare una 
umanità < colta », cosciente 
cosi dei suoi problemi come 
di quelli del mondo in cui 
vive, capace d’intendere sia 
la sua storia passata sia la 
realtà presente in cui si tro¬ 
va ad operare. Ma come può 
tale compito essere assolto 
se non liberando la scuola 
da un classicismo da tem¬ 
po divenuto puramente re¬ 
torico e ormai del tutto di¬ 
sgregato, rafforzando la for¬ 
mazione storico-critica e lo 
studio delle scienze natura¬ 
li e sociali, rompendo il dia¬ 
framma che per troppo tem¬ 
po ha separato la scuola dai 
problemi della società e del 
lavoro? Non è dunque una 
posizione anti-umanista quel¬ 
la che facciamo nostra: al 
contrario è un umanesimo 
moderno quello che propo¬ 
niamo come asse culturale 
della nuova scuola, al po¬ 
sto dei frantumi, ormai iner¬ 
ti, della vecchia proposta 
gentiliana. 

E’ questo un tema sul 
quale c’è molto da discutere. 


e molto soprattutto cl sarà 
da lavorare assieme, a par¬ 
tire da diverse ispirazioni 
culturali e ideali, nella fase 
di avvìo all’attuazione della 
riforma. Un punto, però, ci 
preme sottolineare. Sembre¬ 
rebbe quasi, da certe criti¬ 
che, che la riforma possa ri¬ 
schiare di compromettere, 
in nome di un malinteso tec¬ 
nicismo od economicismo, 
quella formazione culturale 
generale che sarebbe invece 
assicurata daU’attuale scuo¬ 
la. La realtà è, al contrario, 
che oggi meno del 30 per 
cento dei giovani che van¬ 
no a una scuola secondaria 
(cioè quelli che si iscrivo¬ 
no ai licci) ricevono una 
qualche formazione cultura¬ 
le generale, por di più ri¬ 
dotta nelle condizioni che 
ben conosciamo; mentre la 
grande maggioranza dei gio¬ 
vani, quelli che vanno agli 
istituti tecnici o a quelli pro¬ 
fessionali, davvero ricevono 
una formazione puramente 
« tecnicistica », non inqua¬ 
drata in una visione più am¬ 
pia, del tutto priva di ade¬ 
guati fondamenti culturali. 

Questa, davvero, è una si¬ 
tuazione non più tollerabile: 
ed è fra le cause di fondo 
della crisi della scuola. An¬ 
che per questo riteniamo 
necessario che la riforma 
abbia al più presto l’appro¬ 
vazione definitiva del Par¬ 
lamento; c ci auguriamo che 
anche il dibattito in corso 
possa servire a sciogliere 
qualche nodo e a rendere 
più vicino tale traguardo. 

Giuseppe Chiarante 


Parigi : 
riflessioni su una 
visita al Beaubourg 



Uno straordinario congegno per 
l’informazione artistica di massa che 
stimola alcuni interrogativi 
sulla funzione delle istituzioni nella 
crescita della partecipazione 
Un clamoroso caso di accentramento 
a confronto con le esperienze italiane 


bourg sembra in grado addi¬ 
rittura di rilanciare il lavoro 
artistico e culturale artigiana¬ 
le. a partire dagli stimoli e 
dalle concentrazioni di folla 
che esso determina (come 
avviene in qualsiasi circuito 
industriale complesso), il de¬ 
centramento culturale, quan¬ 
do si muove nel deserto delle 
grandi iniziative istituzionali, 
sembra destinato a morire 
d'asfissia per l’assenza di 
polmoni capaci di irrorare di 
sangue rigenerato anche i 
settori periferici dell’orga¬ 
nismo. 

L’impressione conclusiva, 
insomma, in cui vorrei rac¬ 
chiudere tutto il discorso sin 
qui svolto, è che gli stadi 
d’organizzazione delle strut¬ 
ture culturali italiane e fran¬ 
cesi tendano ad un’ulteriore 
divaricazione e che, mentre 
noi ragioniamo con intelli¬ 
genza e con finezza sul modo 
di assicurare al popolo una 
fruizione partecipativa dei 
beni culturali, l’industria ab- 


Un numero 
di « Ulisse » 
sulla violenza 

L'ultimo numero della ri¬ 
vista • Ulisse » presenta 
un’interessante monogra¬ 
fia dedicata al tema: « La 
violenza, perché ». Il fa¬ 
scicolo contiene tma serie 
di saggi e riflessioni che 
affrontano il tema della 
violenza, dal punto di vi¬ 
sta filosofico, sociologico, 
politico. 

Tra gli interventi figu¬ 
rano quelli di Gian Ma¬ 
rio Bravo « Violenza e ter¬ 
rorismo nel pensiero poli¬ 
tico contemporaneo ». Pao¬ 
lo Alatri «Da Robespier¬ 
re a Stalin ». Massimo 
Teodori « Violenza diffusa 
e violenza istituzionalizza¬ 
ta in America », Franco 
Ferrarotti « Riflessioni sul 
terrorismo italiano», e al¬ 
tri contributi di Pietro 
Prini, Augusto Livi, Giorgio 
Rochat. Michele Pantaleo- 
ne. Aldo Scagnetti. Paolo 
Gambescia, Giuliano Vas¬ 
salli. Francesco Mei, Gino 
Pallotta e Rosanna Izzo, 
Valerio Peilizxari, Dino 
Frescobaldl, Bernardo Ber¬ 
nardi. Saverio Tutlno. 


bia già saltato una tappa del¬ 
lo sviluppo, realizzando con 
il popolo (sia pure sotto 
forma dì massa) un rapporto 
assai più avvincente e fasci- 
nalorio, e tutto sommato 
meno episodico, di quello che 
noi siamo mai stati capaci di 
creare. 

Il fatto che noi siamo in 
grado di criticare tale rap¬ 
porto per la sua rigidità non 
dovrebbe consolarci delle 
dimensioni e della profondità 
veramente eccezionali, che 
esso ha assunto. 

P.S. — C’è poi una questione 
a sé, che riguarda la nostra 
capacità di proporre al di 
fuori dei nostri confini u- 
n’immagine della cultura ita¬ 
liana, che non sia ridotta ai 
soliti stereotipi di tipo turi¬ 
stico. E’ bene dire che tale 
capacità attualmente è pres¬ 
soché inesistente. 

Si sa che « Paris-Berlin » 
segue a una « Paris-New 
York» e prelude ad una 
* Paris-Moscou ». da tenersi 
l’anno prossimo. Lasciamo 
stare che Parigi in questo 
modo si ricandida (questa 
volta sul piano storico) al 
ruolo di capitale culturale 
d'Europa, crocicchio di ten¬ 
denze e di ricerche che coin¬ 
volgono due interi continenti, 
e. attraverso uno di essi, si 
spingono fino in .Asia: questa 
dimensione non ci interessa, 
e comunque è troppo al di 
fuori della nostra portata. 
Ma non c’interessa neanche 
la parte di questa operazione 
culturale, che potrebbe ri¬ 
guardare direttamente la 
nostra immagine nel mondo? 
E’ del tutto da escludere la 
possibilità di una « Paris-Ro- 
me». che .sfati una serie di 
luoghi comuni e ristabilisca 
anche alcune, non spregevoli 
verità? Il silenzio è assoluto, 
a conferma, anche su questo 
versante, di quanto dicevamo 
in precedenza. 

Alberto Asor Rosa 

(Fine — n precedente articolo 
è stato pubblicato il 30 no¬ 
vembre) 

Nella foto In alto: due »eor- 
ci dal Beaubourg e una sala 
di disegno par bambini al¬ 
l'Interno dal Centro 


Un convegno a Milano 

La polìtica 

trasformata 
in un incubo 

Una stravagante miscela di anali¬ 
si culturali e di grossolane contraf¬ 
fazioni intorno al tema del potere 



MlIi.ANO — Per il rroni«ia, 
seguire un convegno come 
quello organizzato nei gior¬ 
ni 23-21-25 del mese scorso 
a Milano dalPAssociazione 
Psicanalitica Italiana in col¬ 
laborazione con la rivista 
a Spirali » dal titolo a Dell* 
arte... i bordi ». ha costitui¬ 
to un problema quasi insolu¬ 
bile. Relazioni, seminari, ta¬ 
vole rotonde si tenevano in¬ 
fatti contemporaneamente in 
quattro affollate sale del Mu¬ 
seo della scienza e della tec¬ 
nica, col risultato che il cro¬ 
nista, combattuto tra piacere 
dell’ascolto e dovere del re¬ 
soconto, rischiava di passare 
la maggior parte del tempo 
tra un modellino di Ix^onar• 
do e una locomotiva del- 
r ’800. nei corridoi cioè, in 
sperduta sonnambulazìone. 
In più. la sua attenzione 
questa volta (e per fortuna) 
non era pilotata dagli schia¬ 
mazzi e dalle contestazioni 
plateali che ^avevano contrad¬ 
distinto i tre precedenti con- 
vegiti dell’.Vssociazione; anzi, 
qitcst’iiltima aveva tenuto a 
dichiarare nel comunicato di 
apertura dei lavori che o la 
posta in gioco è ora quella 
di una logica del confronto, 
non di una gestione dei rap¬ 
porti di forza ». 

E in effetti sulla questio¬ 
ne del rapporto tra arte e 
psicanalisi si sono avuti 
momenti di notevole sericl.ì, 
sulla base di un rifiuto moti¬ 
vato e unanime tanto dello 
psicologismo come del socio¬ 
logismo. Il confronto tra psi¬ 
canalisti. artisti, critici si è 
svolto a piu riprese e su re¬ 
gistri specifici, approfonden¬ 
do per approssimazioni ana¬ 
litiche il rapporto nell’atto 
di parola. neH’intcrseziono di 
due pratiche che hanno en- 
Iramlte come interlocutore 
Tinronscio e che entrami» 
si costituiscono siiH’articola- 
zione del lingiiazgio. Così, 
mentre in molti interventi di 
critici si è preso a Icma un’ 
arca artistica o un autore 
specifico (interessanti i con¬ 
tributi di V. Fagonc sulla 
ricerca visiva, di F. Camon 
sulla cultura contadina, di 
A. Tasliaferri «uH’.Amleto. 
di J. RÌ««et su Mallarmé, di 
G. Scarpetta «ii Artaiid). gli 
psicanalisti hanno contribui¬ 
to a definire uno statuto di 
autonomia della pratica ar¬ 
tistica, data dalla «na eccen¬ 
tricità ad uno schema fina¬ 
listico e svolta «Il « bordi » 
del desiderio e del godimen¬ 
to fda «ecnalare i contribu¬ 
ii di P. Naihis «H IclteraiH- 
ra e pulsione di morte, di E. 
Perrella «ni nesso «cienza- 
arle-psiranali«i. di J. Oiir>- 
su arte e follia, di C. Glé- 
meni snlPopera lirica e de¬ 
gli iugoslavi R. Mocnik e 5. 
Zizek che lavorano ad una 
«cria « integrazione » di di¬ 
spositivi teorici assai di\-ersi 
quali Marx, Renjamin e La¬ 
can). 

Il convegno comunque non 
si è limitato agli approcci 
locali, alle indazini microfi- 
siche. e. soprattutto con l’in- 
tenenlo dì .A. Verdiglione. 


che nc è ranimatore. ha 
aperto lo spazio del confron¬ 
to ad un'altra pratica, quel¬ 
la politica. Con risultati ca¬ 
tastrofici e it volgari »; per¬ 
ché la politica non ha la di¬ 
gnità di una pratica, ma ai 
configura, nel discorso di 
Verdislione, come disvalore, 
entità metafisica che, coin¬ 
cidente per definizione col 
terrore, mira a soffocare il 
lil>ero esercizio del « pensie¬ 
ro » attraverso l’opera poli¬ 
ziesca dei a burocrati del sa¬ 
pere ». 

Si.-ché Verdinlione. con un 
dosaggio a effetto che con¬ 
cerne più la retorica e Ìl 
markrlhip che la psicanali¬ 
si. può accostare Gramsci a 
Mu'Solini. due n voci » del 
Potere che teorizzerebbero 
entrambe ìl consenso come 
strumento di manipolazione 
delle masse. Il discorso, ab¬ 
bandonato il supporto anali- 
ticn, si apre alle genealogie 
più impensate; n la Cn<mn- 
polìtica. sotto ìl patrocinio 
di Gramsci, istituisce il 
’68 », e B il ’68 produce tan¬ 
to il compromesso storico 
quanto il terrorismo ». col ri¬ 
sultato che in Italia regnereb¬ 
be B la dittatura suU'arte di 
una politica totalitaria ». 

Galapiiltato fuori dai bordi 
dell’anc, lo psicanalista pre¬ 
cipita nei più vieti luoghi 
comuni di certa polemica 
qualunquista, per prodursi 
in un goffo abbraccio coi 
nottvenux phitosophes, che 
contraccambiano puntualissi¬ 
mi con un’analisi del Potere 
nlireltanlo strabiliante. B.H. 
I.évy è riuscito in mezz’ora 
di relazione a spaccare la 
Storia in due; da una parte 
I monoleisii. di cui si consi¬ 
dera erede, che. affermando 
la lezee divina, consentono 
aH’individiio che vi «ì ap¬ 
pella dì resistere al Princi¬ 
pe: dall’altra i politeisti che, 
ponendo un rapporto demo¬ 
cratico tra governanti e go¬ 
vernati «ino all’estinzione 
dello Stato. snffocberebl>ern 
rindividiio nella morsa del 
collettivismo. 

Di metafisica in metafisi¬ 
ca. !.■> psicanalisi abbandona 
il terreno mobile della con¬ 
traddizione per stabilirsi in 
quello forse più gratificante 
dello «contro frontale, rinun¬ 
ciando a priori a produrre 1 
«noi effetti « ilbiminislici » 
dentro un progetto aperto di 
trasformazione della realtà e 
delle « coscienze ». Co«ì, tra 
esibizionismo e mania di 
persecuzione, la «pirale, al 
primo contatto col politico, 
«i chiude in cerchio e il con¬ 
vegno ritrova un suo centro, 
un «en'o compiuto e ineqni- 
\orabi!e: con un zrande sol¬ 
lievo per il cronista che «i 
sede facilitato il lavoro, ma 
con una totale «mentila di 
quella lozica del confronto 
che zìi organizzatori avevano 
fniianto gallopardcscamen- 
te?) proclamato. 

Dario Borse 

In allo: una caricatura di 
Freud e Jung 


I 


Editori Riuniti 


Pietro Ingrao 

Crisi e terza via 



Intervista di Romano Ledda 

Il declino dello Stato assisten 2 iale in occidente, 
il travaglio delle società dell’est, le risposte della 
sinistra. Un’analisi con il contributo dì 
Pietro Barcellona. 

• Interventi >. pp. 190, L. 3.000 
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Tutto il mondo universitario è scosso da un profondo fermento 


Oggi il Senato decide 
sul decreto Pedini 

Ancora tre settimane di tempo per la sua definitiva ap¬ 
provazione da parte della Camera - Annunciati emenda¬ 
menti - La posizione del Pei illustrata da Carlo Bernardini 


ROMA — Concluso il dibatti¬ 
to generale in aula, il decre- 
to-Pedini per runiversità af¬ 
fronta adesso l’ultimo serio 
scoglio: la discussione che è 
prevista per stamane su una 
serie di emendamenti dei qua¬ 
li solo una parte sono stati 
già presentati. Se in giorna. 
ta si riuscirà a risolv^ere 
il problema degli emendamen¬ 
ti, oggi stesso si dovrebbe a- 
vere il voto di conversione in 
legge, e subito dopo il testo 
di questa leggina-ponte pas¬ 
serà aU’esame della Camera, 
che ha venti giorni di temjx) 
per dare la definitiva ai>pro- 
vazione: il 2.3 dicembre, in¬ 
fatti. scadono i termini del 
decreto. 

Gli emendamenti dei quali si 
parlerà oggi sono molti. Quel¬ 
li fondamentali sono tre. 

Il primo (è neU'aria, ma an¬ 
cora nessuno l’ha presentato) 
riguarderebbe una modifica 
del meccanismo di immissione 
degli attuali precari nel ruo¬ 
lo degli «aggiunti»; si parla 
cioè di semplificare questo 
meccanismo, ma ancora non 
c’è accordo su come. E a 
quanto si sa la DC non è del 


tutto convinta della necessità 
di questa modifica. 

Il secondo emendamento, in¬ 
vece, è richiesto proprio, a 
quanto si sa, dalla DC; ten¬ 
derebbe a rendere più facile 
l’ingresso di assistenti e inca¬ 
ricati nel ruolo di « associa¬ 
ti ». Una sorta di sanatoria 
alla quale — sempre secon¬ 
do le notizie circolate ieri 
a palazzo Madama — si op- 
pcrreblK.‘ro le sini.stre. 

Terzo emendamento, l’unico 
già presentato, viene da par¬ 
te .socialista e riguarda il 
« tempo pieno » per i docenti 
universitari. Anclie questo è 
un punto delicato. I sindaca¬ 
ti e i partiti di sinistra chiedo 
no infatti impegni precisi da 
parte del governo per l’ob¬ 
bligo del tempo pieno e della 
incompatibilità. Il governo ri- 
sponde senza scoprirsi, con 
pasizioni ambigue e possibi¬ 
liste. 

Il socialista Marravalle, ha 
annunciato die il PSI è di¬ 
sposto a ritirare o a modifi¬ 
care. d’intesa con gli altri 
gruppi, il suo emendamento 
sul « tempo pieno ». solo a 
condizione che il governo si 


Ateneo occupato 
anche a Roma 

ROMA —- Occupazione dell’università fino a martedì, quando 
si svolgerà lo sciopero nazionale; manifestazione oggi da¬ 
vanti al Senato (dove ieri è stata inviata una delegazione); 
queste le decisioni piCi importanti deH’assemblea dei lavo¬ 
ratori docenti e non docenti dell’università romana, orga¬ 
nizzata da CGILCISL-UIL sui problemi posti dal decreto 
Pedini. Il proposito è quello di coinvolgere i consigli di 
facoltà e di istituto e per questo è stata decisa una serie 
di as.semblee e la costituzione nell’aula magna di un « pun¬ 
to permanente di lotta». Anche l’occupazione delle facoltà 
sarà elfettuata nelle forme che consentano il massimo 
coinvolgimento dei lavoratori e degli studenti. 

La sezione romana del Comitato Nazionale Universitario 
ha dal canto suo deciso lo sciopero, con la sospensione a 
tempo Indetermfn.ato di ogni attività didattica e scientifica, 
mentre 600 professori incaricati e stabilizzati di 35 Atene! 
hanno firmato un documento in cui si rilevano « le incon- 
gruenze e le Iniquità del decreto ». 

A'Padova il rettorato dell’università è stato occupato^ 
por un palo d’ore da circa duecento ricercatori di ruolo e ' 
precari, allontanaU poi dalla polizìa. . - . - ! 

Martedì prossimo confluiranno a Roma migliala di’"pre¬ 
cari per dar vita ad una manifestazione 

La sezione scuola ed università del PCI in un suo co¬ 
municato ha preso intanto posizione sulle voci « tendenti 
ad escludere dalla legge di conversione l’inserimento di 
norme relative alla costituzione del consiglio universitario 
nazionale », punto questo che I comunisti ritengono deci¬ 
sivo anche per il giudizio complessivo sul decreto. Inoltre 
i comunisti chiedono la modifica del « tetto » fissato dalla 
commissione P. I. del Senato in relazione all’organico degli 
aggiunti universitari. 


mostri finalmente sensibile ad 
un problema che certo non è 
secondario. 

Il compagno Carlo Bernar¬ 
dini, da parte sua, si è sof¬ 
fermato a lungo sui proble¬ 
mi attuali e gravissimi dell’ 
università. Ha rilevato come, 
di fatto, il decreto non ha la 
possibilità di avviare a so¬ 
luzioni valide questi proble¬ 
mi, se non viene collegato 
immediatamente ad una ri¬ 
forma generale. Riferendosi 
poi alle polemiche sollevate 
da certi ambienti accademici 
sulla questione del « rigore ». 
della selezione del persona¬ 
le universitario (rigore che 
non sarebbe sufficiente in 
questo provvedimento) ha os¬ 
servato come da quegli stessi 
ambienti non sia venuta fi¬ 
nora nessuna critica all’as¬ 
senza di rigore in altri campi. 
Il problema del tempo pieno, 
ad esempio, non è un proble¬ 
ma di rigore? 

Quanto alle < selezioni al¬ 
legre », alla necessità dunque 
di controlli maggiori nella 
assunzione del personale do¬ 
cente, Bernardini si è chie¬ 
sto: è vero o no che la stra¬ 
grande maggioranza degli 
attuali precari (verso i qua¬ 
li qualcuno invoca maggior 
rigore) è da anni in servizio 
all’università? Che insegna, 
e che fa esami? E allora, 
chi aveva il compito di valu¬ 
tarne l’idoneità, di controllar¬ 
ne il lavoro, che cosa ha fat¬ 
to finora? Perché solo ades¬ 
so pone il problema? 

Chi ha governato il nostro 
sistema universitario in que¬ 
sti anni ha lasciato incan¬ 
crenire una situazione di di¬ 
sordine per la quale il prez¬ 
zo più alto lo paga l'univer¬ 
sità (gli .studenti, dunque, in 
primo luogo): ma un prezzo 
alto lo pagano anche quelle 
fasce meno protette del per¬ 
sonale universitario. 

Di ciò bisogna tener conto. 
Ed è proprio per questo che 
il PCI ha lavorato per la 
modifica e ora per il varo 
del / decreto-Pedini. sebbene 
ritenesse molto più opportu¬ 
no un provvedimento più li¬ 
mitato, demandando poi la 
soluzione definitiva dei pro¬ 
blemi di fondo, anche quelli 
del personale, ad una rifor¬ 
ma generale. 

Piero Sansonetti 



Pisa: assemblee dì studio nelle facoltà 

Un grave rischio per il movimento: il rifiuto indiscriminato di tutto può appro¬ 
dare all'accettazione dell'esistente — Gli occhi puntati sulle decisioni dei Parlamento 


Dal nostro inviato 

PIS.A — Non docenti in agi¬ 
tazione da quaranta giorni, 
precari da mesi sul piede 
di guerra, facoltà ferme un 
giorno si e uno no; istituti 
chiusi, assemblee di studenti 
a raffica, gruppi di .studio, 
due cortei in una settimana; 
e ora facoltà occupate di nuo¬ 
vo. l’ateneo bloccato per due 
giorni consecutivi, per l’en¬ 
nesima volta. Che cosa sta 
succedendo nell’università di 
Pisa? 

E’ di prammatica, quasi 
un luogo comune: tutte le 
volte che gli studenti pisani 
si fanno sentire, i ricordi van¬ 
no al ’68. Anche troppo in 
fretta. Il richiamo della sug¬ 
gestione è forte e il primo 
impatto con !’« ateneo in lot- 
t * » rafforza l’impressione: 
picchetti che filtrano gli in¬ 
gressi. il gran pavese dei 
tazebao, e dentro le riunioni 
e le assemblee fiume; i ca¬ 
pannelli di studenti che sem¬ 
brano ri.scoprire il gustò qua¬ 
si perduto di « parlare di po¬ 
litica ». 

Ma anche qui a Pisa quei 
tempi sono lontani. E gli stes¬ 
si protagonisti no hanno con- 
sapevolezzT, anche estremiz¬ 
zando il giudizio: « Allora c’e¬ 
ra rabbia e volontà di cam¬ 
biare. oggi c’è disperazione » 


dice uno studente aH’assem- 
blea nella « Sapienza », una 
delle tante assemblee deU’en- 
nesimo giorno di blocco. E 
in questa affermazione c’è il 
rischio più grosso che il « mo¬ 
vimento » sta correndo: che 
si finisca per orientarlo nel 
rifiuto indiscriminato di tutto 
e tutti, che diventi la lotta 
dei « no ». No al decreto Pe¬ 
dini perchè punitivo, no alla 
riforma perchè non soddisfa: 
meglio lasciare tutto cosi co¬ 
me è: questa università non 
,,è da salvare, prendiamo alla 
meno peggio quel che è in 
grado di dare. Sono pericoli 
tutt’altro che remoli: il mo¬ 
vimento deU’università di Pi¬ 
sa sta vivendo da giorni su 
questo filo del rasoio, con il 
ri.schio che una grande mo¬ 
bilitazione di massa finisca 
per approdare a risultati del 
tutto opposti rispetto s quelli 
di partenza. Nella mozione 
approvata dall’assemblea di 
ateneo si sono liquidàti ad 
esempio sbrigativamente' .'il 
decreto Pedini e la^;-riR^n)a , 
Cervone ’ come «"fentàtivi 
di restaurazione dell’univer¬ 
sità ». 

Per ora su tutto ha la me¬ 
glio la necessità di far cre¬ 
scere ancora la mobilitazione 
e di aggregare nuove forze: 
il rettore e la polizia in que¬ 
sto senso hanno dato il loro 


inconsapevole contributo. De¬ 
cidendo lunedì di forzare il 
blocco pacifico delle facoltà 
con l’intervento delle jeeps 
hanno favorito il coagularsi 
della protesta die in un gior¬ 
no da poche facoltà-guida ha 
coinvolto tutto l’ateneo che 
ora ivìclama le dimissioni del 
rettore. 

Anche se non mancano i 
segni dell’ambiguità, nelle fa¬ 
coltà il dibattito è meno sbri¬ 
gativo che negli appuntamen¬ 
ti liturgici delle a.ssemblee 
d’ateneo: i giudìzi si fanno 
più ponderati, tende a pre- 
valera il tentativo della pro¬ 
posta concreta. 

Anche ieri gli studenti si 
sono riuniti quasi ovunque in 
gruppi di studio e in assem¬ 
blee dalle quali usciranno do¬ 
cumenti-proposta e analisi 
sulla situazione nell’ateneo pi¬ 
sano e nelle singole facoltà. 
Si parla della situazione stu¬ 
dentesca, del caro-alloggio, 
dell’equo canone: le case del¬ 
lo studente sono state' occu¬ 
pate partendo ? appunto - da 
questa piattaforma di discus¬ 
sione. Dall’assemblea dì Let¬ 
tere, una delle più affollate, 
non sono piovuti solo no. Se¬ 
duti con compostezza nei ban¬ 
chi. con il quaderno per gli 
appunti aperto e scritto fit¬ 
to, con la copia del testo 
dì legge davanti agli occhi 


I gli studenti hanno « glo.ssa- 
j to » la « riforma Cervone » 
[ non solo per dire che non 
va, che non scioglie tutti i 
nodi die strangolano l’univer¬ 
sità ma anche per avanzare 
proposte nel concreto, punto 
dopo punto. Si è cominciato 
cosi e si è andati avanti per 
ore e l’aula è rimasta sem¬ 
pre piena come un uovo. 

Anche a Biologia il lavoro 
è stato simile: in più si è 
parlato della didattica, dei 
rapporti della facoltà e del¬ 
l’università con il territorio 
e con la realtà produttiva 
pi.sana e della regione. 

I prossimi giorni faranno 
senza dubbio chiarezza tra la 
linea della sfiducia nel rinno¬ 
vamento e deU’attacco a te¬ 
sta bassa e quella dell’ela¬ 
borazione alternativa. del 
contributo anche aspro e cri¬ 
tico per la riforma e la sal¬ 
vezza dell’università. Gli oc¬ 
chi sono tutti puntati su Ro¬ 
ma: è evidente che dipende¬ 
rà anche dagli esiti della di- 
' Scusaìorìe? parlamentaré i sul- 
’ l’università l’orientamento fu¬ 
turo del movimento pisano. 

Daniele Martini 

NELLA FOTO IN ALTO: una 
aasembisa di studenti nel- 
i’aula magna daiia Sapienza 
a Pisa 


Emergenza per gli atenei 

Dove e chi sono 
i nemici 
della riforma 


Dalle assemblee e dalle lot¬ 
te in corso nelle università 
emerge con forza la richie¬ 
sta di un miglioramento in 
aula del decreto Pedini. Il 
sindacato pone questioni che 
riguardano i docenti: l'aboli¬ 
zione del tetto di po.sti per 
gli aggiunti: la pre.senza dei 
non docenti negli organi di 
governo: la conclusione della 
vertenza contrattuale di tut¬ 
to il personale. Vi .sono altri 
punti, che riguardano più da 
ricino gli studenti e che ci 
preoccupano: nell'articolo 

.sul diritto allo studio non .si 
fa cenno alla trasformazio¬ 
ne del presalario in servizi e 
alla necc.ssità di una norma¬ 
tiva-quadro: non c'è il dot¬ 
torato di ricerca mentre -si 
istituiscono nuove borse di 
studio. Ma il pericolo mag- 
g’ore è che il decreto venga 
affos.sato sull'onda delle cri 
tiche che vengono dal mondo 
accademico neììe quali, ac¬ 
canto ad alcune serie preoc¬ 
cupazioni scientifiche, vi è 
una volontà prevalente rii 
colpire le .soluzioni che pos¬ 
sono anticipare la riforma. 

Chiamiamo gli studenti a 
mobilitarsi nelle univer.sità 
perchè il decreto passi con 
le necessarie modifiche mi¬ 
gliorative. per indirizzare il 
movimento con decisione nel¬ 
la direzione della riforma, 
di cui è stata finalmente fis¬ 
sata la data di inizio della 
discussione in Senato. .Abbia 
mo vi.s'o che gli o.stncoli al¬ 
la riforma non stanno solo 
nei ritardi del Parlamento, 
o nelle posizioni di alcuni 
partiti, ma .soprattutto nelle 
resistenze frappo.ste dal po¬ 
tere baronale ad abbandona¬ 
re vecchie prerogative e pri¬ 
vilegi. Senza attardarsi sul¬ 
le inevitabili incongruenze 
del decreto, data l'eredità 
pesante dei provvedimenti 


urgenti, o sulle palesi ingiu¬ 
stizie che vanno sanate, il 
movimento deve trovare la 
.strada per colpire al cuore 
le resistenze antiriformatri- 
ci del mondo accademico. 

I firmatari dei vari ap¬ 
pelli contro il decreto hanno 
una loro idea dell'universi¬ 
tà. Sglos Labini si oppone 
all'immissione in ruolo dei 
nuovi docenti per evitare la 
proliferazione degli insegna- 
menti: evidentemente pensa 
che la riforma non sia pos¬ 
sibile, che dipartimento, abo¬ 
lizione della titolarità della 
cattedra. programmazione 
siano pura demagogia. Quei 
cattedratici i quali scopro¬ 
no improvvisamente che il 
rapporto università-società 
passa attraverso la libera 
profe.s.sinne pen.sano che il 
nuovo debba essere la sem¬ 
plice prosecuzione del vec¬ 
chio. Per noir dire di quei 
professori che gr'tdano allo 
scandalo perchè non ci .sa¬ 
ranno più gli e.sercitatori. 
quando hanno usato del pre¬ 
cariato per coprire il loro 
assenteismo c per tenere in 
piedi la didattica di intere 
Facoltà. 

interessi consolidati e po¬ 
sizioni para.s.sitarie si tra¬ 
vestono oggi da restali del 
rigore e della serietà degli 
studi per opporti a qualun¬ 
que cambiamento. L’inqua¬ 
dramento del personale dise¬ 
gna i contorni della nuova 
univer.sità. e occorre mobili¬ 
tarsi oggi per migliorare il 
decreto ^ impedire soluzioni 
che accentrino di nuovo il 
potere in mano ai baroni di 
sempre. Ma nulla potrà sul 
serio cambiare nell'universi¬ 
tà se non passa la riforma 
e se non si apre un confron 
to di mas.sa per avviare .su¬ 
bito un proce.sso di tra.sfor- 


mazione. al di là dello sta- | 
to giuridico. i 

Le controparti del movi I 
mento per la riforma stan¬ 
no più vicine dì quanto non 
si creda: sono le cattedre, 
le direzioni degli istituti, 
delle facoltà, degli atenei. 
Chiamiamo gli studenti alla 
lotta su un programma di 
emergenza per l’Università. 
alcune e poche cose imme¬ 
diatamente realizzabili ate¬ 
neo per ateneo che posso- | 
no invertire la tendenza al¬ 
lo sfascio e anticipare la ri¬ 
forma. 

Si dice che ci sono troppi 
docenti. Facciano allora i 
consigli di facoltà piani per¬ 
la razionalizzazione della di¬ 
dattica, si .sdoppino i corsi 
più affollati, .si aprano corsi 
pomeridiani e .serali per stu¬ 
denti che lavorano, in modo 
da adeguare runirersifò ori | 
una domanda di i.struzione 1 
che si articola in forme di- ! 
verse da quelle tradizionali. 1 
Si chieda l'avvio per ria am¬ 
ministrativa della sperimen- ; 
fazione dipartimentale. j 

Ci si preoccupa per la se- ; 
parazione dell’università dal- i 
Io società. Perchè allora non 1 
si vuole .superare l'organiz- • 
razione privatistica e par¬ 
cellizzata della ricerca, met¬ 
tendo a disposizione fondi dei 
consigli di amministrazione . 
per grandi piani di ricerca ! 
finalizzata (riequilibrio del ^ 
territorio, sriluppo agricolo 
alimentare. rina.scita del { 
Mezzogiorno)? Perchè le i 
univer.sità non stipulano con- | 
renzioni con enti pubblici e • 
prirofi per esperienze di la- I 
coro da far svolgere agli stu- 1 
denti? i 

Qualche mese fa sembra- ! 
ro che le responsabilità del j 
decreto fossero della sini- ! 
Siro e del Partito comuni- I 
sio che avevano rinunciato i 
alla riforma: ora anche Lot- I 
lo continua si accorge che ' 
nell'università c’è la de.stra 
la quale si oppone a quegli 
elementi che richiamano la 
riforma. .Abbiamo bisogno di J 
un movimento che vada ol- | 
Ire il decreto, che sposti i ' 
rapporti di forza neU’univer- 
siliì o favore del rinnova¬ 
mento. di cui gli studenti, a 
partire dalla propria speci¬ 
ficità, siano protagonisti at¬ 
tivi. 

Walter Vitali 


I professori L. Izza, S. Ro¬ 
dotà, L. Spaventa e V. Ui- 
SCO. in un intervento su 
« rUnità » del 28 novembre, 
rivendicano il diritto dei 
€ maestri * universitari ad 
€ interloquire ». Xiilla da ec¬ 
cepire. Occorre però dire che 
nessuno può ergersi a .Mi¬ 
nosse e. quasi risvegliandosi 
da un lungo letargo, « giudi¬ 
care e mandare ». come se 
si trattasse di sanare ciò che 
altri ha disfatto. Era questo 

. il senso del richiamo alle re¬ 
sponsabilità contenuto nello 
appello da noi (assieme ad 
altri) firmato, di fronte al 
l’accendersi di tanta furia 
moralizzatrice, dopo anni di 
silenzio. I nostri interlocu 
lori sfuggono però al vero 
nodo politico, cioè al quesi 
to posto nel documento: si 
vuole, oppure no. muoversi 
nella prospettiva di iin’uni 
versità qualificata e di mas 
sa? Limitarsi a rispondere 
che « non si chiede di far 
nare al passato » è equivoco. 
\oi intendiamo essere esoli 
citi: riteniamo che il proces 
so apertosi con l'esplosione 
della scolarità di massa, che 
ha incestilo anche l'univer¬ 
sità e che è lungi daU'esau 
cirsi, sia potiliro. Di più: 
nes.suna nostalgia per la vec 
chia università, nè sul piano 
della ricerca nè della di 
dattica. 

Giorgio Tecce ha ricorda 
to che l'università di oggi 
non è peggiore di quella del 
po.ssolo; e. in modo contrad 
dittorio e confuso, pure nel 
caos che lutti viviamo, si è 
verificato un processo di 
sprovincializzazione e di a 
pertura a tematiche cultii 
rati e scientifiche prima igno 
rate, con l'apporto di mio 
re energie non ancora mie 
ramente espresse. 

II problema dell'università 
è irreversibilmente un prò 
blema sociale: senza defi 
nire nuovi rapporti dell’uni 
versità con il mondo produi 
tiro, con l’apparato .statale, 
con la realtà sociale, in una 
prospettiva che le dia il ruo 
lo di centro propulsore della 
ricerca, es.sa è condannata 
ad una crisi crescente. 

Lo .situazione si è aggra 
vota, negli ultimi anni, per 
H crearsi di un perverso in¬ 
treccio fra talune aberrazio 
ni di derivazione se.s.santot 
te.sca e l’atteggiamento di 
quei docenti (e dei politici 


Occorre una riforma globale 

U Università 
di massa 
fatto positivo 


ori essi collegati) che haii 
no tiralo i remi in barca in 
atte.sa di « tempi migliori ». 
rispondendo alla pressione 
antiselettiva con la passivi¬ 
tà se non con l’accettazione 
della spinta alla dequalifi 
cazione. Di fronte a ciò si 
sono manifestate incapacità 
dei partiti della sinistra e 
dei sindacati di suscitare 
tempe.stiramente un movi 
mento riformatore di massa: 
non .solo non ci dà fastidio 
parlare di ciò. ma riteniamo 
che questo debba divenire 
un tema di aperta, seria e 
profonda riflestsione. alla qua¬ 
le tutti (anche izza. Rodotà, 
Spaventa e Visco) dorreb 
bero partecipare. 

.Yon ci convincevano e non 
ci convincono provvedimenti 
parziali che non si saldino 
ad una riforma che affronti 
con coerenza i « reri » prò 
blemi. Ci si dice che è una 
t mistificazione * rmnarr 
t dì.scor.^o generale * quando 
ri è sul tappeto questo de 
creta che condizionerà l’as 
setto futuro rielITinirersitn. 
,Von intendiamo eludere i te 
mi specifici. Esaminiamone 
il principale: quello dei mec 
carismi di selezione e di 
controllo. E’ una vera mi 
stificazione parlare come se 
in questi anni non avesse 
operato alcun meccanismo 
selettivo: cosa sono .stati i 
non pochi concorsi ad assi 
stente, i concorsi per i con 
tratti, il conferimento degli 
incarichi? Vi sono stati cer 
tornente dei casi di proroga 
automatica .senza ulteriori 
controlli: di essi si parla po 
co e si inveisce .sopratutio 
contro certe « pratiche clien 
telati » di con/erimenfo de 
gli incarichi. Giu.stissinio. .Ma 
con quale coerenza si ripro 
pongono per il futuro mecca 
numi rie! tutto analoghi (co 
me i ridicoii « colloqui » per 


10 straordinariato)? 

La conclusione è lampan 
te. Se ci si ferma ai mecca- 
ni.smi selettivi largamente 
formali dell’attuaìe univer.si¬ 
tà (come fanno i nostri in 
terlocutori) perché non si 
dorrebbero « riconoscere giu¬ 
ridicamente mansioni effetti 
vomente c da tempo svolle » 
a chi ha superato parecchi 
di tali filtri selettivi? La con 
cliisinne cui si perveniva nel 
documento era quella di al 
Clini inevitabili ope le.gi.s. eri 
in ciò il decreto Pedini — 
non esiliamo a dirlo — ri 
trova d’accordo. E’ questo 

11 solo mtfdo di chiudere ta 
lune pendenze del passato, 
rj meno che non si voglia ri 
mettere in discussione tutto 
il passalo (compresi se stes 
si). 

.Altra questione è quella di 
chi non abbia superato un 
sufficiente filtro selettivo: in 
tal caso l’unico meccanismo 
accettabile è quello dei con 
corsi, che tenga però conto 
in maniera inequivocabile del 
dato di fatto rappresentato 
dalla massa ingente di gio 
rani docenti, i quali in que 
sfi anni hanno lavorato e si 
sono formati nell’univer.sità. 
Sè si può tacere il risch’o 
che l’iinirersità .soffochi in 
un oceano di concorsi che. 
oltre a produrre la paralisi 
di ogni altra attività, po 
Irebbero ridursi (come mo 
strano recenti esperienze) a 
ruoti' formalità, .schermo di 
t pratiche clientelari. portico- 
lari.stiche e di sottogoverno ». 
Occorre quindi ideare criteri 
agili e .spediti per l’espleta 
mento rapido dei concorsi: 
al riguardo il decreto Pedi 
ni. nella sua più recente ver 
sione, ci sembra pericolosa¬ 
mente farraginoso. 

Ma, soprattutto, sul tema 
dei concorsi si riapre il di¬ 
scorso sul futuro deU'univer- 


sità. Come slegare difatti il 
tema dei concorsi e delle lo 
ro modalità dalla riforma? 
Qui risiedono i pericoli di 
un decreto non seguito dalla 
riforma. Si può forse soste 
nere che siano la stessa cosa 
un concorso per una « catte¬ 
dra > ed un concorso per di¬ 
ventare docente di un dipar¬ 
timento, nel quale non esista 
la cattedra? Meccanismi ope 
raliri dei concorsi e gruppi 
di discipline debbono essere 
definiti in funzione del di¬ 
partimento. di un diparti¬ 
mento in cui la ricerca non 
si identifichi con la striiltu 
ra verticale della cattedra, 
ma con il lavoro di gruppi 
aggregati su programmi. Al¬ 
trimenti € le strutture a ve 
nire si modelleranno al de¬ 
cadimento del presente ». Per 
noi sono quindi punti urgenti 
ed irriminciabili l’abolizione 
della titolarità deVa catte 
dra. ristituzione del dipar¬ 
timento. il pieno tempo e la 
incompotibilità. 

Concludiamo con un’osser 
raz’one concernente la pro¬ 
posta di trasferire i non ìdo 
nei ad altri comparii della 
pubblica amministrazione. Si 
pensa davvero che sia reali¬ 
stico in.serire nei prossimi 
anni dei chimici, fisici o bio 
’ogi (amici economisti, non 
guardate solo ai rostri esem¬ 
pi) in una pubblica ammi 
r.istrazione disastrata e sepa 
rata dal reale e che non rie 
sce neppure ad assumere dei 
geologi in una situazione di 
profondo dissesto idrogeolngi 
co del paese? E perchè mai 
un mediocre ricercatore do 
crebbe essere automatica 
mente un buon funzionario? 

Talora il comprensibile de 
siderio di offrire .soluzioni 
t concrete * ed * immediate » 
gioca brutti .scherzi. .Voi non 
crediamo affatto di e.ssere 
utopisti quando diciamo che 
una riforma globale è la .so 
la risposta < concreta »; e 
ciò. for.se, perché siamo più 
preoccupaci di altri: pensia 
mo cioè che senza di essa 
l’università andrà incontro ad 
una crisi sempre più dram 
malica. 

ALBERTO .ASOR RÒSA 
GKWGIO ISRAEL 

AGOSTINO LO^reARDO 
LUCIO LOMBARDO RADICE 
.ANTONIO M,ACHI’ 
UMBERTO MOSCO 
TULLIO DE MAURO 
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• Guyana-Anierica (editoria¬ 
le di Leonardo Paggi) 

G La questione dell’unità del¬ 
ia sinistra (di Fabio Mussi) 

• Il pendolo democristiano 
(di Aldo Tortorella) 

G Come ha votato l'Italia nel 
’78? (di Paolo Franchi) 

G Università: le modifiche al 
decreto Pedini (di Carlo 
Bernardini) 

G Flezioni scolastiche: il dif¬ 
ficile cammino della demo- 
cra/.in (di Enrico Menduni) 

G Clic cosa vogliono gli inse¬ 
gnanti romunisti (di Vincen¬ 
zo Magni) 

G Inforiiia/ionc - Dopo li con¬ 
vegno del PsI e il volo uni¬ 
tario In Parlamento (inter¬ 
venti di Pietro Valenza e 
Andrea Barbato) 

G Cina; .cuerra di manifesti, 
lotta politica e scelte di svi¬ 
luppo (di Enrica Collotti Pi- 
scliel) 

G Il vero Nietzsche e II nillo 
d'olla « volontà di potenza » 
(intervista a Mazzino Mon¬ 
tinari a cura di Angelo Bo¬ 
laffi) 


Specialc/Gnvernare 
le grandi città 

MILANO 
VERSO DOVE 

Come guidare la trasforma¬ 
zione che sta camhiando le 
strutture della città 

Articoli e Interviste di Piero 
Bolchini. Ruggero Bonalumi, 
Guido Canella, Riccardo Con- 
tardl, Lucio De Carlini, Gian 
Carlo Ferretti, Oreste Lupi, 
Claudio Petruccioli, Federico 
Ricotti, Renato Sala. Maria 
Sciancati. Riccardo Terzi, Car¬ 
lo Tognoll. Salvatore Veca, 
Gianfranco Vicentini, Roberto 
Vitali. 





Le lotte, le idee, 
la vita dei giovani 

TARIFFE: 

Annuo lire 13.500 con omaggK) 

Annuo Tire 12.000 senza omaggio 
Semestrale lire 7.000 senza omaggio 
Sostenitore lire 25.000 con omaggio 
Cumulativo: 

LA CITTA’ FUTURA -i- RINASCITA 

Lire 31.500 con 2 omaggi 

OMAGGIO hLA citta* FUTURA» (solo 
per l’abbonato annuo e sostenitore) 
FAREWELL MYLENIN un’avventura 
inedita di Panebarco 

OMAGGIO «RINASCITA» volume Editori 
Riuniti. Gli intellettuali di sinistra e la crisi 
del ’56, a cura di Giuseppe Vacca 

Versamento sul conto corrente n® 24124000 
intestato a « L« Città Futura * Via defla Vite, 13 
00187 Roma 


-■MR INDUSTRIE opera ia oltre 30 anni nel campo del¬ 
la depurazione dell’aria, reauzzando in tutto il mondo 
LMPIAOTI DI .ASPIRAZIONE ED ABaATITMEa^TO 
FUMI in tutti i settori industriali, con separatori mecca¬ 
nici. depolveralori a tessuto. depoK'eracori ad umido ed 
elettro-filtri. 

AIR INDU.STRIE ha presentato tra Taltro alla Mostra 
« .ANTIN'QUTN.AMEINTO ’78 » la sua tecnologia d'avan¬ 
guardia per rabbattimento a secco del fluoro, destinato 
alle industrie della ceramica. deH’alIuminio e del vetro. 

rtlTrrri 

air industrie.. 
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Diciotto arresti operati da polizia e carabinieri fra Roma e Milano 

I gregari dell ^«anonima sequestri» 


Nella capitale la magistratura ha spiccato 15 mandati di 
cattura - 7 sono stati eseguiti: le persone arrestate se¬ 
condo gli inquirenti facevano parte di una branca della 
banda calabrese di Mammolitì - Accusati di tre rapimenti 


A Milano arrestato anche Tesecutore materiale del rapi¬ 
mento Giorgetti, il ragazzo di 16 anni trovato morto car¬ 
bonizzato - Latitante il bandito che uccise il giovane e 
sparò contro Luigi Galbiati, assassinato davanti ai figlio 


- ■ PAO. 5 / cronache 


Rivelato al processo contro i 60 boss calabresi 


Per tangenti pro-mafia 
gonfiati anche gli 
appalti delle Ferrovie 

La lievitazione dei costi prevista anche da industriali ed enti 
pubblici — Bomba di « avvertimento » contro stabile di PS 


ROMA — Sette arresti anche a Roma per i sequestri di persona: 
« E’ una branca della banda calabrese di Saverio Mammoliti », 
spiegano in questura, preci.sando il bilancio di un’operazione 
giudiziaria portata a termine dalla squadra mobile e dai cara¬ 
binieri, nella quale sono rimaste coinvolte una ventina di per¬ 
sone. tutte ritenute responsabili in questo o quel rapimento. 
La coincidetiza ccn la catena di arresti compiuti nei giorni 
scorsi al Nord (anche a Monza sono stati ammanettati gregari 
deir« anonima calabrese non sembra casuale, anche .se gli 
investigatori non tiar.no voluto spiegare che cosa collega le 
due operazioni. Esse mostrano sempre più chiaramente, co 
munque. i connotati di un’industria criminale organizzata su 
.scala nazionale e dotata di ramificazioni die abbracciano nu 
merose regioni. 

Al termine di que.sta fase deU’opt'razioiic anli-.scquestri coni 
pinta a Roma da polizia e carabinieri, il giudice Lslrultore 
Ferdinando Imiwsimato ha firmato quindici mandati di cat¬ 
tura. per il reato di associazione per delinquere. Sette, come 
dicevamo aH'inizio. .sono stati già e.scguili. Le per.scne finite 
in carcere .sono: Rolierto Procaccini. Pietro Palmara. Rocco 
Sposato. Carmelo Corte.se, Paolo De Stefano legalo al famo.^o 
clan dei De Stefano, e Vincenzo ’rafari; que.st'ultimo. in 
particolare, pur abitando nella capitale aveva alle spalle una 
lunga attività in Calabria, dov’era stato — tra l’altro — segre¬ 
tario particolare di un loc-ale esixinente democristiano. Pino 
Barbaro è stato pre.so nella sua abitazione di via Menna. E’ 
il proprietario di un casolare dove pare fu tenuto il rapito 
Penteriani. Di un altro ricercato la ixilizia non ha diffu.so 
il nome. 

Altri tre uomini che fanno parte del gruppo di quindici 
contro i quali il magistrato ha spiccato mandato di cattura 
sono da tempo in carcere: Oiusepix? Avignone, Giampaolo 
Basoni e Camillo Carfagna. Tra i latitanti di vecchia data, 
infine, ci sotto Vittorio Di Cangi e Bruno Galante, oltre a 
Saverio Mammoliti e Giuseppe Piromalli. i due boss della 
’ndrangheta ritenuti da tempo elementi del « vertice » della 
« anonima .sequestri » calabrese. 

Restano poco chiari i tempi di questa operazione giudi¬ 
ziaria compiuta a Roma. 

.A quanto si è potuto capire, le persone incriminate figu¬ 
rano da molto tempo nella rosa degli indiziati per i rapi¬ 
menti. Non .sembra che sul loro conto .siano stati raccolti 
nuovi elementi; se gli indizi accumulati m precedenza erano 
.sufficienti, allora, ncn si compr«ule perphè gli arresti sono 
scattati .soltanto adesso. 
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MONZA — (In alto a .sinistra) 

Domenico Almerlgo e Salvatore 


Rinaldo e Pino Loietio e 
Isgrò 


.\11L.AN0 — Prosegue .senza .soste l’operazione che ha già pt‘r- 
inesso di individuare ckI arrestare la « mente » di una banda 
responsabile del seque.stro e deU’omicidio di Paolo Giorgetti, 
il .sedicenne trovato carbonizzato nel parco delle Groane. Giu- 
.seppe .Morabito, caduto nelle mani (Iella giustizia mercoledì. 

1 viene indicato come uno stretto collaboratore del bass della 
! « ‘ndragheta » Saverio Mammoliti ed è consideralo uno dei 
capi delle cosche mafiose che operano nel Milanc.se. .Assieme 
a lui sono state arre.state altre dieci persone gran parte della 
banda che ha e.-.eguito almeno sei .sequestri in Brianza. da 
quello del gro.ssisto di carni Luigi Galbiati, ammazzato davanti 
al cancello di casa, a quelli di Giuseppe Scalari. Carlo Belloli. 
Piero Fiocchi. Erika Ratti e. infine ()uello del giovane Paolo 
Giorgetti. 

'fra gli arrestati vi è uno degli esecutori materiali del rapi 
iiK-nto Giorgetti. .-Xndrea Mainardi di 29 anni, salernitano e 
domiciliato a Milano. .S^treblx' stato lui a prelevare il ragazzo 
j mentre andava a scuola la mattina del 9 novembre a Meda 
I e a chiudergli la Ixict'r» con uno straccio imbevuto di cloro 
' formio. Con lui avrebbe agito Antonio Bruzzaniti. 2(1 anni di ^ 
I .Africo Nuovo, ora ottivamenu» ricercato e indicato come il capo i 
I del grupjKi di « manovaii ». Sarebbe stato lui a colpire il ragazzo ! 
ili modo mortale, e .sempre lui avreblie sparato i due colpi l 
mortali di lupara contro Luigi Gnibiatì 1 

Se .Antonio Bruzzaniti è ancora latitante t' stato però pos¬ 
sibile arrestare i fratelli Rinaldo. Giovanni. \’incen/o e Pino 
Loicllo. Rom(K) Santoro. Salvatore Isgrò e Domenico .Alberico. 
Carabinieri e magistrato .sostengono che la banda operava non 
.solo in Brianza ma anche in Piemonte. Nella giornata di ieri 
I le indagini si .sono infatti spostate a Torino, seguendo quei 
1 collegamenti che ora. con l’arresto di Morabito e dei suoi 
.scherani, sono a cono.'jcenza degli inquirenti. 

I risultati confermano che è stata individuata una cosca 
molto attiva. Gli uomini di Morabito. tm l’altro, hanno certa¬ 
mente effettuato anche il rapimento del ragioniere Giusepjie 
Ginesi il 12 dicembre dell’anno scorso. Si trattò di uno sba¬ 
glio di |>ersona, essendo, il vero obiettivo del .setjuestro l’in¬ 
dustriale Pier Ettore Carpignao. 1 banditi infatti rilasciarono 
il Ginesi doiK) averlo trattenuto cinque ore e dopo averlo dura¬ 
mente malmenato. 

•Ma l’elenco delle impre.se della banda è probabilmetite in¬ 
completo. Ieri mentre alla procura di Monza era in corso rin¬ 
contro tra il .sostituto prtKuratore Carmen Manfredda, che fa 
p-arte del « grupjio » di magistrati milanesi che seguono i se- 
que.stri ed il sostituto procuratore mcn/.e.se Romano P'orieri. 
da Torino è giunta la segnalazione che un altro rapimento deve 
es.sere attribuito a Morabito e compagni. .Non ò escluso che sì 
tratti di Francesco .Stola tuttora in mano ai rapitori. 


Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA -- L’in¬ 
terrogatorio degli ufficiali, 
agenti, funzionari e impiegati 
che hanno proceduto a sten 
dere i verbale ha concili- 
.so la fase te.-»tinioiiiale al prò 
cesso contro i CO mafiosi ac 
elisati di associazione per de 
l.nquere. .Nervosismo e pre(K' 
cupazionc .seno serpeggiati 
iieile gabbie degli imputati e 
fra i banchi dei difensori. 
Due erano i molivi di questo 
nervosismo: la « giornata ne 
ra » |KM- le («santi deiKi.sizio 
m e. .^opraltutto. un gravissi¬ 
mo cjiisodio accaduto a Gioia 
Tauro la notte .-^cor.-^a L'n mi- 
naccio>o avvertimento è sta¬ 
to infatti rivolto alla (jolizia: 
lx:n 2 chilogrammi di tritolo, 
collocati in uno stabile non 
ancora ultimato e nel ciiiale 
si sareblie dovuto trasferire 
il distretto di pubblica sicu¬ 
rezza di Gioia 'ramo, sono 
esplosi con un tremendo boa¬ 
to. l>e .strutture iMirtaiiti del¬ 
l’edificio. .squa.ssato dalla po¬ 
tente deflagrazione, hanno 
subito seri danni calcolati in 
oltre 20 milioni di lire. 

L’immediata reazione della 
polizia — circa 200 per.sone 
sono state convocate in mat¬ 
tinata pres.so il commissaria¬ 
to per vagliare le loro (xisi- 
zioni - aveva suscitato un 
comprensibile .stato di ansia: 
i primi colpi sono venuti dal 
capitano Cucinella e dal coni- 
mi.ssario di PS di Me.ssina che 
hanno /•onfermato le « accu¬ 
se » die ringegnere Russotti 
(quello dei traghetti doro), 
ridotto quasi in f n di vita da 
un attentato mafio.so. aveva 


rivolto ai clan dei De Stefa¬ 
no e dei Mammoliti. Oggi, 
temendo di subire nuove rap¬ 
presaglie. l’ingegnere Ru.ssot- 
ti ha quasi ritrattato le depo¬ 
sizioni rese a .Me.^sina. .^la. 
[Milizia e carabinieri hai.no 
in.si.stito: Rus.sotti pagò la 
« protezione » di Giorgio De 
Stefano versando un milione 
e 200 mila lire al mese (un 
altro milione fu dato ad un 
altro pensee HI gg io); diede, 
sempre a Giorgio De Stefano. 
.20 milioni di « liquidazione » 
quando, in seguito ad attenta 
ti e minacce, fu costretto ad 
abbandonare la costruzione 
dell’acquedotto di Fiumara di 
.Muro. Ru.s.sotti andò a Palmi 
per non ^ dispi.icere * a Vin¬ 
cenzo '/innato che, a nome di 
un 1 grupiw che conta » (quel¬ 
lo dei Piromalli .Mammoliti) 
gli .sollecitava la costruzione 
a Ravaglioso di Palmi di un 
enorme complesso allK*rghicro 
(circa 150 2t!0 villette). 

Di notevole intere.s.se .sono 
.state. |3oi. le de|M)sizioni del 
vice questore. Gerolamo Celo 
na e del commissario di I^S 
Franco Sirleo che hanno por¬ 
tato alla valutazione del Tri¬ 
bunale nuovi elementi raccolti 
nel corso di ulteriori indagini 
e che confermano resistenza 
di collegamenti fra le varie 
cosche mafiose e la « molte¬ 
plicità dei loro interessi ». .An¬ 
che nell’udienza di ieri si è 
parlato di integrazione del 
prezzo dell’olio di oliva, in 
gran parte accaparrato dalle 
co.sche mafiose; c’è una vera 
ritrosia, da parte dei dirigen 
li deir.AIM.A e dell’Ente di 
sviluppo agricolo, nel dare il 


quadro complessivo della si¬ 
tuazione. neU’indicare le som¬ 
me incamerate — attraverso 
rincetta delle deleghe — dai 
vari clan. 

Perchè? Pr. forse. In ripro¬ 
va degli t inqn.n-amenti » che 
coinvolg'^MO settori separati 
dello Stato negli affari ma¬ 
fiosi? .Non si comprende, ad 
e.ìompio. [X?rché l’.AIM.A, da 
giugno ad oggi, non abbia vo 
luto dire al « curatore » dei 
Riigolo (imputati nel proces 
so) nominato dal Tribunale, 
qu-ìli siano state le .somme ero¬ 
gate in loro favore. .Abbiamo 
acouisito — Ila detto il eom- 
mi.s-.ario Sirleo — direttamen¬ 
te (lai rappresi'ntaiiti delle 
Ferrovie dello Stato, dell’.As- 
.■^iKiazione indn.striali. degli 
enti pubblici che è. ormai di- 
\eiuita prassi costante la prò 
visione di una hevitazictic 
.» prò mafia » del quindici per 
cento del costo dei lavori; ciò 
è anche accaduto |>er l’offi¬ 
cina grandi riparazioni delle 
F'errovic dello Stato, ancora 
da costruire a Saline. 

Il tribunale, a conclusione 
deH’udienza. ha reso noto il 
calendario ulteriore del pro- 
ce.sso: nei giorni -15-6 dicem¬ 
bre saranno .sentiti gli ulti¬ 
mi testi pr(Klotti dalla dife.sa 
e mo.sse conte.stazioni agli im¬ 
putati; nei giorni 5-16 p.irlerà 
il PM. dottor Colicchia; nei 
giorni dal 18 al 2.2 dicembre c 
dal 27 al 29 si siolgeranno le 
arringhe dei quarantadue di¬ 
fensori. La .sentenza, dunque. 
s= dovrebb."' avere entro la fi 
ne dcll’amio. 

Enzo Lacaria 


Nella ’ndrangheta le radici dell’industria del crimine 

« Imprendibili > in Calabria 

volte assolti 




Dalla nontra redazione 

CATANZARO — Che le ra¬ 
dici dei sequestri di piirsoha 
in Lombardia, in Piemonte e 
in tutto il Nord affuadas.sero 
in Calabria nessuno aveva 
mai avuto dubbi. Non .sono 
.solo supposizioni elio pur si 
basavano sulla forza in a.sce- 
sa della t ’ndrangheta > e sul 
mercato ampio che si era 
aperto con la nuova e più 
feroce attività dei rapimenti 
a scopo di estorsione. Ma an¬ 
che fatti precisi. 11 filo Nord 
Sud venne fuori già al tem¬ 
po del famoso pro.es.so per 
ì’assassinio di Cristina Maz¬ 
zetti; ma .se allora si riu¬ 
scì a mettere le mani sulla 
te.sta di [••-'e dei crimmali. 
una piccola banda al Nord, 
co.stituita da lombardi, restò 
fuori dal proce.s.so la * te.sta 
di serpente ». gli ;iomini che 
al Sud avevano pilotato qu- 
sto come altri rapimenti. Si 
era al 1975. 

L’arresto nel giugno .scor¬ 
so a Milano di .Antonino Sco- 
pelliti. imolicato nel rapi¬ 
mento di Enrica Ratti, ave¬ 
va mo.strato che non erano 
.solo le t mezze calzette ». i 
manovali allo .sbando, gli 
uomini * senza patria c .sen¬ 
za capo » che si organizza- 


■ vano e mettevano .su una 
pìccola < industria » per il 
rapimento, la richiesta di ri- 
-scatto e (quando avviene) la 
liberazione dell’ostaggio. Sco- 
pclliti. che, vedi caso, un 
mese dopo moriva aU’improv- 
viso nei carcere di S. Vit¬ 
tore. era un pezzo da 90. il 
braccio destro di Saverio 
.Alammoliti. ii temuto e po¬ 
lente capo della c ’ndran¬ 
gheta » a] Nord. ' 

Ora. con gli ultimi arre.sti 
effettuati dai carabinieri di 
Monza, rispuntano fuori vec¬ 
chi nomi: Giuseppe Alorabi- 
to. 3-1 anni, di .Africonuovo, 
nella Jonica reggina, indi¬ 
cato come il * cervello » di 
sei sequestri di persona av¬ 
venuti al Nord negli ultimi 
anni e del feroce omicidio 
dello studente sedicenne di 
Meda P.iolo Giorgetti. Ci so 
no poi D'ego Tripepi. 30 anni, 
cl: .Seminara: Antonio Bniz- 
zaniti. 26 anni, di .-Xfriconuo 
vo; Df’menico Almerigo. .2(1 
anni, di S. Giovanni di Ge- 
race. 

•Alla testa di questa orca 
nizzazicne. dicono i carabi¬ 
nieri, Mammoliti e Luciano 
f.iggio. qiia.si ad indicare la 
unione o*-mai avvenuta tra 
maria calabrese e siciliana. 

Costoro avrebbero in pra¬ 


tica tirato le fila dei se¬ 
questri Ratti. Belloli. Sca¬ 
lari. Fi(x:clii e sarebbero re¬ 
sponsabili deU’omicidio di 
Luigi Galbiati. un commer¬ 
ciante dì carni ucci.so un an 
no fa a colpi di fucile men¬ 
tre cercava di sfuggire ai 
suoi aggres.sori. L’ultimo col¬ 
po, il più efferato, il più vio¬ 
lento era .stato quello ai dan¬ 
ni di Paolo Giorgetti. Ma 
propi io quest’ultima mossa 
ha compromes.so la banda: in 
galera scmo finiti all’inizio 
cinque fratelli originari di 
Serra S. Bruno, in provinc'a 
dì Catanzaro, i fratelli Lo'el- 
!o. die hanno .svolto le fun 
zioni di carcerieri. 

Mania ora aH’appuntamcn 
to il nome più prestigio.so, 
quello di Mammoliti, latitan¬ 
te da anni, il cui nome sta 
risuonando più volte nell’aula 
di Reggio Calabria dove .si 
celebra il processo ai 60 big 
della nuova e vecchia mafia. 
Non quindi come poteva ap^ 
patire scorrendo la magra 
Irografia. ad e.sempio. dei 
cinque fratelli Loiello. .solo 
degli sbandati che fanno un 
colno c poi spariscono, ma 
delle pedine imtxirtanti in un 
meccanismo criminale che 
nulla la.'cia al caso, nrofon 
do conoscitore delle leggi e¬ 


conomiche. in cui ad ognuno 
spetta un ruolo, un compito; 

A Tradate, dove Morabito 
si era trasferito da .Africo, 
raccontano ora di avere vi¬ 
sto il « boss > circolare al¬ 
l’inizio con una vecchia e 
scas.sata « 600 » e t he in poco 
tempo le .sue fortune erano 
enormemente aumentate. An¬ 
tonino Scopelliti molti lo ri¬ 
cordano elegante, ricercato 
neirabbigliamento. nei parti¬ 
colari, entrare nei bar di 
Milano come uno dei tanti 
capitani di ‘ indu.stria. 

Proprio ieri in Calabria, 
a Vibo e a Locri, due 
magistrati hanno infatti 
riaperto, con decisioni di- 
ver.se. due sequestri di per 
sona. .A Vibo Valentia il giu¬ 
dice istnittorc ha scagiona¬ 
to tutte le persone indiziate 
del rapimento dell’annatore 
romano Giuseppe D’.Amico, 
rapito a Roma nel giugno 
1975 e liberato nell’agosto 
delio stesso anno a Miieto. 
vi-ino Vibo. dopo il paga¬ 
mento di un riscat*o di un 
miliardo e 200 milioni. Gli 
acciLsati facevano parte del 
t clan * dei Nirta. di S, Luca, 
una deùe famiglie ph'i ootenti 
nel gotha della mafia cala¬ 
brese. Con loro aeci'sat' i 
mafio.si pregiudicati di I/O- 




Non parlano i « balordi » della banda a Napoli 

Da Martino: «Si potava 
arrivare fino ai mandante» 

Sfuma in appello la possibilità di fare luce sul sequestro 






cri. dì Reggio Calabria, di 
Lamezia, e anche l’e.x di¬ 
rettore del carcere romano 
di Regina Coeli. Francesco 
Pagano cui si addebita, in¬ 
sieme ad alcune guardie, la 
pr<x:urata evasione a favore 
del pregiudicato Tiberio Ca 
son che D’.Amico riconoblje 
come uno dei suoi carcerieri 
durante i -13 giorni 

•A Locri, invece, il .sostitu 
to priK'uratorc della Repub 
blica ila cliiesto il rinvio a 
giudizio per cinque persone, 
tutte originarie di Branca leo 
ne. per il sequestro di Ma 
riangela Pa.ssiatore. moglie 
dcirindustriale milane.se Pao 
Ietti, rapita in Calabria il 28 
agosto del ’77 e della quale 
ormai non si hanno più no 


Giuseppe 
Morabito 
uno degli 
arrestati 
accusato del 
sequestro e 
dell'uccisione 
del giovane 
Paolo 
Giorgetti 
di Meda, 
trovato 
carbonizzato 


tizie. Una vicenda tragica e 
dolorosa, basti .solo pensa 
re che [«che settimane fa 
il Paoletti ha offerto .30 mi¬ 
lioni a chi gli forniva indi¬ 
cazioni utili sul luogo in cui 
sarebbe stata sepjjellita la 
moglie per rcnders; conto del 
la ferocia c della determi¬ 
nazione con la quale si muo 
vono oggi le cosche. I cinque 
dei (|uali si cbi(Kle il rinvio 
a giudizio .sono accasati inol 
tre di omicidio volontario e 
premeditato: asTcbbcro in 
fatti ucciso neirottobre de! 
1977 un commerciante della 
zona che ? aveva osato » in 
tromottersi nella vicenda in 
veste di mcdi.'»torc. 


Filippo Veltri 


N.APOLI — .Anche dopo l'in 
terrogatorio degli imputati c’è 
il buio completo sui man- 
rirnli del setiucstro rii Guido 
De Martino: X'incenzo Tene, 
l'ispiratore, a .sua volta -i ispi¬ 
rato ». deH’impresa ha ripe¬ 
tuto ai giudici d’appello: 

« Non è che non lo voglio 
dire, è che non .so nulla dì 
più di quanto ho detto l’an¬ 
no .scorso ai giudici di primo 
grado », Tene insomma con- 
fer.pa che ad ordinargli il 
seque.stro fu, due mesi prima 
rii morire per meningite, un 
personaggio de di secondo 
piane Tammaro Di Martino. 

Dall'interrogatorio di Tene, 
brcvi.-cs'mo, è venuta fuori li¬ 
na novità difficile da valu¬ 
tare. r suo difensore, avvo¬ 
cato Mazzarone. ha chiesto 
nH’impulatn se sapeva a chi 
corrispoiKlesse il numero te- i 
Icfonico 06 86.8-5.91 segnato | 
nella sua agenda. Tene non 
sa e iMMi ricorda: Tagenda 
frhc è agli alti del prorcs- 
.so) viene e.saminata dal pre¬ 
sidente. Si trovano numero e 
nome .scritto in .stampatello: 

-si tratta ucl giornah.sta Mas¬ 
simo Ca^cqra, T(mc a que¬ 
sto punto ricorda : « Si è un 
ginrnaiist* ma non ho mai 
avuto rapp(»rti diretti con lui. 


non so eh' me lo diede quel 
nome e iuel numero, li ho 
scritti perché forse mi pote¬ 
vano ser»ire ». Servire a che 
cosa? Il fatto è che l’agenda 
di Tene zeppa di nomi 
\ inspiegabili »; gente con la 
quale Tene aveva rapporti di 
clientela: cliìedeva lavoro, 
raccomandazioni ecc. Ma 1’ 
avvocate fra tanti nomi ha 
scelto qu*‘sto da dire in aula 

Gli ideatori veri o presunti 
del coljw erano sicuri co 
muiiquc die ii sequestro sa 
rebbe durato poco, al mas 
simo qualche giorno, c che i 
De Martino, da loro ritenuti 
ricdiissimi. avrebbero pagato 
senza neanche denunciare ia 
.scomparsa di Guido: per que¬ 
sti» quando De Martino inve¬ 
ce denunciò i] sequestro, dis 
se che non aveva di che pa¬ 
gare. e si mise in moto len¬ 
tamente la maccrrna della 
.solidarietà; la banda di « ba¬ 
lordi » si ritrovò sinza nomi¬ 
ni [ler fare la guardia, e do¬ 
vettero reclutarli frettolosa¬ 
mente fra le loro conascenze. 

So.no .stati interrogati due 
che al processo di primo 
grado erano latitanti. Genna¬ 
ro Luise (condannato a H 
anni c 10 mc.si e Giulio Ca 
.staldo (13 anni e 2 mesi). Si 


sono dichiarati estranei al 
.sequestro, hanno solo cam¬ 
biato i .soldi non sapendo da 
dove venivano; hanno preso 
parte però alla .spartizi(xie 

L’udienza è stata quindi 
rinvila a martedì. 

Oltre che in Corte d’Appel- 
lo la sua terribile vicenda è 
stata rievocata con accenti 
polemici dai familiari di u- 
n’altra .sequestrata. Marcella 
Boroli (la giovane donna in¬ 
cinta ai settimo mese) che 
hanno protestato per il bloc¬ 
co del riscatto alludendo ad 
un trattamento privilegialo 
I»er il figlio dcH’anziano lea¬ 
der PSI. Guido De Martino 
in una dichiarazione ha detto 
di non .sentirsi affatto un 
privilegiato (c lo .sono solo i 
ricchi ») e che il problema 
vero è .sommai la mancanza 
di un cntcrio unico da adot¬ 
tare in tutti i casi. Guido De 
.Martino ha rilevalo anche che 
la verità sul suo sequestro 
è rimasta a metà, con i gre¬ 
gari Hi carcere e i mandanti 
neU'ombra. nonostante che al¬ 
l’inizio delle indagini ci fos.se 
stata la ferma volontà di rag¬ 
giungere la « mente ». 

e. p. 


Almeno venti gli ostaggi in mano ai ricattatori 


MIL.ANO — Linea €dura». li¬ 
nea •morbida». ìm polemica 
divide la stessa Procura ge¬ 
nerale di Milano, in seno alla 
quale i cinque magistrati del¬ 
la sezione antisequestri lune¬ 
di hanno ordinato il blocco 
dei soldi che starano per es¬ 
sere consegnati ai banditi in 
cambio della liberazione di 
Marcella Boroli. 

Il recente prorredimento 
che. come si .«7. non è il 
primo da due anni a questa 
parte, non è serrilo neppure 
per qualche giorno a scorag 
giare Voffensira della t ma- 
la ». Martedì sera, proprio 
a .Milano, ecco l’ultimo rapi¬ 
mento. Di .Andrea Zene,si7ji. 
ex presidente del Manioca e 
titolare deU'Europhon. è ri¬ 
masto solo un cappello • Bor¬ 
salino » in mezzo al marciapie¬ 
de di riale Campan.a: il se¬ 
gnale che ha permesso ad 
un pa.ssante di capire e di da 
re l'allarme. 1 familiari han¬ 
no fatto già .sapere che ro- 
gliono il * .silenzio stampa * 
e che pagheranno: .sperano di 
rlsolrere co.sì. .senza neppure 
la certezza dell'incolumità del 
rapilo, il loro problema «per 
.sonale *. 

.Ma è un problema cera meri 
te personale quello dei rapi 


menti? Ed esistono darcero 
due lince per fronteggiarlo? 
Cominciamo dalla seconda do 
manda. Se per linea • dura » 
si intende un prorcedimento 
lasciato alla facoltà del ma¬ 
gistrato, e che rimane isola 
to ed epi.sodico è chiaro che 
è inefficace. Manca in realtà 
una .strategia globale di fron 
te ad un problema — e qui 
reniamo alla prima domanda 
— che è non * personale » ma 
t pubblico ». E que.sto non so- 
,lo perchè i rapiti, più ricchi 
o meno ricchi che siano, so 
no cittadini come gli altri, ma 
perchè gli effetti di que.sti cri¬ 
mini hanno grari ripercussio¬ 
ni su tutta la .società. 

Quanti dei miliardi pagati 
dalle nttime dei sequestri ser 
rono a finanziare il traffico di 
pro.s.se partite di droga, a en¬ 
trare nel giro delle specula¬ 
zioni edilizie, ad ofganizzare 
attentati politici, a preparare 
altri crimini? Sicuramente la 
maggior parte, tanto è vero 
che viene chiamata • indu.stTia 
dei sequestri ». Perchè, dun 
qiie. non .si è riusciti ad in 
ferrenire .sino ad oggi con 
strumenti veramente efficaci 
colpendo ad esempio — come 
riiccra qualche giorno fa sul 


no.stro giornale Eolo .Xfazzotti 
— i < .santuari del riciclag¬ 
gio »? 

Il problema è urgente, mi 
naccioso. Basti pensare al nu 
mero di persone rapite, già 

• riscattate * con ingenti som 
me di denaro, n ancora da 

• riscattare ». che non sono 
ancora .state liberate. 

E’ un nutrito gruppo di ito 
mini, donne, ragazzi che, se 
fo.s.<ero immaginati tutti in¬ 
sieme prigionieri di un'unica 
banda — nella quale teorica 
mente potremmo associare le 
varie organizzazioni della ma¬ 
lavita — farebbero certo mag¬ 
giore sensazione .suR’opinio- 
ne pubblica e sugli organi del¬ 
lo stato, in effetti, prima del 
barbaro a.ssassinio di Pardo 
Giorgetti, il ragazzo di Meda 
rapito c bruciato all’interno di 
un’auto, e prima del seque 
stro di una donna incinta in 
pericolo di vita, Marcella Bo¬ 
roli. si era creata quasi una 
.sorta di • assuefazione ». / 
rapimenti, diciamo cosi, non 
facevano più neanche notizia 
e. soprattutto, spesso chi po 
leva non denunciava nè de 
nuncia d .sequestro per poter 
più liberamente trattare. 


Ma vediamo chi sono e . 
quanti sono, oggi in Italia, j 
.seque.strati: .sono almeno una 1 
rentina, .senza contare quelli, i 
rapiti da anni, per i quali 
.sembra non es.serci più ,spe 
ronzo e quelli di cui non si .sa 
a.ssolutamcnte nulla. 

in Lombardia, la regione 
nel mirino della ' mala » so¬ 
no nelle mani dei .seque.stro 
tori cinque per.sone che han¬ 
no denunciato il crimine. .An 
drea Zenesini dalValtra sera: 
Maria Sacco, di 20 anni, fi 
glia dell’industriale Piemonte 
.se Remo Sacco, dal ù norem- 
bre: il riscatto chiesto, molto 
alto, non sarebbe ancora sta¬ 
to pagato. Poi c’c Marcella 
Baroli, prigioniera dal 9 ot¬ 
tobre: poi Augusto Rancilio 
dì 26 anni, l'architetto figlio 
del costruttore edile italo- 
francese Gervais Rancilio. In¬ 
fine. David Beius.sah. di 65 
anni, amministratore delegato 
di una società finanziaria libi 
ca. cittaiino messicano, rapito 
V8 marzo .scorso. 

Per Emanuele Riboli e G»o 
ivinni Stucchi, rapiti nel '74. 
Tullio De .Micheli nel '75. .Ma 
rio Ceschina nel '76 e France 
SCO Sella nel '77 le speranze 


che siano in vita .sono ormai 
molto labili. 

.Accanto alla Lombardia, il 
Piemonte che m passato fu 
inve.stito da un'ondata di se 
questrì. Ba,sU pcrusare ai ca 
.si Ceretta e Ovada. Oggi in 
mano ai rapitori (se ancora è 
rivo) c'è fruv.ce.sco Stola, ra 
pito a Torino il 7 febbraio. 

L'altra regione pre.sa di mi 
ra è la Sardegna. .A raggera, 
da un capo alì'altro dell'i.sola. 
.sono tenuti nasco.sti cinque 
ostaggi rapiti in province di¬ 
verse: Tindustriale tede.sco 
Rainer Be.such. seque.strato a 
Porto Taverna pre.s.so Olhia. 
l’ingegnere Giancarlo Bussa, 
prelevato dalla sua villa sul 
litorale di Villasimius. vici¬ 
no a Cagliari, il commercian¬ 
te Giuseppe Troffa. seque.stra¬ 
to a Sassari, il barone dello 
.stagno di Cabras EfLsio Car¬ 
ta, pre.so ad Oristano; infine 
Pasqualino Rosas. figlia di 
un gioielliere di Nuoro, rapi¬ 
ta martedì 21 ottobre. 

Il giorno prima era staio .se¬ 
que.strato a Scilla, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, il far¬ 
macista Rocco Lo Faro. Ed 

sparito da .settembre Ber¬ 
nardo Toraldo. 32 anni, da l’i 
ho Valenzta: d rampollo di 


lina ricca famiglia calahre 
se. .Anche il Sud, dunque, è 
terra di sequestri, soprattut¬ 
to Calabria. Sicilia, Puglia. 
Qui .sono ancora nelle mani 
dei banditi il medico Filippo 
Patella, rapito ad .Altamura il 
IS novembre scorso, e il co 
struttore edile Nicola .Abru 
SCI di 42 anni. 

I n altro industriale quaran 
tenne, Gaetano Manzoni, ra 
pitn dalla sua villa di San 
Donato in Poggio, in To.sca- 
na. non è .stato ancora rila 
sciato dal 27 settembre. Pro 
pria oggi inizia a Siena il prò 
ce.s.so contro dodici per.sone 
accusate di aver .seque.strato 
e ucciso l’industriale milane¬ 
se .Marrio 0.stini rapito a 
Siena e mai re.stituito ai con¬ 
giunti nonostante fosse .stato 
pagato un riscatto di un mi¬ 
liardo e 200 milioni di lire. 

Que.sto c il quadro allarman¬ 
te non solo dei sequestri av¬ 
venuti — che nel comples.so 
sono ormai centinaia — ma 
di quelli, diciamo • in corso » 
nello .sfe.sso momento, nello 
.ste.s.so paese per opera di 
bande di malviventi che hanno 
quasi sicuramente uno .stesso 
legame con la mafia. 

Giovanna Milalla 
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Napoli «scoppia» davanti al bivio 
tra assistenia e nuovo sviluppo 

Carica della polizia contro la a fila della speranza » di disoccupati che chie¬ 
devano un sussìdio natalizio - Una strada che non si può percorrere oltre - Pro¬ 
testa dei lavoratori dell*Alfa contro la minaccia di non realizzare TApomi 2 


Percossi alVUnidal 
m dirigente 
e un sindacalista 

Alcuni aderenti al «comitato di lotta» 
hanno interrotto una trattativa e aggre¬ 
dito i partecipanti - Ferma condanna 


Dalli noitra redazione 

' NAPOLI — Per un sussidio 
! natalizio di 50 o 100 mila lire 
(a seconda se scapoli o am- 

■ magliaii) migliaia di disoccu- 
‘ pati napoletani sono corsi a 
’ presentare — nell’arco degli 
, ultimi due-tre giorni — una 

■ domanda alla Regione, si sono 
' procurati attestati presso gli 

Uffici di collocamento, hanno 
documentato con gli c stati di 
famiglia > la loro situazione 
, più 0 meno difficile, hanno da¬ 
to vita, infine — ieri mattina 

■ — ad una protesta conclusasi 
con una carica della polizia 

, e con il lancio di lacrimogeni 
davanti alla sede della giunta 
regionale. 

Tutto questo è accaduto sul- 
. In base di una * voce * (rilan- 
I data — a quanto pare — an- 
' che da una tv privala), in vir- 
I tù della quale la Regione a- 
I vrebbe provveduto a « distri- 

■ buire sussidi a favore di di- 
‘ soccupati e di indigenti ». La 
J voce è stata, infine, definita 
‘ € provocatoria » da un comu- 
. nicato ufficiale della giunta, 

’ che ha anche « richiamato sul- 
' la questione l’attenzione delle 

autorità competenti perché 
. siano individuali e perseguili, 

• a norma di legge, j respon- 
‘ sabili ». Ma ormai era già tar- 
I di anche perché per alcuni 
. giorni qualcuno aveva prov¬ 
veduto ad accettare le prime 
domande e in due soli uffici 
periferici del collocamento 
. (quello di San Giot'anni e 
quello di Secondigliano) era¬ 
no stati rilasciati quasi 9 mila 
. certificali di disoccupazione. 

« Siamo stati letteralmente 
"assaliti” in questi giorni dai 
disoccupati », conferiva il dot¬ 
tor Tavoletta, dell’ufficio di 
Secondigliano. Ieri mattina, 
poi, c’è stalo il peggio: s’era 
sparsa chissà come la noti¬ 
zia che proprio ieri, 30 novem¬ 
bre. era l’ultima data utile per 
la presentazione delle doman¬ 
de. f Invano abbiamo cercato 
di chiarire che c’era una 
smentita ufficiale, che non era 
l'ero niente. In centinaia han¬ 
no continuato a fare la fila 
per avere il loro certificato ». 

In verità la t posta in gio¬ 
co » non è soltanto di 50 o 100 
mila lire. La sfila della spe¬ 


ranza » si è allungata — con 
ogni probabilità — sulla stra¬ 
da di un t precedente », quello 
che portò (nel natale del 75) 
alla costituzione della < Sacca 
Eca » e cioè del riconoscimen¬ 
to di una situazione di parti¬ 
colare disagio per i senza la¬ 
voro delle < liste di lotta », che 
ottennero un sussidio «una tan¬ 
tum » e — successivamente — 
quindici punti in più nella gra¬ 
duatoria del collocamento. 

Ma su que.sta strada non si 
può certo continuare all’infini¬ 
to, con centinaia di migliaia di 
disoccupati nella regione non 
si può andare avanti creando 
« scicche » di miseria nella mi¬ 
seria, guerre dei poveri con¬ 
tro altri poveri. Né si può ri¬ 
lanciare la politica dei sus¬ 
sidi, quando occorre invece 
puntare sullo sviluppo produt¬ 
tivo. E’ stalo questo, del re¬ 
sto, il senso della recente ma¬ 
nifestazione dei 100 mila a 
piazza Plebiscito con Lama, 
Macario e Benvenuto ed è que¬ 
sto anche il senso della mo¬ 
zione unitaria pre.senlata al 
Parlamento per Napoli e la 
Campania. 

Ma certo che que.sta gravis¬ 
sima situazione richiede dal 
governo, dalle partecipazioni 
.statali, dalle grandi indu.slrie 
private risposte coerenti. Non 
si può, infatti, andare avanti 
con « scherzi » tipo quello di 
. Apomi 2. il nuovo insediamen¬ 
to dell’Alfa Romeo per 1.500 
posti, conquistato con dure lot¬ 
te e con decine di ore di scio¬ 
pero al Sud e al Nord e messo 
ora apertamente in di.scussia- 
ne. alla vigilia del contratto, 
dal gruppo dirigente dell'Alfa. 

E contro queste scelte e que¬ 
sti metodi ieri VAlfasud si è 
fermata. A partire dal repar¬ 
to « scocca » rapidamente si 
è bloccato tutto; tre cortei 
, sono partiti dai reparti verso 
il « grattacielo » dove è allog¬ 
giata la direzione. 1 lavoratori, 

I coi delegati sindacati alla te- 
1 sta, volevano risposte precise, 

1 che mettessero fine all’alta¬ 
lena delle voci allarmistiche. 
Ma niente di preciso si è riu¬ 
sciti a sapere, così che il con¬ 
siglio di fabbrica — che tor¬ 
na a riunir.si quc.sta mattina — 
ha deciso di attuare U « bloc¬ 



co delle merci > per tutta la 
giornata, fino alle 22 di ieri. 

« Proprio noi dell’Alfasud — 
dicevano i lavoratori — abbia¬ 
mo un impegno ben preciso 
con i disoccupati napoletani. 
Quando "Banchi Nuovi" è ve¬ 
nuta davanti alla fabbrica ab¬ 
biamo detto con forza che non 
potevamo concedere privilegi 
a nessuna "lista di lotta", ma 
che avremmo portato avanti 
la battaglia per il lavoro. Se 


[ c’è, ora, chi manovra aperta¬ 
mente per seminare sfiducia 
e disperazione deve fare i con¬ 
ti con noi e con tutta la città». 
Il sabotaggio degli accordi non 
riguarda, infatti soltanto A- 
pomi 2 (e il programma di 
ammodernamento per 1’ Alfa- 
sud). ma anche l’Italsider di 
Bagnoli e le nuove assunzioni 
previste per l’Aeritalia. 

r. d. b. 


Il 15 sciopero generale 
insieme con gli edili 


ROMA — Sciopero genera¬ 
le di tutta la provincia di Na¬ 
poli il 15 dicembre, in con¬ 
comitanza con lo sciopero ge¬ 
nerale dei lavoratori delle co¬ 
struzioni e la manifestazione 
nazionale nella città parteno¬ 
pea. La decisione è stata as¬ 
sunta al termine di un in¬ 
contro tra la segreteria na¬ 
zionale della PLC, le strut¬ 
ture orizzontali del sindaca¬ 
to campano e la segreteria 


regionale Cgll, Clsl, Uil della 
Campania. L’eventuale allar¬ 
gamento dello sciopero ad al¬ 
tra provincia della Campania 
verrà preso in esame nei 
prossimi giorni. 

In una precedente riunione 
era stato deciso di aprire la 
manifestazione del 15 dicem¬ 
bre alla partecipazione del 
disoccupati, delle Leghe del 
giovani e delle popolazioni del 
Bud. 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Ieri mattina, lo 
stabilimento di viale Corsica 
dcH'ex Motta, uno dei più 
importanti del complc.sso dol¬ 
ciario gestito dalla Sidalm. 
doiK) la messa in liquidazio¬ 
ne della Unidal, è stato tea¬ 
tro di un nuovo gravissimo 
episodio. Un gruppo di lavo¬ 
ratori in mobilita, una venti¬ 
na in tutto, prevalentemente 
organizzati dal Comitato di 
lotta che si colloca nell’area 
dell’autonomia, sono penetra¬ 
ti nella fabbrica attraverso 
l’attiguo negozio Molta, han¬ 
no raggiunto i locali della di¬ 
rezione e sono entrati in una 
sala dove era in corso una 
trattativa fra i Consigli di 
fabbrica della Sidalm, la 
F1LI.\ provinciale e la dire¬ 
zione del gruppo. 

II confronto era stalo ri 
chiesto dai sindacati e dai 
Consigli di fabbrica. Si chie¬ 
deva all’azienda un controllo 
sui piani produttivi, sugli or¬ 
ganici che ancora non sono 
stati completati, .sulla mobili¬ 
tà interna agli stabilimenti 
del gruppo. 

La discussione era in corso 
quando nella sala sono entra¬ 
ti la ventina di lavoratori del 
Comitato di lotta. Di fronte 
alle proteste esagitale di que¬ 
sti che sostenevano di trovar¬ 
si di fronte ad un cedimento 
del sindacato, un dirigente 
sindacale, il compagno Diot¬ 
ti. riu.sciva a spiegare i ter¬ 
mini reali della trattativa. 
Era a questo punto che dal 
gruppo si staccava una perso¬ 
na che tentava di strappare 
dalle mani del direttore del 
personale, dr. Riva, una car¬ 
telletta. Intervenivano grup¬ 
pi di delegati del consiglio di 
fabbrica c dirìgenti sindacali. 
Un dirigente della CISL, Bra¬ 
mati, stigmatizzava ogni for¬ 
ma di violenza ed era allora 
che partiva la provocazione 
più grave. Un gruppo del co¬ 
mitato di lotta si scagliava 
contro il compagno Diotti. 


Qualcun altro provvedeva a 
percuotere al basso ventre 
il dilettore del personale. La 
gazzarra durava per qualche 
minuto, poi si riusciva a ri¬ 
portare la calma. Il dirigente 
sindacale veniva medicato 
neirinfermeria della fabbri¬ 
ca. 11 dirigente della Sidalm. 
prima portato in infermeria, 
poi in un ospedale cittadino, 
è stato giudicalo guaribile in 
10 giorni. 

L’episodio aveva uno stra- 
.scico nel primo pomerìggio: 
l’azienda chiamava, infatti, la 
polizia, denunciando la pre¬ 
senza in fabbrica di persone 
estranee, responsabili di atti 
di violenza fisica. Alle 15. 
mentre era in corso una riu¬ 
nione del consiglio di fabbri¬ 
ca della Sidalm di viale Cor¬ 
sica con il gruppo degli « esu 
beranti », la polizia intcrve 
nìva all’interno dello stabili 
mento. Ci sono stati momenti 
di tensione, scontri verbali c 
qualche spintonqpiento e gli 
agenti, circa un centinaio, si 
sono ritirati solo dopo che i 
dirìgenti della questura ave¬ 
vano proceduto ad identifica¬ 
re, con tutti i membri del 
consiglio di fabbrica, anche gli 
estranei. 

Il comunicato, a firma della 
federazione milanese CGIL. 
CISL e UIL parla di una « pro¬ 
ditoria e gravissima aggre.s- 
sione », di « azioni di teppi¬ 
smo». I sindacati denuncia¬ 
no anche il clima drammati¬ 
co in cui stanno vivendo i 
lavoratori dell’Unidal in mo 
bilità (ancora 1.400 fra indu- 
.stria e commercio nella nostra 
provincia, ad un mese dalla 
scadenza della cas.sa integra¬ 
zione). un clima provocato dai 
continui rinvii. dai sabotaggi 
di aziende pubbliche e priva 
te. daU’atleggiamento dell’ap 
parato burocratico dello .sta¬ 
to e dalle incertezze del go¬ 
verno. E a tutte queste cause 
si deve far risalire la manca¬ 
ta applicazione dcH’accordo 
.sulla mobilità dell’Unidal nei 
tempi previsti. 


La «sinistra» CisI 
in poSemica con la 
candidatura Sartori 


ROMA — Il rimpasto nel¬ 
la segreteria della Clsl si 
presenta meno facile e In¬ 
dolore del previsto. L’in¬ 
gresso di Sartori, infatti, 
ha sollevato critiche e ma¬ 
lumori soprattutto nella 
« sinistra > Cisl. Morese. se¬ 
gretario nazionale della 
Firn ha dichiarato che «se 
l’obiettivo è quello di equi¬ 
librare una Cisl troppo spo¬ 
stata a sinistra, allora l’in- 
serimento di Sartori è 1- 
naccettablle ». E Bentlvo- 
gH. segretario generale 
della Firn; < La Cisl ha una 
linea ben precisa, decLsa 
dal congresso, non uno né 
cento Sartori potranno mo¬ 
dificarla». Anche altri di¬ 
rigenti di categorie dell’in¬ 
dustria e di strutture ter¬ 
ritoriali (Il Piemonte, il 
Veneto, la Iximbardia. la 
Liguria) avrebbero espres¬ 
so le loro perplessità. 

Queste reazioni avrebbe¬ 
ro indotto la .segreteria 
della Cisl a riconvocarsi di 
nuovo lunedi, alla vigilia 
del Consiglio generale, per 
mettere a punto la propo¬ 
sta delle tre nuove candl- 
d.tture (oltre a Sartori, en¬ 
trerebbero anche Colombo 
e Pagani). Clancaglini. se¬ 
gretario confederale, ha 
comunque sottolineato ie¬ 
ri che < la scelta delle can¬ 
didature è stata unitaria ». 

Ciò è stato confermato 
anche dallo stesso Sartori 


che ha fatto ieri una sor¬ 
ta di discorso di investitu¬ 
ra: s’ è diffuso infatti a 
spiegare la sua posizione. 
11 segretario della Fisba 
ha detto, tra l’altro, di aver 
accettato l’ingresso in se¬ 
greteria i>erché < questa 
volta le pressioni sono sta¬ 
te esercitate da tutte le 
componenti, a prescindere 
dalla . logica dei vecchi 
schier.àmentl » e ha pro¬ 
clamato che c la CLsl deve 
assumere una sua ricarat¬ 
terizzazione. che non deve 
e.ssere un semplice ritorno 
a! p.assato. ma un recupe¬ 
ro del valori e degli ideali 
della Cisl ». 

Quanto alì’unltà sinda¬ 
cale. Sartori ha riconfer¬ 
mato le posizioni espres- 
.se fin dai consigli gene¬ 
rali Cgll. Clsl, Uil del ’Tl 
a Firenze, contrarie all’u¬ 
nità organica. Ciò tuttavia 
— ha aggiunto — < non 
imnedi.sce di operare sul¬ 
la h.a.se di una valida uni¬ 
tà d'azione». 

Sartori inoltre, ha riba¬ 
dito che la sua successio¬ 
ne alla Fisba. « non avver¬ 
rà a tambur battente ». la 
sua intenzione di mantene¬ 
re per un certo periodo le 
due cariche è un ulteriore 
* intralcio » per l’insieme 
della operazione. Anche 
questa avrebbe indotto la 
Cisl a convocare un'altra 
riunione di segreteria pri¬ 
ma del consiglio. 


Aziende in crisi: 
è «saltate» 
il supercommissario 


ROMA — Il decreto sul * su- 
percommissario » per le a- 
ziende in crisi — che come è 
noto fu fatto sull’onda della 
situazione della Liquichimica 

— sembra ormai definitiva¬ 
mente « saltato » in quanto è 
difficile che .sia po.ssibile ar¬ 
rivare alla sua conversione in 
legge entro il termine di de¬ 
cadenza del 6 dicembre. Nel¬ 
la riunione di ieri delle 
Con.misiìloiii Giustizia e In¬ 
dustria della Camera si è do¬ 
vuto prenderne atto che i 
tempi tecnici necessari per 
concli’dcre la discussione 
parlamentare — anche per 1’ 
ostruzionismo d^'i repubbli¬ 
cani — non conientivano di 
condurre «. termine l’opera¬ 
zione. D’altra parte non mi¬ 
nori re.spo.T3abiii:à — come 
hanno osservato i rappresen¬ 
tanti de! PCI in commissione 

— spellano al governo che, 
nono.s*r.riie abbia fatto ricor¬ 
so ad una procedura d'ur- 
gen/a - come il decreto, ap¬ 
punto — rea ha poi applica¬ 
to. con Ur^uale tempestività 
questa misura di emergenza. 

Il sottosegretario Aliverti 
non ha detto come si com¬ 
porterà ora il governo: se 
ripresitreiA il decreto legge, 
con il tc.rìo riieduto sulla 
base del risultato cui sono 
giunti i lavori parlamentari, 
oppure se no presenterà uno 
nuovo. La deci-slone — co¬ 
munque — spetta ai gover¬ 


no e sciirattuUo al neo mi¬ 
nistro d«U'IndustrÌE. Prodi. 

Lo sl'tiamento de? «super- 
commi.ssar.’o » — che come è 
noto interessa per gran parte 
i gruppi chimici — si aggiun¬ 
ge cosi ed una situazione del 
settore die si fa sempre più 
pesante. Tento è vero che la 
Federa.'iof.c CGIL. CISL. UIL 
ha dcc,so di sostenere la ini¬ 
ziativa della Federazione uni¬ 
taria dei Uvoralor chimici 
(FULC) che ha richiesto — 
con ’jiia lettera inviata ad 
Andreit:i — un dibattito par¬ 
lamentare suirattuazione del¬ 
la legge F/.ì c quindi sul pia¬ 
no dì settore per la chimica. 
Ieri, intanto, la .stessa FULC 
ha ch.tsf) incoiitri urgenti 
sui problemi delle aziende 
chimi», he ii ditficoltà con il 
ministro deirii^Iustria, Prodi. 
Nella lettera inviata al mi 
nistro — che è firmata anche 
dalla segreteria della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL — si 
afferma in particolare che 
non si po.ss-nno più accettare 
€ rinrii di confronti puntuali 
e decisionali sulla Liquichi¬ 
mica, sulla SIR Rumianca 
Euteco e sugli stabilimenti 
Chimica e fibre di Oltana ». 
.Analoga lettera è stata invia¬ 
ta anche al Ministro del Te¬ 
soro. Pandolfi. In essa si di¬ 
ce che è necessario « un ur¬ 
gentissimo incontro per defi¬ 
nire i problemi di risanamen¬ 
to finanziario relativi ai 
p'i.Tpi in crisi ». 



I tessili Eni a Roma 
A Praia FS bloccate 

I 

ROMA — Sciopero di 8 ore e manifestazione nar.onale a 
I Roma. ieri, da parte dei lavoratori tessili del gruppo Em- 
j Lanerossi. La giornata di lotta, indetta dalla Fulta. segue 
, numerose aitre iniziative articolate « contro il progetto di 
j ristrutturazione e di ridimensionamento portato avanti uni- 
j lateralmente dalla direzione delfElil ». Mentre si svol¬ 
geva la maniicstazione dinanzi alla sede deH'Eni, ha avuto 
luogo un incontro tra dirigenti sindacali e rappresentanti 
della direzione aziendale. 

A Praia a Mare, in provincia di Cosenza, dove i pochi 
insed.amenti tessili sono tutti in crisi, lo sciopero è stato 
generale. Un corteo, di 3-4 mila persone, ha attraversato 
le strade della cittadina. Successivamente un gruppo di al¬ 
cune centinaia d’ lavoratori ha effettuato un blocco ferro¬ 
viario, sulla linea Reggio Calabria-BattlDaglIa-Napoli. pa 
ralizzando 11 traffico per un palo d’ore. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione romana 


Faccia a faccia Scotti, Benvenuto, Mandelli 


Dal nostro inviato | 

VARESE — Un « ping peng » 
SUI contratti, uii « .la 

sordi ». E* quanto é avvenu'-o 
Ieri mattina In una signorile 
sala ai vàia Pont, a varesf*. i 
Cerano tutti I diversi prx>t«- 
eonisti: Walter Mandelli. roz¬ 
zo e lapidario (come si è au- 
todefiii'to) nel gridare alio 
scempio dell’economia italia¬ 
na causato dall'' nchictìi'' dei 
metalmeccanici ; Giorgio Ben¬ 
venuto, nelia parte dei diri¬ 
gente sindacale responsabile 
che tentava di llliLsirare la 
« faccio » buona e positiva 
. delle richieste; Piero Bassetti 
. nei doppi panni del politico e 
. deirimprendltore intento ad 
*- arcreditare il volto « Indu- 
striallsta » della DC; il mi- 
niauj Vincenzo Scotti ansio- 


.so di assvir.ere 11 ruolo di 
«gran paciere ». Infine il 
ginrnal'.sia Massimo Riva, ot¬ 
timo provocatore per cento 
minuti di oiaiogo ininterrot¬ 
to 

i Che cosa ne è uscito? Man¬ 
delli vede nero n.iiura!mente. 
Le richieste salariali elaborate 
dalla FLM porterebbero ad 
aumenti pari a 60 mila lire 
(per eli ottimisti) o p.arì ad 
80 mila lire (per i pessimi¬ 
sti). La piattaforma sarebbe 
eguale a quelle del passato: 
« destabilizzante » Per fora¬ 
no ha tirato fuori i suoi 
numeri: 1549 ore all’anno 
lavorate in Italia contro le 
1800 nel resto dell'Europa. La 
riduzione «a costo zero» del¬ 
l’orario la considera « uno 
slogan ». Per l'occupazione 
c’è poco da fare. Se l’indù- 


I stria potesse produrre più 
1 ricchezza si potrebbe attivare 
; il terziario (oggi al 41?!: con¬ 
tro il 52 del Belgio e Gran 
BreUgna e il 67 degli USA). 

Ma basta riattivare l’accu¬ 
mulazione? E’ vero che 
« quando va bene f azienda va 
bene la società »? Una equa 
zione un po’ ardita. Lo ha 
osservato Scotti ricordando 
gli anni '50 con le aziende 
che tiravano e le « migrazioni 
bibliche » dal Sud al Noro 
Quello che si vuole è un im¬ 
pegno diverso, anche degli 
imprenditori E* stato Benvc 
nuto a sottolineare come 
dietro la «moderazione saia 
riaie» ci sia la richiesta di 
« vincoli » sull’occupazione 
Arche per questo i sindacati 
perseguono le vie di un ac 
cordo sulla mobilita, li se¬ 


gretario della UIL ha Inoltre 
insistito sulle questioni del 
l'oTarlo, intese come una 
«manovra» che abbraccia i 
probl^i delle lene, aei pos¬ 
sibile utilizzo del sabato e 
della domenica, della massi¬ 
ma utilizzazione degli im 
pianti, dell’aumento, insom- 
ma delia produttività com¬ 
plessiva. Ha dichiarato una 
disponibilità ~ accolta da 
applausi della folta platea di 
industriali lombardi — ad 
affrontare il problema di una 
« elasticità » della forza lavo 
ro oolicgata a certe esigenze 
del mercato. £ a questo pro¬ 
posito ha citato il caso del 
sabati lavorati (ma poi recu¬ 
perati) all’Alfa Romeo. 

Ma il Mandelli non è ap¬ 
parso soddisfatto. Il proble 
ma di fondo, ha insistito, è 


quello della conflittualità • 
continua, permanente. Ha ci¬ 
tato un episodio: all'Alfa di 
Napoli, gli operai del reparto 
verniciatura si erano prodiga¬ 
ti a spegnere un incendio svi¬ 
luppatosi per cause non do¬ 
lose. La direzione voleva dare 
un «premio» solo a costoro 
C’è stalo uno sciopero perche 
il premio andasse a tutti gli 
operai. « Hanno fatto bene — 
ha commentato Benvenuto. 

I raccogliendo questa volta 

I sussurri di dissenso dalla sa¬ 
la — poiché la direzione del- i 
l’Alfa ha compiuto un errore, 
un atto di paternalismo ». 

E il confronto è andato a- 
vanti cosi, fra battute e bat¬ 
tibecchi. Alla fine, il ministro 
Scotti si è prodotto in un 
appello al dialogo nel merito, 
riproponendo l'antica formu¬ 
la degli incontri triangolari 
«Dobbiamo fare una verifica 
della piattaforma — ha detto 
In sostanza — non possiamo 


ipotizzare piattaforme che 
spiazzino il sistema produtti 
vo e riducano t mare ni d; 
accumulazione. Ma agli Im- 
prenoiiori cniediamo a,i iin 
pegno diverso rispetto agii 
anni '50, quando l'accresci 
mento deH’accumulazione 
non corrispose alle esigenze 
complessive del paese. Siamo 
alla vizllia deH’entrata nello 
SME, abbiamo di fronte 
compiti nuovi e gravosi ». - 
Un’esigenza di confronto t 
di discussione « seria » anche 
sulle richieste contrattuali a 
prescindere dal metodo che 
si voglia adottare e che ci 
sembra giusta. Ma il governo 
non può limitarsi a questo: Il 
dialogo sarà proficuo soprat 
tutto se avrà un solido inulto 
di riferimento ad esemplo in 
un piano triennale che ri¬ 
sponda veramente alle ri¬ 
chieste dei lavoratori. 

Bruno Ugolini 


emijgrazif^ 


Il dibattito alla Camera e remigraiione 

! A che cosa serve II 
bilancio dello Stato? 

Praticamente soltanto i comunisti hanno discusso 

I problemi degli emigrati 


il documento e sollevato 


Si fa un gran parlare di 
assenteismo parlamentare e 
di crisi delle istituzioni, ma 
come sempre si evita di 
dire chi ne sia responsa¬ 
bile. Ad esempio, quando 
mercoledì 15 e giovedì 16 
novembre si è discusso al¬ 
la commissione Esteri del¬ 
la Camera il bilancio dello 
Stato lo spettacolo era av¬ 
vilente, ma non per colpa 
di tutti. Vale la pena, pri¬ 
ma di vedere quale sia sta¬ 
to 11 merito della discus¬ 
sione, rendersi conto del 
fatto che, praticamente, sol¬ 
tanto i comunisti hanno di¬ 
scusso il bilancio dello Sta¬ 
to e soltanto essi hanno 
sollevato i problemi della 
emigrazione. Peraltro 11 rap¬ 
presentante del governo, on. 
Sanza, il quale ha tratto 
le conclusioni del dibattito 
con im articolato discorso 
di politica estera, non ha 
avuto una sola parola per 
l'emigrazione. Se si fa ec¬ 
cezione naturalmente per 11 
relatore Galli o il sottose¬ 
gretario Sanza, vi sono sta¬ 
ti: un Intervento del socia¬ 
lista Lombardi (il quale 
tra l’altro ha sollevato la 
esigenza di un rinnovamen¬ 
to della rete diplomatica e 
consolare), un breve inter¬ 
vento del de Di Giannanto- 
nio sui problemi della pa¬ 
ce e del disarmo e ben cin¬ 
que interventi del gruppo 
comunista (Segre, Codri- 
guani, Gladresco, Papa, Car- 
dia). D’altra parte l'elenco 
dei presenti e degli assenti 
è di per sé indicativo. In¬ 
teri gruppi parlamentari so¬ 
no rimasti assenti (PSDI, 
FRI, PLI. MSI, DN, radi¬ 
cali, PDUP); altri, come la 
DC e il PSI, scarsamente 
presenti. I comunisti han¬ 
no partecipato alle sedute 
con sette parlamentari, cin¬ 
que del quali hamio preso 
la parola, dando vita, più 
che a un dibattito parla¬ 
mentare, a una sorta di mo¬ 
nologo dei comunisti. 

E’ evidente che la stessa 
vita delle istituzioni risente 
del disinteresse per l’atti¬ 
vità parlamentare da parte 
di gruppi che hanno gran¬ 
di responsabilità: ci riferia¬ 
mo alla DC, la quale è la 
sola forza politica compo¬ 
nente del governo. Natural¬ 
mente in queste condizioni 
è legittima la domanda su 
quale valore possa avere li 
bilancio dello Stato. Noi ne 
parliamo, naturalmente, sol¬ 
tanto in riferimento al pro¬ 
blemi e elle vicende del- 
l'emigrazione, rlchiamaodo 
la severa critica che il com¬ 
pagno Gladresco ha solle¬ 
vato alla Camera e di cui 
abbiamo riferito la settima¬ 
na scorsa. Ma 11 discorso 
potrebbe essere certamente 
più generale. 

li bilancio, che è stato 
proposto per il 1979 per 
rattività del ministero de¬ 
gli Esteri, prevede una spe¬ 
sa complessiva di 333,195 
nnJIiardi. Cioè un incre¬ 
mento rispetto al 1978 pa¬ 
ri al 12,4 per cento. Va 
considerato però che le 
spese correnti assorbono 
ben 277 miliardi con un in¬ 
cremento rispetto al "78 pa¬ 
ri al 15^7 per cento. Per 
cui rimane ben poco per 
r attività dell’ ItaUa nella 
politica estera, tanto più se 
si considera che alle spese 
correnti (le quali, ripetia¬ 
mo, assorbono 277 dei 333 
miliardi) si deve aggiunge¬ 
re il prezzo dell’inflazione. 

Tra l’altro, va ricordato 
che nel corso del 1978, di 
fronte alle inadeguate di¬ 
sponibilità finanziarie si do¬ 
vette fare ricorso a varia¬ 
zioni di bilancio per una 
spesa di 18,1 miliardi. No¬ 
nostante questo, il nuovo 
bilancio di previsione non 
ne tiene alcun conto, per 
cui è facile prevedere che 
le cifre del bilancio non 
verranno tenute in alcun 
conto. 

Del resto, se si scorrono 
le voci del bilancio, è pos¬ 
sibile rendersi conto che 
l’aumento rispetto alle pre¬ 
visioni del 1978 riguarda 
per soli 19,9 miliardi le esi¬ 
genze di gestione, mentre I 
rimanenti 17.9 miliardi cir¬ 
ca riguardano spese prati¬ 
camente obbligatorie (mi¬ 
glioramenti di trattamento 
del personale e aumento 
dei contributi a enti e or¬ 
ganismi internazionali). Se 
si tiene conto di ciò e del 
fatto che nel 1978 si dovet¬ 
te ricorrere a ben 18,1 mi¬ 
liardi di integrazione, l’au¬ 
mento per il 1979 per la 
gestione dell’attività si ri¬ 
duce, sostanzialmente, a po¬ 
co più di un miliardo e 
mezzo. 

E’ troppo evidente per 
essere ripetuto che questa 
è una pessima condiziCHie. 
A nostro avviso però non 
è ancora la cosa peggiore. 
Se è vero che vi è una 
emergenza eccezionale e che 
il ministero del Tesoro ope¬ 
ra con la severità della 
scure sulle spese, è altret¬ 
tanto vero che il bilancio 
del ministero degli Esteri 
è una finzione in quanto 
già si sa che nel corso 
dell’esercizio si dovrà fare 
ricorso alle variazioni di bi¬ 
lancio. Questo falserà tutti 
1 presupposti dell’analisi po¬ 
litica e. magari, accadrà 
che le preventivate econo¬ 
mie della spesa non ai rea¬ 
lizzeranno. con grave danno 
per tutto il tentativo di fa¬ 
re uscire ntalia dal tunnel 
della cnsL 

Non sembri questo discor¬ 
so troppo lontano da quel¬ 
lo delPemigrazlone In quan¬ 
to, se vi è qualcuno Inte¬ 
ressato a una politica di 
austerità, condizione per il 
cambiamento e per una ri¬ 
presa qualificata della pro¬ 
duzione, degli Investimenti 


e dell’occupazione, questi 
sono proprio gli emigrati, 
li discorso dell’emigrazio¬ 
ne è intimamente legato al 
modo come viene affronta¬ 
ta la crisi e alle possibilità 
di uscirne in avanti con 
un’Europa diversa che non 
prospetti ai lavoratori «stra¬ 
nieri» la valvola del licen¬ 
ziamento e un'Italia che 
non offra agli emigrati co¬ 
stretti al rientro soltanto il 
sussidio di disoccupazione. 

Sotto questo profilo il bi¬ 
lancio dello Stato è, più 
che deludente, negativo. 
Non soltanto perché in un 
momento tanto grave eli¬ 
mina lo stanziamento dedi¬ 
cato all’ assistenza diretta 
dei consolati, stanziamento 
che semmai andava « demo¬ 
cratizzato » nella gestione, 
ma non eliminato per fa¬ 
re economia. Ma soprattut¬ 
to perché neppure si ca¬ 
pisce come verranno utiliz¬ 
zati, con quali criteri, e 
quali metodi di partecipa¬ 
zione democratica ormai 
ineludibile, saranno « gesti¬ 
ti » quei quattro soldi che 
il bilancio prevede di de¬ 
dicare all’emigrazione. Tan¬ 
to più che il problema non 
è più quello della pura as¬ 
sistenza, ma quello di una 
svolta politica capace di ri¬ 
solvere i problemi dell’oc¬ 
cupazione, della partecipa¬ 
zione, della scuola per i fi¬ 
gli degli emigrati, (p.c.) 
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La segreteria della Fede¬ 
razione del PCI di Ginevra 
ha preso Ieri sera in esa¬ 
me 1 risultati della pnma 
fase della campagna del tes¬ 
seramento e reclutamento 
al Partito. Con soddisfazio¬ 
ne si è constatato che la 
Federazione, a meno di un 
mese dal lancio della cam¬ 
pagna, ha già superato il 50 
per cento degli iscritti del 
T8 registrando numerose 
nuove adesioni da parte di 
lavoratori, donne, giovani 
emigrati. In particolare, so¬ 
no le sezioni di àlartigny. 
con oltre il 120 per cento, 
Vevey con l’80 per cento, e 
Montreux con il 75 per cen¬ 
to che hanno dato il mag¬ 
giore impulso per ottenere 
questi risultati. Oltre il 60 
per cento degli iscritti si 


■ Domani. 2 dicembre, a 
B.4.SILE.4 si riuniranno le 
segreterie delle tre Federa¬ 
zioni del PCI in Svizzera. 
Oggetto della numone: la 
posizione dei comimisti ita¬ 
liani alla Conferenza « Lu¬ 
cerna 2* ». 

■ Sempre domani. 2 di¬ 
cembre. a ROD.%XGE (Lus¬ 
semburgo) si terrà la fe¬ 
sta deir«Unità» organizza¬ 
ta dalla locale sezione del 
PCI. 

■ La sezione di VIIEiS- 
LOCH (Stoccarda) ha giS 
raggiunto e superato il 100 
per cento degli Iscritti per 
il 1979. Sedici sono 1 nuovi 
iscritti. Importanti risultati 
registrano le sezioni di 
Stoccarda centro e di Wei- 
lingsdorf. 

■ A BENSIIEIM. sulla 
Bergstrasse (Francofone), 
fi è tenuta, con lusinghie¬ 
ro successo, la festa del- 
l’c Unità ». Domani. 2 dicem¬ 
bre, si tiene la festa di 
« Elmigrazlone Oggi » orga¬ 
nizzata dal Circolo di Darm¬ 
stadt. 

■ Per portare avanti la 
campagna di tesseramento 
e reclutamento si tengono 
questo fine settimana im¬ 
portanti riunioni a STOC¬ 
CARDA. MONACO e WAN- 
GEN. 

■ Nella Sala Regina di 
BRUXELLES Si è tenute 
una conferenza .sul tema « I 
comunisti italiani e l'Euro¬ 
pa». Ai convemiti ha par¬ 
lato il compagno Pasqua- 


Promosso dalla CES 


Il convegno Ai 

Salonicco 

sull’ emigraziOi^e 

Si è svolto a Salonicco il 
primo convcgno-ùicontro sul 
problemi dei lavoratori emi¬ 
grati, neU'attuale situazione 
di elisi, indetto dalla Con¬ 
federazione europea del sin¬ 
dacati (CES) con la parteci¬ 
pazione dei sindacati del 
Nord Africa e del Mediter¬ 
raneo. 

Al convegno, che si è svol¬ 
to in un’atmosfera di fra¬ 
terna ed attiva collaborazio¬ 
ne e mobilitazione sindacale 
per la soluzione di questi 
problemi, erano state Invi¬ 
tato ed erano quasi tutte 
rappresentate da delegazio¬ 
ni autorevoli ben 39 centra¬ 
li sindacali nazionali di 25 
Paesi. 

La delegazione italiana 
era composta dai responsa¬ 
bili del .settori Emigrazione 
CGILCISL-UIL Vercellino, 
Cavazzuti e Fabretti o da 
Motta (INCA-CGIL) per il 
Centro unitario del patrona¬ 
ti, D’Antonl del Regionale 
CISL siciliano o Pompei 
(UIL) per gli edili. 

I temi e problemi piii gra¬ 
vi ed urgenti discussi dal 
convegno sono stati: 1) con¬ 
sultazione dei sindacati ed 
accordi della CEE e del sin¬ 
goli governi con i Paesi ter¬ 
zi sui ptoblemi deiremigra- 
zlone e della manodopera in 
relazione alla crisi occupa¬ 
zionale; 2) misure naziona¬ 
li, bilaterali e comimltnrie 
concrete per adeguare alla 
nuova situazione sul merca¬ 
to del lavoro il coordina¬ 
mento degli strumenti ed in¬ 
terventi pubblici e sindacali 
nel campo deiremigrazione 
e deH’occupazione; 3) inten¬ 
sificazione della lotta contro 
la discriminazione degli emi¬ 
grati e il traffico Illegale di 
manodopera. 
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collocano anche le sezioni 
di Morges e Algle mentre 
a Friburgo è sorta la nuo¬ 
va sezione con 17 iscritti. 
Le sezioni di Carouge, Plain 
Palais, Renans e Monthey 
sono oltre il 50 per cento. 
Questo lavoro viene prose¬ 
guito con slancio anche que¬ 
sto fine settimana. (Questa 
sera è organizzata a Yver- 
don una assemblea degli 
iscritti cui parteciperanno 1 
compagni Baldan e Farina. 
Per domani sera è prevista 
l’assemblea delle sezioni di 
Plain Pala:.*; e Carouge (al 
« Centro di contratto » di 
Ginevra), con la partecipa¬ 
zione di <2hiandotto e- di 
Baldan e domenica a Losan¬ 
na si terrà il congresso del¬ 
la locale sezione del PCI. 


lotto, dei gruppo del PCI 
al Parlamento europeo. 

B Con notevole successo si 
è svolta domenica scor a a 
Bruxelles la festa dell’» Uni¬ 
tà ». Un’altra festa del no¬ 
stro giornale è prevista per 
domani, sabato, nella Lou- 
vière e precisamente • 
IfOL'DENC. 

B Grande successo della 
festa dell’* Unità ■ a BER¬ 
LINO OVEST, alla quale 
hanno partecipato oltre mil¬ 
le persone. Il saluto ai con¬ 
venuti è stato portato dal 
compagno Panettom. vice- 
capogruppo del PCI al 
Consiglio regionale dell'Um¬ 
bria. 

B Oltre trecento persone 
hanno partecipato alla fe- 
.s:a dell’* Unita » organizza¬ 
ta a Islington dalla sezione 
del PCI di I/INDRA: la fe¬ 
sta è stata conclusa da un 
comizio del compagno Giu¬ 
liano Paletta, res^nsabile 
delia sezione Emigrazione 
del PCI. 

B Sabato 2 si tiene la fe¬ 
sta dell’» Unità » di S.AN 
G.ALLO nella Federaziona 
di Zurigo. 

B Per sabato 2 è convoca¬ 
ta presso la Volkshau di 
ZCRICiO la riunione dei se¬ 
gretari di sezione e dei re¬ 
sponsabili del tesseramento 
e della diffusione stampa 
per un esame dei prossimi 
impegni di lavoro. 

B A GELNIIAU.SEN do¬ 
menica 3 si svolgerà la fe¬ 
sta deir« Unità » e di ■ Emi¬ 
grazione oggi ». 


Successo della caiìipaisia 

per la stampa comunista 

Con un chiaro successo si è chiusa 11 15 novembre 
anche tra le nostre organi 2 ;zazÌoni all’estero la cam¬ 
pagna di sottoscrizione alla stampa comunista per 
il 1978. Nonostante la crisi economica e la forte 
disoccupazione che colpisce anche i nostri emigrati, 
sono stati largamente superati gli obiettivi fissati. 
Le somme raccolte sono state: 


Federazioni 1978 


TOTALE ’ 129.200.000 

- J •• k * 

Intensa attività per il 
tesseramento a Ginevra 


brevi dalPestero 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


La vigilia del vertice monetario 


Un ottimismo 
non giustificato 


I punti acquisiti (oscillazione del 6%, 
aumento del Fondo europeo) non 
sono decisivi per qualificare in senso 
positivo il nuovo sistema - L’Italia 
ha ancora molto da trattare - Non 
ancora chiara la posizione britannica 


Macaiuso: 
non deve 
mancare la 
revisione 
della politica 
agricola 


Uno sforzo 
per il Sud 
delle COOP 
anche sul 
terreno 
finanziario 


La ventata di ottimismo 
che si sta aijjonueiiuo in cer¬ 
ti amOienU ccunuinici e pun¬ 
tici a proposito ael sistema 
monetano europeo, non ap¬ 
pare giustificata. Il sistema, 
infatti, sta nascenao /«aie. 

h" vero che netta riunione 
del 20 novembre scorso a 
Bruxelles alcuni passi avanti 
sono stali comptuii. In putti- 
colare, si è ucciso che il mar¬ 
gine di oscilluzio/ie per tu ti¬ 
ra sarà del 0 per cento. Non 
si tratta certo Ut un aspetto | 
senza importanza, perchè un 
margine di qitesui uinpiezzu 
potrà consentire aita nostra 
moneta di resisiere più a 
lungo (ma quanto?) alle 
pressioni speciiuuive, specie se 
sarà conservala (c questa e 
materia di negoziato per il 
Consiglio europeo di lunedi 
prossimo) la possibilità di 
effettuare aggiustamenti delle 
parità reciproche, prima che 
una moneta abbia esaurito il 
suo margine di deprezzameli 
to. Nè è senza importanza 
l'accordo sulla consistenza 
del FECOM (Fondo europeo 
di cooperazione monetaria), 
portato a 25 miliardi di unità 
di conto — 15 a breve e 10 a 
medio termine — con sca¬ 
denze più ampie rispetto a 
quelle attuali: anche se è e- 
vidente che. per le nostre a*J- 
torità monetarie la prospetti¬ 
va di un rapido aumento del¬ 
l'indebitamento (il credito a 
medio termine viene concesso 
al tasso di mercato non è 
allettante. 

Ma queste acquisizioni, pur 
se non prive di importanza, 
non sono certo decisive per 
qualificare in senso posiliro 
il nuovo sistema monetario 
europeo: né per renderlo 

qualitativamente diverso dal¬ 
l'attuale « serpente moneta¬ 
rio >. Si è detto che il falli¬ 
mento del vecchio Piano 
Werner, che avrebbe dovuto 
portare alla unione economi- . 
ca e monetaria nel lOHO. sia I 
dovuto all'improvvisazione ed | 
al «elleilari.sn/o con cui t/cn- 
ne varato. Oggi rischiamo di 
a.ssistere al ripetersi di una 
avventura analoga. Almeno 
per il Piano Werner, c'era la 
scusante che esso venne ela¬ 
borato in un momento di ra¬ 
dicale trasformazione del si¬ 
stema monetario internazio¬ 
nale. che portò a modificare 
profondamente la collocazio¬ 
ne ed il ruolo delle monete 
europee. 

Oggi, il problema del con¬ 
testo monetario internaziona¬ 
le. ed in particolare del rap¬ 
porto con il dollaro, non è 
stato neppure posto. (}uasi e.s- 
so potesse risolversi da sé. 
Come nel caso del Piano ! 
Werner, nessun tentativo è i 
stalo fatto di ■ definire una ! 
strategia coordinata di ' svi¬ 
luppo tra le economie dei i 
nove, qua.si questo discorso j 
fosse irrilevante ni fini della , 
stabilità dei rapporti di cam¬ 
bio. ■ Che su questa .strada 
non ci si voglia incamminare, 
lo dimostrano alcuni fatti: il 
fallimento della Conferenza 
tripartita, che ha riunito il 9 
novembre a Bruxelles rap 
pre.sentanti della CEE, dei 
governi, dei sindacati e degli 
imprenditori, e non é giunta 
ad alcun risultalo a causa 
dell'atteggiamento di chinsu 
ra manifestato — al di là 
delle belle parole — verso le 
richieste sindacali: il rifiuto 
nel corso della discussione sul 
bilancio comunitario per il '79. 
soprattutto da parte della Ger¬ 
mania Federale di aumentare 
la dotazione del Fondo regio¬ 
nale, come proposto dal Parla¬ 
mento europeo. In mancanza 
di questi presupposti — una 
politica verso il dollaro e un 
attivo coordinamento delle ' 
politiche economiche dei pac | 
si della CEE — il sistema 
monetario europeo nasce fra¬ 
gile. Non esistinin. infatti, i 
pre.supposti. almeno a breve 
.scadenza, per un andamento 
convergente delie economie 
dei nove. 

Il problema della debolezza 
relativa rispetto a’ia Germa 
nia riguarda mm < >lo l'Ifulia 
e la Gran Bretigva. ma an 
che la Francia: per quanto 
concerne quest'ultima. nono¬ 
stante la sua svolta in po¬ 
litica economica interna, ben 
difficilmente il fianco riu.<ci- 
rà a tenere il passo del mar 
co. Ecco quanto afferma in 
proposito il Partito socialista 
francese: «CV un bluff elet¬ 
torale se i progetti attuali 
non hanno altro s.-.opo per il 
governo Giscard Barre che di 
presentare come una grande 
vittoria il ritorno della no¬ 
stra moneta in un serpente 
europeo poco o nul'a mutato, 
sapendo bene che. conti¬ 
nuando l'attuale politica eco¬ 
nomica, .saremo di nuovo 
obbligati ad us'irne nel giro 
di uno o due anm ». Que.sta 
fragilità é stata messa in ri¬ 
lievo anche da un gruppo di 
studio nominalo dat governo 
tede.sco .sulla materia — i «5 
.saggi > —- 

Questi sono i termini reali 
del problema, e tutto il resto j 
i demagogia. E' demagogico i 


presentare la scelta « prò » o 
€ contro » il s'.stcma moneta¬ 
rio come una .scelta « prò » o 
« contro * l'Europa. Forse che 
Italia, Francia e Gran Bre¬ 
tagna che finora non faceva¬ 
no parte del sserpente» era¬ 
no per questa ragione fuori 
dell'Europa? Il problema del¬ 
la adesione dell'Italia non si 
pone quindi come una .scelta 
^pro» o f contro» l'Europa, 
ma in termini meno nobili 
ma più concreti, come ri¬ 
sposta ad una iniziativa te 
desco frnnrese ispirata da .so¬ 
lidi interessi nazionali di 
questi due paesi: come scel¬ 
ta. cioè, di un male minore 
del rischio di un isolamento 
e di costi che. almeno a bre¬ 
ve termine, graveranno sulla 
nostra economia per far 
fronte agli obblighi derivanti 
daU'nppartenenza al « nuovo 
semente ». 

Non si può negare, infatti, 
che l'iniziativa franco tedesca, 
sebbene unilaterale, non suf- 
ficipnlemeni‘^ meditala e di¬ 
scussa, sebbene prefiguri un 
direttorio esecrohUe, tuttavia 
è un dato di fatto, e crea 
una realtà niiovn. che nel ca¬ 
so non è possibile eludere. 

Questa scelta va dunque at¬ 
tentamente meditata, anzitut¬ 
to in relnzioiio al comnorfa- 
mento della Gran Bretagna. 


L’adesione dell'flalia senza 
quella della Gran Bretagna, 
lascerebbe la lira nella sco¬ 
moda posizione di unico in¬ 
quilino (o in coabitazione 
con l'irlanda) nella fascia del 
6 per cento, da cui è presu¬ 
mibile che la speculazione 
farebbe di tutto per strappar¬ 
lo al più presto. 

Finora la posizione britan¬ 
nica non è stata chiara: Cal- 
laghan ha posto numerose 
condizioni (alcune delle qua¬ 
li, in realtà, piuttosto vaghe) 
ma ha lasciato indefinito il 
proprio atteggiamento, la¬ 
sciando balenare la prosperi- 
tiva di una adesione « a ter¬ 
mine ». Bisogna vedere in 
concreto cosa ciò vorrà dire. 
Il nostro governo deve con¬ 
siderare il consiglio europeo 
del 4 dicembre una sede di 
negoziato effettivo, che. se 
necessario, abbia i suoi pro¬ 
lungamenti, rifiutando la 
stretta ed obbligata succes¬ 
sione di date stabilite dal duo 
G isca rd-Sch m idi. 

L’ottica del negoziato deve 
essere quella di rendere me¬ 
no elevati possibile i co¬ 
sti della partecipazione ita¬ 
liana al sistema monetario 
europeo. Tre sono i punti su 
cui è non solo necessario ma 
possibile ottenere dei risulta¬ 
ti. Il primo riguarda l'auto¬ 


matismo degli interventi a 
difesa della parità delle mo¬ 
nete cosiddette « deviatiti ». 
Nell’ultima riunione dei mi¬ 
nistri finanziari si è .stabilito 
che. qualora la moneta si 
discosti dall‘l,6S per cento 
rispetto alla sua parità e- 
spressa in termini di ECU (il 
cosiddetto * scudo», simile, 
per composizione, all'attuale 
unità di conto europea), ci 
sarebbe non l'obbligo ma una 
presunzione di intervento. 
Occorre invece stabilire il ca¬ 
rattere obbligatorio dell'inter¬ 
vento. perché questa è l’unica 
garanzia concreta che non 
saranno soltanto le monete 
debtìli che dovranno far fron¬ 
te agli attacchi della specula¬ 
zione. 

Il secondo punto rif^uarda 
il trasferimento di reddito 
verso i paesi in difficoltà. Il 
documento elaborato in que¬ 
sto senso dal Comitato di po¬ 
litica economica è .stretta¬ 
mente deludente per la sua 
pochezza. Occorre ottenere 
qualcosa di sostanziale, c. i- 
noltre, ciò che si è previsto 
ad esempio nel campo dei 
prestiti comunitari (abbatti¬ 
mento del tas.so di interesse). 
Ma il problema va este.so alla 
riforma della polìtica agrico¬ 
la comunitaria. Questa è u- 
n’occasione importante per 


una tale richiesta. E non si 
vede perchè dovremmo la¬ 
sciate la Gran Bretagna sola 
a battersi per questo risulta¬ 
to. Ovviamente la riforma 
non si può fare nel giro di 
pochi giorni: ma l'assunzione 
di impegni non generici, con 
indicazioni anche quantitati¬ 
ve. ci permetterebbe di raffor¬ 
zare la possibilità di ottenere 
in futuro risultati su questo 
aspetto difficile ma per noi 
decisivo. 

In terzo luogo, l'Italia 
non si può ras.segnare all’in¬ 
discriminato aumento delle 
divergenze ideologiche tra ì 
«partners». Essa deve farsi 
promotrice di una proposta 
di coordinamento delle poli¬ 
tiche economiche e dei tassi 
di crescita che fissi anche 
previsioni, .strumenti di con¬ 
trollo e momenti di verifica: 
sia. cioè, qualcosa di diverso 
dall'attuale procedura, che 
nella .sostanza non .serve a 
niente. 

Questi sono i problemi di 
fondo. E' dalle risposte che 
od essi verranno date dal 
Consiglio europeo, che si 
potrà verificare con quale 
grado di serietà si vuole pro¬ 
cedere verso il sistema mo¬ 
netario europeo. 

Roberto Viezzi 


ROMA — Il minl.stro Mar- 
cora ha espresso alla Com¬ 
missione agricoltura de! Se¬ 
nato preoccupazioni per le 
conseguenze che sull’agricol¬ 
tura italiana avrebbe l’ingres¬ 
so nello SME. 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso. 
presidente della CommLssione 
ha dichiarato: « La Commis¬ 
sione ha unanimemente ma¬ 
nifestato serie e fondate preoc¬ 
cupazioni per il fatto che i 
regolamenti comunitari così 
come oggi agiscoìio, con il si¬ 
stema monetario che va ad 
attuarsi, penalizzeranno i pro¬ 
duttori italiani, dato che il 
cambio "verde" sarà, per la 
lira, ulteriormente svantag- 
gio.so nei confronti delle altre 
monete. 

« La Commissione ha chie¬ 
sto al ministro di fare presen¬ 
te al presidente del Consiglio 
che nella trattativa che si a- 
prirà il 4 dicembre sia posto 
con forza e chiarezza il pro¬ 
blema della politica agricola 
c della sua irrinunciabile re¬ 
visione. 

I ulti ogni caso, contestual- 
' mente all'adesione dell'Italia 
i allo SME debbono essere chie- 
! ste ed ottenute garanzie tali 
• da evitare che l’artificiosa ri¬ 
valutazione della lira si tra¬ 
duca in una drastica riduzio¬ 
ne di prezzi pagati ai produt¬ 
tori e delle integrazioni pa¬ 
gate dalla CEE». 


rimi arresti per evasioni dell'IVA 

Sono sedici uomini di affari di Foggia dove la magistratura ha incriminato 160 persone per le fat¬ 
ture false - La Tributaria potrebbe utilizzare ed estendere razione penale anche in altre province 




Allo sciopero nella Riihr 
si risponde con la serrata 


BONN — Al quarto giorno dello sciopero indetto dal sinda¬ 
cato « IG metall » in otto grandi acciaierie della Ruhr per 
ottenere la settimana di 35 ore non si prospetta nessuna 
soluzione del conflitto, il più acuto che abbia opposto lavo¬ 
ratori e industriali nella Ruhr dagli scioperi del 1928. 

Lo sciopero riguarda per ora 37 mila lavoratori, ma 
da oggi gli industriali proclameranno una serrata in altre 
sei fabbriche che metterà sulla strada altri 29 mila operai. 

La a IO metall » chiede l’introduzicne graduale della set- 
tim.ao.i di 35 ore — da raggiungere in cinque anni, un’ora per 
settimana in meno ogni anno — e un aumento salariale del 
5 per cento. I datori di lavoro respingcno categoricamente la 
riduzione dell'orario di lavoro settimanale e hanno contrap- 
po.sto un aumento delle ferie annuali di quattro giorni. } 
in modo da raggiungere complessivamente sei settimane, j 

I 

NELLA FOTO: un picchetto di operai I 


FOGGIA — Un vasto giro di 
fatture false è stato .scoperto 
in provincia di Foggia grazie 
ad una paziente, silenziosa, 
minuziosa e accurata indagi¬ 
ne svolta da mesi daH’ufficìo 
provinciale IVA, diretto dal 
dott. Armando Ottone. Nella 
« tratta delle fatture » sono 
coinvolti commercianti, co¬ 
struttori e presidenti di so¬ 
cietà industriali anche noti in 
campo nazionale. Fino ad og¬ 
gi la magistratura ha ope ¬ 
rato sedici arresti che 
hanno interessato costruttori, 
commercialisti e dirigenti di 
imprese di lavori pubblici, 
tra cui il fratello dell’ex se¬ 
gretario del ministro Tanassi. 
Elio Palmlotti. 48 anni, di 
Ururi in provir«:ia di Cam¬ 
pobasso. La truffa ha portato 
ad evasioni per oltre 3 mi¬ 
liardi e mezzo di lire per 
l’IVA e oltre 10 miliardi è 
l’ammontare evaso per le 
imposte dirette. 

Verso la fine del settembre 
del 1977 una telefonata ano¬ 
nima all’ufficio provinciale 
IVA di Foggia fece scattare 
l’operazione con una serie di 
indagini e verifiche di regi¬ 
stri e partite IVA. Questo la¬ 
voro dette subito i primi ri¬ 
sultati: negli uffici del rap¬ 
presentante di commercio 
foggiano Luigi D’Adduzio (in 
stato di arresto) vengono se¬ 
questrati alcuni carteggi che 
fanno scoprire la truffa; suc¬ 
cessivamente vennero passate 
al setaccio le società a re¬ 
sponsabilità limitata Comef. 
TAiredoplast e la Siderlegno. 
tutte fasulle. « specializzate » 
soltanto nella vendita a 
commercianti, ma soprattutto 
a grossi imprenditori di olie¬ 
re pubbliche, di fatture false, 
emesse cioè senza corrispon¬ 
dere la relativa merce de¬ 
scritta nel documento conta¬ 
bile. 

Praticamente chi era ii«e- 
ressato ad ottenere una faitu- 
ra per gonfiare evidentemen¬ 
te le spese dei propri lavori 
si rivolgeva a queste presun¬ 
te ditte ed ottenevano quanto 
desiderato versando soltanto 


Timporlo IVA. importo che 
naturalmente non veniva cor¬ 
risposta allo Stato. In alcun; 

! casi pare si facesse persiro 
I in via eccezionale uno sconto 
j anche sull’IVA. A questo 
! « facile » sistema ricorrevano 
i i dirigenti di alcune note 
I imprese locali. La presunta 
i sicurezza e la facilità del lavo- 
ro ben presto trovava altri 
i clienti anche fuori Foggia, 
cosi che costruttori e com¬ 
mercianti di imprese di altre 
città scendevano In Capitana¬ 
ta nor« a comprare materiali 
I ma comode fatture. 

I Lo scandalo, nonostante la 
I riservatezza delle indagini, è 
j destinato ad assumere propor- 
! zionl gigantesche. Si pensa 
I che .sotto inchiesta ci sarebbe¬ 
ro altri 160 personaggi, fra 
noti e meno noti, che do¬ 
vrebbero essere ascoltati dal 
giudice Apperti che sta cer- 
' cando di fare piena luce su 
I questa esplosiva vicenda. Si 
' tratta di colpire pezzi grossi. 

, a vario livello, e r» n è un 
‘ lavoro facile. Fino ad oggi 
] sono latitanti soltanto due 
I costruttori feggiani. i fratelli 
] Giuffrida, colpiti da mandato 
j di cattura. Le attente ed o- 
I biettive indagini della Ma- 
j gistratura e della Guardia di 
j Finanza hanno portato lo 
! scompiglio ed addirittura il 
panico in certi ambienti eco¬ 
nomici e finanziari. 

L’intervento della magi¬ 
stratura è reso possibile in 
questo caso dal carattere do¬ 
loso degli atti contcr.tati dalla 
Tributaria. Per interventi pe¬ 
nali in base alla gravità del- 
, l’evas'.oné. riferita all’entità 
. delle somme sottratte allo 
Stato, è iiiece in corso le- 
I same di un provvedimento 
1 apposito presso il Senato. 
I Poiché tuttavia i reati di fal- 
i so grave sono frequenti nel- 
j Tevasione IV.A — come ha 
j dimostrato una recente do- 
i cumentazione parlamentare 
j — la Tributaria ha fin dora 
in mano un mezzo efficace di 
repressione. 

Roberto Consiglio 


Disavanzo Usa 
fa flettere 
la borsa 
e il dollaro 


ROMA — Il dollaro ha 
subito ieri una leggera 
flessione sui mercati, col 
cambio medio ufficiale sce¬ 
so a 849 lire In fine gior¬ 
nata. Ciò è dovuto aH’an- 
nuncio di un disavanzo 
nella bilancia estera degli 
USA di 2.130 milioni di dol¬ 
lari in ottobre, superiore a 
quelio di settembre. Il mi¬ 
nistro del Tesoro Michael 
Blumenthal ha dichiarato 
che l’aumento del disavan¬ 
zo non è significativo es¬ 
sendo diminuite, fra l’al¬ 
tro. le e.sportazioni di oro 
(circa 200 milioni di dolla¬ 
ri in settembre) attivate 
dalla politica di vendite 
.statunitense. Della me¬ 
desima opinione non sono 
gli ambienti finanziari. La 
borsa valori di New York 
ha subito un ribasso di 14 
punti scendendo a quota 
790 dell’indice Dow Jo¬ 
nes. Critiche al sostegno 
del dollaro emergono an¬ 
cora negli ambienti finan¬ 
ziari degli Stati Uniti. In 
questi giorni il governo di 
Washington sta infatti 
contrattando la vendita 
delle proprie riserve pres 
so il Fondo monetario in¬ 
temazionale (Diritti spe¬ 
ciali di prelievo per circa 
due miliardi di dollari) e 
curando remissione di un 
ingente prestito in Germa¬ 
nia occidentale. I congiun- 
turisti prevedono la ripre¬ 
sa del dollaro soltanto a 
metà del 1979, calcolando 
gli effetti della svalutazio 
ne sulla bilancia. E’ pierò 
in atto, sul mercato mon¬ 
diale. un vasto confronto 
commerciale, sul quale pe¬ 
sano variabili politiche e 
tecnologiche sempre pe¬ 
sami. sotto lo stimolo del¬ 
la necessità di uscire dalla 
stagnazione. I calcoli dei 
co.ngiunturisti, fra l’altro, 
non .sono .stati confermati 
nel 1978. 


Illegittimo un commissario aWItalcasse 


ROM.A ~ Quanti e.x alti fun¬ 
zionari dello Stato e degli 
enti pubblici, anche economi¬ 
ci, benché andati in pensie- 
ne con la legge 336 (e quin¬ 
di godendo un abbuono di 
7 o 10 anni di servizio e dei 
relativi scatti di camera, di 
laute indennità di quiescen¬ 
za) prestano oggi servizio in 
istituzioni pubbliche in aper¬ 
ta violazione di una precisa 
legge dello Stato (la n. 335 
del H agosto 1974) che lo 
vieta espressamente? E quali 
re.spwnsabiLtà. anche ammi¬ 
nistrative. sono state accer¬ 
tate e colpite a riguardo? 

Sono alcuni dei quesiti che. 
ieri alla Camera, ha ripro¬ 
posto al governo il compa¬ 
gno on. Mario Pochetti, in¬ 
tervenendo nella discu.ssione 
di una interrogazione comu- 
ni.sta in cui. appunto, si de¬ 
nuncia il fatto che quando 
.Arcaini — travolto dallo .scan¬ 
dalo — abbandonò l’incarico 


venne nominato direttore ge¬ 
nerale deiritalcasse il dottor 
Finardi. già direttore della 
Cassa di Risparmio di Tren¬ 
to e Rovereto e quindi pien- 
sìonato con la 336. 

Per il Governo, il sottose¬ 
gretario al Tesoro Carta si 
è limitato ad una telegrafica 
rispxista: Finardi è stato al¬ 
lontanato dairitalcasse il 18 
aprile scorso, per incompati¬ 
bilità proprio con la legge 

Il compagno Pochetti ha 
ironicamente domandato al 
sottosegretario se il Finardi 
sia stato mandato via per 
autonoma decisione del com- 
mis.sario deH'Italcasse. ovve¬ 
ro la decisione non sìa stata 
sollecitala dopo che. inve¬ 
ce, i comimisti, con la loro 
interrogazione, avevano de¬ 
nunciato la posizione illegit¬ 
tima del funzionario. Oppiure, 
fiutando quel che stava ac¬ 
cadendo. abbia preferito ri¬ 
tirarsi per tempo. E’ da chi«- 


r dersi legittimamente — ha 
o.sservato il deputato comu 
nista — perché il Finardi ab 
bia ricevuto l’incarico all’I- 
talcasse, violando la legge in 
modo cosi plateale: perché 
si è spinto il funzionario nel¬ 
l’ente nel momento in cui 
si svolgeva la intricatissima 
indagine sui dirigenti dell’Ital- 
casse. su Caltagirone e su¬ 
gli interes.si neri distribuiti 
ad alcuni partiti. Il mini¬ 
stero del Tesoro — che su 
questo, nella risposta, ha ta¬ 
ciuto — ha il dovere di ac¬ 
certare che cosa c’è sotto 
l’operazione, e le respon.sa- 
bilità personali. E deve an¬ 
che accertare il responsabile 
della nomina a commissario 
deH’Italcasse dell’ex funzio¬ 
nario della Banca d’Italia, 
dottor Di Mattia, anch'egli in 
pensione con la 336. 

La legge del 1974 esclude 
non .solo la po.ssibìIità di rias¬ 
sunzione alle dipendenze del¬ 


10 Stato e degli altri enti j 
pubblici anche economici, di 
.società a partecipazione sta¬ 
tale, di enti che fniiscano di 
contributo ordinario dello 
Stato, di pensionati ex-3-36. 
Ma vieta altresì la possibilità. 

a costoro, di avere incarichi 
anche non retribuiti, eccezion 
fatta per la partecipazione 
a organi collegiali e a com¬ 
missioni. La legge, onde fu¬ 
gare ogni equivoco, dispo¬ 
neva che entro sei mesi dal¬ 
l’entrata in vigore della stes¬ 
sa. coloro che tra il '70 e 

11 '74. pur pensionali con la 
336, fos.sero stati incaricati 
da enti pubblici o .statali 
avrebbero dovuto ojgare por 
la permanenza in servizio ri¬ 
nunciando ai benefìci goduti 
o per la collocazione a ri¬ 
poso. Per il Finardi la pri¬ 
ma ipotesi era del tutto pre- 
clu.sa. come lo è preclu-sa pef 
il dottor Novarino. già alto 
funzionario del Banco di Si¬ 


cilia. andato a riposo con 
una liquidazione di 200 mi¬ 
lioni e una pensione annua 
di 30 milioni, il quale ha in¬ 
vece ricevuto di recente un 
incarico retribuito dalla 
GEPI. Le rivelazioni fatte du¬ 
rante la discussione allarga¬ 
no li caso sollevato neU'in- 
teiTogazione comunista. Nel 
ca.so del dr. De Mattia, com¬ 
missario deH’Italcasse. in re¬ 
lazione al ruolo di copertura 
che sta svolgendo rispetto agli 
oscuri interessi ancora co¬ 
perti dalla gestione: fino al 
punto di fronteggiare una in¬ 
chiesta giudiziaria sopra un 
plateale appalto illecito, fon¬ 
te di grassi sprechi di dena¬ 
ro, qual è l’ufficio di crediti 
personali che passa sotto il 
nome di AN.API. Nel caso 
Novarino perché, in piena 
ri.strutturazione della GEPI 
come agenzìa pubbbea di 
spesa e di a.ssistenza. spunta 
un nuovo caso di illegalìti 


MIL.ANO — Anche in questo 
periodo di crisi, in cui il 
« capitale di ri.scliio » si ri¬ 
trae impaurito o insoddisfat¬ 
to dalle attività produttive, la 
cooperazione, invece, investe. 
E’ un fatto che in parte si 
spiega con la sua articolazio¬ 
ne in imprese di piccole di¬ 
mensioni — quelle che in ge¬ 
nerale hanno «tenuto » di più 
in questi anni. Ma solo in 
parte: c’è non solo il reinve¬ 
stimento di tutti gli utili, ma 
anclie rallargamento del tes¬ 
suto solidari.stico. raumento 
delle .sottoscrizioni di capita 
lo e dei prestiti da parte dei 
soci. E c’è dell’altio: la eoo 
pcrazione non vuole investire 
in mo<lo « qualunque * ma in 
modo da rispondere ad esi¬ 
genze precise (aumeiito della 
occupazione, specie giovani¬ 
le e femminile, ampliamento 
e. al tcm|X) stes.so. riequili¬ 
brio di una base prothittiva 
che risulta ancora pesante¬ 
mente scompensata a faiore 
delle regioni centro set¬ 
tentrionali: que.sti .sono gli o 
biettivi che la Lega si è data 
nel suo piano triennale) e 
per farlo deve poter investire 
ancora di più. 

Per questo si è data e cer¬ 
ca di potenziare strumenti 
come il Fincooper, la finan¬ 
ziaria della Lega nazionale 
della cooperative, che ha te¬ 
nuto ieri la sua assemblea a 
Milano. Prende denaro in 
prestito dai soci e lo indirizza 
verso attività produttive, ad 
un tasso inferiore (di 3-4 o 
anche più punti percentuali) 
a quello delle banche. Con 11 
di|)endcnti ha oggi già 600 
cooperative as.sociate e quasi 
30 miliardi di interventi. Vuo¬ 
le arrivare al più iircsto ai 
2.000 soci e alla costituzione 
di un « fondo |)er la promo¬ 
zione e Io sviluppo coopera 
tivo» da destinare soprattiil 
to nel Mezzogiorno, per po¬ 
polare — ha detto nella sua 
relazione il presidente Cfnzio 
Zambelli — il ”de.serlo” at¬ 
torno alle «grandi cattedrali». 

NeH’cnuncìare questi obiet¬ 
tivi. Zambelli non aveva ri¬ 
sparmiato critiche aH’atteg- 
giamento delle banche nei 
confronti della cooperazione 
e deH’impresa minore in ge¬ 
nere, mettendo l’accento an¬ 
che suH'effetto squilibratore 
di una intermediazione ban¬ 
caria che fa pagare uno scar¬ 
to tra tassi di interesse alla 
raccolta e al prestito del- 
rS.fJT per cento nel Sud e del 
9.92 per cento nelle isole 
contro uno scarto già molto 
elevato del 5.7 per cento nel¬ 
l’Italia Nord-Occidentale. Il 
tema è .stato ripreso nel cor- 
.so di una tavola rotonda in¬ 
trodotta dal compagno .Ame¬ 
lio Prandini della presidenza 
della Lega. E’ essenziale — 
ha rilevato Prandini — che lo 
sforzo di « autofinanziamen¬ 
to », quale quello in cui si 
misura il Fincooper. si ac¬ 
compagni ad una politica fi¬ 
nanziaria nazionale. 

11 professor Armani, re- 
pubblicano. il compagno 
Tarquinio. vice res|X)nsabiIe 
della sezione credito del PSI 
e il compagno Manghetti. 
tutti e tre hanno convenuto 
sulla nece.s.sità di superare la 
« di.scriminazione > delle a- 
ziende di credito verso il 
morimento c*oopcrativo. .Ar¬ 
mani ha masso l’accento sul 
nesso strettissimo tra bat¬ 
taglia per ridurre l’inflazione 
ed esigenza di abbattere il 
co.sto del denaro per im'ziati- 
ve produttive. Tarquinio ha 
ricordato — re.spIicando a chi 
chiamava in causa, l’inflazio¬ 
ne e un certo « approccio da 
campanile » delle imprese 
cooperative a] credito banca¬ 
rio — che qualcosa da cor¬ 
reggere nel si.stema del credi¬ 
to ci deve pur assere .se il 
j divario tra tassi attivi e pas¬ 
sivi era spropositato anche 
quando la lira aveva l’oscar e 
i] Tc.soro non poneva « pla¬ 
fond* ». Manghetti ha insi¬ 
stito sulla necessità di consi 
derare la cooperazione non 
come un « sottoiasieme » mar¬ 
ginale del sistema economi¬ 
co. ma come .specifica « for 
mula organizzativa con pie 
na dignità imprenditoriale, 
e dimque di credito». E. in 
sieme. ha posto il problema 
del ruolo — nei confronti 
della cooperazione ~ delle 
banche popolari e delle casse 
rurali, aziende di credito esse 
.stesse — almeno all’origine 
— di natura cooperativa. 

In sostanza — ha detto 
Umberto Dragone, vice presi 
dente della Lega, concluden¬ 
do l’assemblea — la coopera 
zione rivendica il ruolo di 
« terzo settore » dell’economia 
a fianco del settore -privato e 
di quello pubblico: un settore 
con caratteristiche proprie c 
con una propria strategia au¬ 
tonoma. E oltre 20(X) miliardi 
di investimenti programmati 
nel prossimo triennio, di cui 
oltre 1.3 nel Sud. capaci di 
produrre 20.000 posti di lavo 
ro nuovi e di coasoname 
altri 15.000 almeno in agricol¬ 
tura. .sono certo « argomenti » 
.solidi per una simile < prete- 
.sa ». 

». 9 - 


Lettere 
alV Unita' 


Ha visto un film 

e protesta 

uno studente turco 

Spettabile redazione, 

sono uno studente turco, 
scrivo al vostro giornale per 
porre in discussione il film 
Fuga di mezzanotte. Il popo¬ 
lo turco in questo film appa¬ 
re come estremamente rozzo, 
ignorante, arretrato c violen¬ 
to nei confronti delle altre ci¬ 
viltà. Attori vestiti come l 
temibili turchi dell’impero ot¬ 
tomano. scelti ad arte, brutti, 
bassi, grassi, interpretano la 
parte di carcerieri e poliziot¬ 
ti che assumono in questo 
film il ruolo di disgustare gli 
eventuali spettatori e creare 
in loro pregiudizi. 

Ben poco di quanto è con¬ 
tenuto in questo film può, 
a mio avviso, essere ritenuto 
vero, indipendentemente dal 
fatto che si possa accettare 
una critica al sistema carce¬ 
rario turco. 

Per capire meglio il signi¬ 
ficato del film, bisogna un 
attimo fare il punto sul ruo¬ 
lo della Turchia nel contesto 
capitalistico internazionale: 
un molo di asservimento del 
governo all'imperialismo ame¬ 
ricano. Il regista afferma che 
il suo film non vuole essere 
nè fascista nè razzista, ma 
la conclusione scontata sta 
nel presentare i turchi come 
crudeli amatori di sangue li¬ 
mano. 

Un altro punto da sottoli¬ 
neare è la compartecipazio¬ 
ne alla produzione di questo 
film di gruppi particolarmen¬ 
te razzisti di armeni e di 
greci che odiano il popolo tur¬ 
co, cosa che si può argui¬ 
re dal fatto che la lingua 
è parlata in questi film da 
greci e da armeni. Sono pro¬ 
prio gli americani stessi che 
propongono questo tipo di 
film, volti a distoreere la real¬ 
tà e a creare odio fra i po¬ 
poli a favore delle loro po¬ 
litica imperialistica. 

Questo mio scritto, che non 
vuole certamente difendere il 
sistema carcerario mantenuto 
dal governo turco, vuole far 
sapere che i turchi, quelli 
veri, non sono quelli del film, 
ma si sanno organizzare in for¬ 
ze progressiste di sinistra che 
non vogliono l’asservimenlo 
del governo agli USA e che 
lottano ancora per la liber¬ 
tà e per una repubblica real¬ 
mente democratica c sono di¬ 
sposti a rischiare onni gior¬ 
no la pelle per questo. 

(Vi prego di non pubblica¬ 
re il mio nome perchè se il 
consolalo venisse a sapere ri¬ 
schierei di non poter entrare 
più in Turchia). 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 


Col rallentatore 
a Roma ì processi 
del lavoro 

Egregio direttore. 

vuol sapere come proce¬ 
dono nel nostro Paese le ver¬ 
tenze di lavoro? Ecco il mio 
caso. Ho lavorato alla RAI 
come K informatore parla¬ 
mentare » del GR-1 ma dopo 
otto mesi l’azienda ha deciso 
di sospendere la collabora¬ 
zione per non assumermi in 
pianta stabile. Allora ho deci¬ 
so di rivolgermi alla magi¬ 
stratura. Ebbene, la discus¬ 
sione del ricorso, presentato 
l'S novembre scorso, c stata 
fissata dal pretore di Roma, 
Ippolito, per il 26 aprile I9S0.' 
E questo nonostante che il 
codice di procedura penale 
preveda (art. 414) che «tra il 
giorno del deposito del ricor¬ 
so e ludìenza in discussione 
non devono decorrere più di 
60 giorni ». 

Dicono che mancano i giu¬ 
dici. perchè tutti quelli dispo¬ 
nibili vengono impiegati nella 
giustizia penale. Ma restano 
tre fatti: che la giustizia pe¬ 
nale continua ad essere inef¬ 
ficiente; che a Torino c a 
Milano (dove pure i problemi 
della criminalità e dell'ordine 
pubblico sono tanti, e così 
gravi) il processo del lavoro 
funziona indiscutibilmente 
meglio che a Roma; che il cor¬ 
retto funzionamento delta giu¬ 
stizia civile, specie nelle con¬ 
troversie di lavoro, deve es¬ 
sere ritenuto aspetto fonda- 
mentale dell'ordine pubblico, 
anche per evitare che dila¬ 
ghi la sfiducia nelle istitu¬ 
zioni. 

Del mio caso ho scritto an¬ 
che al Presidente della Re¬ 
pubblica. Sandro Pertini. per¬ 
chè sappia quali e quante 
difficoltà un lavoratore incon¬ 
tra ver la tutela dei propri 
diritti. 

MARIA C. T.ARANTELI.I 
(Roma) 


Attenzione a non 
colpire i pensionati 
più d(‘l)oIi 

Cara Unità. 

nel disegno di legge del rni- 
nisfro Pandolfi • Lègge ^r.nn 
ziaria » e in quello del mi¬ 
nistro Scotti ir Trattamento 
pensionistico ». si parla delle 
pensioni e di come rispar¬ 
miare qualche miliardo. Xel 
disegno di legge del ministro 
Scotti è palese un accanimen¬ 
to nei confronti di qualche 
anziana casalinga che prende 
la pensione sociale, alla qua¬ 
le non avrebbe diritto (maga¬ 
ri perché il marito pensiona¬ 
to ha ricevuto qualche mi¬ 
gliaio di lire in più), e si con¬ 
siglia di rinunciarvi volonta¬ 
riamente onde evitare il ri¬ 
gore della legge (art. 22 del¬ 
la proposta di legge). 

Tale pensione viene conces¬ 
sa all'inizio del sessantaseie- 
simo anno e la durata media 
di godimento, penso, non su¬ 
pera la media dei 6-8 anni, 
per cui non si capisce questo 
accanimento nei confronti di 
poche casalinghe, che fors^ 
ne stanno * abusando ». ma 
• che sicuramente dì quella po- 
I ca pensione hanno davvero 
, bisogno. 

t Strano, invece, è il fatto 
t 
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che nessun provvedimento dt 
rigore tiene preso nei con¬ 
fronti di milioni di pensioni 
abusive per « fasulle » inva¬ 
lidità: lo Stato paga miliardi 
per pensioni e poi queste per¬ 
sone lavorano ugualmente, 
percependo pensione e stipen¬ 
dio. Ci sono milioni di arti¬ 
giani, commercianti, coltivato¬ 
ri diretti, possessori di terre 
e ville, giovani pensionati per 
invalidità e che hanno atti¬ 
vità redditizie. Per queste ca¬ 
tegorie. nessun rigore, nessun 
controllo: il rigore è per le 
casalinghe settantenni che 
hanno sofferto il fascismo, la 
guerra e la ricostruzione e 
oggi la terribile inflazione. 

ANTONIO DONATI 
(Roma) 

Sparla dell’URSS 
ma dati precisi 
non ne fornisce 

Caro direttore, 

ho ascoltato, l’altro giorno 
alla radio, UstcUino, giornali¬ 
sta del Corriere a Mosca per 
tenti anni se non sbaglio, il 
quale, invitato a diro il suo 
parere siill'URSS. ha snoccio¬ 
lato una serie di « informa¬ 
zioni M sulla crisi economica, 
politica e sociale là esistente 
senza, per la verità, fornire 
(lati. Io mi chiedo: se il no¬ 
stro compagno Jacoviello ci 
mandasse dagli I/S.4 solo « in¬ 
formazioni » del tipo dia O- 
stellino ci riserva sull’URSS 
non faremmo che leggere di 
delitti, di incremento di spac¬ 
cio di droga, di violenza a 
New York, di strade-ghetto 
per ubriaconi ccc. ccc., con 
quanto rispetto par la realtà 
di quel Paese e con quanta 
noia per noi lettori è facile 
immaginare. 

Mi chiedo anche un’altra 
cosa: questi « grandi » gior¬ 
nalisti come farebbero ad es¬ 
sere spacciati per « grandi » 
se non ci fossero amici <i gran¬ 
di » come loro che gli fanno 
propaganda coi « grandi » gior¬ 
nali e settimanali e con la 
RAI (che noi jxighiamo e che 
gli altri sfruttano)? 

ANNE’TTA BOSSI 
(Brescia) 


11 pericolo delle 
scorie di ima 
C(‘nlrale nucleare 

Cora Unità, 

nell'articolo di Ino Iselli sul- 
l'esilo del referendum austria¬ 
co per la centrale nucleare di 
Zircntendorf ^runità del 18 
novembre), a un certo punto 
leggiamo non senza stupore: 
« Le scorie ... o vengono ritrat¬ 
tate per trasformarle in com¬ 
bustibile adatto alle centrali 
cosiddette veloci, oppure ven¬ 
gono permanentemente confi¬ 
nate nei depositi finali, mante¬ 
nendo un allo grado di radio¬ 
attività per un lungo periodo 
(c’è chi parla di secoli) ». 

La frase contiene più d'ima 
grave inesattezza, il ritratta- 
inento delle scorie non è una 
opzione, bensì un oneroso 
complemento della produzione 
di energia nucleare, anche a 
causa dell’ingombro notevole 
dei materiali di scarto di una 
centrale nucleare. Questo pro¬ 
cesso, che comfMrta numerosi 
problemi ambientali e di si¬ 
curezza finora non risolti in 
mudo soddisfacente, rappre¬ 
senta in realtà un pericoloso 
« collo ili bottiglia » del ciclo 
del combustibile nucleare, il 
ritrattamento peraltro non ri¬ 
solve affatto il problema della 
sistemazione di vari tipi di 
scorie finali, alcuni dei quali 
sono di volume assai ridotto 
ma di radioattività elevata e 
di lunghissima durata. I tem¬ 
pi di dimezzamento della ra¬ 
dioattività di queste scorie 
non sono dati opinabili, come 
sembra ritenere rarticolista, 
ma fanno parte delle poche 
certezze in questo campo do¬ 
rè purtroppo, se la tecnica 
è altamente sofisticala, le co¬ 
noscenze scientifiche presenta¬ 
no tuttora molte lacune.^ Ba¬ 
sta comunque aprire un'enci¬ 
clopedia per rcrificare che lo 
stronzio 90 ad esempio si di¬ 
mezza in 28 anni, il cesio 137 
in 30 anni mentre la radioat¬ 
tività del plutonio per dimez¬ 
zarsi impiega 24.400 anni. SI 
tratta di dati peraltro ormai 
ben conosciuti anche da molti 
profani o non specialisti come 
noi. 

Poco convincente poi l’affer¬ 
mazione che « i gruppi neona¬ 
zisti e di destra egemonizzano 
ampiamente i tari comitali 
antinucleari ». Secondo le no¬ 
stre informazioni è vero il 
contrario. Può darsi, certo, 
che alcuni austriaci abbuino 
rotato « no » solo per far di¬ 
spetto a Kreisky o per «di¬ 
fendere il buon nome di un 
Tino •: ma se una popolazio¬ 
ne « industrialmente e social¬ 
mente progredita » ha rifiuta¬ 
to la messa in funzione di una 
centrale nucleare già ultimata, 
pagata da: contribuenti rari mi¬ 
liardi di scellini, ha avuto an¬ 
che molivi più seri, tra cui 
la colonia di non lasciare ai 
propri figli c nipoti l'eredità 
ài scorie radioattive al plu¬ 
tonio da sorvegliare per i 
prossimi 34 millenni e oltre. 

LILLI HORVAT 

MARTA PRANDI 
per il « Gruppo Dorme 
e Ambiente » (Roma) 


Scrivono da Cuba 

Roberto DELGADO VALE¬ 
RO, Calle CHavel n. 413 apto 
10 • La Hahana 3 - Cuba (de¬ 
sidera corrispondere con ra¬ 
gazzi e ragazze italiani su va¬ 
ri argomenti). 

Leonardo LOPEZ. Calie 64 
5905, Consolacion del Sur • 
Pinar del Rio - Càiba (vor¬ 
rebbe allacciare amiciza con 
giovani del nostro Paese). 

Oreste CABRERÀ CASTTL- 
LO. Macco 135, e/ Ospedes y 
Juan Blas Hdes - JaUbonico 
del Sur - Santi Spiritus • Cu¬ 
ba (ha 21 anni e chiede di 
corrispondere con coetanei ). 
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La DC deve scegliere: la difesa deirautonomia regionale o quella della prevaricazione 
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Conferenza stampa di Petroselli, Spinelli e Gatto - L’ufficio di presidenza non può andare a un par¬ 
tito che non alza un dito per impedire le provocazioni di Vitalone - Il presidente del comitato di 
controllo duramente criticato dal consiglio sanitario centrale dell’Ente ospedaliero Monte verde 


L'assassinio del commerciante Sadi Vaturi 

Due negozi, stesso 

I 

nome: è la chiave 
del tragico agguato? 

Fino al 1976 un altro « Melissa» in via Pa¬ 
dova - Possibile uno scambio di persona? 


«Strano» folso allarme alla Banca d'Italia 

«C’è una bomba 

. ^ • 

in banca; fate 
un po’ come vi pare» 

^incredibile atteggiamento della dire¬ 
zione è stato stigmatizzato dai sindacati 


Un elenco Interminabile. 
Pagine e pagine di numeri, 
di dellbere, di leggi. E’ la 
lista degli atti ammlnlfitratl- 
vl che il commissario e la 
commissione di governo e il 
comitato di controllo hanno 
bloccato, sospeso, ostacolato, 
annullato. Mille voci, mille 
capitoli che 1 partiti della 
maggioranza regionale si so¬ 
no pre.sl la briga di riiinhe 
o- di presentare alla stam¬ 
pa, nella forma di un vo.u- 
mlnoso ■ « do.ssIer denuncia ». 
Un libro nero dove il gover¬ 
no, 1 suol rappresentanti in 
seno agli organismi di con¬ 
trollo e Wllfredo Vitalone 
sono messi sotto accusa e 
dove si evidenziano danni e 
disagi subiti da istituzioni e 
cittadini. 

Ma le cifre — pur se elo¬ 
quenti — non dicono tutto. 
Al di là del numero impres¬ 
sionante di deliberazioni 
impugnate, infatti, ci sono 
le conseguenze pratiche a 
imprimere a questa vicenda 
un segno grave e preoccu¬ 
pante. Ricordiamo la dop¬ 
pia bocciatura dell’Ente Cen¬ 
tro, rannullamento dei prov¬ 
vedimenti finanziari decisi 
dalla FILAS a favore delle 
industrie e dell’arliglanato. 
l’affossamento della legge 
sul riordinamento degli uf¬ 
fici. Tutto ciò — va ricorda¬ 
to — ha avuto un prezzo, e 
anche alto, per le popola¬ 
zioni del Lazio. Un signifi¬ 
cato grave valutabile In ter¬ 
mini di ritardo nella rifor¬ 
ma del sistema sanitario, in 
termini di mancati finanzia¬ 
menti alle imprese e quin- 


Telegramma 
di Argon 
a Pastorino 

Nuovo intervento del 
sindaco Argan sulla vicen¬ 
da del Teatro dell’Opera 
di Roma. Ieri Tufficlo 
stampa del Comune ha 
reso noto il testo del te¬ 
legramma che 11 sindaco 
ha inviato al ministro del¬ 
lo spettacolo Pastorino. 

« Mentre prendo atto 
dimissioni del consigliere 
socialdemocratico Manl- 
.scalco — si legge nel te. 
sto — la informo non aver 
ottemperato all’invito del 
comitato romano della DC 
il sopraintendente Luca 
Di Schiena e altri consi¬ 
glieri. Data l’accresciuta 
inagibilità del consiglio 
rinnovo richiesta per il 
suo scioglimento e per un 
incontro immediato per 
discutere la nomina di un 
commissario ». 

Oggi congresso 
dello Lega delle 
cooperotive 

Inizia questa mattina al- 
l’Hotei Leonardo Da Vin¬ 
ci il secondo congresso re¬ 
gionale cocperative agri¬ 
cole del Lazio aderenti al¬ 
la Lega. I lavori dcH’as- 
slse, cui partecipano oltre 
250 delegati in rappresen¬ 
tanza di oltre 15 mila so¬ 
ci, saranno introdotti da 
una relazione del compa¬ 
gno Sergio Montino pre¬ 
sidente deirassociazlone. 

Obiettivo del congresso, 
che cade in un momento 
particolarmente delicato 
per la vita delle campa¬ 
gne. il lancio del piano 
triennale di sviluppo e ri¬ 
strutturazione del movi¬ 
mento che prevede 42 in¬ 
terventi per ccmplessivi 16 
maliardi di Investimenti. 

Regione e 
Province 
sull'agricoifura 

Una delegazione del¬ 
l’Unione delle Province 
del Lazio guidata dal pre- 
. sidente Angiolo Marroni, 
^'sl è incontrata con l'as- 
«'sessore regionale airagri- 
■'coltura Bagnato. AH'ln- 
contro. al quale hanno 
partecipato gli asses-sori 
airagricoltura delle cin¬ 
que province, è stato di¬ 
scusso il problema delle 
deleghe. Particolare at¬ 
tenzione è .stata dedic.\ta 
alla costituzione delle 
commissioni provinciali. 

Diffuse oltre 
4.000 copie 
di « Rinascita » 

L’ultimo numero di 
« Rinascita » è stato dif¬ 
fuso In più di quattro mi¬ 
la copie. L’eccezionale ri- 
■ sultato è stato realizzato 
con l’Impegno di tulle le 
sezioni che hanno vendu- 
. to il settimanale comu¬ 
nista, con un inserto spe¬ 
ciale su Roma, nei quar¬ 
tieri e nel posti di lavo¬ 
ro. Particolarmente signi¬ 
ficativo il risultato rag- 
^\mto dalle cellule del 
bancari, degli ospedalie¬ 
ri, della Camera del De- 

R utatl e della Tico che 
anno diffuso 885 copie. 


di di ulteriore precarietà de! 
posti di lavoro, in termini 
di inefficienza e lentezza del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne. Per non parlare delle 
bocciature a raffica delle de¬ 
llbere della Provincia di Ro¬ 
ma per un importo di qua¬ 
ranta miliardi di investi¬ 
menti. 

In.somma un problema po¬ 
litico. Un vero e proprio no¬ 
do da sciogliere per chi ha a 
cuore il funzionamento del¬ 
le istituzioni. Tema attualis¬ 
simo quest’ultimo, anche per¬ 
ché. a giorni, 1 partiti del¬ 
l’intesa i.stltuzÌonale dovran¬ 
no rinnovare la carica di 
presidente del consiglio re¬ 
gionale. che viene ora rico¬ 
perta dal de Vlolenzio Zlan- 
tonl. E’ evidente, come han¬ 
no ricordato anche ieri Pe- 
troseill. Spinelli e Gatto (il 
.socialdemocratico Tappi era 
assente per altri impegni 
ma «pienamente .solidale») 
ohe il pro.ssimo presidente 
dovrà e.ssere garante della 
completa autonomia della 
Regione. Per parlare in tut¬ 
ta chiarezza, la DC che con 
il suo comportamento finora 
ha determinato o avallato 
(comunque mai pubblica¬ 
mente condannato) le inter¬ 
ferenze e l boicottaggi più 
sfrontati, non sembra avere 
le carte in regola per essere 
delegata a nominare colui 
che dovrà ricoprire la deli¬ 
cata e importante carica di 
presidente. 

A meno che — hanno pre¬ 
cisato i segretari regionali 
dei partiti della maggioran¬ 
za — lo scudocroclato non i 
compia «atti chiaramente 
riparatóri, tempestivi e ine- 
(juivoci » come li ha definiti 
il compagno Petroselli. In- 
.somma tutto dipende ora 
dalle scelte che compirà la 
DC. Dalla sua volontà (o me- i 
no) di ridare al comitato di . 
controllo un ruolo positivo i 
e una funzione costruttiva 
(la qual cosa non appare 
conciliabile con il permane¬ 
re dell’attuale presidente Vi¬ 
talone). Dalla sua volontà di 
impegnarsi verso il governo 
con fatti concreti per il ri- 
spetto dell’autonomia del | 
consiglio. In assenza di que- , 
.sti « atti riparatóri » la pre- 
.sldenza deH'assemblea della 
Pisana .sarà ricoperta da un 
membro dei partiti della 
• maggioranza. La qual co.sa 
. non significa naturalmente 
mettere in discussione l'in- 
tesn che anzi « m conferma¬ 
ta mantenuta e sviluppata n. 

Tutto comunque, dovrà 
avvenire in pochi giorni, poi¬ 
ché il consiglio si riunirà 
mercoledì (e un altro rinvio 
appare improponibile) men¬ 
tre la DC ha convocato per 
lunedi una propria riunione. 

E torniamo alle perle ina¬ 
nellate in questi ultimi tem¬ 
pi (ma sarebbe più esatto 
dire a partire dalla seconda 
legi.slaiura) dai vari Vltalo- 
ne. Ancora & C. Cosa hanno 
a che fare —- è stato rileva- 
to — queste co.se con li con¬ 
fronto costruttivo rivendica¬ 
to dalla DC? Cosa hanno a 
che fare, inoltre, con un 
corretto rapporto tra Gover¬ 
no e Regione? 

E la vicenda finisce addi¬ 
rittura nel grotte.sco (che tut¬ 
tavia non cela il significato 
di vero e proprio stendalo 
politico) .se si pensa all’ulti¬ 
ma « bravata » del presiden¬ 
te del comitato di controllo 
che il nostro giornale ha de¬ 
nunciato nell’edizione di ie¬ 
ri. Vitalone ha impedito (o 
cercato di impedire) che 1’ ] 
Ente Monteverdc rlcorre.s.se I 
al TAR contro una disposi- | 
zionc dello stesso comitato. 
Insomma ha bocciato la de¬ 
libera con cui si nominava il 
legale incaricato di tutelare 
gli interessi del centro ospe- 
In seno al tribunale ammini¬ 
strativo. 

Tale provocatoria sortita, 
che lascia intravvedere an¬ 
che gli estremi per una de¬ 
nuncia all’autorità giudizia¬ 
ria per abuso di potere, ha 
ricevuto ieri una dura e si¬ 
gnificativa risposta, da parte 
del consiglio sanitario cen¬ 
trale dell’ente Monteverde. 
Dell'organismo — è bene rile¬ 
varlo — fanno parte di di¬ 
ritto tutti i primari di San 
Camillo. Spallanzani e For- 
lanini. più un certo numero 
di aiuti e assistenti nominati 
per elezione. Dunque, con un 
solo voto contrario e un a- 
steouto. il consiglio sanita¬ 
rio ha approvato un ordine 
del giorno in cui respinge 
anche .solo la minaccia di no¬ 
mina di un commissario ad 
acta e in cui afferma che 1’ 
iniziativa di Vitalone •fini¬ 
sce per rappresentare esclu- 
sivamente un momento di 
noterai^ ritardo per la solu¬ 
zione da problemi sanitari 
della rete ospedaliera roma¬ 
na >. 

E infine; un giornale ro¬ 
mano. pubblicando ieri alcu¬ 
ni stralci di documenU de¬ 
mocristiani relativi a Vita- 
ione — informa di antiche 
beghe in cui rimase coinvolto 
il personaggio in questione 
diversi .ami fa. Sapete come 
si esprimeva allora la DC sul 
conto del fratello del sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica Claudio (Citiamo la pa¬ 
rentela perché sembra che 
non sla una circostanza se¬ 
condarla nella capiacltà di 
sopravvivenza di Wilfredo Vi¬ 
talone come uomo politico)? 
Cosi: « ET affetto da gravis¬ 
simi difetti di equilitirio, di 
giudizio e di sensibilità mo¬ 
rale ». 

E’ sempre questo l'uomo 
attorno al quale lo scudocro¬ 
ciato di Roma e del Lazio fa 
quadrato. 

g. d. a. 


I «numeri» di Wilfredo Vitalone 


Da quando si è in.sediala 
per la prima volta alla Pi¬ 
sana una giunta di sinistra 
(marzo 1970) il governo ha 
trovato il mudo di IxK'ciare 
ben 27 leggi, mentre la com- 
mi.ssione di governo lia an¬ 
nullato 18 delibere consiliari 
e il commissario ha respinto 
oltre 400 delibere di giunta. 
Nel quinquennio precedente, 
l'attività di questi « solerti » 
organismi di controllo era 
stata molto più contenuta: 
13 leggi in tutto. 

Cavilli giuridici e di for¬ 
ma si incaricano di volta in 
volta (li giustificare una or¬ 
mai precisa ed evidente vo¬ 
lontà politica di paralizzare 
il fiinzionaniento dell’istituto 
regionale. Si vede — dirà 
qualcuno — che i tecnici e 
i funzionari di questa Icgi* 
slatura sono meno bravi nel 
compiere il proprio lavoro di 
quanto non fossero quelli del 


periodo de. Preoccupazione 
legittima se non fosse — c<»- 
me invece è — che il per¬ 
sonale è lo ste.sso di allora. 

E intanto fioccano le .so- 
spi'nsioni. gli annullamenti, te 
ricliieste (li chiarimento. Ri 
cordiamo gli episodi più cla¬ 
morosi: la legge sul Roma 
Centro, quella sui controlli, 
sul fondo speciale FILAS, 
suU’ordinamento degli uffi¬ 
ci e del personale (Iella Re¬ 
gione, .sulla prevenzione delle 
malattie professionali. 

Il carattere prete.stuoso del 
controllo emerge con partico¬ 
lare evidenza .se .si fa rife¬ 
rimento alle deliberazioni, 
come spiega il dassier lire- 
parato dai partiti della mag¬ 
gioranza. Cosi da una parte .si 
riconosce la necessità di isti¬ 
tuire nuovi .servizi sanitari 
essenziali e dall’altra si re 
spinge ogni delibera relati¬ 
va. Cosi ancora si impedisce 


la redazione di una rivesta 
regionale, quando è noto che 
tutte le altre regioni hanno 
annlogiie riviste. Cosi infine 
si tenta di impedire la c-on- 
le l enza regionale sul diritto 
allo studio 

E veniamo ora ai « nu 
meri » di Vitalone, che co 
me è noto presietle il c-omi- 
Lato di controllo sugli atti 
delle Province, degli enti o- 
spedalieri c tlell’azienda dei 
trasporti. Il comitato (che 
abbreviato si chiama CO. 
RE.CO.) nel .solo trimestre 
luglio-agosto 1978. ha rinvia¬ 
to per chiarimenti qualcasa 
come 2.Ì7 delibcre delle Pro 
vince del Lazio c ne ha an¬ 
nidiate 17. ha rinviato 207 
delibero del P’o Lstituto e ne 
ha annullate 54. ha rinviato 
35 delibero dei neo enti ospo 
dalieri, ha rinviato 38 de¬ 
libere deirACOTRAL e ne 
ha annullate 22. 


Un iiitrecoto complicato, sotterraneo, del quale pochis¬ 
simi. non certo gli investigatori, ccnosccno la trama. Dopo 
quattro giorni di iiuluginl, l’nssasslnio di Sadi Vaturi e il 
ferimento dell’altro ccmmerclante di abbigliamento. Amleto 
De Masi, je.sfano un mistero, come se ricerche e accerta¬ 
menti non fosiero mai cominciati. Non un indizio, non 'fa 
traccia, soltanto un insieme di ipotesi, le stesse fatte subito 
dopo gli agguati a revolverate di via Tuscolana e di v.aie 
delle Province. La stessa pista della punizlont; di due « spac¬ 
ciatori di eroina e prostitutori di minortnnl », suffragata 
prima da una telefonata quindi da un volantino di una 
fantoniatic .1 .< guerriglia comunista », per il momento non 
ita portato lontano e resta legata a un filo sottile che 
polrel)be rompersi molto facilmente. Questo filo è l’accertata 
esistenza, fino ni primi del 1976, di una boutique « Melissa » 
in via P.tdova. E’ proprio accennando a questo negozio e 
alla pre.sunta attività illegale — lo spaccio di eroina — che 
si .sarebbe svolta intorno e dietro ad esso, die « guerriglia 
comunista » ha motivato l’assassinio del tripolino Sedi Va- 
turl. Ma a quanto pare il commerciante con quel locale non 
ha avuto mal a che fare; semplicemente, si chiamava « Me- 
ll.ssa » ai'.che il negozio che lui ge.stiva in via Tuscolana. E 
allora, uno scambio di nersona? Anche questa ipotesi, è 
tuttora da vagliare perché gli investigatori non seno ancora 
riusciti a ritrovare il commerciante del « Melissa » di via 
Padova. E poi (ammc.sso che chi si incarica di un omicidio 
po.ssa «sbagliare persona ») anche .se l’uomo venl.sse r!'Ttrac- 
clato non è detto che possa risultare in qualche modo Impli- 
<^to nel traffico della droga. 

Allora tornerebl)e ad acquistare nuova forza l’ipotesi di 
una manovra di copertura, la stessa die fino ad ora gli 
Invi'si igatori della « mobile » hanno seguito con maggiore 
convlnzicne: la telefonata e quindi il volantino del gruppo 
terrorl.stlco ncn .sarebbero altro che espedienti per allonta¬ 
nare i sospetti dai veri mandanti del delitto e del ferimento, 
m.andanti che con Vaturi c De Masi possono aver avuto 
qualsiasi tipo di interesse in comune. 


Rinviato 
l'incontro 
al ministero 
per la Miai 

Ancora tensione alla MI AL 
di Sahaudia. Ieri è saltato il 
previsto incontro al ministe¬ 
ro dell’Industria. La giusti¬ 
ficazione data dai responsa¬ 
bili governativi è da ricercar¬ 
si nel recente « rimpasto », 
per cui il ministro avreblie 
diiesto un po’ di tempo per 
approfondire le vertenze più 
scottanti. Il Coordinamento 
nazionale del gruppo MIAL 
CSI ha valutato negativa 
mente il rinvio in quanto la 
situazione rischia di deterio¬ 
rarsi e quindi deve essere af 
frontata Imiiiedintamente. A 
que.slo proposito in FLM n»»- 
zlonnie tramite i tre .segreta¬ 
ri generali Bentivogli. Gal'l 
e Mattina ha inviato un te¬ 
legramma al nuovo ministro 
dell’Indu’itriii affinchè l'in¬ 
contro venga convocato Im¬ 
mediatamente. 


« In banca c’è una bom¬ 
ba, però, siccome non è nien¬ 
te di certo, fate un po’ co¬ 
me vi pare. Clil vuole scap¬ 
pare scappi e chi no riman¬ 
ga»; questo il senso dell’as¬ 
surdo Invito diramato dalla 
direzione della sede centra¬ 
le della Banca d’Italia In via 
Nazionale dopo che una te¬ 
lefonata anonima aveva se¬ 
gnalato la presenza dell’or- 
.digno negli uffici. Le indi¬ 
cazioni cosi poco ciliare del¬ 
l’azienda non hanno fatto 
che peggiorare la situazione: 
l servizi sono stati inimedla- 
taniente interrotti ma nessu¬ 
no sapeva se prendere la 
cosa sul serio o meno. Nel¬ 
la sede centrale della ban¬ 
ca di via Nazionale è stato 
ben presto il caos. L’incer 
tozza è ces.sata soltanto 
quando gli artificieri hanno 
compiuto la loro ispezione 
die non ha portato alla 
scoperta delia fantomatica 
liomba. 

Sull’ episodio il sindacato 
ha emesso un comunicato in 
cui si critica duramente la 
incredibile leggerezza con cui 
la direzione della banca si 
è comportata dando indica 
zioni vaghe e poco chiare. 


Convegno promosso da Camera e Comune sui rapporti fra «città politica» e centro storico 



In allo una pianta della sedi di proprietà dal Parlamanto a (in basso) una veduta aerea 


Al Parlamento serve spazio: ma ora 
si studia e si discute sul «dove> 


I risultati dei lavori eseguiti dalla commissione consultiva urbanistica 


A qualcui.ìo potrà forse 
.sembrare una « provocazio¬ 
ne » che mentre quniclie 
giornale cavalca il « caso » 
deU’assenteismo in Parla- 
meoto, il Parlamento orga¬ 
nizzi un convegno sui suoi 
rapporti eco il centro sto¬ 
rico: cioè su come espander¬ 
si, su come trovare nuovi 
spazi. Ma il fatto ~ al di là 
delle polemiche di giornata 
sulle aule vuote — è che la 
Camera dei deputati oggi sof¬ 
foca. 

Vecchia storia, di dieci an¬ 
ni fa: si ricorderanno le pro¬ 
teste sulle varie acquisizioni 
fatte quasi casualmente e 
senza criterio (il restauro 
dell’ex convento di vicolo 
Valdina. l’annessione del¬ 
l’Archivio di Stato e altro), 
e le contestazio.ll per il pro¬ 
getto di costruzione (uscito 
da un concorso e poi appro¬ 
vato dal vecchio cciisiglio co¬ 
munale) di un nuovo edificio 
in piazza del Parlamento: la 
cosiddetta « Camera-bis ». 

Fu proprio allora — nel 
fuoco delle polemiche — che 
si decise su proposta di Per- 
tlni di istituire una commis¬ 
sione consultiva urbanistica 
della Camera dei deputati, 
con il compito di studiare la 
realtà del centro storico in 
modo da poter inquadrare 
in modo meno « casuale » e 
anzi in un discorso razio¬ 
nale 1 provvedimenti necev 
sari a risolvere i problemi di 
spazio delie attività parla¬ 
mentari. 

Delia commissione sono 
stati chiamati a far parte 1 
professori Carlo Aymonino, 
Franco Bersi. Mario Copna, 
Pier Maria Lugli, Gabriele 


Scimeni, Bruno Zevj ed è 
stata aiutata dagli architetti 
Ales.sandra Montenero, An¬ 
tonio Di Carlo, Philip Pots e 
Francesco Giardini, e dal¬ 
l’esperto In diritto parlamen¬ 
tare Silvano Tosi. Ora ,Ia 
prima fase del suo lavorò è 
finita e ieri in un cenvegno 
organizzato insieme '. d^Ia 
Camera dei Deputati e' daJ 
Comune di Roma (un fatto 
nuovo, e un giornale ha par¬ 
lato di « cerimonia di ricon¬ 
ciliazione tra cittadinanza e 
Parlamento », ma è qualcosa 
sa di più; è un metodo di 
confronto e collaborazione 
sconosciuto nel passato) è 
stato pre.sentato nella « Sala 
della Lupa », a Montecitorio. 

La conferenza era presie¬ 
duta da Ingrao, al suo fianco 
sedevano il sindaco Argan e 
il segretario generale della 
Camera, Longl. e hanno par- 
tecIpKito il presidente della 
Regione, amministratori lo¬ 
cali, deputati e senatori, rap¬ 
presentanti dell’Inu. dèl- 
rinarch. di Italia Nostra, fun¬ 
zionari del Parlamento, i mi¬ 
nistri del lavori pubblici e dei 
beni cntturali. la vicepresi¬ 
dente del Senato. Tullia Ca- 
rettoni. 

Difficile, naturalmente, for¬ 
nire un rendiconto esaustivo 
— la conferenza è durata 
tutta la giornata — degli in¬ 
terventi. Tentiamo una sin¬ 
tesi. Innanzitutto è proprio 
vero che il Parlamento ha bi¬ 
sogno di spazio? Pare p-oprlo 
di si: è cre.sciuto negli ulti¬ 
mi anni, il numero dei depu¬ 
tati è aumentato, e soprat¬ 
tutto — ha detto Lonei — 
sono aumentate le funzioni, 
molto del lavoro si svolge 


nelle commissioni (die so¬ 
no 40), i dipendenti seno di¬ 
ventati 1200, I giornalisti ac¬ 
creditati 400, e ci sono poi i 
dipendenti del gruppi: quindi 
occorrono più posti di studio 
e di lavoro, servono par¬ 
cheggi e punti di ristoro. < • 
In realtà — ha detto per 
. esemplo Eugenio Peggio — a 
molti deputati manca persi¬ 
no una scrivania dove sten¬ 
dere un appunto. • E non 
basta: c’è una biblioteca con 
600 mila volumi olie ormai 
rischia di mettere a repen¬ 
taglio la stabilità dei locali 
(e dovrebbe invece essere 
aperta al pubblico). i 

Insomma la « città politi- ^ 
ca ». come è stata definita | 
nel convegno, rischia di sof- . 
focare e di non riuscire più 
ad adempiere le sue funzioni. ; 
O di non adempiere a quelle i 
nuove che il massimo orga- , 
nismo dello Stato dovrebbe ' 
proporsi. Dunque deve tro¬ 
vare spazio. Ma «bene»: il 
-sindaco ha ricordato di aver 
molte volte sostenuto che il 
centro cittadino deve costi¬ 
tuire una sorta di « city » po¬ 
litica e culturale della capi¬ 
tale, e che dunque la « città 
politica » deve collegarsi c 
aprirsi a quella culturale, ai 
suoi istituti attuali e futuri 
(gli studi umanistici — ha 
detto Argan — trovano la lo- ' 
ro naturale .sede nel centro j 
e dunque potrebbero tornar- j 
vi). Ma l’estensione del Par- ■ 
lamento deve svilupparsi nel- 1 
la « realtà edilizia esistente ». j 
Nel dibattito è cosi sembra- ' 
ta tornare, quasi «sotterre- > 
nea » la polemica che si apri , 
con il caso della «Camera : 
bi.s ». Zevi. in un intervento 1 


volutamente « provocatorio », 
fatto a «titolo personale» 
ha affermato che bisogna 
avere il coraggio di costrui¬ 
re anclie nel centro storico, 
«altrimenti, se prevarrà la 
tesi delia paralisi e del bloc 
co, la città politica rischia 
di diventare una città di con¬ 
trabbando che incunei clan¬ 
destinamente 1 suoi servizi 
nella città residenziale, com¬ 
merciale e direzicnale ». Al¬ 
tri si sono diclilarati netta¬ 
mente contrari, come il prò 
sidente di Italia Nostra, Lu¬ 
ciani; l’assessore Vittoria 
Ghio Calzolari ha messo in 
guardia contro i i>ericolt che 
un'operazione del genere com¬ 
porterebbe. 

Sarebbe però riduttivo re¬ 
stringerla alla questione « Ca¬ 
mera-bis si o no ». La com¬ 
missione ha condotto uno 
studio approfondito dì ana¬ 
lisi di conoscenza del centro 
storico, sullo stato delie pro¬ 
prietà, sulle origini, sulle fun¬ 
zioni, sulle possibili linee di 
sviluppo, e sulle necessità del 
Parlamento. Sono dati che 
vanno pubblicamente cono¬ 
sciuti e approfonditi. 

La questione è dunque mol¬ 
to più grande, vasta, com¬ 
plessa. di quella su un edifi¬ 
cio in più o in meno. Sì trat¬ 
ta dei rapporti con « la città » 
della «città politica», della 
sua Imag'ne c dei suoi col¬ 
legamenti: in definitiva del 
suo ruolo. Carlo Aymonino, 
per fare un piccolo esempio, 
si è chiesto: « perché, per 
dirne una, i grandi cortei, 
penso a quello ultimo per il 
Sud, finLsccno tutti al Co¬ 
losseo? Il luogo naturale -sa¬ 
rebbe Montecitorio ». 


Gli archeologi del Cnr hanno riportato alia luce 300 tombe nel territorio della cittadina a pochi chilometri da Vetralla 


Riemerge la necropoli etrusca 
scavata nel tufo di Norchia 


Nell'antica Orda vìvevano circa 1300 persone - Piuttosto insoliti 
i monumenti funerari: ricchi all'esterno, assai sobri all'interno 


SCIOPERANO 2 ORE 
I LAVORATORI DELLA 
SOCIETÀ' AUTOSTRADE 

Scioperano per due ore. 
questa mattina, i lavoraton 
della socialà autostrade (Irl), 
in lotta da tempo contro la 
politica clientelare e lo sper¬ 
pero di denaro pubblico por¬ 
tati avanti dalla direzione 
azicxidale. E’ di Ieri. Infat¬ 
ti. la notizia, riportata dal 
nostro giornale, deir« assun¬ 
zione » ai massimi livelli di 
un ex « pensionato d’oro » 
dell’Enel. SI tratto, come han¬ 
no denunciato puntualmente, 
1 lavoratori soltanto dell'ul- 
tlmo e più clamoroso episo¬ 
dio di una prassi di spreco 
e di « assunzioni > e promo- 
zlcoi clientelar! ormai con¬ 
solidata nella società auto¬ 
strade. 

N. B. Per un errore di tra¬ 
scrizione sul giornale di ie¬ 
ri, è comparsa la sigla RSA 
(rappresentanza sindacale 
aziendale) al posto di SA, 
cioè Società Autostrade, fal¬ 
sando Il senso deH’articolo. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 


Di loro, non si era mai ' 
occupato nessuno. Eppure la i 
città in cui vivevano era di- ! 
, ventata, nei secoli, uno dei ’ 
i centri più importanti del- ' 
! l’Etruria interna. Ora. gli , 
I scavi di un gruppo di ar- * 
cheologi del CNR. che hanno i 
riportato alla luce trecento 
I tombe degli antichi abitanti 
di Norchia, hanno faKo in 
• parte giustizia. Il ritrovamen- 
I to giunge alla fine di anni 
di ricerche di un gruppo di 
studiosi guidati da Elena Di j 
Paolo e da Giovanni Colonna. I 
Per arrivare a Norchia. J 
l'antica Orda, si prende la | 
Cassia fino a Vetralla: poi i 
si devia nella direzione che | 
la indica. Qui. su una super¬ 
ficie di circa nove ettari so- i 
no vissuti gruppi di un mi- ì 
gliaio di persone per secoli 
c secoli. ^ pensa infatti che 
la città abbia avuto una vi¬ 
ta commerciale anche piuUo- , 
sto ricca fino alle soglie del j 
Medioevo. Il suo periodo di | 
maggiore splendore la città Io j 
raggiunge dopo la metà del ■ 
i quarto secolo avanti Cristo I 


quando divenne il capoluog(z 
del settore centrale dell'en- 
troterra tarquincse. Le tom¬ 
be ritrovate sono scolpite lun¬ 
go le pareti di tufo alte circa 
-io metri scavate da alcuni 
corsi d'acqua e costitui.scono 
solo un ottavo deH'intera ne 
cropoU. Secaido gli archeo¬ 
logi, infatti, a Norchia. nel¬ 
l’arco di duecento anni, sa¬ 
rebbero stale sepolte, calco¬ 
lando che l’età media di un 
individiK) ncn superava i 40 
anni, circa 6.400 persone. Ai 
piedi delle pareti di tufo gH 
archeologi hanno scavato per 
circa sei-otto metri. 

* E’ stata sfatata — ha det¬ 
to l’archeolcga Di Paolo — 
la leggenda che le tombe ru¬ 
pestri fossero la ripetizione 
della casa etnisca ». Ma sul¬ 
le tombe incombe un pericolo. 
La zona, infatti, rientra nel 
poligono militare di Monte 
Romano dove transitano mol¬ 
ti mezzi pesanti: per le fra¬ 
gili pareti di tufo c'è la co¬ 
stante minaccia di crollo. 

NEL GRAFICO: la zona dal¬ 
la nocropoli I 
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Si apre stamane alle 9, alla Fiera di Roma, la prima conferenza regionale sul diritto allo studio 


I distretti 
ecco come h 


o dopo: 
o lavorato 
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Picchettaggio» contro gli sfratti 


Gli eletti nelle liste democratiche fanno il bilancio dei primi mesi di attività 
Alle difficoltà materiali si è aggiunto spesso Tostruzionismo del ministero 


La prima conferenza regio¬ 
nale sul diritto allo studio, 
che si apre questa mattina 
alle 9 alla Fiera di Roma, con 
una relazione deH’assessore 
Cancrini, cade ad un anno di 
distanza dall'elezione dei di¬ 
stretti scolastici e del consi¬ 
glio scolastico provinciale. Un 
anno fa, a dicembre, tutto il 
mondo della scuola, nelle sue 
varie componenti fu impegna¬ 
to ad eleggere gli organismi 
che avrebbero dovuto dare un 
Impulso nuovo di democrazia 
alla vita della scuola. All’in- 
terno del Consiglio scolastico 
provinciale e dei distretti fu¬ 
rono eletti insegnanti, genito¬ 
ri, studenti, ma anche rappre¬ 
sentanti degli enti locali, dei 
sindacati, delle associazioni 
del tempo libero. Con f|Uel vo¬ 
to fu inaugurata una fase 
nuova, in cui la scuola si apri¬ 
va al territorio, ai cittadini. 
La confertMza regionale per 
gli eletti nelle listo democra¬ 
tiche è anche lui’occasionc per 
tracciare un bilancio di questi 
primi mesi di attività di que¬ 
gli organismi. Ne parliamo con 
Crisiina Taccini. designata dal 
Ccmuiie per il 1.1. distretto 
(V circascrizionc). Miiria To¬ 
nini. genitore, eletta nel 25. 
distreUo e con Sergio Piccio¬ 
ni. eletto nel consiglio provin¬ 
ciale scolastico. 

11 risultato di questa « rico¬ 
gnizione », va subito detto, ncn 
è del tutto positivo. E non cer¬ 
to perché sia mancata la vo¬ 
lontà. almeno da parte della 
maggioranza degli eletti, di la¬ 
vorare. Le difficoltà sono ve¬ 
nute piuttosto dal ministero, 
dal provveditorato e. in ge¬ 
nerale. da parte di tutti co¬ 
loro che si sono massi, e si 
muovono, per impedire alla 
scuola di cambiare e di tra¬ 
sformarsi in senso democra¬ 
tico. 

€ Alle lungaggini ministeria¬ 
li — dice Sergio Piccioni — e 
del provveditorato, pr^rie di 
un apparato burocratico ple¬ 
torico e incapace di funzio¬ 
nare in modo dinamico, si so¬ 
no aggiunti degli atti di vero 
e proprio ostruzionismo.' Un 
esempio significativo dello 
.scarso interes-se dimostrato da 
alcune componenti del Csp 
alla vita di questo organismo 
viene anche dal'bassissimo nu¬ 
mero di riunioni svoltesi fin 
qui: solo 14. Le altre o non 
sono mai state convocate o 
sono state annullate per man¬ 
canza del numero legale. La 
prima conseguenza di questi 
mancati incontri è il fatto che, 
ancora oggi, ncn è stato ela¬ 
borato un regolamento, né è 
stato possibile formare delle 
commi-ssioni di lavoro, suddi¬ 
vise ptT discipline e per ordi¬ 
ni di scuole >. 

La situazione non è molto 
migliore nei distretti, in molti 
dei quali ancora mancano pro¬ 
grammi di lavoro e regola¬ 
menti. Anche qui c’è il pro¬ 
blema dcirassenteismo. Ma 
non si tratta solo di questo. 
€ Lasciando da parte per un 
memento le difficoltà di ordi¬ 
ne* pratico — dice Cristina 
Taccini — (e ce ne sono: sedie 
e tavoli che mancano, conv-o- 
cazioni che non vengono spe¬ 
dite) restano quelle legate al 
carattere as-solutamente nuo¬ 
vo t*l originale del distretto. 
Un organi.smo in cui 44 per¬ 
sone. diverse fra loro, che 
parlano linguaggi diversi, si 
Lrm-ano insieme a discutere, 
spesso per la prima volta, di 
scuola. Ognuno si aspetta cose 


diverse ed opposte, e spesso 
non si riesce ad arrivare ad 
alcuna posizione definita. Ci 
.sono, poi. le due lince oppo¬ 
ste, quella democratica che 
ve:ie nel distretto uno stru¬ 
mento di programmazione e 
lineila moderata che*, invece, 
vorrebbe fare della scuola un 
€ corpo separato >, Una dimo¬ 
strazione di questa tendenza 
è venuta proprio in occasione 
del convegno che si apre oggi: 
.sembra quasi ohe l'Ucim (l'or¬ 
ganizzazione dei cattolici mo¬ 
derati) abbia timore del con¬ 
vegno perché pensa che la Re¬ 
gione o il Comune, in genere 
l’ente locale, possano in qual¬ 
che modo condizionare, con le4 
loro scelte, l'autonomia del 
Csp >. 

I rapporti con l’ente locale 
e con il territorio sono decisa¬ 
mente l’aspetto più delicato 
dcU'attività del consiglio e dei 
distretti. Non è certo casuale 
il fatto che la conferenza sul 
diritto allo studio abbia ri¬ 
schiato di morire prima anca 
ra di iniziare, perché il com¬ 
missario di governo, ancora, 
riteneva che la Regione non 
dovesse « occuparsi di proble¬ 
mi della scuola >. 

Tornando al tema dei c lin¬ 
guaggi » diversi, un'attenzione 


particolare va rivolta agli stu¬ 
denti: «Agli studenti che non 
ci sono dice Maria Tanini 
— che non partecipano perché 
si sentono totalmente estranei 
al distretto, lo sentono ”lon 
tano". tanto diverso che par 
la, appunto, un linguaggio che 
non comprendono e che sicu¬ 
ramente non va verso di loro». 

Dunque, il distretto e il Csp 
rischiano di isterilirsi, di « av¬ 
vitarsi » su se ste.ssi, .staccan¬ 
dosi sempre più dal territorio. 

E a spingerli sulla china ci 
pensano ’ancht* il provveilito- 
rato e il ministero, che do¬ 
vrebbero fornire i dati e tutti 
gli strumenti di conoscenza 
necessari alla programmazia 
ne e non lo fanno. Anche da 
parte del ministro Pedini la 
collaborazione finora è stata 
piuttosto scarsa e quando c’è 
stata è stata solo dan.aosa. E’ j 
il caso della circolare esplica- i 
tiva della legge 517 sull’in'e ! 
rimento degli handicappati 
nelle scuole. I.a « 517 » prevc 
deva che gli insegnanti fosse¬ 
ro affiancati da équipes .socio- 
psico-pedagogiche formate an¬ 
che da personale delle un'tà 
territoriali di riabilitazione. 
La circolare ministeriale che 
spiegava la legge, invece, ha 
praticamente chiuso alle Utr 


Taccesso alla scuola, affer¬ 
mando che le équipes .socio 
psico-pedagogiche possono es 
sere .so.stituite da un'iasegnan 
te laureata in psicologia o pe¬ 
dagogìa. Insomma: un modo 
come un altro per dare un 
colpo allo sforzo fin qui coni 
piuto di aprire la scuola al 
territorio (e viceversa), e an 
che un invito allo spontanf. 
smo e al prcssapochismo. 

Le difficoltà, per c-osi diro 
« materiali ». non aiutano cer¬ 
to a superare un corto scorag¬ 
giamento che ha cominciato 
a serpeggiare fra insegnanti 
e genitori fin dai giorni suc¬ 
cessivi alle elezioni dell’anno 
passato e che si è fatto sen¬ 
tire in occasione dc*He due tor¬ 
nate elettorali per i consigli 
di classe e d'istituto. Allo scol¬ 
lamento, alla perdita d’inte- 
re.sse. alla non partecipazione 
di una parte nel mondo della 
scuola, le componenti demo 
cratichc degli organi collegiali 
.stanno ora rispondendo con 
una mobilitazione sempre più 
serrata, con l'invito a trovare 
sempre maggiori collegamenti 
fra distretto e distretto, fra 
scuola e .scuola, con il Csp e 
i consigli d’istituto. 

mar. n. 


Una lezione 
dì partecipazione 
democratica 

La conferenza degli eletti negli organi collegiali della 
scuola assume in questo momento un grande significato 
Proprio aU’lndomani di una tornata elettorale jwr il 
rinnovo parziale di una parte dei consigli scolastici che 
ha mostrato, indubblamciate, segni di stanchezza degli 
elettori (anche se su tale stanchezza si è voluto, da parte 
di certa .stampa, a torto parlare di crisi) Tinizlatlva 
della Regione non è solo un’occasione di concreta con¬ 
sultazione, ma costituisce un vero e proprio atto di fiducia 
e di sostegno della democrazia. 

Le difficoltà in cui si trovano gli eletti negli organi 
collegiali sono immen.se. e per più motivi; i limiti dei 
decreti delegati che li hanno istituiti, il fatto di operare 
in una scuola travagliata dalla crisi e in attesa di urgenti 
riforme, oppure di dover gestire, come nel caso della 
scuola deU’obbllgo, misure innovative importanti ma par¬ 
ziali. La difficoltà, soprattutto, di operare .senza compe 
lenze definite di fronte a uno Stato e ad enti locali le 
cui competenze sono rigidamente separate e non coor¬ 
dinate. 

Per uscire definitivamente da queste difficoltà occor¬ 
rono. certo, le riforme delle istituzicnl scolastiche, la 
nuova legge sulle autonomie locali, la riforma del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione e delle sue strutture peri¬ 
feriche, e in questo quadro anche degli organi collegiali 
e dei loro complessi meccanismi di elezione. Ma, .se questi 
obiettivi debbono essere ccncretamente perseguiti, guai 
ad atteiidere passivamente che un complessivo riassetto 
istituzionale faccia ordine e garantisca maggiore fcn/io 
nalità: ecco perché la Regione chiama questi organi.smi 
a discutere la nuova legge sul diritto allo studio Insieme 
agli enti locali, alle organizzazioni politiche, sindacali e 
culturali, in modo concreto, chiama tutti ad esercitare 
pienamente il ruolo della partecipazione democratica. 
Mal come ora. di fronte alla realtà di una collaborazirno 
fattiva e unitaria di Comuni e Province con gli orga 
nismi di democrazia scola.stlca, appaiono astratte e vel¬ 
leitarie le concezioni che vogliono veder nella scuola una 
« comunità separata » che si autogestisce. 

Solo con l’appoggio e l’aiuto degli enti locali oggi può 
vivere e svilupparsi la partecipazione democratica alla 
vita scolastica: e questo dovranno compreiiderlo anche 
quei funzionari governativi secondo i quali le Regi/nl 
con gli eletti negli organi collegiali della scuola non 
dovrebbero aver nulla a che fare. 

Marisa Rodano 



1 Su ito mila famiglie, in tut¬ 
ta la città, incombe Tincubo 
dello sfratto. E* una situazio 
ne drammatica, nota da tem¬ 
ilo. sulla quale è necessario 
intervenire con urgenza iier 
impedire che ai guai, già cosi 
pesanti nel cami» della casa, 
.se ne aggmnt; ino altri. Pro 
ixiste. come è noto, ec ne 
I .sono. Il Snnia ha chic.sto che 
I resecn/ione degli sfratti ven¬ 
ga bloccala. La richiesta ha 
trovato l’appoggio di un arco 
• molto vasto di forze |)olitÌdic 
j e sociali. Ieri rorganizzazione 
degli inquilini ha organizzato 
Un picchettaggio (simbolico 
I ma molto concreto) a piazza 
Colonna. 

Scopo della manifestazione: 


richiamare ratlenzione del 
parlamento sul gravissimo 
problema. E non solo degli 
sfratti si è parlato. Nei car¬ 
telli e nei volantini distribuiti 
ai cittadini si chiedeva chia 
ramente un impegno per ima 
applicazione corretta deU’c- 
qiio canone, centro le ma¬ 
novre delle .società immobi¬ 
liari c di quanti si adoperano 
per boicottare la legge, e |M>r 
l’utilizzazione del patrimonio 
sfitto. .A qiie.sto proposito l’i 
niziativa del Siinia trova un 
punto di riferimento preciso 
nella propo.sta di legge messa 
a punto dal PCI |x?r roccu 
pazione temporanea degli ap¬ 
partamenti sfitti. 

Una delegazione del sinda¬ 


cato inquilini, della quale tra 
gli altri facevano parte il 
pi vsicleiite t’arp.uioto e il se 
gretario aggiunto Formisano, 
si è incontrata, al termine 
della inanife.stazione, con i 
gruppi parlamentari di PCI, 
PSl e DC. 1 rappre.sentnnti 
comunisti c sociali.sti. tra 
l'altro hanno preannunciato 
la loro intenzuaie di pro¬ 
muovere un incontro dei s>n-, 
daci dei grandi comuni con i 
ministri Bonifacio e Rognoni 
c con il sottosegretario Dari- 
da proprio allo .scopo di 
chiedere uno .strumento di 
legge adeguato (ler la sospen¬ 
sione degli sfratti. 

NELL.) FOTO: un momento 
della manifestazione 
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Le manovre speculative fanno mancare il gasolio anche nei centri della regione 

Al freddo a Latina anche scuole e uffici 

Nel capoluogo pontino la prefettura ha avviato un’indagine sull’entità del fenomeno - Ancora 
difficoltà a Roma - Tensione durante una protesta di inquilini dell’Istituto autonomo case popolari 
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Bandiera a mezz’asta (ma per il vento) 


La bandiera del Quirinale è tornata nella 
sua giusta posizione. L'altro ieri un colpo 
di vento aveva fatto calare il tricolore a 
mezzasta, ma una squadra di operai ha 
provveduto ad aggiustare il meccanismo. Il 
piccolo « incidente » ha causato molta con¬ 
fusione tra coloro che si trovavano a pas¬ 
sare vicino al Quirinale. Chi sarà ' morto? 
Un presidente o monarca di qualche paese 
st’'.anìi'n)'.' Questa la domanda che sì sono 
posti tutti coloro che hanno visto la ban¬ 
diera a lutto. 

La curiosità ha portato molti cittadini a 
telefonare alle redazioni tJei giornali, ma na¬ 


turalmente neanche gli organi di informa¬ 
zione potevano chiarire il « mistero », anzi 
queste telefonate facevano nascere la curio¬ 
sità dei cronisti che hanno subito cercato di 
indagare sulla faccenda, ma come si è detto 
requiv(x:o è stalo chiarito. Insomma, il forte 
vento di tramontana che ha imperversato su 
tutta la città in questi giorni, ha causato 
la momentanea « defaillance » della bandiera 
del palazzo presidenziale. 

Nella foto: gli operai ai lavoro per ripri¬ 
stinare la corretta posizione della bandiera e, 
a destra, il tricolore tornato in cima al pen¬ 
none del Quirinale. 


SI E' DIMESSO 
ALl'ADN-KRONOS 
IL COMITATO 
DI REDAZIONE 

Il comitato di redazione del¬ 
la X ADN Kronos », un’agen¬ 
zia vicina al PSI, si è dimes¬ 
so in seguito a divergenze 
emerse nel corso di un'as¬ 
semblea generale dei giorna¬ 
listi. L'assemblea — è detto 
in una nota del CDR dimis¬ 
sionario — a stretta maggio¬ 
ranza (12 contro 11 e due 
astenuti) ha deciso di aggior¬ 
narsi « con la motivazione 
che non si condivideva la 
presenza in assemblea del se¬ 
gretario della Consulta sin¬ 
dacale di Roma, Innocenzo 
Cruciani, che il CDR aveva 
invitato al fine di collega¬ 
re la lotta per la vertenza in 
corso con Teditore della 
« ADN Krcnos » alla stra¬ 
tega del sindacato e di ve¬ 
rificare insieme ad esso gli 
sviluppi e le ipotesi di so¬ 
luzione della vertenza stes¬ 
sa ». 

Poiché il CDR ha ritenuto 
non giustificato questo atteg¬ 
giamento ravvisando in esso 
un atto di sfiducia nello 
stesso CDR e nel sindaca¬ 
to, ha deciso di rassegnare 
il mandato e ha convocato 
per martedì prossimo l’assem¬ 
blea di redazione. L’ADN 
Kronos è stata mesi fa al 
centro di una complessa vi¬ 
cenda politico-finanziaria che 
l'ha portata a gravitare nel¬ 
l'orbita della nuova dirigenza 
socialista. u.sctta dal congres¬ 
so di Torino. 


Per i |x?troIieri si tratta di 
un fenomeno passeggero, di 
una spiacevole impasse. Per 
migliaia di inquilini, invece, 
sta diventando una dramma¬ 
tica realtà. Il gasolio (xinti- 
nua ad arrivare nelle case 
con il contagocce. Dopo un 
accenno al miglioramento (ma 
è difficile avere un quadro 
preciso), la situazione sembra 
ora peggiorare nuovamente. 
.Almeno, a giudicare dalle pro¬ 
teste e dalle lamentele che 
vengono da parecchi quartie¬ 
ri di Roma e dai centri della 
Regione. A Latina, in parti¬ 
colare, la situazione si è fat¬ 
ta pesante negli ultimi giorni. 
•Al freddo sono rimasti, addi¬ 
rittura. alcune scuole, un buon 
numero di uffici pubblici e 
parecclii piccoli condomìni. Le 
lamentele hanno costretto la 
stessa prefettura del capoluo¬ 
go pontino ad awiare una 
inchiesta per accertare l’en¬ 
tità del fenomeno e .stabilire 
(ma non dovrebbe essere dif¬ 
ficile) le responsabilità di pe¬ 
trolieri e distributori. 

Dunque, poco gasolio. Le 
assicurazioni dei petrolieri, nel 
caso di Latina, convincono 
davvero poco se è vero, come 
denunciano gli stessi distri¬ 
butori, die la stessa GIP di 
Gaeta (la grande raffineria di 
Monti) ha ,sospe.so da qualche 
giorno le forniture del pro¬ 
dotto. Stesso discorso vale, a 
quanto si dice, per la Mach. 
Quanto a Roma, .se non .si 
può parlare di disagio gene¬ 
ralizzato. \i è ancora un buon 
numero di piccoU condomini 


che di gasolio non ne vedono 
nemmeno un goccio. Che non 
si trattasse soltanto di una 
leggera impasse delle forni¬ 
ture, dexaito alla concentrazio¬ 
ne delle domande, è già stato 
denunciato ampiamente nei 
giorni scorsi. 

Comunque siano andate le 
case (ma su questo potrebbe 
partire al più presto una in¬ 
dagine della magistratura) è 
certo che qualcuno con l’ar¬ 
rivo del freddo, ha « giocato » 
pesante. Un dato sicuro è. 
in ogni caso, l’aumento cospi¬ 
cuo dell’esportazione di gasa 
lio da parte dei petrolieri pri¬ 
vati. nelle altre nazioni euro¬ 
pee dove il prezzo di vendita 
è leggermente superiore. A 
questo va aggiunta la rilut¬ 
tanza con cui da sempre le 
compagnie petrolifere produ 
cono il ga.soIio e una serie 
di fatti concomitanti tra cui 
la previsione, non realizzata¬ 
si. di un ulteriore calo del 
dollaro e quindi del prezzo del 
greggio. 

In tema di freddo, comun¬ 
que. va regi.strata un’altra 
drammatica protesta degli in¬ 
quilini I.ACP di Montecucco 
Non a causa del gasolio, ma 
per la rottura « prolungata » 
delle caldaie un intero lotto, 
circa cento famiglie sono ri¬ 
maste senza riscaldamento 
dall’inizio dcH’invcrno. Ieri po¬ 
meriggio la protesta si è ri¬ 
petuta e si .sono amtì attimi 
di tensione quando la polizia 
è intervenuta caricando gli 
inquilini che manifestavano 
aH’intemo del lotto. i 


Un inserviente delia scuola di PS di Nettuno 

Muore cadendo dal camion 
che scarica rami potati 


A 63 anni faceva ancora il 
« famiglio » (l’uomo di fati¬ 
ca) nella scuola sullulficiali 
di PS di Nettuno. Ieri matti¬ 
na, mentre scaricava alcuni 
rami da un camion, è caduto 
ed è morto .sul colpo. Vincen¬ 
zo D'Ai leandro, clie abitava 
a poche centinaia di metri 
dalla scuola di polizia in vìa 
Montesanto 36. si era offerto 
di aiutare l’autista del ca¬ 
mion che doveva .scaricare il 
pesante mezzo pieno di rami 
di platano appena potati nei 
cortili della scuola di Nettu¬ 
no, Aveva anche indicato il 
luogo dove poteva essere fat¬ 
ta l’operazione di scarico: un 
pez.zetto di terreno in una lo¬ 
calità chiamata Piscinari nel- 
l’entroterra. a poca distanza 
dal centro di Netkmo. L'ap- 
pezzamento di terreno — a 
quanto si è appreso — era in 
affidamento eiranziano ope¬ 
raio che di tanto in tanto lo 
curava e provvedeva alla col¬ 
tivazione del numerasi alberi 
da frutta. 

Giunti con il camion nel 
luogo scelto per .scaricare la 
legna reutista aveva inten¬ 
zione di usare l'apparato di 
ribaltamento del camion per 
buttare a terra il legname. 
Mentre però stava azionando 
il dispositivo per far al7.are il 
vano di carico qualcosa non 
ha funzionato: uno dei perni 


ha ceduto e il cassone è ri¬ 
masto in bìlico. E’ stato cosi 
che il responsabile del mezzo 
ha deciso di allontanarsi dal 
luogo per andare a telefonare 
alla .scuola e chiedere soccor¬ 
si. l’accordo era che ropemio 
sarebbe dovuto rimanere li 
senza toccare niente. Vincen¬ 
zo D’Alicandro Invece — stan 
do ai primi accertamenti 
compiuti dal Commissariato 
di polizia di Anzio — è sa¬ 
lito sul cassone, ancora cari¬ 
co di legna e di sua iniziati¬ 
va lia cominciato a scaricar¬ 
lo. E’ bastato un passo fal¬ 
so in bilico .sui rami tagliati 
e l’uomo è caduto pesante¬ 
mente a terra 

Dopo qualche minuto l’au¬ 
tista è tornato sul posto, ma 
ogni soccorso è stato inutile: 
l’uomo era già morto. La ca¬ 
duta da un’altezza di circa 
3 metri gli ha procurato una 
vasta lesione alla fronte 

Vincenzo D’Alicandro lavo¬ 
rava da anni come inservien¬ 
te generico nella scuola sot¬ 
tufficiali di Nettuno. Svolge¬ 
va prevalentemente lavori pe¬ 
santi; facchinaggio, pulizia, 
piccole commissioni, tutto per 
150 mila lire al mese. Solo di 
recente lo .stipendio gli era 
.stato aumentato; fino a qual¬ 
che mese fa l’amministrazio¬ 
ne della scuola di polizia non 
gli dava più di 100 mila lire. 


Uossembleo ha proposto alcuni « emendamenti » olla piattaformo FLM 


Meno 
Se ne 


Se ci si ferma alla < guer¬ 
ra * delle virgole, delle pa¬ 
role in più o meno, si ri¬ 
schia di non compwendere 
quello che è avvenuto aTa 
Falnoe. Da qui, dalla più 
grande fabbrica mctalmcc- 
c.anica del’ia città, sono ve¬ 
nute alcune proposte di 
« enKtodamcnli » e^a piat¬ 
taforma contrattai le della 
FLM, Propaste di modifica 
che gli operai hanno messo 
nero su bianco e inviato al 
sindacato. « Sul punto uno 
si propone questa eoimcia- 
zioTie. il punto « 6> deve 
avere la segnente dicitura, 
e via dic.ndo ». « Scritto con 
il linguaggio burocratico cui 
ci ha abituato l’azienda ». 
d’cono con un pizzico di au- 
toirrnia. Per evitare « for¬ 
zature ». malintesi .siamo an¬ 
dati a parlare con i compa¬ 
gni del consiglio di fabbrica. 
Niente di « ufficiale ». di 
scontato, perché per un 


ore, ma per cosa? 
discute alla Fatme 


gruppo dirigente come que¬ 
sto. che sa davvero « gover¬ 
nare la fabbrica ». mdla è 
« scontato ». 

L’orario di lavoro. l'ar¬ 
gomento prìncipe dì questo 
contratto. « Se ne è parlato 
molto sui giornali, spesso a 
sproposito — dice Romano 
Di Censi, segretario del con¬ 
siglio di fabbrica — Ma for¬ 
tunatamente il dibattito non 
è rimasto solo sulle colonne 
dei quotidiani. Se ne é par¬ 
lato nei gruppi omogenei, nei 
reparti, nell’assemblea ge¬ 
nerale*. In tutta la discus¬ 
sione questo elemento ricor¬ 
rerà spesso: i cinque lavo¬ 
ratori non parlano a titolo 
personale. « ma riportano le 
posizioni della stragrande 
maggioranza dei dipenden¬ 
ti ». E ne sono molto orga 
gliosi. « C’è stata insomfiKi 
uno discussione serrata m 
fabbrica — aggiunge Alfre¬ 


do Malpassi — Sono renuli 
suggerimenti, proposte che 
una commissione del consi¬ 
glio di fabbrica ha sintetiz¬ 
zato in un documento che 
abbiamo portalo all’assem¬ 
blea ». n metodo che si è se¬ 
guito. quello della dema 
crazia non formale (questo 
si è scontato alla Fatme) 
è chiaro. 

Ma quali sono gli «emen¬ 
damenti proposti? 

< Per farla breve, diciamo 
che non ci siamo trovati 
completamente d'accordo 
— continua Bruno Gianan- 
dre« — sul punto della 
piattaforma che prevede, 
comunque, la riduzione a 35- 
36 ore di lavoro, nella metà 
degli anni 80 ». 

La (hscussione è stata ap¬ 
punto sul quel < comunque ». 
c Nella nostra proposta — 
aggiunge Roberto Rizza — 
abbiamo scritto che la ridu- 
tkme non può msere sle¬ 


gata dallo sviluppo industria¬ 
le e economico del paese e 
anche, perché no, dalle ini¬ 
ziative sindacali che si svi¬ 
lupperanno in Europa ». Un 
obiettivo, dunque, quello del¬ 
la riduzione dell’orario di la- 
VTOPO. che non può essere per¬ 
seguito. senza accompagnar- 
b con la battaglie per il 
rafforzamento e l’allargamen¬ 
to delle basi produttive. E 
soprattutto — dicono — ab¬ 
biamo voluto far capire che 
non è con una semplice ope- 
nazione aritmetica che si 
allarga l’occupazione. Que¬ 
sto per € la metà degli an¬ 
ni 80*. 

Ma sulla piattaforma c’è 
scritto anche che per alcu¬ 
ni settori e alcune aree (tra- 
cui rientra la Fatme) la ri¬ 
duzione a 38 ore dovrà av¬ 
venire nei prossimi tre ami. 
Anche qui ima proposta di 
«emendamento». Nel docu¬ 
mento e’è scritto che k li- 


duzìone a 38 ore dovrà es¬ 
sere realizzata « con criteri 
del punto 3 capitob 3 ». Non 
dovrà essere, insomma, un 
processo meccanico — è an¬ 
cora Di Censi — non do¬ 
vrà avvenire per decreto, per 
cui fra due anni la Fatme 
accorcerà i (urm punto e 
basta. Al contrario, è un 
processo che vogliamo ge¬ 
stire come consiglio di fab¬ 
brica, legandolo al control¬ 
lo sugli investimenti, sulla 
organizzazione del lavoro, 
sui ritmi ». Legandolo insom¬ 
ma, alla gestione della pri¬ 
ma parte dei contratti, e dun¬ 
que alla conquista di un 
maggiore potere in fabbri¬ 
ca.. « ET anche — aggiunge 
un altro — non è processo 
che possiamo affrontare so¬ 
lo noi della Fatme. Che 
senso avrebbe se noi ridu¬ 
ciamo l’orario e la Sistel, 
un'altra fabbrica poco di 
stante con la stessa produ¬ 
zione non lo facesse? ». 

Un altro lavoratore. Al¬ 
fredo Malpassì. butta lì una 
frase, tentando di sintetiz¬ 
zare la discussione: « In 
fondo siomo riusciti a col¬ 
legare alla strategia del- 
VEUR una piattaforma, quel¬ 
la della Firn in cm ci sono 
s ambiguità*, m cui sembra 
quasi che la riduzione dèl- 
Vorario debba essere Véle- 
YMRto tr amo nto ». Non lo 


dice, ma rinterpretazione è 
facile: la piattaforma dei 
metalmeccanici è in contra¬ 
sto con la strategia generale 
del movimento sindacale. 

La discussione si riaccen¬ 
de subito. .Alcuni negano, 
confermando però gli «ele¬ 
menti di amÙguità ». Altri 
dicono che < indubbiamente 
dietro questa pkdtafoTjna 
si sente il clima di "controf¬ 
fensiva” alla CGIL, per cui 
la riduzione d’orario, ma po¬ 
teva essere anche un altro 
argomento, è diventata la 
bandiera per l’attacco alla 
più forte organizzazione sin¬ 
dacale. E non c’è dubbio, lo 
si legge in ogni passo, che 
l stesura finale è frutto di 
una soffe^ mediazione ». 

La riduzione dell'orario di 
lavoro generalizzata come 
occasione per wi contrat¬ 
tacco alla OGIL. Ci ha pro¬ 
vato. anche qui alla Fat¬ 
me. un gruppo dì «autono¬ 
mi ». quelli del « lavorare 
meno. lavorare tutti ». Qud 
lì — va ricordato — che nel¬ 
le assemblee nei reparti han 
no tentato dì cavalcare la 
tigre del corporativismo, 
della difesa dei piccoli privi¬ 
legi. Gli é andata male; in 
assemblea pochi contrari, 
qualche astenuto e il resto 
dei tremila dipendenti ha vo¬ 
tato la mozione dri oonsi^io 
di fabbrica. 


Quarantuno delegati (dieci in più) a Fiumicino ; 


Aumenta la CGIL uirAlitalia 
(e il Popolo non se la prenda) 


Qualche bugìa, qualche 
grossolana ina.settezza. ma so¬ 
prattutto una speranza nial- 
celata. Nel dare notizia delle 
elezioni per il consiglio dei 
(Jelegati nella sede centrale 
deU’.Alitalia (Eur-Magliana). 
il » Poyiob » di qualche gior¬ 
no fa, « gonfiando » la legge¬ 
ra flessione della CGIL e in- 
ve-fltandosi di sana pianta un 
cab di sei delegati, si augu¬ 
rava che il risultato potesse 
ripetersi a Fiumicino. Gli è 
andata male. Molto male. I 
dipendenti dell’Alitalia di Fiu¬ 
micino hanno dato cfceci ciele- 
gati in più alla CGIL, che da 
31 ora passa a 41. La CISL 
conferma i suoi dodici delega¬ 
ti. mentre l’UIL ne perde 5. 
passancb da cpiattordici a no¬ 
ve. Due gli eletti «senza tes¬ 
sera sitxlacale ». E c'è da 
ricordare che a cjueste con- 
scdtazioni i delegati «in liz¬ 
za » sono aumentati da 57 a 
64. L’apparente « stabih’ti » 
della CISL significa dunque 
un cab in percentuale. Un’ul¬ 
tima annotazione: ì lavoratori 
di Fhanioino tono oitn usi- 


mila. Quelli di Eur-Magliana 
sono, invece, poco più di due 
mila. E stavolta la percentua 
te di votanti si è aggirata in- 
tCKTK» al 70 75 per cento, con 
tro il 50 60 per caito delle 
precedenti comultazioni. 

Nessuna amor di polemica, 
ma è bene ristabilire la veri¬ 
tà sulle cose. Cominciamo dal 
reiezioni per il consiglio eh 
azienda ctella sede centrale 
dc^r.AIitalia. Seconcb il « Po 
polo > la CGIL sarebbe cala 
ta di ben sei delegati, da 13 
a 7. In realtà i lavoratori elei 
ti per la CGIL erano nove. .Al¬ 
tri due erano .stati « nomina¬ 
ti » dalia Fipac, cosi come 
ra\%vano fatto la CISL e la 
UIL. Alte coasultazbni di una 
settimana fa ì lavoratori han¬ 
no attribuito 7 delegati alla 
CGIL (ai quali vanno .somma¬ 
ti i due « nominati >), 13 alla 
CISL (che ne aveva 10) e 10 
alia UIL (ne as'es'a 9). Di¬ 
verso. abbiamo visto, il risul¬ 
tato a Fitonicino. Anche in 
questo caso agli eteUi. vanno 
aggiunti cinque ddegatì per 
«neiteanona. Un’ultima an¬ 


notazione. Il numero dei lavo ' 
ratori comuni>li die fanno 
parte del consiglio dei delega- j 
ti di Fiumici io aumenta da ' 
diciotto a \ent:no\e. ' 

Fin qui le cifre. Ma i lavo • 
raion dicono che prima di ; 
tulio le elezioni .seno state 
un succc.sso per il .s'a-lacato. 
per il sindacato un.tano. Lai 
categoria ha firmato sette me • 
si fa li contratto di lavoro.* 
Un’intesa (basta ricordare, 
la travagliata assemblea di ' 
approvazione con Lama a Fiu- ' 
micino) « sofferta », diffidle, J 
ma significatit-a: con il con-i 
tratto la strategia deH’Ekjr è‘ 
uscita dalle enundazioni per, 
entrare nel campo dei fatti.. 
E i lavoratori, oggi, hanno' 
dimostrato di comprendere! 
questa linea. E francamente., 
lo «spìrito di corpo» che ri¬ 
vela il .segretario della Filac- 
CISL nella troppo dtata inter¬ 
vista -sul « Popob > d sembra 
fuori luogo. I grandi proble¬ 
mi che hanno fronte i la - 
voratori li vogliono risolvere' 
unftariameiito 


» . \ 
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CONVEGNO CITTADINO 
SULLE BORGATE — Alle 18 
in lederazicne riunione dai 
CCDD delle aezlcni e cellule 
di borgata, gii aggiunti del 
s'ndoco, I cap'^ruppo e i con- 
ilgiieri deile Circoscrizioni !n- 
teressete del territorio, I n^em- 
bri delie commiseicne urbrrii- 
Stice delia Federezicne. O.d g.; 
«Impostazione preparazione del 
convegno cittadino sulle bor¬ 
gate.. Relotore II compagno 
Siro Trezzni. 


O Oggi fi concludono le assem¬ 
blee dei CCDD delie sezioni per 
la costituzione dei comitati poli¬ 
tici c'rcosorizionaii: IV CIRCOSCRI¬ 
ZIONE a Valme'e'ne ccn il com¬ 
pagno Paolo doli, segrctorio della 
Federazione: VII CIRCOSCRIZIO¬ 
NE a Quarticciolo ccn il compa¬ 
gno Romervo Vitale; X CIRCOSCRI¬ 
ZIONE o C’necitti ccn il compa¬ 
gno Ugo Vetere. 

ASSEMBLEE — TRIESTE: alle 
20,30 (Napoletano). FIUMICINO 
ALESI: elle 19,30 (Cznullo). FRA¬ 
SCATI: alle 18 (Mosso). CASTEL 
MADAMA: alle 20.30 (F 'obozri). 
MONTEROTONOO CENTRO; e’Ie 
ore 20 (Cervellini). SAN GIO¬ 
VANNI: alle 18.30 (Pugelli). 

SEZIONI DI LAVORO — SET¬ 
TORE PUBBLICA AMMINISTRA¬ 
ZIONE LOCALE: olle 17 com't^to 
coordinamento Nettezza Urbìr.o 
(Bordn). 

ZONE — «NORD.; e TRION¬ 
FALE olle 18,30 segretari, capi¬ 
gruppo XVII sul decentramento 
(Giensirecusa) : a PRIMAVALLE 
al't 19 cenfrrenza c'rcascrizionale 
XIX Circoscriiicre (Benve.nuti). 
«COLLEFERRO-PALESTRINA.: a 
COLLEFERRO a'ie 18 riinione 
seci-etari e respcnsobili orgrnizza- 
zlone sul tesseramento (Bernar¬ 
dini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL MAGLIANA: 
olle 17 a Ostiense (Ricci). SE- 
RONO; alle 17,30 a Porta Mag¬ 
giore (Trovato). STATALI EST: 
alle 14,30 e Saior'o costituzione 
cellula direzicne prov'nc'ole Te¬ 
sero. CASSA DEL MEZZOGIOR¬ 
NO; alle 15 ail'Eur. 

F.G.C.I. 

FEDERAZIONE; o.-s 18 coordi- 
nemenlo giovani operai FCCI ro¬ 
mana (Nato'i). MAZZINI; ere 16 
cellu'a «Mam'sni. (La Cornala). 
TORREVECCHIA: ore 16 ’c? ula 
«Caste'nuovo» (Cu''lo). GENAZ- 
ZANO: ere 17 attivo (Mcngar- 
d'ni). MAZZINI: ore 16,30 lesta 
del tesseramanlo. 

PROSINONE 

Assemblee: ARCE o.-e 20 con 
Gemma. SANT'ANDREA c-e 20 
con Cervini, CASSINO ere 16 ccn 
Romeno. 


pappuntn I 


Dibattito 

Questa sera, alla galleria 
d'arte « Rondanini » « piazza 
Rondanini) Ruggero Guarlnl. 
Fllllterto Menna, Nello Po¬ 
nente, Paolo Portoghesi e 
Umberto Silva, Interverran¬ 
no sul tema « L'uso di Mar¬ 
cel Duchamp » In occasione 
della presentazione del vo¬ 
lume dello stesso Marcel Du- 
cliamp « Mercante del se¬ 
gno » (a cura di Achille Bo¬ 
nito Ovila) pubblicato dalle 
Edizioni Lerlci. La manlfesta- 
ziate avrà inizio alle 18. 


Anniversario | 

A due anni dalla morte del 
compagno Mario Senziola. la 
moglie compagna Lina e i fi¬ 
gli Adriano e Lino lo ricorda¬ 
no con molto affetto. 

Lutto 

E* morto in un Incidente 
stradale il compagno Cosimo 
Randò. Aveva .soltanto 34 an¬ 
ni. Era iscritto alla cellula 
comunale di San Giovanni. 

I funerali si svolgono oggi 
alle 15 partendo daH’obitorio 
(P.le del Veranoi. Ai fami¬ 
liari le fraterne condoglianze 
della cellula, della sezione e I 
dell Unità. i 


Editori Riuniti 


Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 



Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo • « Interventi • - pp. 

136 - L 1.800 - Al commento ’ 
degli articoli più noti della 
Costituzione, Umberto Ter¬ 
racini aggiunge un corredo i 
preziosissimo e inedito, ri¬ 
cavato da memorie perso- ' 
naii sui protagonisti, le bat¬ 
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun¬ 
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra ; 
carta costituzionale. i 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Fliminta n. 118 • Tel. 3601752) 
Mercoledì 6 dicembre alle ore 21 
al Teatro Olimpico, concerto del 
complesso < Schola Cantorum . 
di Stoccarda diretto da Clytus 
Gottwald. In programma musi¬ 
che di Ockeghem, Schutz, KagcI, 
Schaptra, Finck, Ligeti, Marco, 
Ravel. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica - Via Flaminia n. 

118 - Tel. 3601752. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione - Tel. 6541044) 

Alle 21 concerto del pia¬ 
nista Wilhelm Kempff dagl. n. 
4). In programma musiche di 
Beethoven e Brahms. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Au- 
ditorio oggi dalle 9 alle 14 
e dalle 19 in poi. 

TEATRO DI ROMA (Via Paolo 
Alberta - Tel. 786911) 

Alle 20,30 ■ Rossini per quat¬ 
tro ». Concerto di S. Cecilia. 

CHIESA ST. PAUL'S WITHIN 
THE WALLS (Via Nazionale - 
Via Napoli • Tel. 463339) 

Alle 19 Balla Davidovch - pia- 
notorie. Musiche di Chopin, Bee¬ 
thoven. 

PROSA E RIVISTA 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolcna, 695 • Tel. 762.240) 
Alle 21,15: • L'ereditb dello zio 
buonanima ». Regia di Franco 
Laltanzi. 

AL CENTRALE (Via Gelsa, 6 - 
Tel. 6785879, Piazza del Gesù) 
Alla 21 il Teatro Comico 
con Silvio Spacces! con; « Lei ci 
crede a' diavolo in (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16-e 
- Tel. 8395767) 

Alle 2t,1S la Coop. Teatro Sta¬ 
bile Zona 2 presenta: » Neuro¬ 
tandem » di Silvano Ambrogi. 
Regia di Michael Vicari. Posto 
unico L. 3.000. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 3598636) 

Alle 21,30: « Anteprima » la 

Coop. La Plautina presenta: 

• Scherzosamente Cechov: l'orso. 
Il tabacco la male, Ivan chiede 
la mano > di Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza b. Apollonia, tl'a 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 lam. la Comp. del 
Teatro Belli presenta: ■ Il super- 
maschio » di Atired Jarry. Re¬ 
gia di Antonio Salincs. Conti¬ 
nua la campagna abbonamenti. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 

• Tel. 73S2SS) 

Alle 21 Luigi Proietti In: 
« La commedia di Caetanacclo > 
di Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per inlormazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
□Ile 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedi). 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22, 
San Saba - Tei. 6788218) 

Alle 21 la Compagnia Spettacoli 
Gialli presenta: « L'ospite inatte¬ 
so » di A. Christie, con A. Mi- 
cantoni, R. Franchetti, A. Fer¬ 
rari. S. Di Giulio. O. Dinelli, 
G. Ferraris, V. Boschetti, A. 
Mariella, M. Morieonc. 

DEI SATIRI (Piazza Grottapinta, 
n. 19 - Tclelono 6SC.S3.52- 
656.13.11) 

Alle 21,15, * La Farinclla > 

di G.C. Croce. Regia di Nivio 
Sanchini. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 6795730) 

Alle 21.15 la Coop. De Servi 
diretta da Franco Ambroglini pre¬ 
senta: < Una domanda di ma¬ 
trimonio » di Cechov c * Deli¬ 
rio a due » di Jonesco. Regia di 
S. Fiorentini, 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • T»- 

. lelono 575.85.98) 

Alle 21 la Starano presanta 
« Un napoletano al di sopra di 
ogni sospetto ■ di Gaetano di 
Maio. Regìa di Carlo Di SIctano. 
(Domenica ultima replica). 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Te- 
lelono 862.948) 

Alle 21 la C T.l. in: « Dicci nc- 
gretti andarono ■ giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 

ETI-NUOVO PARIGLI - Via C. Bor¬ 
ii n 20 tei. 803523 
Alle 21,15 Alberto Lionel¬ 
lo in; « Il piacere dcironcslà ■ 
di Luigi Pirandello. Regia di Lam¬ 
berto Puggelli. 

ETI - QUIRINO (Via M. Minghet- 
li n. 1 • Tei. 6794SS5) 

Alle 21 « La bugiarda » dì D. 
Fabbri. Regia di G. Cobelli. (Ul¬ 
timi tre giorni). 

ETI-VALLE (via del Teatro Val¬ 
le n. 23 • Tel. 6543797) 

Alle 21.15. sp. I turno, Agcna 
s.r.l. presenta la Nuova Compa¬ 
gnia del Dramma Italiano con 
Sarah Ferrati in: ■ Gallina vec¬ 
chia • di Augusto Novelli. Regia 
di Mario Ferrerò. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • 
Tei. 462114-4754047) 

Alle 20,30. la Comp. di Pro¬ 
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Val¬ 
li presenta: ■ Le femmina pun¬ 
tigliose • di Carlo Goldoni. Re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Grilli. 

COLUONI Vicolo dei Soldati 
n 4 - tei. 6561156 6561800 
Alle 21 ■ The Mouseirap » di 
A. Christie Sandy Cyrus Elia Pa¬ 
trick Persichetli. Frances Reilly 
Julian lenkyns Susan Murphy 
Mano Viggiano Carlo de Meio 

IL POLITECNICO (Via C.B. Tie- 
Regia di F. Reilly. 
polo I3A Tel 360 75 S91 
Alte 21,30 la Compagnia « Grup¬ 
po Teatro Presenza » presenta- 
■ Salomù racconto di godimenti 
e di morale » di Rita Sala. Regia 
di Enor Silvani. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 - 
Tel 6S64191) 

Alle 21,15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: > Cimo tempesto¬ 
se > scr.tto, diretto cd interpre¬ 
tato da Riccardo Rcim. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 

Alle 21.30 la Compagnia di Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo presenta 
Franca Valeri in: « Non c'è da 
ridere se una donna cade > di 
Franca Valeri da H. Milton. Sce¬ 
ne di Giulio Coltellacci. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tri 6542770) 

Alle 21. la Compagnia Stabile 
dei Teatro Di Roma « Checco 
Durante > presenta. ■ Meo Pa¬ 
tacca » due tempi di Enzo Liber¬ 
ti isp.rato al poema di Giu¬ 
seppe Berneri. 

SANCENESlO (Via Pedgora n. 1 
Tel 315.373) 

Alle 21.15 la Compagna del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta. • Tutti a scuola ap¬ 
passionatamente ». Novità assola 
ta e bnlia-ìte di Antonio Racìop- 
pi. Regia dell'autore. 

SISTINA (Via Sisitna 129 Tata- 
tono 475.68 41) 

Alle 21 precise Garinei e Gio¬ 
vano.m presentano Gino Bra- 
rr.ier. In. ■ Anche i bancari 
hanno un'anima > commedia con 
musiche di Terzoli e Vaime. 

TEAIRU Di ruma Al icATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n sa T>i Asa reni ■> 3> 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 


tro di Roma prasenta: < Tarro- 
ra a mlaaria dal III raich ■ di 
B Brecht Regia di Luigi Squar- 
zina. Continua la campagna ab¬ 
bonamenti. ’ 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta- i 
na, 11 . Tel 893906) | 

Alle 21 Franca Rome in; * Tut- i 
la casa, letto e chiesa > di Fran¬ 
ca Rame e Darlo Fò. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393969) 

Alle 21,15 il Teatro Tenda pre¬ 
senta in accordo con l'Asses¬ 
sorato alla Cultura del Comune 
di Roma: « Bread and Puppet > 
in; * Masaniello ». Prod.: del 
T.R.T. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 

sala a 

Alle 21,30 la Conipagnia Libera 
Scena presenta: ■ Mammè ehi 
è » di Gennaro Vitiello dal Cer¬ 
chio di gesso del Caucaso. Li¬ 
bero trascrizione sul modelli del¬ 
la sceneggiata. Regia di Gennaro 
Vitiello 
SALA B 

Alle 21,15 la Coop. La Fab¬ 
brica dell'attore > pres.: ■ Fran- 
ziska » di F. Wedekind. Regia 
di G Nanni. 

SALA C 

E' in corso il seminarlo sulla 
commedia dell'arte condotto da 
Carlo Boso. Alle 16-23, Sono 
aperte le iscrizioni al seminario 
« mimo clown » condotto da 
Roy Bosier e Julie Coell. 

SALA POZZO 

Alle 21,30 • Pozzo > di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21 Teatro Laboratorio 
« The a tre ». 

POLITECNICO TEATRO (Via C. 

B. Ticpolo, 13-a) 

SALA B 

Alle 21,30 per il ciclo Indivi¬ 
duazioni: < Zio Mario > di Mario 
Prosperi. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON ■ Largo Brancaccio 
n. 82 - tei. 737277 
Tutte le sere alle 21,30 (lunedi 
riposo) Leo Gullotta in. « Sciam¬ 
po » di Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA — Via dei Salumi, 
n. 36 ■ tei. 5894667 
Tutte le sere alle 22,30 (dome¬ 
nica riposo) Sergio C^nti pre¬ 
senta; « Mi pare giusto ». 

IL PUFF - Via G. Zaii,izzo n. 4 • 
lei 5810721/SSOOSaO 
Alle 22,30 il « Pulì » presenta 
Londo Fiorini in; « Il Malloppo > 
eli Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo 
n. 149 - Tel. 8108792) 

Alle 22,15: « Change le lemme... 
avee l'homme » spettacolo mu¬ 
sicale in due tempi di Alessan¬ 
dro Capone. Regia di Alessan¬ 
dro Capone 

OEJA VU (Via del Moro, 33 . 
Tel. 5S9074S) 

Alle 21,30 rassegna rock e di¬ 
scoteca. 

JAZZ - FOLK 

JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 9-11) 

Alle 22 inaugurazione stagione. 
Concerto Area. Con; Massimo Ur¬ 
bani (sax) e Mauro Pellacane 
(trombone). 

FOLK STUDIO ■ Via G. Sarchi 
n, 3 - tei. 5892374 
Alle 21,30 blues and blues grass 
scssion con la Old Banyo Bro¬ 
thers c numerosi ospiti. 

PENA DEL TRAUCO - Via Fon¬ 
te dell'Olio n. 5 • tei. S89S928 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano 

MURALES (Via de! Fienaroli, 
30-B - Tel. 5813249 - S. Maria 
In Trastevere) 

Allo 21 Raphael Garrott e Pceter 
Bastiaan dialogh fra contrabasso, 
percussione, llauto e clarinetto. 
Alle 20,30. Tessera L. 1.500. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 6444934) 

Alle 21.30 concerto «Gruppo 
Mandrake Som ». Con: Mandra- 
kc (percussioni). Carlo Pe$ 
(chitarra). A. Vannucchi (pia¬ 
no), A. Rusciglione (basso), P. 
Mazze! (batteria). 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 - Tei. 4756641) 

Alle 21,30 concerto de « La 
stanza della Musica » con S. Pai- 
ladini. C. Belardinelli, N. Gar¬ 
gano. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22 
- S. Saba - Avenlino • Telefono 
6788218 c 635718) 

Alle 16; < Mio fratello negro > 
di Raffaello Lavagna. Restano 
validi ì buoni sconto scaduti. 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Ccntocclle • Via Carpineto, 27 • 
Tel. 7884586-7615387) 
Cooperativa di servizi cuttunii 
Alle 18 laboratorio di tecniche 
al mimo. Prove teatrali; « La 
Fabbrica deiratlore eccentrico ». 
musichall dì A. Pudia. Alle 20 
prove teatrali dì * Sconcertino ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.n: Appia 
n. 33-40 - Tel. 7822311) 

Alle 17 in Via Macerata n, 57: 
fumetti audiovisivi; » Dalla par¬ 
te di Clotilde > dì Roberto Cal¬ 
ve « GII artigiani del gioco » 
incontro teatro-lavoro creativo - 
por ''nazzi 8-1 1 anni. Biglietto I 
L. 500. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele- 
iono S101SB7) ! 

Domani alle 16.30 le Marionet¬ 
te degli Acccttella presentano: 

• Pinocchio in pinocchio » una 
lettura marionettistica delle av¬ 
venture di Collodi, di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia degli au¬ 
tori. 

TEATRO DI ROMA - TENDA RA¬ 
GAZZI (Via Paolo Albera Te¬ 
lefono 7369111 

Alle 10 e alle 15 « La storia di , 
tutte le storie » di Gianni Ro- j 
dari. Prod : Teatro di Roma. 
Alle 18 seminario fiaba dramma- 
turnica (Riiofa'ihera). 

TEATRO CRISOCONO - Via S. Cal- 
tiCéno n. 8 

Alle 13.30 la Compagnia Teatro 
dei Popi Sicil'anì dei Fratelli 
Pasqualino presenta: « Il paladi¬ 
no di Assisi » di F Pasqualino 
(novità assoluta) Prezzi popola¬ 
ri l_ 1 500 L 1 000 Infor¬ 
mazioni tei 6371097 5371256 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

CONVENTO OCCUPATO (Via del j 
Colosseo, 61 - Tel. 679SS5S) j 
Alle 21.30 è aperta un corso di 
espressione corporale e un for¬ 
se di relax ginnastica psico¬ 
fisica L'iscrizione a questi cor¬ 
si è permanentemente aperta 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo. 61 - Telefo¬ 
no 6795858) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di musica, danza (arche per 
bambini), fotografia, mimo-dan¬ 
za. murales, movimento e suono 
per bambini, stor'a della musica, 
solfeggio, coro polifonico. Iscri¬ 
zioni e informazioni dalle 16 al¬ 
le 17 e falle 20 alle 21. 

ARCOBALENO rviale Ciotto. 21 - 
Tel. 5775668) 

Coo'>'*'ativ» dì senr'zi cn'*ii»B- 
I). Sono aperte le iscrizioni ai 


A.C.E.A. I 

I 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELEnRiCA 

' j 

Si avvisano i Sigg. Utenti che nella notte tra II 1" e II 2 dicembre p.v., per i 
urgenti lavori sulla rete elettrica aziendale, dalle ore 1 alle ore 4 subiranno 1 
interruzione neH’erogazione di elettricità le seguenti zone: 1 

OSTIA LIDO - VITINIA - ACILIA - CASAL PALOCCO - CASTEL FUSANO ! 
CASTEL ROMANO - VILLAGGIO S. FRANCESCO - DRAGONA - INFER ' 
NETTO ISOLA SACRA - VILLAGGIO GIULIANO. ! 


fsidiermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• • Notà Pettolone a (Orione) 

• ■ Le femmine puntigliose» (Eliseo) 

• « Mamma chi è? a (Teatro in Trastevere) 

• I Pozzo ■ (Teatro in Trastevere) 

• • Pranziska • (Teatro In Trastevere) 

• I Terrore e miseria del MI Reich a (Argentina) 

! CINKMA 


• t Flash a (Archimede) 

• a Fragole e sangue > (Ausonia) 

• i Occhi dj Laura Mars > (Barberini) 

• • Fantasia » (Capranica) 

• « Cabaret » (Giardino) 

• « Stephane una moglie Infedele a (Nuovo Olimpia) 

• « L'amico sconosciuto a (Quirinale) 

81 ■ Sinfonia d'autunno > (King, Rivoli) 

• t LIgabue » (Quirinetta) 

• « L albero degli zoccoli » (Savoia) 

• t L'ultimo valzer » (Pasquino) 

• a Easy Rider » (Botto) 

• * 2001 » odissea nello spazio a (Smeraldo) 

• t L’amico sconosciuto » (Triomphe) 

• < Il fantasma del palcoscenico » (Avorio) 

• • Una moglie > (Clodio, Rialto) 

• ■ Incontri ravvicinati del terzo tipo > (Oorla, Madison) 
I • < Arancia meccanica » (Hollywood) 

• < Paperino Story» (Moulin Rouge) 

• « Ciao maschio » (Nuovo) 

• t (Stella di un peccato» (Odeon) 

• « American Graffiti » (Planetario) 

I • « Totò nella fossa dei leoni » (Euclide) 

• «Via col vento» (Degli Sciploni) 

• « Persona > (Sadoul) 

• « Scene di caccia In Bassa Baviera » (L'Officina) 

• • Personale di Dreyer » (Cineteca nazionale) 

• « I lautari » (Centro di cultura popolare Tufelto) 

• « Maratona su Verna » (Novocine e L'Occhio, l'Orec¬ 
chio e la Bocca) 


corsi di ceramica, musica, dan¬ 
za. inglese e spagnolo, pittura 
per adulti e bambini. Anima¬ 
zione e consulenza psico-pedago¬ 
gica. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE A- 
LESSANDRINA (Via del Campo. 
46-i - Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, ai 
corsi di danza contemporanea ed 
espressione corporale ai labo¬ 
ratori teatrali. 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Via dei Vestinl, 8 - 
Tel. 4953951) 

E' iniziato un corso di fotogra¬ 
fia: teoria, tecnica e laboratcvio 
che sì tiene tutti i lunedi alle 
17,30. Per informazioni folelo- 
narc o passare al circolo dopo 
le 17,30. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orli d'Allbert) 
STUDIO 2 

Alle 19-21-23 Polanski in Italia: 

« Che? » 

POLIIbCNICO (Via Tiepoto) 

Alle 19-21-23 « Carric, Io sguar> 
do di satana » 

SAUUUL IV .iribaldil 

Allo 17-19-21-23 «Persona» 
(1966) 

AUSONIA (Via Padova, 92 le- 
lalono 426.160) 

« Fragole e sangue » (1969) di 
Stuart Hagmann 
COrtlCINA «via Uenaco 3> 

Alle 16-17.45-19,30-21,15-23: 

■ Scene di caccia in Bassa Ba¬ 
viera » di Peter Fleischmann 
L'OCCHIO, L-OHECLHiU U LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29 - 
Trastevere Tel 589 40.691 
Allo 17-21 II giro del cinema 
intorno a Verne: ■ Il programma 
Apollo minuto per minuto > in 
dieci film della NASA. 

CINbiECA NA4 .iUnALi: SALA 

BELLARMINO (Via Panama. 13 
. Tel. 869 527) 

Alle 18.15 « Paradise Lost ■ 

(1970) di Evelyn Lambert. « Lo- 
ncly Boy» (1961 in inglese) di 
Roman Kroitor. « Bar Salon » 
(1973) in francese sottotitoli 
in italiano di André Forcier. Al¬ 
le 21,15 « Orde! ■ (1954) dop¬ 
piato in italiano di Cari Theo¬ 
dor Dreyer. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA- I 
RE TUFELLO (Vìa Capraia, 81) 
Alle 17.30-19.30-21.30 « I lau- 
lari ». Ingresso L. 500 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 2.600 
Pan e dispa'i. con 8ud Spen 
cei 1 Hill A 

ALCYONE 838.09 30 L 1 000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
ANIENE 

Il mondo di Giovanni, con T. 
Hall • DR (VM 18) 
AMUASCIATORi SEXYMOVIE 

L. 2500 2000 

Sexy Symphony 

AMUASSAul 3408901 L. 2.100 
Pari e disparì, con B Soencer, 

T. Hill A 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
La febbre del sabato «era. con I 
Travolta OR (VM 14) 

APPIO 779.638 L t 300 

Il racket del sequestri, con 5. 
Keach - G (VM 18) 

AQUILA 7S4.:t3l L. 600 

Ciao maschio, con C. Depardieu 
OR ( VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
L. 1.500 ■ Rid L. I 000 
FIcsh, con J. Oallesandro - OR 
(VM 18) 

ARISTUN - 353.230 U 2.500 

Il vizietto. con U Tognazzi SA 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

l 2.500 

Fuga di mezzanolle, con B Dà- 
viS DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L 2.100 

Voglia dì donna (prima) 

ASIUn 6.V- . v. 1 500 

Battaglie nella galassia, con O. 
Benedici - A 

A5TURIA 

Valanga, con R. Hudson - OR 
ASIRa SIS 6Z 0» l • 500 

Rock'n Roll, con R. Banchelii 

- M 

ATLANTIC 761.06.56 L I ZOO 
Cosi come sei, con M. Mastro- 
lanni - DR (VM 14) 

AQUILA 

La più grande avventura di Ufo 
robot • DA 

AVkNiiNU 572.137 L < 500 
Pretty-baby. con B. She.Ids • 
OR (VM 18) 

BALDUINA J47.592 L 1 *00 
La più grande avventura di Ufo | 
robot • DA { 

BAKbLKiN. 475.17.07 L. 2.S00 | 
Occhi di Laura Mar», con F. 
Dunaway - G 

BELSITO 340.887 L. 1 300 

Il racket del sequestri, con $. 
Keach - G (VM 18) 

BOLOGNA 426 ZOO L. Z OOb 

Valanga, con R. Hudson - DR 
CAPIIOl 393.280 L i dOO 

Fury, con K. Douglas • DR 
(VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.800 
Fantasia DA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Andremo tutti in paradiso, con 
j. Rochflort - C 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L 2 10O 

Rock'n Roll, con R. Binchelii | 

- M 

DEL VA5CELLO • 588.454 

U 1.500 

Heidi diventa principesse • DA 
DIANA 780.146 L 1 ODO 

Alice nel psese delle porneme- * 
caviglie, con K. De Beli - SA | 
(VM 13) 

- t 295 eoe L tono I 
9qu»dra Bntimslis, con T. Milìen I 
• C I 


DUE ALLORI 373.207 L l.OOO 
Corri uomo corri, con T. Mi- 
lian - A 

EDEN 480188 L l'SOU 

Primo amore, con U. Tognazzì 
• DR 

EMUAbSY 870.245 L. 2.500 i 

Qualcuno sta uccidendo i più | 

grandi cuochi d'Europa, con G. | 
Segai - SA 
EMPIRE 

Grease, con i travolta M 
ETOILE ■ 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W Mal 
tnau SA 
ETRURIA 

L'australiano, con A. Bales - 
DR (VM 14) 

EURCINC SVI U9.86 L 2 lOU 

Qualcuno sta uccidendo I piu 

grandi cuochi d'Europa, con G ■ 
Segai - SA 

EUROPA 865736 L. 2.000 , 

Il dolloi Zivago. con O Shaii* 

OR I 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.S00 
Eutanasia di un amore, con f 
Musante 5 | 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 I 

Andremo lutti in paradite, con ! 

I. RocttetorI C I 

GARDEN 582.848 L 1.500 | 
Squadra antimafia, con T. Mi- ‘ 
lian - C ! 

GIARDINO 894.946 L I 000 . 

Cabaret, con L. Minnelli - 5 
GIOIELLO 864.149 i. I UUO 
La vendetta della pantera resa, 
con P. Sellerà • SA 
GOLDEN 755.002 L. 1.600 
Cosi come sei, con M. Mastroian 
ni - OR (VM 14) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Il dottor Zivago, con O. Sharii 
OR I 

HOLIDAY 858.326 L 2 000 
Il salario della paura (prima) | 
KING 831.93.41 L. 2 lUU 

Sinfonia d'autunno, di I. Berg- 
man DR j 

INOUNO 582.495 L. 1.600 
La vendetta della pantera rosa. ' 
con P. Sellers SA 
LE GINESTRE 609 36 JS 

Alta tensione, con M. Brooks • ! 
SA 

MAESTOSO 786 086 l Z > nr> I 
Corleone. con G. Gemma - DR j 
MAJESriC 649 49.00 «. 2 UUU 

Le porno Hosles, con Maddy ■ 5 
(VM 18) 

MERCURI 656 17 67 l ) lOO 
The World ol Joanna. con T. 

Hall - OR (VM 18) 

METRO DRIVE iN 

Swarm, con M. Calne - OR 
METROPOLITAN 686.4UU ‘ 

C. 2.500 > 

Corleone. con G Gemma OR 
MIGNON D'ESSAI 869 493 

L 900 I 

Il dittatore dello stato libero di | 
Banana», con W. Alle - C 
MODEKNETlA 460.285 j 

L. 2.500 : 


I pornogiochi. con A Gsrlieid 
SA (VM 18» 

MODERNO 460.285 L. 2 SOO | 
L'avvocato della mala (prima) , 
NEW YORK 780.271 i. « uuO , 
La lebbre del sabato sera, cor 
J. Travolta DR (VM 14) 
NIAGARA 627 32.47 C. 2.500 j 
Heidi diventa principessa DA > 
N.I.R. 589 22.69 L 1.000 

Heidi diventa principessa - DA 
NUOVO STAR 789.242 

L 1.600 i 

Fury, con K. Douglas - DR (VM ■ 
18) 

OLIMPICO i 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA j 

PARIS - 754.368 L. 2.000 • 

II vizicllo. con U I 


PASQUINO - SSO.36.22 L. 1.000 | j 
The last Waltz (L'ultimo valzer) i | 
di M. Scorsese - M ' l 

PRENE5TE 290.177 ; , 

L. 1.000 I 200 I I 
La malavita attacca la polizia j 
risponde, con C. Avran - A (VM • I 
14) . 1 

QUATTRO FONTANI - 480 119 |j 
L. 2.500 < 


Clltott II coi* m I 

Roontr C I 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 ! 
L'amico sconosciuto, con E. j 
Gou!d G. ! j 

QUIRINETTA - 679.00.12 ! , 

L. 1.500 

Lìgabue. con F. Bucci • DR j ì 
RADIO CITY 464.103 L. 1.600 1 j 
Cosi come sei, con M. Mastro- | j 
ianni - OR (VM 14) ; | 

REALE - S8I.02.34 L. 2.000 

Grease. cor i frsvoire .M 
REX - 864.165 L 1 300 

Pratty baby, con B. Sheiids • 

OR (VM 18) 

RITZ • 637.461 t- 1.B00 

Driver l'imprendibile, con R 
O' Neai OR 

RIVOLI • 460.S83 U 2.900 

Sintonia d'autunno, di J. Berg 
man OR 

ROUGE ET reOIR • BS4.305 

L. 2.300 j 

Un mercoledì da leoot, con i.-M ' 
Vincent OR j 

ROTAL • 757.49.49 t. 2.000 
Dmrer l'imprend.MIo, con R ! 
O Neai OR I 

9AVOIA • 861.199 1. 2.100 | 

L'albero degli zoccoli, di E 0> ; 

mi OR 

9MERALDO 391.991 L. 1 SOO { 
2001 odissea nello spazio, con ! 
K. Dullea - A 

SUPERCINEMA - 4S9.49B 

L. 2 900 

Rock'n Roll, con R. Bsnchelti 
- M 

TIFFANV - 462.390 L. 2.900 
La soralip 41 Ursula, con 8. Mp 
gnolli OR (VM Ifl) 

TREVI • BB9.619 L. 2.000 

- Il dottor Zivaga, con O Shant 
OR 

TRIOMPHE 838 00 03 L 1 SOO I 
L'amico scenosciulo, con K. i 

Gould - G I 


) 


ULISSE 

I quiltro dell’oca selvaggi*) con 
R Burton - A 

UNIVEK5AL 856.030 L. 2.200 
Pan e dispari, con 8 Sptncer, 
T Hill A 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Valanga, con R. Hudson - DR 
VITTORIA 571.357 L I /OO 
Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Le ragazze pon pon n. 2 
ADAM 

I desideri di Emanuelle, con C. 
Gregory - DR (VM 18) 

AFRICA 838 07 18 L. SOO 

II piallo piange, con A. Mac- 
cione - SA (VM 14) 

APOLLO 731.33 OU L. 400 
Charleston, con B. Spencer - A 
ARIEL ■ S3D.251 L. ZOO 

Zombi, con P. Enge - DR (VM 
18) 

AUCUSTUS 655.455 L. 800 

I 4 dell'oce selvaggia, con R. 
Burton - A 

AURORA 393 769 L 700 

Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemier - S (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI 779 832 

L ZOO 

II laniasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 

BOITO 831 01 98 L /UU 

Easy Rider, con D. Kopper - DR 
(VM 18) 

BRH^IOl 761 54.24 L 600 
Più forte ragazzi, con T. Hill • C 
CALIFORNIA 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 


CASSIO 

Il laniasma dal palcotcanico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
CLODIO 359.56.57 L. ZOO 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
COLORADO 627.96 06 L. 600 
La mano spietata di Bruca Lea 
colpisce ancora 
DELLE MIMOSE 

In noma dal papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DORIA 317.400 L. 700 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss - A 
ELDORADO 501.06 25 L 400 
Bluff storia di trulla a di Im¬ 
broglioni, con A. Ceicntano - C 
ESPERIA SS2.884 L I 100 

Primo amore, con U. Tognazzì 

- DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L 650 

Barry Lindon, con R. O' Neai - 
DR 

HARLEM 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri - 
C (VM 14) 

HO! i ytvooD 

Arancia meccanica, con M. Me 

Dowell - DR (VM 18) 
lOLLV 422 898 L. 700 

Il sesso parlante 
MACRIS D'ESSAI 

No alla violenze, con N. Davoll 

- DR iVM 18) 

MADISON ,17 69 26 L HOO 

Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
MISSOUHi S52 334 L SOO 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mìngs - G (VM 14) 
MOMltlAiriNL I >.o' L '00 

Sono stato un agente Cit, con 
D. Janssen - A 
MOULIN KOUGE le» Bruii) 
552.350 

Paperino Story - DA 


NOVOCINE D'ESSAI 

Dalla Terra alla Luna, con J. 
Colien - A: L» conquista della 
Luna • A; Mani sulla Luna - SA 
NUOVO SB8 116 I. buu 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
• DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Stephane una moglie Infedele, 
con 5. Audran • OR (VM 14) 
ODEON 464.760 L SOO 

Storia di un peccalo di W. Bo- 
rowczyk • DR (VM 18) 
PALLADIUM 61102 03 L. 750 
Pericolo negli abissi - DO 
PLANETARIO 

American Cralliti, con R. Drey¬ 
luss - DR 
PRIMA PORTA 

Malizia, con L. Antonclli ■ S 
(VM 18) 


RIALTO 679 07 63 L ZOO 
Una moglie, con G. Rowlands 
S 


RUBINO D'ESSAI 

570 827 



t 

tsOO 

Il dormigllons. 

con W. Alien 

- SA 



SALA UMBERTO 

679.47.93 



L SOO 

600 

Tre adorabili 

vitlose, con 

W. 

Van Ammetroov 

’ - 5 (VM 18) 

SPlEMniD 6711 

209 c 

ZOO 

Il gatto mammone, con L. 

Bui- 

ranca - C (VM 

18) 



SUnCItCA 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

TRIANON 780 302 L 600 

Una notte piena di pioggia, con 
G. Giannini - DR 
VERRA*‘0 s -,1 l'i. L I uno 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer ■ C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pista arriva II gatto delle nevi, 
con D. Jones - DA 


CINEMA TEATRI 

CIRCO SUL GHIACCIO di Molrg 
Orlei 

Viale Tiziano. Prenotazioni tei. 
399.070. Tutti i giorni due spet¬ 
tacoli ore 16,15 e 21,15, 
Domenica ore 10 e 16,15 - 

AMBRA iUViNELLi /3i 33.08 
La peccatrice, con L. Aroya - 
OR (VM 18) a Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOI » ii-io 471 557 

Desideri proibiti di una mino¬ 
renne e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Heidi diventa principessa - DA 
SIS10 

Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Krislolicrson - DR (VM 14) 

SAr- DIOCESANE 

I BELLE ARTI 

Silvestro e Gonzales In orbita 

- DA 

CINEFIORELLI 

La bella addormentata nel bosco 

- DA 

DEGLI SCIPIONI 

Via col vento, con C. Cabla • 
DR 

DELLE PROVINCE 

I cannoni di Navarone, con Q. 
Peck - A 

EUCLIDE 

Totò nella fossa del leeni - C 
MONTE OPPIO 

Guerre stellari, con G. Luets - 
A 

MONTE ZEBIO 

II caso Thomas Crown, con 9. 
Me Oueen - SA 

NOMENTANO 

Heidi in citta - DA 
ORIONE 

I Ore 20.30, Spettacolo teatrale 
PANFILO 

I II genio, con Y. Montand • SA 
TIBUR 

I Tamburi lontani, con G Cooper 

- A 

TRASTEVERE 

Heidi in città - DA 


La INDUSTRIA 
ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO, 156 (FRONTE STANDA) 
VIA BOCCEA, KM. 4 PALAZZO DEL MOBILE 


INFORMA 

la spettabile Clientela che per riorganizzazione 
interna dei reparti dei centro vendita di 
VIA COLA DI RIENZO, 156 effettuerà una grandiosa 

SUPERVENDITA 

MOBILI- SALOTTI-LAMPADARI 


A PREZZI 
SCONTATI 
DEL 


40 % 


SOLO FINO 
AL 20 
DICEMBRE 


PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI 

Pranzo ebano completo di tavolo al- 

lungabile e 6 sedie concepito e rea- I 2^0 000 

lizxato con materiali di prima qualità w^V»Wv 

Componibile 4 elementi con termina- 
le ad angolo completo di tavolo ton¬ 
do e 6 sedie, robusto, pratico, ori- L. 488.000 

Componibile 4 elementi noce e bian- 

co completo tavolo e 6 sedie. Un vero 

gioiello della tecnica realixzato con 1 47R 000 

amore artigianale.*-* W.l/UV 

rAMPDA HA I PTTH «portelli stagionate, completa gl- 

l.AiyiCI\A UA LC I I U reietto, specchio, solida, rifinita, ga | A20 000 

rantita in tutto.VUU.UUU 

rAMPDA HA I PTTH stagionate, con specchi 

\..HIflLl\A l/H Lt II W esterni (interni) completa giroletto, I ACC 000 

specchio. Veramente bella e solida 

^AfUirPA HA I CTTn ® palissandro armadio 12 spor- 

vHIrlCAH Ir/M LC I (eiiì stagionale con specchi esterni o 

interni. Completa giroletto, puff. Ec¬ 
cezionalissima ad una offerta super- | 7A0 000 

conveniente. 

^AMPDA HA I ETTO ® *p®''* 

I I w telli stagionale con 4 specchi esterni, 
completa giroletto, puff. Disegnala e 
realizzata con cura e con materiale | 7fi0 000 
di qualità.' « V.UUW 

SALOnO LEHO colori preferiti dal cliente . L 230.000 

SALOTTO LETTO L. 270.000 

CAI^TT^ I PTTO Moderno. Tessuti pregiatissimi a 

^ALwI Iv/ lei I\/ scelta nei vari colori. Bello, comodo, 1 OQO 000 

supereccellente. 

Attenzione; rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 


FANTASTICA OFFERTA 

un arredamento com¬ 
pleto per un apparta¬ 
mento di tre stanze al 
orezzo di 

L 1.098.000 

rOMPO.STO D.\; 

4 Camera letto stagionale 

12 .‘^portelli, .«iolida, dise 
gno o.sclu.sivo 

♦ Soggiorno pranio con ta 
volo allungabile * 6 se 
die 

4 Salotto letto moderno - 

tes.suti a .scelta, contodo, 
.solidissimo, indistrutti¬ 
bile 

Tuno AL FANTASTICO 
PREZZO 01 

L. 1.098.000 

OFFERTA VALIDA 
FINO AL 20 DICEMBRE 




quasi il trasporto in tutta Italia, con i nostri automezzi e nostro personale 

■ Vi teniamo i mobili acquistati per un anno nei nostri magazzini ■ No¬ 
stro personale specializzato per il montaggio dei mobili nella vostra casa 

■ Montaggio dei lampadari al vostro domicilio 


POMA 


• VIA COLA DI RIENZO, 156 (fronte Stando) - Tel. 381768 

• VIA BOCCEA, Km. 4 esatto - PALAZZO DEL MOBILE - Tel. 6240905 

• Uffici e magazzini consegna - Tel. 6240787-6240903-6242954-6242955 
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Quando Vinformazione nega la conquista di nuovi ruoli 


La «donna-oggetto» usata 
per tacere sui consultori 

Dibattito organizzato dalle compagne della Rai di Na¬ 
poli — Rapporto tra le operatrici e le donne-pubblico 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ai tanti stregoni 
dell’informazione, che ormai 
da alcuni mesi e in tutti i 
modi stanno cercando di con¬ 
vincere le donne che il loro 
movimento è ormai moribon¬ 
do. una risposta chiara e pre¬ 
cisa, in aperta contraddizio¬ 
ne con (lucste tesi interessa¬ 
te, rhanno data l’altra sera 
le donne napoletane conve¬ 
nute in mossa (ce n'erano ol¬ 
tre 500 in una sala angusta 
che ha stentato a contenerle 
tutte) al convegno su: « Don¬ 
na e informdzione » indetto 
dalle compagne della cellula 
RAI di Napoli. 

L’argomento era scottante, 
e li't un certo punto di vista 
pericoloso. Non è infatti sem¬ 
plice, allo stato attuale delle 
cose, parlare con serenità 
della immagine che oggi vie¬ 
ne fornita della donna dall'in- 
formazinne tradizionale e del 
posto che essa occupa nella 
programmazione culturale, o 
dei problemi delle lavoratri¬ 
ci nelle .strutture del .servi¬ 
zio pubblico. 

L’ostacolo della polemica 
sterile, fine a se .ste.ssa. è 
stato, però, .superato subito. 
Si è discus.so scientificamen¬ 
te, dati alla mano di una si¬ 
tuazione che è quella che è, 
ma .sulla quale le donne vo¬ 
gliono incidere a fondo, per 
cambiarla radicalmente. Un 
apporto sostanziale al dibat¬ 
tito è stato dato dalla rela¬ 
zione delle compagne della 
RAI letta da Floriana Maz- 


zuca. I dati, è vero, sono 
quelli della RAI di Napoli, 
ma con un piccolo sforzo, i 
rapporti tra presenza ma¬ 
schile e femminile, tra in¬ 
carichi a diversi livelli di¬ 
stribuiti per .sesso e non per 
valore personale, .sono — fat¬ 
te le debite proporzioni — 
facilmente riconducibili alla 
situazione esistente attual¬ 
mente in quasi tutti gli or¬ 
gani di informazione. Ecco¬ 
li. si commentano da .soli; 
su 651 dipendenti le donne 
.sono 98. E' inutile cercarne 
tra i dirigenti, tra i funzio¬ 
nari: ce ne sono solo 2 in 
categoria A e 13 in B. Su 21 
giornalisti .solo 1 è donna ed 
è l’unica con contratta a 
termine: l'e.sercito delle don¬ 
ne avanza invece sul fronte 
delle sarte, delle dattilogra¬ 
fe, annunciatrici, infermiere, 
pas.safilm: come si vede tut¬ 
ti ruoli esecutivi. 

E' abbastanza chiaro, par¬ 
tendo da que.sti pre.supposti, 
capire come poi l’immagine 
della donna che ci viene for¬ 
nita quotidianamente rispon¬ 
de a .stereotipi funzionali per 
lo più a chi vuole negare al¬ 
la donna il ruolo che da tem¬ 
po rivendica e giustamente. 

Su questo punto è interve¬ 
nuta nel suo intervento Cla¬ 
ra Fiorillo a nome del col¬ 
lettivo di redazione di « Mil¬ 
le e una donna », una rivi¬ 
sta mensile fatta da donne 
e per le donne, l'unica che 
si stampa a Napoli. « La 
donna oggetto — ha detto — 
non è solo nel consumismo 


etichettato, è anche negli 
squallidi spogliarelli delle te¬ 
levisioni^ libere che organiz¬ 
zano secatine deH'illecito, è 
anche nel vallettaggio dei 
quiz televisivi, o in quelle 
forme di avanspettacolo che 
dalla provincia ormai sono 
su livelli nazionali (Stryx). 
Anche per questo manca l’in¬ 
formazione (e non vengono 
realizzati) — ha continuato 
— sui consultori, gli asili ni¬ 
do. non viene affrontato il 
problema ormai non più rin¬ 
viabile dell’educazione ses¬ 
suale nelle scuole ». 

Su questi temi si è conti¬ 
nuato a discutere per ore. 
Hanno portato il loro con¬ 
tributo le donne che lavora¬ 
no nel sindacato (Angela 
Francese): Carla Tatù, che 
come donna attrice non ha 
mancato di sottolineare la 
difficoltà di imporre all’in- 
terno della .struttura pubbli¬ 
ca nuove forme di spettaco¬ 
lo, Roberta Filippini, respon- 
.sabile della commissione fem¬ 
minile regionale del PCI che 
ha ricordato che « quella del¬ 
le donne non è più oggi una 
battaglia di parità, ma è una 
battaglia per cambiare »; Lo¬ 
renza Foschini, del coordina¬ 
mento giornaliste campane, 
che ha comunicato l’impe¬ 
gno dello stesso a organizza¬ 
re per i pro.s.simi mesi un 
convegno nazionale su « Don¬ 
ne e informazione al .sud »; 
di Anna Tammaro, che ha 
voluto portare il .saluto del¬ 
le donne democristiane della 
RAI, di Marzia Rocca che 



L'interno di uno studio televisivo 


ha sollevato i problemi delle 
TV e radio libere per le qua¬ 
li è stata ancora una volta 
sollecitata la regolamentazio¬ 
ne, e ancora di Eleonora Pun¬ 
tino, Rossella Bavarese, di 
Dacia Marami che ha riba¬ 
dito la necessità di uno stret¬ 
to collegamento tra le donne 
che .sono dentro l’informa 
zione e quelle che invece ne 
u.sufruiscono soltanto, e di 
Daniela Brancati, della com¬ 


missione informazione della 
Direzione del PCI, che ha ri¬ 
preso un po’ tutti i temi de¬ 
gli interventi, non potendo 
certamente azzardare nessu¬ 
na conclusione univoca ad 
un dibattito che ha fornito 
spunti tutti da verificare. E 
le occasioni — visto il .sue- 
cesso del primo appuntamen¬ 
to —• certamente non man¬ 
cheranno. 

Marcella Ciarnelli 


Interrogazione dei deputati comunisti e denuncia della cellula TLC-EUR 


Concorso «truccato» al ministero PT? 

Tutti i 35 commissari sarebbero stati invitati a modificare ì punteggi già assegnati ad alcuni 
dei trentamila concorrenti al posto di operatore telefonico - Chiesto Fannullamento della prova 


SuH'autostrada Venezia-Trieste 

Feriti in un incidente 
due magistrati romani 

In ospedale anche i due agenti di scorta - Ferdinan 
do Imposimato subito dimesso - Ricoverato Vitalone 


• ; • ■ ’ • it*- - 

ROMA — IJ concorso svol¬ 
tosi nel giugno ’77 con 30 mila 
concorrenti a 547 posti per 
l'assunzione di operatori te¬ 
lefonici nell’azienda di Stato 
(la ASST) è stato inquinato? 
Un tentativo di alterare la 
prova scritta sarebbe stato 
messo in atto da un fimziona- 
rio addetto al gabinetto del 
ministro delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni, on. Antonina 
Gullotti. La denuncia del gra¬ 
vissimo episodio, è stata fatta 
ieri alla Camera dai comu¬ 
nisti con interrogazione diret¬ 
ta, per la sua rilevanza, al 
Presidente del Consiglio. La 
cellula T.L.C.-EUR del PCI 
ha a sua volta diffuso un 
volantino dal titolo « Concorsi 
• padrini » 

La interrogazione ad An- 
dreotti (di cui sono firmatari 
i compagni on. Baldassari. 
Enza Marchi, Guglielmino, 
Pani. Bocchi e Guasso) chie¬ 
de di conoscere se risponde 
a verità «che al ministero 
delle Posle e Telecomunica¬ 
zioni sia stato compiuto un 
tentativo per inquinare, con 
gravi scorrettezze e irregola¬ 
rità, il concorso a 547 posti 
di operatore telefonico nella 
Azienda di Stato dei servizi 
telefonici, di cui si sono già 
concluse, con l'assegnazione 
del punteggio, le prove scrit¬ 
te » e «che il vi'^e capo di 
gabinetto del ministro, dott. 
Pietro Viale, nella giornata 


‘ -, ■ ■ 

del T novembre 1978 abbia 
convocato al ministero tutti 
e 35 i membri della commis¬ 
sione esaminatrice e in quel¬ 
la sede li abbia invitati ad 
apportare modifiche ai pun¬ 
teggi già assegnati a concor¬ 
renti i cui nomi facevano par¬ 
te di una lista che egli stesso 
avrebbe fatto distribuire ai 
responsabili delle sottocom¬ 
missioni stesse». 

I deputati comunisti sotto¬ 
lineano. inoltre, che « il dott. 
Viale avrebbe invitato cia¬ 
scun membro di sottocommis¬ 
sione che a sua volta avesse 
avuto dei nominativi di con¬ 
correnti da segnalare, di por¬ 
tarli a sua conoscenza, per¬ 
ché in tal caso il dott. Viale 
stesso avrebbe provveduto, 
stante la sua posizione di 
presidente della commissione 
generale, a smistare le segna¬ 
lazioni alle competenti sotto- 


Attentato 
mafioso 
a Gioia Tauro 

GIOIA TAURO — Attentato 
mafioso a Gioia Tauro. Uno 
stanile di nuova costruzione 
è stato gravemente danneg¬ 
giato da un ordigno ad alto 
potenziale, fatto scoppiare la 
scorsa notte. 


■* ' • ■ ' - 

commissioni di esame». L’in¬ 
terrogazione comunista si 
conclude chiedendo di cono¬ 
scere dal Presidente del Con¬ 
siglio se egli non ritenga 
« che anche il semplice ten¬ 
tativo di alterare i risultati 
del concorso (che il coinvol¬ 
gimento di tutti i commissa¬ 
ri di esame fa presumere 
fosse di ampie proporzioni) 
non si siano già verificate le 
condizioni oggettive per inva¬ 
lidare la prova scritta del 
concorso stesso ». 

Data la grande massa di 
aspiranti, l'esame scritto era 
stato decentrato in una cin¬ 
quantina di capoluoghi di 
provincia. La correzione dei 
compiti — protrattasi fino ai 
primi dell’ottobre scorso — 
è avvenuta Invece a Roma, 
ed è stata affidata a sei sot¬ 
tocommissioni 

Le sottocommissioni sta¬ 
vano per procedere all’abbi¬ 
namento dei compiti, già va¬ 
lutati. con i nomi dei corri¬ 
spondenti concorrenti chiusi 
in busta, quando ci sarebbe 
.stata, appunto, la riunione 
del 7 convocata dal dott. Via¬ 
le al ministero. 

Nel volantino diffuso ieri 
all’ASST. la cellula comuni¬ 
sta TLC-EUR «condanna Ta- 
berrante logica della sparti¬ 
zione della torta e stigmatizza 
il tentativo di imporla, at¬ 
traverso pressioni ai membri 
delle commissioni di esame. 


SAN DONA’ DI PIAVE — 
Claudio Vitalone e P'erdinan 
do Imposimato — due magi¬ 
strati romani — sono rimasti 
feriti ieri in un incidente stra¬ 
dale sull’autostrada Venezia- 
Trieste. Insieme ai due ma¬ 
gistrati, vittime anche due 
uomini di scorta. Gianni D’ 
1 Avi. di 43 anni e Mario To¬ 
relli di 23. 

La vettura sulla quale viag¬ 
giavano i quattro — diretti 
a Trieste — ha sbandato a 
cau.sa della foratura di un 
pneumatico, ha divelto un 
tratto di guardrail ed è, 
quindi, finita dentro un fos 
sato che costeggia l’auto¬ 
strada. I due magistrati e gli 


I uomini di scorta .sono stati 
immediatamente .soccorsi da¬ 
gli agenti che viaggiavano su 
un'altra automobile. 

.All’ospedale di San Dona 
di Piave il dottor Imposimato 
è .stato dimesso per cui ha 
potuto ripreiidere la strada 
di Roma. Per il dottor Vita- 
Ione, invece, .si è reso ncces- 
-sario il ricovero per trauma 
cranico: la prognosi dei sa¬ 
nitari è di dieci giorni. Rico 
vero anche per i due agenti 
della scorta: per il Torelli — 
— che era alla guida della 
vettura — la guarigione è pre¬ 
vista in tretita giorni: per il 
D'.Avì saranno necessari ven¬ 
ti giorni. 


La chiusura di Tuttoquotidiano 

Un altro giornale 
muore nel Sud 
aspettando 
invano la riforma 

CAGLl.ARI ~ Da mercoledì « Tuttoquotidiano ». il giornale 
autogestito dopo la chiusura decisa dal vecchio proprietario, 
non è più nelle edicole della Sardegna. Le pubblicazioni sono 
state bloccate dalla decisione del giudice fallimentare di re¬ 
vocare i contratti che avevano consentito a tipograù e gior¬ 
nalisti di far sopravvivere la testata. La revoca è giunta 
quando sembrava che potesse andare finalmente in porto la 
trattativa tra la Regione e un gruppo di piccoli e medi 
industriali interessati a rilevare la testata. Iniziative sono in 
corso in tutta l'isola per consentire la ripresa delle pubbli¬ 
cazioni e per un intervento che consenta a « Tuttoquotidiano * 
di u.scire almeno fino a quando non scatteranno le provvidenze 
della legge sull'editoria. In questo senso si muovono anche le 
prese di posizione dei sindacati, delle organizzazioni dei gior¬ 
nalisti; appelli sono stati rivolti ai partiti democratici. Una 
nuova asta per Tacquisto degli impiantì si terrà il 28 dicembre. 


La chiusura di « Tuttoquo¬ 
tidiano », dopo un periodo di 
vitq tormentatissima, dopo 
sacrifici e battaglie per te¬ 
nerlo in vita, potrebbe esse¬ 
re archiviata tra le notizie, 
purtroppo tanto frequenti, del¬ 
le numerose crisi aziendali 
del Mezzogiorno se non vi 

I fossero alcune circostanze da 

I denunciare con estrema ener- 

j già- 

I In primo luogo c Tuttoquo¬ 
tidiano » non è un’azienda 
qualsia.si. Si tratta di un gior¬ 
nale che. nel panorama del¬ 
la stampa sarda, ha rappre¬ 
sentato un elemento di rot¬ 
tura del monopolio Rovelli. 

E senza « Tuttoquotidiano » 
tutti i giornalisti sardi avreb¬ 
bero avuto meno peso anche 
all'interno degli altri organi 
di .stampa. 

C’è un secondo ordine di 
considerazioni quando, nella 
situazione odierna, un gior¬ 
nale chiude non perchè pri¬ 
vo di mercato ma perchè 
non riesce ad assestare la 
proprietà. Il fatto è che dal 
7 luglio 1977 esiste in Par¬ 
lamento un progetto di legge, 
presentato dai partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, per la ri¬ 
forma dell’editoria: in es.so 
si trovano tutte le norme, 
le soluzioni che avrebbero 
consentito oggi a € Tuttoquo¬ 
tidiano » di vivere Iranquil- 
lamente, e alla Sardegna di 
avere una voce in più nel¬ 
l’asfittico campo dell'informa¬ 
zione. 

La legge contiene norme 
che consentono a poligrafici 
e giornalisti di rilevare di 
rettamente gli impianti con 
oneri contenuti e opportune 
agevolazioni: contiene norme 
che consentono alle te.state 
meno protette di sottrarsi a 
certe manovre iugulatorie del 
mercato pubblicitario: c via 
dicendo. Ma questa legge non 
ha potuto es.sere ancora di¬ 
scussa neanche da uno dei 
due rami del Parlamento. Ci 
sono state, è vero, difficoltà 
oggettive cau.sate dalla neces¬ 
sità di conciliare esigenze di¬ 
verse e talora contrastanti: 
ma ci sono stati anche ri¬ 
tardi, gravi, strumentali, in¬ 
comprensibili (o for.se troppo 
facilmente comprensibili). 

Giornalisti e poligrafici di 
« Tuttoquotidiano » ce l'han¬ 
no me.ssa tutta per resistere, 
a.spettando la legge, a.spet- 
tando aiuti spes.so prome.ssi 
e mai arrivati a destinazio¬ 
ne. Si fa un gran parlare 
oggi di pluralismo deU’infor- 
maztone, di a.ssetti globali, 
di modelli. Ecco invece la 
te.stimonianza amara di co- I 
me. nel tentativo di restau¬ 
razione che è in corso, i pri¬ 
mi a cadere sono i più de- 

• boli. Il rischio, oggi, è quel- 

• lo che un gruppo di impren- 
- ditori privati, di.spo.sti forse 

a ri.schiare nella gestione dì 
c Tuttoquotidiano * soldi pub¬ 
blici, appaiano come salva¬ 


tori della patria. Forse que¬ 
sto può accontentare chi ha 
trovato sempre facili soste¬ 
gni nella stampa dei padroni 
o chi, con recenti e dra.sfi- 
che revisioni della sua sto¬ 
ria. ha scoperto che libertà 
è sinonimo di liberismo e di 
proprietà privata dei mezzi 
di informazione. 

Noi comunisti e, ci pare, 
la stragrande maggioranza 
del movimento democratico 
dei giornalisti, siamo, inve¬ 
ce, per la te.si inversa: la 
libertà d'informazione è fon¬ 
data .sulla chiarezza delle pro¬ 
prietà, sulla lotta alle con¬ 
centrazioni, sulla possibilità 
che molte, tante voci possa¬ 
no esprimersi senza condizio¬ 
namenti. 

Se non si fosse perso il 
tempo che si è perso oggi 
« Tuttoquotidiano » vivrebbe 
ancora. E' necessario trora- 
re una soluzione giusta per 
il giornale .sardo. E' neces- 
.sario soprattutto — e i co¬ 
munisti ribadiscono il loro 
fermo impegno in qtie.slo sen¬ 
so — accogliere le richie.ste 
che vengono da tutte le ca¬ 
tegorie intere.s.sate e varare 
rapidamente la legge di ri¬ 
forma dell'editoria se non si 
vuole assistere, impotenti, ai 
funerali di altri giornali. 

Giorgio Macciotta 


Intervento 
delFArci su Iva 
e associazionismo 

ROMA — La direzione na¬ 
zionale deH’Arci ha diffu¬ 
so una nota di protesta 
contro la bozza di decreto 
delegato concernente l’ade¬ 
guamento dell’IVA alle di¬ 
rettive CEE. Il provvedi¬ 
mento — che starebbe per 
essere presentato all’esa¬ 
me del Parlamento — con¬ 
tiene alcune norme che ri¬ 
conducono le attività del¬ 
l’associazionismo e quelle 
svolte nell’esercizio di im¬ 
presa, sottoponendola ad 
una interpretazione re¬ 
strittiva delle leggi finan¬ 
ziarie. 

Secondo la direzione del- 
l’Arci. con il varo del te- 
sto attuale del provvedi¬ 
mento « un colpo gravissi¬ 
mo verrebbe inferto a tut¬ 
to il tessuto associativo ». 
La bozza del decreto co¬ 
stituisce miaiti un aggra¬ 
vamento ulteriore delle 
norme concernenti ra.sso 
ciazionismo democratico. 

L’organismo dirigente 
dell’Arci si appella dun 
que all’ordine del giorno 
approvato dal Senato il 

10 febbraio 17. con il qua¬ 
le «si invita il governo a 
regolamentare con chia¬ 
rezza il principio secondo 

11 quale non .sono conside¬ 
rati svolti nell’esercizio di 
attività commerciali i ser¬ 
vizi resi agli associati da 
parte di organismi sinda¬ 
cali. enti e associazioni, 
circoli ricreativi, sportivi 
e culturali ». 


Editori Riuniti 


Una nuova iniziativa della casa editrice: 
una collana di studi economici e sociali 


fitOta 

i soctO'tconomica 
1976-77 
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L'Italia socio-economica 
1976-1977 

a cura di Gabriella Pinnarò 
Classi sociali, occupazione, reddito, istruzione, 
partecipazione politica: un quadro della realtà 
italiana nell'ultimo biennio. 

• Economia e società», pp. 240. L. 3 800 

Charles-Albert Michalet 

Il capitalismo mondiale 

Traduzioni di Giuseppe Manfredi e Maria Luisa Suppo 
li passaggio dall * economia internazionale » 
all'» economia mondiale •; una ricerca che analizza 
daH'interno i meccanismi di questo processo. 

• Economia e società •. pp. 288. L. 4 000 


Paolo Porcellini 

Rapporto sull'industria itaiiana 

A colloquio con imprenditori, dirigenti, lavoratori di 
grandi e piccole imprese: un • punto • sullo stato 
dell'industria italiana e sulle modificazioni 
avvenute in questi anni nel quadro della crisi. 

> Economia e società >. pp. 208. L. 3 500 


novità 



STORIA D’ITALIA 


«AI massimo livello 
delia storiografia contemporanea» 


STORIA D’ITALIA 
ANNALI 

A cura di Ruggero Romano e Corrado Vivanti 

Una promessa editoriale mantenuta. 

Un approfondimento dei temi che riguardano 
la società, la scienza, la tecnica, il costume 
del nostro paese. 

Un’opera che non ha riscontri 
nella storiografia mondiale. 


STORIA D'ITALIA 
ANNAL11 

DAL FEUDALESIMO AL CAPITALISMO 

Pagine x.\v-I 285, 
con 34 tavole a colori. L. 33 000. 

I momenti essenziali della transizione al 
capitalismo e il suo contraddittorio sviluppo 
attraverso l’analisi di Modzelcwski, 
Papagno, Jones, Ugolini, Malowist, Pinzi, 
Koenigsberger, Levi, Ambrosoli, Zug Tucci, 
Villani, Pullan, Woolf, Berta, Aymard, BonelH. 



Come viene applicata la legge sulPassistenza psichiatrica 


Vetri antiproiettile per i «matti» al sud 


La proposta avanzata al Senato ' 

Gli ospedali militari 
nel servizio sanitario I 
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Incontro tra 

Fortini e gli 
ex-deportati 
politici 

ROM.A — r. C.Tpo del’.o Stato 
ha r.ccvuto ler: al Quirinale 
1 componenti del comitato 
esecut.vo dell ' .-Vssociazione 
naz.ona’.e ex deportati poli¬ 
tici accompagnati dal presi¬ 
dente del sodalizio avvo¬ 
cato Gianfranco Mari*. 

R:.spondendo a un caioroso 
ind'r.rzo d: s.»'.uto. il presi¬ 
dente Pert’.ni ha m.tn.fcstato 
VIVO apprezzamento p-er l’at- 
f.v.tà de !’.i.->ioc;.az;v>ne, asLs;- 
cur.tndo !a sua ade.Aione a'.ia 
•.n z at’.va d. or 2 .Tn;z 2 ,Tre nel 
ir79 un convegno ;ntern.Tz:o 
n.ae contro i.i presenzene 
de: cr.mini mzìt.. In pre¬ 
cedenza li P.-e.sden'e della 
i'..-r>,;’'b’ra aveva ricevuto 
- n .-X o e il scn. Pec- 
,'ho.i. 


Dal nostro inviato 

REGGIO C.AL.\BRI.\ - .A 
Rizzicoli. centro di mafia, 
l'assessore provinciale di 
Reggio, il repubblicano Fran- 
CC.SCO L'ngheri. ha subito il 
mese scorso un vero e pro¬ 
prio assalto a colpi di mitra 
da una banda di estortori, 
l indomani ha fatto installare 
hi casa i vetri anti proiettile. 
Li ha scelti del tipo prodotto 
dalla ste.ssa ditta che ha ri¬ 
fornito la Regione Calabria 
per .separare i nuovi « servi¬ 
zi » psichiatrici dal resto dei 
reparti degli Ospedali Riuniti 
di Reggio. 

L’ngheri con una sua rela¬ 
zione ha aperto un convegno 
organizzato dalla Prorincia 
sulla iegge manicomiale, la 
sua attuazione e la prospetti¬ 
va della riforma sanitaria. 
Punto focale del dibattito, a- 
perto ai rappresentanti delle 
Regimi meridionali e centra¬ 
li. una propo.sta doU’.Ammi- 
nistrazìonc provinciale, frutto 
della convergenza delle forze 
democratiche e dell’apporto di 
valenti tt'enici. che mira ad 
un obiettivo esattamente op- 
phTsto a quello doU’emblema- 


tica assurda separazione a- 
douata per i sofferenti men¬ 
tali nei c servizi » aggregali 
agli ospedali calabresi: gesti¬ 
re ad applicare davvero lo 
spirito e il testo della legge 
per il superamento dei mani¬ 
comi (per gli addetti ai lavo¬ 
ri la « 180 ») con un articola¬ 
to piano territoriale. E cioè 
mobilitare tecnici. per-:ona!e. 
a.s.scmblee elettive, organi di 
democrazia diretta, per svuo¬ 
tare i manicomi, restituendo 
alla cura e alla prevenzione 
della sofferenza mentale la 
sua dimensione collettiva. 

Dal dibattito un fiorire dì 
esempi: Toffensiva di una 
parte della magistratura, de¬ 
nunciata dal Pintore Vincen¬ 
zo Macri in una delle rela¬ 
zioni al convegno, tutta tesa 
a sottolineare il valore costi¬ 
tuzionale dello sforzo operato 
dal legislatore: alcuni pretori, 
disponendo le evacuazioni 
forzate dai manicomi, hanno 
portato acqua al mulino dei 
restauratori, seminando con¬ 
fusione e paura. Un’opposizio¬ 
ne strisciante, denunciata an¬ 
che -se con toni garbati pure 
dal de Piero Scapicchio. re¬ 
sponsabile della .sanità per il 
suo partito; cosi come da 


parte di numerose ammini- 
sirazioni locali meridionali, 
egemonizzate proprio dallo 
scikIo crociato. Le quali han¬ 
no finito per riprodurre — 
vuoi per arrelratez7.a cultura¬ 
le, vuoi per dichiarata con¬ 
testazione (quanto mai espli¬ 
cito ir. quest’ultimo senso 
l’intervento delLasses-sore alla 
Provincia di Catanzaro il 
democristiano Michele Cimi¬ 
no — la vecchia industria del¬ 
la follia. 

Dai vetri anti proiettile, giù 
giù sino agli strumentali 
€ scaricabarile » tra Provincia. 
Regione. Stato, enti ospeda¬ 
lieri. una lunga casistica fa 
temere, insomma, che la lo¬ 
gica del « matto da legare » 
espulsa dalla porta, venga 
fatta rientrare dalla finestra. 

Così il socialista Italo Ga- 
lastri. responsabile nazionale 
del settore per il suo partito 
ed asses-sore alla Provincia di 
.Arezzo, ha reclamato, all'uni- 
•sono col deputato comunista 
Alfredo Bisignani* che le Re¬ 
gioni e gli EÌntì locali faccia¬ 
no subito la loro parte nello 
iscrivere Tapplicazione pun¬ 
tuale della legge nella pro¬ 
spettiva della riforma sanita¬ 
ria. Mentre Bruno Dominan- 


ni. as-^essore alla Sanità alla 
Regione Calabria, pure lui 
socialista, ha cercato di di¬ 
fendere r« affare > delle con- 
vcnzicni coi manicomi privati 
suonando i tasti della «arre- 
tratc7.za meridionale» e della 
mancanza di fondi 

E’ possibile, invece, susci¬ 
tare attorno alla nuova psi¬ 
chiatria un va.slo schieramen¬ 
to riformatore. 

.A quc.sto punto ecco emer¬ 
gere il problema-chiave, po¬ 
sto da Bruno Benigni, asses- 
.«ore ad Arezzo, responsabile 
comunista del settore, nella 
sua relazi<H>e: se lo scarto 
tra la realtà e gli obiettivi 
della legge sia da colmare 
con atteggiamenti rinunciata- 
ri. con un arretramento. Op¬ 
pure offrendo anche dal sud 
un contributo coraggioso al 
processo riformatore. E la 
risposta è appunto questa: 
che gli esempi delle zone a- 
vanzate, dove cioè lo sman¬ 
tellamento del manicomio è 
già iniziato, dimostrano che 
non solo si può, ma si deve, 
operare secondo una visione 
che sposta il centro dell’in¬ 
tervento fuori dall’ospedale. 

Vincenzo Vasile 


ROMA — Il Servizio sanita¬ 
rio militare va insento nella 
organizzazione sanitaria na¬ 
zionale civile, anche tenendo 
conto dei nlevanti apporti 
che la sanità militare, pur 
con tutti i suoi limiti, è in 
grado di offrire in particola¬ 
re nel campo della ricerca. 
Questa precisa esigenza è 
stata espressa dalla commis 
sione Difesa del Senato, che 
ha preso in e.same il testo di 
disegno di legge per la istitu¬ 
zione del Servizio samtario. e 
che ha suggerito alcune im¬ 
portanti modifiche. 

11 Senato ha svolto tempo 
fa una indagine conoscitiv-a 
negli ospedali militari, dalla 
quale è emersa in primo luogo 
— come ha osservato il com¬ 
pagno senatore Tropeano che 
ne illustrò i risultati — la 
necessità di un riassetto del 
servizio sanitario militare, 
assieme a quella di un suo 
armonico inserimento nel 
costitumdo Servizio sanitario 
nazionale. Si tratta in sostan¬ 
za di coordinare e integrare 
rattività dei due servizi, an¬ 
che al fine di utilizzare pie- 
semente i mezzi disponibili e 
le strutture esistenti 

In secondo luogo si do¬ 
vrebbe rendere po^bile una 
sistematica, istituzionalizzata 
intercambiabilità di dati utili 
allo sviluppo della medicina 
preventiva, con particolara 


rifenmento alle attività svo! • 
te ed alle iniziative realizzate I 
e realizzabili nei Centn di ! 
medicina sociale, operanti * 
negli ospedali civili o coliate- • 
Talmente ad essi. C’è infine | 
l’esigenza della giusta collo- i 
cazione degli ospedali rnìTTià- 
ri e delle infermene di corpo ' 
e di stabilimento nell’ambito 
delle istituende unità .sanita¬ 
rie locali, liberalizzando l’ac¬ 
cesso del personale militare ! 
ai servizi di assistenza del¬ 
l’unità sanitaria locale, nel : 
cui territorio presta servizio i 
e. in casi di urgenza e di 
temporanea assenza dall’abi¬ 
tuale sede di servizio, a quel¬ 
li di qualsiasi unità sanitaria 
locale, senza alcun maggiore 
onere per rAmministrazione 
sanitaria militare. 

Alcime indicazioni fonda- 
mentali — contenute nella ci¬ 
tata indagine conoscitiva del 
Senato — sono state già ac¬ 
colte nel testo unificato ap¬ 
provato alla Camera. Tuttavia , 
è apparso opportuno alla 
commissione Difesa di Palaz¬ 
zo Madama, che venga preci¬ 
sato Tl principio secondo cui 
le Regioni non possono pre¬ 
scindere dalla esistenza (}i ' 
strutture sanitarie militari ' 
sul proprio territorio, in o- j 
maggio al criterio generale j 
deirmterdipendenza tra orga- i 
nizzazione sanitaria civile e | 
militare. 


orientamenti 
nuovi per la 
piccola e media 
industria 


mensile a cura del pei 

direno da Federico arìoi 

10 
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MUSICA GIOVANE - Gli enfi del rock and roti all'italiana 


Travolti 


da insperato 


successo 


Dai campionati europei ai fiim, 
il rock and roll sembra 
aver trovato in Toscana una seconda 
patria e un generoso esercito 
di dilettanti 


Dal nostro inviato 


FIRENZE ~ Code in mezzo 
alla strada, euforia e schia¬ 
mazzi, forza pubblica. Alle 
porte del Cinema Ariston, un 
locatone un po’ lurido e te¬ 
tro, com’è d’obbligo nelle, 
immediate vicinanze di una 
stazione ferroviaria, quella di 
Santa Maria Novella, si pre¬ 
me per andare a vedere un 
film. E in cartellone (udite e 
stupite) non c'è il solito mo¬ 
numento hollywoodiano, ben¬ 
sì un artigianale filmetto a 
basso costo, « Rock’n'roli », 
diretto dal mestierante tutto¬ 
fare Vittorio De Sisti e in¬ 
terpretato da due giovanissi¬ 
mi sconosciuti, Rodolfo Ban- 
chelli e Sara Diccica. Oddio, 
a dir il vero costoro saramio 
forse ignoti a 7ioi. ina non 
alle migliaia di giovanotti di 
Firenze e dintorni che vanno 
in pellegrinaggio ad applau¬ 
dirli. Rodolfo Banchelli e Sa¬ 
ra Biccica, campioni d’Euro- 
na di rock and roll nel 1977, 
ballano tra un abbozzo di 
sceneggiatura e qualche 
frammento di dialoghi. Il 
film è tutto qui. A quel mar¬ 
pione del produttore Galliano 
Juso è costato appena due¬ 
cento milioni, e si vede. Ma 
ciò non gli ha impedito di 
realizzare incassi record a 
Firenze e a Bologna. Al Ci¬ 
nema Ariston, abitualmente 
frequentato da poche decine 
di spettatori che si fanno un 
pisolino nell’attesa del treno, 
H giorno della a prima >. 
uRock’n’roll » (che in questi 
giorni viene presentato anche 
sugli schermi romani) ha in¬ 
cassato più di tre milioni. 
Certo, ha influito su questo 
risultato sbalorditivo il suc- 
èesso in parallelo dei Cam¬ 
pionati europei di rock and 
roll. Ma non basta. 

Abbiamo visto già quanto 
sia rilevante e radicata la 
popolarità del ballo (e del 
rock and roll in particolare, 
venendo ai giovani) soprat¬ 
tutto in Toscana e in Emi¬ 


lia-Romagna. Questo film che 
non cuce addosso ai protago¬ 
nisti mitici abiti (per obbli¬ 
go, non per scelta, date le 
ristrettezze economiche), in 
consapevolmente offre una 
preziosa verifica. Anche qui, 
nessuna traccia di « travol- 
tismo ». / personaggi alla fi¬ 
ne del film restano com’era¬ 
no. Per loro non è prevista 
l'emancipazione sociale che 
John Travolta andava a ri¬ 
scuotere prima dei titoli di 
coda della « Febbre del saba¬ 
to sera », vero e proprio asso 
nella manica della favoletta 
americana. Il rock and roll 
delle nostre parti non squar¬ 
cia il sipario di un arduo ma 
luminoso futuro, si limita in¬ 
vece a fare un po’ di luce su 
un buio ma sereno presente. 
Se John Travolta non vede 
l’ora di smettere di ballare 
I per essere promosso da bullo 
di Brooklyn a distinto giovin 
signore di Manhattan, il pro¬ 
tagonista del film italiano 
chiede solo di continuare a 
ballare, e di invecchiare sal¬ 
tellando in un allegro zoo di 
provincia. Tra « La febbre del 
sabato sera » e « Rockfn’roll » 
passa la differenza che scava 
2171 abisso tra la roulette e le 
bocce, l’eroina c il toscanello. 
Perciò, alme7io dal punto di 
vista della sociologia da cu- 
càia, e7ìlrambi i fiUn possono 
dirsi riusciti. 

Ma gli uomini sono spesso 
stra77ipalati, e passano talvol¬ 
ta intere vite a sfuggire alle 
classificazioni antropoligiche. 
Del John Travolta « privato ». 
tra7ine qualche pettegolezzo, 
si sa ben poco. Eppure, basta 
in fo7ido la sua pubblica di¬ 
chiarazione di o/nosessualità 
a rnnischiare le carte, a far 
vacillare gli stereotipi. Dal 
canto suo, Rodolfo Banchelli. 
il 7icor calisi ico eroe di 
('. Rock’7i’roll ». fa presto nn* 
che lui a S7ne7itire il suo 
personaggio. 

« Smetterò di ballare pre¬ 
sto. nel 77iomcnto 7nigliore — 
dice Ba7ichelli, vent’anni. 



Rodolfo Banchelli e Sara Biccica, i ballerini interpreti del 
film « Rock 'n 'roll » 


studi mterrotti, quasi il solo 
professio7ìista italiano di 
rock and roll — prima che 
una delusione mi tagli le 
gambe. Nel fratte7npo, pro¬ 
getto il futuro: un disco da 
canta7ite, un altro fihn pro- 
babilme7ite in A7nerica nei 
panni dell’e7nigra7itc che va 
ad espug7iare la patria del 
rock and roll, e soprattutto 
l’esplo7azione di altre dwien- 
sionl della danza. In una pa¬ 
rola. voglio fare spettacolo 
nel senso più a/npio. Mi pia 
cerebbe che le mie piccole 
inve7izioni perso/iali si tra¬ 
sformassero in grandi mo- 
menti coreografici. Sto ap- 
pu7ito scrivendo una co/nme- 
dia rnusicale, a7iche se sarà 
difficile portarla in teatro 
come io vorrei, perchè il mio 
nome per ora funziona sola¬ 
mente nell’ambiente del ballo 
puro, e agonistico ». 

Non c’è che dire, un bel 
programrnino, degno del 
John Travolta che si co¬ 
struisce l’epopea dell’avvenire, 
dopo aver smaltito la febbre 
del sabato sera. 


/I parte Rodolfo Banchelli, 
enfant prodige che si ritiene 
tale, il mondo del rock and 
roll italiano è fedele al suo 
« clichè » di genuùiità e di 
ingenuità a prova di bor/iba. 

Ce lo dimostra Moreno Po- 
Udori, generai manaper del 
rock and roll italiano, impre¬ 


sario abile ma trasognato. E.t 
ballerino, gran nostalgico 
degli anni '50, Polidori è un 
emozionale incorruttibile. 
Certo intravvede il crescente 
successo e la prospettiva 
commerciale della faccenda, 
ma alle feste del rock and 
roll si commuove ancora co¬ 
me fossero i suoi compleanni 
( « Bisogna far capire alla 
gente che i ballerini sono im- 
portantt quanto i cantanti e i 
complessi pop»), storce il na¬ 
so di fronte alle degenerazio¬ 
ni della disco-music (u /li 
mici tempi c’era più fantasia, 
adesso è tutto meccanico, 
tutto come in fabbrica, e an- 
' che il ballo purtroppo ne ri¬ 
sente»), e non nasconde la 
sua apprensione per il futuro 
dt Banchelli, che l’ha uìi po’ 
tradito mettendosi a cantare. 

Ma eccetto Rodolfo, gli al¬ 
tri croi delle piste da ballo 
tirano la carretta coi più 
comuni mestieri (in Svizzera 
e in Francia, f maghi del 
rock and roll, manco a dirlo. 

, sono i soliti emigrati italia- 
' ni), lasciando al loro alter 
ego ogni occasionale fortuna. 
Però, anche in quelle giorna¬ 
te di gloria, nel vortice della 
danza, i più restano fidanzati 
e amrnogliati, avvinti come 
l’edera all’intero ceppo della 
loro situazione a7iagrafic.a. 

David Grieco 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


1^^0 

13 

13,30 

14,10 

17 


17.30 


18 

18,30 


19,05 

18,20 

19,45 

20 

20,40 

21,35 


ARGOMENTI - Energia per il domani - (C) 

OGGI DISEGNI ANIMATI • Gli Antenati (C) 
TELEGIORNALE ■ OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI • 11 francese • (C) 

UNA TERRA, UN UOMO, UN DIO - a II lago dt 
Galilea » 

CON UN COLPO DI BACCHETTA • Illusionisti in 
primo piano - (C) 

NOVA - (C) • Animali In estinzione 
TG1 CRONACHE • NORD CHIAMA SUD • SUD CHIA¬ 
MA NORD - (C) 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
WOOBINDA - (C) - Telefilm - « Una lezione di coraggio» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

TAM TAM • Attualità del TGl - (C) 

L’AMORE E IL DIAVOLO - Film - Regia di Marcel 
Carnè, con Marie Dèa, Arletty, Jules Berry, Alain 
Cuny 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 


□ Rete 2 


12.30 
13 

13.30 

17 

17.10 

17.30 

18 

18.30 
18,50 


19,48 


VEDO. SENTO. PARLO - I libri - (C) 

T02 - ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA 

TV2 RAGAZZI: SARA E NOE’ • Cartone anitmato - (C) 

ZUM, IL DELFINO BIANCO - (C) 

SPAZIO DISPARI - (C) ■ Rubrica bisettimanale 
INFANZIA OGGI - (C) • Un linguaggio creativo 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - iC) 
BUONASERA CON... RENATO RASCEL (C) Con 
Il telefilm « Scuola guida » della serie « Un uomo In 
casa» 

TG2 - STUDIO APERTO 


20,40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì condotto 
da Enzo Tortora 

21,50 ■ LADY SHIVA» OSSIA «PAGANO SOLO IL MIO 
TEMPO» della registo Toula Roy 
22,30 TEATROMUSICA SPECIALE (C) • Il «Uscio» 

23 TG2 STANOTTE - Quadrangolare di tennis • (C) 


□ TV Svizzera 


Ore 17,50; Telegiornale: 17.55; Max, Fritz e 11 pulcino: 18; 
Ora G: 18,50; Telegiornale. 19,05. Scatola musicale, 19,35: 
Il villaggio; 20,30; Telegiornale; 20.45: Reporter; 21.45; Mou- 
loudjl airOiympia di Parigi; 22.35; Prossimamente; 22,50: 
Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
« L’intrigo ». film, regia di Vittorio Sala, con Rossano Braz- 
ZI, Shirley Jones, Giorgia Moli; 22,05: Locandina: 22,20: 
Festival del cinema di montagna; 22.50: Telesport. 


TV Francia 


Ore 13,50: L’età In flore; 15; D’Artagnan innamorato; 16: 
Delta; 17,25: Finestra su...; 17.55 Recre «A 2»; 18.35: E’ 
la vita; 19,45; Top club; 20. Telegiornale; 20,32; La corda 
al collo: 21,30; Apostrophes; 22.40: Telegiornale; 22,47: « Il 
corsaro nero », film. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Parollamo; 19,.50: Notiziario; 20: 
Telefilm: 21: «Vacanze pericolose», film, regia di Edward 
Grlfflth. con Pat O* Brien, Ruth Warrick; 22.35: Punto 
sport; 22,45: Notiziario; 22,55; Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Una terra, un uomo, un Dio 


(Rete uno, ore 17) 


In questa quarta puntata del programma di Marino 
Kieora Hrlbar e Vittorino Joannes. la troupe si trasferisce 
sulle rive del grande Iago di Gai;lca. Dovrebbe essere una 
delle puntate più suggestive, per la lussuosa fotografia e 
per la colonna sonora, che propone motivi tipici e originali. 


L*amore e il diavolo 


(Rete uno, ore 21,35) 


la giovane Anne. Per istigazione del diavolo. Dominique 
seduce il gentiluomo, e il menestrello fa lo stesso con la 
futura spasa. Ma questi ultimi si amano davvero, e sfug¬ 
gono a Satana. Nelle intenzioni, doveva essere una para¬ 
bola sul nazismo, con Hitler Identificato nel diavolo, ma 
le allusioni erano spes.so forse troppo nascoste perché Io 
spettatore potesse scoprirle. 


Lady Shiva 

(Rete due, ore 21,50) 


Film di Marcel Carnè del 1942, girato durante l'occupa¬ 
zione nazista di Parigi, con la sceneggiatura di Jacques ' 
Prévert e Pierre Laroche. e interpretato da Jules Berry. J 
Arletty, Alain Cuny, Marie Dèa Vi si narra di un mene- ■ 
strello (Gilles) e della sua amica (Dominique), che sul | 
finire del Medioevo arr.vano nel castello del conte Renard, j 
dove si stanno per celebrare le nozze fra il c.astel’.ano e . 


Per la serie Vite nascoste, curata da Danielle Turone 
Lantin. andrà in onda questa sera un telefilm svizzero della 
regista Tuia Roy. dal titolo Lady Shiva ovvero Pagano solo 
il mio tempo, dedicato alla vita di una prostituta. La 
donna, affrancatasi dal protettore, considera la sua una 
professione « libera ». Ma la stessa protagonista, che inter¬ 
preta se stessa sullo schermo, dichiara « ...ma non i»trai 
ma* comprarmi ». La trasmissione sarà seguita da un'inter¬ 


vista con Dacia Mara ini sul problema della prostituzione. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14. 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,20: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea masicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 10: Controvoce; 
11.30: Una regione alla vol¬ 
ta; 12.05; Voi ed io 78; 
14.06; Radio uno Jazz 78; 
14.30: Le canzoni usate; 
15,05: Rally; 15.30; Erre- 
pluno; 10.30: Incontro con 
un vip; 17,06: Favola di 
un radiologo; 17.20- .àsierl- 
aco musicale; 17,30: Affai- 


res. affari, affaristi; 18,05: 
Incontri musicali del mio 
tipo; 18,35; Lo sai? 19.20: 
In tema di.„; 19.33; Di vil¬ 
la m villa; 20.^: Le sentenze 
dei pretore; 21,05; Concerto 
stnfon:co; 22.45: Canta 
Frank Slnatra; 23.10: Oggi 
al Parlamento; 23.18: Buo¬ 
nanotte da.„ 


□ Radio Z 


GIORNALE RADIO: 6,30; 
7.30; 8.30; 9.30; 1130; 1230; 
13.30: 15.30: 16.30; 18.30; 

1930; 22.30. 6: Un altro gior¬ 
no; 7.45; Buon viaggio; 735: 
I Un altro giorno; 8.45: Cme- 


ma: ieri. oggi, domani; 932: 
Antonio Vivaldi, il prete ros¬ 
so; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Sala F.; 1132; Le voci d'Ita¬ 
lia; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: II racconto 
del venerdì: 13: Dtscosfida; 
13.40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Di- 
scosfida; 1837: Il meglio del 
meglio del migliori: 17.40: 
Speciale GR2; 1735; Il quar¬ 
to diritto; 1833: Spazio X; 
2230: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO; 6,45; ! 
730; 8.45; 10,45; 12,45; 13,45; | 


18,45; 20.45; 2335. 8: Luna- ^ 
rio in musica; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8.15: 11 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi. voi. loto donna; 1035: 
Musica operistica: 1130: 
Una scandalosa trinità; 
12.10: Long playlng; 13: Mu¬ 
sica per cinque; 14: Il mio 
Cherubini; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 1530: Un ooto dlscerso 
musica giovani; 17: Le ma- 
zurke di Chopln; 1730: Spa¬ 
zio tre; 21: Nuove musiche; 
21.20: Spazio tre opinioni: 

22: I concerti di J.S. Bach; 
23.10: Il Jazz; 23.40; Il rac¬ 
conto di Mezzanotte. 


E’ stato investito da un taxi a Londra 


Dorelli migliora 


dopo l'incidente 


Ferito al capo - Nella capitale inglese Catherine Spaak 


LONDRA — Non sono preoc¬ 
cupanti le condizioni di Jolin- 
ny Dorelli, il quale, nella 
.serata di mercoledì, è stato 
investito da un taxi mentre 
attraversava una strada del 
centro di Londra. 

Nell’urto, il popolare attore 
avrebbe riportato una ferita 
al capo che gli procurerebbe 
forti dolori. 1 medici, co¬ 
munque, e.scludono la neces¬ 
sità di un intervento chirur¬ 
gico. 

Johnny Dorelli si trova a 
Londra da circa un me.se per 
le rappresentazioni della fa¬ 
mosa commedia musicale di 


Garinei e Giovannini Aggiun¬ 
gi un posto a tavola. 
L'incidente in cui è rimasto 
vittima Dorelli è accaduto 
nei pressi deH’Albergo Savoy. 
dove il cantante-attore risiede 
durante la sua permanenza a 
Londra. Dopo il ricovero al- 
l'ospdale St. Tliomas's. le 
condizioni venivano definite 


« sene, ma non preoccupan¬ 
ti > e le prime notizie parla¬ 
vano di diverse fratture. Poi 
tutto si è ridimensionato. 


L’attore, tra l’altro, ha 
trascorso la prima notte in 
ospedale abbastanza tranquil¬ 
lo. Nel pomeriggio di ieri, i- 
noltre, ha potuto ricevere te¬ 


lefonate e numerose visite, 
tra cui quella della moglie, 
Catherine Spaak. che ha in¬ 
terrotto le prove di Cyrano, 
la commedia musicale di Da¬ 
niele Danza, con Domenico 
Modugno, annunciata al 
Teatro Tenda di Roma, ed è 
partita alla volta di Londra 
in compagnia di Pietro Gari¬ 
nei. 

Infine, un portav(x;e del 
teatro londinese dove si 
rappresenta Aggiungi un po 
sto a tavola ha dichiarato 
che si spera che Dorelli pos 
sa tornare in scena fin dai 
pros-simi giorni. 



Johnny Dorelli 


POLEMICHE - Una lettera del' compositore Nino Rota 


Dal musicista Nino Ro¬ 
ta abbia/ìto ricevuto la 
lettera che qui di se- 
Quilo pubblichiamo. 


L’«aria» che 


Signor direttore, nella ma¬ 
nifestazione con cui il Tea¬ 
tro dell’Opera commemore¬ 
rà l’on. Moro nell’annlver- 
sario del suo assassinio, sa¬ 
rà eseguito il mio oratorio 
Mysterium, composto nel ’C2 
per la Pro Clvltate Christia¬ 
na (il Assisi e dato poi an¬ 
che altrove, tra l’altro a 
Roma. Accademia di Santa 
Cecilia (nella quale occasio¬ 
ne raccolse circostanziatis- 
simi elogi dal Suo Critico 
Erasmo Valente: ...« più che 
il ricordo di tempi passati, 
proprio una strana presen¬ 
za del nostro tempo »... 
...«stregoneria .sottile senza 
trucco»... cfr. Unità, 2! mar¬ 
zo 1967). Ora neìl’Unità del 
21 novembre, pag. 9. un cor¬ 
sivo anonimo interpreta ta¬ 
le notizia come uno dei « se¬ 
gni del crollo ». e cosi !a 
commenta; « Preoccupante è. 
per esemplo, la precipito.sa 
inclusione del Mysterium di 
Nino Rota, con una secca 
perdita di credibilità arti¬ 
stica e intellettuale, stretta- 
mente intrecciata ad una 
.spiacevole aria di vecchi fa 
voritismi ». 


tira all’Opera 


Inviterò allora l’innomi¬ 
nato corsivista a schiarire il 
colore spiacevolmente oscu¬ 
ro di quest’» aria »; di qua¬ 
li intrecci, di quali favoriti¬ 
smi — e vecchi per giunta 
— si tratta? Mi pere pro¬ 


prio di aver diritto ad una 
spiegazione; e siccome non 
ci si spiega mal tanto bene 
come attraverso del casi con¬ 
creti. mi permetto di sotto¬ 
porlo a un piccolo test. Ri¬ 
cordandogli per esempio che 
per tutti 1 suoi film, nessu¬ 
no escluso. Federico Fellini 
ha affidato la composizione 
del commento musicale a 
me. Oppure che a me. stra¬ 
niero, due anni fa Maurice 
Béjart chic.se la miLsica del 
suo Ijalletto Le Molière una- 
ginairc. composto c rappre¬ 
sentato a Parigi per la .so¬ 
lennissima inaugurazione 
della nuova Comédle-Fran- 
(jaise. quindi ripreso in tut¬ 
to il mondo; e a co.se fatte 
non dovè dispiacergli, visto 
elle p>oi me ne ha chiesto 
un’altra per il lialletto Amor 
di poeta, che andrà in sce¬ 
na il prossimo 4 dicembre a 
Bruxelles. Oppure che Ma¬ 
rio Bortolotto, dopo avermi 
invitato a suonare una mia 
composizione al Festival di 
Bergamo-Brescla del ’76. nf 
fre ora un programma e- 
sclusivamente dedicato a 
mie composizioni — una 
delle quali in prima asso¬ 
luta — nel concerti del¬ 


ia stagione sinfonica pub 
blica napoletana della RAI 
di cui è direttore artistico. 
Oppure che il Suo (dico del 
ì’Ùnità) autorevolLsslmo col 
laboratore Giacomo Manzo¬ 
ni m’ha invitato a parteci¬ 
pare all’imminente festival 
di musica italiana in URSS 
Fermiamoci pure. Fellini. 
Béjart, Bortolotto, Manzoni. 
Valente: quali di questi per¬ 
sonaggi il Suo corsivista 
classifica tra i fautori de! 
l'incredibilità artistica e in¬ 
tellettuale? E quali, invece, 
tra i precipitosi manutengo 
li di vecchi favoritismi? Le 
sarei molto grato d’una ri¬ 
sposta. po.ssibilmente fir¬ 
mato. 


guru e sulla sua attività di 
musicista — che. in tutto 
o in parte, possono essere 
condivise anche da chi non 
sin disposto a subire Vinti 
midazionc dei giudizi altrui 
— non hanno a che fare 
con le cose di cui si parlava. 

Se Rota avesse letto bene 
il corsivo contestato, avreb 
be coìnpreso che quel che 
veniva messo in discussione 
era l’operato del sovrintcn 
dente Di Schiena, il quale, 
in inaniera quanto meno 
sprovveduta, si è davvero 
« precipitato » ad includere 
nel cartellone un lavoro del 
tutto estraneo all’imposta 
zione culturale data dal di 
rettore artistico con it qua 
le per due anni aveva colla 
borato. 


Come sono grato a Lei 
di pubblicare integralmente 
questo lettera, a norma c 
nei modi e luoghi previsti 
dalla vigente Legge sulla 
stampa. Con i più cordiali 
saluti. NINO ROTA. 


Nel corsivo citato da Nino 
Rota non venivano rnessi 
i7i dubbio i suoi titoli e le 
sue capacità professioriali. 
Ma il fatto è che le iralu- 
tazioni positive sulla sua fi- 


E' difficile negare, ci pare, 
che tutta l’operazione, an 
che per la pubblicità datale 
avesse proprio l’aria di un 
ritorno a sistemi, alla ri¬ 
cerca di « coperture politi 
che», che con la gestione 
dell'Opera del vicepresidente 
Morrionc e di Lanza To 
masi, erano scomparsi. 

Molto bene, dunque, se 
Rota, come lascia intende 
re. non c’entra: ma allora 
se la prenda con Di Schie 
na e con le sue piaggerie. 

Quanto alla firma che pe 
rentoriameiite Rota richie 
de, non accoglieremo que¬ 
sta sua pretesa, poiché un 
giornale è libero di giudi¬ 
care quando un articolo va 
da o non vada firmato. 


TEATRO -1 programmi del Centro di Pontedera 


Studiano arte esotica 


e vanno in Garfagnana 


Nostro servizio 


FIRENZE — A Pontedera 
guardano verso l’Oriente, ma 
nel contempo amano i para¬ 
dossi e affermano che la 
Garfagnana è più lontana 
dell’India. 

Questo, in slogan è quanto 
emerge dalla conferenza svol¬ 
tasi a Firenze per la presen¬ 
tazione alla stampa del pro¬ 
gramma di attività per l’an¬ 
no nuovo del Centro per la 
sperimentazione e la ricerca 
teatrale della cittadina to¬ 
scana. Alla tradizionale at¬ 
tenzione per culture lontane, 
sottratte al « monopolio » oc- 
cidentale, il Centro affianca, 
da oggi, l’interesse per nuo¬ 
vi ambili di ricerca racchiu¬ 
si sotto la nuova rubrica for¬ 
nita dall’Istituto di ricerche 
archeologiche e antropologi¬ 
che sullo spetlafolo diretto 
da Ferruccio Masini. 

Raddoppiate, risultano, dun¬ 
que. le occasioni di incontro 
con fatti culturali, e teatrali 
in particolare, di stampo de¬ 
sueto: a partire dal prossi¬ 
mo febbraio, quando saranno 
di nuovo ospiti del Centro dt 
Pontedera Jerzy Grotowsky e 
il suo teatro-laboratorio di 
Wroclaw. che presenteranno 
lo spettacolo Apocaiipsis cum 
figuris (dal 23 al 28i e da¬ 
ranno vita a un incontro di 
lavoro con cento operatori 
teatrali, oltre che a una 
« Scientific session » con 
proiezione dt film suU'attivi- 
tà del gruppo. Seguirà in 
aprile (dal 18 al 20) un'espe¬ 
rienza a metà tra teatro e 
liturgia: nel corso di un se 
minano chiuso al pubblico, 
due gesuiti e due serti di Ma¬ 
ria proporranno scomposizio¬ 
ni del rito della messa e al¬ 
tre azioni dt questo tipo. 

Accanto alla sezione incon 
tri. troviamo la sezione bu 
rallini (orientali e occiden 
tali), con gruppi provenien 
ti da Bali, dal Giappone, dal¬ 
la Turchia, dalla Cecoslovac¬ 
chia, dalla Svezia, e, perfino, 
dell’Italia (pupi siciliani), 
gruppi che daranno vita a 
spettacoli e proiezioni dal 20 
al 25 marzo. 

Riguardo alle proposte pro¬ 
duttive, sono in cantiere due 
iniziative, la prima delle qua¬ 
li prevede (per it mese di 
maggio, probabilmente) uno 
spettacolo didattico a cura 
del Cirque Alfred di Praga 
con la presenza del mimo Bo- 
lek Polivka (una sorta di Da¬ 
rio Fo cecoslovwco); men¬ 
tre la seconda, di natura au¬ 
tarchica, consisterebbe in una 
rivisitazione del primo No¬ 
vecento da parte del Piccolo 
Teatro dt Pontedera. L’ansia 
di viaggi alTinterno dt geo 
grafie inconsuete, come ama 


dire Ferruccio Masini. presi¬ 
dente del centro, porterà, nel 
prossimo settembre, i compo¬ 
nenti del gruppo in Garfa¬ 
gnana. con interventi tea¬ 
trali nella valle del Serchio 
e nella cittadina di Castel- 
nuovo 

Da marzo a giugno si po¬ 
tranno invece visitare rima¬ 
nendo comodamente seduti 
in poltrona, alcune delle più 
sconcertanti e sconosciute 
realtà del mondo « primiti¬ 
vo » o « selvaggio ». 

IT prevista una rassegna di 
film che hanno per argomen¬ 
to i fenomeni pre-teatrali del¬ 
la possessione, delle pratiche 
sciamaniche, c dei culti di 
iniziazione e di morte. 

Una grossa fetta della pros¬ 
sima attività del Centro di 
Pontedera riguarda il mondo 
della scuola: gli studenti del¬ 
la scuola media supcriore 
rappresentano il pubblico 
privilegiato dei vari incon¬ 


tri previsti in questo proget¬ 
to. da quello con Ferruccio 
Masini (dicembre 1978) su 
« Pedagogia teatrale e ruolo 
dell'attore in Brecht », a 
quello con Ferdinando Ta- 
viant (sempre a dicembre) 
sulla Commedia dell’Arte, a 
quello (gennaio 1979) con Da¬ 
rio Fo suìl'a attore nella tra¬ 
dizione italiana ». 

Restano da segnalare, ma 
I lo spazio manca, le iniziative 
sulVapprofondimento del lin¬ 
guaggio comico con la pre¬ 
senza di Benigni, di Zavat- 
tini e di Chiappoli (gennaio- 
febbraio 1979); gli esperimen¬ 
ti di musica elettronica con 
la collaborazione del CNUCE 
previsti per aprile e, sempre 
in questo periodo, la settima¬ 
na di interventi musicali in 
città con la Banda di musi¬ 
ca popn’arp del Testaccio e 
altri gruppi. 

a. d'o. 


Istituti 


musicali 


domani 


m sciopero 


I lavoratori del settore si 
a-stcrranno da ogni attività 
per iniziativa della FLS. la 
quale denuncia il permane¬ 
re di una grave crisi negli 
enti musicali, causata, tra 1’ 
altro, dal ritardo della ri¬ 
forma. da un’applicazione 
burocratica e fiscale della 
superata legge 800. e da un 
deterioramento de: rapporti 
tra ministeri e lavoratori, di 
cui è sintomo la permanenza 
nella Commissione centrale 
per la musica del rappresen¬ 
tante del sindacato autono¬ 
mo degli artisti lirici. 


Nuove 


norme 
per le 
assunzioni 
di artisti 
lìrici 


ROMA — Approvazione con 
modifiche del disegno di leg¬ 
ge che, in attesa della rifor¬ 
ma, regolerà la materia aelle 
assunzioni di artisti e perso¬ 
nale tecnico nei teatri lirici; 
e. in via definitiva, del dise¬ 
gni di legge sul riordinamen¬ 
to dell’Ente Teatrale Italiano 
(proposto dal PCI) o per la 
concessione di un contributo 
straordinario al Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia: 


sono tre provvedimenti varati 
- dalla Commissione Interni 


ROMA — Domani sciopero 
di ventlijuattro ore in tutte 
le istituzioni musicali: la ma- 
nifestozione di lotta si arti¬ 
colerà attraverso tre assem¬ 
blee interregionali, aperte ai 
partiti politici e alle forze 
sociali e culturali, che si svol¬ 
geranno a Milano, a Roma 
(alle 11 nell'Auditorium di 
via della Conciliazione) e a 
Palermo. 


della Camera, In sede legisla¬ 
tiva. 

Con il primo (che toma al 
Senato per la sanzione deli- 
nitlva) si operano modifiche 
agli articoli 47. 48 e 49 della 
legge 14 agosto 1967, numero 
800, prevedendo la iscrizione 
degli artisti e del loro rap- 
pi^esentantl in un elenco spe¬ 
ciale provvisorio, istituito 
presso l’ufficio di colloca¬ 
mento del lavoratori dello 
spettacolo, dal quale possono 
essere richiesti nominativa 
merj'.e cantanti primari e 
comprimari, concertisti, di¬ 
rettori di orchestra, registi, 
scenografi e ballerini solisti 

La compagna on. Alba Sca¬ 
ramucci ha rilevato che con 
ritardo si è risposto agli ar¬ 
resti della primavera scorsa, 
mentre è andato disatte.so 
l’ausplcio del comunisti di 
avviare contestualmente al 
provvedimento l’esame della 
riforma. Occorre — ha ag¬ 
giunto — fornire garanzie di 
sicurezza agli operatori del 
settore, contro i quali si è 
scatenata l’offensiva del ma¬ 
gistrato e di Impresori e me¬ 
diatori più interessati alla 11- 
lieralizzazione delle agenzie 
private che al rispetto della 
legge 800, la cui mancata at¬ 
tuazione (per quel che ri¬ 
guarda gli articoli 47. 48 e 
49. che proibiscono le agenzie 
private) ha fatto esplciderp 1 
fatti noti. 

Di qui la esigenza di un 
provvedimento provvisorio. In 
attesa della riforma, che 
ponga ordine 

Ma la legge non può. né 
deve, essere Inte^retata co 
me trampollro di lancio per 
una liberalizzazione delle a- 
genzie private, che hanno 
sempre avuto effetti negativi 
sia sotto il profilo economi¬ 
co. sia sotto quello cultiu^le. 

Quanto agli artisti stranie¬ 
ri, se è vero che v’è bisogno 
di una mediazione, occorre 
prevedere precise norme che 
ostacolino qualsiasi rischio li- 
beralizzatore. 

Il gruppo comunista ha 
quindi presentato alcuni e- 
mendamentl, più vincolanti, 
allo scopo, appunto, di chiu¬ 
dere (}gni varco ella liberaliz¬ 
zazione. V’è stata una lunga, 
dura schermaglia sugli e- 
mendamenti comunisti e so¬ 
cialisti. sui quali s’erano det¬ 
ti inizialmente contrari DC e 
governo. Alcune modifiche 
sono tuttavia passate all’una¬ 
nimità e sono quelle che ten¬ 
dono, In particolare, a Uitela- 
re la libertà di programma¬ 
zione delle istituzioni musica¬ 
li e a prevedere sanzlor/ nel 
confronti del « rappresentanti 
degli artisti » che non ottem¬ 
perino alla legge. 

Quanto al Centro sperimen¬ 
tale di cinematografie. la leg¬ 
ge — di cui è stato relatore 
il compagno on. Pucclarlnl — 
prevede la devoluzione all’en¬ 
te di im contributo straordi- 
rnrio di seicento milioni da 
impiegare in lavori di manu¬ 
tenzione ordinaria e straor¬ 
dinaria degli impianti tecnici 
e per Tampliamento dei loca¬ 
li adibiti alla conservazione 
del patrimonio fìlmico delia 
Cineteca nazionale. 

Approvata la legge. la 
Commissione ha accolto al- 
l’unanimità un ordir»' del 
giorno comunista ( primo 
firmatario Faenzi) che. rlle- 
nendo urgente il superamen¬ 
to della gestione commi.ssa- 
riale. invita il governo a pro¬ 
cedere con tempestività alle 
nomine dtì presidente e vi¬ 
ce-presidente e conseràire 
l’insediamento dei nuovi or- 
gonismi di gestione del Cen¬ 
tro. 


a. d. 


TEATRO - Masciari all'Alberichino 


Panorama 


Lunedì protesta degli attori 


Lunedi si svolgerà a Roma, nei pressi del ministero del 
lo Spettacolo, una manife-s*azicfie degli attori per richiedere 
j che tutelino il lavoro nel settore cinemàto^ràflco. 
La decisione è stata presa durame un'assemb.ea della S.AI. 
nel corso delia quale è stato proclamato lo stato di agita¬ 
zione della categoria. Nello stesso giorno si svolgerà lina 
assemblea nella sede della S.AI (ore 21» per prendere in:- 
ziative contro la pratica di produzione :n appalto della 
HAI. 


I 


Il Mezzoggiorno 
quando ha due «g» 


• t 


Vertenza legale tra Costanzo e Poppino 


ROMA — Pepp;no De Filippo ha accusato Maurizio Ca ' 
stanze d: a^'cr preso spunto dalla sua Pranziamo assieme ‘ 
per scrivere un’altra commedia. Per un coperto in più. Il 
conduttore di Acquario ha subito smentito l’autore-attore 
napoletano e ha «affidato la tutela del lavoro» ai legali. 
Peppino, dal canto suo. ha insistito nell accusa e si è 
rivolto anch'egli al suo legale. 


«Elektra » da Bolzano alPAquila 


L'AQUILA — Oggi e domani va in scena all'Aquila ì’Elektra 
di Hugo Hofmannstóhl nell'allestimento dello SUbile di 
Bolzano, con Piera Degl; Esposti nella parte della prota¬ 
gonista. 


I ff Bread and Puppet » a Roma 

ROMA — Con la collaborazione del Teatro Regionale To¬ 
scano e del Comune di Firenze è stato allestito questo 
nuovo spettacolo La ballata dei 14 giorni dt Masaniello 
che i «Bread and Puppet» e i «Pupi e Presedde » (un 
gruppo del calabrese Angelo Savelll che opere però In 
Toscana) stanno portando In vane città. Al Teatro Tenda 
lo spettacolo si replica fino a questa sera. 


ROMA — Ancora un monolo¬ 
go all’Alberichino. Ne è auto¬ 
re e interprete (nonché regi- 
.sta) Eugenio Masciari. cala¬ 
brese emigrato al Nord, ope- 
r.vio alla Mirafiori. attore crn 
Strehier e poi cimentatosi 
nel campo cooperativistico. 
Giunge ora nel piccolo spazio 
romano con Mezzoggiorno net 
sotterranei. Mezzoggiorno con 
due g tiene a preclare; come 
si pronuncia nel suo pae.se 
d'origine. 

Che cosa è questo monoin 
Ko’* Uno sfogo, a tratti vl.sce- 
raie. a tratti ango.sciato. sulla 
ccndizione di un uomo e.s- 
scnzlaimente solo che, per 
non morire, si rifugia, un po’ 
troppo fanciullescamente nel¬ 
la fantasia: $1 inventa, cosi 
un nonno che salvò Garibaldi 
dopo essere stato violentato 
dai Turchi; lo trasforma, 
poi neil'inventore della Coca 
Cola e lo spedisce in Ame¬ 
rica. La famo.sa bev'anda di¬ 
venta quindi motivo di dissi¬ 
dio tra l-URSS e gli Stati U- 
nill per via di certi chiodi 
che quell'acqua colorata riu¬ 
scirebbe a sciogliere. E via 
di questo passo, a ruota li¬ 
bera. fino all’approbo al tea¬ 
tro; qui II nostro si trova 
diviso tra il metodo di Sta- 


nislavski e quello di Brecht. 

Lo spettacolo è un guazza¬ 
buglio che suscita il riso, 
anche, ma molto In superfi¬ 
cie. Certo. Masciari ce la 
mette tutta, non sì risparmia 
nel mostrarsi per quello che 
in fondo è: un individuo su 
cui pe.sa la coscienza di un 
vivere impossibile. :o una so¬ 
cietà stravolta; In un paese, 
l'Italia, ancora fortemente 
scisso tra Nord e Sud. tra 
Mezzanotte e Mezzogiorno, 
come ii chiama il giovane au¬ 
tore. Sono fratelli, è vero, 
ma forte e prevaricatore il 
primo, ingenuo • infelice il 
secondo. 

Tra il serioso e il (»baret- 
tistico. Mezzoggiorno nei sot¬ 
terranei è cosa che scivola 
via leggermente, senza lascia¬ 
re grande traccia. Se l'im¬ 
pegno di Eugenio Ma.sciari va 
lodato, gii deve però essere 
rimproverato di aver voluto 
fare tutto da solo: un inter¬ 
vento esterno avrebbe potuto 
essere utile per riempire, da 
una parte, alcune lacune e 
togliere. daH’altra. inutili ri¬ 
petizioni; per rendere, cioè, il 
monologo più stringato e 
mordente. 


m. ac. 
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Quale futuro 
per 

rumuuità? 

0 ìmparìamo ad usare le risorse in 
modo pulito ed a rinnovarle, 

^ oppure lo sviluppo si arresterà 
L’uomo subisce disagi, malattìe, uno 
scadimento della vita che frena 
lo slancio creativo - La lotta agli 
inquinamenti nasce perciò 
dall’interno delle strutture 
diventando parte delle battaglie 
per un nuovo futuro 


C'è chi reagisce alle cose paurose con la paura. In questo 
modo l'aulomoblle, che fa oltre diecimila morti all'anno, diven¬ 
ta un c tragico errore della tecnica •. E la chimica, fonte di 
milioni di nuovi composti i cui effetti sono poco conosciuti, 
una industria che è un po' il simbolo dell'economia del pro¬ 
fitto che considera l'uomo la più vile delle merci. L'energìa 
nucleare, presentatasi sulla scena prima come bomba che 
come centrale elettrica, produce l'effetto di tutte le cose che 
non si conoscono e non si dominano, in quanto, fra l'altro, non 
si conoscono. Alla base della paura dell'inquinamento c'è la 
realtà della sproporzione fra sviluppo tecnologico e sviluppo 
umano, l'insufficienza radicale di conoscenze di massa e della 
vita sociale democratica. La possibilità che gli strumenti pos¬ 
sano essere usati senza controllo è all'ordine del giorno. La 
paura non è infondata. Stiamo imparando, però, a reagire 
con la ragione. Senza illusioni sulla facilità di ottenere suc¬ 
cessi, ma stiamo imparando. Cercando risposta alla domanda 
« A che punto siamo con Tinquinamonto e quali le novità? > 
ci siamo rivolti a Gastone Marri, direttore del Centro Ricerche 
e Documentazione rischi e danni da lavoro (più brevemente 
CRD) una emanazione sindacale ma anche — non a caso — 
una delle prime strutture che ha collegato l'azione contro gli 
inquinamenti sulla linea di una mobilitazione dei lavoratori e 
cittadini interessati, della combinazione delle risorse tecniche 
con l'intervento degli interessali. L'intervista che ci ha con¬ 
cesso contiene, insieme ai dati impressionanti, le indicazioni 
positive: un motivo di fiducia nella ragione e nell'azione. 

Renzo Stefanelli 


E' possibile tentare un bi¬ 
lancio (Ielle tendenze in 

ordine aH'aumento o alla 

diminuzione dei fattori in¬ 
quinanti? 

Dalle Informazioni in posses¬ 
so del CRD posso rispondere 
che. pur essendo in lieve di¬ 
minuzione. I rischi più gravi, 
più diffusi e prevenibili, u 
cui sono esposti i lavoratori, 
provengono dalle polveri mi¬ 
nerali e tra queste, in ordine 
di importanza, dal biossido 
di silicio, ai cui effetti sono 
esposti direttamente e indi¬ 
rettamente circa 900 mila la¬ 
voratori: un terzo di tutte le 
malattie professionali denun¬ 
ciate in Italia ogni anno è 
rappresentato da silicosi e 
questa malattia provoca il 
maggior numero di Invalidità 
e di decessi, rispetto a qual¬ 
siasi altro inquinante, con un 
costo sociale annuo che sti¬ 
miamo in 650-700 miliardi di 
lire. 

In ordine di importanza 
dopo la silicosi, c'è il rischio 
da inalazione di fibre di a- 
mianto, una sostanza che si 
usa in moltissime applicazio¬ 
ni industriali, come isolante 
o come coibente e che pro¬ 
voca l’asbestosi. Alcune di 
queste fibre sono potenti 
cancerogeni, come dimostra 
una recente indagine svolta a 
Trieste, città dove si lavora¬ 
no circa 4 mila tonnellate al¬ 
l'anno di amianto e dove, tra 
il 1963 e il 1976. si sono avuti 
più di 70 casi mortali per 
mesotclioma delia pleura, 
che, come è noto, è un tu¬ 
more maligno. 

Al terzo posto stanno le 
altro polveri minerali e vege¬ 
tali, capaci di provocare un 
gran numero di bronco- 
pneumopatie ostruttive, asme, 
allergie. 

Tra le sostanze chimiche 
che costituiscono il maggior 
rischio per i lavoratori, sono 
in diminuzione gli effetti del 
piombo, del mercurio, dell'a- 
nidride solforosa e solforica, 
del solfuro di carbonio, del¬ 
l'ossido di carbonio, del¬ 
l'ammoniaca. Sono invece in 
aumento i rischi provenienti 
daH'impiego di amine aroma¬ 
tiche e di molte altre sostan¬ 
ze capaci di provocare tumo¬ 
ri e alterazioni del patrimo¬ 
nio genetico e della funzione 
riproduttiva e di provocare 
malformazioni del feto. Sono 
inoltre in aumento i rischi 
derivanti dall’impiego di po- 
liclorodifenili (PCB). cloniro 
di vinile (per gli utilizzato¬ 
ri). stagno, zinco, cromo, ni- 
kel. solventi utilizzati nei col¬ 
lanti nelle industrie delle pel¬ 
li c del cuoio, resine epossi¬ 
diche. fenoliche e furaniche. 
rame, selenio, alluminio, iso- 
cì.anati. etilerh?. acrilonitrite. 
triclina.no nchè la farmaldci- 
de e le altre sostanze utiliz¬ 
zate come antipiega, anti¬ 
macchia. tarmicida e fungici¬ 
da nell’industria dell’abbi- 
gliamento o dolio confezioni in 
serie. Infine si segnalano le 
pericolose e nocive polveri 
da legni esotici, capaci di 


provocare un gran numero di 
asme e di allergie. 

Teniamo presente, però, 
che la gente ha più paura 
dei rischi potenziali, sulle 
sostanze di cui non si co¬ 
noscono bene le conse¬ 
guenze... 

Le forme emergenti di ri¬ 
schio e di danno provengono 
dall'impiego di forme di c- 
nergia diverse rispetto alle 
sostanze chimiche, prime fra 
tutte le radiazioni ionizzanti. 
Per dare un’idea della pro¬ 
gressione impressionante del¬ 
l’uso di raggi X, non solo in 
campo diagnostico e terapeu¬ 
tico, ma. soprattutto in cam¬ 
po industriale ricorderò che 
il numero delle persone e- 
sposte passa da 10.000 negli 
anni '30 a 100.000 negli anni 
'50 e a 1 milione negli anni 
'70. 

Altre fonti di energia alta¬ 
mente rischiose sono le ra¬ 
diazioni non ionizzanti e cioè 
i campi elettromagnetici de¬ 
terminati dalla diffusione e 
daU'aumento delle potenze 
degli impianti e delle àppa- 
recchiature per le telecomu- 
nicazicni e per il controllo 
del traffico aereo (radar); gli 
ultrasuoni e gli infrasuoni; la 
luce laser; i campi elettrici 
sempre più potenti che si 
formano lungo le linee di 
trasmissione dell'energia e- 
lettrica ad altissime tensioni 
(è già in esercizio in Italia 
un elettrodotto sperimentale 
funzionante con tensione in¬ 
torno ad 1 milione di Volt). 
Un ultimo cenno merita la 
segnalazione dell'aumento dei 
rumori, delle vibrazioni e 
degli scuotimenti e dei rela¬ 
tivi effetti sul corpo umano. 
Questo il quadro sicuramente 
incompleto e sommario che 
si può tracciare nei limiti 
dell'intervista. 

Che cosa si è fatto e che 
cosa si sta facendo in Ita¬ 
lia? 

Vorrei ricordare che tra le 
«anomaliet che caratterizzano 
il ccaso Ìtaliano> vi è certa¬ 
mente da annoverare il cam¬ 
biamento di prospettiva rea¬ 
lizzatosi nella classe operaia 
alla fine degli anni '60 e con¬ 
sistente nello sviluppo di una 
volontà individuale e colletti¬ 
va di ridurre o eliminare la 
nocìvità deH’ambiente di la¬ 
voro attraverso l’utilizzazione 
della propria esperienza, co¬ 
me emerge da migliaia di i- 
niziative. 

N’on parlerò dei processi che 
tale cambiamento di prospet¬ 
tiva ha determinato, nè delle 
teorizzazioni spesso fantasio¬ 
so e arbitrarie che intorno a 
tali processi sono state fatte, 
se non per dire che attraver¬ 
so di esso è stato possibile 
costruire nel nostro paese. 
ffTTse per la prima volta nel 
mondo, un sistema di lotta 
centro la nocività che si fon¬ 
da su un insieme di uomini, 
nella fabbrica e nel resto del 


territorio, i quali stanno im¬ 
parando ad affrontare la lot¬ 
ta contro la nocività del la¬ 
voro. attraverso modalità e 
procedure che permettono 
i’utilizzazione deH’esperienza 
di tutti. 

Questo insieme è costituito 
da gruppi operai omogenei e 
dai loro delegati, da tecnici 
della salute disposti a con¬ 
frontare le loro esperienze 
con quella dei lavoratori, dal 
potere democratico locale in 
qualche caso (ad esempio: al 
Comune di Torino) capace di 
utilizzare nella lotta contro la 
nocività resistente utilizzabile 


cioè cpezzi> di ogni struttura 
di ricerca e di servizio pre¬ 
sente nel territorio e di farlo 
corrispondere al necessario, 
cioè ai bisogni sanitari degli 
uomini della fabbrica e di 
quelli che vivono nel resto 
del territorio. 

Questi risultati riguardano in 
primo luogo lo studio dei 
processi attraverso i quali 
l’c^raio si costruisce u- 
n’immagine della fabbrica e 
Un piano per cambiarla, cioè, 
molto concretamente, come 
da salariato diviene produt¬ 
tore. In secondo luogo la 
realizzazione di numerosi e¬ 


sempi di un diverso rapporto 
tra tecnici e classe operaia 
attraverso il quale è stato 
possibile trovare soluzioni ai 
problemi della nocività. Ri¬ 
cordo a questo riguardo il 
lavoro fatto in comune da 
delegati delle fabbriche pe¬ 
trolchimiche e da tecnici per 
trovare soluzioni che consen¬ 
tissero di abbassare e di 
ccntrollare la concentrazione 
del cloruro di vinile neH'aria, 
cosa che in alcuni casi è sta¬ 
ta realizzata abbattendo di 
circa 100 volte il livello del¬ 
l'inquinamento e imponendo 
bonifiche e trasformazioni 
impiantistiche che per i 
grandi gruppi della petrol¬ 
chimica hanno significato 
l'investimento di centinaia di 
miliardi. 

Ricordo ancora le modifiche 
sostanziali introdotte nei 
progetti di ristrutturazione di 
acciaierie Italsider di Campi, 
di Cornigliano. di Lovere e 
Piombino, che hanno com¬ 
portato anch'esse il recupero 
dell'esperienza operaia e la 
soluzione di importanti pro¬ 
blemi impiantistici e architet¬ 
tonici e. anche in questo ca¬ 
so, l'investimento di decine 
di miliardi. 

Ricordo le modifiche radicali 
imposte al modo di lavorare 
nelle Fonderie della FIAT-Mi- 
rafiori di Torino e, sempre 
in quella fabbrica. la splen¬ 
dida esperienza di contesta¬ 
zione e di contrattazione dei 
carichi di lavoro alla linea di 
montaggio della 127 e i risul¬ 
tati ottenuti nelle lince di 
verniciatura. Ricordo infine 
la diminuzione sostanziale 
deH’impregnazionc da piombo 
che da sempre affliggeva gli 
operai addetti alla fabbrica¬ 
zione delle ceramiche nel 
grande comprensorio di Sas- 
suolo-Scandiano in Emilia, 
resa possibile daH'ammirevo- 
le tenacia di operai, tecnici 
della salute ed Enti locali. 
Soltanto limiti di spazio mi 
impediscono di continuare 
con altre centinaia di esempi. 

Quale giudizio dai dell’in- 
dustria del disinquinamen¬ 
to? 

Io so fv.esto: rispetto agli 
altri pae.'i industrializzati, il 
nostro ai^arato di ricerca, di 
progettazione e di produzione 
di strumenti. attre7.2alurc e 
impianti di fisica .sanitaria e 
di igiene ambientale è molto 
debole e arretrato e abbiamo 
una grave dipendenza tecno¬ 
logica ed economica dagli 
Stati Uniti e da altri paesi 
delia Ceznunità Europea. So¬ 
lo recentemente un gruppo 
industriale come la Pirelli ha 
effettuato un forte inve.sti- 
mento i>er lo sviluppo di at¬ 
tività produttive nel campo 
delle attrezzature protettive. 
D’altro canto la forte sensibi¬ 
lità sociale e la ricerca e 
l’imposizione di soluzioni di¬ 
sinquinanti da parte della 
classe operaia e degli altri 
lavoratori, creano una forte 


domanda di ricerca, di pro¬ 
gettazione e di produzione di 
attrezzature di fisica sanita¬ 
ria e di igiene ambientale. A 
questo riguardo vorrei ricor¬ 
dare i risultati di prima 
grandezza contenuti negli ac¬ 
cordi sindacali conclusi nel 
triennio 1976-78 coi grandi 
gruppi industriali e che. per 
il solo titolo «ambiente di la¬ 
voro ed ecologia» comporta¬ 
no investimenti per centinaia 
e. forse, per migliaia di mi¬ 
liardi per ristrutturazione e 
ammodernamento di fabbri¬ 
che e reparti, che hanno in¬ 
dotto, come spesso si dimen¬ 
tica, importanti fenomeni di 
occupazione (abbiamo, come 
CRD, una ricerca in corso al 
riguardo) e costituiscono una 
spinta potente a portare 
l'apparato di ricerca, di pro¬ 
gettazione e industriale del 
nostro paese all'altezza delle 
esigenze e dei bisogni dei la¬ 
voratori e delle popolazioni. 

Hai parlato di modalità e 
procedure che dovrebbero 
permettere a tutti coloro 
che si sono posti il pro¬ 
blema di ridurre o di eli¬ 
minare la nocività e di n- 
tilizzare pienamente la lo¬ 
ro esperienza. In che cosa 
consistono? 

Per avere successo, qualsiasi 
iniziativa di lotta alla nocivi¬ 
tà deve essere caratterizzata 
dal recupero dell’esperienza 
di esperti grezzi che con 
mezzi pov'eri costruiscano 
mappe del rischi più gravi, 
più diffusi e prevenibili e che 
rispetto ai lavoratori esposti 
ai rischi stessi li localizzino e 
li quantifichino. Elementi 
questi indispensabili alla de¬ 
finizione di piani per la ridu¬ 
zione e/o eliminazione della 
nocività in un tempo deter¬ 
minato. 

Presupposti del piano sono: 
la conoscenza realizzata at¬ 
traverso il recupero dell’e¬ 
sperienza che permette di fa¬ 
re le scelte, cioè di stabitire 
delle priorità; la ricerca e 
l’attuazione delle soluzioni; la 
verifica della validità delle 
.soluzioni attraverso un si- 
stema informativo, costituito 
e.^seozialmente da registri dei 
dati ambientali c biostatistici 
a livello di gruppo operaio 
omogeneo, restituendo, affin¬ 
chè la rivivano, l'esperienza 
ai protagonisti che passeran¬ 
no alla mappa numero due e 
al piano successivo, in un 
processo che non ha fine, 
mentre la formalizzazione e 
la socializzazione dell’espe¬ 
rienza e la trasparenza del 
bilancio dei risultati, daranno 
ia necessaria credibilità alle 
iotte per il cambiamento del¬ 
la fabbrica e del resto del 
territorio. Desidero infine ri¬ 
cordare che mai^. piani, bi¬ 
lanci e registri sono elementi 
qualificanti dell’istituendo 
Servizio sanitario nazionale 


Duz«nt« f propalo «U 
Mldatura di parti metalli- 
ohe, generalmente ottenuta 
mediante l'aBione combina¬ 
ta del calore e di apporto di 
materiale, ai svlluppcuio e- 
mlssloni aeriformi (fumi, 
polveri e gas) che. tra gli 
agenti inquinanti presenti 
in un ambiente di lavoro, 
rappresentano una delle 
cause di rischio più comu¬ 
ni per la salute dèi lavo¬ 
ratore. La tossicità di al¬ 
cune sostanze impone di 
approfondire con cura l’op¬ 
portunità e la necessità di 
adottare misure di preven 
zione, controllo e bonifica 
ambientale. 

Poiché in Italia, purtrop¬ 
po. non è ancora stata ca¬ 
rata una normativa di leg¬ 
ge per il controllo igienico 
ambientale del luogo di la¬ 
voro. attualmente vengono 
assunti i vaiorì limite di so¬ 
glia TVL (Thresliold Limlt 
Values) proposti dali’Ame- 
rican Conference of Gover- 
namental Industriai Hygie- 
nlst: A.C.G.I.H. anclie adot¬ 
tati in alcuni contratti na¬ 
zionali collettivi di lavoro. 
L'Associazione Italiana de¬ 
gli Igienisti Indu.striall pro¬ 
pone 1 Valori Limite Pon¬ 
derati VLPr=TVL. 

l’issi indicano le concen¬ 
trazioni atmasfericlie di a- 
genti chimici e particolari 
al di sotto dei quali i la¬ 
voratori possono e.ssere e- 
sposti. .salvo casi .soggetti¬ 
vi di sensibilità, per 8 ore 
al giorno (giornata lavora¬ 
tiva) di circa 40 anni, sen¬ 
za che si verifichino altera¬ 
zioni sensibili al loro stato 
di .salute, .specifiche per i 
parametri in gioco. 

In numerase lavorazioni 
industriali dove le opera¬ 
zioni di .saldatura sono 
parte indlspen.sabile del 
processo produttivo, si ve¬ 
rificano situazioni che su¬ 
perano i valori di concen¬ 
trazione degli inquinanti 
dispersi nell'aria ambiente. 

In tali circo.stanze appa¬ 
re indispensabile interve¬ 
nire al fine di adottare ef¬ 
ficaci misure di prevenzio¬ 
ne. controllo e bonifica am¬ 
bientale. mantenendo un* 
attenta sorveglianza medi¬ 
co-biologica specifica sul 
lavoratori espasti. 

Il settore aeromeccanico 
che progetta, costruisce e<l 
installa questi impianti, 
volti al risanamento am¬ 
bientale. deve possedere 
profonde esperienze, solide 
basi scientifiche e mante¬ 
nere un continuo aggiorna¬ 
mento tecnologico per ren¬ 
dere sempre più sicura la 
protezione di lavoro dagli 
effetti degli inquinanti e- 
messi dalle operazioni di 
saldatura. 


L’ambiente 
di lavoro: 
i fumi 

di saldatura 



L’impiantistica specializ¬ 
zata può rtsolvere 1 proble¬ 
mi. in relazione alla loro 
dimensione con: 

1) piccoli gruppi singoli 
di asplrazicne per utilizzo 
specifico e localizzato: 

a) con semplice espul¬ 
sione dei fumi aH’esterno; 

b) con filtrazione, ab- 
birttlmcnto delle polveri e 
dei gas mediante filtri spe¬ 
ciali e selettivi. I gruppi 
possono essere montati su 
ruote indipendenti. Si ot¬ 
tiene il recupero deH’arìa 
trattata. 

2) Impianti con aspirato¬ 
re centralizzato e rami 
principali e secondari per 
servire più utenze localiz¬ 
zate. mediante tubi flessi¬ 
bili. l)racci a snodo auto¬ 
portanti, capi» e paslzlonn- 
mento magnetico, ecc.: 

a) con semplice espul¬ 
sione dei fumi aU’estemo; 

b) con filtrazione, abbat- 
timento delle polveri e dei 
gas mediante filtri speciali 
e selettivi con recupero del¬ 
l’aria trattata. 

L’impiantistica in questo. 



bruno balducci 
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20091 BRESSO/MILANO (Italia) 

Via G. Galilei, 26 - Tel. (02) 9200375-9202249 
Telex 37215 ACIMALL PER BALDUCCI 


come in altri settori, è 
spesso « su misura ». Oc¬ 
corrono rilievi ambientali 
accurati e progettazioni- 
corrette per risultati defi¬ 
nitivi ed efficaci. I collau¬ 
di aeromeccanlci ed am¬ 
bientali sono nece.'isarl e 
deveoo essere eseguiti: U 
primo dal costruttore in 
contraddittorio con l’utlliz- 
zatore, il secondo da un En¬ 
te o Istituto al di sopra 
delle parti, con adeguata 
strumentazione scientifica 
e personale altamente spe¬ 
cializzato. 

Una programmazione plu¬ 
riennale. con priorità al 
prol)lemi di risanamento 
ambientalo più pressanti, 
dovrebbe essere impostata 
a livello aziendale nella ri¬ 
cerca di un giiusto equili¬ 
brio tra le esigenze del la¬ 
voratori e le rlsor.se dispo¬ 
nibili. Un ambiente di la¬ 
voro igienicamente valido è 
neH’lnteresse di tutti, della 
salute del lavoratore e del¬ 
la .stessa produttività. 

Non sempre si riflette a 
sufficienza su questo argo¬ 
mento. 


SPAZZANO 
RACCOGLIENDO 
RAPIDAMENTE 
POLVERE 

E RIFIUTI 4 
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SALERNO 

impianto riciclaggio e 
smaltimento rifiuti so¬ 
lidi urbani - p>otenzia- 
lità 100 tonn/giorno 


IMPIANTÌ INCENERIMENTO: 

a) rifiuti domestici 

b) rifiuti industriali 

c) fanghi 


d) per mattatoi 

e) per ospedali 


IMPIANTI RICICLAGGIO 
IMPIANTI TRAHAMENTO ACQUE 
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Finché il lavoro 
deiroperdo 
sarò considerato 
il più sporco... 

Non è sempre così, ma oggi il prezzo 
più alto degli inquinamenti ricade 
sui lavoratori manuali - L’ambiente 
è una delle cause prime del rifiuto 
— sempre più esteso — del lavoro 
materiale nella nostra società 
L’importazione di manodopera 
dai paesi meno sviluppati 
non risolve ma sposta 
il problema nel tempo 
Un danno crescente per la produzione 


Un tempo, il nostro, che 
sembra fatto apposta per 
sconcertare. Ecco raggiunta 
una verità che subito un'altra 
incapa rimettendola in di¬ 
scussione. Non c’è questione 
ormai che non presentì il suo 
risvolto. Prendiamo la disoc¬ 
cupazione; oltre un milione e 
oinquecentomila secondo le 
statistiche ufficiali; più di 
due milioni secondo le rile¬ 
vazioni di molti studiosi. Di 
questi quasi un milione sono 
giovani. Giovani con il di¬ 
ploma o la laurea. 

Disoccuijazione è una paro¬ 
la che nel vocabolario sociale 
e politico del nostro paese è 
di casa. Una parola che an¬ 
che il mondo intero conosce 
attraverso le storie di milioni 
di emigrati italiani andati al¬ 
l'estero per poter campare. 
Siamo, senza dubbio, fra i 
più forti esportatori dì ma¬ 
nodopera. La Svizzera, la 
Francia, la Germania, solo 
per stare in Europa, forse 
avrebbero avuto una storia 
diversa senza le braccia e 
TintelUgcnza dei siciliani, dei 


calabresi, del napoletani, dei 
veneti, dei friulani che hanno 
riempito i loro cantieri e le 
loro fabbriche. 

Alla vigilia degli anni ot¬ 
tanta, il fenomeno migratorio 
si è un poco attenuato ma 
non arrestato del tutto. Dal 
Mezzogiorno, in particolare, 
ancora centinaia di migliaia 
di giovani sono costretti a 
guardare al Nord. Eppure, 
nel momento in cui ci po¬ 
niamo il problema della di¬ 
soccupazione, ci accorgiamo 
che gli schemi utilizzati negli 
anni ’4, *5 o *6 non valgo¬ 
no più. 

Nelle pieghe del nostro 
apparato produttivo, così a- 
varo di posti, scopriamo in¬ 
fatti che sono impiegati dai 
600.000 agli 800.000 stranieri: 
tunisini, marocchini, turchi, 
egiziani, sudamericani, iugo¬ 
slavi. L'Itah’a che esporta 
manodopera, l'Italia povera, 
l'Italia carica di sacche di 
povertà e di contraddizioni, 
importa dunque pure mano¬ 
dopera. 

Come mai? E quali le con¬ 


seguenze sul presente e sul 
futuro? Si fa un gran discu¬ 
tere del piano triennale Pan- 
dolfi. rispetto agli obiettivi 
ai meccanismi di attuazione, 
alla sua capacità di mobilita¬ 
re risorse ed energie nel Sud. 
Polemiche legittime e neces¬ 
sarie. Ma. anche dando per 
scontato che il piano riuscirà 
a creare quei 600.000 posti 
nuovi che ipotizza, insorge 
s|X)ntanea una domanda: per 
clii questi posti verranno 
creati, per i disoccupati ita¬ 
liani o per quelli del Terzo 
Mondo? Il fatto che ci siano 
fra i 600.000 e gli 800.000 
stranieri che lavorano nei 
cantieri, nelle fabbriche, nei 
campi del nostro paese non 
indica forse che ci sono al¬ 
meno altrettanti giovani “ e 
non più giovani — disoccupa¬ 
ti nostrani che non sono più 
disponibili per certi mestieri? 

Ecco un quesito difficile 
non solo per chi ha 11 compi¬ 
to di quantificare i fenomeni 
ma anche per il sindacalista, 
per il politico, per il sociolo¬ 
go. Forse, il mercato del la¬ 


voro si è fatto troppo rigido 
nel nostro paese; forse alcuni 
mestieri risultano, per que¬ 
sto. sottopagati; forse la pro¬ 
posta sindacale non morde 
ancora a sufficienza sulla 
realtà in modo da creare le 
condizioni — almeno dal 
punto di vista retributivo — 
per rendere appetibili questi 
posti anche per i lavoratori 
italiani. 

Ma forse non si tratta solo 
di ciò. Ci sono mestieri che 
in una società evoluta non 
interessano più o interessano 
meno. Chi per esempio si è 
conquistato un diploma o u- 
na laurea non si piega facil¬ 
mente ad un lavoro manuale. 
Per ragioni diverse e com¬ 
plesse che stanno dentro i 
comportamenti del passato 
ma che affondano pure nel 
presente e in un costunle che 
è maturato nel corso del tu¬ 
multuoso sviluppo di questi 
ultimi trent'anni. 

Per esempio — tanto per 
richiamare vecchi schemi — 
si privilegia il posto di col- 


DaU’mcene- 
rimento 
lo diossina? 

Gli Inceneritori producono diossina o no? Su 
questo quesito - dilemma, dopo il dramma di Seve- 
so e l'allarma lanciato da tecnici olandesi, gli stu¬ 
diosi del settore si sono divisi. L'atmosfera oggi 
■i ò fatta forse meno angosciosa ma non si può 
dire che una opinione univoca sìa stata raggiunta. 
Quelli che qui riportiamo sono alcuni stralci di 
un parere tecnico che due esperti italiani, gli in¬ 
gegneri Andreucci e Lensi dell'Istituto di Macchino 
di Pisa, hanno elaborato In relazione ad un con¬ 
vegno sul tema svoltosi a Varese nel luglio scorso. 

La vicenda « diossina dagli inceneritori > ha inizio da 
un Symposium di < Spettrometria di Massa in Bioclùmica 
e Medicina * tenuto a Riva del Garda nel giugno del 
1977. Fu, tra le altre, i»esentata una relazione degli 
olandesi Ohe e Ilutzìnger il cui titolo era: c Rilevamento 
di policloro-dibenzo-diossina nelle ceneri volatili e nei 
gas di scarico di inceneritori urbani ». Il sommario di 
tale relazione recita testualmente, traducendo alla let¬ 
tera: < E’ stato sviluppato un programma di calcolo elrt- 
tronico per il rilevamento specifico dei composti organici 
del cloro e del bromo su un sistema Hewlett-Packard 
59M GC-MS. Il programma si basa sulla distribuzione 
degli isotopi del cloro (e del bromo) e sul difetto di 
massa di ambedue gli elementi ». Vengono forniti i .se¬ 
guenti esempi; 1) studi sul metabolismo con i clorodifc- 
nili; 2) analisi di inquinanti delle a^ue; 3) scoperta di 
composti policloroaromatici, inclusi i derivati dibenzo-p- 
diossinici e dibenzofuranici nelle ceneri volatili e nei gas 
di scarico degli inceneritori urbani. 

Dalla lettura di questo sommario risulta evidente che 
lo scc^ della ricerca affrontata dai due autori era quello 
di sperimentare un metodo in cui la indagine con Io spet¬ 
trometro di massa fosse risolta mediante Tausilio di un 
elaboratore elettronico. Forse per tale ragione nel testo 
doU'articolo relativo al terzo esempio, ossia quello con¬ 
cernente gli inceneritori, non solo non si trovano i dati 
di funzionamento deirinconeritore nello ceneri del quale 
sarebbero state trovate cloro-dibenzo-diossine, ma non si 


trova ne^jure l'indicazione deH’inceneritore in cui la sco¬ 
perta sarebbe stata fatta. 

In assenza di queste indicazioni e trattandosi, come 
si deduce dal sommario, di una ricerca avente per og¬ 
getto la messa a punto di una tecnica per la determina¬ 
zione di certi composti, si potrebbe anche supporre die 
le condizioni di funzionamento, cosi come il materiale di 
approvvigionamento del forno, siano stati predisposti pro¬ 
prio in modo tale da provocare la presenza dei composti 
da identificare. 

Al Symposium di Riva del Garda ha fatto seguito, per 
altro, sul numero 8/1977 della Rivista inglese «Chemo- 
sphere » l’articolo: € Le clorodibenzo-pKiiossine e I cloro- 
dibenzofurani sono presenti in tracce nelle ceneri volatili 
e nei gas di scarico di alcuni inceneritori urbani in 
Olanda». Autori dell’articolo citato sono Ohe. Vermeulen 
e Hutzinger. 

In questo articolo, a differen7.a della precedente rela 
zione. sono indicati gli incenentori sui quali sono state 
condotte le ricerclie: si tratta degli impianti di Arnhem, 
.Amsterdam e Alkmar. Resta per altro ancora vacante 
l’indicazione delle condizioni di funzionamento di tali 
impianti, condizioni che pure devono essere molto impor 
tanti se è vero, come è vero, che nell'impianto di 
Amsterdam non si è trovata nessuna tetraclorodibenzo- 
diossina (e neppure nessuna pentacloro dibenzodiossina). 
E’ questo un dato che è sfuggito a molti che, sulla stampa 
italiana, hanno invece continuato a parlare di diossina 
emessa anche daU’inceneritore di Amsterdam. Che in que¬ 
sto inceneritore non si sia trovata tetraclorodibenzodios- 
sina è del resto confermato da una ricerca di poco pre 
cedente quella citata e pubblicata nel numero di gen¬ 
naio '77 della stessa rivista < Chemosfere ». 

I ncercaton Lahantis. Parlar e Forte, usando sofisti 
cati metodi di ricerca analoghi a qiK?lIi di Olie et. al. non 
hanno reperito, tra i tanti composti pre.'enti, nelle ceneri 
e nei gas dell’inceneritore di .Amsterdam alcuna dibenzo- 
para diossina. 

Quanto al Convegno di V^arese. si deve prendere atto 
che nel corso dei lavori non si è fatta alcuna specifica 
accusa agli impianti di incenerimento, neppure da parte 
di quegli stessi relatori che in altre sedi avevano più 
o meno velatamente messo sotto accusa i forni. D’altra 
parte non si comprende come vlù r»on avrebbe potute 
verificarsi considerato che i ricercatori sono concordi 
nell’ammettere che a temperatura deirordme di SOfT C, 
e con tempi di permanenza dell’ordine di 2 secondi, la 
dios.sina è decomposta in an dride carbonica, vapor d’acqua 
e acido cloridrico. 

Ing. MARIANO ANDREUCCI 
Ing. ROBERTO LENSI 
dell'Istituto di Macchino 


Novità nel lisonamento 
degli ambienti di lavoro 
dai lami di soldatoro 

Per risolvere il problema della nocività nelle lavorazioni 
di saldatura è stato messo a punto un efficace depuratore 
dalla IMEAR di .Albinea (Reggio Emilia). La sua alta 
eWìcienza è resa possibile da un filtro elettrostatico di 
particolare geometria, capace di una attività positiva 
di attrazione nei confronti delle patticeli# submicronidie 


costituenti i fumi e responsabili dell’inquinamento, e di 
un’attività assorbente nei confronti dei gas. L’aria cosi 
depurata può essere ricircolata verso Tintemo degli sta¬ 
bilimenti con un ovvio risparmio nelle spese del riscal¬ 
damento e con la garanzia di mantenere neH’ambiente 
di lavoro concentrazioni di tossici inferiori ai valori mas¬ 
simi ammissibili. 

L'attrezzatura è completata da una serie di dispositivi 
per la captazione dei fumi nei punti di emissione 
(proboscidi, maschere a.spiranli, ecc.). La pulizia del fil¬ 
tro è completamente automatica e l’operatore non corre 
il rischio di venire a contatto con le sostanze raccolte, 
n depuratore può essere impiegato nella bonìfica di am¬ 
biente di lavoro dovnita ad altre lavorazioni (smeriglia¬ 
tura, lucidatura, ecc.) e nella produzione e manipolazion# 
di polveri deirìndustria chimica • farmaceutica. 


letto bianco perchè ’ gratifica 
di più dal punto di vista re¬ 
tributivo ma anche sociale. 
La scuola — e quindi il titolo 
di studio — sono sempre sta¬ 
ti considerati come lo stru¬ 
mento principale per dare la 
scalata al cielo dei buoni im¬ 
pieghi. Oggi non è diverso 
anche se i buoni impieghi a 
disposizione sono diminuiti 
almeno in rapporto ad una 
domanda che invece è cre¬ 
sciuta in termini geometrici. 
La scolarizzazione di massa, 
grande conquista del movi¬ 
mento operaio e democratico, 
ha moltiplicato per dieci di¬ 
plomi e lauree. 

Le porte di un lavoro da 
colletto bianco sono state a- 
perte — addirittura spalanca¬ 
te dopo la riforma della me¬ 
dia dell'obbligo del '62 — an¬ 
che ai figli dei settori pre¬ 
destinati una volta al cantie¬ 
re, alla fabbrica, ai campi. 
Pure i figli degli operai e dei 
contadini, oggi, stimolati dal¬ 
la crescita economica, socia¬ 
le. civile del paese, cercano 
nello studio una occasione di 
emancipazione sociale, politi¬ 
ca, culturale. 

Non c’è da meravigliarsi, 
allora, se moltissimi di que¬ 
sti giovani, raggiunto il tra¬ 
guardo della laurea e del di¬ 
ploma. si dimostrano cauti 
nei confronti di un impegno 
manuale. Pochi, infatti, fra dì 
essi hamio accettato, pur nel¬ 
la loro condizione di disoc¬ 
cupati iscritti nelle liste spe¬ 
ciali, di sporcarsi le mani in 
officina o nei cantieri. Nè 
deve meravigliare die spesso 
in prima fila nel rifiutare u- 
na simile prospettiva ci siano 
i figli degli operai. Chi co¬ 
nosce la fabbrica per antica 
consuetudine cerca di collo¬ 
care in modo diverso i pro¬ 
pri cari. La massima aspira¬ 
zione di un operaio, d’altra 
parte, e non solo da oggi, è 
quella di fare in modo che i 
figli non ripetessero la mede¬ 
sima esperienza. «Tu pensa a 
studiare, è la raccomandazio¬ 
ne che più spesso si coglie 
sulle labbra di chi vmole evi¬ 
tare al figlio o alla figlia la 
«corvée» della fatica manuale. 
La retorica sugli operai, or¬ 
gogliosi di essere tali, appar¬ 
tiene quasi sempre solo alla 
letteratura di quei piccolo 
borghesi che. per continuare 
a gestire consolidati privilegi 
nel privato, hanno bisogno di 
chi accetta per l’eternità di 
fare il «magutt», il metal¬ 
meccanico o il bracciante a- 
gricolo. 

Non si è mai visto, infatti, 
un medico, un avvocato, un 
professore di scuola, un bot¬ 
tegaio, un industriale propor¬ 
re di mettere i propri figli, 
nella gara per la vita, sulla 
stessa linea di partenza di 
tutti gli altri giovani, con la 
prospettiva magari di diven¬ 
tare operai. E non si è mai 
visto, a quel che si dice, in 
nessuna parte del mondo. 
Perctiè allora pretendere, nel 
momento in cui le classi più 
umili si ritagliano nella scuo¬ 
la spazi nuovi di promozione 
culturale e sociale, che siano 
essi, gli operai e i contadini, 
ad accettare che i loro figli, 
con diploma e laurea, ripie¬ 
ghino sul lavoro manuale? 

Non si può, per ragioni di 
principio, maturate nel corso 
di questi ultimi trent’anni di 
stona, ma pure, se si vuole, 
per ragioni più elementari, 
istintive, di sopravvivenza. Il 
mestiere di t^eraio non è so 

10 Un mestiere faticolo. in 
cui ci si sporca le mani; è 
pure un mestiere pericoloso, 
la cronaca illustra ogni gior¬ 
no infiniti drammi in cui i 
protagonisti pr'ncipali risul¬ 
tano sempre gli operai. 

Nel 1975 ci .sono stati 3.128 
infortuni mortali. Gli inciden¬ 
ti sul lavoro nel corso dello 
stesso anno risultarono un 
milione 385 mila. Chi \arca i 
cancelli delia fabbrica, non 
sa mai che cosa gli potrà ca¬ 
pitare. Nonostante le denun 
ce. nonostante gli interventi 
promossi da sindacati e par¬ 
titi. nonostante le misure an- 
t’nfortunistiche. si continua a 
rischiare la salute e. qualche 
\olta. addirittura la vita. 

Quando non è una colata 
d’acciaio, una pressa, una se¬ 
ga circolare, un trattore che 
si roiescia. uno smottamento 
di terra, è il \eleno che i 
processi produttivi «soffiano» 
fuori ad assalire il lavorato¬ 
re. L’immagine che la crona¬ 
ca offre è allarmante. Il 
mondo del la\oro vi appare, 
là dove richiede impegno 
manuale, come una grande 
trappola. 

Può darsi che i toni risul¬ 
tino a volte esasperati. Può 
darsi che non sia proprio 
come «andare alla guerra». 
Può darsi che altri pencoli 
ben più vasti, come la esa¬ 
sperata motonzzazKKie priva¬ 
ta. incombano su giovani ^ 
adulti. Ma nel momento in 
cui un operaio può mandare 

11 figlio — e può. finalmente, 
perchè si è conquistato il ti¬ 
tolo di studio — a fare il 
«colletto bianco», perchè do- 
\Tcbbe rinunciarvi? 

Fino a quando il mondo 
della produzione risulterà 
fortemente inquinato da in¬ 
fortuni e veleni, la scalata 
sodale verrà considerata pu¬ 
re come l’uscita di sicurezza 
da un mestiere che, oltre a 
non rendere, è pericoloso. 

Orazio Pizzigoni 
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Autocompressore « Hydropac » a carica¬ 
mento continuo per la raccolta ed il tra¬ 
sporto di rifiuti solidi urbani. 


Qui il modello « HS 38 » su Fiat 130 NC B 
con cassone della capacità di 16 me. 
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Jesi per l'impianto di depurazione installato nel 
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Incenerimento per ogni tipo di rifiuto 



La Fonderie e Officine 
di Saronno è spedalizza¬ 
ta nella progettazione e co¬ 
struzione di impianti di in¬ 
cenerimento con e senza 
recupero di calore. In par¬ 
ticolare costruisce forni a 
combustione controllata per 
bruciare ogni tipo di ri¬ 


fiuto, in industrie, ospeda¬ 
li e altre collettività. 

Per la cremazione di 
scarti patologici e per im¬ 
pieghi spedali costruisce 
forni a suola. 

Per ulteriori informazioni 
contrassegnare fuH'apposita car¬ 
tolina Il R. 6S 


SìJtema modulare di acquisizione dati ambientali 

L’inciulnamenle atmosferico, oltre a provocare danni diratti. Induce 
delle vere e proprie mutazioni climatiche in regioni delimitate, e la tua 
maggiore o minore incidenza e pericolesili i funzione delle caratteristi¬ 
che del clima itesso della regione. Le leggi che descrivono il comporle- 
mento delle variabili meteorologiche non possono beserel che su un 
supporto statistico; di qui l’esigenza di potar disporre di una grande 
quantità di dati. E’ di fronte a questa esigenza che la SIAP S.p.A. di 
Bologna, presente da più di 50 anni nei campo della strumentazione 
meteorologica e idrometrica, ha progettato e realizzato un SISTEMA 
MODULARE DI ACQUISIZIONE DATI AMBIENTALI. 

Scopo dei sistema è l’acquisizione di dati 
ambientali sia a fini statistici che di Immediato 
Impiego operativo. L'uso delle più ettuati tecno¬ 
logie elettroniche • l’iniroduziona del micropro¬ 
cessore hanno consentito la minimizzazione dei 
consumi e delia dimensioni fisiche degli apparali 
aumentando al tempo stesso l’attidabitltà a la 
efficienza operativa del listema in condizioni 
ambientali limite. Dato il carattere modulare del 
Sistema molte sono le possibili configurazioni; 
una di esse è riportala nella foto dova è visi¬ 
bile una Stazione Periferica Automatica, in ca¬ 
bina prefabbricala in vetroresina, alimentata con 
celie solari, che registra lino a 16 parametri 
meteoralogici lu cassetta nastro; i dati verranno 
successivamente letti ed elaborati nella Stazione 
Centrale. 

Le versione più completa del Sistema com¬ 
prende una o più Stazioni Periferiche che regi¬ 
strano e inviano i dati (via ponte radio, canale 
telegrafico) alta Stazione Centrale dolala di 
sistemi di allarme per inquinamento, di con¬ 
trollo idrogeologico, di assistenza al traffico 
aereo, stradale e portuale. Il problema del dis¬ 
sesto ecologico è ormai davanti agii occhi di 
ognuno: la Stazione Centrale SIAP, che riceve 
ed elabora in tempo reale i dati di una rete 
di Stazioni Periferiche è lo strumento che si 
propone all’attenzione di Centri Regionali a Sta¬ 
tali per il controllo dell’ambiente. Uno stru¬ 
mento per II progresso nella qualità della vita. 


I 
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Stazione automatica con alimentaziona a coll# solari per 
la regittraziona di dati meteorologici su cassetta nastro 
magnetico. 


Il sempre più grave problema deirinquinamento e la parallela degradazione ambienfale hanno stimo¬ 
lato lo sviluppo della nostra Società. Lo testimoniano le numerose realizzazioni per il controllo deH'inqui- 
namento al servizio di centinaia di migliaia di utenti. 

Siamo però convinti che anche nel nostro settore le tecnologie in uso vadano continuamente riesami¬ 
nate e confrontate per meglio adeguarsi alle nuove richieste del settore: in tale ottica i nostri studi 
teorici e quelli realizzati su impianti pilota sono la verifica di questa nostra filosofia. 

La SECIT prevede il proprio intervento in tutti i settori dell'ecologia 
E già presente nel; 

trattamento acque reflue civili ed industriali 
Potabilizzazione 
trattamento fanghi 
co-compostaggio rifiuti-fanghi 
riciclaggio dei rifiuti solidi 
incenerimento di rifiuti e fanghi 
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Trattamenfe dalle acque 
dei rifiuti solidi 
urbani e Industriali 
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EMILIA - ROMAGNA; Fimpegno organico di una regione per la difesa deWambiente e della salute 


BOLOGNA — Ma corno si fa 
a tenere pulito un ambiente 
grande come un comune, co¬ 
me una regione, come un pae¬ 
se intero? Se si tratta di met¬ 
tere ordine dentro le quattro 
mura di una casa, la ragio¬ 
ne si muove con una certa fa¬ 
cilità. Ognuno sa come fare. 
Dispone degli strumenti per 
creare le condizioni per una 
esistenza civile. Acqua e sa¬ 
pone, scopa, detersivi, aspi¬ 
rapolvere sono i ferri princi¬ 
pali del mestiere di chi vuo¬ 
le vivere fra le quattro pa¬ 
reti domestiche con la conso¬ 
lazione almeno della pulizia. 
Ma fuori, fra le strade della 
città, o dentro spazi ancora 
più ampi come fare per di¬ 
sporre di un ambiento sano, 
libero da rifiuti di ogni gene¬ 
re? 

Il problema as.sume, a que¬ 
sto punto, dimensioni che 
sembrano travalicare le pos¬ 
sibilità dell'uomo. E, a ben 
guardare, di fronte a un mon¬ 
do che si presenta con un 
volto sempre più sporco, as¬ 
sediato da scorie che si ve¬ 
dono. st sentono, si intuisco¬ 
no, sembra cornsolidarsi l'opi¬ 
nione che contro questa so¬ 
cietà industriale, che sputa 
rifiuti e fumi da ogni poro, 
non ci sia proprio nulla da 
fare. L'uomo dà l’impressio¬ 
ne di risultare impotente. 

Ma è vero? Nel momento in 
cui ci si propone l'interrogati¬ 
vo. già si apre una breccia in 
questa convinzione. La rifles¬ 
sione che tende ad allargar¬ 
si ed approfondirsi sullo sta¬ 


to dell'ambiente dimostra che, 
per lo meno, ai è passati da 
una condizione passiva ad una 
attiva nei confronti del pro¬ 
blema. L'uomo, dunque, può 
già vantare un punto positi¬ 
vo in rapporto al difficilis¬ 
simo compilo di mettere ordi¬ 
ne anche in quella grande ca¬ 
sa che è l'ambiente naturale. 

E va bene. Ma questa nuo¬ 
va consapevolezza ha poi per¬ 
messo di compiere altri pas¬ 
si in avanti? Per dirla in pa¬ 
role povere, si è passati dal¬ 
le jmrole ai fatti? Lo chie¬ 
diamo. senza tante perifrasi, 
all’assessore all'Ambiente e al¬ 
la difesa della salute della 
giunta regionale dell'Ernilia- 
Itomagna, Giancarlo Baioc¬ 
chi. 

La risposta è affermativa, 
anche se carica di riflessioni 
che tendono a saldare l'impe¬ 
gno per la difesa dell'ambien¬ 
te con la più vasta battaglia 
per la razionale utilizzazio¬ 
ne delle risorse. Programma¬ 
zione, dice Baiocchi, è una 
parola che ha implicazioni 
infinite. E' come un grande 
albero di cui, per capirne le 
ragioni profonde, è necessa¬ 
rio mettere allo scoperto le 
radici. Certo, oggi si fa un 
gran parlare di risanamento 
dell’ambiente. Guardandosi at¬ 
torno, la gente ha scoperto 
che è diventato urgente met¬ 
tere ordine anche fuori dall' 
uscio della propria casa se 
non si vuole restare soffocati 
dai rifiuti che il nostro modo 
di vivere produce. 


Si dice «ecologia» 
per intendere 
nitri modi di gestire 

A colloquio con Tassessore Giancarlo Boiocclii 
Il potenziale produttivo, spesso, non è quello che 
si crede - E la politica di sviluppo può trovare 
punti di convergenza col miglioramento deirambiente 






Ripulire 
racqua 




Dal Po airAdriatico un grande 
bacino dove relemento liquido è 
vitale - L’Emilia-Romagna 
è partita con le idee chiare 
ma rischia di restare un’isola 
Le numerose interdipendenze fra 
situazione idrica e imprese economiche 


Il molo della società industriale 
e il suo modo di proporsi 


sponihìli nel territorio. Per¬ 
chè, infatti, ingolfare una zo¬ 
na ristretta di questo territo¬ 
rio con imprese che meglio 
possono affermare la loro po¬ 
tenzialità se collocate diversa- 
mente? Perchè rinunciare a 
un sistema di depurazione di 
acque, gas, terreni che si ri¬ 
paga dei costi direttamente o 
indirettamente attraverso da 
una parte la caduta dei costi 
nel settore della salute e. dal¬ 
l'altra, attraverso un incre¬ 
mento di produttività (vedi per 
esempio il richiamo che per 
la costa emiliano-romagnola 
ha rappresentato l’installazio¬ 
ne dei depuratori delle acque 
fognarie)? 

La ragione, dunque, l’ha 
vinta sulla indiscriminata lo¬ 


gica del profitto, fonte di ma¬ 
lattie e di sperpero? 

Si. penso proprio di si. ri- 
sponde Boiocchi. Anche se, 
precisa, non si tratta di una 
battaglia facile. Ci pesa sulle 
spalle un passato che ha tol¬ 
lerato, se non proprio giustifi¬ 
cato la politica di rapina degli 
interessi particolari. Con que¬ 
sto passato, intreccio di pri¬ 
vilegi, di ignoranza, di prepo¬ 
tenza. dobbiamo fare i conti. 

Le difficoltà quindi non 
mancano ma quello che siamo 
riusciti a fare in questa re¬ 
gione mi rende abbastanza ot¬ 
timista. In questa battaglia 
politico e culturale abbiamo 
trovato appoggi in settori di¬ 
versi e lontani fra loro: il mo¬ 


vimento operaio ma pure il 
mondo imprenditoriale. 

Nella zona di produzione 
delle piastrelle siamo riusciti 
ad ottenere impianti per l’ab 
battimento delle polveri quasi 
dappertutto. E' stato costitui¬ 
to un organismo, pagato dagli 
industriali e controllato dai co¬ 
muni, che 24 ore su 24 ore 
analizza il contenuto gassoso 
dell'aria. Con l'Associazione 
industrie detersivi e con l’ 
Aschimici abbiamo definito un 
protocollo per abbassare H 
contenuto di fosforo presente 
nei prodotti (da oltre il 10% 
al 5%) per bloccare il proli¬ 
ferare delle alghe lungo le co¬ 
ste. Molti zuccherifici si sono 
impegnati per .svariati miliar¬ 
di per l'impianto di depurazio¬ 


ne delle acque. Per la Centra¬ 
le di Caorso c'è una conven¬ 
zione con l’Amministrazione 
provinciale di Piacenza, le a.s- 
.sociazioni industriali e l’Enel 
che prevede controlli accurati 
sin dal momento in cui la cen¬ 
trale entrerà pienamente in 
funzione. Nel settore della 
produzione di flistiliati, .■?- 
aziende su 34 presenti nella 
regione hanno applicato, ordi¬ 
nato o in vìa di installazione 
depuratori. Un protocollo è 
stato sottoscritto anche con 
l'Associazione regionale alle¬ 
vatori suinicoli (il 20% del 
patrimonio suinicolo è concen¬ 
trato in Emilia) per il dis’U- 
quinamento delle acque di sca¬ 
rico. 

Una battaglia insomma che 


vanta già molti punti al suo 
attivo? 

Non c’è dubbio. Lungo que¬ 
sta strada noi siamo impe¬ 
gnati a muoverci con ancora 
più celerità. In rapporto stret¬ 
to con una strategia program¬ 
mata di sviluppo. L'esperienza 
sta dimostrando, senza ombra 
di smentita, che si può pro¬ 
durre di più, meglio e senza 
sporcare l'ambiente naturale. 

Non c'è bisogno, insomma, 
di cancellare la società indu¬ 
striale con il suo patrimonio 
di conoscenze tecniche e scien¬ 
tifiche per costruire un futu¬ 
ro pulito? 

Precisamente. Ed è anche 
questo, conclude Boiocchi, mo¬ 
tivo di speranza e insieme in¬ 
centivo a persistere. 


Qualcuno — prosegue — ha 
addirittura fatto di questa esi¬ 
genza una religione. Ma è an¬ 
che comprensibile: quando si 
scopre improvvisamente un pe¬ 
ricolo prima magari solo va¬ 
gamente intuito, si corre il ri¬ 
schio di lasciarsi soggiogare 
da esso o di mettersi a gri¬ 
dare per la disperazione. 
Questo comportamento si ri¬ 
scontra a volte in chi ha i- 
deologizzato il problema eco¬ 
logico. 

Per molti, infatti, alla ra¬ 
dice del degrado ambientale 
ci sarebbe la società indu¬ 
striale tout court. Il disastro 
starebbe, insomma, nelle ci¬ 
miniere, negli alambicchi del¬ 
le industrie chimiche, nella 
manipolazione delle ricchezze 
che la natura ci offre. 

Baiocchi consente. E' la so¬ 
cietà industriale che viene 
messa sotto accusa e non il 
modo come essa si propone. 
In questo rifiuto radicale di 
essa sono presenti molti equi¬ 
voci e. pure, molte impotenze. 

In che senso? 

Mi spiego. Se as.sumo la .so¬ 
cietà industriale nel suo com¬ 
plesso come nemica dell’uo¬ 
mo. allora il compito di ripu 
lire l’ambiente dai veleni che 
l’hanno corrotto, diventa im¬ 
possibile. Per rimettere ordi¬ 
ne nella natura, infatti, biso¬ 
gnerebbe cancellare oltre due 
.secoli di .storia. E di che sto¬ 
ria! L’umanità dovrebbe pro¬ 
porsi il pa.s.sato come futuro. 

Ma e quello che trasuda, a 
volte, dalle impostazioni di 
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certa battaglie ecologiche! ' . v ' . 

Appunto. Con il risultalo ' -, . ^ 

modo di proporsi. Il male, in - • 

altre parole, non sta in un ‘ , -, 

processo produttivo più ra- ' " . ' . ' ' ' - - '.'"v 

zionalc, capace di offrire be- ' - 

ni in grandi quantità, di uti- ■ , - , , • 

lizzare in modo migliore le ‘ ' ‘ - 

risorse naturali, ma nella lo- T *’ 7~1 • ' ‘ '< ' 

pica che presiede questo prò- - . ' . >--* -ATs'' - ' ■-. 

cesso. .< • . - , •' -Xj* v' 

Imputato, cioè, sarebbe il j V' -T Vr ^ ^t 

Si e no. St nel senso che la 
libertà offerta ad esso è de- r J / 

generata in licenza. Molli, 
proprio per gli spazi loro of¬ 
ferti, hanno utilizzato tecnoio- mm a ^ 

logia e scienza funzione I"■■ 

Lonic lo ntottiomo con il rc 

zazionc produttiva è stata pie¬ 
gata alla logica del profitto Nel SUO baciuo vìvoDo 22 milioni e mezzo di italiani: vi 

senza andare troppo per il , , ,, , , _ ' 

sottile. In questo modo, una c il 70% della produzioiie industriale e il 60% del pa- 
chTlra natflln 'ìalleòclu- trimonio zooteciiico - Problemi che restano ancora aperti 

pozione di una più razionale 

utilizzazione delle risorse ha , ... . 

scatenato annettiti incontroU ® bacino sono que. per sopperire alle gravi dal suoi affluenti; e U 

inf, /-liT ancora vulnerabili come lo carenze delle difese, dai iiu meno della sola Emiha c 

iati cne nanno rapinato la na- sono siati 20-30 anni fa. una me e dal mare e per preve- Veneto, solcati dalla f 

tura e l hanno pure corrotta. « piena » come quella del 1951 nire. una volta per sempre iML-isa del fiume e da 

iVo, se il processo viene fatto potrebbe avere un esito u- anche In un tempo relativa- ricca gamma d* altri cor 








Come la mettiamo con il Po? 


trimonio zootecnico - Problemi che restano ancora aperti 


Il Po e 11 suo bacino sono 
ancora vulnerabili come lo 
sono siati 20-30 anni fa. una 
« piena » come quella del 1951 
potrebbe avere un esito u- 


al profitto in sé. quasi fosse gualmente catastrofico: 1 la- 
es.so la causa originate del di rialzo e di consolida- 

processo di inquinamento del- *bento di alcuni tratti degli 

Vambiente argini del nastro piu grande 

n., , 7 - r • .j; ,, fiume, in particolare, sono 

U la distinzione di caratte- siati — in questi ultimi mesi 

re ideologico. e anni — .solo degli interven- 


Svihippo programmato 
per risanare Vambiente 


No, assolutamente. E' Le- 
.sperienza, sono i fatti, è quel¬ 
lo che siamo riusciti a rea¬ 
lizzare in questi anni che pro¬ 
pone invece la distinzione. 
Voglio dire, precisa l'assesso¬ 
re all' ambiente della giun¬ 
ta dell’Emilia-Romagna, che 
l'impresa, anche quella pri¬ 
vata. non risulta in contra- 
.sto insanabile con una poli¬ 
tica di difesa dell'ambiente 
naturale. Il profitto, cioè — 
perché il profitto resta il cuo¬ 
re di una attività imprendi¬ 
toriale — può risultare com¬ 
patibile anche con la più am¬ 
pia. rigorosa, decisa inizia¬ 
tiva ecologica. 

Per spazzare la grande ca¬ 
sa che è il mondo, non è in¬ 
somma necessario liquidare la 
società industriale? 

Ma certamente. Ci manche¬ 
rebbe altro! Sarebbe un di- 
.sastro se per riportare ordi¬ 
ne e pulizia nella natura, do¬ 
vessimo cancellare i secoli 
più densi della nostra storui. 

Ne.s.mna nostalgia, allora, 
per il passato? 

Sì. nes.suna. Per Boiocchi. 
anzi, questa società è. pur 
con tutte le sue contraddizio¬ 
ni drammatiche, la migliore 
che Vumanità ahhi.ì mai avu¬ 
to. Certo, preci.^a. se quan¬ 
do .si porla di umanità non 
si intendono so^n alcuni ri 
stretti gruppi che pure nel 
passato hanno potuto vivere 
bene ma la moltitudini' ster¬ 
minata degli uomini che per 
far vivere bene questi ristret¬ 
ti nnippi, non sono vissuti. 

Piuttosto, agniunge. è pro¬ 
prio nel proporre una politi¬ 
ca delVamhicnte che si met¬ 
tono a nudo le radici di un 
piano programmato di svi¬ 
luppo. J.'eco!r.gia. allora, nel 
momento in etti viene P’s*a 
in rapporto .ille esigenze più 


generali, acquista pure la sua 
economicità Si scopre, per 
esempio, che i riliuti — so¬ 
lidi. liquidi e gassosi — che 
una volta venivano dispersi 
in modo cieco possono anche 
rendere. Nel momento in cui 
si cerca di neutralizzare gli 
effetti dannosi nell’ambiente, 
questa società industriale di¬ 
mostra di disporre dei mezzi 
— /cenici e scientifici — non 
solo per definire un sistema 
di difesa valido contro l'in¬ 
quinamento ma addirittura 
per ricavare dagli stessi ri¬ 
fiuti altra ricchezza. 

Ma non sta proprio qui il 
futuro di una battaglia che 
si propone di spazzare anche 
la natura? 

Baiocchi ne è profondamen¬ 
te convinto e porta a confer¬ 
ma ta ricca iniziativa porta¬ 
ta aranti dalla mano pubbli¬ 
ca. La Regione, afferma, é 
diventoia momento di coordi¬ 
namento degli sforzi intrapre¬ 
si da Comuni, Provìnce. Lsti- 
tnzioni varie. Essa è diventa¬ 
ta il punto di riferimento 
principale per una politica di 
.ftriliwpn capace di utilizzare 
in modo razionale le risorse. 
Nella programmazione del ter¬ 
ritorio abbiamo individuato 
Vn.sse anche per una politica 
ecologica capace di risanare 
Vambiente. Certo, gnesto im¬ 
plica una visione dello svilup¬ 
po diversa rispetto al nassa- 
to. in cui iniziativa pubblica 
e iniziativa privata si infrcc- 
ciano in rapporto alle possi¬ 
bilità e alle esigenze della Re 
aione. Senza- che né Vuna né 
l’altra ne risultino rnortìfica- 
te. 

T.e medesime organizzazioni 
degli imprenditori se ne sono 
rese conto, potendo disporre 
di studi più precisi circa le 
risorse materiali e umane di¬ 


vori di rialzo e di consolida¬ 
mento di alcuni tratti degli 
argini del nastro più grande 
fiume, in particolare, sono 
stati — in questi ultimi mesi 
e anni — .solo degli interven¬ 
ti-tampone. Nella maggioran¬ 
za dei casi, anzi, l soldi spesi 
(e certamente non in misura 
sufficiente) hanno avuto un 
carattere epi.sod.co e iianiio 
avuto la semplice funzione di 
un recupero, affannoso c 
improvvisato, di quanto è 
rimasto dopo un disastro. 

Quindi le ricorrenti spese, 
per quel poco che sono servi¬ 
te. sono da considerare anche 
uno spreco perchè è venuto 
finora a mancare un prò 
gramma. anche minimo, per 
contrastare la furia delie ac¬ 


que, per sopperire alle gravi 
carenze delle difese, dai tlu¬ 
me e dal mare e per preve¬ 
nire. una volta per sempre 
anche in un tempo relativa¬ 
mente breve considerando la 
grande portata del problema, 
che minacce come quelle del 
*77 si tramutassero In cata¬ 
strofiche alluvioni. Interventi 
di emergenza e mobilitazione 
delie popolazioni rivierasche 
hanno fronteggiato, per quel 
che potevano, situazioni di 
estrema pericolosità, soslenu 
ti dagli enti locali, dalle or¬ 
ganizzazioni sociali, da tecni¬ 
ci della Regione, dai militari. 

Pertanto bisogna inveritre 
anche per quanto riguarda la 
.sicurezza dei fiume. ra.ssi 
.stenziaìismo fine a se stes¬ 
so per trasformare il grande 
fiume da fonte di perìcolo a 
fonte di ricchezza. 

Il problema, evidentemente, 
non è esclusivamente delle 4 
regioni attraversate dal Po e 


dal suoi affluenti; e tanto¬ 
meno della soia Emilia o del 
Veneto, solcati dalla parte 
bassa del fiume e da una 
ricca gamma d‘ altri corsi di 
acqua: é nazionale, anzi eu 
ropeo. coinvolgendo gli Inte¬ 
ressi della Comunità 
Bastano pochi dati per 
dimostrare queste duncnsio 
ni: nel suo bacino vivono 22.5 
milioni di italiani: vi è il 70 
per cento della produzione 
industriale e il 60 per cento 
dei patrimonio zootecnico e 
agricolo; qui viene anche 
prodotto 11 22 per cento de. 
l'energia elettrica nazionale, 
senza contare la produzione 
deila centrale eleltronucleare 
di Caorso. già in fase di av¬ 
viamento. Il bacino è. quindi, 
per le sue caratteristiche, il 
bacino italiano. Può (e deve) 
di corLwguenza costituire una 
grande risorsa n.irionale, a- 
che a favore del Mezzogior¬ 
no. 


C’è (se si vuole) anche 
il detersivo per i pesci 

Sulla costa emiliano-romagnola affrontato il disinquina¬ 
mento delle acque - I depuratori, in vestimento prezioso 


.Anche quest'anno in Adria¬ 
tico 31 sono avute mone di 
pesci, di dimerusiom non ca 
lastrofiche come in alcune 
occasioni del passato, ma 
sufficienti a rammentare che 
l'inquinamento cammina e 
continua a mietere vittime, 
anche quando non si numi- 
festa con fenomeni clamoro¬ 
si. E* un lento, spesso latcn 
te, processo di cambiamento 
dell’ambiente e de* cicli vitali 
che l'uomo non può stare a 
guard.'ire in.passibiie — es¬ 
sendo tra Taltro proprio lui 
l'agente — ma deve cercare 
di capire, di controllare e di 
arrestare quando è necessario. 

Finora. purtroppo, nel 
nostro paese i provvedimenti 
adottati per contnastare la 
progressiva distruzione del 
l'ambiente marino sono stati 
episodici e poco Incisivi, il 
livello più alto, sla dai punto 
di vista dell'estensione sia da 
quello della qualità degli in 
tervcntl. le si è avuto sen¬ 
z'altro in Emilia Romagna. 
U regione che per decenni ha 
fatto tutto da sè, senza il 


mimmo aiuto flnaiuiario nè 
aiin tipi di sostegno tecnico 
da parte de! governo centra¬ 
le. Dagli anni '60 ad oggi, 
qui. sono stati spesi (ben in¬ 
vestiti, è il caso di dirlo) de¬ 
cine e decine di miliardi, 
prima negli impianti fognan 
e nei depuratori delie acque 
pubbliche, poi nei controlli 
sistematici e nei programmi 
di ricerca che hanno permee 
so di avere costantemente U 
quadro della situazione, con 
gli intuibili vantaggi per una 
corretta informazione dell'o¬ 
pinione pubblica. 

Per una regione che ha al 
terzo posto delle attività 
produttive 11 turismo, fare le 
cose è fondamentale quanto 
farlo sapere. Da Cattolica ai 
Lidi Ferraresi tutti i centri 
balneari sono dotati di im¬ 
pianti di depurazione; le 
stesse città dell’intemo. da 
Cesena a Parma, hanno 
completato le loro strutture 
di riciclaggio delle acque e 
dei rifiuti, per cui si può di¬ 
re che tutta l Emllia Roma¬ 
gna è oggi attrezzata per ar¬ 


recare Il mimmo danno al¬ 
l'ambiente. 

La situazion* è tenuta sotto 
controllo da una fitta rete di 
rilevamento fissa e mobile, 
su terra acqua e atmosfera, 
oltre ovviamente, agli scari¬ 
chi Industnal. e zootecnici, 
che costituisconc la minaccia 
più grave. Purtroppo la legge 
319, la cosiddetta « legge Mer¬ 
li » entrala In vigore da alcu 
ni anni, non ha ancora dato i 
risultati sperati, sia per la 
gradualità di applicazione 
prevista, sia per le difficoltà 
che Incontra chi deve farla 
applicare in sede locale. In 
somma la tutela delle acque, 
pur avendo fatto notevoli 
passi avanti, non st può an¬ 
cora dire abbia raggiunto li 
velli soddisfacenti, e TAdrla- 
tico è lo specchio di questa 
situazione. Specialmente nella 
sua parte settentrionale, quel¬ 
la a nord di Anoona. dove si 
concentrano gli scarichi di 
oltre 23 milioni di persone, 
cui vanno aggiunti gli altri 50 
milioni «teorici» rappresen¬ 
tati dagl] scarichi industriali 


Il governo di un simile 
patrimonio, ovviamente, non 
può essere cosa di una o di 
poche regioni ma di tutto il 
Paese e anche qui si gioca la 
credibilità e la capacità del 
Governo per il suo rapporto 
corretto che deve avere con 
le Regioni per dare avvio con 
queste istituzioni al progetto 
Po, predisposto per affronta¬ 
re — finalmente — il pro¬ 
blema di un uso plurimo 
(agricolo, civile, industriale 
ed anche turistico) delle sue 
acque, da risanare, da tutela¬ 
re da ogni forma di inqui¬ 
namento e di altemzione. in 
sterne ad una sistemazione 
idrogeologira de! suolo 
Se questa scelta è valida 
per tutto il tenitone nazio 
naie, lo è ancora di più per 
i'Emilia-Roinagna. nella quale 
si « scaricano » tutte le con¬ 
traddizioni; alluvioni. Inqui- 
namenti. una maggiore vul¬ 
nerabilità degli argini del 
fiume e dei .-Tuoi rami e un 
numero insufficiente di difese 
a mare. Gli interventi lampo 
ne devono perciò fare posto 
ad una si.stema^iom* idr.iulica 
e ad un uso delie acque, con 
l'abbandono di vi.sioni setto¬ 
riali e localLstiche, 

E' tempo, dopo tanti con¬ 
vegni progetti e conclusioni 
unanimi sul da farsi di in.se- 
nre il « problema Po » nella 
programmazione nazionale e 


e zootecnici. 

Tra 1 tanti ricordiamo al¬ 
cuni dati. 11 solo fiume Po, 
nei tre mesi estivi, scarica in 
mare oltre 10 mila tonnellate 
di nitrati e oltre 3000 di fo¬ 
sfati. Non ricordiamo i dati 
relativi al piombo, all'anseni- 
co. all'argento e al fluoro, 
che raggiungono anch'essi 
quote cospicue, ma possiamo 
essere ugualmente certi che 
metalli e metalloidi, veleni e 
residuati chimici di ogni ge 
nere finiscono tutti nel me¬ 
desimo bacino. rAdriatico, 
che olire ad essere relativa¬ 
mente p.ccolo ( 132 000 km 
quadrati, un ventesimo del 
Mediterraneo), basso (profon¬ 
dità media della zona nord 
40'metri) e quindi poco ca¬ 
piente (il suo contenuto idri¬ 
co è la centoventicinquesima 
parte di quella de! Mediter¬ 
raneo) è anche mal dotato di 
sbocchi esterni, essendo 11 
canale d'Otranto l'unica via 
attraverso la quale avviene il 
ricambio. Per questo i mate¬ 
riali inquinanti difficilmente 
riescono ad essere « digeriti » 
o ^pulsi; restano tutti 11. In 
sospensione o depositati, in 
quella fetta di lago che natu¬ 
ralmente ora è la più esposta 
air« eutrofizzazione ». 

Questo fenomeno, dal quale 
dipendono direttamente le 
mone di pesci, è stato lun¬ 
gamente studiato in questi 
anni, facendo tesoro anche 
delle esperienze americane e 
canadesi che di esplosioni di 
alghe nei loro grandi laghi, 
ma anche sulle coste oceani¬ 
che In pros-slmltà delle gran¬ 
di concentrazioni urbane e 


nei piani di sviluppo econo¬ 
mico delle Regioni Da nul 
l’assoluta necessità di una 
legge nazionale sul suolo 
mollo efficace, cui deve ac- 
compiagnarsi l’attuazione di 
un progetto coordinato delle 
Regioni per una .sistemazione 
integrale de) Po e dei suo 
bacino, in considerazione an¬ 
che dell’altrettanto grave 
problema dell’erosione man¬ 
na che lungo tratti dell’A¬ 
driatico continua ad ingoiare 
spiagge Un primo importan¬ 
te pa.sso è stato compiuto nei 
giorni .scorsi, a conclusione 
di un incontro tra il Governo 
ed ì rappresentanti delle quat¬ 
tro Regioni del Po. 

Con un impegno as.sunto (e 
che si .spera venga mantenuto 
fermamente) dal Ministro 
Stamm.ati, Stato e Regioni 
coopereranno nella messa a 
punto di un a piano di bacino 
de! Po ». 

Ma pierchè tutto ciò avven¬ 
ga bi^4Jgnerà conoscere quan. 
to prima Io disponibilità fi- 
n.Tnziaria. !e e,satte finalità ed 
i tempi di realizzazione. In 
modo da con.=entire anche al¬ 
le Regioni la possibilità di 
in.senre il Po nei loro pro¬ 
cessi di programmazione, poi 
da agganciare a quella nazio¬ 
nale. 

Gianni Buozzi 


industriali, .sono oltre che 
vittime, profondi conoscilon. 
Su.ia base di questi studi ed 
esperienze veniva dimostrato 
che i principali agenti delie 
maree verdi e rosse (en¬ 
trambe dovute alla colorazio¬ 
ne di tipi diversi di alghe) e 
li conseguente sterminio di 
grandi quantità ittiche, erano 
il fosforo e l’azoto. Insieme 
owiamente a tutti l loro 
composti, fosfati e nitrati, 
nitriti ecc. che com'è noto 
costituiscono i principali e- 
iementl costitutivi di prodotti 
a largnissimo consumo: i 
concimi agricoli e i detersivi. 

Per questo la Regione Emi¬ 
lia Romagna, prima d’in¬ 
traprendere un’iniziativa del 
genere per tutelare l’ambien¬ 
te. ha stipulato una conven¬ 
zione con le industrie pro¬ 
duttrici per la riduzione della 
quantità di fosforo nel deter¬ 
sivi; e già da oltre un anno, 
nei negozi è possibile trovare 
questi tipi di detersivo «eco¬ 
logico». che costa lo stesso 
prezzo, ma garantisce un mi¬ 
nor danno alla natura. 

Ovviamente tutto ciò non 
può bastare. Occorrono prov¬ 
vedimenti su scaia nazionale 
e internazionale, come si è 
riconosciuto nei tanti con¬ 
vegni che si tengono periodi¬ 
camente sull’argomento. Un 
aggravarsi delle condizioni 
dell'Adriatico. oppure il 
semplice esplodere delle al¬ 
ghe durante la stagione esti¬ 
va. avrebbe conseguenze eco¬ 
nomiche e sociali drammati¬ 
che. 

Florio Amadori 


BOI.OGN.A — L'idca-for/a. 
come si dice oggi, l’ha sin 
tetizzata il presidente della 
giunta 'l'urci aJJa terza con¬ 
ferenza delle città del Me¬ 
diterraneo: « Ix'gare la poli¬ 
tica ambientale a quella del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca e della pianificazione ter¬ 
ritoriale d’ambito locale e na¬ 
zionale rappresenta la linea 
conduttrice della nuova pro¬ 
gettazione ecologica ». 

hV una < filosofia » che già 
si traduce in termini opera¬ 
tivi: il «quadro di riferimen¬ 
to » (che è ad un tempo il 
« metodo > e rindividuazione 
degli obiettivi di fondo) e il 
< piano poliennale 1979-in81> 
(vale a dire la traduzione 
degli obiettivi in quantità di 
spesa e tempi di intervento) 
.sono già elementi corposi, in 
grado di operare per dimo¬ 
strare nei fatti che non esi¬ 
ste contraddizione tra le due 
esigenze, di difendere Tarn 
biente e di garantire lo svi- 
lupix) produttivo. 

Indirizzi e interventi sono 
fondati sulla rinsaldata con¬ 
sapevolezza che l’Emilia-Ro¬ 
magna non è iin’« isola > e 
su una più Torte coscienza 
ecologica, che ha raggiunto 
livelli di massa ma non an¬ 
cora una mobilitazione e una 
iniziativa di continuità ed am¬ 
piezza corrispondenti. Quan¬ 
to airimmagme dell’c isola », 
non può reggere neppure co¬ 
me comoda definizione geo¬ 
politica. L’Emilia-Romagna, 
infatti, se « produce » in pro¬ 
prio fattori altamente inqui¬ 
nanti. somiglia molto anche 
ad un bacino di raccolta, il 
CUI asse portante, il Po. è 
utilizzato daU’intera valle Pa¬ 
dana. 

Prendiamo, ancora una vol¬ 
ta. rorniai notissima vicenda 
della cosiddetta « eutrofizza¬ 
zione », clic è poi la fioritu¬ 
ra. in dimensioni da incubo 
a partire dal 1975. della mas¬ 
sa di alghe che « sporca » il 
mare lungo tutta la costa 
dall’agosto all’autunno. Il fo¬ 
sforo e l’azoto ne costituisco¬ 
no gli alimenti. Ebbene, il 
Po scarica ogni anno Ifi mila 
tonnellate di fosforo e 115 
mila di azoto; l’Emilia Ro¬ 
magna concorre a questo sca¬ 
rico con una media comples¬ 
sivamente attorno al 25 30 per 
cento, cui bisogna aggiunge¬ 
re le 3.00 tonnellate di fo¬ 
sforo e le 38.000 di azoto 
provenienti, sempre ogni an¬ 
no, dai fiumi « minori » clic 
attraversano le province di 
Bologna. Ferrara. Ravenna c 
Forlì. Fosforo c azoto prò 
vengono, rispettivamente, dal 
le deiezioni umane e dai de¬ 
tersivi il primo e principal¬ 
mente dal settore industriale 
il secondo. 

Si delinca cosi un quadro 
che riveste oggettivamente un 
interesse nazionale. l.a costa 
Adriatica da Gorino a Cat¬ 
tolica. con quel che rappre¬ 
senta per il turismo e la pe¬ 
sca, non può essere « affa¬ 
re > della sola Regione Emi¬ 
lia Romagna, che peraltro, 
pur non avendo competenze 
sul mare, ha approntato un 
piano di ricerche e di stru¬ 
menti di CUI il battello ocea¬ 
nografico « Dafne > rappre¬ 
senta a suo modo il simbolo. 

Per i detersivi, di cui si 
tollera in Italia una compo¬ 
nente fosforica fino al 12 per 
cento (in Canada, ad esem¬ 
pio. non può superare il 2 
per cento). la Regione ha sta¬ 
bilito un protocollo d'inte.sa 
con le industrie che si sono 
impegnate, dal 1976. a ven¬ 
dere. nelle province di Bolo¬ 
gna. Ferrara. Ravenna e For¬ 
lì. prodotti nei quali la com¬ 
ponente « fosforo > non deve 
essere superiore al 5 per 
cento. 

« Se non si arriva però — 
commenta Massimo CÌencrini. 
un esperto che opera aU'as- 
scssorato regionale dell'am¬ 
biente — ad una legge na¬ 
zionale non possiamo certo 
pensare di avere risolto il 
problema. IJ protocollo d’in¬ 
tesa. semmai, è un passo in 
quella direzione >. Senza con¬ 
tare che bisogna agire contem 
poraiKramentc su tutti i fatto 
ri, cosi condensabili: 1) il 
.settore « civile > (doè gli .sca¬ 
richi delle cloache, finora non 
abbastanza considerati) ; 2) 
quello indastrlalc; 3) l’agri- 
cdtura e il suolo in generale. 


Certo, c’è la strada del de¬ 
puratori pubblici, del com¬ 
pletamento della rete fognan¬ 
te (sulla quale, per fortuna, 
gli enti locali si .sono incam¬ 
minati ancora prima deiri.sti- 
tiizione della Regione): per 
queste « voci » si prevede di 
spendere, in Emilia-Roma¬ 
gna, nel prossimo triennio, 
qualcosa come 100 miliardi. 
Tuttavia, se non mutano nel 
profondo gli indirizzi econo¬ 
mici o peggio, se dovessero 
vincerla le teorie « neo-liberi- 
sle ». il carico di oneri fi¬ 
nanziari non conoscerebbe li¬ 
miti. Si avrebbe un mondo 
della produzione che continua 
a sfornare « rifiuti ». vale a 
dire sprechi. In misura in¬ 
tollerabile. 

Invece, tanto il fosforo che 
l’azoto sono utili se recupe¬ 
rati. La proposta che matura 
è quella di un mutamento 
dei processi produttivi — ad 
esempio — delle distillerie, 
degli zuccherifici, per ottene¬ 
re gas. mangimi, fertilizzan¬ 
ti. Arrivare, insomma, a veri 
e propri cicli integrati, di cui 
si jiossono ottenere anticipa¬ 
zioni con opportuni progetti- 
pilota che la Regione sta per¬ 
seguendo attraverso la pra¬ 
tica dei protocolli d’intesa. 

Impegni di portata nazio¬ 
nale. si diceva. Rientrano in 
quest'ambito la battaglia per 
difendere e far finanziare in 
modo adeguato la legge 319 
(legge Merli), per strappare 
risultati precisi per Tambien- 
te (non solo per la difesa 
del suolo) a livello del piano 
triennale e della stessa stra¬ 
tegia di ristrutturazione e ri- 
conversione industriale deli¬ 
neata dalla legge 675. per¬ 
chè fanno tutt’uno con una 
coerente scelta di program¬ 
mazione democratica. 

Non c*è stata comunque, e 
non ci sarà. « attesa * neppu¬ 
re su questo terreno. A co¬ 
minciare dagli altri « punti 
caldi » dcH'inquinamento pre¬ 
senti in Emilia-Romagna: il 
comprensorio della ceramica 
a cavallo tra le province di 
Reggio e Modena e la con¬ 
centrazione di centrali ter¬ 
moelettriche e nucleari nel 
Piacentino. 

Nel primo caso, dove il 
grado di inquinamento di 
lutto l'ambiente è più che 
allarmante, l'iniziativa si di¬ 
spiega in sintonìa con il pro¬ 
gramma di attuazione < anti¬ 
cipata » della legge Merli 
(che fis.sa una prima « tap¬ 
pa » al giugno ’79) sull'intero 
territorio regionale, che ha 
ottenuto, a quanto risulta, u- 
na « sostanziale adesione * 
delle maggiori industrie, mu¬ 
nite di depuratori con pre¬ 
cedenza assoluta per quelle 
che scaricano fosforo e azoto. 
Si è cercato e si cerca, in 
una parola, i] consenso, la 
partecipazione ragionata sul¬ 
la ba.sc della nuova concezio¬ 
ne che rovescia Tallra. Tin 
qui prevalente, di un terri¬ 
torio e di un ambiente uti¬ 
lizzabili a pre.scindene dalle 
conseguenze che stiamo pur¬ 
troppo provando. 

Non tutti, certo, potranno 
mettere i depuratori. Ma le 
piccole e medie aziende, con 
tariffe eque, possono pur 
sempre collegarsi ai depura- 
ton pubblici. 

Circa le centrali dell’area 
di Piacenza, dovrà essere 
mutata fino in fondo, anche 
col sistema delle convenzioni, 
la linea delTENEL fondata 
fino ad un recente passato 
sulla esclusione di chiunque. 
Icgiilimamenie. ritenesse di 
intervenire per stabilire < do¬ 
ve > coìl<x:arle e « come » ge¬ 
stirle. 0)n l’apporto della Re¬ 
gione lombarda, degli enti lo¬ 
cali deli’una e delFaltra spon 
da. delle Università, dello 
stesso CNEIN. si è dato in¬ 
tanto vita ad un primo si¬ 
stema di controlli, di preven¬ 
zione e di rilevamento, reso 
indispensabile dall'alta capa¬ 
cità inquinante di colossi pro¬ 
duttori di energia ai quali 
una moderna società indu¬ 
striale non solo non può ri¬ 
nunciare. ma deve rendere 
compatibili con un tipo di 
snluppo nel quale il para¬ 
metro « ambiente * abbh la 
dignità e il rilievo di tutti 
gli altri. 

Angelo Guzzinatì 












SPECIALE 

AMBIENTE 



L'UNITA' pag. 16 
Venerdì 
1 dicembre 1978 


m>7 1 ff 1 ^■>-iÉrif<Uiiini I - mig _ 


TORINO — I processi di In¬ 
quinamento dell’acqua, dell’a¬ 
ria e del suolo, accentuatisi 
neH’ultimo ventennio In con¬ 
seguenza deiracquisizione di 
nuove realtà socioeconomi¬ 
che. hanno ormai raggiunto 
soglie di pericolosità cosi e- 
levate da far comprendere e 
giustificare la necessità di un 
sistematico, organico, severo 
controllo In materia e tale, 
comunque, da garantire quel¬ 
le capacità autorlgeneratlve 
deU'ambiente dalle quali di¬ 
pendono le future condizioni 
di vita del genere umano. 
Soltanto nel 1966 però con la 
legge antismog n. 615 e rela¬ 
tivi regolamenti e nel 1976 
con la legge n. 319 sulla tute¬ 
la delle acque, si è inte.so 
dare un assetto organico alla 
materia attraverso una speci¬ 
fica normativa. 

Con le ultime due leggi di 
Stato, Integrate da quelle re¬ 
gionali. le Amministrazioni 
Provinciali sono state Investi¬ 
te di maggiori e più specifi¬ 
che competenze, alle quali 
hanno fatto fronte con la 
realizzazione di appositi ser¬ 
vizi o col potenziamento di 
quelli già esistenti. 

La Provincia di Torino, av¬ 
valendosi anche del finan¬ 
ziamenti regionali previsti, ha 
organizzato le proprie strut¬ 
ture operative, potenziando 
con Idonee attrezzature il 
propro laboratorio, e conse¬ 
guendo un livello di efficien¬ 
za più adeguato agli interven¬ 
ti richiesti dalle attuali cir¬ 
costanze con l'Istituzione del 
« Servizio Protezione Ambien¬ 
te». formato da un ufficio 
tecnico e di vigilanza, un uf¬ 
ficio amministrativo e una 



GENOVA — li discorso eco¬ 
logico in tempi di crisi eco¬ 
nomica corre il rischio di 
passare di moda, quasi fos¬ 
se un genere di lusso legato 
alla stagione del boom, al 
« ber«’ssere », »lla « società o- 
pulenta». In molti casi in¬ 
fatti, dopo tante affermazioni 
di i}rincipÌo e di buona vo¬ 
lontà. l’ambiente e la quali¬ 
tà della vita hanno continua¬ 
to a mostrare tendenze re¬ 
gressive e la crisi produtti¬ 
va h» contribuito certamente 
a spegnere sul nascere 1 ten¬ 
tativi di una nuova politica 
ambientale; tentativi, pro¬ 
grammi. piani che invece — 
indipendentemente dal fatto¬ 
re crisi — sono assolutamen¬ 
te Indispensabili portare a- 
vantl dato lo stretto rappor¬ 
to che esiste tra economia ed 
ambiente. 

Basti pensare aH’agricoltu- 
ra. al calo della produzio]<3 
alimentare, alla degradazio¬ 
ne della collina e della mon¬ 
tagna e di conseguenza el- 
l'accresciuto squilibrio nella 
bilancia intemazionale dei pa¬ 
gamenti; basti pensare alle 
entrate del turismo (e la Li¬ 
guria in questo campo rap¬ 
presenta un test fondamer» 
tale), airinquìnamento mari¬ 
no. alle coste lottizzate, allo 
spreco delle risorse naturali 
appenniniche e delle antistan¬ 
ti acque marine: tutto un 
equilibrio delicato che una 
errata interpretazione del 
boom eccr*'mico ha seriamen¬ 
te compromesso e che ha ora 
richiesto un intervento mas¬ 
siccio e indilazionabile da 
parte della Regione. 

Aria, acqua e suolo sono 
beni comuni, la s.ilvaguardia 
dei quali rappresenta un com¬ 
pito prioritario di interesse 
generale, un impegno che la 
Regione Liguria sta ora af¬ 
frontando con un ìntervenio 
di oltre 52 miliarrdi suddiviso 
In tre esercizi del bilancio 
pluriennale. Questa Importan¬ 
te delibera della giunta re¬ 
gionale è stata presa il 26 
di ottobre, dopo che 11 Con¬ 
siglio. nel luglio scorso, ave¬ 
va approvato 1 criteri per 
la. Individuazione delle opere 
d» mettere a contributo re¬ 
gionale nel triennio 1978-80. 

Con tali criteri si è rite- 
nrjto opportuno prov\’edere al¬ 
l’individuazione preventiva 
delle opere da mettere a! 
contributo della Regione, al 
fine di consentire il conteni¬ 
mento dei tempi di progetta¬ 
zione e di garantire un più 
sollecito processo delia spe¬ 
sa regionale. E’ nato cosi 
il primo grande intervento fi- 
nxnziario della Regione Ligu¬ 
ria In campo ecologico; un 
intervento che si propone di 
affrontare e di risolvere quat¬ 
tro problemi nodali, che po¬ 
tremmo definire storici per 
la comunità ligure: 


Torino contro 
In morso 

deirinquinnmento 

Il « Servìzio Protezione Ambiente » 
lo strumento istituito dalla Provincia 
per la salvaguardia del territorio 


specifica sezione del reparto 
chimico del Laboratorio Pro¬ 
vinciale di Igiene e Profilassi. 
Tale servizio rappresenta, 
quindi, lo strumento operati¬ 
vo attraverso il quale la Pro¬ 
vincia di Torino svolge 1 
propri compiti di controllo e 
di vigilanza. 

Per il settore acqua, la 
normativa, è dettata dalla 
legge di Stato n. 319 nonché 
dalle leggi regionali n. 32 e n. 
49 ed li lavoro che ne conse¬ 
gue, sla a titolo preventivo 
che repressivo è ormai noto. 
Quello che preme porre In 
evidenza qui sono piuttosto 
gli incombenti collaterali 
provenienti da una stretta ed 
intensa collaborazione con 
Enti, organizzazioni e anche 
privati cittadini, 1 quali per 
necessità di cose al rivolgono 
al « Servizio Protezione Am¬ 
biente ». 

Si cita ad esempio 11 pro¬ 
blema relativo al controllo 
delle fognature pubbliche, 
per le quali lo stesso servi¬ 
zio. su delega del Comuni o 
mediante convenzioni stipula¬ 
te con I Consorzi di Comuni, 
non ultima quella realizzata 
col Consorzio depurazione 
acque Po-Sangone, svolge o- 
perazlonl di controllo allo 
scopo di poter tempestiva¬ 
mente segnalare al Comuni 
Interes-satl ogni Inconveniente 
che possa dar luogo ai prov¬ 
vedimenti di loro competen¬ 
za. 

Intanto anche per la Pro¬ 
vincia di Torino 11 problema 
dello smaltimento del fanghi 
re.‘?iduatl dal processi di bo¬ 
nifica delle acque di lavora¬ 
zioni indiislrinle. sta as.su- 
mendo un aspetto preoccu¬ 


pante e crea serie difficoltà 
non soltanto alla pubblica 
Amministrazione ma agli 
stessi Insediamenti produttivi 
che hanno provveduto all’in- 
stallazione degli impianti per 
la depurazione dei reflui. 

Unico strumento operativo 
adottabile in questo momento 
è risultato lo stoccaggio tem¬ 
poraneo, in attesa della nor¬ 
mativa regionale in materia, 
cui dovrebbe seguire In tem¬ 
pi medi la creazione di appo¬ 
siti centri di raccolta, trat¬ 
tamento, recupero, discarica 
dei materiali residui. 

A proposito di tutela del¬ 
l’aria la Regione Piemonte 
con la legge 21-8-1978, n. 52 
ha Inteso coordinare. Indiriz¬ 
zare e potenziare tutte le ini¬ 
ziative volte al rilevamento 
deirinquinamento atmosferi¬ 
co già messe in atto dalle 
Province per le competenze 
loro attribuiti dalla 615/66. 

Sempre In tema di applica¬ 
zione della 319/76, alcuni degli 
adempimenti prescritti sono 
nella provincia di Torino. In 
fase di avanzata attuazione: 
come 11 catasto degli scari¬ 
chi degli Insediamenti pro¬ 
duttivi In acque superficiali. 
11 rilascio delle autorizzazioni 
provvisorie, con le prescri¬ 
zioni di limiti di accettabilità, 
alla quasi totalità degli inse¬ 
diamenti, U controllo ripetuto 
degli scarichi ritenuti mag¬ 
giormente inaulnanti. la de¬ 
nuncia ella Magistratura del¬ 
le Inadempienze rilevate. 

Per 1 restanti adempimenti, 
quale il controllo sul corretto 
e razionale uso delVacqua, 
sul limiti di accettabilità de¬ 
gli scarichi delle pubbliche 
fognature, sulle caratteristi¬ 


Il piano ecologico 
dello 

Regione Liguria 

Interventi per una spesa di diverse 
decine dì miliardi - Un nuovo 
modo dì intendere lo sviluppo 


1. — La crisi idrica di 
Imperia. Si tratta di assicu¬ 
rare il fabbisogno d’acqua po¬ 
tabile ad un complesso di 
abitanti valutati al 1975 In 
103.150 unità compresi i flut¬ 
tuanti stagionali (su di un 
totale di 373.345 per Tintera 
provincia), mediar«'.e adduzio¬ 
ne dell’acqu» stessa dal sub¬ 
alveo del fiume Roja. A tal 
fine sarà presto realizzato un 
primo lotto compreso fra San 
Remo e Imperia, tratto che 
potrà entrare In esercizio in 
quanto convoglierà l’acqua 
già in arrivo a San Remo 
proveniente dal fiume Roja, 
acqua che attualmente è più 


che sufficiente al fabbisogno 
del suddetto comune. 

2. — Impianto di depura- 
zione di Savona-Vado-Quiliano 
e Albissoia Superiore e Ma¬ 
rina. Sono direttamente inte¬ 
ressati alla depurazione 1 ter¬ 
ritori dei comuni sopracitatl 
con una superficie di 170 
Kmq., uno sviluppo costiero 
di 13 km. e con U risana¬ 
mento ecologico, almeno per 
quanto riguarda gli scarichi 
dell'ACNA, massimo inquina¬ 
tore della Val Bormida, di 
oltre 400 kmq. di territorio 
oltreappennmico, parte in 
provincia di Cuneo, Asti e 
Alessandria. 


Un impianto dal costo dì 25 miliardi 


L'attività consortile si pro¬ 
pone la depurazione dei ri¬ 
fiuti liquidi urbani per una 
popolazione servita di circa 
115.000 abitemli e di rifiuti 
liquidi di n. 22 aziende indu¬ 
striali, con un carico di in¬ 
quinamento pari ad una po- 
pmlezione equivalente df cir¬ 
ca 200.000 abitanti. 

Tale area risulta I» più 
Inquinata di tutta la provin¬ 
cia di Savona con popolazione 
servita e concentrazione in¬ 
dustriale pari a circa la me¬ 
tà dei valori dell’intera pro¬ 
vincia. Il costo previsto dei- 
rimpianto di depurazione si 
aggira sui 23 miliardi. 

3. — Risoluzione dei pro¬ 
blemi di inquinamento della 
Val Polcevera, Val Bisogno 


e Carignano. Riveste un par¬ 
ticolare interesse la soluzione 
del problema riguardante lo 
smaltimento dei rifiuti del¬ 
l’ospedale Galliera che attual¬ 
mente si immettono nella fo¬ 
gna mista di corso Aurelio 
Saffi, che scarica nel Bisa 
gno in prossimità della Foce. 
La rete nera progettata si 
allaccerà aH'esistente collet¬ 
tore di corso A. Saffi, che 
fa parte del complesso af¬ 
fluente di Punta Vagno. Per 
quanto si riferisce alla Val 
Polcevera si prevede l’ulti¬ 
mazione del collettore in 
sponda sinistra del Polcevera 
e la costruzione dei collettori 
a servizio dei comuni di Mi- 
gnanego, <3eranesi. Campomo- 
rone. Serra Riccò. 


La situazione nel golfo di La Spezia 


4, — Inquinamento del gol¬ 
fo di La Spezia. Mentre nei 
temtori di Portovenere e 
nei le opere fognatizie hanno 
avuto inizio d» alcuni anni 
e debbono ora solo essere 
completate, nel territorio di 
La Spezia manca la rete fo¬ 
gnaria. salvo che in una mo¬ 
desta porzione del vecchio 
centro urbano. Il golfo di La 
Spezia, una delle zone più 
belle dell» Liguria, è ora for- 
temente inquinato per la pre¬ 
senza di scarichi domestici 
ed industriali, che confluisco¬ 
no nei rivi trasformati in au¬ 
tentici collettori fognari con 
notevole pregiudizio, oltre che 
per l’ecosistema del golfo, 
per l’igiene pubblica dell’abi- 
tato del capoluoga 
La descrizione, sia pur 
sommari», di questi quattro 
punti nodali rappresenta suf¬ 
ficientemente l’estrema ur¬ 
genza deH’intervento della 
Regior»!. Tali scelte fonda- 
mentali hanno avuto come 
ottica il piano di risanamen¬ 
to regionale previsto dagla 
legge di Stato 319/76 (Legge 
Merli), che verrà ultimato nel 
1979 ed al quale, da circa 
3 mesi, sta lavorando, per 
dettame i criteri, una com¬ 


missione scientifica di tecnici 
altamente qualificati deH'Uni- 
versità, dell» Regione e degli 
Enti locali interessati. La re¬ 
dazione del piano sarà ese¬ 
guita. oltre che dagli esperti 
sopra citati, da circa 80 gio¬ 
vani che in base alla Le^e 
285 suH’occupazione giovanile 
prenderanno parte ^le ope¬ 
razioni 

Oltre alle quattro grandi 
opere sopradescntte per la 
realizzazione delle quali è sta¬ 
to impegnato circa il 50 per 
cento dello stanziamento re¬ 
gionale su segnalazione dei 
CTomiml, dei Medici Provin¬ 
ciali e del Genio Civile è 
stata identificata un’altra a- 
rea che presenta le caratte¬ 
ristiche di mag^or urgenza 
per un intervento igienico-sa- 
nitario: si tratta del Tìgullio. 

Si tenga presente che nel¬ 
la concessione degli stanzia¬ 
menti regionali si è data la 
precedenza ad Iniziative di 
tipo consortile in vista anche 
della futura gestione dell’ope- 
ra (depuratori). Un’ultima 
preferenza nella scelta degli 
interventi è stata infine ri¬ 
volta a progetti che garanti¬ 
vano una pronta spendibilità 
della somma assegrnta. 


che qualitative dei corpi idri¬ 
ci, si sono già Iniziate le o- 
perazioni preliminari nel- 
Tambito dell’attività regionale 
di censimento delle risorse 
Idriche. In proposito, la Pro¬ 
vincia di 'Torino ha predi¬ 
sposto un « Programma det¬ 
tagliato di rilevamento delle 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dei corpi idrici 
superficiali » esistenti sul ter¬ 
ritorio provinciale. 

Il Laboratorio d’Iglene ha 
già Iniziato l campionamenti 
e le analisi prescritti dal 
suddetto programma con la 
collaborazione del personale 
tecnico assunto e messo a 
disposizione dalla Regione 
nel contesto delle iniziative 
previste al sensi della legge 
285 77 « Provvedimenti per 

Toccupazione giovanile ». 

Sempre nell’ambito dell'at¬ 
tività in argomento la Pro¬ 
vincia sta approntando con 11 
« Servizio Protezione Ambien¬ 
te » gli strumenti operativi 
tecnico - amministrativi per 
Tappllcazlone della legge 29 
maggio 1974 n. 236 e succes¬ 
sivi decreti ministeriali inte¬ 
grativi, .sulla disciplina delle 
Bastanze e del preparati peri¬ 
colosi. Tale normativa, che In 
analogia a quelle già citate, è 
stata emanata In conformità 
ed attuazione delle direttive 
della C E.E. entrerà In vigore 
il 31 gennaio 1979 e prevede 
che tutte le sostanze e pre¬ 
parati pericolosi posti in 
commercio debbano essere 
confezionati secondo precise 
norme: quanto sopra non so¬ 
lo al fini della prevenzione 
degli infortuni ma anche a 
tutela dell’igiene del lavoro. 
Si tratta di attività di con¬ 
trollo. collaterale a quella 
finora svolta presso gli Inse¬ 
diamenti produttivi a tutela 
dell’Inquinamento Idrico ed 
atmosferico che potrà Inte¬ 
grare efficacemente quella 
svolta da altri organismi 
pubblici pure competenti In 
materia. 

Ai settori di competenza in 
precedenza de.scritti si ag¬ 
giungono le attribuzioni affi¬ 
date alle Province dal DPR. 
616-77 relative al controllo 
sulle discariche e -sugli Im¬ 
pianti di trasformazione e 
smaltimento dei rifiuti, in 
questo modo l’Ente locale è 
slato Dosto nelle condizioni 
di svolgere un ruolo impor¬ 
tante per la difesa dclTAm- 
biente. 

TEOBALDO FENOGLIO 

A.ssessore all’ecologia 


E’ certamente prematuro 
parlare di primi risultati. Ci 
troviamo infatti di fronte ad 
un recupero che sarà lento 
e che esige uno sforzo serio 
e concreto. Ci sia concessa 
tuttavia una certa dose di 
speranza, che ci sembra più 
che giustificata dal fatto che 
qualcosa sta effettivamente 
cambiando. Se si considera 
infatti che con gli interventi 
della Regione e quello già 
in atto da parte del Comune 
di CJenova in via di comple¬ 
tamento avremo presto le tre 
grandi aree urbane regionali 
totalmente depurate, si com¬ 
prenderà meglio Tìmportanza 
di questo decisivo passo In 
avanti. Rimarrà ar»-ora da 
risolvere completamente il 
problema degli impianti di 
depurazione del centri mino¬ 
ri. A questo proposito ci cor¬ 
re tuttavi» l’obbligo di rile- 
vere che in molti casi gli 
scarichi a mare delle acque 
nere portati a circa 1 km. 
dalla costa, anche se spesso 
ancora privi di impianti di 
depura^zione cominciano a 
mostrare la loro utilità. Ci 
auguriamo di non peccare di 
eccessivo ottimismo rilevan¬ 
do che in certe zone, secor» 
do quanto ci hanno assicurato 
i pescatori del luogo, si nota 
sul fondo marino un ritorno 
dell’habitat originario («rico¬ 
minciano a rivedersi i ricci 
che da anni erano scompar¬ 
si »). E’ una buona notizia. 

Gli inter\'enti sopracitati 
non rappresentano certamen¬ 
te i soli problemi prioritari 
di igiene pubblica della no¬ 
stra regione. Elsistono infatti 
in Liguria anche numerose 
vallate fortemente interessate 
da processi di sviluppo resi¬ 
denziale e produttivo che ten¬ 
dono ad inquinare le acque 
superficiali ed 1 subalvei d^ 
torrenti che ivi scorrono. 
« Acque che da tempo sono 
utilizzate — come si legge 
nell» relazione al provvedi¬ 
mento — anche per scopi po¬ 
tabili a servizio dei nuclei 
urbani delle vallate stesse c 
dei comuni vicini ». 

Inoltre in alcune di que¬ 
ste vallate sono in atto, a 
cura delle (Comunità Montane 
o di gruppi di CTomuni, studi 
per soluzioni consortili degli 
impianti di adduzione e de¬ 
purazione dei liquami per cui 
la Regione ritiene opportuno 
incoraggiare, per i motivi in 
precedenza espiosti. tali solu¬ 
zioni che rispecchiano le li¬ 
nee espresse dal Piano di 
Orientamento regionale. Ini¬ 
ziative di tale tipo sono quel¬ 
le per la Fontanabuon» e 
per la Valle Scrivia. In di¬ 
verse zone inoltre appare 
prioritaria la necessità di ri¬ 
solvere problemi di approvvi¬ 
gionamento di acqua potabile. 

Ci troviamo Insomma di 
fronte ad un impegno di vi¬ 
tale importanza che ancora 
una volta ci fa tornare alla 
memoria come un monito la 
dlch'larazlone di principio del 
consiglio del Cornimi d'Euro- 
p» sui problemi delTambien- 
te, tenutosi durante l’assem¬ 
blea dei delegati della CEE 
a Bruges 11 27-28 giugno 1974: 
« Nella nostra civiltà occiden¬ 
tale la logica del profitto ha 
portato a rendere sempre più 
complicato e oneroso il sod¬ 
disfacimento dei bisogni ali 
mentali, filologici e morali 
dell’uomo (respirare, nutrirsi 
sanamente, riposare, disten¬ 
dersi moralmente e fisica¬ 
mente, mantenersi puliti, al¬ 
loggiare, muoversi) a. 


POLYTECNA HARRIS: ùigegnerio deU’ambiente 


La POLYTECNA HARRIS 

S.p.A. (P & H) è una so¬ 
cietà di ingegneria italiana 
facente parte di un impor¬ 
tante gruppo internazionale 
specializzato nella fornitu¬ 
ra di servizi professionali 
Integrati alTindustria, alle 
amministrazioni, agli Ehìtl 
pubblici e privati. 

La POLYTECNA HARRIS 
opera principalmente nei se¬ 
guenti settori : ingegneria 
civile, marittima e Idrauli¬ 
ca, trasporto del fluidi, im- 
pianti industriali, pianifica¬ 
zione dei trasporti, consu¬ 
lenza manageriale, informa¬ 
tica ed analisi dei sistemi, 
ingegneria sociale, porti tu¬ 
ristici, grande distribuzio¬ 
ne, ingegneria dell’ambien¬ 


te (ecologia applicata e tec¬ 
nologie antinquinamento). 

Nel settore specifico del- 
TINGEGNERIA DELL’AM¬ 
BIENTE. l’oggetto e 1 mo¬ 
di di lavoro della P & H si 
possono sintetizzare come 
segue: 

CAMPI DI ATTIVITÀ' 

— Raccolta e convoglla- 
mento delle acque di scari¬ 
co urbane e industriali e 
delle acque meteoriche: re¬ 
ti di fognatura, collettori e 
canali, condotte in pressio¬ 
ne e stazioni di pompag¬ 
gio, etc. 

— Trattamento e smalti¬ 
mento degli scarichi liqui¬ 
di urbani e industriali: im- 


Un nuovo grande posso 
per il risanamento 
del golfo di Napoli 


Crediamo interessante for¬ 
nire alcuni dati sull’impianto 
di depurazione di Napoli-Est, 
In quanto si tratta della 
maggior opera del genere 
mai progettata in Italia e 
una delle massime nel mon¬ 
do. nonché per Timportan- 
za che tale opera riveste 
nelTamblto del progetto di 
disinquinamento del golfo 
di Napoli. 

La Polytecna Harris ha 
svolto il progetto esecutivo 
deirimpianto per conto di 
un Consorzio di imprese 
(Furlanis. Girola. Italstra- 
de. Sorrentino, *rermomec- 
canica) cui la Cassa per il 
Mezzogiorno ha affidato li 
lavoro aH’inizio del 1976. 

Le opere, del costo totale 
di circa 60 miliardi, com¬ 
prendono: 

— una rete di collettori 
di grande diametro, per uno 
sviluppo complessivo del so¬ 
li tronchi principali di circa 
20 km. e con cinque stazioni 
di sollevamento, per una 
portata massima in ingres¬ 
so alTlmpianto di trattamen¬ 
to di oltre 22 mc/sec.; 

— l’Impianto di depura¬ 
zione. che prevede le fasi di 
trattamento primario del li¬ 
quame (sollevamento, gri¬ 
gliatura. preaerazlone e se¬ 
dimentazione), secondario 
(ossidazione biologica a fan¬ 
ghi attivi, chiarificazione e 
clorazione) e terziario (floc- 


POLYTECNA HARRIS 

Via Jacopo Palma, 27 
20146 Milano 
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Telex 331294 


culazione e decantazione, fll 
trazione). 

I principali parametri ca¬ 
ratteristici deirimpianto, che 
danno un’idea delle non co¬ 
muni dimensioni e poten¬ 
zialità. sono 1 seguenti: 

— popolazione servita: 2 
milioni di abitanti equiva¬ 
lenti, inclusivi cioè di un 
contributo di scarichi indu¬ 
striali pari a circa il 50% 
del totale; 

— carico di BOD/5 totale: 
120.000 kg/d; 

— quantità media di li¬ 
quame trattata in tempo 
secco: 533.000 mcd. 

L’impianto presenta delle 
peculiarità delle quali rite¬ 
niamo particolarmente inte¬ 
ressante far cenno. Prima 
di tutto il fatto che il trat¬ 
tamento di ossidazione bio¬ 
logica sia stato spinto fino 
ad ottenere un buon livello 
di nitrificazione del liqua¬ 
me. cioè di ossidazione del- 
Tammoniaca, con la possi¬ 
bilità di realizzare anche la 
successiva fase di denitri¬ 
ficazione, cioè l’abbattimen¬ 
to del nitrati, responsabili 
con 1 fosfati della carica eu- 
trofizzante che viene nor¬ 
malmente lasciata nel liqua¬ 
me dai convenzionali trat¬ 
tamenti secondari (si ricordi 
ad esempio il fenomeno del¬ 
le fioriture algall, la cosid¬ 
detta « pees Soup », lungo 
la costiera romagnola, pur 
tra le più servite in Italia 
da impianti di depurazione). 
Per ottenere 11 risultato di 
cui sopra si è dovuto au¬ 
mentare il tempo di riten¬ 
zione nelle vasche di aera¬ 
zione mediante una capaci¬ 
tà complessiva di oltre 130 
mila me e con un assorbì- 
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pianti di depurazione, siste¬ 
mi di trattamento e smal¬ 
timento dei fanghi, condot¬ 
te di scarico a mare. 

— Raccolta e smaltimen¬ 
to del rifiuti solidi urbani 
ed industriali. 

— Sfruttamento delle ri¬ 
sorse Idriche: ricerca, ap¬ 
provvigionamento, tratta¬ 
mento e distribuzione del¬ 
l’acqua per uso civile, indu¬ 
striale o agricolo. 

ORGANIZZAZIONE 

La P & H oltre alla pro¬ 
pria organizzazione in Ita¬ 
lia può contare in campo 
internazionale, attraverso 
la sua consociata Prederic 
R. Harris Ine. di New York, 


sulTorganlzzazlone multidi¬ 
sciplinare della Planning 
Research Corporation, 11 
maggior gruppo di società 
di servizi americano con ol¬ 
tre 6.000 dipendenti e 220 
milioni di dollari di fattu¬ 
rato annuo. 

REFERENZE 

Ricordiamo qui, a puro 
titolo di esemplo, alcuni del 
principali progetti svolti dal 
gruppo: 

— Piano antinquinamen¬ 
to Regione Liguria, Italia. 

— Piano antinquinamen¬ 
to Comunità Montana Val- 
chiavenna, Italia. 

— Progetto esecutivo im¬ 
pianto depurazione di Na¬ 


poli-Est (2.000 ab. eq.). 

— Impianto di depurazio¬ 
ne di Glasgow (Scozia) 
(600.000 ab. eq.). 

— Impianto di depurazio¬ 
ne di VVantagh - Nassau, 
New York. 

— Impianti di potabilizza¬ 
zione di Hamniond e di 
Elast Chicago. Indiana. 

— Inceneritori per fanghi 
di St. Louis, Missouri 

— Inceneritore per rifiu¬ 
ti solidi di Hamilton, Onta¬ 
rio (Canada). 

— Inceneritore misto per 
fanghi e rifiuti di Alloa 
(Scozia). 

— Rete di fognature fino 
a 2,b m- di diametro per Ir¬ 
vine (Scozia). 
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mento di ossigeno da parte 
della flora batterica che può 
superare 1 9000 kg/h; anche 
il progetto delle vasche di 
chiarificazione secondaria è 
stato particolarmente deli¬ 
cato a causa delle caratte¬ 
ristiche di sedimentabilità 
dei fanghi attivi prodotti in 
queste condizioni: la super¬ 


ficie totale è infatti di clr 
ca 41.000 mq ottenuta con 
grandi bacini circolari di 
grande diametro serviti da 
ponti raschiatori muniti di 
uno speciale sistema di 
estrazione del fango lungo 
tramogge circonferenziali ri¬ 
cavate sul fondo dei bacini 
stessi. 


Altro aspetto di notevole 
rilevanza per l’economia lo¬ 
cale è la possibilità offerta 
daU’implanto di riciclare al¬ 
l’industria o per altri fabbi¬ 
sogni oltre mezzo milione di 
metri cubi al giorno di ac¬ 
qua proveniente dal tratta¬ 
mento terziario di chlarifloo- 
culazione e filtrazione. 


Lo P & H e In pionifienzìone comprensorìnle 


Riteniamo sla utile mettere In evi¬ 
denza la particolare esperienza acquisita 
dalla Pol^ecna Harris nella risoluzione 
di problemi ecologici a livello compren- 
soriale quali, ad esemplo, lo studio e la 
pianificazione di interventi per la rea¬ 
lizzazione di reti di collettori e Impianti 
di depurazione consortili. 

Si vedano, ad esempio, 1 lavori svolti 
per la Regione Liguria, per la Comunità 
montana della Valchlavenna, per il Con¬ 
sorzio del Cusio (Lago d’Orta). 

Una prerogativa caratteristica delTap- 
procclo della Polytecna Harris a questo 
tipo di problemi, e, riteniamo, un punto 
di forza della sua metodolo^a, è l’at 
tenzione che viene sempre prestata in 
ogni fase del progetto a scoprire ed ao 


cogliere le esigenze provenienti dal sin¬ 
goli utenti locali del futuri interventi 
senza « sovrapporre » delle soluzioni o- 
sterne «prefabbricate» che mal si adat¬ 
terebbero, anche se teoricamente per¬ 
fette, alla realtà socioeconomica delle 
zone Interessate. 

Le risorse locali vengono In tal modo 
valorizzate ricorrendo anche alla parte¬ 
cipazione diretta di forze di lavoro di¬ 
sponibili sul posto per svolgere le fasi 
del progetto ad esse più consone, quali 
ad esempio le campagne di ricerca e di 
rilevazione del dati, lo sviluppo di fasi 
esecutive che richiedano la conoscenza 
specifica del luoghi (topografie, campio¬ 
namenti, progetto di condotte e opere 
particolari) e simili. 
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Sorain Cecchini spa Roma 

I rifiuti 
solidi urbani 


H Come servizio 

Come risorsa 
Come occupazione 



La «Corriera 
deWambiente» 


raccolta, il trasporto e lo smalti¬ 
mento dei rifiuti non sono rist'r\ati solo 
ai grandi centri con strade spaziose e 
grossi quantitativi. Riferendoci per e- 
sempio airitalia, su circa IO 000 ton¬ 
nellate-giorno di rifiuti solidi urbani 
solo il -10'f è prodotto da città con più 
di 10 000 abitanti. Le restanti 25.000 ton 
iiellate-gioriK) sono frazionate in miria¬ 
di di piccoli comuni, centri, frazioni 
che risolvono il problema giornalmente, 
spesso in nuxio empirico, magari an 
che costoso, cximunque irrazionale. Da 
questa considerazione è nata l’iniziativa 
della « Corriera deU’ambicnte ». Si trat¬ 
ta di un aiitocoinpressore SITA 6000 
attrezzato per il carico di contenitore da 
2 a 3 me . che, come ogni corriera ha 


un percorso prestabilito e degli appun¬ 
tamenti precisi. AH’appuntamento non 
trova passeggeri, ma un certo numero 
di contenitori pieni da vuotare. Finito il 
percorso e il carico, porta i rifiuti nU’im- 
pianto di smaltimento. Si possono orga¬ 
nizzare due 0 piu percorsi al giorno. I 
paesi toccati si limitano quindi alla rac¬ 
colta dei rifiuti con i Baby-lift e il ti'a- 
sporto dei contenitori fino al posto con¬ 
cordato. che è senz’altro più vicino di 
un’eventuale discarica. Non hanno più 
problemi di trasporto a lungo percorso, 
di discarica, di smaltimento, tutti coper¬ 
ti e assorbiti da un servizio centraliz¬ 
zato ad alto livello tecnico facente capo 
agli impianti di smaltimento. Bastano i 
Baby-lift e una piazzala di sosta. 


Vanno si trasformano tornano 


La città delle industrie ambientali di Roma Est 

« 


SELEZIONE 

Qui si provveda con macchinari bre 
vettati a liberare i rifiuti dalla loro 
prigione (shoppers, sacchi, involucri, 
scatole, ecc.), a farli ritrovare dietln- 
ti per categoria e ad avviarli al * ea- 
telliti >, Impianti Industriali che si In¬ 
caricano appunto di trasformarli In 
prodotti pronti all'Impiego nell’agri¬ 
coltura e nell'industria. 



CARTA 


sotto forma di pasta, utilizzata diret¬ 
tamente dalle cartiere nei loro « im¬ 
pasti « in percentuali che vanno dal 
30 al 100% per produrre Intermedio 
par cartoni ondulati, carta paglia, car¬ 
toncino par rilegatori o scatolifici, ecc. 
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MANGIME 


sotto forma di pellets, sfuso o Insac¬ 
cato, con contenuto proteico del 12-14% 
e lipidico deir8-9% per allevamenti 
animali, prevalentemente bovini. 



COMPOST 


è ottenuto con il BIORAPiO, una 
macchina di nuova concezione che In 
tempi brevi trasforma la materia or¬ 
ganica presente net rifiuti. Nel no¬ 
stro caso ò un prodotto stabilizzato, 
omogeneizzato e pastorizzato esenta 
da contaminanti e inerti (plastica, 
vetro, ecc.), e quindi tale da essere 
utilmente ed immediatamente impie 



gato in agricoltura, orticoltura e flo¬ 
ricoltura. Le proprietà fertilizzanti 
del composto, potrebbero essere au¬ 
mentate per un più alto contenuto 
in azoto, immettendo nel ciclo di tra¬ 
sformazione della materia organica 
presente nei rifiuti i fanghi degli im¬ 
pianti di depurazione e di digestione 
dei liquami di fogna, in percentuali 
che vanno dal 15 al 20%. 



FERRO 


compresso in balle, dopo ripulitura a 
caldo, pronto per l'uso in siderurgia 
che lo impiega In percentuali dal 30 
al 50 % prevalentemente per il ton¬ 
dino da costruzioni. 



VETRO 


in rottame pulito, ceduto sfuso: a 
fine anno l'impianto per il recupero 
del vetro, dopo tre anni di prove, spe¬ 
rimentazioni e messe a punto, entrerà 
in produzione a livello industriale. Il 
vetro recuperato verrà utilizzate dal¬ 
le vetrarie per la produzione di pro¬ 
dotti come bottiglie a damigiane. 






PLASTICA 


in granuli di polietilene a bassa den¬ 
sità adatti allo stampaggio di qualsia¬ 
si articolo anche complessivo, ed al 
filmaggio. in miscela con materiale 
vergine, di sacchi per confezioni di 
prodotti vari primi fra tutti quelli 
ottenuti dagli impianti di riciclaggio 



CALURE 


sfuso o in pellets, è. per ora. l'ultimo 
anello della catena. Derivato da ma¬ 
teriali di scarto o non utilizzati — 
quali carta, plastica, stracci, ecc. — 
ha un potere calorifico inferiore el^ 
vato (3500 Kcal/Kg per cui 2,5 kg. 
equivalgono a circa l Kg. di petrolio). 
Il CALURB (Combustibile Alternati¬ 
vo Urbano) è nato da due rifleesio- 



ni: la prima è quella di rendere con¬ 
trollabili ancor prima dell’ueo gli ef¬ 
fetti che la combustione del prodot¬ 
to produrrà sull’ambiente; la secon¬ 
da, è l'esigenza di un prodotto com¬ 
bustibile omogeneo che garantisca la 
produzione del vapore e della conse 
guente energia elettrica, li proasimo 
gennaio verrà attivato un impianto 
industriale per la produzione di 700 
km M energia elettrica. 
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.Vegli stabilimenti di riciclaggio di Roma, 
costruiti e gestiti dalla SOR.àlN CEC 
CHINI S.p.A. con modifiche, aggiorna¬ 
menti e ritrovati frutto della nc-erca e 
deiresjjerienza di 15 anni di servizio, so¬ 
no state create e messe a punto tecno¬ 
logie e macchine originali brevettate che 
attraverso lo smaltimento di 15(X) tonnel¬ 
late il giorno di rifiuti solidi urbani per 
365 giorni Tanno, riescono a produrre 
una serie di semilavorati |x>r Tindustria 
e l’agricoltura riqualificando e dando uti¬ 
le destinazione alla carta, alla plastica, 
ai metalli, alla materia organica, ai ma¬ 
teriali combustibili. La parola « semi-la¬ 
vorati » ha un significato tutto partico¬ 
lare: sta ad indicare, infatti, materiali 
che vengono presentati in uno stadio in¬ 
termedio di elaborazione che consente, 
con le miscelazioni opportune senza ul¬ 


teriori operazioni o pioparazioni. la loro 
introduzione nel ciclo produttivo delTim- 
pianto industriale o della azienda agri¬ 
cola. .Abbiamo sempre constatato, per lun¬ 
ga esperienza, che coloro che pensano di 
trasformare i rifiuti, i materiali cioè die 
nessuno più vuole, in materiali che nes¬ 
suno vorrà, compiono un inutile lavoro 
e soprattutto non li smaltiscono. Ci siamo, 
perciò, po.sti fermamente il problema di 
foriiiro ai clienti ciò che e.ssi ricliiedono 
e accettano — naturalmente nei limiti 
del « peccato originale > di tutti i mate¬ 
riali secondari — e lo abbiamo risolto 
ideando un’autentica Città delle Industrie 
Ambientali nella quale al Reparto di Se¬ 
lezione Primaria abbiamo fatto seguire 
una serie di Reparti Satelliti di qualifica¬ 
zione e di standardizzazione dei materiali 
rccuiierati ai livelli sopra accennati. 


Come servizio 


Abbiamo già accennato al concetto, e 
torniamo ad insistervi, che lo smaltimen¬ 
to dei rifiuti è un servizio reso alta co¬ 
munità a un costo che può variare a se¬ 
conda dei sistemi consentiti dalle diverse 
condizioni tocali, ma che comunque deve 
essere sostenuto per ragioni di igiene am¬ 


bientale. Il costo del riciclaggio si con¬ 
fronta favorevolmente con quello di ogni 
altro sistema di smaltimento veramente 
valido, grazie agli introiti diretti deri¬ 
vanti dai recuperi, ma ancor più grazie 
ai benefici indiretti e alla catena di rea¬ 
zioni indotte che dal riciclaggio dei ri¬ 
fiuti derivano. 


Come risorsa 


Immaginazione, iniziativa e capacità tec¬ 
nica, nonché investimenti notevoli e ri¬ 
schiosi hanno permesso la realizzazione 
degli impianti di Roma, che sono i soli 
al mondo (a parte i tentativi che non 
sono andati però oltre lo stadio speri¬ 
mentale, e a meno che non si consideri 
una forma di riciclaggio il solo compo¬ 


staggio o la sola combustione con recu¬ 
pero di calore) a riciclare da anni, ogni 
giorno, imponenti quantitativi di rifiuti 
traendone la vasta gamma di prodotti 
validi (carta - mangime - compost * me¬ 
talli ferrosi • plastica - vetri - vapore ed 
energia elettrica) per la salvaguardia del¬ 
le risorse naturali. 


Come occupazione 


Consideriamo che all'interno di ogni sta¬ 
bilimento per il riciclaggio di 1000 tonn/ 
giorno trovano lavoro un centinaio di per¬ 
sone. A parte gli addetti alle pulizie, alla 
custodia e alla pura e semplice sorve¬ 
glianza di macchine automatiche, la gran¬ 
de diversità delle situazioni e delle ope¬ 
razioni che si svolgono nel corso del ciclo 
fa si che a dette persone si debba richie¬ 
dere l'abilità e l'iniziativa di meccanici, 
elettricisti, idraulici, fabbri, specialisti 
vari, organizzatori di squadre. 
All'occupazione dei « colletti blu » corri¬ 
sponde l'occupazione dei « colletti bian¬ 


chi » ben qualificati; ingegneri e tecnici 
in genere debbono essere al corrente di 
settori tecnologici estremamente diversifi¬ 
cati e devono saper fornire risposte ade¬ 
guate alla sfida ininterrotta posta dall' 
evoluzione della qualità e della presenta¬ 
zione della materia prima e dalia neces¬ 
sità di comprendere e d'interpretare le 
possibilità di assorbimento dei prodotti 
da parte del mercato. Tra diretti e indotti 
è possibile prevedere che alla lavorazione 
di 1000 tonnellate segua l'occupazione per 
200 addetti. Talché il costo dell'impianto 
sarebbe giustificato già dalla creazione di 
nuovi posti di lavoro stabili e produttivi. 


Un’idea 

affascinante 


Nel momento in cui nel nastro Paese, co¬ 
me in tutti i Paesi del mondo del resto, 
le forze culturali, politiche e sociali .sono 
impegnate a dibattere la .soluzione mi¬ 
gliore per eliminare i rifiuti solidi urbani, 
sia consentito a noi, che da oltre 30 anni 
operiamo prevalentemente ed appussio 
natamente nello specifico .settore. av?ii 
/are una proposta che ci .sembra . af 
fascinante. 

.Si realizzi una Compagnia mista, un En 
te che rappresenti la Sintesi di tutte le 
forze, a cui affidare la programmazione, 
la realizzazione e la gestione dello smal- 
tinwnto dei rifiuti solidi del Paese. 

E’ un programma che potrebbe concretiz 
zarsi per intero nell’arco di 5-7 anni. 
Dalla lavorazione dei 15 milioni di tonn/ 
annue, quale è la produzione dei rifiuti 
urbani e assimilabili del nostro Paese, ne 
deriverebbe (pur volendo prescindere dal¬ 
le utilizzazioni specifiche e più redditiz.e 
della carta e della plastica e rimanere 
solo alTipotesi delTutilizzo per categorie) 
una utilità eccezionale: 

1) avremo risolto il problema delTigie- 
ne ambientale ki modo razionale ed esem 
piare; 

2) avremo creato più di 8 mila posti di 
lavoro stabili e produttivi; 

3) avremo recupCTato i seguenti beni: 

a) mangime per 65.000 tom/annue di car¬ 
ne bovina; 

b) € compost » per restituire a 125.000 et¬ 
tari anno dì terreno la materia organica; 

c) metalli ferrosi per costruire 3 mihoni 
300 mila vani all’anno; 

d) enei^ elettrica per soddisfare le esi¬ 
genze energetiche di 3.600.000 abitanti al¬ 
l’anno. 

Noi non sappiamo quanta energia TENl 
derivi dal aottosuolo italiano e quale sìa 
il costo di essa. Giorni fa. il presidente 
Sette, di ritorno dal Giappone, intervista¬ 
to da un telecronista che gli chiedeva se 
non riteneva troppo oneroso andare a cer¬ 


care petrolio così lontano, ri^xindeva che 
sì. forse oggi poteva apparire costoso, ma 
non domani... perché un mondo senza 
enercia è inimmaginabile. 

Sappiamo, però, e Io abbiamo indicato, 
quale è l’energia del soprasuolo rappre¬ 
sentata dai rifiuti che il Paese ogni gior¬ 
no produce c che resta abbandonata a se 
•stes-sa ad inquinare i nostri luoghi più 
belh anche con danno per il nostro turi¬ 
smo e per la Riessa salute dell’uomo. 
Sappiamo anche che tutto il mondo ha 
d nanzi a sé questo immane problema e 
che la SORATN CECCHINI dispone di 
tecnologie capaci di risollerark», come 1" 
avvenuta o prassima cessione di licen¬ 
ze a Paesi industrializzati ed altamente 
qualificati (Giappone - Canada - US.A - 
Brasile) dimostra. 

E perché nel progroimna della divisata 
(Compagnia non prevedere scuole profes- 
sionah nell’ambito delToccupazione giova¬ 
nile per addestrare le nuove leve e fare 
di esse anche all’estero dei c pionien » 
del recupero delle risorse e Sella ecologia? 
La SOR.AIN CECCHINI è pronta nei suoi 
limiti a mettere a disposizione del Paese 
i suoi ritrovati e le sue tecnologie. 

E se vogliomo proiettare più oltre nel 
tempo e nello spazio questo discorso e 
porre mente al fatto che il pianeta Terra 
alle soglie del 20(X) raggiungerò i 7 mi¬ 
liardi di abitanti è facile scorgere l’im- 
mensità del problema dei rifiuti da smal¬ 
tile ma più ancora la spaventosa caren¬ 
za di risorse ed il bisogno assoluto di at¬ 
tingere al recupero, al reimpiego, al riu¬ 
tilizzo, al riciclaggio, insamma. 

accorgiamo di essere stati preda 
del nostro entusiasmo che ci sta portan¬ 
do lontano e dobbiamo chiudere il no¬ 
stro discorso che vuole essere rivolto 
alle forze politiche, sodali e culturali non 
fosse altro die per alimentare, appro¬ 
fondire e dibattere il problema per ve¬ 
derlo poi risolto. 
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Siccità 0 diluvio 
ruomo 

è sempre di mezzo 


Qualcuno, ogni tanto, parla di a fine del mondo »... 
Una pellicola di petrolio, sopra gli oceani, 
potrebbe ridurre Tevaporazione e quindi le piogge 
Ma non siamo ancora a tanto - E se siamo capaci di 
fare qualcosa che modifica in peggio la meteorologia, 
forse siamo'anche capaci di cambiarla in «meglio 


Data un'occhiata alle cro¬ 
nache del '76; sono strapiene 
di pessimismo sul futuro del¬ 
l'umanità. Fu quello, almeno 
per certe regioni molto vaste 
del nostro globo, un anno di 
siccità pauroso. Per mesi non 
una goccia d'acqua. Anche le 
zone tradizionalmente più 
piovose registravano un re¬ 
cord negativo nella caduta di 
acqua. L’umidissima Inghil¬ 
terra. che richiama un om¬ 
brello perennemente aperto, 
vide prosciugarsi quasi tutti 1 
suoi corsi d’acqua. Laghi, la- 
ghetti, e persino il maestoso 
Tamigi sulle cui sponde si è 
costruita tanta parte delia 
nostra storia recente si ri¬ 
dusse a poco più di pozzan¬ 
ghere e rigagnoli. Non era 
mai accaduto a memoria 
d’uomo. 

I verdissimi prati all’ingle¬ 
se, cosi lustri da sembrare 
addirittura finti, presero il 
colore giallo delle praterie 
assolate del west americano. 
In Africa popolazioni intere 
furono perseguitate dalla sete 
e costrette ad emigrare verso 
regioni meno torride ed arse. 
L'offensiva del caldo investi 
larga parte dell'Europa. An¬ 


che l'Italia lamentò mesi In¬ 
teri senza una goccia di 
pioggia. Non una nube nel 
cielo, non un filo d’aria che 
indicasse un mutamento del 
tempo, non una previsione 
che annunciasse l'arrivo della 
solita perturbazione. 

I meteorologi della radio, 
della televisione e dei giorna¬ 
li annunciavano con monoto¬ 
nia, Un giorno dopo l'altro, 
condizioni di sereno su < tut¬ 
ta la penisola >. Il sole batte¬ 
va implacabile senza requie. 
Come mai una siccità cosi 
persistente? Che cosa era ac¬ 
caduto per trasformare la 
speranza nel bel tempo addi¬ 
rittura in una maledizione? 
Quali accidenti erano piom¬ 
bati su una parte cosi estesa 
della terra? Gli interrogativi 
si inseguivano nelle crona¬ 
che con insistenza. I giorna¬ 
li, le riviste, la radio e la 
televisione venivano aperti 
con la speranza di trovarvi 
una risposta precisa, seria 
scientifica. 

Gli studiosi dell'atmosfera, 
i naturalisti, gli ecologi, i 
geologi ebbero un momento 
di grande notorietà. La sic¬ 
cità venne fatta oggetto di 


consulti continui. Le diagnosi 
effettuate non portarono però 
alcun sollievo. Anzi, molte di 
esse provocarono altro sgo¬ 
mento e indussero a doman¬ 
darsi addirittura se non fosse 
cominciata la fase di deca¬ 
denza del nostro pianeta, av¬ 
viato ad una rapida fine. Al¬ 
cuni scienziati sostennero cde 
la responsabilità di un cosi 
vasto disastro ecologico do¬ 
veva essere ricercata nel¬ 
l’uomo stesso, n processo di 
inquinamento provocato dalla 
società industriale, infatti, e- 
ra ormai giunto ad un punto 
di rottura. La siccità non era 
che una manifestazione del 
processo degenerativo del¬ 
l’ambiente naturale avviato 
dalla politica indiscriminata 
di sfruttamento delle risorse. 

Perchè non pioveva? Sem¬ 
plicissimo: perchè le acque 
degli oceani e dei mari erano 
ricoperte da una pellicola di 
petrolio che ne impediva l'e¬ 
vaporazione. E senza evapo¬ 
razione non c’è formazione di 
nubi e. di conseguenza, non 
ci può esere neppure caduta 
di acqua. Nè oggi, nè doma¬ 
ni. Questa analisi, infatti. 



portava a previsioni catastro¬ 
fiche. 

Se la causa della siccità 
stava nell’inquinamento delle 
acque provocato dall’uso su 
larghissima scala di olii mi¬ 
nerali, allora c'era da atten¬ 
dersi un lungo, lunghissimo 
periodo di arsura in zone 
sempre più estese della terra. 
Qualcuno sostenne addirittu¬ 
ra che era cominciata una 
nuova fase nella formazione 
dei deserti. Se non si fosse 
provveduto rapidamente, at¬ 
traverso un'opera gigantesca 
di depurazione delle acque, le 
dune di sabbia avrebbero in¬ 
vaso Londra e la Valle Pada¬ 
na. 

Poi, improvvisamente, 
piovve. Piovve con intensità, 
senza requie. Via un tempo¬ 
rale eccone ’n arrivo un al¬ 
tro. Accadde, se la memor'a 
non falla, 'C"-c la fine di 
lugl o. Chi » .’f”a deciso di 
andare in vacanza in agosto 
e in settembre naufragò, do¬ 
po mesi trascorsi in città 
sotto un sole cocente, dentro 
un tempo infame che antici¬ 
pava il più tetro e piovoso 
autunno. 

Dal luglio del '76 è piovuto. 


quasi ininterrottamente, per 
oltre un anno. Tanto che 
molti l’anno scorso si do¬ 
mandavano da dove arrivasse 
tanta acqua. Il papa, è vero, 
aveva pregato perchè unisse 
posto fine alla siccità ma 
forse neppure lui pensava di 
essere esaudito tanto pron¬ 
tamente e soprattutto in mi¬ 
sura cosi abbondante. Era 
proprio il caso di esclamare: 
sono presentati invece con 
un volto quasi normale: a 
momenti di piovosità sono 
subentrati periodi abbastanza 
lunghi di insolazione. Le sta¬ 
gioni, insomma hanno ripreso 
nel complesso il loro corso. 
La siccità di due anni fa è 
stata cosi quasi dimenticata. 
Nessuno ne ha parlato più. 
Neppure quegli scienziati che 
avevano previsto l’avvento 
deH’era dei deserti. 

La pellicola di olio che ri¬ 
copriva gli oceani e i mari si 
è dunque di.ssolta per qual¬ 
che incantesimo? L’inquina¬ 
mento delle acque è stato ri- 
.solto da processi naturali? 
Che è accaduto in.somma per 
rovesciare così radicalmente 
analisi che indicavano nella 
società industriale la ragione 


principale del disastro ecolo¬ 
gico? Domando incalzanti, 
che ognuno consapevolmente 
o meno, si è proposto in 
questi ultimi due anni senza 
trovare una risposta. 

Gli annunciatori di sventu¬ 
re erano dunque più stregoni 
che scienziati? Non lo sa¬ 
premo mai: o almeno non 
siamo ancora riusciti a sa¬ 
perlo perchè chi lece quelle 
analisi, suffragandole di dati 
e argomenti con molta enfa¬ 
si. sembra avere perso la pa¬ 
rola, limitandosi a voltare 
pagina quasi non c’entrassero 
per nulla con il clima di 
suspense costruito neH’esLate 
di due anni fa. 

Ma. al di là delle respon¬ 
sabilità scientifiche di questo 
o quell’ecologo. l’ultima 
drammatica siccità ha rappre¬ 
sentato una grossa lezione 
per una moltitudine di per¬ 
sone, Nel senso che da una 
parte la rifle.ssione sui pericoli 
che minacciano il genere u- 
mano, assediato da rifiuti di 
ogni genere, ha preso lo 
spunto per ulteriori appro¬ 
fondimenti e. dall’aura, nel 
senso che ha permesso di 
guardare con occhi laici al 


problema della difesa del¬ 
l’ambiente naturale. 

Forse, ecco un primo gros¬ 
so insegnamento, la fine della 
terra non è proprio dietro 
rangolo, AU’uomo restano 
ancora margini per condurre 
la battaglia contro il proces¬ 
so di degradazione dell'am¬ 
biente in cui vive. Tutto, in¬ 
somma, non è ancora perdu¬ 
to. Il che non significa natu¬ 
ralmente cullarsi sugli allori, 
ma guardare al futuro con la 
coscienza che questa società 
industriale, messa sul banco 
degli imputati, ha in sè pure 
gli strumenti per porre ri¬ 
medio ai guasti da essa stes¬ 
sa provocati. 

La situazione certamente è 
grave. I dati che scienziati, 
tecnici, ammini-stratori. poli¬ 
tici hanno raccolto indicano 
che le difese, in ciclo, in ter¬ 
ra come in mare, si sono as¬ 
sottigliate che non c’è toinixi 
da perdere. 

Ma. per quanto grave. la 
situazione, come avevano ijw 
tizzato alcuni nell’estate di 
due anni fa. non è neppure 
senza rimedio. Se fosse cosi, 
infatti, a che servirebbe lot¬ 
tare? 



41040 Ubersetto-Spezzano 
(Mo) - Via XX Settembre 
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La nostra società è sorta con 
la consapevolezza dell’Impor¬ 
tanza deU’antlqulnamento al¬ 
la cui soluzione essa vuole 
dare 11 proprio contributo, 
con la prossima gamma di fil¬ 
tri a secco, a umido, VENTU¬ 
RI SCRUBBER, ed Impianti 
completi In genere. 

FILTRO A SECCO tipo CAMI F.S. 
per abbattimento polveri e filtri 
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TECNOIMPIANTI ZOOINDUSTRIALI 
di Grenzi Luigi 
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l'autospazzatrice italiana 


L'autospazzatrice Mod. 
4000 2, prodotta dalla 
S.I.C.A.S. di Rozzano, è 
stata progettala e co¬ 
struita con materiali Ita¬ 
liani e con tecniche di 
avanguardia onde per¬ 
mettere una lunga dura¬ 
ta, una facile manuten¬ 
zione e costi d'esercizio 
di estrema contenutezza. 

Il funzionamento si av¬ 
vale di dispositivi com¬ 
pletamente idraulici, eli¬ 
minando in tal modo ie 
fastidiose e poco affida¬ 
bili catene e ingranaggi^ 
Anche il cambio automa¬ 
tico rappresenta un'inno¬ 
vazione di notevole rilie¬ 
vo e appare ben indica¬ 
to per il tipo di lavoro 
che la macchina effettua. 

Comfort e sicurezza 
della cabina di guida per 
le sospensioni posteriori 
ed anteriori e per lo spa¬ 
zio dell'abitacolo a com¬ 
pleta tenuta di polvere, 
e con ampie superfici ve¬ 
trate, che permette allo 
operatore di agire in 
un ambiente ergonomi¬ 
camente e igienicamente 
confortevole. 


Alcuni dati tecnici ca¬ 
ratteristici di questo mo¬ 
dello: Larghezza totale di 
spazzamento mm 3150; 
raggio massimo esterno 
di sterzata mm 5200, 
Spazzole laterali vertica¬ 
li: 1 in piattina di ferro 


e l'altra in polipropilene. 
Funzionamento idraulico. 
Regolazione della inclina¬ 
zione pressione sul ter¬ 
reno. Dispositivo uscita 
spazzole indipendenti co¬ 
mandate da motore idrau¬ 
lico. 


Capacità cassone rifiu¬ 
ti 3 me garantiti; scarico 
laterale in quota a m 1,70 
a funzionamento idrauli¬ 
co. Capacità 'serbatolo 
acqua 1000 litri. Cambio 
automatico. Guida idro¬ 
statica con doppia guida. 
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Sede legale: Via Ariosto ,18 - 20089 ROZZANO 
(Milano) - Stabilimento: Via S. Pellico, 2 
20089 ROZZANO (Milano) - Tel. 82.54.761 



Stazioni di rilevamento 

fitta rete di stazioni meteorologiche di* 
sposta intorno agli impianti termoelettrici con¬ 
sente l'analisi Istantanea dsll'atmosfera con 
particolare riferimento all'anidride solfoross. 



U moderne civiltà del eensbml pone Tuom» 
dinanzi a dalla alternative. Sta alla aua-IntallU 
genia condizionare la acalta prioritaria. Il bi¬ 
sogno, Il buio a 11^ freddo aono nati' col mondo. 
Il benetsara. In tutta la tue forma. « frutto 
di millenni di lavoro concorda. 

L'Enel, col tuo massiccio Impegno nel aattora 
ecologico, non pretenda di risolver» un pro¬ 
blema che è di lutti, ma contribuisce nel tuo 
ambito a con l'aiuto del progresso tecnologico, 
alla ealvagusrdie dell’ambiente naturale. 




laboratori analisi acque 

Severe prove vengono condotte In laboratorio 
per conoscere l'eventuale incidenza di un Im¬ 
pianto sulle forme di vita acquatica. 
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laboratori mobili 

laboratori mobili sono stati opportunamente 
attrezzati per lo studio della emissioni net- 
l'airnosfera e della immissioni a terra. 



l'aereo 

DI grande utilità al è rivelato II mazzo atrao 
per lo studio del comportamento dal fumi In 
relaziona alla ■ invaralool tarmiche 



Studi raggi infrarossi 

Prospezioni al raggi Infrarossi consentono lo 
studio della distribuzione della temperatura sul¬ 
la superficie del terreno e del mescolamento 
dell'acqua restituita da un Impianto al fiume 
o al mare. 



campagne oceanografiche 

Attraverso l'impiego di una nave opportuna¬ 
mente attrezzata vengono condotte campagne 
al largo di tutte le coste itafiane Interessate 
da Impianti termoelettrici e dove ne aono pre¬ 
visti di nuovi. 



precìpitatori 

Grandi • trappole elettrostatiche > catturano la 
ceneri, derivanti dalla combustione, che ven¬ 
gono portate in sospensiona dai fumU 



camini 

Alti camini smaltiscono I fumi al di sopra della 
fascia atmosferica In cui l'uomo vive, riducen¬ 
do le concentrazioni a valori pressoché Insk 
gniflcantl. 



Perfezionando gli studi condotti sulla proprietà 
della luce laser si è pervenuti alla realizzazio¬ 
ne del lidar. strumento con cut è possibile 
rilevare forma e posizione di nubi di fumo 
anche Invisibili a occhio nudo. 



teodoliti aerologici 

Per stabilire quale sarà il comportamento del 
fumi, vengono lanciati periodicamente pallon¬ 
cini Tarati in misura tale da galleggiare a maz- 
z'arla all'altezza voluta. Il percorso che seguo¬ 
no. viene controllato e fotografato da taodollll 
aerologici opporiunamentt dislocati. 
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La malattia del secolo e i tanti modi 
di « fare industria » - Fra le 
cause principali lo sviluppo 
incontrollato di nuove tecnologie 
Ma proprio il progresso tecnico¬ 
scientifico, insieme al controllo 
sociale sulla produzione, fornisce i 
mezzi per combaHere anche le forme 
di malattia più radicate 


Il cancro 
non viene 
dal cielo 





Forse ce l'ho anch’io. E' la 
riTlessione che si fa spesso 
suggestionati da una trasmis¬ 
sione televisiva, dalla lettura 
di un articolo, dal racconto 
di un amico. Il cancro è en¬ 
trato nella nostra esistenza 
con prepotenza. Le notizie 
che si raccolgono dal video, 
dai giornali o dalle storie di 
chi ci sta vicino rappresenta¬ 
no un campanello d’allarme 
sempre in attività. E’ la ma¬ 
lattia del secolo, si dice. 
Tremenda, ossessionante, 
crudele. La malattia che 
sembra sgorgare improvvi¬ 
samente dal niente — è staio 
bene sino a ieri — e che 
rappresenta a volte una con¬ 
danna senza appello. Ma per¬ 
chè del secolo? Il numero dei 


casi di cancro sono in au¬ 
mento un iw’ dappertutto. 

Le segnalazioni dei centri 
di ricerca non sembrano la¬ 
sciare dubbi. Al simposio te¬ 
nuto negli Stati Uniti due 
anni fa. gli studiosi amenca- 
ni rivelarono che < la morta¬ 
lità da tumori » era cresciuta 
in modo imprevisto di < al¬ 
meno il due-tre per cento ». 
A Lione, in Francia, l’anno 
scorso l’organizzazione mon¬ 
diale della sanità ha reso no¬ 
to che ogni anno più di 4 
milioni di persone muoiono 
per il cancro. Una cifra spa¬ 
ventosa. E cosi la paura si 
insinua nel nostro futuro. 

Più insistente allora si ri¬ 
propone l’interrogativo: ma 
perchè? La risposta più im¬ 
mediata e facile, che la cro¬ 


naca si incarica di illustrare 
qusi quotidianamente, indica 
nella società industriale e nei 
veleni che essa distribuisce 
m maniera indiscriminata la 
principale fonte del diffon¬ 
dersi del male. 

Le ciminiere delle fabbri¬ 
che. i camini delle case, i 
tubi di scarico delle automo¬ 
bili sono 1 moderni untori di 
questa peste della nostra e- 
poca, assieme alla utilizza¬ 
zione su vasta scala di pro¬ 
dotti chimici per l'agricoltu- 
ra. per la conservazione degli 
alimenti, per l’industria. Gli 
scienziati puntano il dito, con 
sempre maggiore precisione, 
utilizzando studi e ricerclie, 
contro un certo modo di 
produrre. Ormai non ci sono 
più dubbi: le cause di molte 


forme di cancro vengono di 

li- 

Dove infatti si muore di 
più di cancro? Dove la ma¬ 
lattia del secolo è diventata 
una angosciante, ossessiva 
minaccia? Dove il suo fan¬ 
tasma *arba i giorni e le not¬ 
ti dell’umanità? Le statistiche 
parlano chiaro: là dove più 
densa è la giungla delle ci¬ 
miniere; dove il cemento e il 
catrame hanno avuto il so¬ 
pravvento SUI prati, dove, in 
una parala, la cioìKd ha vin¬ 
to. 

Ecco, in questa parola, cosi 
carica di ironìa e di dramma, 
sembra di cogliere tutte le 
contraddizioni della nostra 
epoca. Dalla civiltà, dunque, 
viene la morte? La società 
industriale — questa tappa 


Ogni giorno Milano produce anche 
18.000 quintali di rifiuti solidi 

Raccolti ed eliminati dall’Azienda municipale della nettezza urbana - I ser¬ 
vizi e i problemi dei due grandi forni di incenerimento - Verso la raccolto 
degli scarichi inquinanti delle industrie 


€ Dimmi che rifiuti produ¬ 
ci e ti dirò che paese sei > 
sasteneva un libro pubbli¬ 
cato qualche anno fa. « Mi- 
hmo da questo punto di vi¬ 
sta — mi dice il direttore 
deH’Azienda municipale di 
nettcrra urbana dott. Gio¬ 
vanni Pezzetti — è una cit¬ 
tà centroeuropea. Un 30*^ 
circa di sostanze organiche 
(nei paesi meridionali que¬ 
sta percentuale è molto più 
alta, nei settentrionali in¬ 
feriore), un 45^ di mate¬ 
riale cellulosico (carte, car¬ 
toni. casse ecc.). un 8^ di 
metalli, un di plastica, 
il resto polveri ». Questa à 
dunque la qualità dì ciò 
che elimina ogni giorno una 
città come Milano. 1.700.000 
abitanti dichiarati, due mi¬ 
lioni se si tiene conto di 
chi ogni giorno vi \nene a 
lavorare e anche a produrre 
rifiuti. Ma la quantità? Se¬ 
condo il presidente del- 
r.AMNU Giovanni Manzi 
ogni giorno si raccolgono 
qual'^'^a come 18.000 quin¬ 
tini di spazzatura. 

La capacità autoinquinan- 
le di Milano ò dunque no¬ 
tevole e ad essa deve corri¬ 
spondere una struttura in 
grado di far fronte alla si¬ 
tuazione. una < vera e pro¬ 
pria azienda indu-striale per 
la soluzione dei problemi 
deU’igicne urbana >. come 
ama dire il suo direttore. 

I compiti cui devono far 
fronte i 2.500 dipendenti so¬ 
no numerasi, dalla raccol¬ 
ta. trasporto e smaltimen¬ 
to dei rifiuti solidi urbani 
alla pulizìa e lavaggio del¬ 
le strade, dallo .spurgo dei 
pozzetti allo s.gombero even- 
tiiale della new. dalla de¬ 


fissione di manifesti e can¬ 
cellazione di scritte abusi¬ 
ve alba raccolto, trasporto 
s smaltimento di rifiuti in¬ 
soliti e di animali morti. 
A questi compiti ora dovreb¬ 
be aggiungersi andie la eli¬ 
minazione dei rifiuti indu¬ 
striali. deciso dalla Ammi¬ 
nistrazione comunale di Mi¬ 
lano dopo la constatazione 
che l'inquinamento della fal¬ 
da acquifera ha raggiunto 
ormai livelli di guardia ed 
impone misure di interven¬ 
to efficaci. Sono infatti or¬ 
mai circa 1.30 i pozzi d’acqua 
potabile chiusi a Milano 
perché inquinati da sostan¬ 
ze clorurate e una parte dì 
questi ricevono i veieni pro¬ 
prio dalle industrie ddla 
città. Di qui la decisione, 
che deve essere ancora de¬ 
finita. di concentrare nel¬ 
lo stabilimento di via Zama 
questo tipo di smaltimento. 

Ma la lotta all’inquina¬ 
mento per una azienda co¬ 
me r.AM?W è la sua stessa 
ragione d’esistere. Ogni zo¬ 
na della città tre volte la 
.settimana vede i mezzi del¬ 
l'azienda raccogliere i ri¬ 
fiuti normali e ogni gior¬ 
no quelli putrescibili, frutto 
per esempio di ristoranti, 
mense ecc. * Possiamo dire 

— afferma il dott. Pezzetti 

— che non ci sono quantità 
di rifiuti arretrati e a Mi¬ 
lano non \i sono malattie 
prodotte dalla loro giacen¬ 
za ». Poi i sacchi vengono 
portati nei due stabilinaenti 
di via Zama o di \ia Siila 
e bruciati nei forni 

Il primo impianto risale 
al 1985-68. il secondo al 
1972-75. Oltre allo smalti¬ 
mento dei rifiuti, i due for¬ 


ni consentono la produzione 
di una di.screta quantità di 
energia elettrica come resi¬ 
duo del processo di incene¬ 
rimento. L'anno scorso la 
AMNU incassò circa 600 mi¬ 
lioni per la vendita all'A¬ 
zienda elettrica milanese 
deU’energia prodotta. -Mio 
studio vi è il progetto, d’ac¬ 
cordo con l’Istituto autono¬ 
mo case popolari, di assicu¬ 
rare il riscaldamento inwr- 
nale e il condizionamento 
e.stivo in un quartiere in via 
Ungheria via Forlanini con 
il calore prodotto dai fomi 
di via Zama. Sono migliaia 
di famiglie che risparmie¬ 
rebbero il costo e l’inqui¬ 
namento da petrolio. 

I due grandi forni di cui 
dispone Milano sono ormai 
insufficienti. E la accresciu¬ 
ta sensibilità ecologica della 
gente pone problemi giusti 
di controllo degli ^arichi 
e di riciclaggio di ciò che c 
possibile riciclare. E’ vcto 
che i fumi di scarico vengono 
in buona parte depurati, ma 
gli allarmi in questi anni 
non sono mancati in tutto 
il mondo. Così d’accordo con 
il Comitato nazionale delle 
ricerche l’.AMNU milanese è 
diventata un centro di stu¬ 
dio. Nello stabilimento di 
via Sfila è stato installato 
Un computer per il controllo 
istantaneo e continuato 24 
ore su 24 delle componenti 
chimiche che nascor.o con 
rinccnerimento e si è inol¬ 
tre installato un impianto 
per trovare quali sostan¬ 
ze eventualmente producano 
diossina bruciando. I due 
forni verranno dotati nei 
prossimi mesi di impianti 
di lavaggio dei fumi. 


Ma per il futuro la via 
da percorrere sarà molto 
probabilmente un’altra, quel¬ 
la del riciclaggio. Già in un 
passato n<Mi molto prossimo 
si ricorreva al riciclaggio, o 
megUo al recupero abbastan¬ 
za manuale e primiliro dei 
rifiuti. Poi rav\ento del con¬ 
sumismo aveva cancellato la 
possibilità economica di man¬ 
tenere questo sistema. Ora 
il problema e la prospetti¬ 
va si pongono ad un livello 
tecnologico ben superiore. 

Una commissione ^ tecni- 
ci sta studiando la fattibi¬ 
lità di due impianti di ri¬ 
ciclaggio fondati su com¬ 
plessi sistemi automatici di 
scelta e separazione dei va¬ 
ri rifiuti. Elettrocalamite, 
getti d’aria, bilance sensibi- 
lissinte e altri marchinge¬ 
gni simili dovrebbero per¬ 
mettere un recupero e un 
reimpiego in diversi setto¬ 
ri della gran parte di ciò 
che si getta via. E’ il frut¬ 
to di una diversa sensibilità 
ecologica. Ma questa nuova 
coscienza è tanto diffusa? 
I dirigenti dell’.AMNU sono 
.scettici. cTn realtà la città 
viene sporcata con maggio¬ 
re velocità die nel passato. 
Pensiamo ad una grande 
campagna per Milano pulita 
ba.sata .sulla partedpazkme 
della gente, sulla collabo, 
razione con i Consìgli di 
zona. Ma il cammino da fa- 
.sc perché tutti capiscano ve¬ 
ramente che inquinano get¬ 
tando i rifiuti nella strada 
o nei prati, abbandonando 
ogni cosa dove capita, che 
tutti si rendano conte dì co¬ 
sa vuol £re per la vita 
dell’uomo tma pulita 

è ancora lungo». 


ultima della umanità che le 
ha permesso di camminare, 
nel volgere di un paio di se¬ 
coli più che in tutta la sua 
storia passata — è allora re¬ 
sponsabile del più grave at¬ 
tentato che sia mai stato 
compiuto contro la salute? 

Quattro milioni di morti 
sono tanti. Se essi pesano 
sulla coscienza delia civiltà, 
vien da domandarsi legitti¬ 
mamente se il cancro non 
rappresenti la forma moder¬ 
na più sofisticata di suicidio 
di massa. Nel momento in 
cui si tenta di rispondere a 
questi inquietanti interrogati¬ 
vi. che gli ecologi propongo¬ 
no ad ogni pie’ sospinto, si 
colgono però realtà diverse 
die sembrano contraddire u- 
na visione pessimistica del 
futuro. Forse i veleni non 
stanno proprio dietro l’ango¬ 
lo: forse questa nostra socie¬ 
tà industriale non è la «ma¬ 
ledizione di dio ». Forse. 

Per esempio, un dato scon¬ 
certante. che complica enor¬ 
memente il quadro, è quello 
relativo alia lunghezza della 
vita. L’età media, proprio 
nelle società più evolute, è 
cresciuta notevolmente. In I- 
talia, nel giro di neanche 
cento anni è addirittura rad¬ 
doppiata passando dai 35 an¬ 
ni del 1881 ai 72 del 1978. I 
fumi, i veleni, il massacro 
dei bem naturali non hanno 
dunque impedito all’uomo di 
campare di più. 

La società industriale allo¬ 
ra. anche da questo punto di 
vista, quello della salute, si 
propone come la migliore so¬ 
cietà in senso assoluto? Pare 
di si. Essa è riuscita, infatti, 
a creare all’uomo nuove dife¬ 
se, offrendogli case migliori, 
una alimentazione più ricca, 
un sistema sanitario più e- 
steso. Non è il caso di vede¬ 
re qui come e attraverso 
quali tormentati itinerari. 
Tutti conoscono lo sforzo che 
è costato soprattutto alle 
classi più umili emanciparsi 
da una morte precoce, che 
spesso, per la fame, le malat¬ 
tie, il freddo, arrivava nei 
primi giorni dì vita. 

Vogliamo solo annotare, in 
polemica con coloro che 
guardano con nostalgia al 
passato, individuando nelle 
epoche preindustriali l’am¬ 
biente ideale per l’uomo, che 
in quell’ambiente naturale in¬ 
tonso. libero dai fumi e dai 
velera*. l’uomo campava poco. 

Un impegno ecologico, che 
non voglia prescindere dalla 
vita, deve dunque cogliere 
l’insieme del quadro, non 
trascurando alcun dato, per 
non rischiare, come si dice, 
di buttare con l’acqua sporca 
— in questo caso specifico i 
guasti provocati da un certo 
modo di produrre — anche il 
bambino, vale a dire una u- 
manità che ha affermalo, 
proprio nella nastra epoca, 
nuove e più avanzate frontie¬ 
re di vita. 

Il futuro, tnsomma. non si 
può ridefinire con il capo ri- 
\-olto aH’indietro. nutrendolo 
di nostalgia per un passato 
che non offre naodelli suffi¬ 
cientemente validi per masse 
sterminate di uomini che 
chiedono di giocare un ruolo 
da protagonisti nella storia. 
Questo non significa, natu¬ 
ralmente. rinunciare a toglie¬ 
re il velo dai guasti che lo 
sviluppo industriale ha pro¬ 
vocato o attenuare l'impegno 
per un mondo più pulito. 

AI contrario. È’ proprio la 
piena consapevolezza del 
problema che può permettere 
di affrontare e risoU-ere le 
contraddizioni più grosse de] 
nostro modo di viwre. Av¬ 
vertendo — ecco il punto — 
che questa società tndustnale 
ci offre pure ì mezzi — tec¬ 
nici. scientifici ma anche 
polìtici — per combattere le 
sue defencrazi<Hii. Il cancro, 
malattia del secolo che se¬ 
gnala in termini drammatici 
queste degenerazioni, può es¬ 
sere vinto. Sia attraverso u 
n'azkme preventiva che ne 
riduca il campo di cultura, 
sia attraverso un rinnovato e 
più esteso impegno curativo. 

I mezzi finanziari per farlo, 
questa società industriale o- 
pulenta li ha: basta utilizzarli 
per la vita Invece che per la 
morte: basta costruire depu¬ 
ratori invece di carri armati, 
bombe atomiche o nucleari: 
ba.sta impiantare laboratori, 
ospedali, centri di ricerca in¬ 
vece che basi militari. 

Un altro discorso? No. è il 
discorso. Se naturalmente si 
vuole Intendere Timpegno e- 
còlogico in modo aerìo. Al¬ 
trimenti si fa solo deirideo- 
lofin. Sterile, senza conse¬ 
guenze. Buona solo per le 
proteste v'erbali e le preghic- 


CllSWff 

la tecnologia della semplicità 

La semplicità nella tecnologia è il risultato della 
sintesi: ci si arriva soltanto dopo un lungo canunino 
di studi e di esperienze. 

Nello smaltimento del rifiuti la semplicità è garanzia 
di economicità e di durata. 

ASWS Italiana, un contributo fattivo e serio da una 
« équipe » di tecnici di tutto il mondo alla soluzione 
del problemi dello smaltimento del rifiuti delle co¬ 
munità urbane. 

ASWS Italiana, la tecnologia deU’American Hoist 
al servizio À una città moderna. 
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La Sleinor Impresa decennale vi offre U propria eipa* 
rienza a una attrezzatura moderna costituita da un pareo • 
automeial speciali per lo spurgo pozzi neri • per la. 
pulizia di canali • fogne - condotti Industriali, con elite» 
ma di getto d’acqua ad alta pressione (si fanno abbo* 
namentl). 
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^ecnacnimica 

Prodotti Industriali 

dì G. Ferrari 

Via Roccagrimalda 48/B » 15076 Ovada (Aless.) - Telefono (00143) 86,271 

Carrelli porta rifiuti solidi urbani 

in vetroresina, 

lamiera zincata e alluminio 




KERMATROL 


Filtro assoluto rlgenera- 
bile automaticamente per 
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teriali radioattivi c nu¬ 
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Terapìa d’urgenza per 
ì «fanghi industriali» 

Nella sola Lombardia oltre 10 milioni di tonnellate di 
residui Tanno - La battaglia delia Provìncia di Milano per 
imporre il disinquinamento degli scarichi alle industrie 


Piantiamo alberi 



mangiaìnquinamento 

Alcune piante possono nutrirsi di solventi - L’esperienza 

sì sta compiendo nelTopera di riequilibrio 

ecologico del lago di Varese - La compie la Green Line 
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— pH METRI 
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Via Pancaldo, 3/35 - Tel. (055) 419916 - 50127 - FIRENZE 


MILANO — n cproblema e- 
cologico*, la cui «scoperta* 
da parte degli Enti pubblici e 
dello Stato è un dato recen¬ 
tissimo e tuttora in fase di 
studio, anche se gli interventi 
concreti non mancano, ha as¬ 
sunto in brevissimo tempo 
caratteristiche prioritarie per 
quanto riguarda i bilanci, le 
previsioni di intervento e 1 
compiti di programmazione 
affidati in questo ed altri 
fondamentali campi agli Enti 
locali. 

I clamorosi, gravissimi casi 
di Seveso, con la micidiale 
«nube tossica* di diossina: di 
Manfredonia, con l’altrettanto 
pericolosa «nube* di anidride 
arseniosa e della nave jugo¬ 
slava «Cavtat*, affondata al 
largo di Otranto con il suo 
mortale carico di piombo 
tetraetile in grado di inqui¬ 
nare senza rimedio una larga 
zona del Mediterraneo, hanno 
giustamente scosso l’opinione 
pubblica ed hanno costituito 
un campanello d’allarme che 
ha concentrato, da tre anni a 
questa parte, l’attenzione di 
scienziati, uomini politici, 
pubblici amministratori, sulla 
necessità di intervenire con 
urgenza adeguata alla gravità 
del problema. 

Regioni, Comuni e Province 
sono da anni impegnati in u- 
na battaglia ardua e dall’esi¬ 
to incerto, ma dai cui risul¬ 
tati dipenderà in larga misu¬ 
ra. in Un futuro non troppo 
lontano, la sopravvivenza 
stessa dell’uomo. Ma nella 
lotta contro l’inquinamento 
gli Enti locali e gli ammi¬ 
nistratori pubblici devono 
affrontare problemi enormi e 
superare ostacoli le cui di¬ 
mensioni devono ancora es¬ 
sere valutate a fondo. In 
questo campo, per tracciare 
un quadro sufficientemente 
ampio e significatvio su 
quanto si sta facendo nel 
nostro Paese è ragionevol¬ 
mente possibile, quasi indi¬ 
spensabile, fare riferimento 
alla Lombardia, una delle re¬ 
gioni più profondamente in¬ 
teressate al «problema ecolo¬ 
gico* a causa dell’intensa in¬ 
dustrializzazione, dell’esaspe¬ 
rata inurbazione c della fit¬ 
tissima rete di fiumi, canali e 
corsi d’acqua in genere che 
percorrono il suo territorio. 



Uno dei più grossi ostacoli 
che Regione. Province e co¬ 
muni della Lombardia (ma lo 
stesso discorso è valido per 
tutti gli Enti locali del Pae¬ 
se) si trovano a dover supe¬ 
rare. è la mancanza di volon¬ 
tà politica e di interventi 
qualificati del Governo cen¬ 
trale in tema di ecologia e di 
lotta aH’inquinamento. Basti 
pensare alla famosa (da mol¬ 
ti definita famigerata) «legge 
Merli * numero 319 del 
10.5.1976 la quale, nonostante 
abbia affidato alle Province 
ai Comuni e alle Regioni 
precise sfere di competenza, 
presenta peraltro numerose e 
fondamentali lacune che ro¬ 
vesciano sugli enti pubblici 
notevoli difficoltà interpreta¬ 
tive, operative ed attuative 


delle disposizioni in materia 
di tutela delle acque dall’in- 
quinamento. 

Manca, in altri termini, 
come è stato sottolineato da 
più parti, una apposita legge 
di «raccordo* fra la legge na¬ 
zionale 319 e quella regionale 
(n. 43) pure esistente, che in¬ 
tegri e specifichi con chiarez¬ 
za gli ambiti di intervento 
sostituendo i provvedimenti 
tansitori attualmente in vigo¬ 
re. 

A questo proposito occorre 
spendere qualche parola per 
quanto riguarda lo smalti¬ 
mento dei cosiddetti «fangiù 
industriali* (i «rifiuti* delle 
industrie) che secondo quan¬ 
to è scritto nel progetto di 
bilancio di previsione per 
l’anno in corso dell’Ammi- 
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nistrazlone provinciale di Mi¬ 
lano. «sarà il problema eco¬ 
logico più importante dei 
prossimi anni*. Infatti è di¬ 
mostrato da un’abbondante 
messe di dati scientifici che 
una quota elevatissima del 
degrado ambientale è dovuta 
proprio aU’incontrolIato df' 
razionale e libero smaltimen¬ 
to di queste sostanze*. 

Le cifre possono, più di 
ogni discorso, chiarire l’im¬ 
portanza e l’urgenza del 
problema. Nella sola Lom¬ 
bardia la produzione di rifiu¬ 
ti industriali supera i dieci 
milioni di tonnellate annue. 
La città di Milano ne produ¬ 
ce 2.000 tonnellate al giorno. 
A questo proposito i Comuni 
lombardi hanno più volte 
espresso vivissime preoccu¬ 
pazioni 'rivolgendo aUe Pro¬ 
vince precise sollecitazioni al 
fine di affrontare e risolvere 
l’urgente problema. 

Direttamente legato al «no¬ 
do* dei fanghi industriali, ma 
strettamente connesso anche 
con la situazione, davvero al¬ 
larmante. degli scarichi ur¬ 
bani. è l’inquinamento delle 
falde freatiche e dei corsi 
d’acqua di superficie. Non è 
un mistero che ormai da an¬ 
ni in Lombardia vi sono cor¬ 
si d’acqua, un tempo limpidi 
e pescosi (gli esempi del 
Lambro e dell’Olona sono il¬ 
luminanti) trasformati in veri 
e propri collettori di raccolta 
per ogni sorta di scarichi più 
o meno tossici. 

Esiste, a questo proposito, 
un altro importante problema 
riguardante la sfera di com¬ 
petenza dei diversi Enti loca¬ 
li la cui azione non può limi¬ 
tarsi ad interventi, ancorché 
fondamentali, sulle fonti di 
inquinamento ma deve esten¬ 
dersi anche ai bacini idrici 
che raccolgono gli scarichi 
inqiiinanti. 

Va da sé che se. ad esem¬ 
pio. la Regione Lombardia 
predispone una serie di in¬ 
terventi di «risanamento* del 
tratto del fiume Po che at¬ 
traversa il suo territorio, tut¬ 
to può risultare vano se la 
Regione Piemonte non fa al¬ 
trettanto per quanto le com¬ 
pete, Questo esempio è e- 
stensibUe a piacere e vale 
anche a livello delle singole 
Province e Comuni. Occorre 
quindi risolvere il «nodo» 
costituito dall’assenza di un 
organismo coordinatore che 
indirizzi e programmi su sca¬ 
la interregionale tutti gli in¬ 
terventi riguardanti interi 
bacini idro^afici e vaste a- 
ree territoriali. 

A tutte queste difficoltà se 
ne aggiungono altre di carat¬ 
tere giuridico. C^ome è acca¬ 
duto recentemente a Milano 
dove rAnunìnistrazione pro¬ 
vinciale è stata ct^retta a 
ricorrere al Consiglio di Sta¬ 
to avverso una sentenza del 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale in merito ad una ver¬ 
tenza con la ditta «Fabbrica 
italiana tubi e Ferrotubi*. 

In sintesi, la Provincia ave¬ 
va imposto all’azienda di a- 
deguare i propri scarichi ai 
Orniti delia legge Merli e la 
società aveva fatto ricorso al 
TAR per ottenere la revoca 
del prov\’edimento. 

Il T.AR ha inspiegabilmente 
accolto il ricorso interpre¬ 
tando le disposizioni della 
319 in modo da <sup«'are il 
testo letterale della legge 
stessa», come ha dichiarato 
l’assessore provinciale all’E)- 
cologia Emilio DiUgenti. Oc¬ 
corre sottolineare a questo 
proposito che ben 420 aziende 
della prorincia di Milano non 
hanno contestato analoghe 
disposizioni deirAmministra- 
zione provinciale. «Qualora la 
sentenza del T.AR dovesse es¬ 
sere confermata — ha ag¬ 
giunto Diligenti — gli Enti 
locali dorrebbero assistere 
pressoché inpotenti al conti¬ 
nuo espandersi deirinquina- 
mento per altri 7 anni*. 

Resta ben fermo, ad <^i 
modo, il problema fondamen¬ 
tale di un'azione coordinata 
fra i diversi enti locali e del¬ 
la realizzazione pratica di u- 
na volontà politica di inter¬ 
vento che gran parte degli 
enti pubblici hanno più volte 
chiaramente manifestato ma 
che non ha trovato adeguata 
rispondenza a livello di go¬ 
verno centrale. 

L’acqua, l’aria, il suolo del 
nostro Paese sono malati 
gravi. Una terapia d’urgenza 
si impone. Tardare potrebbe 
risultare fatale. 

Elio Spada 


Pagine a cura di 
ORAZIO . 
PIZZIGONI 


Esistono alberi « mangiain- 
quinamento ». cioè che, in 
mancanza di altri « alimen¬ 
ti *, pussctio nutrirsi anche 
dui .solventi diluiti nell’acqua. 
In questo modo queste pian¬ 
te possono trasformarsi in 
filtri preziosi ed efficaci dei 
materiali nocivi che esistono 
nell’ambiente in cui si trova¬ 
no. nell’aria e nel!’ac*qua. Le 
scorie che in questa maniera 
si introducono nel cielo vege¬ 
tativo rimangono dejiositale 
nel fusto e nelle foglie del¬ 
l’albero. Con la (xitatura. 
vengono eliminati gli elemen¬ 
ti inquinanti che le piante 
hanno pazientemente « man¬ 
giate * giorno per giorno. Co¬ 
sì piantando alberi, si posso¬ 
no pulire terreni, corsi d’ac¬ 
qua, cave, laghi. 

Scorie 

assorbite 

Alcune piante hanno la ca¬ 
pacità di assorbire fenoli e 
derivati dal petrolio in gene¬ 
re. acidi, azoto, potassio, sco¬ 
rie di cromo e altre materie 
chimiche ancora. Una parte 
delle scorie assorbite viene 
direttamente trasformata dal 
vegetale in sostanze organi¬ 
che (B 12); Tallra, invece, 
come si è detto, viene tratte¬ 
nuta dai fusti e dalle foglie e 
quindi asportata con periodi¬ 
ci tagli. 

Per applicare questo mo¬ 
dello ecologico di disinqui¬ 
namento rimpianto deve ave¬ 
re queste caratteristiche: 

1) Un’area superiore a 
qualche migliaio di metri 
quadri (a seconda dell’azione 
disinquinante; ruscello, tor¬ 
rente; fiume, scarico indu¬ 
striale). 

2) Deviazione dell’acqua sui 
«filtri» di piante. 

3) Apporto di materiale i- 
nerte ciotoli o sassi sul Ietto 
di scorrimento delle acque in 
modo che le stesse possano 
filtrare attraverso sassi e ra¬ 
dici da cui sono assorbite. 

4) Piantumazione tra i sa-ssi 
delle .specie adatte di piante 
acquatiche preventivamente 
ambientate e completamente 
a radice nuda. 

5) Taglio periodico dei fu¬ 
sti inquinati o seccati ed a- 
sportazione dell'area di depu¬ 
razione. 

6) Un impianto di questo 
tipo entra in funzione pie¬ 
namente un anno dopo l’ini¬ 
zio della vegetazione. 

Questo tipo di operazione 


ecologica può essere utilizza¬ 
to non solo per gli scarichi 
industriali od organici, ma in 
tutti i corsi d’acqua che con¬ 
fluiscono in laghi o bacini 
d’acqua per i quali regolano 
le sostanze (scorie-fertilizzan¬ 
ti) che alterano requìlibrio 
ìdrovegetativo dei bacini. U- 
n’operazione di questo tipo è 
stata affidata dalla Provincia 
aU’azìenda Green Line di 
Loma/.zo per il riequilibrio 
ecologico del lago di Varese. 

L’attività di fìtodcpurazionc 
non è importante solo perchè 
permette ai visitatori dome¬ 
nicali dì vedere laghi e fiumi 
più puliti oppure con reflui 
meno nauseabondi, è Ìm^r- 
tante soprattutto perchè l’as¬ 
sorbimento delle scorie in¬ 
quinate da parte delle piante 
permette un’azione preventiva 
sulle falde acquifere (un ar¬ 
gomento di cui il nostro 
giornale si è ampiamente oc- 
cuoato). L’equazione è molto 
semplice, quasi elementare 
ma vera: se le materie inqui¬ 
nanti vengono a.ssorbite dalle 
piante non andranno nelle 
falde da cui pompiamo l’ac- 
qna. L’inquinamento delle 
falde più superficiali ha co¬ 
stretto a perforazioni più 
profonde e più costose ma 
soprattutto ha ridotto il pa¬ 
trimonio idrico a disposizio¬ 
ne della comunità. 

L’uso ecologico delle piante 
non sì restringe airinquìna- 
mento idrico: si pensi al ri¬ 
sanamento delle cave, alla so¬ 
lidificazione dei terreni (si 
pensi al disastro ecologico 
delle frane nell’Oltrepò), ai 
fumi delle fabbriche, alla di¬ 
sinfestazione dei bacini mon¬ 
tani. oppure airutilizzazione 
dei rifiuti solidi. 

Risanamento delle cave. 

Spesso le cave inattive si 
traducono in pericolosi - luo¬ 
ghi di svago per i bambini 
della periferia. Lo stagno che 
resta dopo gli scavi nella 
magsior parte dei casi è la 
concentrazione dei rifiuti di 
varie aree. E’ quindi impor¬ 
tante rendere agìbile per la 
comunità queste zone. Sono 
necessarie opere di sbanca¬ 
mento e di tprrazz.'>rnr*nto, 
ripulitura e Impermeabilizza- 
z.ione del fondo (per evitare 
infiltrazioni nelle falde), ri¬ 
sanamento idrico (con un 
impianto fitodepurante) e. in¬ 
fine. la collocazione di tutte 
quelle attività che comune¬ 
mente costituiscono un parco 
giochi per i bambini e per i 
grandi (pesca sportiva). 

Consolidamento dei terreni. 

Alla grave opera di dibo¬ 
scamento realizzata in questi 


ultimi decejiiii nel nostro 
Paese si è aggiunto, più di 
recente, l’abbandono delle 
montagne e delle vallate. I 
contadini non passano più il 
periodo invernale nei ^schi 
realizzando queH’imporlantis- 
sima opera di razionalizza¬ 
zione e pulitura del sottobo¬ 
sco. Gli strati organici che si 
sono depositati nel corso del¬ 
le stagioni hanno caratteriz- 
stiche idrofìsiche diverse da 
quelle del terreno originale. 
Le foglie, i pìccoli rami e 
altro materiale formano in 
molti casi delle « dighe * na¬ 
turali che spostano il cor.so 
naturale deH’acqiia piovana. 
Questo permette infiltrazioni 
in substrati che non hanno 
un diverso grado dì umidità 
rispetto alla superficie e che 
quindi costituiscono un letto 
di scivolamento per gli strali 
superiori. Per riordinare 
questo ciclo-sistema è neces¬ 
sario dapprima studiare con 
i tecnici (geologo, ingegnere 
idraulico e agronomo) le ca¬ 
ratteristiche della zona per 
riportare nel loro ambiente 
naturale tutti i piccoli cor.si 
d’acqua. successivamente 
piantare tutte quelle piante 
che permettono una stabiliz¬ 
zazione del terreno (sia dal 
punto di vista fisico sia sotto 
il profilo ecologico). 

Awbìeiìtì 

trasformati 

Risanamento dei depositi di 
rifiuti. 

Anche In questo caso è ne¬ 
cessario impcrmealizzare il 
terreno sottostante per evita¬ 
re infiltrazioni. Successiva¬ 
mente con il riporto di terra 
e la mes-sa a dimora di pian¬ 
te di vario tipo si trasforma 
un luogo di violenza alla na¬ 
tura in un ambiente utile al¬ 
l’uomo. 

Bacini montani. 

Uno sviluppo agricolo mag¬ 
giore renderà indispensabile 
un maggior sfruttamento di 
tutte le zone coltivabili. Per 
questo motivo aree (soprat¬ 
tutto quelle meridionali) oggi 
improduttive dovranno essere 
domani riattivate. Una opera 
zione determinante è quella 
della costituzione dei bacini 
montani. Per realizzare nel 
massimo rispetto della natu¬ 
ra queste opere è indispen¬ 
sabile costruire i bacini À)po 
aver studiato a fondo il tipo 
di sfruttamento colturale che 
sarà sviluppato a valle. 



N*lla Mtnlsilma gamma ili fraal a tannini par Indicar# 
problamaticha a attualità nai campo dal bacologia, la Craan Una 
è l'unica ditta dia asaambla In moda aoniplata tutta la aWvIlè 
di racupsjo a di bonifica dalla tona Inquinata a afeànntlta. 
Soptattut~> la oparazioni di racuparo anno aaaguha te aanaa 
naturala a tanando conto dal fattora amWamata. So * aara dia 
l'acoalatama tarraitra è atato craate prima dal micraargwilaiai a pai 
dal aagatali aupagorl dobbiamo ancora, par raeuporM lo 
dagradazioni dall’ambtent a, affida rci a aaal par te ri co nvar t lona. 

I aagatali dapurano, traaformando, a non Inquinane. Fanno un lavora 
aofflpilca a diacrato a ragatano dal lierl. Quatta non auela aaaata 
retorica; il fatto è dia oggi qualtlati oparaztena atta a riaolvara 
del problemi viene propinata violentemonta airuema craanda- 
inavitabili traumi dia potaono giustamanta aaaara avitaH ’caa 
aempiici. Il cumulo dal riliuti dia divanta ira collina «arda 
è un mazzo par aiutar# l'individuo a cradara a ad avara fiducia 
noi mondo dia lo circonda. Troppa iena te ragioni di aridità 
ncll'iiomo di oggi, fra ipiaata una à causata dal dasarta visiva 
cha ha davanti ogni giorno, dio lo damoralizza a lo 
nampia d'ansia. Non più Ama di rifhjli par vivara, ma collina 
verdi aulì# quali tutti possane correre. 
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TRATTAMENTO DELLE ACQUE 

Sede e Slabilimenfo: 
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- IMPIANTI DI INCENERIMENTO 


41010 Villa Ganaceto (Mo) - Tel. 050/386012 
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Tel. 059/25.12.72 
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savino barbera s.n.c. 

via forino 2 b 10032 brandizzo (forino) 
fel. (Oli) 913.90.63 


La Tecnica Eèoiogica’ 

Incerienindntd rifiuti 
urbani 

(Licenza Volund) 

irteenerimenta rifiuti 
Industrta/i e chirrna 
(Licenza VoluivJ sistema 
BASF) 

Incenerimenta targhi 
(Lcefca Thysseo-Ener^e) 

TrasQoric Dneumatioo del 
nfiutl, 

(Licenza Centraisuqt 
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DEPURAZIONE ACQUA 



— Dosatori di polifosfato 

— .Addolcitori manuali ed automatici 

— Impianti di filtrazione - Deferrizzazione e potabiliz¬ 
zazione deU'acqua 

SEDE E MAGAZZINO 


I Via Catallani s/C - Tal. 0<a/7Sl860 
I Via Calza 5/bia - Tel. (M0/4StO3 


35100 PADOVA 
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SPECIALE 

AMBIENTE 


' erlì 
sono tornati 
in cittò 

Gli uccelli cercano nel bosco 
delle case un rifugio sicuro? 
Anche questo un segnale 
drammatico di una situazione 
che si sta facendo intollerabile? 








Piemonte: 

dal 17 novembre 

proibito 

scaricare veleni 

La battaglia della Regione contro Tin- 
quinamento - Multe per i trasgressori 


TORINO — E' ormai di¬ 
mostrato che le Regioni han¬ 
no assunto un ruolo deter¬ 
minante nel settore della 
« politica ambientale ». Pri¬ 
ma fra tutte la Regione 
Piemonte non solo si è fat¬ 
ta carico del problema eco¬ 
logico ponendo la tutela del¬ 
l'ambiente come obiettivo 
primario nel proprio statu¬ 
to, ma si è mossa subito 
sulla strada delle iniziative 
più concrete costituendo già 
nel 1971 il più nuovo e spe¬ 
cifico A.ssessorato In mate 
ria. 

Di fronte alle grandi tra¬ 
sformazioni sociali, econo¬ 
miche. territoriali, di fron¬ 
te alle grandi concentrazio 
ni urbane ed al ritmo cre¬ 
scente dei consumi, pres¬ 
sati dail'accrescersl degli 
inquinamenti e dei rifiuti, 
era necessario ed urgente 
pensare ad una seria poli¬ 
tica ambientale indirizzata 
verso processi di abbatti¬ 
mento degli inquinamenti, 
entro limiti ragionevoli di 


accettabilità, ma rivolta so¬ 
prattutto ad una politica di 
prevenzione degli squilibri 
ambientali operando su tut¬ 
ti l fattori che possono de¬ 
terminare tali squilibri. 

Alla luce di queste pre¬ 
messe l’Assessorato si è do¬ 
tato di strumenti legislativi 
e di intervento necessari a 
porre rimedio al grave sta¬ 
to di degradazione ambien¬ 
tale in atto e a salvaguar¬ 
dare la salute dei cittadini. 
Tali strumenti, evidenziati 
nel piano di sviluppo regio 
naie 1977-1980, sono princi 
palmente: 

1) le leggi e il relativo 
piano per il risanamento 
delle acque; 

2) la legge e il relativo 
programma di smaltimento 
dei rifiuti solidi; 

3) la legge e 11 relativo 
progetto per la prevenzione 
e il controllo deU’inquina- 
mento atmosferico; 

4) il piano di gestione del¬ 
le risorse idriche. 


Protezione 

e risaiianieiito delle acque 


La politica per il risana¬ 
mento e la protezione delle 
acque viene realizzata con 
Tattuazione delle leggi re 
gtonah 8-11 1974. n. 32 e 
29-1-1975. n. 23. modificate 
con la legge region.Jle 20-19 
1977. n. 49 per adeguarle al¬ 
le dusposizioni della legge 
nazionale n. 319 del 1976 
(legge Merli), 

I.a leggo regionale n 23 ' 
1975 viene attuata secondo 
le direttive stabilite dal re 
lativo piano regionale di n 
.sanamento delle acque che 
interesfia circa 300 Comuni 
del Piemonte su 1209, ove 
nsiede il 75''r dell intera po 
polazione regionale. 

La legge sopracr.ata sta 
bilisce anche ie moda ita di 
concessione dei contributi 
regionali, nell.» misura del 
l'80^^ e. in alcuni casi, del 
90'> ai Comuni, alle Comu 
nità Montane ed ai Consor 
7À di Comuni che operano 
in m.iteria nell’ambito del 
le aree di intervento .àgli 
enti dì cui sopra spetta 1 in¬ 
tera attuazione degli inter 
venti, dalla predisposizione 
dei progetti, alla e.secuzione 
delle opere previste dal p,a 
no, nonché alla loro gestio¬ 
ne tecnico .amministrat va. 

Per la depurazione con 
sortile delle fognature ur 
bane .sono stati investiti nel 
triennio 1976 78 oltre 35(X)0 
milioni e le relative opere 
sono in corso di real zzazio 
ne. Altri 36 000 milioni .sa 
ranno stanziati per il pros 
simo triennio. 

Per quanto riguarda il 
controllo degli scarichi del¬ 
le attività produttive, già 
nel 1974. la Regione Piemon 


te con la legge regionale 
8-11-1974 n. 32 disciplinava 
gli scarichi industriali, an¬ 
ticipando di molto la nor¬ 
mativa statale rappresenta¬ 
ta dalla legge 10-5-1976 n. 
319 (legge Merli), e. tra l’al¬ 
tro. organizzava 1 servizi di 
vigilanza, analisi e control 

10 degli scarichi delle indù 
strie attraverso la stipula 
di apposite convenzioni con 
le Province. 

Uno degli sforzi immedia¬ 
ti effettuati dalla Regione 
Piemonte, all’atto della en¬ 
trata In \igore della legge 
n 319 1976. non poteva che 
essere quello di mantenere 
in v.ia la normativa regio¬ 
nale preesistente sia pure 
con i dovuti adeguamenti 
alla legge statale. A tal fi¬ 
ne, infatti, è stata varata, 
dopo lunghi contrasti con 

11 Governo, la legge regio- 
n.a!e 2010-1977 n. 49 che ha 
abrogato ciò che nelle leg¬ 
gi regionali n. 32'1974 e n. 
23 1975 poteva essere in con 
trasTo con la legislazione 
statale. 

In modo specifico, proprio 
dallo scorso 17 novembre, 
tutti gli scarichi degli in¬ 
sediamenti produttivi deva 
no rispettare i limiti tran 
sitori di accettabilità in ac 
que superficiali e in fogna¬ 
ture pubbliche precisati 
nella tabella allegata alla 
sopraeltata legge regionale, 
che avranno validità fino 
a quando diventeranno ob 
bligatori i limiti previsti 
dalla legge n. 319'1976. 
Chiunque, dal 17 novembre 
1978. .scarica senza osserva¬ 
re i limiti di accettabilità 
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della legge regionale n. 49/ 
1977 è soggetto a sanzioni 
pecuniarie amministrative 
da L. 200.000 a L. 4 milioni. 

La legge n. 319/1976 attri¬ 
buisce poi alle Regioni, la 
regolamentazione dello smal¬ 
timento sul suolo e nel sot¬ 
tosuolo dei fanghi e dei li 
quami civili ed industriali. 


nonché la tariffazione del 
costi di depurazione: in ta 
le ambito l’Assessorato ha 
ha già predisposto uno sche¬ 
ma della tariffazione dei 
costi di depurazione e un 
disegno di legge sullo smal¬ 
timento sul suolo e nel sot¬ 
tosuolo del fanghi e dei li¬ 
quami civili ed Industriali. 


Smaltimento dei rifiuti solidi 


La finalità generale del 
programma è di dotare il 
territorio regionale di im¬ 
pianti di smaltimento e di 
discariche controllate dei 
rifuti solidi di origine ci¬ 
vile ed industriale assimila¬ 
bile, attraver-so l’organizza¬ 
zione di sistemi consortili 
di raccolta e di tratta¬ 
mento. 

La realizzazione del pra 
getto sta avvenendo secon¬ 
do le direttive previste dal 
piano regionale di smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi, ap 
provato dal C.R. ril-12-1975. 
che prevede 28 aree di in¬ 
tervento cui corrispondono 
altrettanti impianti consor-’ 
tili di trattamento. 

Al fini della realizzazione 
di tale programma la Re¬ 
gione con la legge 4 6-1975. 


n. 46. prevede la correspon¬ 
sione al Consorzi di Comu¬ 
ni di contributi in conto 
interessi fino al massimo 
del 10.5'/ó annuo per la co¬ 
struzione di impianti e di 
contributi in capitale am¬ 
montanti al 90‘,ó per l’alle- 
stimento delle discariche. 

Sul piano operativo è già 
in funzione un impianto di 
incenerimento e sono in 
corso dì realizzazione tre 
impianti di riciclaggio per 
inviìstimenti dell’ordine di 
oltre 8.000 milioni. Sono al¬ 
tresì già state allestite, o 
sono in corso di allestimen¬ 
to, parecchie discariche con¬ 
sortili che hanno richiesto 
Investimenti per oltre 3.000 
milioni: almeno altri 3.000 
milioni saranno stanziati 
nei prossimi 3 anni. 


Prevenzione e controllo 
delFinquinamento atmosferico 


Il controllo dell’inquina¬ 
mento atmosferico si fonda 
suirapplicazlone della legge 
13 luglio 1966, n. 615 ed i 
relativi regolamenti di ese¬ 
cuzione. A livello regionale 
il CRIAP (Comitato Regio¬ 
nale contro l’Inquinamento 
atmosferico per il Piemon¬ 
te) esamina tutti i proble¬ 
mi Inerenti la materia, sia 
a livello generale che delle 
singole industrie, prescriven¬ 
do o approvando gli impian¬ 
ti di depurazione necessari 
per ridurre le emissioni in¬ 
quinanti delle stesse. 

Per quanto attiene alla 
vigilanza sugli siabilimenU 
industriali e al controllo 
delle concentrazioni di fon¬ 
do degli inquinanti, la leg¬ 
ge 613 affida tali compiti 
ai Comuni e alle Province, 
che devono esplicarli altra 
verso i servizi di rilevamen 


to. Tuttavia, l’elevato co.sto 
delle apparecchiature e la 
necessità di creare nuove 
strutture per Io svolgimen 
to di questi compiti, hanno 
fatto si che i servizi isti¬ 
tuiti siano carenti di persa 
naie e apparecchiature, e 
comunque non in grado di 
far fronte in modo adegua¬ 
to alle richieste di controlli 
formulate dal CRIAP 
La Regione Piemonte si 
è quindi fatto carico della 
stesura di un progetto per 
la tutela ed il controllo 
dell’inquinamento atmosfe¬ 
rico. L’obiettivo del proget¬ 
to è di creare un sistèma 
per il controllo costituito 
da una rete fis-sa. da appa¬ 
recchiature mobili e da la¬ 
boratorio. finalizzato alla 
prevenzione e/o riduzione 
deH’inquinamento stesso. 


Piano di gestione 
delle risorse ìdriche 


Il riconoscimento dei pra 
blemi connessi al fatto che 
l’acqua è un bene scarso, e 
che va perciò utilizzata con 
finalità di oUimlzzazione 
tanto sul piano economico 
che su quello soc'a’e, e la 
considerazione dell’alto co 
.sto delle opxire neces.sar;e 
ad aumentare le disponibi¬ 
lità idriche ed a migliorar 
ne la distnbuzione. hanno 
indotto la Regione Piemon 
te. attraverso l’appasito As 
sessorato alla tutela delì’am 
biente e all’uso delle acque, 
ad elaborare un piano re 
gionale delle nsorse idriche, 
attualmente in corso. 

Per quanto concerne i ri 
fom.menti d’acqua per : v.i- 
n usi — potabile, industria 
le ed agricolo — il piano 
delie risorse idriche indiche 
rà le fonti di approirvigta 
namento. nonché le moda¬ 
lità della loro migliore e 
più razionale utilizzazione 
in funzione dello sviluppo 
socioeconomico e deira.sset- 
to del terr.tono piemontese. 

Preoccupazione preminen¬ 
te del piano delle risorse 
idriche è quella di garan 
tue in pnmo luogo gli ap 
prowlglonamenti per usi ci¬ 
vili. salvaguardando anche 
e soprattutto la qualità del¬ 
l’acqua. Parallelamente il 


vuol tendere a contenere 1 
consumi per usi industria¬ 
li. favorendo U p;ù possibi¬ 
le il riciclo delle acque di 
lavorazione deH'industria. 
Attenzione speciale viene 
dedicata al riordino delle 
utenze irngue al fine di non 
far mancare, in nessun mo 
mento e in nessun luogo, 
l’acqua neces-sana per l’agri- 
coltura, promuovendo altre¬ 
sì la formazione di bacini 
di riserva per uso plurimo. 

n piano regionale delle 
r.sorse idr.che è attualmen¬ 
te in corso di elaborazione 
lungo le seguenti linee ope¬ 
rative: 

1) suddivisione del terri- 
tono in unità idrografiche, 

2) raccolta delle informa- 
z:oni per costituire la « ban¬ 
ca dati » che ha essenzial¬ 
mente i seguenti scopi: 
a) fornire gli «input» ai 
m(xlelli matematici; b) for¬ 
nire tabelle di serie di dati 
a tempo determinato o a ri¬ 
chiesta; c) consentire l’ef- 
fettuazione di elaborazioni 
statistiche probabilistiche; 

3) preparazione di model¬ 
li per studi previsionali. 

MARIO FORNO 

.4s5essore alla tutela 
dell’ambiente 
della Regione Piemonte 


Son tornati i merli in città. 
Fuori, nel riquadro della fi- 
iie.stra. sul prato del giardino 
di fronte saltellano due mer¬ 
li. Merli veri, dalle penne ne¬ 
re. il becco giallo, cosi come 
si vedono nelle illustrazioni 
dei libri di scuola. Nella 
nostra società urbana che 
presenta orizzonti di case, al¬ 
te e basse, di tralicci di fer¬ 
ro. di fili — tanti fili — in¬ 
trecciati sopra le strade, il 
mondo animale si defila negli 
orti della periferia, disponibi¬ 
le solo per chi sta a mozzo 
fra la città e la campagna. 
Per gli altri, affogati nel ce¬ 
mento, brulicanti negli ag- 
'glomerati suvrappo|)ulati dei 
vecchi e dei nuovi quartieri, 
questo mondo viene solo 
immaginato. 

Ecco peroJié. due merli veri 
nel riquadro della finestra 
fanno notizia. Eppure, da 
qualche anno i viali delle cit¬ 
tà, i prati dei giardini, i faz¬ 
zoletti di terra si stanno ri- 
jwpolando di uccelli. Dentro 
il bosco delle case non solo i 
colombi ma pure i passeri, 
gli storni c adesso anche i 
merli sembrano avere trovato 
un rifugio sicuro, compiendo 
una migrazione all'inverso: 
dalla campagna alla città. 

Come mai'/ Le riflessioni si 
intrecciano con il cinguettio 
di una fauna che tutti ormai 
ritenevano relegata ai confini 
delle grandi metropoli. Le 
ri.sposte che si trovano subi¬ 
to. facili c pronte, tendono 
ad accreditare l’idea del cac¬ 
ciatore lu|)o mannaro die 
costringe gli animali a prefe¬ 
rire la caotica ed assordante 
città ai silenzi profondi delle 
gole, degli anfratti, delle di¬ 
stese erbose. 

Meglio insomma, par di 
capire, un mondo popolato di 
tetti, di ca.se. di antenne, di 
fili die un bosco in cui si 
nasconde il fucile assassino 
di un cacciatore. Se gli uccel¬ 
li ragionano, è vero. Nelle 
città non si spara; almeno 
non si spara agli uccelli. Ma 
forse in questa insolita mi¬ 
grazione di animali verso le 
cattedrali di cemento ed a- 
sfalto, il ruolo dei cacciatori 
non è cosi determinante co 
me si vuol far crCKlere. Le 
doiipiette sparavano — e co¬ 
me sparavano! — anche ven¬ 
ti, trenta, quaranta anni fa e 
i merli allora non giravano 
per i viali vicino al centro; 
non si specchiavano in qual¬ 
che vetrina; non nidificavano 
nel bosco delle case. 

C’è chi invece considera i 
merli in città come la proie¬ 
zione, l'ultima e drammatica 
proiezione, di quella ombra 
che si stende sulla nostra e- 
sistenza c che si chiama in¬ 
quinamento. Gli animali fug¬ 
girebbero la campagna per¬ 
chè nella campagna si muore 
e non solo per mano di un 
cacciatore ma di un nemico 
più insidioso e terribile che 
avvelena le acque, il cibo. la 
terra. 

Le storie che si leggono di 
tanto in tanto sui giornali 
sembrano accreditare questa 
versione. Sul pelo dell’acqua 
di un fiume o di un laghetto, 
il pescatore sciare a volte 
migliaia di pesci, morti avve¬ 
lenati. Da che cosa? Mah. 
difficile dirlo. Forse lo scari¬ 
co di una industria lontana; 
forse rimmersione di rifiuti 
solidi .scaricati da un camion 
di passaggio: forse la prolife¬ 
razione di un'alga che im- 
pro\'visamente trova spazio 
nella rottura di un antico e- 
quilibrio naturale. 

Non capita di rado di tro 
vare nei boschi le carcasse di 
uccelli. Uccisi da chi o da 
che cosa? Una volta nelle ri- 
.saie della Valle Padana le 
rane erano milioni. Le pe¬ 
scherie usavano vendere, con 
la trota e le sardine, pure le 
rane, già pulite. .Ades,so sono 
SCOTI parse. 

La risaia, qui da noi. non 
sopporta più la rana. I di¬ 
serbanti, usati al posto delle 
mondine, hanno compiuto il 
grande massacro. Le acque in 
cui si coltivano le piantine di 
riso non tollerano altro. La 
produzione cresce, il riso si 
vefide bene; non c’è ragione 
allora di lamentarsi? Può 
darsi. L’uso indiscriminato di 
sostanze chimiche in agricol¬ 
tura alla lunga può riveiar-si 
però negativo. Molti contadi¬ 
ni, por esempio, sono costret¬ 
ti già a procurarsi sciami 
d’api durante PinflOTescenza 
degli alberi da frutta per 
rendere possibile Timpollina- 
zione. Gli ant;crittogamici. 
infatti, hanno spazzato via le 
api. 

Non è certo — si capisce 
— il caso di drammatizzare. 
Nessuno pensa si debba tor¬ 
nare. per quanto riguarda la 
conduzione dei campì, al 
tempo antico. L’industrializ¬ 
zazione della terra, sola con¬ 
dizione per rendere economi¬ 
co il lavoro agricolo, rappre¬ 
senta uno sbollo inevitabile. 
•Ma rutilizzazione di metodi e 
tecniche moderne implica 
obbligatoriamente la rottura 
riolenta degli equilibri natu¬ 
rali? Non è proprio possìbile 
conciliare l'esigenza di pro 
durre di più e a costì più 
bassi con la salvaguardia del- 
l'ambiente? Gli animali do- 
\Tanno proprio essere sacri¬ 
ficati sull’altare del progres- 
•so? Eci-o alcune riflessioni 
che l'immagine di due merli 
nel riquadro di una finestra 
può oggi riproporre. 
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Il compren.sorlo delle cera¬ 
miche, posto a cavallo fra 
le due province di Reggio 
e di Modena, è una zona 
« calda » dal punto di vista 
degli inquinamenti. Le pla- 
.strelle in ceramica sono fra 
i materiali di rivestimento 
che garantiscono maggior 
igiene e pulizia nelle nostre 
abitazioni, ma produrle in¬ 
quina. « Per la verità — af¬ 
fermano gli amministratori 
della zona — l’industria ce¬ 
ramica non è molto più no¬ 
civa di altre industrie: ciò 
che provoca problemi è l’al¬ 
ta concentrazione in un ter- 
ittorìo ristretto ». 

Nel compren-sorlo della 
Valle del Secchia .sono inse¬ 
diate quasi 300 ceramiche. 

'-ui esce il 70 per cento 
della produzione italiana. 
Sono sorte qui. perché a 
pochi chilometri sulle col¬ 
line dell’Apj)ennino. si tro¬ 
vano le cave della preziosa 
argilla utilizzata nel proces- 
■so produttivo. Dai camini di 
que.sti stabilimenti e.scono 
forti quantità di polveri, di 
plomlK), di fluoro, che prò 
vocano gravi danni 

Circa 130 di queste azien¬ 
de .sono collocate nella par¬ 
te reggiana del compreruso- 
rlo, prevalentemente nel co¬ 
muni di Casalgrande. Scan¬ 
diano. Ca-stellarano e Ru- 
biera. Come si sono massi 
gli enti locali, l’amministra¬ 
zione provinciale di Reggio 
per combattere l’inquina¬ 
mento? 

L’industria ceramica è na¬ 
ta negli anni ’60. sviluppan¬ 
dosi ad un ritmo rapidis¬ 
simo: decine di aziende ve¬ 
nivano costruite ogni anno. 

Risalgono all'inizio degli 
anni '70 le prime indagini 
che mettevano in eviden¬ 
za 1 rischi per la salute al¬ 
l'interno e all’esterno degli 
stabilimenti. Scoppiarono 
casi clamorosi: l’accerta¬ 
mento del saturnismo (in¬ 
tossicazione da piombo) in 
quasi il 20 per cento del 
lavoratori occupati, la mor¬ 
te dì mucche In stalle vi¬ 
cino alle aziende per fluo- 


Ceramica: 
induslrio «pulita» 

L'esempio della zona della piastrella in Emilia- 
Romagna ha dimostrato che — con l'azione svolta 
dagli Enti locali — sviluppo industriale e di¬ 
fesa deH'ambiente non sono in antitesi 


rosi (Intasslcazlone da fluo 
ro): danni a vigneti e allie- 
ri da frutta. 

Amministrazione provin¬ 
ciale e Comuni avviarono 
un intenso lavoro di risa¬ 
namento e di prevenzione. 
Diedero vita al Con.sorzlo 
.socio sanitario, con un .ser¬ 
vizio di medicina del lavoro. 
Utilizzarono la normativa 
della legge 615. anche se ca¬ 
rente, per adottare provve¬ 
dimenti contro l’inquina¬ 
mento atmosferico e. dopo 
il varo della 319. contro l'in¬ 
quinamento idrico. Nel frat¬ 
tempo le organizzazioni han¬ 
no dato vita ad un vn.sto 
movimento per la tutela del¬ 
la .salute. 

I risultati si cominciano 
a vedere, li piano zonale di 
intervento contro li satur¬ 
nismo. organizzato d’intesa 
con la regione Emilia-Roma¬ 
gna. ha consentito di ridur¬ 
re le intossicazioni da piom¬ 
bo dal 20 al 6 per cento. 
Gli Impianti di abbattimen¬ 
to delle polveri sono ormai 
installati nella stragrande 
maggioranza delle aziende; 
l depuratori delle acque so¬ 
no già presenti nel 68 per 
cento delle fabbriche di Ca¬ 
stella rano, nel 35 per cento 
di quelle di Cnsalgrande e 
nel 40 per cento di quelle 
di Scandiano. 

Ci sono gravi ritardi, da 
parte degli Industriali, nel¬ 
l’installazione degli impian¬ 
ti di abbattimento dei fu¬ 
mi. Lo ha riscontrato pro¬ 
prio di recente il « Servizio 


di rilevamento » del labo¬ 
ratorio di igiene e profl- 
la.ssl della provincia di Reg¬ 
gio. I datori di lavoro non 
si sono adeguati alle dispo¬ 
sizioni stabilite dal CRIAER 
(Comitato regionale contro 
l’inquinamento atmosferi¬ 
co). I forni ceramici dota¬ 
ti di impianto di depurazio¬ 
ne del fumi .sono solo 36 su 
108. 

In no ordine del giorno ap¬ 
provato all’unanimità dal 
gruppi consiliari del PCI, 
del PSI, della DC e del 
PSDI si afferma die « ri¬ 
sulta necessario intrapren¬ 
dere un'azione legale verso 
gli inadempimenti, tale da 
dimostrare la ferma inten¬ 
zione dell’ente locale di ri¬ 
solvere il grave fenomeno 
dell’lnguinamento e da co- 
strinaerc gli imprenditori a 
rispettare le disposizioni di 
leage. ferma restando la va¬ 
lidità dell’azione politica e 
costruttiva tendente ad in- 
tenaificare l'impegno e la 
azione di tutte le energie 
culturali, tecniche, politiche, 
sociali, sindacali e impren¬ 
ditoriali per migliorare la 
situazione ambientale ». 

Già una quarantina di 
aziende sono state denun¬ 
ciate dal comuni di Casal¬ 
grande e Scandiano per ina¬ 
dempienze della legge 615. 
Il pretore di Scandiano, 
prendendo le mas.se da que¬ 
ste denunce ha inviato av¬ 
visi di reato a 98 titolari di 
industrie, rifacendosi agli 
arti. 452 e 439 del codice pe¬ 


nale (« avvelenamento di ac¬ 
que e sostanze destinate al- 
rallmentazione »). Ma al di 
là dell’intervento repressivo, 
pure importante, risulta che 
si è diffiLsa una sensibilità 
sul problemi deirinqulna- 
mento in tutta la popolazio 
ne della zona. Si sono rea¬ 
lizzati concreti strumenti di 
prevenzione, come la rete di 
rilevamento Installata dalla 
provincia In collaborazione 
con la Regione. Sei stazio 
ni sono collocate in vari 
punti del compren.sorlo, col- 
legate 24 ore su 24 a un 
calcolatole sl.stomnto a 
Reggio. 

Queste stazioni foml.scono 
dati sulla quantità di pol¬ 
veri pre.scnti nell’atmosfera. 

GII amministratori degli 
enti locali interessati (prò 
vince di Reggio e di Mode¬ 
na. compren.sorlo. con.sorzl 
.socio.sanitari) lianno costi¬ 
tuito un « comitato di coor¬ 
dinamento » jx'rmanente. 
Per le pras.sinie settimane é 
prev.sto un rilancio con 
muvgiore mten.sità del con¬ 
trolli in tutte le aziende 
interessate alle prescrizioni 
del CRIAER. da ordinanze 
del slndncl o del presidente 
delia Provincia. Verranno 
promos.si incontri con le aa- 
.sociazionl degii Indiistrinll 
c .sindncali. Per la prossima 
primavera è in programma 
i’organizzaziono di una con¬ 
ferenza .sul tema « Cerami¬ 
ca e .salute ». 

Si riuscirà a fare della 
ceramica un’lndu.str’a « pu- 
lità »? E’ un obicttivo non 
facile. E’ certo, comunque, 
die il padronato non potrà 
più rincorrere 1 profitti, tra¬ 
scurando la .salute delle po¬ 
polazioni. L'installazione del 
depuratori ha un costo, ma 
deve entrare a far parte de! 
bilanci aziendali. Lo hanno 
capito alcuni imprenditori, 
utilizzando il crerllto messo 
a dlsjxisizionc, a condizioni 
vantaggiose, dalle banche lo¬ 
cali (10 miliardi) per la 
realizzazione degli Impian¬ 
ti di dfs'nouinamcnto. 

GIAN PIERO DEL MONTE 
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I rifiuti vengono asportati dalla sede stradale a mezzo di due spazzole laterali e convogliali verso uno spazzolone pa 
steriore il quale provvede al loro caricamento su un nastro elevatore che li trasporta neH'apposilo cassone dì raccolta. 
Lo scarico avviano lateralmente ad altezze variabili tra I 43 ed i 196 centimetri. 
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problemi di inquinamento industriale 

molti casi possono essere definitivamente risolti 

dividendo gli effluenti provenienti da diversi processi 
ricorrendo a differenti materie prime 
modificando anche di poco i processi di produzione 



ricerca • geatione dall 

località Cassinazza di Baselica 
27010 Giussago-Pavia tei. 0382/927301-2-3-4-5-8 
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Emesso un comunicato 

Preso di posiiione 
dell'UlSP sullo 
abusivismo sportivo 

L’UISP di Roma, In merito alla delibera comunale 
suirabuaiviamo sportivo, ha emesso il seguente comu¬ 
nicalo: , 

« Il comitato provinciale dell’UISP di Roma, nel dare 
un giudizio positivo sulla delibera del Comune di Roma 
inerente alla soluzione deH’abusivismo sportivo, soluzione 
alla quale l'Uisp ha collaborato insieme agli altri Enti di 
Promozione democratici, auspica che i casi di abusivismo 
più evidenti vengano risolti positivamente in breve tempo. 

€ Con l'occasione l'Uisp di Ruma denuncia atteggia¬ 
menti chiaramente strumentali che tendono a riportare 
indietro quanto il movimento sportivo ha conquistato con 
anni di dure lotte. 

■ € Le recenti prese di posizione della Federtennis del 
Lazio sulla stampa, non diccno la verità in merito alla 
delibera suH'abusivismo. in quanto ncn è intenzione della 
Amministrazione Comunale procedere all'invio di ruspe 
per demolire gli impianti esistenti. 

Sarà compito delle Circo.scrizioni, delle associazioni e 
delle forze politiche locali, valutare caso per caso, tenen¬ 
do conto che sull'abusivismo c'è uiTa legge da rispettare, 
e che gli sportivi non possono e.s.sere un pianeta a parte 
rispetto alle leggi e alla loro applicazione. 

fSe il Coni e le Federazioni sportive tendono a met¬ 
tere le società sportive contro il Comune travisando la 
realtà dei fatti. l'Uisp di Roma denuncia questo tenta¬ 
tivo goffo poiché dalla delibera sull'abusivismo nuovi spa 
zi e maggiori possibilità di pratico sportiva pos.sono ve¬ 
nire per tutte le società sportive, che attualmente vivono 
in non poche difficoltà proprio per l'esclusivismo di molti 
impianti sportivi >. 


Sono tornati do Tunisi i giovani dol calcio italiono 


Lovati e Yalcareggi hanno fatto le loro scelte 


La nuova ^Under 21» Lazio: a Catanzaro rìlantio di Nicoli 
è piaciuta a Bearzot Roma: Ugolotti preferito a Casaroli 


Il C.T. ha tenuto a sottolineare il sorprendente af¬ 
fiatamento degli «azzurrini» - L’opinione di Vicini 


ROMA\ — La nazionale di 
calcio italiana a Under 21 » 
che ha disputato un incon¬ 
tro amichevole mercoledì a 
Tunisi (sospeso per mancan¬ 
za di corrente aH'impianto di 
illuminazione .suH’I-O a favo¬ 
re degli azzurrini) contro la 
nazionale olimpica tunisina, 
è rientrata in mattinata a 
Roma. « Posso dire di essere 


Italia-Spagna 
il 21 dicembre 
ali'<( Olimpico » 

ROMA — L*ulllclo tUtnpa delta 
FIge comunica che la Federailona 
calcio ipagnola ha aderito alla ri¬ 
chiesta di tposlamenlo della ga¬ 
ra Italla-Spagna da mercoledì 20 
a giovedì 21 dicembre prossimo. La 
gara resta pertanto fissata per la 
data suddetta a Roma allo stadio 
Olimpico con Inizio alle 14,30. 
DI conseguenza la parlila Spagna- 
Italla m under 21 > In programma 
a Huetva sari anticipata a merco¬ 
ledì 20 dicembre con Inizio alle 
20,30. 


Vitos vincitore del quadrangolare tennistico milanese 

Panatta deve arrendersi 
al più forte Gerulaitis 

L’americano ha vinto in tre set: 6-7, 6-2, 6,2 - Scontata 
affermazione di McEnroe contro Zugarelli (6-2, 6-2) 


Dalla nostra redaiione 

MILANO — Il quadrangolare 
« Ramazzotti Classic » ha già 
11 suo vincitore: è Vltas Ge¬ 
rulaitis, che battendo ieri se¬ 
ra in tre set Adriano Panatta 
con 11 punteggio di 7-7 6-2 6-2, 
può già tranquillamente pas¬ 
sare alla cassa per ritirare i 
40 mila dollari destinati al ■ 
primo classificato E* succes. i 
80 infatti che BJorn Borg, 
che doveva essere l’avversa¬ 
rlo di stasera di McEnroe, è 
stato costretto a dare forfait 
e cosi Gerulaitis si vede as¬ 
segnare anche i due punti in 
questa sfida che costituiva, 
se vogliamo, il clou del tor¬ 
neo, divenendo matematica- - 
mente irraggiungibile. 

Borg, che già giovedì al 
termine della partita con Pa¬ 
natta aveva accusato del do. - 
lori di origine muscolare agli 
adduttori, ieri di piima mat¬ 
tina è stato sottoposto ad 
un'accurata visita medica. Il 
referto è stato di stiramento 
aH'ingulne. La prognosi non 
ha ammesso riptensamenti: 
Borg deve rimanere inattivo 
almeno per 15 giorni. E cosi 
ieri gli 8 mila spettatori, che 
ancora una volta hanno riem¬ 
pito le scalee del Palasport, 
hanno dovuto fare buon viso 
a cattiva sorte. Borg ha do¬ 
vuto cosi pagare il prezzo di 
un’attività estenuante. Que¬ 
sto tennis miliardario, che 
con gli altissimi premi in pa¬ 
lio attira i giocatori ad un 
torneo dopo Taltro, costltui- 
see uno stress difficile da su¬ 
perare ed, alla fine, i meno 
preparati o costituzionalmen¬ 
te i meno aitanti, pagano. E 
con loro anche gii spiettatori, 
gli appassionati di questa di. 
sciplina, che arrivano alla 
rissa pur di porre le mani su 
un biglietto che permette di 
veder da vicino il gioco degli 
assi. Degli a.ssi della racchet¬ 
ta. E queste deprecabili for¬ 
me di isteria da tenn-s col 
letti ve sono avvenuti, pur¬ 
troppo, anche ieri. 

E veniamo alla partita fra 
Gerulaitis e Panatta. L’az¬ 
zurro era partito molto bene. 

Concentratissimo. Adriano 
nel primi scambi aveva più 
volte saputo conquistare lo 
applauso del pubblico con 
colpi di rara nvaestria. Sem¬ 
brava jnsomma. l'esatta co¬ 
pia del P .1 natta visto in azio 
ne contro Borg la sera pri¬ 
ma. Dall’altra parte della 
rete. Gerulaitis era costretto 
ad accettare il gioco poten¬ 
te. preciso anche se un poco 
lento che Panalta gli impo¬ 
neva. Ma Gerulaitis. dal no¬ 
no game reagiva col cipiglio 
del fjamp.one. e per Panatta 
la strada pareva in salita. 
Vitas si airgiudicava due gio¬ 
chi a zero e Panatta era 
costretto a strappargli ben 
due .set-ball per arrivare al 
rie break. 

Qui Panatta aveva Tulti- 
mo acuto e si aggiudicava il 
primo set lasciando l’avver- 
sario a inecio 3. Nel secondo 
e terzo set infatti. Panatta 



# Ecco il momento della caduta dì BORG (sopra) nell'in¬ 
contro con PANATTA, che causerà lo stiramento ali'inguine 
a ii ritiro dello svedese dal torneo 


dazione avrà n contributo 
amiche di Gerulaitis (si par¬ 
la di un miliardo). 

Seconda .=toria il secondo 
Incontro della serata tra 
Tonino Zugarelli (sostituto 
fuori classifica di Borg) e 
John McEnroe. a Zuga a sì era 
presentato bene cun un "ace” 
nel primo servizio seguito da 
altri tre nel corso del game 
lui Vito. Poi si è capito che 


moderatamente soddisfatto — 
ha detto l’allenatore della 
squadra Azelio Vicini, poco 
dopo l’arrivo all’aeroporto di 
Fiumicino —. £* stata infat¬ 
ti una partita abbastanza 
buona, soprattutto nel primo 
tempo. I nostri avversari era¬ 
no ben piantati, nonostante 
la loro fosse una squadra 
"olimpica", quindi sotto i 23 
anni. Dal punto di vista atle¬ 
tico erano certamente infe¬ 
riori a noi, ma hanno dimo¬ 
strato di avere alcuni buoni 
qiocatori. Comunque i miei 
ragazzi hanno mantenuto 
sempre la partita in pugno, 
e forse il risultato di t O va 
troppo stretto per noi. Il no¬ 
stro portiere è rimasto pra¬ 
ticamente inoperoso per tut¬ 
ta la durata della partita ». 

Quanto alle condizioni am¬ 
bientali riscontrate a Tunisi 
(si è giocato con una tempe¬ 
ratura ln.solltamente bassa 
per un paese africano e la 
partita è stata saspesa ad 
un quarto d’ora dalla fine 
per un improvviso guasto al¬ 
l’impianto di illuminazione). 
Vicini ha detto: « Mi sarebbe 
piaciuto portare a termine 
la partita non perché et fos¬ 
se da temere per il risultato, 
ma perché era mio intento 
collaudare la squadra su tut¬ 
to l'arco dei 90 minuti ». 

« Comunque — ha prosegui¬ 
to Vicini — senza indulgere 
ad eccessivi trionfalismi, pos¬ 
so tranquillamente afferma¬ 
re che la squadra ha saputo 
ben assestarsi in campo. Na¬ 
turalmente c’è ancora da la¬ 
vorare per migliorare, però 
in definitiva sono rimasto 
soddisfatto. Quanto al fatto 
che c'erano pochi spettatori 
— ha aggiunto Vicini — ciò 
è stato dovuto solamente al¬ 
le cattive condizioni climati¬ 
che. Se poi è andata via la 
luce, non è certo stata colpa 
nostra. E comunque c'è da 
dire che i giocatori sono dei 
professionisti e devono saper¬ 
si concentrare sia quando gli 
spalti sono gremiti, sia quan¬ 
do ad assistere alla partita 
ci sono solamente poche de¬ 
cine di spettatori come si è 
verificato mercoledì ». 

Anche il commissario tec¬ 
nico della nazionale maggio 
re Enzo Bearzot. che ha segui¬ 
to gli « azzurrini » nella tra 
sierta, ha detto di condivi¬ 
dere la soddisfazione di Vici¬ 
ni. « La squadra ha -giocato 
bene.-e soprattutto ha. dimo¬ 
strato di essere già amalga¬ 
mata in tutti t settori. Qual¬ 
cuno ha detto che i tunisini 
erano avversari troppo debo¬ 
li — ha aggiunto il CT — 
ma questo non è vero. Certo, 
l’Under 21 incontrerà sicura¬ 
mente formazioni più forti, 
ma questo non toglie nulla 
al fatto che la squadra ha 
saputo ben figurare. Sui sin¬ 
goli come sapete non mi pro¬ 
nuncio — ha concluso Bear¬ 
zot — ma posso dire che ogni 
reparto mi è sembrato a buon 
punto di preparazione e di 
rendimento ». 


Un nuovo libro 
di racconti sportivi 
di Brunamontini 

Dopo 1 romanzi « II cielo 
sulle tribune»; «In alto, in 
cima a un palo», e l’antolo¬ 
gia « Mare ». Giuseppe Bru¬ 
ita dì BORG (sopra) nolì'ìn- namontini toma per la quar- 
itrk lo stiramento ali'tegulne ta volta in libreria, nel giro 

' dell’anno, con un volume In- 
titolato: « Un elefante nella 
piscina ». Ix) pubblica Tedi¬ 
li riccioluto americano era | tore G, Bagaloni di Ancona 
deciso a vincere si, ma gio- i (pagg. 168 L. 8.000) ed è il- 


cando il puro'necessario. E 
cosi è stato. In 55 minuti ha 
fatto fuori il rom.ino ron un 
doppio ed eloquente 6 2. 

Oggi li clou de..a serata è 
la sfida per il secondo posto, 
e i 30 mila dollari, tra Pa¬ 
natta e McEnroe. 

Lino Rocca 


Memoria troppo corta 


Una parte della stampa ita- 
luina Ispecializzata e no) ha 
dato notevole rilievo ad al¬ 
cune dichiarazioni sullo 
sport rilasciate daU’on. Ma¬ 
no Clemente Mastella (DCl. 
nel corso della discussione 
alla Camera del bilancio del 
ministero delFIntemo. La¬ 
menta. il parlamentare de¬ 
mocristiano, la disattenzione 
del Parlamento e delle forze 
politiche per i problemi spor¬ 
tivi. E per rendere pubblica 
questa protesta si affida ad 
una « velina » passata alla 
stampa. Non ci pare che Fon. 
Mastella abbia buona memo- 
na o SI sia riletto gli atti 
del Parlamento prima di a- 


ha giocato in modo falloso | vanzare le sue critiche. 


e per Gerulaitis è stato fa¬ 
cile conquistare la vittoria. 
Fanatta, al termine, si è di- 
chiarato molto stanco. For¬ 
se rlnuncerà ad altre esibi- 
siani che figuravano nel suo 
programma. Non vuole, ci 
par di capire, pagare con la 
sua salute la sete di tennis 
di aito livello richiesta. 

In questo moido coinvolto 
In una vorticosa girandola di 
dollari, vi è pure una nota 
piacevole. Ieri per esemplo, 
Borg ha messo all’asta la sua 
racchetta e il ricavato (700 
mila lire) viene devo!uto alla 
fondazione Gunner Nillson 
che ha come scopo la lotta 
contro U cancra QuesU fon¬ 


Per sua memoria e per 
quella dei lettori, vogliamo ri¬ 
cordare che il 26 febbraio 
1975, nella passata legislatu¬ 
ra. il gruppo comunista del 
Senato presentò un disegno 
di legge sulla riforma dello 
sport, che non potè essere 
esaminato perchè le altre for¬ 
ze politiche non erano pronte 
e perchè soprattutto il go- 
vc-no non era pronto fo pre¬ 
feriva delegare tutta la poli¬ 
tica dello sport al CONI, cne, 
del resto. Fon. Mastella di¬ 
fende tenccementel. Il 19 a- 
prUe 1977 lo stesso gruppo 
comunista di Palazzo Mada¬ 
ma npresentavo U testo (pri¬ 
mo firmatario il vice presi¬ 
dente del Senato, Dario Va¬ 
iorii. Ci fu. al riguardo, a- 
na conferenza-stampa nella 


sede dei giornalisti sportivi 
romani, alla quale partecipa¬ 
rono decine di esperti e dt 
rappresentanti della stampa 
e della Pai-Tv; a novembre, 
sempre del "77 il PCI tenne 
una Conferenza nazionale sul 

10 sport, che ebbe echi no 
Uvoli in tutto l'ambiente, e 
che diventò una specie di 
detonatore tale da innescare 
una reazione a catena con 
U risultato che anche il PSt 
e la DC presentarono propri 
progetti di legge. L'il gen 
naio dt quest'anno, le Com¬ 
missioni congiunte Affari co¬ 
stituzionali e Pubblica istru¬ 
zione del Senato, iniziarono 
Fesame dell'unico testo allo 
ra presente, quello del PÒI 
Poi arrivarono gli altri: il 
22 febbraio quello del PSl; 

11 14 giugno quello della DC 
e poi. il 7 novembre un al¬ 
tro sempre della DC. La ero 
nologia è lunga, però neces 
saria pe*- capire come stanno 
le cose. 

Non è assólutamente vero, 
come afferma Mastella, cht 
le forze politiche si sarebbe¬ 
ro mosse solo per F* imba¬ 
razzo)^ suscitato dalle deci¬ 
sioni della Magistratura sul 
caldo-mercato. L’impegno co¬ 
me abbiamo cercato di di 
mostrare è ben precedente. 
La stessa DC, per restare 
in casa del parlamentare in 
questione, ne discusse lunga-^ 
mente nella s Festa delFami-' 
vizia » di Palmanova nel 77 
di Pescara nel 78. Un po’ 
di predstone e anche un po' 



Il tecnico biancazzurro schiererà una nuova 
formazione • Si prepara una esclusione di Cordo¬ 
va? - Tre gol di Pruzzo nell’allenamento di ieri 


Tutto ok per Traversaro e Rossman 

Traversaro e Mike Rossman a Filadelfia, in vista dell'Incontro che vedrà opposti i due 
pugili martedì 5 dicembre sul ring dello « Spectrum ». Rossman, campione del mondo del 
pesi mediomassimi, si è dello fiducioso di ben figurare nel confronto con T« europeo » 
Traversaro e di essere in grado di difendere II titolo. Dal canto suo Traversaro ha dichia¬ 
rato: c Non sono venuto In America per perdere. MI sento benissimo, sono in oilimo for¬ 
ma e intendo provarlo innanzitutto a Rossman ». NELLA FOTO: I due pugili vengono sot¬ 
toposti a visita medica (Traversare è a destra della foto) 


d'umiltà sarebbero necessari 
nell'nffront are temi come 
questi, che sono di rosi rile¬ 
vante spessore e che coin¬ 
volgono tanti interessi e tan 
ti problemi, attorno ai quali 
c'è una notevole aspettativa 
di tutto il mondo dello sport, 
e sui quali si sono affaticati 
non pochi. Non bastano • 
non serpono le « scoperte » 
improvvise. Su una cosa sia¬ 
mo d'accordo con Mastella, 
ed è la più importante se 
vogliamo sul seno fare la 
nforma. E cioè con il suo 
invito a ■ passare al più pre¬ 
sto alla discussione dell'inte¬ 
ra tematica sportiva ». 

Ci aiuti anche lui. allora, 
a nmuovere qualche ostaco¬ 
lo, che sta probabilmeste in 
casa de: la spaccatura su 
due dvegni di legge cosi di¬ 
versi come quelli finora pre¬ 
sentati (Che di per sé in¬ 
ceppano l’Iter parlamentare!, 
e l'idea che sta serpeggiando 
tra esponenti ancora de (Fon 
Cìccardini, tanto per non far 
nomi) di presentare una prò 
posta sulla disciplina del tem¬ 
po Ubero, che annegherebbe 
in un grande, indistinto ma¬ 
re. la nforma dello sport, 
e che allontanerebbe a di¬ 
smisura una nuova, necessa¬ 
ria legislazione, alla quale vo 
gliamo, invece, lavorare con 
spirito unitario e con la col¬ 
laborazione dei più interes¬ 
sati: gli sportivL 

n. c. 


lustrato dalle acqueforti di 
Walter Piacesl, 

Si tratta di diciotto rac¬ 
conti di argomento sportivo 
che Bruoamtntini aveva pub¬ 
blicato in questi ultimi anni 
su riviste letterarie, su te¬ 
sti scolastici, su giornali, in 
Italia e alTestero (taluni so¬ 
no pure inediti). 


Sci: annotazioni sulle «< World Series » 

L'azzurro più giovane 
è il svecchio» Thooni 

A Fulpmes azzurre lontane: il « gigante » lo vince la Kaserer 


- Gustavo Thoeni, 27 anni. 

Per TOIimniade ^ ancora il più giovane degli 

rer i wiimpiaae sciatori italiani. Forse il 

’ campione di quattro coppe 

m mm _ A AM mondo ha risolto le an- 

A Mosca 12.000 ««^e 

co che lo affliggevano (eva- 
.1 -• • stoni fiscali un po’ ingenue 

ailOli In un e un po’ maliziose), o forse 

si è reso conto che le solu- 
HiIImmmia zioni àlTinterno della squa- 

Vllioggio niOCiOllO dra italiana gli consentiva- 

tranquillamente di emer- 
M^ANO (g.m.m.) La mac- gere. Fatto sta che 11 miglio- 
china olimpica è in pieno è ancora lui. 
moto. A Mosca, nonwtante j problemi esistenziali di 
la maggior parte della ma- pierò Gros fanno perdere di 

, specializzata nella vista al ragazzo le tecniche 

edilizia sia al momento Im- ^ sciatorie che, una volta 
piegata nella realiraazione j (quanto tempo fa?). « recita- 


dalle abitazioni civili pre¬ 
viste dai piano regolatore 
(piano dal quale il gover¬ 
no non vuole discostarsi per 
favorire la scadenza ilimpi- 
ca) i lavori proseguono sen¬ 
za soste, e gii impianti prin¬ 
cipali si possono definire 
pronti al settantacinque per 
cento. 

E’ quanto hanno riferito 
Taitra sera ad un ristreiiu 


va » con grande maestria. 
Gii altri son bravi. Ma non 
come lo sono Ingemar Sten- 
mark, Paul Frommelt e i 
« giovani leoni » dell’est Po- 
pangeiov e Krizaj che hanno 
motivazioni di ben altro ti¬ 
po. 

A questo punto è forse il 
caso di ragionare attorno al 
troppo denaro che circola 


Le « World Series » prose¬ 
guiranno col « gigante » o- 
dierno di Fulpmes e si con¬ 
cluderanno coi « paralleli » 
di sabato e domenica a San 
Virgilio di Marchile. La cop¬ 
pa del mondo, che avrebbe 
dovuto iniziare sulle nevi di 
Val d’Isere. comincerà a Sch- 
ladming (Austria) con la 
« libera » maschile (sabato 
9) e col « gigante » (domeni¬ 
ca 10). 

r. m. 

GIGANTE FEMMINILE 
1} Monika Keterer (Aut.) 2’21” 
e 16; 2) Christa Kinshoier (RFT) 
2’21’'47; 3) Marle-Therese Nadig 
(Svi.) 2’21”69; 4) Annemarie 

Proell (Aut.) 2’21”75; 5) Fabien¬ 
ne Serrai (Fra.) 2’21”80; 6) Nan¬ 
ni Wanzcl (Liecht.) 2’21''97: 7) 
Ferrine Peien (Fra.) 2’22”10: 8) 
Tamara Mckinney (USA) 2'22”45; 

9) Betky Dorsey (USA) 2’22"68: 

10) Christine Loike (Aut.) 2’22” « 
70; 15) Wanda Bielir (Ita.) 2’ e 
23”56; 27) Claudia Giordani (Ila.) 
2*25”67. 


ROMA — La Lazio peu: Ca¬ 
tanzaro è praticamente fatta. 
Dopo la partitella di ieri po¬ 
meriggio il tecnico bianco 
azzurro ha tirato le somme e 
fatto le sue scelte. Scelte de¬ 
finitive o .soltanto scelte del 
giovedì? Non è la prima vol¬ 
ta, infatti, che Bob torna sul 
suol possi e corregge il tiro 
delie sue decisioni iniziali; 
ma questa volta sembra inten¬ 
zionato a perseverare. 

In ballo ieri c'erano due 
maglie da assegnare: quella 
dello s(]ualificato Dadinni e 
quella di Lopez, che pur es- 
sondasi ripre.so dall'infortunio 
al ginocchio, che domenica 
nella partita con il Verona 

10 costrinse ad abbandonare 

11 campo dopo il primo tem¬ 
po. semlirn es.sere escluso jicr 
e.sigonze di carattere tattico. 
Al loro posto Lovati farà gio¬ 
care Ammoniaci, che sempre 
contro il Verona prese il po- 
.slo delTinfortunato l,ot>.'z e 
Nicoli. Il primo giocherà nel 
ruolo dt le-z.no in oop-) a 
con Tassottl, il secondo all’ 
ala sinistra 

E’ evidente, che il tecnico 
biancazzurro, con queste scel- 
te vuole rinforz-ire il reparto 
di centrocampo, nota dolens 
della Lazio. Infatti con l’in¬ 
serimento di Ammoniaci a 
terzino, Lovati porterà In a- 
vanti Martini, nel ruolo di 
mezzo destro. In questa ma¬ 
niera verrà a crearsi una di¬ 
ga, nella zona « nevralgica » 

Senza dubbio il disegno 
tattico di Lovati ci sembra 
abbastanza lien congegnato. 
Per certe lince ricalca lo .ste.s- 
Ko modu’o adottato ad As'-ol' 
e che offrì ottimi risultati. E 
se la squadra girerà la spe¬ 
ranza è che Bob domenica 
prossima non dia vita a nuo¬ 
vi cambiamenti. Ultimamente 
abbiamo criticato la continua 
girandola di g:oc.alori. messa 
in atto da Bob Lovati. che 
finora ogni domenica ha 
mandato in campo una for¬ 
mazione diversa. La sua teo¬ 
ria è di cambiare, ogni do¬ 
menica, a seconda delle ca¬ 
ratteristiche della squadra av¬ 
versaria. A no.stro giudìzio è 
un discorso che regge fino ad 
un certo ounto, nonché, sem¬ 
pre a nostro giudizio, ad una 
fonmz’one si d \ e cr;d“re e 
su quella si dive insistere. 

Si vede, da quc.sti fatti, che 
Lovati ancora non ha trova¬ 
to le soluzioni per la sua La¬ 
zio. Ieri stesso,.abbiamo rica¬ 
vato questa impressione, du¬ 
rante la partita di allenamen¬ 
to, nella quale ha operato un 
cambio, che ci ha lasciato un 
po’ perplessi; nel primo tem¬ 
po ha schierato nella forma¬ 
zione titolare Cordova nelle 
vesti di regista. Nella ripresa 
invece lo ha schierato fra le 
riserve, sostituendolo con Lo¬ 
pez. 

E’ la prima volta che Lo¬ 
vati opera questo mutamento 
e la cosa ci meraviglia. Si 
sta forse preparando un e- 
sclusione di « Ciccio »? Per 
domenica sicuramente no. ma 
in un prossimo futuro può 
I darsi. Secondo noi. sarebbe 


un imperdonabile errore. Pro¬ 
prio domenica scorsa contro 
il Verona, Cordova ha doto 
una nuova ampia dimostra¬ 
zione di classe, di impegno, 
di volontà e di abnegazione. 
Domenica contro il Verona 
è stato il cursore, l’incontrl- 
sta. il regista, lo spazza area 
delia Lazio, cosa che altri 
compagni, più giovani di lui 
si sono ben guardati di fare. 
Prima di ariivare ad una sua 
eselusione. molti altri lo de¬ 
vono precedere. * 

• • • 

Una tripletta conclusiva di 
Pruzzxj ha fi.s.sato .sull’8 a 2 
il risultato finale della par¬ 
tita di allenamento che i tlto. 
lari della Roma hanno di.spu- 
tato contro la formazione de¬ 
gli allievi, rinforzata da Tan¬ 
credi. Chinellnto. De Nadai, 
Scarnecchla e da un diciot¬ 
tenne veneto, tale Andreoll, 
venuto a Roma ix*r un provi¬ 
no. Nella prima parte doll’al- 
lenamento Valcarcggi ha fat¬ 
to giocare all'ala slni.stra 
Ugolotti. appena rientrato 
dalla Tunisia, e Sbaccanti al. 
l’ala destra come tornante. 
IjO .schieramento era pertan¬ 
to: Conti: Pccconinl. Rocca; 
Boni. Spinosi. Santarinl; 
Sbaccanti, Di Bartolomei. 
Pruzzo, De Slsti, Ugolotti. Le 
segnature sono state aperte 
da Tonchel per gli allena¬ 
tori al 10’ e quindi Di Barto¬ 
lomei, Boni e Ugolotti han¬ 
no determinato il 3 a 1 della 
prima parte dell’allenamento. 
Nella seconda parte Maggio¬ 
ra ha rilevato il posto di 
Sbacc»nli e .Scamecchla oliti¬ 
lo di Ugolotti. Sono state se¬ 
gnate altre sei r:’ti: nell’ordl. 
ne le hanno segnate Di Bar¬ 
tolomei. Maggiora, ancora 
Tonchel per gli allenatori e 
infine Pruzzo tre volte. 

Alla fine Valcareggi. che 
durante la partita aveva .se. 
veramente redarguito più 
d’uno, ha detto: « Abbiamo 
svolto il lavoro consueto. 
Adesso dopo una riflessione 
di quanto è emerso prende¬ 
remo decisioni per domeni¬ 
ca prossima. Ci sono segni 
di miglioramento. Dobbiamo 
insistere ed imparare a muo¬ 
versi ancora meglio ai lati 
del campo c portare l’offensi¬ 
va fino sulla linea di fondo ». 
A chi chiedeva un giudizio 
sul singoli ha rispo.'-to che 
preferiva parlare della .squa¬ 
dra e alla richiesta di quale 
formazione manderà in cam¬ 
po contro l’Avelllno ha preci- 
.sato che lo deciderà domeni. 
ca mattina. Ma è convinzione 
che, con Maggiora numero 
sette, sia quella del primo 
tempo in allenamento, visto 
che la scelta dipenderà uni¬ 
camente da valutazione tec¬ 
nica, ad eccezione per Ca¬ 
saroli, caso a parte, anche 
ieri assente per impegni., mi¬ 
litari. Che la scelta cadrà su 
Ugolotti lo si intuisce anche 
dalTesplicita richiesta che il 
tecnico ha fatto al ragazzo 
perchè si mettesse a disposi¬ 
zione nonostante fo.s.se appe¬ 
na arrivato da Tunisi. 


laura ^ra aa un risireiio sulla Coppa del mondo. Co- 
^ppo di glornalisU milanesi } (jj^e Erìch Demelz, di- 
(trai quali II presidente del- rettore agonistico degli az- 

^ zurri, c’è più professionalità 

alti funzionari dell Intourist ma cl rtpv*» trat. 


(l'organizzazione di Stato del- 
TUR5S preposta alla pianifi¬ 
cazione ed alla programma¬ 
zione dei giochi olimpici del 
1980) in viaggio di lavoro 
nel nostro paese. La delega¬ 
zione (composta da Ivan Za- 
vorin, vicepresidente generale 
dell’Intourlsi, Nicola Medve- 
dev. Maria Smirnova e dal 
rappresentante per Tltalla 
della compagnia dì stato so¬ 
vietica Vladimir Kutznelzov) 
si incontrerà fra l'altro do¬ 
mani a Roma con i dirigenti 
delle agenzie italiane che, 
sotto il patrocinio delTItaltu- 
rist. hanno costituito un pool 
per commercializzare i bi¬ 
glietti (oltre 15.(X)0) ed i 
programmi di viaggio desti¬ 
nati agli appassionati italiani. 

Nel corso del colloquio del- 
Taltra sera a Milano, correla¬ 
to da un nutrito scambio di 
opinioni e di suggerimenti 
reciproci, sono stati forniti 
anche alcuni fra i più recenti 
ed interessanti dati statistici 
della « macchina-giochi ». Tra 
le novità, ricordiamo che ì 
centri ed 1 complessi sportivi 
(sede principale Io stadio 
Lenin di Mosca) saranno In 
tutto novantanove, tra quelli 
preesistenti e ristrutturati e 
quelli completamente nuovi. 
Che le strutture ricettive sa 
ranno tali da accogliere ogni 
giorno nella sola Mosca oltre 
160.000 persone (nuovo record 
dopo 1 100.000 di Monaco». 
Complessiovamente gli orga^ 
nizzatori prevedono una af¬ 
fluenza di oltre 600000 unità 
di cui 300.000 da paesi stra 
nleri. 

E veniamo agii atleti. Sa 
ranno complessivamente 
12.000 In rappresentanza di 
120 paesi (nuovo record). Il 
m villag^o » sarà costituito 
da 16 edifici di 18 piani eia 
scuno. quasi del tutto ultima¬ 
ti. caratterizzati da un centro 
culturale, da una sala concei 
tl. da un ristorante iiOOò 
posti a sedere) da una bi¬ 
blioteca internazionale <50 000 
volumi in tutte le lingue co¬ 
nosciute), da due cinema e 
da due campi sportivi. Paer 
ticolare rilevante: li Villaggio 
è costruito in modo da pre¬ 
vedere la sua immediata uti 
lizzazione a fine Olimpiade 
come complesso di residenza 
civile per i cittadini moscovi¬ 
ti, capace di nuclei da 3 loca 
li più i servizi per ogni uni¬ 
tà. Infine per la prima volta 
non si faranno distinzioni di 
sesso: atleti maschi ed atlete 
femmine risiederanno negli 
stessi edifici 


I me dice Erìch Demelz, di¬ 
rettore agonistico degli az¬ 
zurri. c’è più professionalità 
Certamente, ma sì deve trat¬ 
tare di una professionalità di 
scarsa percezione. I ragazzi, 
forse, percepiscono di più la 
loro personale realtà di es¬ 
sere campioni sulla carta pri¬ 
ma di e:.serlo diventati sul¬ 
le piste. Forse, evidente¬ 
mente. 

E d'altronde come spiegare 
un Bruno Noeckler che dopo 
il bel debutto di Monte Ca¬ 
vallo (1976) vinse a Wengen 
(e fu squalificato per aver 
saltato una porta: ma riu¬ 
scendo addirittura ad allun¬ 
gare il percorso) e poi non 
combinò più nulla? 

ET certamente impossibile 
essere Stenmark. Ma non do¬ 
vrebbe essere difficile egua¬ 
gliare Phil Mahre. Heini 
Hemmì, Glaus Heidegger. Pe¬ 
lar Popangelov e Bojan Kri¬ 
zaj. Questi ragazzi oggi sal¬ 
tano e domani vincolo. E si 
piazzano. I nostri si piazza¬ 
no soltanto C’è. evidente¬ 
mente, qualcosa che non va. 

Le ragazze in slalom spe¬ 
ciale hanno sbaragliato il 
mondo aedo sci alpino: sei 
nelle prime dieci ma sulle 
nevi del ghiacciaio di Stubai, 
nei pressi di Fulpmes. ieri, 
non hanno saputo fare che il 
15. posto con Wandina Bie- 
ler e il 27. con Claudia Gior¬ 
dani. Il « gigante > è sicura¬ 
mente un'altra cosa. Se in 
slalom è ancora possibile ri¬ 
mediare a carenze di vario 
tipo, in « gigante » non c’è 
niente da fare. La tecnica e 
il ghiaccio non aiutano. Qui 
la potenza recita la parte del 
protagonista. Qui si pagano 
i conti. 

E* giusto comunque dire 
grazie alle ragazze per la me¬ 
ravigliosa giornata dello Stel- 
vio dove non c’erano che lo¬ 
ro. Dove pareva che il mon¬ 
do si fosse rivoltato e che 
valori consolidati fossero sta¬ 
li stravolti. C’è comunque del 
nuovo. Se sulle nevi di Rilp- 
mes ha vinto Monika Kase¬ 
rer. splendida interprete dei 
« giganti » da almeno 5 anni, 
c’è da annotare il secondo po¬ 
sto della piccola elvetica Bri¬ 
gitte Glur (ma in seguito è 
stata squalificata) e che già 
sullo Stelvio aveva fatto cose 
egregie, e le azzurre le rive¬ 
dremo in slalom. Martedì 
hanno dato una lezione, ieri 
hanno ricevuto una lezione. 
E* importante, pierò, che le 
lezioni fruttino. Prima del¬ 
la meravigliosa gara dello 
Stelvio Io sci femminile ita¬ 
liano era Claudia Giordani. 
Oggi è un collettivo. 
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Con 24 milioni di copie, l’elenco del 
telefono è sicuramente il libro più diffuso 
in Italia. E le prime pagine contengono 
una grande quantità di informazioni utili. 

Consultale. Scoprirai come usare 
meglio il telefono e come utilizzare tutti 
i suoi servizi. Consultando le prime pagine 
dell’elenco potrai conoscere tutti i servizi 
che il telefono tì offre, potrai sapere quanto 
costano e come fare per spendere meno. 

Inoltre avrai sempre a portata di mano 
i numeri utili per ogni necessità. 

Le prime pagine dell’elenco, insomma, 
ti aiutano a saperne di più sul telefono e a 
usarlo in modo più razionale 

Così il telefono funziona meglio. 


il 

r. 

'^sJslUdìw. ina juooL, 
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Dietro la svolta, la rivendicazione dell*accèsso al mare 


Terremoto in Messico : 9 morti e 600 feriti 


CITTA’ DEL MESSICO — Nove morti ed oltre seicento 
feriti o ccntusl costituirebbero il bilancio delle sei scosse 
telluriche che hanno colpito ieri gran parte del Messico. 
A parlare di morti .sono gli organi di Informazione locali, 
le autorità negano infatti che vi siano state vittime. 

Secondo le autorità, anche i danni materiali non sareb¬ 
bero di grave entità. 

Alla prima scossa, che è stata anche la più potente con 
una intensità compresa fra i 6,5 e 1 7,6 gradi sulla scala di 
Richter, ne sono seguite altre cinque fino alle 18. Secondo 
1 sismologi, si è trattato probabilmente di una delle più 
potenti serie di scòsse telluriche mal registrate nel paese. 
I/cpicentro è stato localizzato sul fondo del Pacifico, a una 
quindicina di chilometri da Puerto Angel, sulla co.sta del- 
roaxaca. 


Nella mattinata di ieri 

Incursione di soldati 
israeliani in Libano: 
un morto e tre feriti 


A Puerto Angel e a Puerto Escondido l’ondata di marea 
provocala dal sisma si è spinta nell’entroterra per quasi 
due chilometri. A Città del Messico, alcuni edifici sono stati 
latti sgomberare. Tra essi, c’è l’edificio di undici plani in 
cui hanno sede gli uffici me.ssicanl della Goodyear. Quanti 
si trovavano in un edificio vicino hanno riferito che la 
struttura ha avuto oscillazlcni di quasi otto gradi. 

A proposito dei terremoti in Messico, il " Los Angeles 
Times " di stamane scrive che l’anno scorso, sulla rivista 
scientifica « Geofisica pura e applicata », tre ricercatori 
dell’università del Texas avevano previsto un terremoto di 
7,5 gradi della scala di Richter con epicentro distante appena 
un chilometro e mezzo da quello delle scosse di ieri. 


Da parte di varie questure 

Gravi provvedimenti 
presi nei confronti 
di studenti iraniani 


Arabo ucciso da una bomba a Gerusalemme Una serie di casi denunciati dal CUOI 


BEIRUT — I .soldati israelia¬ 
ni hanno ieri violato il con¬ 
fine libanese, penetrando nel 
sud del paese per. un paio di 
chilometri, istituendo un po¬ 
sto • di blocco, uccidendo un 
civile e ferendone. tre e .scon 
trandosi con i c caschi blu > 
ddrONU. Il gravissimo epi- 
^io si è verificato nella 
tarda mattinaUv: i soldati, en¬ 
trati in territorio libanese, 
hanno ì.stituito un posto di 
blocco sulla strada fra il 
villaggio di Shebaa e la citta¬ 
dina di Hashbaya. nella regio¬ 
ne dell’Aroub. I militari, che 
erano alcune decine, hanno 
aperto il fuoco contro due au¬ 


to cmli libanesi dirette a 
Shebaa: uno dei pas,seggeri 
è morto, altri tre .sono rima- 
.sti feriti. I « caschi blu > nor¬ 
vegesi. prontamente interve¬ 
nuti. sono venuti alle mani 
con gli israeliani, che si op- 
pone\'ano al trasporto dei fe¬ 
riti in ospedale. Gli aggresso¬ 
ri si sono ritirati dopo un paio 
di ore. 

Ieri mattina, intanto, a Ge¬ 
rusalemme. sul Monte degli 
Olivi, un arabo è stato ucci¬ 
so dallo scoppio di un ordi¬ 
gno. Non si conoscono i det¬ 
tagli dell’epi.sodio: la polizia 
israeliana pensa che il morto 
stesse trasportando l’ordigno 
per compiere un'attentato. 


Manifestazione a Roma per 
la « giornata della Palestina » 


ROMA — Su iniziativa del 
Comitato italiano di solida¬ 
rietà e di amicizia con il po¬ 
polo palestinese, è stata Ce¬ 
lebrata anche a Roma, mer¬ 
coledì sera, la giornata mon¬ 
diale della Palestina. Indetta 
dairONU. Alla mKnifestozio- 
ne hanno assistito gli amba¬ 
sciatori arabi accreditati nel¬ 
la capitale italiana. 11 dire^ 
tore dello FAO a Roma E1 
Midani (in rappresentanza 
dell'ONU) e personalità della 
politica e delle cultura. E' 
stato fra l’altro proiettato un 
film sulla « giornata della ter¬ 
ra ». vale a dire .sulla lotta 


degli arabi palestinesi di 
Israele contro la espropria¬ 
zione delle loro terre. 

- Hanno parlato l’ambasciato¬ 
re di Tunisia (e decano de¬ 
gli ambasciatori arabi) Ah- 
med Ben Arfa. il direttore 
della Lega araba a Roma 
ambasciatore Mohammed Sa¬ 
bre. il rappresentante del- 
rÒLP in Italia Nemer Ham- 
mad e il sen. Raniero La 
Valle, per il Comitato di so¬ 
lidarietà; tutti hanno riba¬ 
dito come non sia pensabile 
una soluzione della crisi me¬ 
diorientale senza il rispetto 
del diritto aH’autodetermlna- 
zione del popolo palestinese. 


ROM.A — Il caso dello .stu¬ 
dente iraniano Firouz Na.siri, 
colpito da un ordine di espul- 
siotie in ba.se al quale avreb¬ 
be dovuto lasciare l’Italia ie¬ 
ri. non è i.solato: nelle ulti¬ 
me settimane, si è avuta una 
recrudescenza di misure di¬ 
scriminatorie nei confronti di 
studenti e più in generale esu¬ 
li iraniani, con mancati rin¬ 
novi dei permessi di soggior¬ 
no o dì lavoro e altre limi¬ 
tazioni. La cosa — tanto niù 
inconcepibile nel momento in 
Cui l’intero popolo iraniano .si 
batte contro il governo mili¬ 
tare imposto dallo .scià — • 
stata denunciata con un .suo 
comunicato dal CUOI (Comi¬ 
tato unitario per La denuK^ra- 
zia nell’Iran) 

€ Vista la gravissima situa¬ 
zione di repressione in Iran 
— dice il comunicato del CW- 
DI — e la solidarietà più vol¬ 
te conclamata delle forze po¬ 
litiche democratiche dell’ar- 
ro costituzionale e di autor«»- 
voli personalità politiclie, fra 
le quali parlamentari e sin- 
daci delle varie città italiane, 
è un paradosso che le varie 
que.sture d’Italia non ne pren¬ 
dano alto e procedano al lo¬ 
ro lavoro di ostruzionismo e 
logoramento nei confronti dei 
democratici che da anni si bat¬ 
tono. anche nell’Italia nata 
dalla Resistenza, contro la 


dittatura .sanguinaria in Iran. 
Le fiirme di repressione e di 
intimidazione — pro.segue il 
comunicato — sono quelle di 
sempre: dal mancato rinno¬ 
vo del regolare j>ermesso di 
soggiorno, con l’eterno rinvio 
all’ambiguà e assurda formu¬ 
la ■< in attesa delle determi¬ 
nazioni ministeriali *. al rin¬ 
novo per pochi mesi, in alcu¬ 
ni casi più volte in uno stesso 
anno accademico, alla man¬ 
cata considerazione di valuta¬ 
zioni ed esigenze politiche, fi¬ 
no ai veri e propri provvedi¬ 
menti di espulsione... Alle 
stesse persone con il ricono¬ 
scimento di "rifugiato politi¬ 
co". talvolta addirittura do¬ 
po una permanenza di oltre 
venti anni in Italia, non ven¬ 
gono rinnovati né il .soggior¬ 
no. né il titolo di viaggio per 
stranieri né jl permesso di la¬ 
voro. già concessi *. 

f*cr quanto concerne il ca¬ 
so di Firouz Nasiri. che stu¬ 
dia all'università di Bologna 
«d è spasalo con una italia- 
oa. il giovane ieri non ha la¬ 
sciato il territorio italiano: il 
ricor-so al tribunale ammini¬ 
strativo intentato a suo no¬ 
me d.sU’avv. Paoletti di Roma 
ha infatti bloccato momenta¬ 
neamente il orovvedimento di 
e.spulsione. ^la il caso, evi¬ 
dentemente. prima che giuri¬ 
dico è di carattere politico, 
e come tale va risolto. 


Seguy, rieletto segretario, conclude Tampio dibattito 

Le novità nella CGT sancite dal congresso 

c Un mutamento innegabile » scrivono i giornali « Le Monde » e « Le Matin » 


Dal nostra lorrìspondentr 

GRENOBLE - Nello stesso 
gionx) in cui alcuiH* graiidi 
fabbriche come Manul rance 
di Sainl-EUenne e Paris-Du- 
treau di Boulogne annuncia¬ 
no complessivamente 28(X) li¬ 
cenziamenti. nello stesso 
giorno in cui si registra la 
chiusura di numerose piccole 
e medie aziende, con un’altra 
raffica di licenziamenti nel 
quadro del piano di ristrut¬ 
turazione governativo fondato 
sulla spietata logica della 
competitività, il (piarantesimo 
congres.so della CGT ha con¬ 
cluso il dibattito non potendo 
non trarre dal rapido dete¬ 
rioramento della situazione 
sociale uno stimolo ail'unità 
interna e con le altre forze 
sindacali 

« Noi abbiamo raggiunto in 
materia di apertura, di avan¬ 
zala democratica — ha detto 
ieri .sora Georges Séguy ri- 
confermato alla carica dì 
.segretario generale — un 
pvnto di non ritorno ». Que¬ 
sta irreversibilità del proces¬ 
so di democratizzazione è del 
resto ammessa dalla stampa 
quotidiana parigina, anche da 
lineila che ■ aveva espresso 
dubbi sulla possibilità che il 
Ih-go dibattito prc-congres 
sualc, con le sue ponte seve¬ 


ramente critiche, risuonasse 
con gli stessi accenti sotto la 
volta del Palazzo delle EIspo- 
sizioni di Grenoble. 

€ Un mutamento innegabile 
— scrive "Le Monde" — se 
confermato al congresso della 
CGT. Davanti a 2 mila dele¬ 
gati. un buon numero di 
congres-sisti ha ripreso le cri 
tiche formulate nella fase 
preparatoria del congresso. le 
ha anzi sviluppate e arricchi¬ 
te di conclusioni e suggeri¬ 
menti concreti ». Il quotidia¬ 
no « Le Matin », di ispirazione 
socialista, che aveva puntalo 
sulla dissidenza di due dei 
membri socialisti della dire¬ 
zione della CGT. Germen e 
Carassus, ammette che il 
congresso « ha confermato il 
carattere irreversibile del di¬ 
battito che si prolungherà 
certamente dopo Grenoble ». 
Incontestabilmente il segreta¬ 
rio generale della CGT ha 
gettato tutte le proprie forze 
e tutta la propria autorità 
nella battaglia per l’apertura 
e ha vinto, almeno per ora. 
Non si vede in effetti per 
quale sortilegio la volontà 
esprcs-sa dalla quasi unanimi¬ 
tà dei delegati non do\Tebbe 
ripercuotersi nella vita quo¬ 
tidiana della direzione, dei 
mil'tanti e dei sindacali. ' 
. Nel suo discorso di bilan- i 


ciò e di risposta ai molti in¬ 
terrogativi posti dai oongres 
sisti, Séguy ha detto alcune 
cose che ci sembrano di no¬ 
tevole interesse per l'avvenire 
fkl sindacato, per le sue 
prospettive; 1) il dibattito ha 
tradotto la diversità delle 
idee che percorrono la CGT e 
se si riconosce il carattere 
positivo di questo dibattito 
c noi dobbiamo allora abi¬ 
tuarci ad ascoltare l'opiniaTe 
degli altri anche quando ci 
viene presentata in forme 
aspre e intolleranti ». 

2) Il congresso deve acco¬ 
gliere positivamente tutte le 
proposte che sono state fatte 
affinchè gli organismi diri¬ 
genti riflettano in maniera più 
equilibrata la forza delle di¬ 
verse correnti ideali che 
compongono la CGT e che 
sono non soltanto quelle co¬ 
munista e socialista, ma an¬ 
che quelle cattolica. ìndipen¬ 
dente e cosi via. 

3) Sull’Europa la CGT ha 
offerto ai propri militanti un 
certo numero di clementi di 
giudizio. Non si tratta per 
essa dì lanciarsi in una cam¬ 
pagna contro rallargamenio 
della Comunità: non essendo 
in grado tdi superare le dif¬ 
ferenze di opinione manife- 
.state a questo proposito dal 
congresso, la CGT decide che 


la riflc-ssione venga prosegui¬ 
ta e sì approfondisca in uno 
spirito sindacale autenomo e 
indipendente ». E’ auspicabile 
d'altro canto l'organizzazione 
a breve termine, su questo 
problema, di incontri con la 
CGIL, le Commissioni Ope¬ 
raie spagnole e la CGT por¬ 
toghese. 

■I) Il congresso si è pro¬ 
nunciato per l’unità d’azione 
con le altre organizzazioni 
sindacali. Per la CGT questo 
rimane uno dei punti decisivi 
della sua attività. Coloro che 
oggi respingono le proposte 
unitarie della CGT dovTanno 
un giorno fare i conti con le 
loro basi rispettive se tutta 
l’azione della CXìT. di ogni 
suo militante, sarà all’altezza 
di questo compito ^ unitario. 
La CGT. ha detto Séguy, non 
deve fare soltanto un passo 
ver.so le altre organizzazioni 
sindacali ma due. tre o dieci 
se ciò è necessario 

R dib.ittito dunque è chiu¬ 
so ma non il congresso che 
ascolterà stamattina, ultima 
giornata, l’annuncio dei risul¬ 
tati delle elezioni per i nuovi 
organismi dirigenti e il di- 
.«corso conclusivo del mem¬ 
bro indipendente della com¬ 
missione e.secutiva Buhl. 

Augusto Pancaldi 


In Bolivia al posto della 
crisi di governo ci sono i 
ugolpes». Accettando questa 
analogia la perdurante insta¬ 
bilità boliviano, con le sue 
spiccatissime particolarità, 
può rientrare in una logica 
politica più vicina ai nostri 
abituati criteri di aiudltio. 
Bisognerà dunque guardare 
ai militari come a un vartito 
speciale, ma non tanto diver¬ 
so da quelli normali riguardo 
a tendenze politiche e corpo¬ 
razioni di interessi che lo 
compongono. Potremmo così 
dire che l’ultimo golpe, avve¬ 
nuto venerdì scorso, ha dato 
vita a un governo che vuole 
essere di unità nazionale, ma 
con una linea poetica di 
centrosinistra, mentre quello 
che, alla maniera boliviano, 
ha «dato le dimissioni n era 
un governo di destra. Afolli 
giornali hanno indicato in 
Hernan Siles Zuazo, candida¬ 
to. vresidemiale dell’Unione 
j democratica del popolo, « il 
vincitore del golpe «. L’UDP è 
un’alleanza di partiti compo¬ 
sta dal MNR - IzQuierda 
(cioè (la quella parte del Mo¬ 
vimento nazionalista rivolu¬ 
zionario di Paz Estenssoro 
che si è costituito a sé defi¬ 
nendosi appunto di sinistra) 
dal MIR (che si differenzia 
dai MIR guerriqUeri e estre¬ 
misti di altri paesi latinoa¬ 
mericani) dal Partito comu¬ 
nista e (la altre formazioni 
tra cui tiK’ns.HOCiazione di 
contttdiniindios. 

Questo schieramento ebbe 
la maggioranza dei voti scru¬ 
tinati in condizioni di regola¬ 
rità nelle elezioni del 21 lu¬ 
glio scorso che vennero poi 
annullate a causa dei brogli 
organizzati dalle forze che so¬ 
stenevano il candidato con¬ 
servatore generale d’aviazione 
Pcreda. Questi, vistosi sfuggi¬ 
re la preda, organizzò una 
sollevazione appoggiata dalla 
aggressiva borghesia impren- 
■ 4-r ■ (li 

Santa Cruz, dall’aviazione e 
da settori delle forze armate 
impadronendosi del potere. 
Oggi viene a sua volta rove¬ 
sciato dalla ritrovata unità 
dell’esercito in funzione di 
una diversa linea politica e 
di altre motivazioni di ordine 
generale. 

Con Pereda presidente i bo¬ 
liviani erano divisi da una 
principale questione: la ricon¬ 
vocazione delle elezioni an¬ 
nullate. Pereda e la destra le 
volevano rinviare a un'im¬ 
probabile data del 1980: 
l'VDP e gli altri partiti di 
opposizione (fra cui il MNR 
di Paz Estenssoro) le chiede¬ 
vano. com.’è comprensibile, il 
piu presto possibile, al 'mas¬ 
simo entro la metà dell’anno 
prossimo. Il primo, o il più 
evidente, elemento che quali¬ 
fica il nuovo governo presie¬ 
duto dal gen. David Padilla 
(che come comandante in 
capo dell’esercito ha diretto 
il golpe del 24 .scorso) è l’an¬ 
nunciata convocazione delle 
elezioni per il luglio 79. Ma 
vi sono altri due elementi 
che caratterizzano in modo 
forse ancora più interessante 
la situazione politica uscita 
dal « sorprendente » colpo di 
stato dell’altra settimana. 

Nel nuovo governo sono 
entrati, ricoprendo cariche di 
importanza quali il ministero 
degli Interni, della Pianifica¬ 
zione e degli Affari contadini, 
uomini come Raul Lopez. 
Oary Prado e Rolando Sora- 
tua conosciuti come apparte¬ 
nenti alla corrente a genera- 
cional » che si oppose atti¬ 
vamente alla dittatura rea¬ 
zionaria del gen. Banzer (il 
colonnello che rovesciò nel 
’7l il governo del generale 
progressista Torres) e che si 
ispira a principi democratici. 
Il colonnello Gary Prado ha 
detto che il governo di cui fa 
parte «dovrà interrompere il 
ciclo dei governi militari per 
aprire la via a regimi demo¬ 
cratici e costituzionali ». Nel 
messaggio del comandante in 
capo dell’esercito del giorno 
del golpe si affermava che 
« una volta per tutte » i boli¬ 
viani dovevano poter sceglie¬ 
re liberamente il loro regime. 
Inoltre, il colonnello Rolando 
Saravia. aprendo il fuoco sul 
gen. Banzer, la principale fi¬ 
gura del conservatorismo mi¬ 
litare e sociale boliviano, ha 
detto che negli anni della 
dittatura banzeriana sono 
state commesse « atrxKità » in 
nome delle forze armate e 
che queste ultime devono 
« rincontrarsi con il popolo ». 

I « generacionales » non so¬ 
no però tutto il governo. E 
qui è da considerare Taspetto 
forse più influenfe deìVattua- 
le stxilta boliviana. L'aviazio¬ 
ne resta in atteggiamento di 
riserva verso il governo del 
gen, padilla, ma nell’esercito 
(l’arma di gran lunga più 
importantei vi è stata una 
scelta unitaria. E quale può 
essere la motivazione comune 
di un impegno di governo 
che rende possibile alle si¬ 
nistre di riconquistare la 
maggioranza nel luglio pros¬ 
simo? 

Un secolo fa la Bolivia fu 
amputata delle province che 
la connettevano al mare in 
seguito alla guerra perduta 
con il Cile. Da allora la 
prima, e appassionatamente 
sostenuta rivendicazione na¬ 
zionale, è il ritorno al mare. 
Molti tentatiti in questo sen¬ 


In Bolivia i militari 
scelgono la democrazia 

La lotta di tendenze e la prevalenza dei colonnelli « genera¬ 
cionales » • I partiti di sinistra sostengono il nuovo governo 


so sono falliti, ultimo il qua¬ 
si accordo Banzer-Pinochet. 

L’anno prossimo è il cente¬ 
nario di quella guerra, e iat- 
tivltà politica e diplomatica 
sarà intensificata. Ed è con 
volto democratico che i mi¬ 
litari vogliono presentare al 
mondo la Bolivia che riven¬ 
dica il suo « diritto al mare ». 
Un volto che distinguendoli 
da Pinochet permetta ampie 
alleanze nelle sedi interna¬ 
zionali esattamente al contra¬ 
rio di un Cile, che con il 
dittatore, è il più isolato tra 
i paesi del mondo. E un vol¬ 
to che espriina l’unità consa¬ 


pevole del popolo in un mo¬ 
mento di impegno esterno 
del paese. La principale mo¬ 
tivazione del golpe, ritrovabi¬ 
le nel testo del messaggio 
delle forze armate alla nazio¬ 
ne, è stata proprio la preoc¬ 
cupazione che la contesa Pe- 
reda-opposizioue creasse divi¬ 
sioni e tensioni nella popola¬ 
zione oltre che nelle forze 
armate. E il nuovo presiden¬ 
te Padilla ha detto che una 
nazione « non può costruire 
la sua grandezza se non è 
appoggiata dalla volontà libe¬ 
ra e sovrana del popolo ». 

Dunque nel governo vi so¬ 


no ancora t conservatori, i 
«duri», ma, questa volta, 
quella che potremmo definire 
la sinistra ha avuto l'inizia¬ 
tiva e ha espresso la soluzio¬ 
ne più adeguata a una situa¬ 
zione di eccezionale impegno 
nazionale. 

Non mancheranno i con¬ 
trasti, forse anche i confitti. 
Banzer si prepara a parteci¬ 
pare alla battaglia elettorale 
e corrono voci di possibili- 
alleanze fra i sostenitori del¬ 
l’ex dittatore e di Pereda Del 
non facile equilibrio di forze 
possono essere testimonianza 
due fatti di politica interna, 


uno positivo e uno negativo. 
E' stata dissolta l’associa¬ 
zione contadina governativa, 
uno dei pilastri del controllo, 
anche elettorale, dette forze 
armate sulla grande massa 
della popolazione nelle cam¬ 
pagne e aumentate le possibi¬ 
lità d’azione e organizzazione 
dell’associazione « Tupac Ka- 
tari » e degli indipendenti, 
voci autentiche di rappresen¬ 
tanza del contadino-indio bo¬ 
liviano. 

E’ stata invece mantenuta 
la presenza di reparti milita¬ 
ri presso le miniere. Una mi¬ 
sura che fu presa da Banzer 
con l’intento di rendere con¬ 
tinua e «più efficace» la 
pressione c l’intimidazione 
militare su quelli che sono i 
principali centri della forza 
operaia organ'zzatu. Proba¬ 
bilmente la decisione di oggi 
obbedisce più al proposito di 
non sollevare un mofivo di 
frizione interno alle forze 
armate che a una volontà 
repressiva, ma il fatto resta. 

Guido Vicario 



m UNA GIOVANE AZIENDA NAZIONALE 

all'avanguartdia nel settore cielle macchine ecJ attrezzature per Municipalità 
che si è imposta su tutto il territorio nazionale ed all'estero 


Attrezzatura « compattatore » 
da MC 20 in servizio di rac¬ 
colta con veicoli satellite (in 
fotografia Ape Car Piaggio) 
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Autospazzatrice stradale con contenitore da MC 6,5 per 
allestimento su veicoli Iveco tipo 110 e 130 (con conte¬ 
nitore di maggior capacità) 



Attrezzatura combinata per spurgo pozzi neri e disinta- 
samento - pulizia idrodinamica fognature e sporgo poz¬ 
zetti stradali - pulizie industriali - capacità diverse per 
tutta la gamma di veicoli autocabinati Iveco Fia-ÓM 


Scarico diretto della nostre 
motospazzairìce i Verro City » 
nel t compattatore > 


Cassonetti per una moderna 
organizzazione della raccolta 
rifiuti - antiurto - ininfiamma¬ 
bili - atermici - leggeri c di 
facile manovrabilità - monta¬ 
ti su ruote girevoli munite di 
freno - costruiti in polietilene 
estruso di ottimo effetto este¬ 
tico • cassa colore grigio sas¬ 
so • coperchi in colori diversi 
per permettere la eventuale 
raccolta differenziata - nelle 
capacità indicale - movimen- 
tabili con attrezzature alza- 
volta cassonetti 
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Un contributo concreto nel settore 
ECOLOGICO 

Impianti smaltimento 

— rifiuti industriali 

— rifiuti solidi urbani e fanghi 

mediante triturazione, polverizzazione, compo¬ 
staggio 

Impianti di raffineria mediante « PYROIISIS » 


^ nOOL. 

Una esperienza determinante sui nuovi 
concetti dei servizi ausiliari 

raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani 
pulizia della strada 
igiene urbana 

mezzi per la manutenzione stradale a basso te¬ 
nore di rumorosità 
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PAG.24/fatti nel mondo 


Una dichiaraziom sugli ultimi sviluppi 


Pajetta: necessaria 
per P Eritrea una 
soluzione negoziata 

Il problema dei diritti delle nazionalità è condizione imprescin¬ 
dibile dello sviluppo di un potere popolare nella stessa Etiopia 


KOMA — Il compagno Gian* 
cario Pajclla, lidia ilirezio* 
tic del PCI, lia rilasciato la 
segiieiilc dicliiara/.ione sulla 
fiitiiazioiie in Krilrca: <i I 
drammatici sviluppi del con¬ 
flitto in Kritrea hanno col- 
jiito fpianti come noi chic- 
devuno una trattativa c una 
soluzione (lolitica clic tenes¬ 
se conto dei legittimi diritti 
delle nazionalità e vedesse 
considerati i Fronti eritrei 
come interlocutori validi e 
rappresentanti di giuste aspi¬ 
razioni ». 

a l/avan/.ata delle forze 
militari etiopiche itelPKri- 
trea e Poccupazione di Ke- 
ren non pos-ono essere con¬ 
siderate come la conclusione 
ultima ilei conflitto durato 
così a lungo. IVé possono 
cancellare le dichiarazioni 
che il governo di Addis 
Alieha ha fatto nella carta 
dei "nove punti**, né tan¬ 


to meno spegnere le aspira¬ 
zioni degli eritrei a far ri¬ 
conoscere la loro identità e 
a poter vivere lihcri da ogni 
costrizione esterna, come 
rONlI stessa aveva voluto 
con Pesperimento di una 
larga autonomia, che .soltan¬ 
to il governo «lei Negus ave¬ 
va poi cancellato con atto 
unilaterale ». 

« Noi riaffermiamo — ha 
aggiunto Pajetta — la nostra 
solidarietà con le forze po¬ 
polari eritree, che ci hanno 
visto in tutti qiic.sti anni al 
loro fianco, cosi come for¬ 
muliamo nuovamente Pan- 
spicio che la rivoluzione 
etiopica sappia riconoscere 
mine la soluzione della ipie- 
stione delle nazionalità e il 
rispetto dei loro diritti so¬ 
no condizioni impresrindihili 
per il consolidamento c lo 
sviluppo di un potere popo¬ 
lare e per un*ìndipendenza 
piena delPKtiopia stessa ». 


« K* (pianto ahhiamo ripe¬ 
tuto in ogni sede e a tutte le 
parti coinvidte nel tragico 
travaglio del Corno d’Afri- 
ra. Questo coiitiniicrcmo a 
fare — ha concluso Pajet¬ 
ta — perché la pace c la 
collahorazione tra i popoli 
assicurino uiPeffettiva possi- 
hilità per tutta la regione di 
Uscire dal sottosviluppo, di 
esitare ogni dipendenza e 
awiarsi libera verso il pro- 
gre-sso ». 

Ieri mattina presso la se¬ 
de della Direzione del l‘CI 
Pajetta ha incontrato una 
delegazione del Fronte (io- 
polare (ler la liherazione del- 
l'Fritrea, guidata da Ala- 
min Mohammed Said, mem- 
hro delPlifficio (lolitico del 
Fronte, e successivamente 
Pamhascìatore etio|iìro u Ho- 
ma, ai r|uali ha illustrato la 
posizione del PCI sulla si¬ 
tuazione in Kritrea. 



Leggendo rultimo «Times» 

LONDRA — A mezzanotte di ieri 11 Times ha chiuso. L'ul¬ 
timo numero del famoso giornale londinese, che il signore in 
bombetta sta leggendo, è ormai un numero storico. La fine 
del jTimcs-istltuzlone, potrebbe però non essere la fine del 
Times giornale. Lord Thonison of Fleet. presidente deH’edl- 
trlce Times Newspapers ha infatti dichiarato ieri che non 
c'era l'intenzione di chiudere per sempre. Si pensa che la 
testata potrebbe essere acquistata da una nuova casa edi¬ 
trice e riapparire nelle edicole tra qualche .settimana con 
una nuova, meno austera veste: un Times non più istituzione. 


Gli sviluppi della discussione dopo il vertice di Mosca 


Il CC del PC romeno 
approva unanime 
la lìnea Ceausescu 

Oggi il presidente celebra con un discorso 
il sessantesimo anniversario dello Stato 


L'URSS mantiene ferme 
le spese a fini militari 

Pubblicato un documento del CC e del governo dì duro 
attacco alla Cina - Nessuna replica alla polemica romena 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Nessun aumento 
per le spese militari è previ¬ 
sto dairURSS per il 1979. La 
somma di 17,2 miliardi di 
rubli che il governo assegna 
al ministero della Difesa rap¬ 
presenta il 6.4 per cento del¬ 
l’intero bilancio statale e se¬ 
gna, tra raltro, la continua¬ 
zione di una tendenza in at¬ 
to da alcuni anni: una pro¬ 
gressiva diminuzione in per¬ 
centuale che tocca ora io 0.6 
per cento in meno della per¬ 
centuale di quest’anno. Dati 
c tendenze si ricavano dal 
discorso del ministro delle Fi¬ 
nanze. Vassili Garbuzov. che 
è intervenuto dinanzi ai So¬ 
viet supremo (la seduta del 
massimo organo del potere 
statale delI’UR-SS si conclude 
oggi) illustrando le linee del 
futuro bilancio. 

Sottolineatura 

polemica 

La notizia della pur lieve 
diminuzione delie spese mi¬ 
litari viene ampiamente com¬ 
mentata dagli osservatori del 
Cremlino e propagandata dal¬ 
la radio, tv e giornali. In 
particolare si mette in evi¬ 
denza che questo avviene 
€ nel momento in cui nel mon¬ 
do capitalista si intensifica 
la corsa agli armamenti », 
Vi è una chiara sottolinea¬ 
tura politica ad u.so interno, 
ma anche ima precisa volon¬ 
tà di sviluppare una pole¬ 
mica nei confronti di forze 
e schieramenti d’oltre ocea¬ 
no. Non è un caso che men¬ 
tre Garbuzov annunciava il 
bilancio militare (sottolinean¬ 
do i successi delFeconoiTiia 
e, in particolare. ì dati sul 
raccolto-record di grano) il 
CC del PCUS. il presidium 
del Soviet suoremo e il (Con¬ 
siglio dei ministri diffonde¬ 
vano un lungo comunicato 
che da un lato affronta. In 
dettaglio, i temi discussi nel¬ 
la riunione di Mosca del Co- 
miU-^o politico consultivo del 
Patto di Varsaria. ma che 
da un altro Iato li amplia 
introducendo una dura pole¬ 
mica nel confronti della Cina. 
Fatto che si inserisce in una 
situazione particolarmente 
cr-mplcssa. dopo che la Ro¬ 
mania ha manifestato pub¬ 
blicamente il suo di.ssenso. 

Quale valutazione dei fatti 
si dà a Mo.sca? Da parte 
sovietica .si ricorda innanzi¬ 
tutto che la riunione del Pat¬ 
to di Varsavia — preparata 
attraverso ccntatti diplomati¬ 
ci. missioni bilaterali e mul¬ 
tilaterali — doveva servire 
a fare il punto sullo stato 
della collaborazione militare 
e rilanciare una tematica eu¬ 
ropea capace di unire tutti 
i pa-si delFalleanza. Su que¬ 
sta linea si erano mossi di 
comune accordo sovietici e 
romeni. Questi ultimi, inol¬ 
tre. avevano insistito in mo¬ 
do netto per Fesclusione dal¬ 
l’ordine À?1 giorno di qual¬ 
siasi riferimento alla Cina, 
alla sua politica, alla sua 
attività in .Asia e nel campo 
politico diplomatico intema¬ 
zionale. Raggiunto raccordo 
era -.tato dato il via alla 
riunione. 


Nel corso della discussione 
rUR^ ha soprattutto posto 
il problema del disarmo, dt'l- 
le relazioni con gli USA. sot¬ 
tolineando la gravità di ma¬ 
novre e interferenze ameri¬ 
cane (diritti umani, dissen¬ 
so. spionaggio), ricordando la 
pericolosità di certe azioni in¬ 
traprese. sempre dagli USA,, 
nel Medio Oriente, neU'Iran 
e, infine, ponendo in rilievo 
i progetti di rafforzamento 
militare della NATO. 

Secondo le fonti sovietiche, 
il Patto di Varsavia, proprio 
tenendo conto di questa si¬ 
tuazione difficile, ha voluto 
rilanciare la tematica della 
di.sten.sione venendo cosi in¬ 
contro alla « ferma volontà 
deirURSS > di giungere ad 
un accordo con gli americani 
su una serie di temi e, in 
primo luogo, sulla questione 
del SALT divenuta « vitale » 
e che € mandata a monte » 
rischierebbe, tra l’altro, di 
screditare quanti hanno insi¬ 
stito per l’accordo. 

Alla riunione, inoltre, si è 
discusso anche un piano di 
coordinamento militare come 
avviene tradizionalmente in 
ogni seduta del genere. Si è 
parlato di .prossime manovre, 
con invito ad osservatori del¬ 
la NATO, e si è fatto un 
riferimento allo stato degli 
armamenti e alle specializ¬ 
zazioni delle varie truppe. Se¬ 
condo alcune fonti alla RDT 
sarebbe stato chiesto un mag¬ 
giore impegno nei reparti co¬ 
razzati e al cecoslovacchi uno 
sviluppo deH’aviazione. Non 
si sarebbe invece parlato — 
sempre secondo le fonti so¬ 
vietiche — di un ar«oento 
di spese per la difesa. 
L’URSS. tra l’altro, ha an¬ 
nunciato nel corso della se¬ 
duta la leggera diminuzione 
in percentuale del suo bilan¬ 
cio militare. 

Circa le polemiche da Bu¬ 
carest. a Mosca si smenti¬ 
scono c pressioni > o « indi¬ 
cazioni » di ogni genere e si 
ribadisce che quello che « va¬ 
le > a livello del Patto di 
Varsavia è la dichiarazione 
comune firmala nei giorni 
scorsi. C’è comunque da ri¬ 
levare che il CC del PCUS. 


ISTANBUL — Continua in 
Turchia la spirale della vio¬ 
lenza, alimentata prevalente¬ 
mente dai gruppi terroristici 
dell'estrema destra collegati 
al partito uItranazi<K)ali5ta 
(fascista) capeggiato dall’ex- 
colonnello Turices. 

A Istanbul — hanno comu¬ 
nicato le autorità di polizia 
— è stato assassinato il di¬ 
rettore del quotidiano pro¬ 
gressista € Politika », Ali Ih- 
san Ozour. 

L’altra sera, ad Urfa. una 
cittadina della Turchia sud¬ 
orientale. si sono registrati al¬ 
tri quattro omicidi < politici > 
dei quali sono rimasti vitti¬ 
me due militanti di organiz¬ 
zazioni di estrema destra e 
due militanti di organizzazioni 
di «strema ainistm. 


11 presidium del Soviet su¬ 
premo e il Consiglio dei mi¬ 
nistri. in un comunicato dif¬ 
fuso dalla stampa si riferi¬ 
scono alla riunione del Pat¬ 
to sottolineando che nel mon¬ 
do si mostrano sempre più 
attive le forze deU’imperia- 
lismo e della reazione. < Com¬ 
plici diretti di queste forze 
— è detto nel documento — 
sono gli attuali dirigenti ci¬ 
nesi i quali perseguendo sco¬ 
pi espansionistici ed egemo¬ 
nici aspirano alla collabora¬ 
zione con la reazione impe¬ 
rialistica sul terreno della lot¬ 
ta contro rURSS. contro gli 
altri paesi socialisti fratelli, 
contro la pace». Il comuni¬ 
cato collega queste denunce 
all'importante riunione del 
Patto mettendo in evidenza 
che è necessario < rafforzare 
il potenziale difensivo > dei 
paesi deU’alIeanza - militare. 

Attesa una 
nuova nomina 

Quanto alla riunione del So¬ 
viet supremo è attesa una 
deliberazione sulle dimissioni 
di Mazurov dalla carica dì 
primo vice presidente del 
Consiglio dei ministri. L’esp^ 
nenie sovietico si è già di¬ 
messo dall’ufficio politico del 
PCUS «per motivi di salu¬ 
te ». Per l’ufficio politico, 
quindi, pur con la nomina 
di Konstantin (^mienko. re¬ 
sta ancora vacante un posto. 
Di (Jernienko si continua a 
sottolineare il ruolo che ha 
avuto in questi anni nella 
formazione dell'apparato del 
CC e del partito a livello 
delle varie repubbliche. Sin 
dai tempi della permanenza 
di Breznev in Moldavia si è 
infatti occupato della ^ collo¬ 
cazione dei quadri ed è stato 
in pratica il dirigente che 
non solo ha - rappresentato, 
ma ha concretamente perpe¬ 
tuato. anche il principio del¬ 
la continuità ai massimi li¬ 
velli della dirigenza sovie¬ 
tica. 

Carlo Benedetti 


Sadot 
non andrà 
0 Oslo 

IL CAIRO — n presidente 
egiziano Sadat non si re¬ 
cherà ad Oslo il 10 dicembre 
prossimo per ritirare il pre¬ 
mio Nobel per la pace asse¬ 
gnatogli congiuntamente al 
primo ministro israeliano 
Begin- Lo rende noto l'agen¬ 
zia Medio Oriente precisan¬ 
do che alla cerimonia drila 
premiazione. Sadat sarà rap¬ 
presentato dal suo stretto 
collaboratore Sayed Marei. 
La decisione di Sadat non 
viene motivata. 


Dal nostro rorrispondente 

BUCAREST — Oggi ricorro¬ 
no i sessanta anni della for¬ 
mazione dello Stato nazionale 
unitario romeno: II 1. dicem¬ 
bre del 1918, nella città transil¬ 
vana di Albajulia l’Assemblea 
nazionale dei delegati della 
popolazione romena della re¬ 
gione decretava l’unione della 
Transilvania — che apparte¬ 
neva aU'Ungheria — alla 
Romania. La manifestazione 
celebrativa dell'anniversario 
si svolge stamane nella sala 
del Palazzo della Repubblica, 
dove in sessione solenne si 
riuniscono il CC del PCR, il 
Consiglio nazionale del Fron¬ 
te di unità socialista e il Par¬ 
lamento. Cadendo la ricor¬ 
renza nel pieno della vivace 
mobilitazione dell'opinione 
pubblica romena sui temi del 
disarmo, della lotta per la 
distensione, deH’affermazìone 
dei principi dell'indipendenza 
nazionale, si accresce l’inte¬ 
resse per il discorso celebra¬ 
tivo che pronuncerà il presi¬ 
dente Oausescu. 

Martedì si era riunito il CC 
del PCR in seduta plenaria, 
con àli’ordine del giorno 
« l'attività della delegazione 
della Repubblica socialista di 
Romania alla riunione dei 
Comitato politico consultivo 
degli Stati membri del Patto 
di Varsavia ». Oltre gli inter¬ 
venti pronunciati, un centi¬ 
naio scritti sono stati con¬ 
segnati alla presidenza. E' 
stata approvata aU’unanimità 
una «decisione » con la quale 
si apFwova « interamente e 
nel modo più unanime » l'at¬ 
tività svolta dalla delegazio¬ 
ne: « L'attività e la posizione 
espresse in quella riunione 
dal compagno Ceausescu ri¬ 
flettono la politica del Parti¬ 
to e del nostro Stato sui 
maggiori problemi con i qua¬ 
li si confronta l’umanità, cor¬ 
rispondono totalmente alle 
aspirazioni e agli interessi 
fondamentali dì tutti i citta¬ 
dini della nostra patria, agli 
•ideali della indipendenza e 
della sovranità nazionale ». 

Nell'intervento conclusivo 
della riunione. Ceausescu ha 
sottolineato alcuni punti : 
piena adesione alla dìchiara- 


LISBONA — 11 compagno 
Alvaro Cunhal, segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
portoghese, ha ricevuto ieri a 
Lisbona il compagno Arman¬ 
do Ctossutta. membro della 
direzione del PCI, che si tro¬ 
va In Portogallo con una de 
legazione del PCL 
- Nelle conversazione, svolta¬ 
si ki un clima di cordiale 
fraternità, si sono affrontati 
questioni di comune interesse 
fra i due partiti, con partico¬ 
lare riguardo alla situazione 
economica e politica del Por¬ 
togallo e dell’Italia. 

H compagno Cunhal si è 
poi intrattenuto con tutta la 
delegazione di cui fanno par¬ 
te anche i compagni Luigi 
Castagnola, vice-sindaco di 
Genova; Pancrazio De Pa¬ 
squale. presidente deH’As- 
semblea regionale siciliana; 
Giancarlo De Pretls, deU’Unl- 


zione comune di Mosca, con¬ 
vincimento che nessuna nuo¬ 
va situazione internazionale 
giustifichi altre gravose spese 
militari, esigenza dell’impe¬ 
gno collettivo perchè nel 
concreto si proceda a misure 
distensive e di disarmo, esi¬ 
stenza di buoni rapporti con 
tutti i Paesi (per cui ulteriori 
spesp militari appaiono « su¬ 
perflue »), fedeltà agli im¬ 
pegni derivanti per la Ro¬ 
mania. come Stalo membro 
del Patto di Varsavia. A 
questo proposito c’è un passo 
dell’intervento del segretario 
generale del PCR in cui pos¬ 
sono avvertirsi preoccupazio¬ 
ni che il movimento di opi¬ 
nione pubblica de! paese, av¬ 
verso alla partecipazione ro¬ 
mena aH’eventuale aumento 
delle spese militari, possa as¬ 
sumere il contenuto di inizia¬ 
tive nocive alla stabilità del- 
Falleanza di Varsavia. Ceau¬ 
sescu ha infatti tenuto a ri¬ 
cordare « la posizione del 
Partito e del nostro Stato: in 
caso di un'aggressione in Eu¬ 
ropa contro paesi membri 
del Patto di Varsavia, noi as¬ 
solveremo gli impegni che 
abbiamo assunto con questo 
Patto, così come con i tratta¬ 
ti bilaterali di mutua assi¬ 
stenza ». 

Lorenzo Maugeri 


Telegramma 
dì Longo 
e Berlinguer 
a Ceausescu 

ROMA — I compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer, 
presidente e segretario gene¬ 
rale del PCI, hanno invialo al 
comi>agno Nicolae Ceausescu. 
presidente della Repubblica 
socialista di Romania, il se¬ 
guente telegramma: « Voglia 
te accogiiere, in occasione 
dei 60. anniversario della co¬ 
stituzione dello Stato nazio¬ 
nale unitario romeno, le pio 
vive felicitazioni del Partito 
comunista italiano e nostre 
(sersonali. con gl: auguri di 
nuovi importanti successi 
sulla via del progre.s.so e del 
benessere del vostro popolo ». 


versità di Torino; Elio Geb- 
buggiani. sindaco di Firenze. 

La delegazione aveva visita¬ 
to ieri il municipio di Lisbo¬ 
na dove ha avmto un’ampia 
conversazione con il sindaco 
socialista della capitale e con 
l’intera giunta municipale; ha 
visitato 1 consigli comunali di 
Villafranca, di Santarem. di 
Marina Grande e di Coruche. 
Ha inoltre avuto incontri e 
riunioni con i lavoratori del 
più grande stabilimento por¬ 
toghese del cementa ora na¬ 
zionalizzato; con quelli della 
vetreria nazionale, anch'essa 
nazionalizzata, con i brac¬ 
cianti di una importante 
cooperativa agricola sorta 
nella zona della riforma a- 
graria. 

La delegazione, a conclu¬ 
sione della sua visita, terrà 
domani una conferenza 
stampa a Lisbona, 


Altri 5 assassinii 
politici in Turchia 


Colloquio a Lisbona 
tra Cunhal e Cossutta 


Riabilitato 
in Cina, 
oltre a 
Peng Te-huai, 
anche 

Peng-chen? 

PECHINO — Fonti ufficiose 
e attendibili — informa la 
corri-spondentc doll'ANSA a 
Pechino, Ada Princigallì — 
hanno confermato, ieri, che è 
tuttora In corso nella capitale 
cinese una importante riu¬ 
nione — iniziata il 10 no¬ 
vembre — del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
cinese « allargato ». 

A questa « imponente Con¬ 
ferenza ». dalla quale « do¬ 
vranno scaturire le lìnee di 
una nuova fase della costru¬ 
zione del pae.se sul piano e- 
conomlco e sul piano politi- 
co-.sociale » (la cosiddetta 
« nuova lunga marcia della 
Cina *). ha tenuto un rappor¬ 
to il presidente lina 
Kuo-feng, insistendo soprat¬ 
tutto sui problemi connessi 
alla « accelerazione » delia 
politica delle «quattro grandi 
modernizzazioni > (neU’in- 
dustria. nella agricoltura, nel¬ 
la scienza e nella tecnologìa, 
nella difesa nazionale). 

Sarebbe stata inoltre decisa 

— sempre a quanta riferisce 
la corrispondente dell’ANSA 

— la riabilitazione dell’ex-mi- 
ntstro della Dife.sa Peng 
Te-huai (deceduto però, pro¬ 
babilmente, nel 1971 o nel 
1974): dell’ex-sindaco di Pe¬ 
chino Peng-chen (che fu. nel 
1966. uno dei primi « bersa¬ 
gli » della « rivoluzione cultu¬ 
rale proletaria»): il quale, 
nonostante l’età avanzata, sa¬ 
rebbe « pienamente in forma 
ed in grado di assumersi un 
incarico di respcnsabilità »; 
del vecchio dirigente comu¬ 
nista della Cina meridionale 
Tao chu. 

Il rapporto di Hua 
Kuo-feng sarebbe stato già 
approvato " affermano an¬ 
cora le fonti citate dall’ANSA 

— « aH’unanimità ». così co¬ 
me aveva fatto capire, nelle 
dichiarazioni ed interviste dei 
giorni scorsi, Teng 
Hsiao-ping, la cui posizione 
appare ~ a giudizio di tutti 
gli osservatori — consolidata 
dagli ultimi avvenimenti. 

Una corrispondenza da Pe¬ 
chino del redattore dell’agen¬ 
zia jugoslava « Tanjug » ipo¬ 
tizza che le riforme che 
stanno per essere varate ten¬ 
deranno anche a rafforzare il 
sistema legale, regolando i 
« diritti e i doveri » dei citta¬ 
dini da un lato, degli organi 
.statali daH'altro. Alcuni < indì¬ 
zi > — scrive la « Tanjug » — 
farebbero inoltre ritenere che 
si Densi alla elaborazione di 
una nuova (istituzione sia 
pure non entro « tempi bre¬ 
vi ». La € Tanjug» afferma, 
poi. che la nomina dei diri¬ 
genti ai vari livelli probabil¬ 
mente avverrà, d’ora in avan¬ 
ti. non in base a «designa¬ 
zioni dall’alto», ma con un 
sistema di elezione « diretta » 
e-o « indiretta ». ' 

Il « sistema di pianificazio¬ 
ne economica rigidamente 
centralizzata » — ritiene, in¬ 
fine. di poter prevedere il 
corrispondente della « Ta- 
njug * — verrebbe sostituito 
da « un nuovo sistema inteso 
a consentire alle imprese di 
decidere autonomamente ì 
programmi di sviluppo e di 
produzione ». Anche il mono¬ 
polio statale sul commeieio 
estero verrebbe abbandonato. 
« permettendo alle aziende di 
intervenire direttamente sul 
mercato estero e di decidere 
sull'uso dì una parte degli 
introiti di valuta straniera ». 

Intanto, sta diminuendo la 
« fioritura > di « tazebao » 
(manifesti a grandi caratteri) 
e thsiaoziban» (manifesti a 
piccoli caratteri) sul « muro 
della democrazia » del quar¬ 
tiere pechinese di Hsitan. 

Seconda informazioni dif- 
fu.se in Giappone, la Cina in 
tenderebbe creare delle socie¬ 
tà da essa controllate per il 
51 per cento e per il 49 per 
cento controllate da compa¬ 
gnie straniere incaricate di 
fornire tecnologia e finan¬ 
ziamenti per la costruzione 
degli impianti e delle infra¬ 
strutture relative. Il vice-pre¬ 
sidente della Commi.ssìone e- 
conomica di Stato di Pechi¬ 
no. Yuan Pao-Hua. ha infatti 
dichiarato che la formula di 
una cooperazione congiunta è 
stata proposta alla Cina dal 
governo e dagli ambienti e- 
conomici ed industriali nip- 
pom'ei e che una risposta 
verrà data a breve scadenza. 

La dichiarazione di Yuan, 
unita alle recenti dichiarazio¬ 
ni rese a Tokyo dal vice-pre¬ 
mier Teng Hsiao-Ping. sul 
desiderio di attenere prestiti 
goveinatìvi (finora la politica 
di Pechino era stata quella di 
ottenere soltanto prestiti a 
livello privato) mostrerebbe¬ 
ro un «radicale cambiamen¬ 
to» di attitudine della politi¬ 
ca cinese verso l'estero. 


Qualunquismo 

ginate e dei ceti medi intor¬ 
no a questo o a quell’aspet¬ 
to delia politica del partito 
ma di determinare un pas¬ 
saggio organico, cioè ideale- 
culturale, di importanti fra¬ 
zioni di questi ceti nel bloc¬ 
co guidato dalla classe ope¬ 
raia. Mai come oggi è ap¬ 
parso chiaro che le riforme 
non possono essere solo un 
fatto economico. Devono 
coinvolgere le strutture so¬ 
ciali e il modo di vivere, di 
l>ensare, di fare politica. De¬ 
vono investire le strutture 
dello Stato. Che sia questa 
la necessità è dimostrato dal 
fatto che il qualunquismo at¬ 
tuale non è solo indifferen¬ 
za ed estraneazione. Il suo 
rapporto con le istituzioni c 
con il sociale organizzato è 
molto ambivalente. Da un 
lato c’è, sì, la ropellenza per 
i faticosi c spesso oscuri 
meccanismi dello Stato. Ma, 
daU’altro, c’è anche la pre- 
te.sa di un privilegio (Io Sta¬ 
to < sensale >) che per il 
grosso borghese si chiama 
franchigia fiscale, credito 
agevolato, flusso di appalti 
c commesse, e nel piccolo 
borghese e ncU’emarginato 
prende la forma dell’assi¬ 
stenzialismo minuto c della 
piccola rendita di posizione. 
Non a caso, proprio in que¬ 
sta fase, uno degli architra¬ 
vi del nuovo qualunquismo 
è costituito dalla « rivolta 
fiscale > di una parte dei 
ceti medi, dall’agitazione 
contro l’equo canone e la 
riforma delle pensioni. In 
sostanza, il rifiuto della sta- 
tiialità non è generico e 
istintivo: è il rifiuto gret¬ 
to ma consapevole di un si¬ 
stema istituzionale che as¬ 
suma sul serio la strategia 
dell'emergenza e dell’equità. 

Perciò la pericolosità di 
questo qualunquismo, ben 
datato c raccordato a que¬ 
ste condizioni politico-sociali, 
sta non solo, e forse non 
tanto, nelle dimensioni del¬ 
l’area a cui attinge, quanto 
nella possibilità (del resto, 
già verificata) che esso pos¬ 
sa servire da pretesto e 
massa di manovra per for¬ 
ze « ultraistìtuzìonaUzzate » 
che puntano allo sfascio e 
che hanno estremo bisogno 
di coprirsi dietro certe spin¬ 
te del paese reale. SuH’oriz- 
zonte non si staglia — ci 
sembra •— il pericolo di un 
< pannellismo > di ma.ssa 
che sia capace di stabilità. 
Questo resterà onda di opi¬ 
nione. Ma, proprio per que¬ 
sto, esso — quali che siano 
i convincimenti dei promo¬ 
tori — è destinato a giuoca- 
re per conto terzi. Si pensi 
al sabotaggio della legge sul¬ 
l’aborto dove, con tutta evi¬ 
denza, si è lavorato per il 
re di Prussia del baroi»jto 
ospedaliero e del clericali¬ 
smo. E’ un esempio. Ma se 
ne possono fare altri. Chi si 
gioverà dciragitazìonc at¬ 
tuale contro il Parlamento? 

Governo 

c^a nell'azione della maggio¬ 
ranza e del governo ». L'ar- 
gemento SME, comunque, ha 
assorbito anche gran parte 
della conferenza stampa di 
.Andreotti, ieri sera, in TV. 
E a questo propo.sito appare 
singolare e sconcertante, per 
un capo di governo che deve 
andare al « vertice » dei No¬ 
ve a trattare (e che ricono¬ 
sce aperta la trattativa). 1’ 
esaltazione acritica compiu¬ 
ta da Andrcotti di quanto 
già si è ottenuto. 

In Tv, il presidente del 
Consiglio ha fatto anche qual¬ 
che altro accenno alla situa¬ 
zione politica esortando, cir¬ 
ca gli sbocchi futuri (e più 
precisamente, in merito alla 
questione deIl’acces.so del 
rci al governo), a « vedere 
le cose legislatura per legi¬ 
slatura ». Per il presente, 
non ha potuto che riconascere 
le < difficoltà > della situa¬ 
zione del governo, e augurar¬ 
si che possano essere risolte 
con in preciso ancoraggio 
all'attuazione del program¬ 
ma concordato. 

Una dichiarazione di intenti 
che. come dinaostra la vicen¬ 
da dei patti agrari, trwa 
proprio nella DC (oltre che 
nello incoerenze e nei ritardi 
di cui spesso il monocolore 
ha dato prova) gli ostacoli 
prxicipali. E infatti, nonostan¬ 
te le formali d:chiarazioni di 
aj^gg.o ad -Andrcotti (il pre¬ 
sidente del Consiglio ne ha 
raccolto una buona messe 
anche nella riunione della 
Direzione democristiana del¬ 
l’altro ieri), ben pochi nel 
partito democristiano si pre 
occupano di affrontare i pr> 
blemi reali sui quali dovTCDbe 
invece misurarsi la stabilirà 
del gorerno. E' difficile sta¬ 
bilire se questo accada per¬ 
chè si dà ormai per scontata 
la sua sorte, o perchè l’alle- 
stimento degU schieramenti 
congressuali assorbe la gran 
parte deU'attenzione della DC: 
ma forse la cosa più proba¬ 
bile è che giochi la combina¬ 
zione dell’uno e l’altro ele¬ 
mento. Fatto sta che questo 
clima da « grandi manotTe > 
potrebbe influire anche sul¬ 
l'andamento del Consiglio na¬ 
zionale. convocato per oggi e 
domani, il quale dovTebbe oc¬ 
cuparsi solo di discutere e 
approvare il nuovo statuto del 
partito. 

Che cosa sta accadendo? 
Sta probabilmente per nasce¬ 
re quello achieramento più 
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compatto e omogeneo, a so- 
s‘egno della segreteria, die 
si ixjteva scorgere tra le ri¬ 
ghe della relazione di Zac- 
cagnini, e nella sua esortazio¬ 
ne a superare il vecchio fra¬ 
zionismo correntizio per dar 
vita a aggregazioni con preci¬ 
se discriminanti politiche. Ac¬ 
cogliendo questo appello — 
come recita un documento re¬ 
so pubblico ieri sera — una 
ottantina di parlamentari de¬ 
mocristiani di varia prove¬ 
nienza (basisti, forzanovisti, 
ex morotei, alcuni rumoriani 
e colombiani, perfino qualche 
dorotco) hanno lanciato ia 
proposta di tenere un con¬ 
vegno a Roma, il 16 e 17 di¬ 
cembre, per varare una « nuo¬ 
va aggregazione politica ». 
Con quale obiettivo? Di ap¬ 
profondire e sviluppare, sul 
piano politico e organizzativo, 
le « indicazioni > (in sostanza 
la linea Moro-Zaccagnini del 
tredicesimo congresso, quello 
da cui Zaccagnini uscì 
vincitore di misura). L’adesio¬ 
ne a questo progetto di e.spo- 
ncnti di primo piano della 
DC (Galloni, Cassiga, De Mi¬ 
ta. Salvi. Beici, Cabras, Gul- 
lotti e altri ancora) dovrebbe 
essere .solo questione di ore. 

Qualcuno tra i promotori 
dell’iniziahiva le attribuisce 
.scopi as.sai ambiziosi. Per il 
« basista » Sanza, ad esem¬ 
pio. essa « dovrebbe « coiusa- 
crare la morte dei "capi sto¬ 
rici" della DC c remergere 
di una "realtà nuova”, di una 
DC che si muove ». Ma intan¬ 
to i « ca()i storici », o alcuni 
di loro, si sono già messi in 
allarme. Donat Cattili, in una 
riunione nottu'‘na della sua 
« corrente », ha fatto pronun¬ 
ciare la maggioranza dei pre¬ 
senti contro l’ipotesi di scio¬ 
glimento del gruppo: e per 
il 7 dicembre ne ha anzi con¬ 
vocato un’assemblea nazio¬ 
nale. Ma sembra difficile che 
riesca a bloccare il processo 
aperto con una pubblica di 
chiarazione di adesione alla 
nuova aggregazione, da un co¬ 
spicuo gruppo di parlamenta¬ 
ri « forzanovisti ». E i più 
prevedono die il nco-ricese- 
gretario sarà, sia |Hir di ma¬ 
lavoglia. costretto a « con¬ 
fluire », pena l'abbandono di 
gran parte dei suoi (ex) se¬ 
guaci. 

Più cauto ratteggiamento 
degli andrcottiani. Qualche 
esponente del gruppo era jire- 
scntc alla riunione, l’altra se¬ 
ra. in cui si è dato il via al- 
l’operazicne. Ma gli amici del 
presidente del Consiglio han¬ 
no chiesto « un momento di 
riflc.ssionc * suU’ipotcsi di a- 
derire come « componente ». 
In sostanza, si profila un rap¬ 
porto .stretto di alleanza con 
il neonato « nucleo » zaccagni- 
niano, sulla base della « pie¬ 
na solidarietà » rinnovata da¬ 
gli andreottiani al segretario 
del partito. 

A « difendere » Zaccagnini 
ieri sono .scesi in cam(X), con¬ 
temporaneamente. Granelli e 
Galloni: il loro bersaglio è 
•Stato il commento del nostro 
giornale (ma andie di altri) 
alla relazione del segretario. 
L’interpretazione ddI’Unifà è 
definita « for7.ata ». addirittu¬ 
ra « pretestuosa » giacche Zac¬ 
cagnini avrebbe detto « chia¬ 
ramente che in questa fase 
bisogna operare in un accor¬ 
do di maggioranza parlamen¬ 
tare con lutti i partiti, senza 
preferenzialità ». Prendiamo 
atto della precisazione, ma 
pure deH’imbarazzo: giacché 
i nostri rilieri critici verte¬ 
vano su altri punti della re¬ 
lazione. su certi giudizi fret¬ 
tolosi e inaccettabili sul PCI, 
su certe innegabili ambiguità 
nel disegno per il futuro. 

Il nodo è questo: si suole 
proseguire e sviluppare la 
politica di unità nazionale o 
si meditano manosTe politi¬ 
che che somigliano molto, an¬ 
che sotto gli strati di bellet¬ 
to. ai tratti de! vecchio centro- 
sini-stra? .Ambigiiità. allu-sioni 
o significativi silenzi, non so¬ 
no una risposta .soddisfacente 
a questa domanda. 

Papa 

desiani e sudafricani nei cam¬ 
pi profughi in -Angola. Mozam¬ 
bico. Zambia. Botswana. 

« Il Papa — ha riferito Si- 
haidìka — si è detto estrema- 
mente preoccupato per la si¬ 
tuazione in Africa australe, 
per la sistematica rioìazione 
dei diritti umani ». In partico¬ 
lare Gim-anni Paolo II ha ri¬ 
cordato che il vescovo di Um- 
tali. monsignor Lamdit è sta¬ 
to dep(ntato dal regime di lan 
Smith e poi espulso dal pae.se 
per il suo appoggio alla lotta 
del morimento di liberazione. 

« Il Papa — ha detto ancora 
n dirigente del Fronte patriot¬ 
tico dello Zimbabwe — è stato 
d’accordo con il nostro apoel- 
loeha detto che potrà far sen¬ 
tire il suo peso morale su tut¬ 
to il mondo cristiano per sen¬ 
sibilizzare le coscienze e por¬ 
tare un contributo affinché 
venga posto termine alla vio¬ 
lazione dei diritti umani ». 

■A nome dei ire movimenti 
di liberazione Silundika ha e- 
spres-so più suite nel corso 
della conferenza stampa, sod¬ 
disfazione e gratitudine oer il 
gesto del pontefice. L’udienza 
pris'ata si è conclasa con la 
con.sfgna di doni sienificatisi 
di Gios'anni Paolo lì ai qsiat- 
tro dirigenti africani. 

n Papa ha con-segnalo a da- 
scuno di loro una medaglia 
celebrativa dell’annis-ersario 
del me.ssageio che Paolo \T 
I inviò il 29 ottobre 1967 «ot 


presuli e a tulli i popoli del¬ 
l’Africa per la promozione del 
bene religioso, civile e sociale 
del loro continente ». Un ge.sto 
che vuol simboleggiare l’im¬ 
pegno del nuovo pontefice e 
continuare l’opera dei prede- 
ctòsori a sostegno dei popoli 
oppressi dell’Africa. 

Concludendo l’informazione 
alla stampa sull’udienza pon¬ 
tificia. George Silundika. ha 
affermato die questa è una 
< dimostrazione del consenso 
che la no.stra lotta sta otte¬ 
nendo a livello mondiale. Oggi 
— ha aggiunto — ci sentiamo 
ancora più forti mentre i no¬ 
stri oppressori sono sempre 
più isolati. Continueremo quin¬ 
di con rinnovato impegno la 
lotta per far trionfare la giu¬ 
stizia nel nostro continente ». 

I leader dei movimenti di 
liberazione dcH’Africa austra¬ 
le — venuti in Italia per par¬ 
tecipare alla Conferenza di 
.solidarietà di Reggio Emilia 
svoltasi sabato e domenica 
scorsi — hanno avuto a Roma 
ini|X)rtanti incontri jxilitici 
con i segretari generali dei 
sci partiti della maggioranza 
e .sono .stati ricevuti dal l’re- 
sidente della Repubblica San 
dro Pertini. 

Nel corso della conferenza 
.stampa hanno letto un messag¬ 
gio con il quale il presidente 
del Consiglio Giulio Amircotti. 
.scusandosi di non averli po¬ 
tuti ricevere, esprime « sim 
patia » e « solidarietà » (icr la 
loro lotta. In particolare i di¬ 
rigenti dei movimenti di li¬ 
berazione lianno espresso il 
loro « grande apprezzamento » 
per Tudienza conce.ssa loro 
dal presidente Pertini che sug 
gella le manifestazioni di -so 
ìidarictn ricevute nel nostro 
paese e simboleggia Fimpegno 
dell’Italia contro il razzi.smo. 
l’apartheid e il colonialismo. 


Di Giulio: 

« E' un errore 
un sottosegretario 
per lo condizione 
femminile » 

A proposito deU'incarlco 
affidato ad un sottosegreta¬ 
rio per i problemi della con- 
dizìcne femminile, il com¬ 
pagno Fernando DI Giulio, 
vicepresidente del gruppo co- 
muni.sta della Camera, ha 
dichiarato: « Ritengo un er¬ 
rore avere incaricato dei 
problemi della condizione 
femminile un sottosegretario 
di Stato. Già una volta l’ono¬ 
revole Andreotti aveva no¬ 
minato un ministro per i pro¬ 
blemi della gioventù. Fu una 
esperienza infelice, tanto 
che da allora In nessuno dei 
successivi ministeri, anche in 
quelli presieduti dallo stesso 
Andreotti, la si è ripetuta. 
Questioni come quelle fem¬ 
minile e giovanile richiedono 
un indirizzo generale del go¬ 
verno ed un’azione di tutti i 
rami della amministrazione 
che non traggono giovamento 
dalla assegnazione di inca¬ 
richi speciali ». 


Bumedien 
colpito do un 
secondo embolo 

ALGEnil — Un secondo em¬ 
bolo è stato individuato ne^ 
cervello del presidente alge¬ 
rino Huari Bumedien, grazie 
aU’apparecchio « Scanner » 
tedesco occidentale. Lo han¬ 
no comunicato fonti atten¬ 
dibili. La grave ricaduta che 
nella notte fra lunedi e mar¬ 
tedì ha precipitato il presi¬ 
dente in uno stato di coma 
profondo, è stata provocata 
appunto da un nuovo blocco 
del cervello. Un Intervento 
chirurgico rimane escluso 
per 1 gravi rischi che corre¬ 
rebbe la vita del paziente. 


L'opposizione 
in Nicaragua 
accetto il 
plebiscito 

MANAGUA — L'opposizione 
politica del Nicaragua ha an¬ 
nunciato di aver accettato la 
propala di convocare un 
plebiscito che dovrà pronun¬ 
ciarsi sul futuro del dittatore 
Anastasio Somoza. proposta 
che era stata avanzata della 
Commissione intemazionale 
di mediazione. 

L’annuncio del Fronte allar¬ 
gato dell'opposizione (FAO) 
è giunto poche ore prima del¬ 
la scadenza fissata dai mem¬ 
bri della commissione media¬ 
trice. 

Il generale Somoza. che ne¬ 
gli ultimi tre giorni è stato 
in seduta quasi permanente 
con il suo governo, non ha 
ancora risposto alla proposta. 
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Per affossarla l’Unione commercianti, propone l’orario ridotto 


La zona blu lampo è il nuovo 
ultimatum dei commercianti 

Assemblea a Palazzo dei congressi tra grida e intimidazioni - Anche l'assessore Amo¬ 
rosi sì allinea sulle posizioni di Giannotti - Preannunciata per gennaio la «vera battaglia» 


« sto cavalcando una tigre, 
ma vado avanti lo stesso )>. 
Valentino Giannotti. presi¬ 
dente dcirunione Commer¬ 
cianti ha evidentemente il 
dono della sincerità. Ma mol¬ 
ti degii intervenuti all'as- 
semblea del comerclanll, ar¬ 
tigiani e albergatori convoca¬ 
ta mercoledì sera nella sala 
verde del Palazzo dei Con- 
gre.s.sl per discutere sull'al- 
largamento della zona blu 
avrebbero potuto pronunciare 
le .ste.s.se frasi. La parola 
d’ordine re.sta la ste3.sa; re¬ 
voca immediata del provve¬ 
dimento. Cosi come giorni fa, 
nella .sede dell'Unione in via 
Tornabuonl hanno risposto 
airappcllo decine e decine di 
operatori economici del 
centro .storico, pronti a de¬ 
nunciare il presunto vuoto 
delle Ijottoghe e delle cas.se. 
a minacciare protesto drasti¬ 
che, a casto di affrontare, 
come già si 6 verificato con 
la proposta del licenziamenti 
e della serrata, Timpopolarl- 
tft. 

La proposta finale approva¬ 
ta daira.ssemblea 6 que.sta: 
ridurre l’orario di entrata in 
vigore della ZTL dalle 8,.'10 
alle 11 e dalle 15 alle 17. In 
parole povere questo signifi¬ 
ca l’affollamento della zona 
blu. Nessuno lo na.sconde: 
questo orarlo fittizio serve — 
ha affermato Giannotti — per 
darci respiro sotto le feste di 
Natale. A metà gennaio ri¬ 
prenderemo la battaglia seria 


per ia revoca. Se Palazzo 
Vecchio dirà ancora di no ci 
sarà lo sciopero. 

Le vetrine del centro do¬ 
po le giornate di protesta at¬ 
tuata con l’oscuramento delle 
luci, sono tornate a splende¬ 
re. Il sindaco ha ricevuto u 
na delegazione di commer¬ 
cianti ribadendo il punto di 
vista più volte espresso uni- 


Arrestati 
presidente 
e consigliere 
del « Forteto » 

Il presidente a un consi¬ 
gliere della cooperativa agri¬ 
cola « Forteto • di Barberi- 
nò di Mugello, Rodolfo Fle- 
soll, 37 anni e Luigi Goffra- 
di, 26 anni, sono stati tratti 
in arresto su ordine dei so¬ 
stituti procuratori Casini e 
Chelazzl. L’accusa nei loro 
confronti è pesante: maltrat¬ 
tamenti, atti di libidine vio¬ 
lenti, lesioni e violenza pri¬ 
vata. L* Inchiesta ha preso 
l'avvio dalla denuncia di un 
familiare di un ragazzo ospi¬ 
tato dal ■ Forteto » una coo¬ 
perativa che accoglie giovani 
Inviati dal tribunale dei mi¬ 
norenni e dai consorzio so¬ 
cio-sanitario. 


tarlamcnte dalla giunta co¬ 
munale. 

La seconda assemblea ne 
ha preso atto, e pare inten¬ 
zionata a cambiare tattica. 

Intendiamoci; anche al Pa¬ 
lazzo del congressi c’è stato 
il solito isterico gridare alla 
miseria, gli applausi agli slo¬ 
gan di cattivo gusto contro 
Tamministrazione comunale, 
che hanno soffocato 1 pochi 
appelli al senso di responsa¬ 
bilità. Maldestre ritrattazioni 
di co.se affermate in prece¬ 
denza .senza esitazioni, hanno 
accompagnato fischi e pesan¬ 
ti insulti all’indirizzo di chi 
ha sostenuto la po.sitività del 
provvedimento. Una commer- 
c.ante del centro è stata ri¬ 
dotta al silenzio con bordate 
di ululati al limite dell’lntl- 
mld'izlone .solo perchè ha o- 
sato dire di e.ssere stata fa¬ 
vorevole sia aU’lstltuzlone 
della vecchia zona blu. sia al 
suo allargamento, di non a- 
ver registrato cali nelle ven¬ 
dite. e per aver ricordato 
(cosa non di .secondaria im¬ 
portanza) che tutta la popo 
lazione re.sldente è ugualmen¬ 
te d’accordo e di questo fatto 
occorre tenere conto. 

Una novità di rilievo non è 
mancata: la pre.sanza al tavo¬ 
lo della presidenza di Alberto 
Amoro.sl. c ommerciante, pre¬ 
sidente della Confesercenti. 
asses.sore comunale, secondo 
la .sua comples-sa definizione. 
Sarò chiaro e spregiudicato, 
ha esordito. E nel corso dei 


suol due successivi interventi 
non Ira smentito le promesse. 
Bisognava fare qualcosa — 
ha detto — per la situazione 
caotica del traffico in città. 
Noi stessi non slamo s tati 
cittadini intelligenti nell’uso 
del mezzo pubblico. Questo 
tentativo bisognava farlo, an¬ 
che perchè c’erano degli im¬ 
pegni. E , non è possibile 
prendere declsiolni sulla base 
di spinte emotive. 

Ben diverso il secondo in¬ 
tervento. successivo alla pre¬ 
sentazione da parte di Gian- 
nottl della proposta di cam¬ 
biamento di orario. « La 
giunta comunale — ha detto 
Amorosi — non può che ri¬ 
spondere con duttilità, e lo 
farà. Non è pensabile che 
resti sorda alle richieste. La i 
giunta non è rappresentata ' 
solo dall’assessore Sbordonl I 
o dal "signor sindaco". C’è | 
una coalizione politica. Ora a 
distanza di tempo si può di- | 
scutere il problema in termi- . 
ni politici. Via Tornabuonl, l 
via del Neri, via Ghibellina, 
via del Sole, via della Vigna 
sono deserti, ce ne siamo ac 
corti. I 

« Questa proposta la so- - 
stengo come assessore e co- , 
me presidente della Confe- i 
sercenti. » Parole testuali. i 
Inutile dire che sono state ' 
accolte con un .subisso di 
applausi, cinquecento persone 
improvvisamente conquistate 
da tanto coraggio, da tanta 
chiarezza e correttezza politi¬ 
ca. 



L'ultima al gioielliere Calosci di Firenze 


Rapinatori airassalto: 
quattro colpi in 24 ore 

L'intera Toscana è stata presa dì mira - Ccmplessivamente un 
bottino di oltre 200 milioni di lire - La meccanica dei « colpi » 


Quattro rapine ìtn Toscana 
in un giorno, due a Firenze, 
una a Lucca e l’altra a Te- 
rontola in provincia di Arez¬ 
zo. L’impresa più clamorosa 
è avvenuta ieri sera in pieno 
centro a Firenze, in via dei 
Servi, nella gioielleria di Sil¬ 
vio Calosci; due banditi ar¬ 
mati di pistola hanno aggre¬ 
dito il direttore del negozio, 
Eugenio Mammolotti e le due 
commesse. Rol>erta Mirali! e 
Alma Gallo. Il bottino è di 
alcune decine di milioni. Era¬ 
no circa le 18 quando nel 
negozio sono entrati due gio 
vani come normali clienti. 
Uno .Si era presentato anche 
la sera precedente per trat 
tare l’acquisto di un anello 
Sembrava che non si cono¬ 
scessero neppure. Mentre il 
direttore e le commesse han¬ 
no cominciato a mostrare i 
preziosi, i due hanno estratto 
le pistole. Eugenio Mammolltl 
è sUito colpito alla testa con 
il calcio della pistola lall’ospe 
dale di Santa Maria Nuova 
verrà giudicato guaribile in 
dieci giorni). Le due commes¬ 
se sono state invece immo¬ 
bilizzate, legate e Imb.ava- 
gliate con dei cerotti sulla 
bocca. Quindi i banditi ai- 
raffavano tutto quanto si 
trovava nel tronco e nella cas- 
.saforte senza >occare la vetri 
na per non essere scoperti. I 
due sono poi fuggiti mesco¬ 


landosi tra i passanti. 

E’ la seconda volta che la 
gioielleria Calosci subisce un 
assalto- il primo avvenne il 
21 agosto 1871. Anche allor-i 

10 stesso direttore venne col¬ 
pito alla testa. Secondo la 
testimonianza del commessi i 
banditi avevano un accento 
meridionale uno era grosso 
e basso l’altro magro. 

Sempre a Firenze i bandi 
ti avevano assaltato ima 
agenzia bancaria. E’ avvenu 
to attorno alle l'2 ?0 •' vl>'e 

' Donato Giannotti. Due gio 
vani armati di p s»-) » c, n 

11 volto mascherato hanno fat 
to Irruzione nella sede dolh 
agenzia della Banc i Toscana. 

M nacclando i clienti e imp'c- 
gati 1 banditi si sono impa¬ 
droniti di una quindicina di 
mllionl^dai cassetti e dalla 
cassaforte Compiuto il colDo 
1 malvimentl si sono dilegua¬ 
ti a bordo di una lambretta 
(sembra che questo mezzo 
sia prediletto dai rapinatori 
di queste ultime imorese) ri¬ 
sultata poi rubata. Le indagi¬ 
ni sono condotte dagli agenti 
della squadra mobile L’agen 
zia della banca toscana del 
viale Donato Giannotti ave¬ 
va già subito in pas.sato altri 
due assalti. 

Quattro banditi armati e 
masch'eratl hanno assaltato 
a Terontola la gioielleria di 
Luciano Mangani. Nel negozio 


oltre al pioprletarìo si trova¬ 
va anche un cliente. I bandi 
ti con le armi spianate hanno 
fatto razzia di tutti i prezio 
si espo.stl nella vetrina e nella 
cas.saforte: anelli, collane, 
orologi, bracciali, orecchini, 
brillanti per un valore di cen 
to milioni di lire. I quattro 
rapinatori sono poi fuggiti a 
bordo di un auto e 1 posti 
di blocco istituiti da polizia 
e carabinieri di Arezzo noti 
hanno avuto alcun risultato 
positivo. 

Ieri mattina alle 9,30 due 
banditi hanno Invece rapina 
to il portavalori della Banca 
Toscana di Lucca. L’implega 
to doveva consegnare alla 
cassa della manifattura ta¬ 
bacchi circa cinquantamlliotii 
di lire custoditi in un sacco 
Giunto davanti all’Ingresso 
della manifattura tabacchi il 
jioitavnlorl è stato aggredito 
da due giovani armati di pi¬ 
stola che erano scesi da un 
auto affiancata al marcia¬ 
piede. 

Al portavalori veniva strap 
pato il sacco ccn l’ingen’e 
somma I malviventi quindi 
risalivano su un’auto una 127 
verde risultata poi rubata un 
mese fa a Pisa. Dei banditi 
nessuna traccia nonostante 
il pronto intervento della po 
llzla che ha istituito posti 
di blocco e controlli attorno 
alle mura della città. 


Scomposte reazioni dopo Raccordo sulla sanità 


La DC «scopre» il fcssciEio 
discreto dell'opposizioBie 


La DC ha spiegato ieri il 
suo « gran rifiuto > di fir¬ 
mare insieme alle altre for¬ 
ze politiche l’accordo per 
la gestione unitaria degli 
ospedali e dei consorzi so¬ 
ciosanitari che hanno in¬ 
vece sottoscritto tutti gli 
altri partiti democratici. 
Quali dubbi hanno i demo- 
cristiani fiorentini? 

La < fretta eccessiva » — 
dopo due anni di ritardi, 
ed alle soglie della rifor¬ 
ma sanitaria — nel vo¬ 
ler siglare l’accordo, per 
cominciare. E poi, nel me¬ 
rito, lamentano che l’inte¬ 
sa è generica e di program¬ 
mazione — vocabolo sco¬ 
perto solo recentemente ne¬ 
gli ambienti de — si parla 
poco o nulla. « Non un ac¬ 
cordo programmatico — di¬ 
cono — ma un accordo po¬ 
litico che realizza di fatto 
U7ia spartizione di potere e 
che risponde ad una logica 
cara al partito comunista, 
quella degli accordi unitari 
ad ogni costo*. La DC — 
forse scottata dall’essersi 
trovata sola nel fronte del 
no, anche se i suoi rappre¬ 
sentanti mettono le mani 
avanti neoandolo — rim¬ 
provera dal pulpito dell’op¬ 
posizione i partiti, tutti i 
partiti, dicendo che d’ora 
in avanti vuole * evitare la 
particratizzazione della so¬ 
cietà *. Insamma, non ve¬ 
de più di buon occhio il 
fatto che « i partiti siano 
coinvolti nella gestione dei 
servizi della società *, co¬ 
me ha detto Fallanti, un 
colto a.ssolutamente inedi¬ 
to (lo hanno ammesso) del¬ 
la DC. 

€ Abbiamo rifiutato pre¬ 
sidenze che ci venivano 
offerte su piatti d’argen¬ 
to *. insistono- « la maggio¬ 
ranza governi, la minoran¬ 
za deve fare opposizione *. 
Ed il primo esempio che 
viene in mente sull’opera 
di stimolo e di proposta da 
fare, purtroppo, è stato 
quello * contro il cliente¬ 
lismo*: una gaffe, se si 
pensa a chi ha t inventa¬ 
to* e praticato senza pu- • 
dorè questo modo di ge- ! 
stiro la cosa pubblica. 1 

La DC giudica « tallimen- , 
tare il bilancio della poh- I 
tica sociosanitaria del go i 
verno socialcomunista >: j 
abituati alla * strada vec- i 
chia* e liscia della polilica • 
assistenziale e della tattica | 
delle « toppe ». hanno se¬ 
gnato in rosso errori, in- 
sttccessi. ritardi reali in¬ 
contrati .sulla € strada nuo- ; 
va * del rinnovamento del¬ 
le strutture sanitarie. Ma , 
le lamentazioni in casa de 
non sono finite: la mag¬ 
gioranza è accusata di stru¬ 
mentalizzare alcune leggi, 
prime avelie sui consultori 
e sull’interruzione di gra¬ 
vidanza. 

Al momento di mettere 
nero su bianco i de ci ri¬ 
pensano, riflettono, fanno 
i buoni propositi: assicu¬ 
rano che non si arrocche¬ 
ranno in un ruolo di oppo¬ 
sizione pregiudiziale ma 
coUaboreranno con solleci¬ 
tazioni e proposte ai con 


sigli d’amministrazione. E’ 
quanto i comunisti chiedo¬ 
no da tempo. Non è mai 
troppo tardi. Per altro c’è 
poco da dire a chi non vuol 
sentire: se si parla di ^abor¬ 
to ma sopratutto preven¬ 
zione*, il secondo termine 
non lo percepiscono rifai. 
Un’ultima cosa: la Toscana 


e Firenze sono — e questo 
è un dato già storico — al¬ 
l’avanguardia nella politi¬ 
ca sanitaria nazionale. I de 
parlano di < fallimento * e 
invitano a guardarsi intor¬ 
no. Bene, è un invito che 
rivolgiamo anche noi. 

s. gar. 


Lunedì prossimo la manifestazione 


A Francesco Moser il 
quinto «Giglio d’oro» 

Francesco Moser ha vinto nuovamente il Giglio d’oro, 
il riconoscimento che l giornalisti sportivi della Toscana 
assegnano al miglior professionista. Lunedì sera alle 20,30 ' 
presso il ristorante « Carmlgnlni del 500» (Pontenuovo di 
Calenzano) avrà luogo la manifestazione giunta alla sua ' 
quinta edizione. Moser ha preceduto Saronni e Baronchelli. j 
Durante la cerimonia del 5. Giglio d'oro saranno premiati j 
anche U Ixilga Johan De Mujnck, vincitore del giro d’Italia, 
Pier oo Gavazzi, campione italiano, Roberto Visentin, ri- | 
velazionc del 1978. Un riconoscimento sarà consegnato an- j 
che a Franco Bltossi che detiene il record delle vittorie, a 
Roberto Poggiali, e a Raniero Gradi il migliore dilet- 1 
tante Junior. Alla simpatica manifestazione, promossa da I 
Saverio Carmignani della squadra ciclo-sportiva di Ga- I 
stone Nencinl e patrocinata dall’USS (Unione stamp» spor¬ 
tiva italiana), saranno presenti il commissario tecnico pro¬ 
fessionisti Alfredo Martini, tutta la squadra della Sanson. 
Waldemaro Bartolozzi, Nenclni, Zandegù. Ferretti, Carlino 
Menigagli, direttore sportivo « San Giacomo » e il sindaco 
di Calenzano. 



Girotondo con gli amici siciliani 

La acuola tlcmantara ■ Filati • A Ballarìva a «na tcuola alemcntarc 
A MMtina al tono aamallata. Da Innari « par tutta la acttimana un 
sruppo di bambini della acuola aldllana con i loro inaagnanli a la dlrat- 
trlca tono oapiti di Firanta. lari pomarìptio franda la»ta nella aula della 
■ Filati »i acambi di doni, «irotondij i bambini di Messina hanno cantato 
ballala riciliana. Haano portate il talute del comune di Firanra il *lca- 
slndaco OHarianc Celzi. raaaaaaara alla acuola Mario ■anvaanti e Roberto 
Caini, prvsidanta dal coaaifiio di ««artiaro numero dodici. L'altro aiomo 
fasta ancha naila aada dal «uarliaio In ala detti Artisti. 

Dorante la aattimaiw «li aapiti siciliani «isltaranno i musai o te 
opera d’arte di Firanta. A maaalo o a «Ivano prossimi un gruppo dì 
bambini dalla ■ Filati > sarà ospita della tcuola di Messina. Il «amal- 
lagalo è stale promosso dai due comuni. i 


Eppure qualche minuto 
prima lo ste.s-so asse.ssore a- 
veva affermalo che que.sto 
esperimento deve seguire il 
suo corso, che sembra pre¬ 
maturo trarre conclusioni de¬ 
finitive. che dopo trent’anni 
di abitudine ail’automobile 
non si può pensare di cam¬ 
biare in tre giorni, che il 
provvedimento avrebbe le 
stesse conseguenze oggi che 
dopo le ferie, che il proble¬ 
ma dell’azienda centrale sta a 
cuore aH’amministrazione ed 
è inutile fare un « polverone 
demagogico ». 

Gli applausi fanno comodo 
a molti: per conquistarseli 
anche il repubblicano (com¬ 
merciante e consigliere co¬ 
munale) Aldo Orvieto ha 
cambiato tono rispetto al¬ 
l'assemblea di via Tornabuo¬ 
nl. Là aveva cercato di cal¬ 
mare gli animi, per convince¬ 
re i commercianti a battersi 
per alcune modifiche. Al Pa¬ 
lazzo dei congressi ha gridato 
per la revoca immediata del 
provvedimento. Lo stesso 
Moncianti. democristiano 
(c-onsgllere comunale e avvo¬ 
cato) ha Invocato la conclu¬ 
sione del provvedimento. «O 
l’amministrazione è incompe¬ 
tente o In mala fede » — ha 
dichiarato tra il solito tripu¬ 
dio. per proporre poi una 
causa legale, del resto respin¬ 
ta dallo stesso Giar»’-''tti 

Risparmiamo gli insulti, gli 
scherni, le allusioni ptd" .ii 
sparse a piene mani contro 
gli amministratori o i soste¬ 
nitori della zona blu. Non 
fanno onore a nes.suno. 

Ha detto Giannotti; «Non 
siamo solo noi la città, ma la 
città guarda solo a noi ». La 
città certamente guarda a 
questo e a tante altre cose. 
Resta la « proposta » dell’ora- 
rio e il conseguente ricatto 
della « battaglia di gennaio .n 
L’Unione Commercianti ha 
già chiesto un altro incontro 
con il sindaco. Con il sindaco 
che non è, da solo, la giunta, 
come non lo è, da solo, l'asses- 
sor? Sbordoni, né. da solo, 
l’assessore Amorosi... 

Susanna Cressati 


Grave sziuazione ^sl sentore 

I chimici in sciopero 
Oggi in corteo 
alla « IP » di Calenzano 

Comizio davanti aii'azienda — Un docu¬ 
mento del Consiglio sindacale deil'ATAF 


Il Consiglio di zona dei chl- 
I mici di Sesto, Campi, Calen¬ 
zano ha proclamato per oggi 
uno sciopero di zona dei la¬ 
voratori chimici di tutti i set¬ 
tori (gomma, ceramica, pla¬ 
stica. vetro, chimica farma¬ 
ceutica, concia ecc.) dalle ore 
9, al termine dell’orario de! 
mattino. Alle 9,15 si terrà 
una manifestazione, con con¬ 
centramento davanti alla Te¬ 
sta Nera e con corteo e co¬ 
mizio davanti alla IP. I mo¬ 
tivi dello sciopero vanno ri¬ 
cercati nella situazione che 
si sta determinando all’inter¬ 
no della categoria, in parti¬ 
colare alla IP, Superìride. 

; Manetti e Roberts, Sllvene, 
Ginorì. Bieffe. Quentin. dove 
I sono in corso plani di ri¬ 
strutturazione che riducono 
l’occupaz.one e la base pro¬ 
duttiva. 

Seprattutto alla IP, la pro¬ 
prietà punta, attraverso il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
guadagni per 100 dipendenti 
1 su 216 a zero ore per la du¬ 
rala di un anno, al recupero 
della produttività attraverso 
la razionalizzazione della pro¬ 
duzione. scaricando i costi 
sulla collettività e disimpe¬ 
gnandosi anche rispetto al 
i piani di ristrutturazione con- 
! corditi con i lavoratori e le 
I sta-se organizzazioni sinda- 
I cali. 

1 ATAF — In seguito alla 
conferenza stampa di merco- 
I ledi da parte del Consiglio 


j di fabbrica dell’ATAP. l’or- 
. ganismo sindacale dell’azien- 
; da ha approvato a maggio- 
I ranza un documento in cui 
I vengono definite « pretestuo- 
! se ed inesatte » le dichiara¬ 
zioni fatte nel corso della 
! conferenza stampa da due de- 
' legati e da un rappresentan¬ 
te provinciale della CISL. 
j Inoltre — a giudizio della 
maggioranza del Consiglio 
sindacale unitario — tali di- 
chiarazioni sono state stru- 
! mentalizzate dalla « Na¬ 
zione ». 

A questo proposito viene ri¬ 
velata la coincidenza « tra le 
dichiarazioni fatte alla stam- 
' pa da alcuni sindacalisti del- 
' la CISL e le dichiarazioni 
! fatte da consiglieri de ». ap¬ 
parse sulla «Nazione» In que- 
i sta ed in altre occasioni. Nel 
I documento si afferma anche 
1 che l’incontro avvenuto alcu- 
I ni mesi fa con il presidente 
I del Consorzio era stato ri- 
I chiesto dal Consiglio unitario 
I per sollecitare una soluzione 
! del problema delle strutture 
I e non per rii.^rijtere della 
j « Longinotti ». 

I Infine le note esplicative 
I sul traffico e sulle strutture, j 
presentate ai giornalisti era¬ 
no state preparate — prò- [ 
I prio per evitare strumentaliz- 
I zazioni ~ proprio il giorno 
! avanti, nel corso di una riu- 
1 nione alla quale avrebbero 
' dovuto essere pre.sentl anche 
' i delegati della CISL. 


Da stasera in funzione una nuova emittente 


La itesiiiita 1 

ralef freni] 

[8 « aprirà » 

cen um spe 

cial sulla 

Ronànella 


I propositi e gli orientamenti della nuova antenna - L’ini¬ 
ziativa della « Cooperativa immagine » - La struttura 


Firenze ha una nuova te- | 
levisione. a stasera comin¬ 
cia a trasmettere «Telefl- 
renze», una emittente de- 
moDcratica. Sulle funzioni 
e gli scopi della nuova te¬ 
levisione abbiamo chiesto 
un parere al direttore, An¬ 
drea Mugnai. 

« Telefirenze », emittente 
locale della provincia fioren¬ 
tina, comincia stasera, alle 
19 sul canale VHF 32 (vici- 
fio, nella scala delle frequen¬ 
ze, alla seconda rete della 
RAI), le proprie trasmissioni 
sperimentali. La trasmissio¬ 
ne sarà aperta da un ballet¬ 
to della « Komische Oper » 
di Berlino; alle 20,30 segui¬ 
rà il notiziario, poi alle 21 
Il film « Gli animali », di Fre- 
deric Rossif, alle 22J0 uno 
speciale sulla « Rondinella » 
di San Frediano, alle 23,15 
si replica il notiziario e tutti 
a letto. 

Esaurito questo compito in¬ 
formativo c’è da dire qual¬ 
cosa di più. L’etere è pre¬ 
gno, se non proprio saturo, 
dei segnali delle emittenti pri¬ 
vate. In un territorio come 
quello della provincia di Fi¬ 
renze, dove non si arriva al 
milione e mezzo di abitanti, | 
vi sono almeno sei emittenti 
locali, ma a queste c’è da 
aggiungere Montecarlo (che ! 
di straniero non ha proprio 
nulla) e Capodistria. E ma¬ 
gari la Svizzera. Questo non 
significa che ventate di li¬ 


bertà intellettuale spirino sul¬ 
la città: per ridurre all’osso 
la cosa c'è da una parte la 
corsa al gettito pubblicitario 
e coinmeiciale, e dall'altra 
la contestazione anti-RAl post 
riforma da parte di poten¬ 
tati econornici e di certi grup¬ 
pi politici, con una concen¬ 
trazione oligarchica — fra 
l’altro — di questi strumenti. 

Nota dominante, comunque. 
Il conformismo più bieco, la 
professionalità spesso zoppi¬ 
cante (anche qui con qual¬ 
che flebile eccezione), la sot¬ 
tile astuzia del far passare 
in maniera strisciante certi 
contenuti politici o sociali, 
non certo aperti; poi il cal¬ 
derone del « c’è un po’ di 
tutto ». e il discorso che se 
la gente vuole il varietà, lo 
spogliarello o lo sport fatto 
in un certo modo questo bi¬ 
sogna dargli. 

Discorso di buona fattura 
bemabeiana, e contraddetto 
dai fatti: la gente non è quel¬ 
lo che vuole, ma è « quel¬ 
lo » che deve subire. 

Gestita dalla « Cooperativa 
Immagine », un gruppo di gio¬ 
vani operatori culturali e del¬ 
l’informazione, con solide co¬ 
noscenze tecniche, indispensa¬ 
bili per chi voglia utilizzare 
i romple.s^i e ’^nfisti''nil *tm- 
menti televisivi, « Telefiren¬ 
ze » non è come si è sen¬ 
tito dire, l’emittente televisi¬ 
va delta Lega delle coopera¬ 
tive. La <1 Cooperativa Im¬ 
magine » fa parte deVa 


Lega come un'altra qualsia 
SI cooperativa, poniamo di 
bieticoltori, ma tutto finisce 
li. Piuttosto ne sarà strumen¬ 
to. qui sta la glossa diffe¬ 
renza con le altre emittenti 
private, in quanto sarà stru¬ 
mento e portavoce di « tutte » 
le organizzazioni democrati¬ 
che di massa. L'emittenza 
privata ha ragione di esiste¬ 
re, a livello locale e solo 
in questo ambilo, se è un 
servizio, ma non al servizio 
di un potentato qualsiasi. 

Un altro fatto da rimarca¬ 
re brevemente: « Telefiren¬ 
ze » ha una struttura oriz¬ 
zontale e non chiusa. Il che 
vuol dire che il direttore re- 
-nnnsuhile r n fi i,-oro id è 

direttore in funzione della leg¬ 
ge sulla stampa, ma e un 
collaboratore uguale agli al¬ 
tri, cosi come ogni decisione 
è di tipo collettivo. Questo 
non significa che manchi la 
professionalità, anzi il con¬ 
trario. La costante ricerca e 
arricchimento di questo ele¬ 
mento, che già esiste, è pa¬ 
trimonio di « Telefirenze » 
quanto le attrezzature tecni¬ 
che; infine, proprio per un 
fatto di correttezza e di pro¬ 
fessionalità occorre avvertire 
fhi si sintomzT/'rà vt « Tele- 
firenzeii che non consideri che 
chi nasce aia può volare; 
il periodo della sperimenta¬ 
zione e della crescila è ne¬ 
cessario e non breve. 

Andrea Mugnai 


I coiminìsti riflettevo sulVesperienza amministi'ativa dopo il 15 giugno 


La verifica serve, soprattutto agli altri partiti 

Un bilancio autocritico a contatto con la gente e nel confronto con le altre forze politiche e sociali - Il dibattito 
già avviato permette di valutare meglio alcune importanti realizzazioni portate avanti dal'a giunta di sinistra 


.Aprire nna rifIe««ione allcn- 
la ed approfondila -iiillo «for¬ 
zo profugo in <|iie«li anni che 
ri «eparann dal Li siii^no. dai 
roninnì*li e dalla mac^ioranza 
di .-ini<lra. per offrire alla 
rillà ed alle popolazioni am¬ 
ministrale iin governo reale 
dei prore«-si in allo nell.! «o- 
rielà ed una con«egnonle effi- 
rare pre-enza ainmini-lralita. 
che (radura in atti ronrreli di 
rambiamento un proietto po- 
lìtiro. non è certo «cella di 
(toro eonlo da liquidarsi come 
pratica corrente delle forze po- 
liliclic (ba«la riandare con la 
memoria alle iMi«>ale ammini¬ 
strazioni guidale dalla DC per 
accorgersi di come rn»o di un 
tale metodo fo*«c del tutto #co- 
no-ciulo) o come iniziali»a di 
raraltcre puramente propagan¬ 
distico. 

.A differenza di altri noi co- 
mnnisli abbiamo «leciso di trar¬ 
re ozgi, a metà irclla attuale 
legLIalura. un primo bilancio 
del nostro lavoro al governo 
della città, un primo bilancio 
che vogliamo compiere non nel 
chinK> delle nostre sezioni ma 
in rapporto ed in collegamento 
con gli «trali «ociali, le forze 
polilirhe. economiche, cnlln- 
rati. la popolazione amminì- 
strala. 

Sianin corti rbc dalli riflc» 
«ìduc auloi-rìlira. dal dibillilo 


e dalla di«cos-i«ne pervengano j 
a noi sii elenirnli imli-jM-n- 1 - ! 
bili, anrbc alla Iure delle mo- j 
difir.vrioni interieniile in qne- | 
•li anni nella -Irnltiira econo- I 
miro-sociale e nella prodiirio- j 
ne lezì-laliia. fter la roncrr- 
lizzazione di un prtvrranima di 
priorìl.ì di interventi n.-Ila cii- 
I.ì e nelle -insole rirco-crizioni 
rbe permetta il pieno utilizzo 
delle ri-«r-e finanzi.irie e-i- 
-tenli o reneribili nciroltica 
ilei rieqiiilibrio d-lla città c 
•lei rambiamento «l-i modi di 
vita e di < ii-o » della rillà 

Dibattito 
già avviato 

Onesta riflessione aiiioeri- 
tìra e qnr<lo dibattito, già av¬ 
viato nelle a*«emblee delle «e- 
zioni e che troverà nna *na 
prima «icnifiraliva roncln-ione 
nei convegni di circoscrizione, 
ci permeile già in qne-li giorni 
dì meglio • lezrere • nn com¬ 
pievo di realizzazioni eon«e* 
gnite in qne«ti anni nel centro 
storico che nei fatti hanno o 
vanno positivamente e profon¬ 
damente malandò i processi dì 
alterazione delle almllnre eco- 
nomiro-prodnllive. di cspnLio- 
ne prnerrssìva della re-idenza 

popolir»* e-i-tcìili-. del con-e- j 
gm-iiTr ilcpri.lo di ir.iii p.irlc ' 


delle -Inillnre abitative ed edi¬ 
lizie in tenere. 

T.rli prore-'», è bene ricor¬ 
darlo a rbi ha corta inemnrìa. 
non er.ino e non «ono alln* che 
il fnitio di una polilira venti- 
rinqnennale della DC basala 
«alla aceeliazàone dì nn mo- i 
I dello di «viluppo per la rillà I 
I rlie. pre-einslendo da orni r ! 
' qual.«ia-i riferimento nazinna- j 
* le. rezionale r rompren*oriaIe. 
j puntava airinlreccìo articia- 
nalo-iurismo-eonimerrjo in una 
otiiea mnniripalistica che m-i | 
fallì significava prozre—iva | 
terziarizzazione del rentro *lo- | 
riro. «na dexradarione. impo- j 
vv-rimenlo del patrimonio «lo- j 
riro ed artistico, e-pnlsìone 
delle allìvilà prodnilive. indi¬ 
viduazione nel centro «torieo 
di una « rillà nella rillà ■ nel¬ 
la quale rosiruire nn intricato 
sistema «ti alleanze cd nn coa¬ 
cervo di interessi ben diffìHl- 
j mente amalgamabili ad nn rìe- 
quilibrio e razionale sviluppo 
dell'acea meIropoUlana. 

Il progetto politico che ha 
animato l'azione dì governo 
dei romanisti in qneeli anni, 
prima e dopo il 15 gìngno. ha 
j teso rostanlemente a reenpe- 
j rare le eondiziotii di nn equi¬ 
lìbrio alterato attraverso l'in- 
dividiiazìone del rapporto tra 
produzione e gestione dei ser¬ 
vìzi e resitlcn/a e di nn a—e i 


di siiliippo per la città avente j 
al «no rentro il raiqiorto tra j 
rult-sra ed allivilà produttive, j 
In «piesla «lirezione vanno sii ! 
interventi pre-i o di pro--.ima I 
aliiiazìone f>er quanto roncer- j 
ne il polenzianienlo e «leren- I 
tramenio nei qiiarficri della 
rillà delle -InUlure e -ervizi 
-ocio-sanilari. pertnclicndo co- 
-ì una indiv-idujzione e collo¬ 
cazione «lei -ervizi nel «-entro 
-torieo come elementare -iip- 
porlo alla re-idenza (a-ili ni¬ 
do. rete eonsulloriale. -ervizi 
per anziani ecc.). co-ì cf>me 

10 sforzo pr«>fu-o nella etiilizìj 
-colaslica per superare il ron- 
cestionamenlo delle -etti in 
nna area ri-lretia della città. 

11 recupero del patrimonio ar- j 
tistìco. rarnulsizione di nuove | 
sirullnre da adibire ad inizia- i 
live sociali e culturali, lo *for- { 
z,» leso a dare risposte positive 
ai problemi drammatici deri¬ 
vanti dalle immediate carenze 
di slmllure edilizie per l'Uni¬ 
versità. l'acquisizione di im¬ 
mobili per uso produttivo 
(Convenlino). le aflivilà pro¬ 
mozionali «iecenirale per la 
produzione artigianale, il con- 
venzìonamenlo con banche per 

il credilo agevolato a favore 
della produzione ed esporta¬ 
zione, la grande mole di inve- | 
•limenli per opere pubbliche. | 
l'attuazione infine ileila zona I 


blu sono lutti elementi ili un 
eramle imi>efno profuso in 
i|iie-li anni nella «lirezione di 
nna inversione di tendenza «lei 
pr«>ce—ì di «li-;re*azione -o- 
riale partirniarmcnte cviiienti 
in zone del rentro «loriro ed 
as|>elli di una rieo-iìiiizinne 
della vita civile che nel futuro 
|K>lrà rambiare tl m««-|o di vi¬ 
vere e «li « fruire » la «-illà. 

Calibrare 
le proposte 

Si tratta quindi di intensifi¬ 
care questo no-tro -forzo alla 
Iure dei procr--i in alto, cali¬ 
brare le nostre propo-te in 
rapporto al varo di importanti 
leggi di riforma (Equo canone 
— piano decennale — prossi¬ 
ma Riforma sanitaria), imiìriz- 
zarc gli investimenti con pre¬ 
cisi ordini «li priorità, vedere 
le possibilità di intervento nel 
centro storico in un organico 
quadro di riferimento econo¬ 
mico- sociale- culturale- urbani¬ 
stico. 

A questo impegno non può 
«oilrar«i la DC: la polilica d-l 
cavalcare tutte le tigri oltre 
che a n<m aiutare a risolvere « 
probhmii «Iella dltà. alla lun¬ 
ga non paia. Non si possono 
ss-eglicre le «pinle falsamente 
qiiartierisiirlie suiriililizzo «lel- 


l'immobile di Monledomìni 
non Icnciulo r«>nlo «Ielle «Ira n- 
maiìrhe urgenze di «Irulliire 
edilizie jK-r l'I niver-ità. non 
-I può r«>n<liirTe una battaglia 
in tulle le «eili contro lo «rio- 
slimeulf» deirEntr m«**tra «lel- 
r.Artigianaio e frenare un pro- 
retln di utilizzo polivalente. 
I>er la eiiià e per il «tuartiere. 
della F«»nezzJ «la R.i-so. N«»n 
-i |»iiò non riroiio-cere gii ef¬ 
fetti iKtsilivi. immediati e di 
più ainnin respiro della aitila- 
/ione della zona blu. come 
non -i può non radere nella 
rfiniraddi/ione ricbieden<lo in- 
leiAenii efficaci <ui problemi 
«Iella rasa, quando in Parla¬ 
mento ci ri batte con i propri 
rappresentanti |*er un affossa- 
mento o snaturamento di una 
legfc etmie quella delTequo 
canone. 

Pcn'i.imo che que«ta na*lra 
riflcs-ione. questa nostra ve¬ 
rifica quindi ixzn «ia utile «olo 
a noi. ma se questa è la vo¬ 
lontà. anche a tulle quelle for¬ 
ze polii’rche die amb'«cono da¬ 
re ri-po-ie conercle di cambia¬ 
mento alla città. 

Il nostro «libatlilo è aperto, 
arreniamo l»en volentieri il 
roniribnio di tulli. Dal contri¬ 
buto rifbie*lo Irairrmo utili 
in*e«namenti. 

Roberto Cavallini 
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Riuniti a Barga mille esperti ah capezzale» dei centri storici 



Il cuore dei!e città 
rivive con la gente 

Con un convegno la Regione tira le somme di una 
« esperienza pilota » — Anni di studio su quattro casi 
toscani e la ricostruzione di Osoppo dopo il terremoto 


. .Vi) < ’ 

BARCA (Lucca) — Per anni 
sono rimasti abbandonati a 
se stessi, lasciati indifesi sot¬ 
to il passare rovinoso dei se¬ 
coli, a morire di morte natu¬ 
rale. Altre volte le ruspe ed i 
martelli pneumatici hanno 
accelerato il processo. E’ il 
caso del centro storico di 
Bientina, un paesino del pi¬ 
sano, che un ministro dei la¬ 
vori pubblici ebbe la brillante 
idea di buttar giù compieta- 
mente e trasferire tutti gli a- 
bitaati pochi chilometri più 
in là, in moderne villette. 

Fuggiti dagli abitanti alla 
ricerca di alloggi più confor- 
tevoli. preda prelibata per gli 
speculatori che intravedevano 
vantaggiosi investimenti, i 
centri antichi delle città dove 
per millenni si era svolta e si 
era consolidata la vita dei 
cittadini si ritrovano oggi ad 
essere trasformati in poli di 
attrazione per le attività bu¬ 
rocratiche degli uffici. La cit¬ 
tà è cresciuta altrove, ha ‘ 
generato nuovi agglomerati I 
periferici impegnando una j 
lotta impari con la campagna. 
Orta gli amministratori sono 
decisi a voltare pagina. Si ac¬ 
cingono a compiere una deli¬ 
cata operazione chirurgica sul 
< cuore antico > della città 
per riportarvi dentro i citta¬ 
dini. Ma la gente è disposta a 
questo ritorno? « Tutte le 
persone che abbiamo intervi¬ 
stato hanno detto chiaramen¬ 
te che vogliono vivere nel 
centro», risponde il professo¬ 
re Samonà, urbanista e stu- 
dio.so di fama nel suo cam^. 
che ha partecipato insieme al 
comune di Montepulciano ad 
una delle quattro «esperienze 
pilota * sul recupero dei 
centri storici messe in piedi 
dalla Regione Toscana. 

A distanza di cinque anni, 
quando ormai sono in vista i 
primi risultati di quelle espe¬ 
rienze, la Regione tóa le 
somme del lavoro fatto e si 
prepara a compiere il gran 
balzo. Da ieri ha riunito oltre 
mille tra amministratori co¬ 
munali, architetti, imprendi¬ 
tori edili, dirigenti delle coo¬ 
perative del settore, rappre- 
.sentanti degli istituti dì cre¬ 
dito delia Toscana, nella 
quiete del centro turistico in¬ 
temazionale < Il Ciocco ». a 
Barga, per una « due giorni » 
di studio e di dibattiti su un 
tema specifico: « li recupero 
del ' (patrimonio edilizio e.si- 
.stente nel quadro della nuova 


legislazione nazionale ». Non 
si discuterà solo di progetti e 
di idee. L’assessore Macche¬ 
roni in apertura del dibattito 
l’ha fatto intendere chiara¬ 
mente: da questo convegno 
deve venire fuori materiale 
per una legge regionale in 
materia. Una discussione 
quindi tutta concreta, degna 
di una fase operativa. Alle 
spalle di chi ha organizzato il 
seminario - convegno ci sono 
anni di lavori, studi e prove 
sulla realtà del quattro centri 
storici: Pietrasanta. Monte¬ 
pulciano. Castagneto Carduc¬ 
ci. Sangiovanni Valdamo. 

Ed in più c'è la esperienza 


che è stata resa iwssibile da 
una tragedia: la ricostruzione 

— cui hanno partecipato i 
tecnici della Regione toscana 

— di Osoppo, il paesino del 
Friuli distrutto completamen¬ 
te durante il terremoto. «Là 
~ racconta chi c’è stato — 
abbiamo avuto di fronte un 
.paesaggio lunare. Quasi più 
nulla era rimasto in piedi, le 
mappe catastali in gran parte 
inservibili ». Discutendo con i 
cittadini, i tecnici hanno dato 
vita ad uno studio per la ri¬ 
costruzione del nucleo origi¬ 
nario del paese. Si è trattato 
di una esperienza « limite » 
ma che tuttala ha permesso 


di raccogliere molto materia¬ 
le. Per i centri .storici abitati, 
le cose SI complicano. Ci si 
addentra nella giungla delle 
leggi, si opera in un orga¬ 
nismo « vivo ». La Toscana su 
questo piano possiede una 
esperienza originale che (a 
colloca un passo avanti ri¬ 
spetto alle altre regioni. Nel 
1973, quando parti il progetto 
dei quattro « centri pilota » ci 
si trovava in assenza di una 
qualsiasi legislazione nazionii- 
le specifica per la materia. 

Come vi siete sentiti a far 
da cavie per una iniziativa di 
riequilibrio del centro stori¬ 
co? Risponde Pierluigi Bla- 


gianti. assessore all’urbanisti¬ 
ca del comune di Montepul¬ 
ciano: « Il termine "cavie" è 
sbagliato e scorretto. L’am¬ 
ministrazione comunale fin 
dal 1971 aveva un programma 
;jer il recupero del centro 
storico e quindi l’iniziativa 
della regione è stata accolta 
con grande soddisfazione ». 

Posto sulla cresta tra la vai 
di Chiana e la Val d’Orcia. 
iMontepulciano aveva visto la 
propria gente trasferirsi, mi¬ 
grare dal centro X’erso la val¬ 
le. dove passa l’autostrada 
del Sole. Nel vecchio centro 
abitato non erano rimasti che 
gli uffici comunali, le scuole, 
l’arcivescovado, il tribunale, 
le carceri e molte case disa¬ 
bitate e cadenti. Utilizzando 
le leggi — inadeguatc — che 
c’erano allora si è iniziato a 
mettere in pratica il piano di 
edilizia popolare creando 
dentro il centro abitato i nuovi 
alloggi. « Non è stato neces¬ 
sario ricorrere agli espropri 
— dice l’assessore — siamo 
riusciti sempre ad arrivare 
ad un compromesso con i 
proprietari ». 

Cosi i palazzi che al pian¬ 
terreno accolgono le antiche 
cantine dei pregiati vini della 
zona, tornano ad essere abi¬ 
tati nei piani superiori. Ora i 
lavori sono ultimati e gli 
appartamenti attendono di 
essere assegnati. Insieme agli 
alloggi gli amministratori di 
Montepulciano hanno rimes.so 
in funzione altri palazzi de¬ 
stinati ai servizi: un teatro, 
con sopra i locali delia bi¬ 
blioteca e del centro sociale, 
un asilo nido ed una zona, a 
verde pubblico. Una esperien¬ 
za positiva che il convegno di 
Barga dovrà tenere di conto. 
« Da questo convegno — ha 
detto Maccheroni — devono 
emergere linee generali di in¬ 
dirizzo in base alle quali 
approntare gli strumenti ne¬ 
cessari al recupero urbanisti¬ 
co previsto dalla nuova legi¬ 
slazione della casa ». 

«La Regione toscana — ha 
poi aggiunto l'assessore — 
prevede investimenti per 300 
miliardi di cui il 15 per cento 
ma possibilmente anche di 
più, da destinare al recupero 
del patrimonio edilizio già e- 
sistente ». 

Andrea Lazzeri 

NELLA FOTO: Palazzo D'Ar- 
nolfo a S. Giovanni Valdarno 


Occupate 
simbolicamente 
le aule 
deinSIA 

Continua lo stato di agi¬ 
tazione degli studenti del¬ 
l’Istituto d’arte di Porta Ro¬ 
mana. Da ieri mattina han¬ 
no iniziato una simbolica 
occupazione delle aule conte¬ 
state. Si sono riuniti in as¬ 
semblea permanente nei lo¬ 
cali dell’ISIA (istituto sta¬ 
tale industrie artistiche). 
Accesa la discussione, nume¬ 
rosi gli interventi; le as¬ 
semblee continueranno oggi 
e probabilmente anche do¬ 
mani. 

Si è parlato dei due pro¬ 
blemi che da una settimana 
hanno dato il via alla lotta: 
le aule e l'attività didattica. 
L’assemblea di ieri ha chie¬ 
sto al consiglio di istituto e 
al comune di provvedere al¬ 
lo seombero dei locali del- 
riSIA. Una presa di posizio¬ 
ne anche della sezione sin¬ 
dacale CGIDCISL-UIL: al 
preside e al consiglio di isti¬ 
tuto si chiede di investire 
il Cornine per lo sgombero 
dei locaiL ■ 


FARMACIE 

DI SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza San Giovanni 2Qr. 
V. Ginori SOr. V. della Scala 
49r. P.za Dalmazia 24r. V. G. 
P. Orsini 27r. V. di Brozzi 
282-a-b. Int. Staz. S. M. No¬ 
vella. V. Stamina 41r. P.za 
IsoloUo 5r. V.Ie Calatafimi 
5r. Borgogn issanti 40r. P.za 
delle Cure ar. V. Senese 206r. 
V. G. P. Orsini lOTr. V-le Gui¬ 
doni 89r. V. Calzaiuoli 7r. 

RICORDO DEL 
COMPAGNO RIGAMONTI 

E’ deceduto, nei giorni 
scorsi, nella sua abitazione 
a Milano, il compagno Fer¬ 
ruccio Rigamonti, fondatore 
nel 1945 e attuale presidente 
della Piarvep-Cgil. Antifasci¬ 
sta. perseguitato politico nel 
I>eriodo fascista, compagno 
di carcere di Antonio Gram¬ 
sci. il compagno Rigamonti 
ha sempre profuso fra i più 
giovani dirigenti la sua gran¬ 
de esperienza sindacale, oltre 
aUe doti umane di grande 
onestà e rettitudine. I com¬ 
pagni di Firenze della Fede¬ 
razione italiana agenti rap¬ 
presentanti viaggiatori e p'az- 
7 ’-ti di e d' lo 

ricordano con commozione • 
affetto. 


PICCOLA CRONACA 


DIFFIDA 

Il compagno Franco Inno¬ 
centi. della sezione Gagarin, 
ha smarrito la tessera del 
pa.rtito n. 0488935. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di 
farla recapitare ad una se¬ 
zione comunista. Si diffida 
dal fame qualsiasi altro uso. 

CONFERENZA 
DEI COMUNISTI 
DEL QUARTIERE é 

Stasera alle 21 presso la 
SMS di Peretola. r’presa del 
dibattito e conclusioni della 
prima conferenza dei comu¬ 
nisti del quartiere 6. I lavori, 
sul tema « I comun'sti al 
governo della città, i ri.sul- 
tatl. le priorità per il 1980 ». 
saranno conclusi dai compa¬ 
gni Luciano Arani, asses-ore 
del comune, e Giovanni Bel¬ 
lini del comitato cittadino 
de! PCI. 

SPERIMENTAZIONE 
E TEMPO PIENO 

Stasera alle 21.30. nella 
sala Giordano di Palazzo 
Medici Riccardi, organizzato 
dalla Provincia, dai sindacati 
scuola CGIDCISDUIL. si 
terra un incontro-dibattito 
su « Sperimentazione e tem¬ 


po pieno nella scuola media 
deH’obbligo ». Introdurrà Mi¬ 
la Pieralli, assessore alla pub¬ 
blica istruzione della provin¬ 
cia. ed interverrà nel dibat¬ 
tito Mario Benvenuti, asses¬ 
sore alla pubblica istruzione 
del comune. 

MOSTRA DELLA PITTRICE 
RUTH NOEMI RAMAR 

Questa sera alle ore 18 la 
pittrice Ruth Noemi Ramar 
inaugura all’Hotel Excelsior 
una sua mostra personale. 
La Ramar, che ha aperto 
uno studio a Firenze, pre¬ 
senterà anche incisioni, pic¬ 
cole sculture e alcuni gioielli. 

CONCERTO DI GIOVANI 

A conclusione del’.a prima 
edizione del « Premio inter¬ 
nazionale Valentino Succhi 
per giovani musicisti ». que¬ 
sta sera, alle 21. nel salone 
dei Duecento in Palazzo Vec- 
ch:o si terrà un concerto del 
concorso di esecuzione per 
clarinetto. Alla manifestazio¬ 
ne, oreanizzata dall’Associa¬ 
zione nazionale Valentino 
Bucchi e dal comune di Fi¬ 
renze. è invitata la cittadi¬ 
nanza. 


DIBATTITO SULLA SCUOLA 

E’ stato organizzato per 
questa sera, dalla Provincia 
di Firenze e dai sindacati 
scuola CGIDCISL-UIL, alle 
21.30. nella sala di Luca Gior¬ 
dano in Paiamo Medici Ric¬ 
cardi, un incontroKlibattito 
sul tema « Sperimentazione 
e tempo pieno nella scuola 
media dell’obbligo ». Intro¬ 
durrà il dibattito Mila Pie¬ 
ralli, assessore alia pubblica 
istruzione della Provincia, e 
interverrà Mario Benvenuti, 
assessore comunale alia pub¬ 
blica istruzione. L’incontro 
di questa sera si inserisce 
nei lavori del convegno sullo 
stesso tema. 

MOSTRA FILATELICA 

Domani, alle 16. presso la 
Palazzina di Rappresentanza 
della Stazione di Firenze 
Santa Maria Novella, verrà 
inaugurata la IX Mostra in- 
tercompartimentale ferrovia¬ 
ria di filatelia. La mostra 
ricorderà il ventesimo anni¬ 
versario della costituzione 
del Circolo filatelico ed I 130 
anni della ferrovia Firenze- 
Livorno e vi prenderanno 
parte 1 collezionisti dei com¬ 
partimenti ferroviari di tutta 
la rete. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Occhi di Laura 
METROPOLITAN: Il vinetto 
LAZZERI: La sorella di Ursula 
MODERNO: Rock'n roti 

GROSSETO 

EUROPA 1: (nuovo programma) 
EUROPA 2: (nuovo programma) 
ODEON: (nuoco programma) 
SPLENDOR: (nuovo programma) 
MARRACINI: F.I.S.T. 

AREZZO . 

SUPERCINEMA: Nude odeon 
POLITEAMA: Spctt. comp. dal bal¬ 
letto classico 

TRIONFO; Graiie a Dio 4 venerdì 
CORSO: A proposito di omicidi 
ODEON: Il pozzo ed il pendolo 

PISA 

ASTRA: Il vizìetto 
ARISTON: Occhi di Laura Mars 
NUOVO: Una sguillo per l'ispet¬ 
tore Klute 

ODEON: Capricom one 
MIGNON: Zombi 


PISTOIA 


ODEON: Corlcone 
SMERALDO; chiuso 
MODERNO: La nottata 

VIAREGGIO 

EDEN; Rock’n roll 
EOLO: Driver l’imprandibile 

ODEON: La vandatta della pantera 
rosa 

MODERNO (CaMtore)i nuovo 
p r ogram ma 

LUCCA 

MIG N ON : Molly primavera del 

eeaso 

MODER NO; Occhi di Laura Mars 
CENTRALE: Visita a domicilio 
ASTRA: Il viziano 
PANTERA: Professor Kranz te- 
daaco di Germania 


PRATO 

AMBRA: riposo 
PARADISO: riposo 
MODERNO: riposo 
GARIIALDI: Pomoexìbition 
ODDONi (nuovo programma) 
POUTEAMA: li doNor Zhrago 
CENTRALE: I datidari erotici dì 
Crisiina 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Pri.no amora 
EXCELSIOR: Porco mondo porno 
ADRIANO: Spen. dì cinema vane- 
tb Emanueila in America 

CARRARA 

MARCONI: Squadra antimafia 
GARISALDi: La sorella di Ursula 

PIOMBINO 

ODEON: Squadra antimafia 
SEMPIONE: I giganti dell’Hima- 
laia. segue Un uomo chiamato 
cavallo 


COUE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Grazia 

tante arrivederci (VM 18) 

S. AGOSTINO: Taxi Driver 


vacanze | 
nei paesi i 


PFR lA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Coreo GarìboML 110 
Tel. 23004-204150 
SARI — Corso VRtoilo tmso . SO 
TeL 2147U-214700 
CAGLIARI — Pjom RapebMIio, 10 
TeL 404244-404245 
CATANIA — corso Sidlio. S7-4S - 
TeL 224701/4 (rfc ooL) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 207171-211440 
LIVORNO — Via Graoda. 77 
TaL 224SS. 33302 
NAPOLI — Via S. Srifida. 00 
Tal. 304000 - 3040S7 • 4072SS 
PALERMO — Via Raom. 40S 
Tal. 214310 - 210000 
ROMA — Piana S. Lore wa o In 
Lociaa. 2S • T. S70SS41-S-S4-S 



MOULIN ROUGE j 
RRENZE 

Fulvio Paetni j 

PrOMiila I 

cSAMMY j 

BARBOT I 

SHOW » ! 

30 novembre ’ 

1 e 2 dicembre ' 

< SORELLE I 

BANDIERA > 

5 e 6 dicembre I 

< CARROUSEL | 

DE PARIS > I 

(Lo piM boavx 
trovosTis da Mondo) 

Tutte le sere 
dal 14 dicembre 
in esclusiva 
per l'Italia 


EDEN: I pomo giochi 

ITALIA: La vacanza allegra della 

liceali 

LUX: Rock’n reti 
ROMA: Ma chi te l’ha fatto tara? 
GLOOO; Sinfonia d'autunno 
OLIMPIA (Marglaa capata) i 
oggi chiuso 


CORSO; (nuovo programma) 
ARISTON: riposo 
RORSI D'ISSAI: Scandalo al aola 
CONTROLUCE: Sabato butlit 
MOÒRNA: I giganti d’aeriaio 
PORLA: Sai Ami l'imparo dal sesso 
ROTTO* hitrifo In Svimra 
ammrn visita a domicilia 


dal cuore 
caldo 


PG93 


DANCING CiNEDISCOTECA 

SnCGHIO - E MP OU TaL SS71-SSS.SSC 

Demani sera dNNitU L*OIRCHESTRA INTSRNAZIONALE 


AUN FARRINGTON 


SIENA 

IMPERO: Porci con le ali 
METROPOLITAN: Sinfonia d’au¬ 
tunno 


EMPOLI 

CRISTALLO; Easy Rider 
LA PIRLA: Rock’n roll 
aXCUSIORi Drivar l’ImprandiMla 


L/VraB£Ol\40GQ^ 


«nd Angola Bonn Collaga 

In discotoca Claudio o FaWo 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltavtanl • Tel. 287.8M 
(Ap. 15,30) 

Rock’n roll di Vittorio Da Siili, lachnicoior, 
con Rodolfo Banchtili • Rosari» Sicicca. Par 
lutti. 

(16. 18,1S, 20,30, 22,4$) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi 47 rei. 2K4 332 
Film porno: Fatelo con ma bionde, dolci da¬ 
nesi, technicolor, con Ole Soltol, Beni Breun- 
Ing. Severamente vietato minori anni 18. 
(15.30. 17.15, 18.30. 20, 21.15, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel 212.320 
Film divertente. Il vlzlctto, colori, con Ugo 
Tognaziì Carmen Scarp^tlt. M.chcl Strrauit 
Regia di Eduard Molinaro. 

(15. 17. 18,45. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl Tel 282687 
Haldl diventa principali» favolosa storia In 
cartoni an'msti in technicolor 
(15.30. 17.25 19.20. 20.50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 Tei 23 110 
Fuga di mezzanotta, di Alan Parker, technico¬ 
lor con B. Devi» c P. Smith (VM 18) 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 212.798 
(Ap. 15,30) 

Occhi di Laura Mara. Un lilm di Irvin Karsh- 
ner, technicolor con Faye Dunaway, Tommy 
Lee Jones. Per tutti. 

(15.55, 18,10, 20.25, 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 207.117 

Le evale: storie di sesto e di violenza, a colorì, 
con Lilli Carati, Zora Kear e Ines Pellegrini. 
(VM 18) 

(15,30. 17,25. 19.20, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
Con gli clletti sensazionali del scnsoround: 
Battaglie nella galassia, technicolor, con Ri¬ 
chard Match. Dlrk Benedici, Lorne Greene. 
Per tutti. 

{15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Le vendette della Pantera Rosa di Blake Ed¬ 
ward. A colori con Peter Sellers, Herbert 
Lom, Robert Webber. Dyan Cannon. Per tutti. 
(16. 18,15. 20,30, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.964 
« Prima » 

Un mercoledì da Leoni, di John Milius, tech¬ 
nicolor con Jan Michael Vincent. William Katt, 
Gary Busey, per tutti. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Visita a domicilio. Technicolor con Walter 
Matthau, Gende Jackson, Art Carney, Ricahrd 
Beniamin. Per tutti! 

(16. 18, 20,30, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Dall’omonimo romanzo di Giorgio Saviane. il 
successo del giorno; Eutanasia di un amore. 
A colori con Tony Musante, Ornella Muti. 
Regia di Enrico Maria Salerno. 

(U.S. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Uno spettacolo indimenticabile. Una sjida che 

vi mozzerà il liato Driver, l'Imprendibile. A 

colori con speciali eiletti sonori, con Ryan 

O'Neal, Isabelle Adiani, Bruce D«rn. 

(15,30, 17,45. 20,15, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296J242 
Sam Peckimpah il più duro c violente dei 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spattacolare film tutto d’aziont Cenvey triiv 
cea d'atialto, colori, con gli effetti stereofonici, 
con Kris Kristotterson, Ali Mac Graw, Ernest 
Borgnine. (VM 14). 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 


ADRIANO 

Via RomaznosI • Tel 483 607 
Un film di Ingmar Bcrgman; Sinfonia d’autun¬ 
no. Colori con Ingrid Btrgman. Liv Ulmann. 
Per tuffi. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 Tel. 410 007 
I 4 dell’oca selvaggia, technicolor, con Ri¬ 
chard Burton, Roger Moore Richard Harris 
Hardy Kruger Per tutti 
(15,30. 17,50. 20,10, 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M del Popolo. 27 Tei 282 137 

I maestri del cinema. Rassegna film di Pupi 
Avanti: La mazurka del barone, della tanta a 
del fico iiorene. Colori con Ugo Tognazzi, Pao¬ 
lo Villaggio, Delila Dì Lazzaro. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R Tel. 083 945 

Nero veneziano, technicolor, con Renato Ce- 

stiè, Olga Karistos (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 210.049 

(Nuovo, grand'oso sfolgorante confortevole 

eleoante) 

II film più divertente e fiorentino dell’anno. 
Il film di casa nostra che sa di bistecche fa¬ 
gioli e chianti: Il vangelo secondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri c... peccatrici). 
Colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e Gio¬ 
vanni Rovini. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 

(Ap. 15.301 

Da un soggetto di Bruce Lee c James Cobum. 
un film affascinante: Mesaaggi da forze sco¬ 
nosciute (Silent finte), con D. Carradine, C. 
Lee. Colori. L. 1000. 

(U.S.: 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 
IXX Festival dei popoli 

Paima d’oro a> fesT.val dì Cannes 1978 L'al- 
bcre degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni- 
color, con contadini • genia della campagne 
Par tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212178 

A colori; Vlolansa arotica (aoquestre a mano 
a ia iaa a ) con Alice Amo, la nuova pomo sexy. 
(Rigorosamente vietato minori 18) 

EDEN 

Vìa della Fondert* • Tel. 229 843 
fAp- 15.30) 

Qual aaaa affijl i di un g l arao da cani, techni¬ 
color con AI Pacino, John Casale. Chartat Dur- 
nìng (VM 14) 

(U.S 22.40) 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • lYI mJB 

rAp.- 15.30) 

Par la ragia dì Marco Parrari, il technico¬ 
lor; No** larrata la doMia b i an ca , con M. 
Mastroianni, U. Tognazzi, Cattwrina Danau- 
v«. Par tutti. 

(U.S. 22.40) 

FIAMMA 

Via PacmotU • Tel. 50401 

fAp..- 15.30) 

Un giallo di F Labro, a colorì: Cnqoa delitti 
lattia mov a id a , con Jean Lou's Trintignant. 
Laura AnteneU', Dominique Senda. Per tutti. 
(U3. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tei. 000.240 
(Ap: 15.30) 

Supereomìco, a colori, di Mei Brooks: L’ul- 
tìma fonia di Mei Brooks. con Martin Feld- 
man, Burt Reynolds. Par tutti. 

(U.a. 22,40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmaìda • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Le chiamavano aulldeier, con Bud Spencer, 
Joe Bugner. Divertente, avventuroso, a colo¬ 
ri. Per tuffi. 

(U.S. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Supersexy a colori: I perno giochi, con Cliu- 
dine Beccarle, Ève Ulla, Brigitte c Shantal. 
(VM 18) 

(U.S. 22,45) 

COLONNA 

Spettacoli di prosa (vedi rubrica teatri) 
GOLDONI OES8AI 
Via del Serragli Tel. 222 437 
(Ap. 15,30) 

Un illm di Ingmar Bergman; Sinfonia d'aulun- 
no, in technicolor con Ingrid Bergman e Liv 
Ullman. Per tutti. Platea L. 1500. Rid. Agii, 
Arci, Alci, Endes, L. 1000. 

(15,45, 17,30, 19,45, 21, 22.45) 

IDEALE 

Via Ftorenziiola Tel 50 706 

L’ultima odliiea, technicolor, con Jan-Mi- 

chael Vincant, George Peppard. Par tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

I Ap nre IO rntim 1 

Cuginetta amore mio, technicolor, con Zigi 
Zanger, Ria De Simone (VM 18) 
MANZONI 

Via Marttr- Tel 166 80» 

Indiena, technicolor, con James Whitmore, 
Elliot Sam. Per tutti. 

R'd. AGIS 

MARCONI 

Via GiannnttI Tel 680 644 

Indian con James Whitmore, Elliot Sam. In 

technicolor. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 270 170 
'Locale d> classe oe» 'ansigiie) 

Proseguimento prime visioni, nuovo, straordi¬ 
nario, possente capolavoro: Corleone. A colori 
con Giuliano Gemma Claudia Cardinale, Ste¬ 
fano Safta Flores. Michele Placido, Francisco 
Rabal. 

15,30, 17.45. 20,15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Car.f' iel mondo Tel 67.S93fi 
(Ap. 15,30) 

Palma d’oro al festial di Cannes 1978, di Er¬ 
manno Olmi; L’albero degli zoccoli, technico¬ 
lor. con contadin c gente di campagna. Per 
tutti. 

(Speli, ore 15,30. 18,45, 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 362 067 
lì- 

fAp. 15,30) 

Sylvester Stallone. Rod Steiger in: F.I.S.T., 
con Melinda Dillon. Regia di N. Jewison. A 
colori, per tutti. 

(Spett. ore 15.30, 17.45, 20,10, 22,30) 
STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel 50 9)3 
'Ao• 15 301 

Tratto dal romanzo di Albe De Cespedes il 
divertente technicolor: La bambolona, con U. 
Tognatzi e J. Rey (VM 18). Rid. AGIS, 

(U s 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana Tel. 226 196 

'Ad■ 15 301 

A grande richieste, divertente ritornano i fra¬ 
telli Marx in- La guerra lampo (douck toupe) 
L. 750. Rid. Agis 600. Per tutti. 

(U.S. 22.30) 

ALBA 

Via F Vezzanl 'Rlfredll • Tel 452 2% 
fAp. 15.30 continuato) 

Per I ragazzi. Spettacolare La strabilianti _av- 
eniure di superasse, in technicolor panavision. 
con EveI Knievel, G. Kelly t L. Hutton. 

Giniio fGaliuMo) 

(Ap. 20.45) 

Pelle calda. Technicolor, con Rita Helen. 
(VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Oggi: chiuso 

CINEMA UNIONE 
Locale momentaneamenta chiuso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 ■ Tel. 282.870 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnala 

t*uc Si 

Domani; Paperino Story, di W. Disney. 

ARTIGIANELLI 

Oggi; chiuso 

C'NEMA ASTRO 
Pcz'« S .SImnne 

In english; The tuming poinl by Herbert Ross. 
Wifh Anne Bancroft, Shirley Mac Laine. Shov.'i 
4,15, 6,20, 8,25, 10,30. 

BOCLHERINI 
V’a llno’hprlnt 

Domani; Corvo rosso non avrai II mio scalpo 

Cf'.fvrRO iNCONIRi 

Via Ripoli. 213 (Badia a Kipoll) 

Bus 8 23 32 - 3] ■ 33 

Oggi: chiuso 

ESHERlA 

Tel 70 sa 307 

Domani; Odissea aulla terra 
■ s- 1 iGalluuo) 

Oggi; chiuso 
FARO D'ESSAI 

V‘a F Mstiietn 36 Tel. «69 177 
(Spett. 20,40 - 22,40) 

Inferno in Floride, con Jamea Cairadine. Un 
film avventuroso, divertente. 

FLORIDA 

Via Pts-’nq 109/R Tel 700 130 
(Ap. 15,30) 

« Venerdì dei ragazzi * con un classico del- 
l’awentur»; m Viva D’Artagnan » splendido car¬ 
tone animato in technicolor. 

(U.S. 22.30) 

ROMITO 
Vis H'»| Rrtmttn 
Domani: Il grand» attacco 
VITTORIA 

Via Paganini Tei. 480 879 
Walt Disney presenta Bilioil il drago Inviaibtie. 
Techn'cotor con Heien Reddy. Jim Oaaic. 
Mickey Ronney Per tutti! 

(15,30, 17.50, 20,15, 22,40) 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.O.C. CASTELLO 
Via R Giuliani 374 

Comicità • satira polit'ca n#l nuovo cinema 
italiano: Eccu Gamba, di Nanni Moretti, con 
(1977). 

Rid. AGIS 

(Spatt. era 30.30. 22,30) 
eoe NUOVO GALLUZZO 
L'ultlam emm m alwlmi », coti David Hess. Co¬ 
lori (VM 18) 

C.D C. S ANDREA 
VU & Andre» a Rovezeano (bua 34) 
Tel. 6fi0.4I8 
Spett 70.30 22.30) 

Hai Ashby: S k ampe», in technicolor. Par tutti. 
L. 700/500. 

S.M.S. S QUIRICO 

Via Pisana. 570 Tel 701 036 (bus 0-26) 

(Ap. 20.30) 

Fase quarta: distruzìana Mtra. con N. Da- 

vemport. 

SPAZIOUNO 

Festival dei popoli (ere 13,30): Metbar a4 
many childran (1977) Canada, Senna ef Na- 
matilra (1976) Australia, Tha land la tha «ul- 
tnr (1976) Canada. Ora 21 omaggio a Caval¬ 
canti. 


CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Oggi: chiuso 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza RapIsardI (Sesie Plorecitino) ■ 

Tel 442.203 Bus ’iS 

Domani: Cabaret è disponibile alla casa del 
popolo, il nuovo programma cinemalograli- 
eo per i mesi dì dicembre e gennaio 1979, 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.088 

Oggi: chiuso 
C f? C ANTELLA 
Oggi; chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

-'I ■'•'"1118 

Oggi: chiuso 

MANZONI (Scandicct) 

Piazza Piave 2 
(Ap. 20,30) 

Esplode l’odio razziale per gli schiavi di co¬ 
lore americani: Mandingo, con J. Mason, 5. 
George e il cemp one Ken Norton. Un lilm 
che tutti dovrebbero vedere (VM 18) 

(U.S 22,30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

La 7. compagnia ha perso la guerra 

GARIBALDI 

I FIpsoIp) 

Oggi- riposo 

Domani sera proiez one del film: Il figlio di 
Frankenstein, 

C. . ■ o RINASCITA 

• ''•Marno 
Oggi: chiuso 

PI.SCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Martet Viale Paoli 3-7-10-17-20 
Tre pi se nc cooerte- vasca tutti, olimpionica. 
Piscina oer corsi di nuoto Alla « Costoli * c'è 
sempre una risoosla alle necessità di tutti. 
Ogni giorno to-iale apertura al pubblico dalle 
8 alle 15' !' martedì e giovedì anche dalle 
20 30 alle 22.30 ii sabato e la domenica dal¬ 
le 9 alle 18 corsi di nuoto di apprendimanto 
e di speciaiizzarione studiati per te esigenze di 
chi studia e n*r chi lavora 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matipotli f.Sp^to Fiorentino) 

Ore 21,30. ballo liscio con I maledetti toscani 
DISCOTECA SERP’S CLUB (V. Sguaz¬ 
za 1' - 'Tel. 790187 
Cabaret moderno con Berto Arancio. 
DANCING POGG6TTO 
Via Merrati n 24/h 

Ore 21,30 ballo liscio con Marino Pagl’al 
ogni venerdì e domenica sera ballo liscio. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corco rtolln 16 TpI 216 253 
Concerti 1978-79 Sabato 2 dicembre, ora 
20,30, concerto sintonico del violinista Salva¬ 
tore Accardo Pianista: Jacques Klien. Musi¬ 

che di Brahms Abbonamenti turno < C >. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
TpI 210 007 769 600 

Alle o-e 21.15 (validi abbonamenti turno B) 
La parigina, di H. Becque, con Paola Ouat- 
trini. Franco Interlenghi e_ con Aido Rcg- 

qianì. Scene e costumi di Giorgio Panni. 

Regia di Lorenzo Salveti, Prevendita: 9,30, 

13 e 15.45, 18,45). Tel. 295225. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Vìa G O'C’nl. 70 TpI 68 12 191 
Centro Teatrale Aliratellamento. Teatro Re- 
g’onale Toscano. Domani, ore 21,15, A- 
driana Martino Presenta: Kurt Tucholsky e 
il cabaret delia Repubblica di Weimar. 
Collaboratore al pianolorte: Benedetto Ghi- 
glia; musiche di Hans Eisler, Frigderich Hol- 
lànder, Rudolt Nelson, Henry Kristchill. Ri¬ 
chard Hcymann, Rolf Wilhiem. Abbonati tur¬ 
no B e pubblico normale 
RONDO DI BACCO 
'Pg'A//r PIMI) TpI 

Ore 21.15. p“r Spazio Sperimentale, Carlos 
Traile presenta: Lady Juanlla (ovvero essere 
o no). 

TEATRO AMICIZIA 

Via H Prato - Tel 218 820 
Tutti i venerdì « sabato alle ore 21,30: tutte 
le domeniche * festivi alle ore 17 e 21.30 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasqumi oresenta la novità Reverendo... 
■a si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese II venerai riduzione ENAL. ARCI. 
ACLI MCL ENDAS AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL 

(Terzo mese di repliche) 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo 45 R Tel 490 463) 

Giovedì venerdì, sabato ore 21.15 e dome¬ 
nica or» 16 30 e 21 15 Dory Ceì presenta 
la Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi !n La ria di Carlo. Due 
atti e un quadro di Tomas Brandon Eia- 
borazionp d' Dory Cel Scene di Rodolfo 
Marma Coreografia di Gianfranco De Lama, 
prenotazioni- ’el 490 463. L’Intramontabile 
capolavoro della comicità 

COLONNA 

Via GP Orsini Tel 68105.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Gh qg Masino e Tina Vinci oresentano L'equa 
canonico Soe’racoli: giovedì, venerdì, sabato 

ore 21.30: domen ca e festivi ore 17 e 21,30. 

Prenotazioni telefoniche Bi 68105S0. 

Ingressi; Via G'amoaolo Orsini 32. Lungarno 
Ferrucci di fronte al Lido 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Centro di Snerimentazinne Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali - Via O- 

r-tiicijn 73 Plano hor 

Una donna da niente. Interpretato da Liliana 
Pino. Scritto e diretto da G. Palombo. Film 
in super 8 Oggi alle ore 22. 

teatro DELL ORIUOLO 
Vr-n Or-«into 33 TM 210.5.55 
Ore 21.15. la compagn'a d' prosa città di 
Firenze - Cooperativa delI’Orluoio - Pre¬ 

senta; La mandragola, di N'ccolò Machia¬ 
velli. Regia di Domenico De Martino. 
MIISICUS CONCENTUS 
(Salone Vannii Piazza del Carmine 

14 Tel 287 347 

Ocjg : chiuso 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

■ • A'tqnt 34 r«>i ztSM't 

Oggi alte ore 17; Princioi di interpretazione 
scenica secondo il metodo di Orazio Costa, 
allenamento vocale, ac-obat ca. mo/imento sce- 
n'co. espressività Ore 18.30 discussioni su: 

La teorìa bioritmica nel lavoro dell'attore, in 
collaborazione con il centro studi dei biorit¬ 
mo d' Firenze, Ingresso libero, 

BANANA MOON 

A:c «'•l'r t|r > i#> ■ir'vg'n Anfcro Alttlzl 9 
Variazioni: rassegna d" pertorma-.ce eteroge¬ 
nee con la coilabo-az’one de'Ia I b-e-ia Sol» 
Rosso. Stase-a- Fuori dalle gabbie, di Ma-'e'- 
la Bettarini (poesia). 

TEATRO TENDA 

f.iinT Or* Vrr'n’q TaI 663 f><7 

Domani 2 dicemb-e i!!e ore 16 30 e 21.30 

due unici spetfacoii del celebre g-uppo inglese 

di jazz fo!k- Gong. Prev«nd ra a' bottegh no del 

teatro da"e ore 17 ale o-e 20 Prezzo un co 

pomerigg o L 2000 sera'e L 3000. 

NICCOL INI 

V'ft Rlrf^cnlt Tel 2132R2 
Questa se-a alle ore 21, e'a eompagn' 
Questa se-a o-e 21. debutto delia compagna 
Mario Scaccia in- L’avaro di Molicre. con la 
partecipaz on» di G us' Raspan' Dando’o P*e- 
vendita p-essp i! botfegh'np de! Teatro da!'e 
10 alle 13 30 e dalle 16 alle 19. Sono val'di 
gii abbonamenf. 


Rubriche a cura dalla SPI (SoclatA par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE Via 
Martalli n. 8 - Telafonl: 287.171 - 211.449 


Rinascita 


Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


CASA DEL POPOLO 
MICHELANGELO BUONARROTI 

Piazza dai Ciompi 11 - Firenze Telefono 213429 

SABATO 2 DICEMBRE ALLE ORE 21 

GIIARET con il gruppo Victor Joro 

con lo spettacolo LO GNEGNO 

La cittadinanza è invitata 


/ 
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PAG. 10 / toscana^ 

La situazione più grave nel Casentino , 

•--- ^ V., 

Ancora paesi isolati 
ma ora splende il sole 

In alcuni centri manca acqua e luce • La neve supera anche il metro e mezzo 
l'eremo di Camaidoli isolato • I passi isolati e quelli transitabili con l'uso di catene 
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gliore «.stradino» per liberare i 
glior «stradino» per liberare 1 
passi di montagna chiusi per 
neve, per raggiungere i paesi 
cne .sono rimasti isolati per 
il maltempo. L'improvvisa 
violentissima ondata di mal¬ 
tempo ha provocato in To¬ 
scana la chiusura totale di 
strado: si lavora ancora per 
liberarle e riportare alla 
normalità i collegamenti. 

Ieri è stata completamente 
riportata la normalità .sul- 
l’autosole, ma c’erano ancora 
difficoltà sui passi di mon¬ 
tagna, cinque chiusi. Radi- 
co.sa, Mandrloli, a Verna, il 
passo della Galla e il Mura- 
glione. Transito con catene, 
invece, al Cerreto, sulla Por- 
rettana, la Golia, le Radici e 
la Consuma. Sulle altre stra¬ 
de il traffico aveva ripreso il 
flus.so normale. Nel Casenti¬ 
no e nella Val Tiberina anco¬ 


ra ieri si registrava la situa¬ 
zione più difficile, molte fra¬ 
zioni ancora isolate. Il sole 
che splendeva sulla zona ha 
consentito comunque alle 
squadre dell'Anas. della SIP 
e dell’ENEL di accelerare i 
lavori di sgombero delle 
strade. di riallacciamento 
della luce e del telefono. . 

Del tutto normale è invece 
la situazione in Pratomagno, 
dove si era registrato solo un 
momentaneo black-out di al¬ 
cune ore: la zona più colpita 
sembra essere quella del Ca¬ 
sentino. dove il maltempo ha 
interessato i comuni di Bib¬ 
biena. Poppi. Pratovecchio e 
Stia. Nella zona di Poppi 1 
mezzi deH'ANAS sono riusciti 
ad arrivare a Badia Prataglia 
e a Lierna. Sono ancora i.so- 
latc le frazioni di Quota. San 
Martino in Tremolcto. Quor- 
le. Moggiona. Camaidoli. Tut- 


A Rosignano e Bassa Val di Cecina 

Un solo sindacato 
per i commercianti 
di cinque comuni 


ROSIGNANO ~ «Vogliamo 
potenziare il nostro sindaca¬ 
to ed inserirci con una vi¬ 
sione d'assieme del proble¬ 
mi che si presentano nel com¬ 
prensorio a. Con questi obiet¬ 
tivi la Confesercentl ha co¬ 
stituito i propri organismi a 
livello di zone Intercomunali. 
Mesi di dibattito per appro¬ 
fondire la tematica sugli a- 
spettl del commercio e del 
turismo, hanno Impegnato gli 
esercenti di Rosignano, Ce- 


Domani a Siena 
conferenza degli 
operai comunisti 

SIENA — Domani alle 9 
avrà inizio la conferenza 
operaia provinciale del co¬ 
munisti senesi, 1 lavori si 
svolgeranno nei locali del- 
l’hotel Garden in via Custo- 
za e saranno introdotti dal 
compagno Alessandro Vlgid, 
respcnsablle provinciale del¬ 
la commissione eccnom'.ca 
del partito. Dopo il dibattUo 
alle 16 il compagno Ig‘r.o 
.Ar’emma. responsabile nazio- 
nule della commissione .ipe- 
raia del PCI e mcinbr:) del 
crmltato centrale trarrà le 
ccnclusicnl. 


Assemblea del PCI 
oggi a Querceta 

« Gli sviluppi della situazio¬ 
ne politica e l’azione dei co¬ 
munisti in Parlamento e nel 
paese per risolvere 1 proble¬ 
mi economici e .sociali delle 
masse popolari »: questo il 
tema di un Incontro del PCI 
con i cittadini che si terrà 
oggi alle 21 a Querceta, in 
Versilia, nella sala multipla 
delle scuole elementari 

Alla manifestazione, orga¬ 
nizzata dalle sezioni di Quer¬ 
ceta e Cafagglo-Ripa, parte¬ 
ciperà il compagno on. Fran¬ 
cesco Da Prato 


Cina, Bibbona, Castagneto e 
Donoratico. La conclusione è 
stata quella di superare la 
visione comunale deH'associa- 
zlone, troppo angusta rispet¬ 
to al ruolo che anche i com¬ 
mercianti devono assolvere 
per superare la crisi. Per 
questo è stata costituita la 
struttura intercomunale com¬ 
prendente le cinque località 
della riviera livornese. Avrà 
la denominazione di compren¬ 
sorio di Rosignano e della 
Bassa Val di Cecina. A pre¬ 
siedere l’organismo è stato 
chiamato il compagno Pietro 
Italiano. 

Nella zona interessata vi 
sono 2.200 punti di vendita 
o stabilimenti nel settore del 
turismo, controllati da circa 
1.500 operatori. Alla Confeser- 
centi ne aderiscono 630. una 
forza consistente che In po¬ 
chi anni ha quasi raggiunto 
l'Unione dei commercianti a- 
derenti alla Confcommerclo. 
Mai la Confcsercenti si 6 po¬ 
sta come antagonista: ha 
sempre lavorato per una 
stretta colloborazione convin¬ 
ta che 1 problemi vanno por¬ 
tati avanti con l'unità degli 
operatori che agiscono nell'in¬ 
tero settore e l nuovi orga¬ 
nismi comprensoriali oggi de¬ 
vono affrontare grossi pro¬ 
blemi. Si parla già di una 
verifica dei piani commer¬ 
ciali esistenti e dell’esigenza 
di programmi coordinati in¬ 
tercomunali che tengano con¬ 
to della realtà nel settore 
distributivo e turistico. 

Ci sono poi i problemi del- 
ros.sociazionismo anche nel 
settore della distribuzione che 
devono trovare una loro con¬ 
cretizzazione. Per quanto ri¬ 
guarda gli approvvigionamen¬ 
ti. grossi problemi sono stati 
risolti con il Conad. consor¬ 
zio cooperativo tra dettaglian¬ 
ti. Nelle tre province di Li¬ 
vorno. Pisa e Grosseto, ha 
ottenuto l'adesione di circa 
l’BO per cento dei dettaglian¬ 
ti. L’impegno va però por- 
toto nel settore del dettaglio 
stimolando rassocìaziontsmo. 


le le frazioni del comune so¬ 
no al buio e solo in parte del 
capoluogo è tornata la luce. 

A Bibbiena sono isolate le j 
frazioni di Gello. Glene. Mar¬ 
ciano, Preccina. Anche qui 
manca la corrente in tutte le 
i'razlor.1 e in parte in Bibbie- 
I na città, dove alcuni quartie- 
! ri sono anche senz’acqua. La : 
situazione è lievemente mi- j 
gliore a Pratovecchio dove 
pare che vi siano da ieri fra¬ 
zioni i.solate ma continua a 
mancare la luce. Questa 
manca a Stia da due giorni e 
ieri è stato fatto arrivare dal¬ 
l’esercito di Firenze un grup¬ 
po elettrogeno per To-spedale. 
Ci sono stati crolli di alcuni 
tetti e di un capannone. Nel¬ 
la tarda serata di ieri do¬ 
vrebbe es.scre stata ripri.stina- 
ta la viabilità della luce. 

Complessivamente nel Ca¬ 
sentino è libera la statale ca- 
senlinese. quella clie attra¬ 
versa la valle, sono bloccati i 
valichi e le strade provinciali 
e comunali che si cullegano 
alle fra/iuii. In media sopra 
i 700 metri c'è un metro e 
mezzo di neve, con punte, a 
Badia Prataglia, di un metro 
e 50. Funzionano, u parte al¬ 
cuni casi isolati. 1 telefoni. In 
Val Tiberina i comuni coper¬ 
ti dalla neve sono quelli di 
Pieve Santo Stefano. Caprese 
Michelangelo. Sestino, Badia 
Tcdalda. Pieve Santo Stefano 
fino a ieri pomeriggio era i- 
solata. La statale è bloccata 
a Val Savignano, le frazioni 
sono tutte isolate e solo ieri 
mattina sono parliti i mezzi 
per sgomberare la neve. La 
luce manca in tutte le fra¬ 
zioni e in comune ci hanno 
detto che questa situazione si 
prolungherà per un altro 
paio di giorni. Il pane è ga¬ 
rantito in quanto al panificio 
è stato assicurato un gruppo 
elettrogeno. 

Anche a Badia Tedalda tut¬ 
te le strade sono bloccate. 
C’è un metro e mezzo di ne¬ 
ve nel capoluogo e in molte 
frazioni il livello sale oltre i 
due metri. Non c’è luce da 
due giorni. Nel pomeriggio di 
ieri comunque l’ANAS do¬ 
vrebbe aver .sgomberato la 
statale che porta al comune 
capoluogo. 

Situazione non certo mi¬ 
gliore è quella di Sestino dove 
ieri si sono guastate tre delle 
cinque ruspe che lavoravano 
allo sgombero delle strade. 
Anche qui la luce manca da 
due giorni. E’ bloccato il 
pas.so di San Cristoforo e 
quindi ogni comunicazione 
con Arezzo. A Caprese Miche¬ 
langelo tutto le frazioni sono 
isolate e in tutte manca la 
luce. Inoltre vi sono anche 
molti telefoni gua.sti. 

In V'’al Tiberina e Casentino 
lavorano ormai ininterrotta¬ 
mente da due giorni i mezzi 
deU'amministrazionc provin¬ 
ciale e deir.ANAS, che però 
risultano inadcguati allo 
spessore della neve. Sono 
state liberate le strade più 
importanti o lo si sta facen¬ 
do. Altre strade minori ri¬ 
marranno bloccate. Pare che > 
l’eremo di Camaidoli rimarrà | 
i.solato a lungo. 1 


A Roma 
• la lotta 
degli 
studenti 
piombinesi 
per ripe 


PIOMBINO ~ Per la IV 
classe deiristituto profes¬ 
sionale del commercio di 
Piombino finalmente qual¬ 
cosa si sta sbloccando. Oli 
onorevoli della circoscri¬ 
zione Tamburini. Labriola 
e Lucchesi hanno ottenu¬ 
to un appuntamento con 
il sottosegretario alla Pub¬ 
blica Istruzione per l’istru¬ 
zione professionale Arma¬ 
to. I parlamentari della 
circo.scrizione erano stati 
interessati del problema 
della IV IPC dal sindaco 
e dal consiglio di istituto. 
Sulla eliminazione della 
IV classe oll'lPC .si è svi¬ 
luppato un ampio movi¬ 
mento degli studenti 
piombinesi che hanno da¬ 
to vita a numero.se ma¬ 
nifestazioni di protesta. A 
questo movimento non era 
mancata la solidarietà del 
sindacato, dei consigli di 
fahl)rica e delle forze po¬ 
litiche. 

Per alcuni giorni l'IPC 
era stato occupato e gli 
studenti avevano pratica¬ 
to l'autogestione; l'agita¬ 
zione ha poi coinvolto tut¬ 
ti gii studenti delle scuole 
medie superiori: gli stu¬ 
denti dell’IPC sono rien¬ 
trati regolarmente nelle 
classi, compreso la IV che 
un a.s.surdo nrovvedimento 
del ministero aveva can¬ 
cellato. Con l'incontro del 
ministero la lotta per la 
abolizione della IV clas.se 
registra una prima, im¬ 
portante vittoria, visto 
che non poche sono state 
le difficoltà che si sono 
dovute superare. 


r Vv inizia stamani il processo alla Corte di Assise di Siena « 

Alla sbarra i presunti 
rapitori di Marzio Ostini 

^industriale milanese, sequestrato il 31 gennaio dello scorso anno, non è mai tor¬ 
nato a casa nonostante il pagamento di un miliardo e 200 milioni - Dodici gii imputati 


Dal nostro inviato 

SIENA — I loro terreni qua¬ 
si cotifinavooo, non si cono¬ 
scevano o almeno non ave¬ 
vano rapporti, ma chissà 
quante volte l’industriale 
Marzio Catini, 38 anni, mila¬ 
nese, che aveva comperato a 
San Casciano Bagni una 
grande tenuta agricola da de¬ 
dicare a colture specializza¬ 
te. avrà ovuto occasi )ne d; 
incentrarli. 

Proprio quella vicinanza 
rese più facile il rapimento di 
Ostini, sequestrato la sera 
del 31 gennaio dello scorso 
anno mentre In compagnia 
dell'ommlnistratore di fami¬ 
glia professor Giuseppe Ml- 
scio faceva ritorno nella sua 
villa ancora da restaurare. 
I contatti ccn la famiglia del 
rapilo furono presi immedia¬ 
tamente e abbastanza velo¬ 
cemente fu trovato un accor¬ 
do sul riscatto, un miliardo 
o dueccfito millcnl. 

L'ingente somma venne 
strappala dalle m.ani del pa¬ 
dre di Marzio Ostini che se¬ 
guendo le istruzicni dei mal¬ 
viventi avrebbe dovuto lascia¬ 
re il denaro nei pressi di un 
ristorante. Ma durante il 
viaggio sulla via Cassia bloc¬ 
cato da un auto venne co¬ 
stretto e consegnare il •mi¬ 
liardo e duecento milioni. I 
blinditi lo abbandonarono in 
una cava di pietrisco a San¬ 
t’Anna in Campreoa. Marzio 
Ostini però ncnostante gii 
appelli del familiari non è 
più ritornato. 

Prima di lui erano scom¬ 
parsi senza far più ritorno a 
casa De Sayons. Pierozzi, Bai- 


dassini, Malenotti e Neri. 
Probabilmente l’industriale 
Ostini venne ucciso qualche 
giorno dopo. Questa tragica 
vicenda del sequestri in To¬ 
scana ora viene rievocala in 
un processo che inizia sta¬ 
mani in corte d’assise a Sie¬ 
na e che vede sul banco de¬ 
gli imputati dodici persone 
accusate di una serie di resti 
che vanno dall’omicidio alla 
rapina, del furto al falso, alla 
ricettazlcne. 

Gli imputati sono Gian¬ 
franco Pirrone, 36 anni, resi¬ 
dente a Roma nel viale Spar¬ 
taco 86. Pietro Paolo De Mur- 
tas, 27 anni, anch’egli abi¬ 
tante a Roma in via Renzo 
de Ceri 32. Melchiorre Ccnte- 
na, 39 anni, abitante ad Ac¬ 
quapendente in piazza San¬ 
t’Angelo 6, Bernardino Con- 
lena. 32 anni, domiciliato in 
via Cascia 74 ad Acquapen¬ 
dente, Pasquale Delogu. 42 
anni, residente a Radicofanl, 
Marco Montalto, 44 anni, re¬ 
sidente a Castell’Azzara, via 
Ricciarelli 8. Battista Conte- 
na, 28 anni, residente a Orune 
nei ricnc Cuccarettl, Giaco¬ 
mino Baragiu, 27 anni, abi¬ 
tante a Crune nel Corso Vit¬ 
torio Emanuele 3, Andrea 
Curreli, 28 anin. residente a 
Vetral'a. in via Cassia 9. An¬ 
tonio Sorru, 23 anni, abitante 
a Paulilatioo in via Morello 
43. Pietrino Mengile, 23 i\nni, 
residente a Città della Pie¬ 
ve, San Domenico 20. Giusep¬ 
pe Soni, 64 anni, abitante a 
Paulilatino, via Morello 43. 

I presunti responsabili del 
sequestro a scopo di estorsio¬ 
ne di Marzio Ostini, secondo 
gli inquirenti avevano la lo¬ 


ro base operativa in provin¬ 
cia di Siena, dove si erano 
trasferiti affittando e acqui¬ 
stando terreni agricoli nella 
zona fra San Casciano dei 
Bagni (anche Ostini aveva 
comperato li terreno in quel¬ 
la zena), Abbadia San Salva¬ 
tore e Radicofanl. 

L’indagine di polizia e ca¬ 
rabinieri si è protratta per 
diversi mesi non solo in To¬ 
scana ma anche in Sardegna 
e in altre regioni. Per recu¬ 
perare la salma della vittima 
sono stati compiuti scavi nel 
campi di San Casciano dei 
Bagni e in altri comuni. Ma 
setiza alcun esito anche t>er- 
chè sembra che i banditi si 
siano disfatti del corpo del- 
l’industriale gettandolo in un 
allevamento di suini. 

II presidente dell’asslse, il 
giudice a latere (e natural¬ 
mente il pubblico ministero^ 
hanno dovuto scorrere ben 
dieiotlo voluminosi fascicoil 
con circa diecimila piìgine, 
centinaia di fotografie 

La famiglia Ostini si è co¬ 
stituita parte civile e sarà 
difesa da tre avvocati, i di¬ 
fensori degli imputati sono 
una ventina 

Con Marzio Ostini, sono .sei 
le persone sequestrate e ac¬ 
cise in Toscana, finora senza 
tomba. 

II processo, il primo che si 
svolge in Toscana per 1 se- 
que.stri proprio in un mo¬ 
mento in cui la magistratura 
fiorentina ha intrapreso, do¬ 
po il sequestro di Gaetano 
Manzoni, la « linea dura ». 
proseguirà per circa due 
mesi. 

Dunque un processo em¬ 


blematico per quanto riguar¬ 
da lu linea da adottare in ca¬ 
so di sequestro; si, sequestra 
il denaro del rapito o si cede 
al ricatto infame dei seque¬ 
stratori? Per i magistrati fio¬ 
rentini Vigna, e Fleury è tem¬ 
po di dichiarare a guerra » ai 
banditi ccn l'impedire il oa- 
gumcnto del riscatto. Dice 
Vigna: «Occorre che si deb¬ 
ba creare un sistema unifor¬ 
me di lotta centro un tipo 
di delitto che presenta sem¬ 
pre 1 medesimi requisiti li 
struttura e sostanza: la ori- 
vazlone della libertà perso¬ 
nale di un soggetto al fine di 
ottetiere il pagamento di un 
prezzo per la sua liberazio¬ 
ne ». « Se lo Stato, aggiunge 
il magistrato, ncn deve scen¬ 
dere a patti con 1 seque.stra- 
tori pena la compromissione 
delle istituzioni democratiche 
(la vicenda Moro è amnia- 
mcnte dimostrativa in tal 
sen.so) non riesco a vedere 
una diversità di nttegginmeti 
to da parte dello Stato rispet¬ 
to al sequestro di persona a 
.scopo di estorsione ed a 
quello terroristico una volta 
che il bene in gioco è il me¬ 
desimo (la vita). Pertanto la 
rispo.sta dello Stato nei coti- 
fronti dei due tipi di seque¬ 
stro deve es.sere uguale, cioè 
di "non cedimento" ». 

E il coso Ostini, come quel¬ 
lo deirindustrialo Baldasslni 
semb-ra dare proprio ragione 
ai fautori della « linea dura »: 
il pagamento del riscatto non 
sempre, anzi molti casi di¬ 
mostrano il contrarlo, serve 
a salvare In vita dell’ostaggio. 

Giorgio Sgherri 


Interessante progetto a Follonica 


Il premio dedicato alle carceri 


L’acqua dei depuratori Domani premiazione 
per irrigare le campagne del «Città nuova» 

Il « prezioso » elemento Ìdrico sfruttato fino all'ultima goccia j Nel palazzo comunale di Pistoia la cerimo- 
Ne usufruiranno oltre'500 ettari di terreno pianeggiante | nia e una tavola rotonda con gli esperti 


FOLLONICA - Un interes¬ 
sante progetto di utilizzo in 
agricoltura delle acque depu¬ 
rate è in avanzata fase di 
realizzazione a Follonica, im¬ 
portante centro balneare del¬ 
la Maremma. La spesa neces¬ 
saria è di mezzo miliardo 
che dovrebbe essere messo a 
disposizione dalla regione 
sulla base della legge «qua¬ 
drifoglio ». 

Questo significativo inter¬ 
vento finalizzato all'ulteriore 
sviluppo produttivo delle ter¬ 
re è il primo progetto « spe¬ 
rimentale » in atto .suU’intero 
territorio regionale che con¬ 
templa nel contempo una se¬ 
ria tutela deiriiabitat marino e 
costiero dagli scarichi urbani. 
Il .sindaco compagno Ange- 
luccelti e l'assessore ai lavori 
pubblici compagno Pagnini lo 
hanno illustrato in una riu¬ 
nione tenutasi nella sala con¬ 
siliare c conclusa.si con la 
costituzione di una commis¬ 
sione composta dai .sindaci di 
Follonica c Scarlino, da ope¬ 


ratori turi.stici. sindacalisti, 
imprenditori e rappresentanti 
del movimento cooperativo 
agricolo. Il progetto è redat¬ 
to dairagronomo dottor Mi¬ 
chele Pinelli. 

Il suo scopo principale è 
quello di evitare lo scarico a 
mare delle acque reflue dei 
depuratori e di permettere u- 
na riconversione colturale su 
un territorio agricolo, preva¬ 
lentemente pianeggiante, di 
500 ettari, di cui .300 dcH’a- 
zianda agraria Solminc e gli 
altri riguardanti « aree » di 
altre aziende agricole singole 
e associate. 

Elementi molto significati¬ 
vi. che se da un lato sono 
serviti a migliorare la produ¬ 
zione. dall’aUro hanno messo 
ancor più in evidenza la ca¬ 
renza di queU’elemento « pre- 
ZÌO.SO»; l’acqua, quanto mai 
nccc-ssario ad elevarne i livel¬ 
li di produttività. 

In che consiste concreta¬ 
mente l’impianto? I tre de¬ 
puratori esistenti (Cassarelle. 


Senzuno e porto Ranieri che 
hanno una portata massima 
di 250 litri/secondo) dovranno 
e-ssere convogliali al Cassarel- 
lo. Da qui. tramite un allac¬ 
ciamento by-pa,ss n valle del 
depuratore di Senzuno. in 
grado di evitare così un qua¬ 
lunque scarico diretto al ma¬ 
re delle acque, si provvederà 
all’irrigazione dei terreni 
Solmine. L’altra conduttura 
ad anello parte dal dt^puta- 
tore di Senzuno. per meglio 
equilibrare tutto rimpianto, 
andando a defluire CH-n una 
diramazione fino all’invaso 
artificiale, sugli altri terreni. 
Il tutto, tramite pompaggi ar¬ 
ticolari in ore e litri/.secondo. 
dovrebbe fornire una quanti 
là di 4 mila metri cubi di 
acqua ad ettaro durante la 
stagione irrigua variante dai 
1-30 ai 160 giorni. L’operazio- 
essere realizzata entro l’e.cta- 
mento ambientale dovrebbe 
te prossima. 

Paolo Ziviani 


PISTOIA — Domani avrà 
luogo In Palazzo comunale 
una manifestazione per la 
premiazione dell’opera vinci¬ 
trice del « Premio città nuova 
e istituzioni sociali » riserva¬ 
to a lavori di ricerca e di 
documentazione sul tema: 
« II carcere dopo la riforma: 
realtà e prospettive ». La 
manifestazione Inizierà alle 
15: alla premiazione seguirà 
una tavola rotonda sul tema 
del concorso con la parteci¬ 
pazione dell’onorevole Gian¬ 
luca Cerrina, membro della 
commissione giu.stizla della 
Camera, il senatore Mario 
Gozzini membro deHa com¬ 
missione giustizia del Senato, 
il dottor Alessandro Margara. 
magistrato di sorveglianza 
del tribunale di Bologna; il 
dottor Gianpaolo Meucci pre¬ 
sidente del tribunale dei mi¬ 
norenni di Firenze, e il prò- 
fesior Massimo Bavarin! do¬ 
cente di diritto penitenziario 
neH’unlversllà di Bologna. 

II premio « Città nuova e 
istituzioni sociali » è stato i 
stituito agli Inizi del IB con 
il patrocinio del Comune per 
Iniziativa dcirarchitetto Gio¬ 
vanni Michelacci. Utilizzando 
1 lirKinziamenli provenienti 


dalle rendite di un apposito 
fondo p.itrimoniale il premio 
intende .stimolare rattività di 
ricerca e di documentazione 
sui problemi che investono 
le nostre istituzioni sociali 
La somma di un milione è 
stata attribuita al saggio di 
Cettina Cavallaro e Carmelo 
Nobile « Profèssionalltà e po¬ 
litica nel trattamento carce¬ 
rario ». Una segnalazione par¬ 
ticolare è -Stata attribuita al 
ser\’izi giornalistici sul carce¬ 
re effettuati da Manuela Ca- 
drlnger del TG2 dassier: gli 
altri lavori segnalati sono: li 
volume di Renato VIvlan « La 
fogna del comportamento so¬ 
ciale » edito dalla società e- 
ditrice friulana; il volume di 
Davide Melodia, «Carceri: ri¬ 
forma fantasma » edito da 
Sugarco; la tesi di laurea di 
Claudio Nofri, « Regime car¬ 
cerario e la prestazione la¬ 
voro»; il saggio di Raffaele 
decotti, « II carcere dopo la 
riforma; realtà e prospetti¬ 
ve»; e i lavori di tre deienu 
ti: «Ricerca suIKi semi liber¬ 
tà ed i suoi effetti » di Gian¬ 
franco Caselli, una memoria 
senza titolo di Giovanni Ghi¬ 
bellini. riflessioni critiche di 
Manlio Irmici. 


L'esemplare vicenda della cooperativa Masaccio di Reggello 

Quando gli operai sostituiscono il padrone 

Venti dipendenti hanno rilevato l'azienda dal fallimento — Una stamperia di stoffe modernissima che ha 
pochi concorrenti in tutta la Toscana — Grossi sacrifici per riuscire a soddisfare le richieste dei fornitori 
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REGGELLO — Alessandro 
Alessandri è uno dei venti 
soci della cooperativa Ma- 
saccìo, una stamperia di 
stoffe che si trova a poche 
centinaia di metri dall'usci¬ 
ta del casello autostradale 
di Incisa Valdamo; uno dei 
venti operai che dall’inizio 
di novembre producono in 
proprio, come suo! dirsi, do¬ 
po aver ottenuto l'affitto dei 
capanneni e delle macchine 
dai giudici del tribunale di 
Firenze incaricati di curare 
il fallimento del vecchio pa- 
dror>v. Lo incontriamo nei lo¬ 
cali della stamperia a ccn- 
trollare una lunga pezza di 
stoffa bianca che spunta da 
alcuni ruili. finisce so.io lo 
stampo e ne esce colorata 
come un damasco. 

Alessandri dice con orgo¬ 
glio; « forse siamo Tunica 
cooperativa del settore che 
esiste In Italia ». Poi aggiun¬ 
ge : « vedi queste macchine, 
seno moderne, modernissime, 
cosi noiì ce Thanno nemme¬ 
no a Prato, per trovare ro¬ 
ba simile bisogna andare fi¬ 
no a Como ». in effetti gli 
impianti affascinano e 11 ci¬ 
clo produttivo, dal trattamen¬ 
to preliminare della stoffa 
al fissaggio del colore, si svi¬ 
luppa in modo semplice, li¬ 
neare, efficiente. 

Eppure questa fabbrica, for¬ 
se u«ilca In Toscana, ha ri¬ 
schiato di morire. L'harmo 
salvata 20 operai come TAIes- 
sandri, dopo che il vecchio 


padrone Taveva inguaiata fi¬ 
no al collo. Venti operai che 
nel giro di pochi mesi si son 
visti arrivare a casa due vol¬ 
te la lettera raccomandata 
di licenziamento, che per ot¬ 
to mesi hanno sostituito in 
tutto e per tutto un padro¬ 
ne « disertore », che. final¬ 
mente. alla fine di ottobre, 
dopo una lunga battaglia 
condotta dalle forze politiche 
e sindacali e dal comuni del¬ 
la zona, hanno avuto la pos¬ 
sibilità di creare la coopera¬ 
tiva. di provare loro a far 
meglio di Varo Giachi, il pa¬ 
drone. 

Scelte errate 

Roberto (Cardinali, traccia 
un ritratto del padrone: 
« ciarliero, autoritario, inca¬ 
pace. 11 suo motto era "da 
oggi padron son io e si fa 
come mi pare" ». Tradotto in 
pratica voleva dire scelte sba¬ 
gliate. rottura con 11 consi¬ 
glio di fabbrica, crisi finan¬ 
ziaria, mancanza di lavoro, 
stipendi ncn pagati. 

Il 9 gennaio 11 Giachi li¬ 
cenzia tutti i dipendenti, gli 
operai occupano la fabbrica, 
il padrone, ormai in ’ barca, 
ritira i licenziamenti ma spa¬ 
risce dalla circolazione e la¬ 
scia tutto in mano al lavo¬ 
ratori. I^r otto mesi la Ma¬ 
saccio va avanti in una si¬ 
tuazione incredibile: cat un 
padrone fantasma sostituito 


in tutto e per tutto dagli 
operai che stampano le stof¬ 
fe, pagano 1 fornitori, cer¬ 
cano il lavoro. 

- Poi. ad ottobre, dopo un 
altro tentativo di licenzia¬ 
mento collettivo, nasce la 
cooperativa che pone fine 
ad uno stato di cose perio- 
meno anomalo. 

Ora la Masaccio tenta fa¬ 
ticosamente di risalire la 
china, gli ordini pare che ci 
siano e soprattutto dall'area 
tessile pratese arrivano quin¬ 
tali di stoffa da stampare. 
Però il decollo non è di quel¬ 
li facili, il peso del passato 
si fa sentire e tutti i giorni 
è battaglia per riconquistar¬ 
si una fetta di mercato. 

Quello che non manca è 
Tentusiasmo di questi 20 ope¬ 
rai. Alcuni di loro hanno 
fatto sforzi titanici per re¬ 
stare nella cooperativa. Uno 
è Alfredo Tigli, un giovane 
con moglie e due figli a ca¬ 
rico: « il tribunale ci ha 
chiesto alcune garanzie fi¬ 
nanziarie prima di darci la 
fabbrica in affitto; lo per 
procurarmi la cifra son do¬ 
vuto andare a cercarli l quat¬ 
trini, in casa lavoro lo e ba¬ 
sta e da parte non avevo 
ima lira ». Il suo non è un 
taso isolato. Alessandri ag¬ 
giunge per precisare: «biso¬ 
gnava mettere due milioni 
per uno e non tutti ce li 
avevano, .àllora s'è fatto mon¬ 
te comune di tutte le nostre 
liquidazioni e chi aveva da 


prendere più di due milioni | 
ha d.iTo Teccedento a chi non ; 
arrivava a quella cifra ». j 
Un modo di solidarietà ope¬ 
raia che ricorda le prime le¬ 
ghe di resistenza e dà il sen¬ 
so dcITaria che sì respira in 
questa fabbrica rinata. 

Dice il Tigli: «s'arriva al¬ 
la sera stanchi ma conten¬ 
ti ». E TAiessandri: «quando 
c’era il Giachi io ero 11 ca¬ 
po del reparto stampa a ma¬ 
no, ora mi trovo a fare i la- j 
vori più impensati, vado do- { 
ve c'è bisogno ». In sostan- < 
za ogni operaio della Masac- ! 
ciò oggi è in grado di con¬ 
trollare tutte le fasi del ci¬ 
clo produttivo, ha acquisito 
una professionalità per cosi 
dire globale. 

I risultati 

Il risultato è sotto gli oc¬ 
chi; un’organizzaziaie del la¬ 
voro razionale, un prodotto 
di ottima fattura. « Se si s'U- 
per»no questi due mesi » — 
dice Alessandri con on ■ so¬ 
spiro —. Ncn va avanti ma 
si capisce quello che vorreb¬ 
be aggiungere; che le pro¬ 
spettive sono abbastanza buo¬ 
ne, che il settore, sia pure 
con qualche incertezza, tie¬ 
ne. che m Toscana ci seno 
pochissime aziende che fan¬ 
no il lavoro come loro, che 
perciò il mercato esiste, al I 
punto che mia buona parte i 


della stoffa pratese viene da¬ 
ta a stampare a Como e nel 
nord Italia, che se non aves¬ 
sero sulle spalle l'eredità ncn 
richiesta ma pesantissima di 
Varo Giachi e figli, proba¬ 
bilmente non avrebbero qua¬ 
si nessun problema. 

Invece la battaglia per sal¬ 
vare la Masaccio non è an¬ 
cora fxiita e questi 20 operai 
la combattono giorno per 
giorno. « Prendi i fornitori, 
esemplifica Cerdmall, c'è chi 
ci dà fiducia e chi non se la 
sente, chi ci crede e chi no. 
Uno ci ha dilazionato i pa¬ 
gamenti da 30 a 60 giorni, 
buon segno ma di strada da 
fare ce n'è ancora tanta ». 
E Alessandri di rimando, con 
ironia: «è dura però voglia¬ 
mo \TCdere se si va avanti 
anche senza padrcne ». 

Prima di ripartire ci fer¬ 
miamo un attimo nel repar¬ 
to dove la stoffa viene pre- 
pttrata allo stampaggio con 
saponi e solventi. Al lavoro 
c'è un uomo sulla cinquan¬ 
tina che ci viene incontro e 
dice di essere iscritto al par¬ 
tito, di far parte del comita¬ 
to di sezione di un piccolo 
paese del Valdarno e di dif¬ 
fondere abitualmente l’Uni¬ 
tà, Poi aggiunge; « mi rac¬ 
comando fatelo uscire - do¬ 
menica l’articolo, cosi lo por¬ 
to più volentieri il giornale ». 
[Questa fabbrica l'hanno sal¬ 
vata 20 persone come luì. 

' Valerio Felini 
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CliEI 

LA ROSA 


1.720 


LIVORNO 

Lini 

Caffè Suerte 

g. 200 1.800 

Caffè Splendici 
g. 200 1.300 

Caffè Bourbon 
g. 200 1.300 

Olio Dante 2.080 

Olio sansa e oli¬ 
va Tara(d(dei 1.480 

Olio Lara soia 820 

Olio Cuore 1.720 

Margarina nuova 
Rama 330 

Maionese Calvè 

vasetto 590 

Otto dadi Star 230 

Pummarò 260 

Dash 4.950 

Biopresto 4.950 

Dinamo 3.750 

Stock cc. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.n. cc. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.b. cc. 750 2.550 

Brandy 

Fabuloso 2.400 


2.400 


Brandy 

René Briand 2.300 
Brandy 

St. Honoré 1.850 
Cointreau 4.500 

Whisky 

Ballantines 3.950 
Whisky 

J. Walker 4.190 

Whisky 

W. Lawson 3.650 
Whisky 

Black & White 3.950 
Fernet Branca 4.000 

Fernet Ionie 2.300 

Amaro Averna 2.450 

Amaro Piave 2.200 

Amaro Diesus 1.800 

Cynar It. 1 2.250 

Amaro 

Gambarotta 1.970 
Tom Boy 2.500 

Amaro Lucano 2.250 
Amaretto 

Landy Freres 2.050 
Elixir S. Marzano 2.900 
Amaro 

Ramazzotti .2.550 
Amaretto 

Ramazzotti 1.850 
Rosso Antico 1.390 
Batida 2.150 

Grappa Toschi 2.050 
Vermouth 

Riccadonna 1.150 

Vino soave 

d.o.c. IL 1.5 1.150 

Spumante Asti 
Fontanafredda 2.200 

Spumante Asti 

Gancia 1.950 


2.300 

2.450 

2.200 

1.800 

2.250 

1.970 

2.500 

2.250 


.2.550 


1.850 

1.390 

2.150 

2.050 


1.150 


1.150 


1.500 


Spumante Asti 

Cinzano 1.950 

Spumante Pinot 

Maschio 1.500 

Spumante Asti 

Riccadonna 1.800 

Spumante 

Maschio brut 1.700 


SCONTI ! 

10 - 15 - 20 - 25 - 30 | 
per cento su: 

Panettone - Pandoro 
Panforte - Ricciarelli 
Torrone - Cioccolatini 
deH'assortimento 
Motta - Alemagna 
Bauli - Saporì 
Pemigottì - Nestlè 
Perugina 1 

SCONTI 
10 - 15 - 20-25 
per cento 

Sulle cassette natalizie 
Buton - Stock - Spirit 
Martini • Ricasoli . Bigi 
Maschio 
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TEATRO 


CINEMA 


Brecht è il piatto forte, 
l’avanguardia il contorno 


Come è ormai consuetudine, car¬ 
niere stracolmo anche questa setti¬ 
mana per quanto riguarda il teatro, 

1 problemi nascono dalla sovrabbon¬ 
danza delle occasioni offerte. Da se¬ 
gnalare in particolar modo per un 
menù che soddisfi senza appesan¬ 
tire un pizzico di cabaret nella re¬ 
pubblica di Weimar, un Brecht co¬ 
me pasto principale e qualche spruz¬ 
zata d’avanguardia italiana e .stra¬ 
niera per non guastare, oppure, a 
scelta, un classico imperituro come 
Molière. 

Cominciamo con il recital di Adria¬ 
na Martino, all’Affratellamento da 
giovcnli il titolo dice tutto, o quasi. 


Kurt Tuctiolsky e il cabaret della 
repubblica di Weimar. Critico lette¬ 
rario e teatrale, scrittore, poeta pa¬ 
roliere di canzoni satiriche e politi¬ 
camente avvelenate, Tucholsky, rima¬ 
ne nonostante alcuni recenti e meri¬ 
tevoli tentativi editoriali, una figura 
abba.stanza sconosciuta in Italia. 11 
recital della Martino intende resti¬ 
tuirgli vivacità e sapore presentan¬ 
dolo e affrontandolo come un con- 
temjMraneo, quale Tucholsky effet¬ 
tivamente è. malgrado il dato ana¬ 
grafico. 

Un Breclit dei maggiori va in sce¬ 
na da stasera, in prima nazionale, 
al teatro Mctastasio di Prato; si 


tratta della Madre neH’allestimento 
del Teatro Stabile dell’Aquila con la 
regia di Antonio Calenda, spettaco¬ 
lo che offre una grande occasione 
interpretativa a un’attrice, dal for¬ 
te temperamento, come Pupella Mag¬ 
gio. 

L’avanguardia romana è di scena, 
da mercoledì al Rondò di Bacco, con 
uno dei suoi figli più rappresenta¬ 
tivi. Memè Periini che in coppia con 
l’insastituibile Anlonel Aglioti pre¬ 
senta un testo caro a Nanni e alla 
Ku.stermann e, cioè ,11 risveglio di 
primavera di Wedekind. 

Pcrlini succederà sulla piccola ri 


balta del Rondò a un altro nome di 
rilievo nel panorama deH'avanguar- 
dia, Carlos Trafic che pre.senta fino 
a domenica 3 la sua ultima produ¬ 
zione Ladp Juanita (ovvero essere 
0 no), gioco twitrale che si svolge 
a diversi livelli di realtà e può es¬ 
sere compreso .solo in chiave di hu- 
mor. Resta da segnalare l'Arpagone 
interpretato da Mario Scaccia nel- 
VAvaro di Molière. Forse, qualcuno 
dirà, che di Molière in questo scor¬ 
cio iniziale di stagione se ne sono 
visti un fK)’ troppi, ma cosa rispon¬ 
dere se non che il classico non gua¬ 
sta mai? 


□ Venerdì 

FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 21,15. Kurt 
Tucholsky e il cabaret della 
« Repubblica di Weimar », 
recital di Adriana Martino 
con musiche di Eisler, Hollan- 
der, Nelson, Krtschil, Hey- 
mann, Wilhelm, eseguite al 
plano da Benedetto Ghlglia. 
Teatro della Pergola, ore 21 
e 15, « La Parigina » di Hen¬ 
ri Becque, con Paola Quattri¬ 
ni, Aldo Reggiani e Franco 
Interlenghi, regia di Loren¬ 
zo Salveti. Rondò di Bacco, 
ore 21,15, per Spazio Speri¬ 
mentale Carlos Trafic repli¬ 
ca « Lady Juanita (ovvero es¬ 
sere o no) ». Teatro Nicco- 
lini, ore 21, replica dell’» A- 
varo » di Moliere, con Mario 
Scaccia e Giusi Raspani Dan¬ 
dolo, regia di Mario Scaccia. 
PRATO — Teatro Metastasio, 
ore 21,15, il Teatro Stabile 
dell’Aquila presenta in prima 
nazionale « La madre » di 
Bertolt Brecht, regia di An¬ 
tonio Calenda, scene di Ni¬ 
cola Rubarteli!, con Pupella 
Maggio, Giampiero Fortebrac- 
cio, Aldo Pugliesi e Sergio 
Salvi. 


□ Sabato 


FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 21,15, replica 
di « Kurt Tucholsky e il ca¬ 
baret della Repubblica di 
Weimer », recital di Adria¬ 
na Martino. Teatro della Per¬ 
gola, ore 21,15, replica della 
« Parigina » di Henri Becque. 
Rondò di Bacco, ore 21,15, 
Carlos Trafic replica « Lady 
Juanita (ovvero essere o 
no) ». Teatro Niccolini, ore 
21,15 replica dell’« Avaro » 
di Moliere. 

MASSA — Teatro Comunale 
Guglielmi, ore 21,15, « I pa¬ 
renti terribili » di Jean Coc- 
leau, con Anna Miserocchi 
e Lilla Brignone, regia di 
Franco Enriquez. 

PRATO — Teatro Metasta- 
Bi 0 , ore 21,15, il Teatro Sta¬ 


bile dell’Aquila replica « La 
madre » di Bertolt Brecht. 
SIENA — Teatro del Rinnuo- 
vati, ore 21,15, « Slogan rock 
opera » dei Coatti di Vicolo 
Miracoli. 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 21,15, replica 
di « Kurt Tucholsky e il ca¬ 
baret della Repubblica di 
Weimer », recital di Adriana 
Martino. Teatro della Per¬ 
gola, ore 16,30 e 21,15 ultime 
due repliche della « Parigi¬ 
na » di Henri Becque. Rondò 
di Bacco, ore 21, Carlos Tra- 
flc replica « Lady Juanita 
(ovvero essere o no) ». Tea¬ 
tro Niccolini, ore 21,30, repli¬ 
ca dell’» Avaro » di Moliere. 
PRATO — Teatro Metasta¬ 
sio, ore 21,15, il teatro Sta¬ 
bile deH'Aquila replica « La 
madre » di Bertolt Brecht. 
SIENA — Teatro dei Rlnnuo- 
vati, ore 21,13, replica di «Slo¬ 
gan rock opera » dei Gatti 
di Vicolo Miracoli 


□ Lunedì 


FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento. ore 21,15, replica 
di « Kurt Tucholsky e il ca¬ 
baret della Repubblica di 
Weimer », recital di Adriana 
Martino. Teatro Niccolini, 
ore 21, replica dell’» Avaro » 
di Moliere. 

SIENA — Teatro del Rinnuo- 
vati, ore 21,15, « La ballata 
dei quindici giorni di Masa¬ 
niello » di Peter Schumann, 
presentato dal Bread and 
Puppet e dai Pupi e Fresed- 
de, regia di Peter Schumann. 

n Martedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, « Pigma- 
lione » di George Bernard 
Shaw, con Giulio Bosetti e 
Nada Malanima. regia di 
Giulio Bosetti. Teatro Af¬ 
fratellamento, ore 20, ultima 
replica di « Kurt Tucholsky 


e 11 cabaret della Repubblica 
di Weimer », recital di Adria¬ 
na Martino. Teatro Nlccoli- 
ni, ore 21, replica dell'» Ava¬ 
ro » di Moliere. 

PRATO — Teatro Metasta- 
.sio, ore 21,15, il Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila replica « La 
madre di Bertolt Brecht. 
LIVORNO — Teatro la Gran 
Guardia, ore 21,15, « I pa¬ 
renti terribili » di Jean Coc- 
teau, con Lilla Brignone e 
Anna Miserocchi, regia di 
Franco Enriquez. 

O Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
« Pigmalione » di G.B. Shaw. 
Rondò di Bacco, ore 21,15, 
per Spazio Sperimentale, la 
Compagnia Teatro La Ma¬ 
schera presenta « Il risveglio 
di primavera » da F. Wed¬ 
ekind, di Memé Periini e An¬ 
tonello Aglietti, regia di Me¬ 
mé Periini. Teatro Niccoli¬ 
ni, ore 21. replica deir« Ava¬ 
ro » di Moliere. 

PRATO — Teatro Metasta¬ 
sio, ore 21,15, il Teatro Sta¬ 
bile dell’Aquila replica « La 
madre » di Bertolt Brecht. 


□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 21,15, il La¬ 
boratorio teatrale del CSRE 
presenta « Il teatro di Giu¬ 
liano Vasllicò » con Alessan¬ 
dra Barsi, Paolo Chlettl, An¬ 
drea Indellicati. Teatro del¬ 
la Pergola, ore 21,15, repli¬ 
ca di « Pigmalione » di G.B. 
Shaw. Rondò di Bacco, ore 
21.15. il Teatro la Maschera 
replica « 11 risveglio di pri¬ 
mavera », da F. Wedekind. 
Teatro Niccolini, ore 21, re¬ 
plica deir« Avaro » di Mo¬ 
liere. 

PRATO — Teatro Metasta¬ 
sio, ore 21,15, ultima replica 
per il Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila de « La madre » di 
Bertolt Brecht. 



Mario Scaccia nei panni dell'avaro di Molière 


MUSICA 


Violino, piano, bacchetta 
(e le sorelle Bandiera) 


# Venerdì 

Prato — Teatro Guido Mo¬ 
naco, ore 16: Aspetti della 
vocalità nelle diverse epo¬ 
che Il « Lied », Tiziana Tra¬ 
monti (soprano) e Giorgio 
Sacchetti (pianoforte). 

Pistoia — Teatro Manzoni, 
ore 21: Concerto lirico or¬ 
ganizzato dall’associazione 
« Amici della Musica ». Ral- 
na Kabaivanska (soprano), 
Nicola Martinuccl (tenore». 
Tito Tortura (baritono), Mar¬ 
cello Guernni (pianoforte). 

Livorno — Sala dei concer¬ 
ti « La Goldonctta ». ore 
21.15: Susanna Bigonciari 

ipianoforte); Schumann. so¬ 
nata in sol minore op. 22. 
Brahms. variazictii su un te¬ 
ma di Paganini, Ravel Ga- 
spard de la nuit, Prokofiev. 
sonata n. 2 op. 14. 

Pisa — Teatro Verdi, ore 
21: Orchestra deirAiedem di¬ 
retta dal maestro Vittorio 
Negri con la partecipazione 
del violinista Roberto Micne- 
lucci. Mozart, sinfonia in do 
maggiore K 200. Concerto 
per violino n. 5 in la maggio¬ 
re K 219. Siofcnia in sol 
minore K 530. 

# Sabato 

Pontedera — Via Manzoni 
22: Incontro con SyUano Bus- 
sotti e il flautista Roberto 
Fabriciani. In programma 
« Oggetto amato per nastro 
magnetico ». « Foglio d'al¬ 

bum per flauti soli », « Ra¬ 
ra » (dolce per flauto e pia¬ 
noforte). 

Firsnn — Teatro Tenda, 
ore 16.30 e 21,30: Spettacoli 
del gruppo folk « Gong ». 
Teatro della Pergola: « Ami¬ 
ci della musica ». ore 16,30 
concerto del pianista Vladi¬ 
mir Ashkenazy con musiche 
di Beethoven e Chopin. 


Domenica 


Firann — Teatro Comuna¬ 
le. ore 17: Concerto di Sal¬ 
vatore Accardo, pianista Jac¬ 
ques Klein, musiche di 
Brahms: ore 20.30: Concer¬ 
to dedicato a Vittorio Gul, 
4iretto da Volfang Scheidt e 


Questa settimana al Comunale si chiude 
la prima parte della stagione concertistica 
1978-79. Le due manifestazioni conclusive, do. 
po le quali l'attività del massimo ente fio¬ 
rentino avrà una lunga sosta per la prepa- 
gione lirica invernale (la « Norma » di Vin¬ 
cenzo Bellini), si possono considerare di 
grande rilievo. Domani il famoso violinista 
Salvatore Accardo, accompagnato dal piani¬ 
sta Jacques Klein, si esibirà in alcune so¬ 
nate di Johannes Brahms. 

Domenica sera, invece, avrà luogo il ccn- 
certo celebrativo del 50. anniversario della 
fondazione della Stabile Orchestra Fioren¬ 
tina. che verrà diretto dai due vincitori «ex 
aequo » del concorso intemazionale « Vit¬ 
torio Gui», indetto lo scorso settembre: 
il programma, composto da musiche di Co- 
relli, Beethoven, Respighi. Debussy e Wa- 
ener. è lo stesso che il maestro Gui diresse 
nel primo ccncerto tenuto dall’orchestra fio¬ 
rentina il 9 dicembre 1928. 

Sempre a Firenze segnaliamo la vivissima 
attesa per il concerto del grande pianista 
Vladimir Ashkenazy. previsto p>er domani al¬ 
la Pergola, per la stagione degli Amici della 


Musica e l'inaugurazione del ciclo dedicato 
dal Musicus Ccncentus a Franz Schubert. 
che avverrà lunedi prossimo al salone Vanni 
con una lezione-ccncerto del pianista Riccar¬ 
do Risaliti sugli « Improvvisi » 

Un altro avvenimento di grande importan¬ 
za è costituito dal concerto che avrà luogo 
stasera a Pistoia (Teatro Manzoni), orga¬ 
nizzato dall'Associazicne « Amici della Musi¬ 
ca » e che vedrà come prestigioso protago¬ 
nista il soprano Raìna Kabaivanska. La ce¬ 
lebre cantante bulgara, acclamatissima in¬ 
terprete pucciniana, ha ricevuto proprio in 
questi giorni a Viareggio il Premio Puccini, 
ed è molto attesa anche a Firenze, ove sarà 
protagonista, alla fine di gennaio, dell’ope¬ 
ra «Madama Butterfly»; accanto a lei si 
esibiranno, accompagnati dal pianista Mar¬ 
cello Guerrini. il tenore Nicola Martinucci 
e il baritene Tito Tortura. 

Ricordiamo infine un concerto dell’orche¬ 
stra dell’AIDEM diretta da Vittono Nezri. 
previsto per stasera a Pisa, interamente de 
dicato a musiche di Mozart. Parteciperà al 
Tavvenimento il violinista Roberto Miche- 
lucci. 


in si bem magg. op. 35). 

Livorno — Saia dei con¬ 
certi « La Goldonetta ». ore 
21,50: Orchestra da camera 
« A. Vivaldi » compwsta da 
Giuseppe Volpato, Loris Nac- 
carl, Fabio Pìrona, Stefano 
Zancheita, Sandro Molin, 
Edda Lazzerini Pittan, Adria¬ 
no Faccìn (violini). Pierpao¬ 
lo Gastardello e Vittore Ta- 
lamani (viole), Giovanni Bac- 
chelli e Antonio Brunelll 
(violoncelli). Franco Marzo¬ 
rati (contrabbasso). Anna 
Cecconi Colonna (cembalo). 
Giorgio Trentin (oboe). 
Oscar Trentin (fagotto) in 
«omaggio a Vivaldi nel tri- 
centenario della nascita ». 


Mercoledì 



Il violinista Salvatore Accardo 

Massimo De BemarL vincilo- ] 
ri ex aequo del 1. Concorso 
intemazionale Vittorio Gul. 
Musicus Concentus- « I lin¬ 
guaggi della musica conte.Tt- 
poranea », Salone Vanni, ore 
17,30 concerto in collabora¬ 
zione con l’Accademia di 
Francia. L’Orchestra Teatro¬ 
musica, d’retta da Marcello 
Panni, presenta musiche di 
Shapira, Monnet. Mefano, 
Gaussin, Xenatis e Bussotti. 
Villa Medicea di Poggio Im¬ 
periale: 6. Ciclo « Mattinate | 
musicali, ore 10,45: Concerto 
di Amelia Careggio (clavi¬ 
cembalo) e Sergio Balestrac- 


cl (flauto e voce) con musi¬ 
che di Vivaldi e Bach. 

Siena — Palazzo dello sport, 
viale Sciavo, ore 213: «T^n- 
t’anni di melodie italiane» 
con Luciano Tajoli, Narciso 
Parigi e Betty Curtls. In pe¬ 
dana il complesso « I so¬ 
litari ». 

• Lunedì 

Firenze — Musicus Con¬ 
centus: a 150. della morte di 
Franz Schubeit, ore 21.15. Se¬ 
lene Vanni, lezione-concerto 
di Riccardo Risaliti con « gli 
improvvisi ». 

Greve in Chianti — Tea¬ 


tro Boito, ore 21: Concerto 
Vocale deU’Unione Corale se¬ 
nese, diretto dal maestro Gi¬ 
no Caselli con la partecipa¬ 
zione di Licio Tranescù, Ot¬ 
tavio TaddeL Bianca Rosa 
Zanibelli. Marco Stecchi e 
Mario Prosini, collaborazio¬ 
ne pianistica di Vera Burac- 
chio. 

Carrara — Teatro Comu¬ 
nale degli Animosi, ore 17: 
Concerto pianistico di Fau¬ 
sto Zadra con musiche di 
Schubert (quattro improvvi¬ 
si op. 90), Schumann (Studi 
sinfonici op. 13). Chopin 
(quattro mazurche e sonata 


Giovedì 


Lo schermo obbliga 
a qualche rinuncia 



Firenze 


XIX FESTIVAL 
DEI POPOLI 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

Venerdì ore 15,30: « .'tu 

pays du scalp » (1931), re¬ 
gia di Marquis de Wavnn, 
Francia (omaggio a Caval¬ 
canti): «Plaisir defendus ■> 
(1933), regia di Cavalcanti, 
Francia: «Goal Face» (1935) 
regia di Cavalcanti, Gran 
Bretagna: «Was ich bin 
seod meine filme. Portrail 
Werner herzog (1978), regia 
di Christian Welsenbom ed 
Erwin Keush, Germania fe¬ 
derale; ore 21: «The tro- 
briands, Island of women » 
(1976), regia di Yasuka 
Ichioka, Giappone e « Tot- 
toed Tears» (1978), regia di 
Nicholas Broomfiled e John 
Churchill, USA. 

SPAZIO 1 (via del sole 10) 

Ore 15,30: « Mother of ma- 
ny children» (1977), regia 
di Obomsawin, C-anadi, 
«Sons of namatijira» (1976), 
regia di Levy, Australia: 
«The land Is thè culture» 
(1976), regia di Cawsey, Ca¬ 
nada; ore 21: Omaggio a Ca¬ 
valcanti ccn « Peti and 
poti» (1934), «Line to 
tcherva hut» (1936), « We 
Uve in two worlds» (1937), 
« North sea » (1938), «Men 
in danger» (1939) e «First 
Days (1939). 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

Sabato ore 15: «Hommagc 
a Chagall» (1976), regia di 
Harry Rasky, Canada: «Le 
rondini accolgono la prima¬ 
vera » (1977), Repubblica po¬ 
polare cinese; ore 21: 
«Blacks britannica» (1978), 
regia di David Koff, Usa e 
« Diary from south Africa » 
(1978), regia di Roeland 
Kerbosch, Olanda. 

SPAZIO 1 

Ore 15,30: « Les demiers 
tasmaniens» (1978), regia di 
Haydcn, Francia e « Good¬ 
bye old men» (1977). regia 
di MacDougall, Australia; 
ore 21: omaggio a Cavalcan¬ 
ti con « Half way house > 


Anche questa settimana, a Firenze, è all’insegna delle 
foltissimb proiezioni della XIX edizione del Festival dei 
Popoli. E' ancora presto per stabilire la qualità dell’impor- 
tante rassegna documentaria, ma certo le presenze, le anti- 
cipazicni, le retrospettive testimoniano uno sforzo di rastrel¬ 
lamento di materiali no»T indifferente, anche se forzatamente 
sproporzionato alla possibilità di recezicne del pubblico come 
degli spettatori specializzati. Seguire l’omaggio ad Alberto 
Cavalcanti, padre e promotore della scuola documentaristica 
britannica degli anni ’30. potrebbe voler dire rinunciare alla 
retrospettiva sulla Francia '34-39, o perdere alcuni pezzi 
significativi della rassegna internazionale. 

Il problema della scelta, o del rimbalzare da una sala 
all’altra rischiando di confondere immagini e situazioni, si 
ripropone ogni volta che la quantità frastornante dei mate¬ 
riali, in un festival come in una rassegna, impedisce una 
meditata ccnoscenza delle iniziative, con risultati spesso 
opposti ai propositi pubblicitari. 

I documenti etnografici si sovrappongono alle testimo¬ 
nianze delle lotte recenti e passate per la liberazione dei 
popoli, delle minoranze, delle donne; 1 classici del cinema 
si confendono ccn le ricerche contemporanee; l tapes della 
pop art si affiancano alle foto deU’Italia nascosta, in una 
multivislcne sorprendente se ncn fosse faticosa, frustrante 
per il poco visto (frettolosamente) e il molto da vedere 
(meglio); e di questo panorama resterà appena qualche ri¬ 
cordo, flash d’immagine che fa rimpiangere l’assenza di una 
cineteca permanente, al servizio del pubblico e deH’infor- 
mazione. 

NELLA FOTO; una scena di «Con i bambini e le bandiere» 


(1943), regia di Dearden. 
Gran Bretagna e « Night 
mail » (1936), regia di Ba¬ 
sii Wrighl e Henry Watt. 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

Domenica ore 15,30: « Fa¬ 
mily portrait sitliog» (1975), 
regia di Alfres Guzeeti, USA. 
« Indiaos americans» (1975), 
regia di Martin Scorsese, 
USA e « The bergmao file » 
(1977), regia di Jom Don- 
ner, Finlandia; ore 21: «La 
legende dux suede: 1) l’es- 
poir, 2) l’agonie», regia di 
Claude Santelli e Francolse 
Verny, Francia. 

SPAZIO 1 

Ore 15,30: Omaggio a Ca¬ 
valcanti con « Squadron, 
992 » ( 1939), regia di Caval¬ 
canti. Gran Bretagna, « The 
big Blockade » (1942), regia 
di Fried, Gran Bretagna e 
« Mìdsummer day’s’ work » 
(1939), regia di Cavalcanti, 
Gran Bretagna; ore 21: 
«Dead of night» (1945) e 


« O canto do mar» (1954) 
di Cavalcanti, Gran Bre¬ 
tagna. 

ISTITUTO FRANCESE 

Lunedi ore 16,30 e 21: 
« Aloise » di Liliane De Ker- 
madec con Isabelle Hup- 
pert, Delphine Seyrig, Marc 
Eyraud e Valerle Schoeller. 

CIRCOLO VIE NUOVE 

< CINEMA ITALIANO 
DEGLI ANNI ’SO» 

« Proibito » di M. Monicel- 
li mercoledì 6 (ore 21,30); 
« I soliti ignoti > di M. Mo- 
nìcellì giovedì 7 (21,30). 
CIRCUITO DEMOCRATICO 

DEL CINEMA 
CASTELLO 

COMICITÀ’ E SATir?A 

POLITICA IN ITALIA 

« Ecce Bombo » di N. Mo¬ 
retti venerdì 1, sabato2, do¬ 
menica 3; «Ceravamo tanto 
amati » di E. Scola lunedì 4. 

Robert Bresson « Au ha- 
zard Balthazar » mercoledì 6; 


« Così bella cosi dolce » gio¬ 
vedì 7. 

COLONNATA 
CICLI VARI 

« Cabaret » dì B. Fosse sa 
bato 2; « Ciao Piissycat » ccn 
P. Seller.s domenica 3; « Av¬ 
ventura a Vnllecliiara » con 
Stanilo e Olilo martedì 5; 
« Accattone » di P.P. Paso¬ 
lini giovedì 7. 

S. ANDREA A ROVEZZANO 
HAL ASHBY 

«Shampoo» ccn W. Beat- 
ty venerdì 1; «Questa terra 
è la mia terra » ccn D. Car- 
radine sabato 2. domenica 3. 


Fiesole 


CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 
GARIBALDI 

I fili deH’immaginario: la 
paura ■ « Il figlio di Fran 
kenstein » di R.V. Lee saba 
to 2; Vincitori e vinti - « I! 
colosso di Rodi » di S. Leo 
ne domenica 3; Raoul Walsh 
artigiano a Hollywood 
« Prima dell’uragano » merco 
ledi 6. 


Livorno 


CINEMA ARDENZA 
CINEMA GIOVANI 

« Amore o rabbia » di Ber¬ 
tolucci, Godard. Pasolini etc. 
martedì 5; « Autopsia di un 
mostro » di A. Cayatte mer¬ 
coledì 6; «Crepa padrone» 
di J.L. Godard giovedì 7. 


Viare;2:gio 


AL « CENTRALE» 

DI VIAREGGIO 

Tre passi nel delirio - 
«L’australiano» dì J. Skoli- 
mowski venerdì 1, sabato 2, 
domenica 3; Pasolini; la 
morte e la storia - « Accat - 
tene » e « Comizi d’amore » 
lunedi 4; « Il Vangelo sfon¬ 
do Matteo » e « La ricotta » 
martedì 5; « Urrcllacci c uc- 
collini » e «Edipo re» gio¬ 
vedì 7. 


MOSTRE 


Portogallo, fiore 
rosso dì maiolica 


Firenze — Mostra artigia¬ 
nato (Fortezza da basso - La¬ 
to Mugnone». ore 21: Con- 
' certi del gruppo cileno « In- 
j ti Illimani ». Per informazio^ 
' ni e prevendita rivolgersi 
1 .ARCI provinciale (Via Pon¬ 
te alle Mosse 61) e CTasa del 
Popolo XXV Aprile (Via 
Bronzino). Settimana di cui- 
, tura portoghese: Salone del 
Duecento, Palazzo Vecchio. 
1 ore 18 concerto di Cremiide 
I Rosado Femandes con mu- 
i sica portoghese del "lOO per 
clavicembalo e la partecipa¬ 
zione di Joao Cordeiro da 
Silva. Francisco Xavier Bap- 
tista. Carlos Seìxas e Joao 
de Sousa Carvalho. Moulin 
Rouge: spettacolo delle «So¬ 
relle Bandiera». 


Mentre si annunciano grandi esposi¬ 
zioni per i primi mesi del prossima an¬ 
no (a Firenze si terrà la mostra dei fo¬ 
tografi italiani deH'Ottocento). questa 
deirAtlantico ci porta !’« azulejos >, le 
c.k'ir.AtlanUco ci porta Variulsjos, le 
maioliche, l’arte lusitana contemporanea. 

Il Portogallo, paese per certi versi 
lontani, anche se interamente europeo, 
è sconosciuto ai più. essendo stato per 
cinquanta anni Isolato dal resto del 
continente per l'arretratezza e la chiu¬ 
sura del regime di Salazar. Ora si apre 
al mondo ed in primo luogo all'Europa 
con revidento scopo di integrarsi cul¬ 
turalmente ed economicamente agli al¬ 
tri paesi del MEC. 


Ed ecco allora l’occasione fornita da 
Firenze; grandi esposizioni, cinema, mu 
sica, conferenze per illustrare le prin¬ 
cipali caratteristiche di un popolo 
.A Firenze, in questi giorni, sarà cosi 
passibile ammirare quei capolavori di 
maiolica dal XV al XX .secolo che rap 
presentano una costante del paesaggio 
lusitano. Quasi ogni casa, ogni stazione 
ferroviaria, ogni monumento ha la sua 
facciata in maiolica; la si trova nei pic¬ 
coli paesi dell’interno come nelle grandi 
città di Lisbona e Oporto. I suoi colori e 
le sue figure sono una maniera tutta 
particolare di leggere la storia del Por¬ 
togallo: i grandi eventi storici come le 
piccoli quadri di maiolica. Sono gli azu- 


piccole vicende dei paesi ritagliate in 
Icjos del Portogallo die tramandano le 
tradizioni c gli eve;ili della collettività. 

Ma c’è anche il Portogallo di oggi, 
con i suoi innumerevoli problemi ma 
anche con una volontà rinnovatrice sen¬ 
za eguali nella « Vecchia Europa >. FZd 
ecco allora l’arte portoghe.se contempo- 
rarw'a (esposta nel Salone Brunelle- 
schiano dcH’I-stituto degli Innocenti) e 
la grafica contemporanca (presenta al 
la Biennale delia Grafica di Palazzo 
Strozzi). 

Il tutto per comprendere meglio quel 
« continente portoghese » che la Rivolti 
z.ione dei < garofani rossi > ha riavvici- 
nato all’Europa. 


Prato — Teatro Guido Mo¬ 
naco, ore 16; « Aspetti della 
vocalità delle diverse epo¬ 
che: daH’irapressionismo al¬ 
l’avanguardia storica con¬ 
temporanea » con la parte¬ 
cipazione di Liliana Poli (se¬ 
ne «mare pulito» di risana- 
prano) e Fausta ClantI (pia¬ 
noforte). 

Firenza — Musicus (Con¬ 
centus, Salone VannL ore 
21,15: Conferenza di Ernst 
Gombrich, «Franz Schubert 
nella cultura del suo tempo ». 
Moulin Rouge; Spettacolo 
delle « Sorelle Bandiera ». 


FIRENZE — Lorenzo Ghiber- 
ti (1378-14-55) VI centenario 
della nascita: al gabinetto di¬ 
segni e stampe degli Uffici; 
€ II tempi del Ghiberti » dise 
gni del trecento c quattrocen¬ 
to, presso il mu-seo dell’acca- 
demia e di S. Marco « Loren¬ 
zo Ghiberti * - materia e ra¬ 
gionamento. 

« La monarchia teatrale di 
.Adelaide Ristori » Palazzo 
Strozzi al Gabinetto A'ieusseux. 

« Libro d’arte francese « I- 
stituto Francese (Piazza O- 
gnissanti 2). 

«Ottocento a Firenze - 30 
anni di stampe popolari » Bi¬ 
blioteca Nazionale. 

Sesta biennale intemaziona¬ 
le delia grafica (fino al 31 
gennaio): Orsannùchele: dise¬ 
gno italiano del sei-settecento 
e xilografia in Europa tra ot¬ 
tocento e no\*ecento. Palagio 
di parte Guelfa: quattro seco¬ 
li di xilografia nelle carte da 
gioco. Palazzo Strozzi: la spi¬ 
rale dei nuovi strumenti. La 
grafica d'arte di Israele nel 
trentennale dello stato e la 
grafica del Portogallo. Prato, 
musco del tessuto (istituto Buz¬ 


zi): design del tessuto dall’art 
noveau all'art dcco. 

« Evoluzione delia maiolica 
in Portogallo dal XV al XX 
.secolo». Palaz.zo Vecchio (sa¬ 
la d'.Armi, da sabato 2 di¬ 
cembre). 

« .Arte portoghese contempo¬ 
ranea >: .Angelo De Sousa. 
Jose Rodriguez. Luis Noron- 
ha da Ckxsta. Salone Brunelle- 
.schiano, istituto degli Inno¬ 
centi (dal 4 dicembre al 6 
gennaio). 

« La biblioteca fiorentina 
de! Foscolo > biblioteca Maru- 
celliana. 

«Ci fu un tempo», ricordi 
fotografici di Franco Anto- 
nlcelli. accademia della .Arti 
del disegno (piazza S. Marco). 
' Gallerìa il Bisonte (via S. 
Niccolo 24): grafica, disegni 
acquarelli dei Nazareni. 

Stamperia della Bezuga (via 
Pandoifini 22 R): disegni e in¬ 
cisioni del < Gibbo » di Tono 
Zancanaro. 

Galleria Michaud (lungarno 
Corsini 4): «Liberty in Ita¬ 
lia »; dipinti, disegni, grafica, 
oggetti d’arte. 


Galleria l'Indiano (piazza 
dell’Olio 3) : Lamberto Pignot- 
ti (2 13 dicembre). 

Galleria La Piramide (via 
degli .Alfani 123 R): Riccar¬ 
do Guarneri * Le lince ». 

Galleria Santacroce (piaz 
za Santa Croce 13) : Enrico 
Paulucci (dal 25 no\'embre). 

Galleria .Alcyione (piazza 
Ottariani 17): Ugo PieroUi c 
John Rame. 

Galleria Teorema (via del 
Corso 21): Baldin .Ahmad (fi¬ 
no al 3 dicembre). 

Galleria Volta dei Peruzjii 
(via dei Bonci 43): Gabrio 
Ciampalini (dal 25 nos'cmbre). 

SIENA — Museo Civico: 
mostra antologica del pittore 
- editore Dario Neri (1805- 
1958) organizzata dal Comune 
e dalla famiglia (fino al 31 
dicembre). 

PIOMBINO - Biblioteca co¬ 
munale. centro d’arte Fale¬ 


sia. circoio d’pendcnti o.spc 
dalieri. Panoramica deile o 
pere di Ferdinando Farulli. 

SANCASCIANO VAL DI PE¬ 
SA — Biblioteca comunale: 
«Incontri »: rassegna pittura 
contemporanca. Dal 25 no 
vcmbre a! 2 marzo personali 
dei pittori residenti nel Chian¬ 
ti (I-astraioli - Bradley - Ha- 
tano - Popp!e - Ghelli - Rir- 
cardi - Keunen - Gilet - Nan- 
noni). 

CASTIGLION DELLA PE¬ 
SCAIA - Gal Iena Incontro - 
collettiva di pittori. 

MASSA — Palazzo comuna 
le. retrospettiva di Giuseppe 
Mazzi; Galleria «(borchia»: 
Lorenzo D’.Andrea, dal 2 al 
15 dicembre. 

GROSSETO - Sala borsa 
della camera di commercio, 
mostra antologica di Mario 
De Martino (fino a sabato 2 
dicembre). 
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Ancora una giornata di forti tensioni per il lavoro e lo sviluppo 

2.000 disoccupati AII'Alfasud per Apomì 2 tutto 
ieri alla Regione fermo per un'ora e tre cortei 


l’Unità / VMierdì 1 dlcembro 1978 


Non credevano alla smentita della giunta sulle « voci » di un sussidio 
I senatori PCI interrogano Bisaglia e Prodi sugli investimenti produttivi 


Stamattina si riunisce il consiglio di fabbrica - I lavoratori chiedono precise risposte alla 
direzione sugli investimenti già conquistati - Viva consapevolezza delle manovre ìn atto 


Oli Investimenti previsti 
per Napoli devono essere 
realizzati. Non è possibile 
che si facciano slittare an¬ 
cora progetti di Insediamen¬ 
ti Industriali che darebbero 
lavoro a decine di disoccu¬ 
pati partenopei. Ulteriori 
rinvìi, nuovi slittamenti non 
farebbero che aggravare una 
situazione pesante. Un fer¬ 
mo richiamo al governo è 
stato rivolto ieri dal compa¬ 
gni Fermarlello, Mola e Va¬ 
lenza che hanno chiesto ai 
ministri Bisaglia e Prodi di 
conoscere con urgenza e 
chiarezza se. nel prossimo 
gennaio, inizieranno l previ¬ 
sti «indifferibili lavori di ri¬ 
strutturazione deiritalsldor 
di Bagoli ed inoltre quali 
sono ^1 investimenti del go¬ 
verno a proposito della rea¬ 
lizzazione nell’area napoleta¬ 
na dello stabilimento Apomi 
2. infine, con quale assetto 
produttivo a Napoli e nel 
Mezzogiorno l’Aerltalia ritie¬ 
ne di far fronte agli impegni 
derivanti daH’accordo con la 
Boeing. 

Al dottor Prodi, in partico¬ 
lare, 1 parlamentari napoleta¬ 
ni hanno chiesto Invece di sa¬ 
pere le vere ragioni per le 
quali nonostante le decisioni 
del Cipe e le cospicue somme 
già spese la Gepl non si pro¬ 
cede al completamento della 
Navalsud e di conseguenza al¬ 
la messa in produzione del 
cantiere. I senatori chiedono 
di conoscere quali sono le ra¬ 
gioni vere, perché quelle avan¬ 
zate finora non paiono plau¬ 
sibili. La Qepi. infatti, da un 
lato si dichiara disponibile a 
procedere al lavori, senza bi¬ 
sogno di attendere il piano 
di settore del Cipi, trattan¬ 
dosi di una ristrutturazione; 
11 Consorzio del porto, dall’al¬ 
tro. dichiara che non ci sono 
problemi per la concessione 
delle aree: la cosa, a questo 


punto, dovrebbe procedere 
tranquillamente. Invece c’è 
un intoppo. Ma dove? 

Intanto mentre rinvìi e 
strane situazioni si susseguo¬ 
no, ieri, davanti alla Regione, 
ci sono stati tafferugli tra di¬ 
soccupati e polizia. E’ bastata 
una falsa notizia — come scri¬ 
viamo anche in altra parte 
del giornale — della conces¬ 
sione di un contributo straor¬ 
dinario di 50 o 100 mila lire 
al disoccupati che decine di 
migliaia di napoletani si sono 

S itati a consegnare la 
:a domanda. Ieri mat¬ 
tina a Santa Lucia — secondo 
la polizia — erano addirittu¬ 
ra in duemila. Quando è stato 
chiuso il portone ed è stato 
detto che le domande erano 
inutili, che non erano previ¬ 
ste concessioni di contributi 
(la giunta regionale proprio 
ieri mattina aveva smentito 
la noitizia con un comunica¬ 
to) ci sono stati incidenti. 
Qualche disoccupato è rima¬ 
sto contu.so, sono stati spa¬ 
rati alcuni candelotti lacri¬ 
mogeni, c’è stata una fuga 
generale. Ma dopo qualche mi¬ 
nuto 1 capannelli si sono ri¬ 
formati. 1 disoccupati si chie¬ 
devano cosa fare, come poter 
inviare le domande. E cosi si 
sono affollati neH’ufflclo po¬ 
stale di fronte alla sede del¬ 
la giunta regionale ed han¬ 
no cominciato ad Inviare rac¬ 
comandate contenenti le do¬ 
mande. 

La notizia, falsa, della con¬ 
cessione di un contributo stra¬ 
ordinario per Natale è nat.a 
— a quanto si è capito — 
una quindicina di giorni fa. 
Una televisione privata, poi. 
l'ha amplificata e c’è stata 
la corsa alla domanda, u Quin¬ 
dici giorni fa — racconta An¬ 
tonio Esposito con una busta 
gialla ancora in mano con 
l’indirizzo scritto sul retro, 
qualche minuto dopo i taffe- 


Contro ì lavoratori 

Intimidazioni 
alla Geméntir ; 

Gli operai sottoposti a indiscriminati controlli 


Da alcuni giorni odiose 
forme di intimidazione sono 
.state messe in atto dalla di¬ 
rezione della « Cementlr » nei 
confronti del lavoratori delio 
stabilimento di Coroglio. Il 
personale di sorvegliane, a- 
gendo in chiaro dispregio 
delle norme contenute nello 
statuto del lavoratori, sotto¬ 
pone gli operai a indiscrimi¬ 
nati controlli, sia all'ingresso 
che all’uscita dallo stabili¬ 
mento, pretendendo talvolta 
che gli operai lascino borse o 
altro in portineria. 

Contro tale intollerabile e 
ingiustificato comportamento 
dell’azienda i lavoratori han¬ 
no effettuato ieri un’ora di 
sciopero e hanno tenuto una 
assemblea insieme con il 
consiglio di fabbrica al ter- 



TESSER AMENTO 

In Federa ziccie, ore 17,30, 
riunione del comitato fede¬ 
rale e della commissione fe¬ 
derale di controllo sulla cam¬ 
pala ^ tesseramento e lo 
sviluppo del partito a Na¬ 
poli. 

CONFERENZA 

PRODUTTIVITÀ’ 

Zciia Stella « Mazzella », 
ore 18.30, riuniccic comitato 
direttivo su conferenza di 
produttività e proposte del 
partito per il lavoro e l’oc- 
cupazlcne a Napoli, con Lo 
Cicero, 

SEMINARIO 

Oggi a Cappella Cangianl, 
ore 18. conferenza di G. Ros¬ 
si su «PCI: brevi linee di 
storia: dalla svolta di Sa¬ 
lerno al memoriale di Yalta; 
il '68 e l'autunr.o caldo ». 
PROBLEMI 
MONDO CATTOLICO 

La riunione del gruppo di 
lavoro sui problemi del mon¬ 
do cattolico prevista p^ og¬ 
gi è rinviata a mercoledì 6 di¬ 
cembre alle ore 17.30, in Fe- 
derazicne. 

FOCI 

I circoli della FOCI devo- 
TK> comunicare i dati del tes¬ 
seramento e prendere mate¬ 
riale di propaganda in Fede¬ 
razione. A Fuori grotta ore 17. 
incontro c<xi le ragazze, cor. 
Paino. 


Oggi 

assemblea 
a Pomigliano 
con Minucci 

Oggi, alle ere 11, nella scuo¬ 
la «Frasso» in pia.za Pr.ma- 
vtra a Pomigliano, astom- 
blea pubblica indetta dal PCI 
sul lama «Sviluppo produtti¬ 
vo dot Nolane o del Mezzo¬ 
giorno: le letto dot PCI por 
una svolta politica in Cam¬ 
pania a noi Paosa ». Intar- 
varrà il compagno Adalberto 
Minucci, dalla dlroziont dal 
Partito. 


rugli -— ho .sentito parlare 
delle domande durante un 
corteo. Poi l’ho sentita an¬ 
che alla televisione. 

I disoccupati non vogliono 
credere che li contributo non 
sarà erogato e questo fa na¬ 
scere qualche discussione, ac¬ 
cende gli animi. A Secondi- 
gliano sono stati migliaia i 
certificati rilasciati dall'uffi¬ 
cio di collocamento. «Siamo 
.stati letteralmente assaliti 
dal disoccupati — ci ha detto 
il dirigente dell’ufficio, Vin¬ 
cenzo Tavoletta — che ci 
chiedevano il rilascio del cer¬ 
tificato di disoccupazione. In 
pochi giorni abbiamo termi¬ 
nato gli stampati e ci siamo 
arrangiati con tutti i mezzi. 
Oggi — conclude — non c’è 
più un foglio di carta bianca 
in tutto l’ufficio ». 

E la stessa cosa è avvenuta 
in altri uffici distaccati. A S. 
Giovanni, ci hanno detto, in 
meno di una settimana sono 
stati rila.sclatl 4.000 certifica¬ 
ti. Ed è stato inutile cercare 
di spiegare — ancora ieri 
mattina — che il contributo 
non esisteva. 

E’ la riprova di quanto sia 
urgente la necessità di creare 
sbocchi produttivi, pasti di la¬ 
voro qualificati. Ed è su que¬ 
sto che il governo deve rapi¬ 
damente rispondere. Intanto 
il segretario regionale del 
PSI. Bucclco, in merito alla 
que.stlone del contributi stra¬ 
ordinari ha rivolto una inter¬ 
rogazione al sindaco per co¬ 
noscere se l’amministrazione 
intende raccogliere queste ri¬ 
chieste di contributo e da 
quali capi del bilancio ver¬ 
rebbero presi gli eventuali 
fondi. Buccico — almeno nel 
testo fatto pervenire ieri alla 
stampa — non specifica con 
chiarezza qual è la sua idea 
in proposito. 

Vito Faenza 



In lotta air Italsider 


Per due giorni, nei locali della FLM di 
Napoli, ti è eviluppato un «errato dibattito 
tra II coneigllo di fabbrica dell’ltatslder di 
Bagnoli, la FLM provinciale, il coordinatore 
nazionale della siderurgia. Conte, e l’ufficio 
studi della FLM sul problemi gravi che at¬ 
tanagliano la siderurgia ed in particolare sul¬ 
le volontà presenti nel piano di settore ten¬ 
denti a non qualificare lo stabilimento di Ba¬ 
gnoli. 

Il consiglio di fabbrica ha ribadito la ne¬ 
cessità di presentarsi in termini di lotta al 
confronti che attendono il movimento e che 
si articolerà in tra momenti particolarmente 
significativi: assemblea aperta il giorno 5 di¬ 
cembre alle forze politiche e sociali; sciopero 
dei lavoratori di Bagnoli per sollecitare lo 
stralcio dal plano che permetterebbe di inizia¬ 
re i lavori entro II 1. gennaio prossimo; par¬ 


tecipazione allo sciopero nazionale della side¬ 
rurgia dal 15 dicembre, con manifestazione a 
Roma, dando un apporto significativo ed uni¬ 
tario alla lotta contro il plano di settore 
che penalizza in particolare il Meridione. 

Inoltre ò chiaramente espressa la volontà 
di combattere l’uso strumentale che della si¬ 
tuazione fa l’azienda per attuare schemi re¬ 
pressivi attentando alta conquiste realizza¬ 
te dai lavoratori. Circa l’organizzazione dal 
lavoro si à deciso di affrontare radicalmente 
il problema demandando alle commissioni di 
area lo studio dell'unità operativa anche an¬ 
dando ad influire nella fase di progettazione 
da cui potrebbero derivare rigidità Impianti¬ 
stiche che impedirebbero di fatto la reale di¬ 
fesa deH’ambiente e della professionalità in 
un corretto rapporto tra Impianti ed orga¬ 
nici. 


Cinque giovani hanno fatto scoppiare una bomba carta 

Rald terroristico ieri al LANARC 

. Sono stati rubafhanche i portafogli alle undici persone presenti ed è stata tracciata 
una scritta su una parete - L'episodio ricorda l'assalto al Cesan dell'ottobre deilo scorso anno 


mine della quale hanno re¬ 
datto un documento di de¬ 
nuncia di quanto sta acca¬ 
dendo e di richiamo alle par¬ 
tecipazioni statali affinché In¬ 
tervengano per una valuta¬ 
zione dello stato delle cose e 
per eventuali conseguenti 
provvedimenti nel confronti 
della direzione aziendale che, 
secondo i lavoratori, farebbe 
meglio a meditare sul pro¬ 
pri errori di gestione che 
hanno comportato conse¬ 
guenze negative di carattere 
economico come quelle deri¬ 
vanti dal ritorno al mittente 
di tonnellate di cemento e- 
sportate in contenitori non 
rsipondenti alle esigenze dei 
paesi importatori. 

Su questi problemi di ge¬ 
stione s’era soffermata nei 
giorni scorsi la cellula di 
fabbrica del PCI che aveva 
provveduto anche a elaborare 
un documento che, ciclostila¬ 
to. è stalo diffuso all’interno 
e aH’esterno dell'azienda. In 
questo volantino sono state 
denunciale alcune situazioni 
abnormi come la correspon¬ 
sione delle ore straordinarie 
ai dipendenti delle ditte ap- 
paltatrici sotto forma di 
« fuori busta ». raffidamento 
di parte del ciclo di lavora¬ 
zione a operai che lo fanno 
fuori dello stabilimento, l'a¬ 
dozione per gli impiegati di 
« premi di meri io » che costi¬ 
tuiscono un ingiustificato e 
intollerabile metodo discri¬ 
minatorio e tendente a divi¬ 
dere tra loro i lavoratori. 
Tutto owesto. hmno giusta¬ 
mente detto 1 comunisti del¬ 
la Ce. • tir. non può e non 
deve avvenire in una azienda 
bche fa uso di danaro pubbli¬ 
co ed hanno chiesto un pre¬ 
ciso tnter\’ento delle Parteci¬ 
pazioni Statai) oer sanare 
rinsostenlblle situazione. 

• COMINCIANO OGGI 
LE CELEBRAZIONI 
DELLA 2. GIORNATA 
MONDIALE DELLA PACE 

Sono a Napoli da oggi fi^o 
al 3 dicembre Bettjr Williams 
e Mairead Corrigan, le due 
eroine di Belfast insignite 
del Premio Nobel per la 
Pace 1978. Parteciperanno al¬ 
le celebrazioni per la « Se¬ 
conda giornata mondiale del¬ 
la Pace e della fratellanza », 
che si svolgeranno nella 
nostra città in questi giorni, 
patrocinate dalla Regione 

Questo il programma; oggi 
alle 16.30 ad Avellino inau¬ 
gurazione di una mostra di 
disegni di bambini sul tema 
della Pace, cui seguirà al 
palazzo di giustizia un incon¬ 
tro con le due eroine irlan¬ 
desi: alle 17,30 seguirà una 
tavola rotonda sul problema 
della Pace nel mondo. Le 
celebrazioni continueranno a 
Napoli domani con incontro 
alle ore 11 a VUla Pigna- 
telll per concludersi dome¬ 
nica 3 con una celebrazione 
nella Basilica di S. Fran¬ 
cesco di Paola a'ie 10 e una 
manifestazio«ie folkloristica 


Cinque giovani, armati e 
I mascherati, hanno compiuto 
I ieri sera alle 19.20 una incur¬ 
sione nella sede della Libera 
Associazione Napoletana A- 
genti e Rappresentanti di 
Commercio di via Mergellina 
169. I cinque hanno dappri¬ 
ma immobilizzato le^ 11 per¬ 
sone presenti, poi' hanno 
chiesto loro il portafoglio e 
i documenti: « li fotocopie¬ 
remo e ve li restituiremo » 
hanno detto agli impauriti 
presenti. 

Documenti e portafogli 
(con un centinaio di migliaia 
di lire in contanti) sono fi¬ 
niti poi in un sacchetto. 

II « commando » si è, quin¬ 
di, diviso 1 compiti: una par¬ 
te ha chiuso le undici per¬ 
sone nelle toilette, mentre 
gli altri hanno tracciato una 
grossa scritta sulla parete 
con uno spray: « Chiudiamo 
1 covi dei blocco sociale » 
tracciando, a mo' di firma an¬ 
che due sigle S.A.P. (squa¬ 
dre armate proletàrie) e S.C. 
C. (squadre combattenti co¬ 
muniste). 

Accanto alla scritta due 
grandi falci e martello. 

Agli impiegati ed ai soci 
che stavano per essere rin¬ 
chiusi nel bagno uno dei 
giovani ha detto: « Fra poco 
vi sarà uno scoppio, non vi 
spaventate e non uscite pri¬ 
ma di averlo sentito». 

Poi il commando è fuggito. 

Qualche istante dopo che 
la porta dell'associazione è 
stata chiusa, puntuale la de¬ 
flagrazione. Una bomba car¬ 
ta (probabilmente) con un 
congegno a tempo ha fatto 
saltare un divano e qualche 
suppellettile della sala riunio¬ 
ni deirassoclazione. 

I danni causati dall'ordi¬ 
gno sono di poco conto. I 
cinque durante la loro azio¬ 
ne hanno anche strappato i 
fili di una delle due linee 
telefoniche di cui dispone 1’ 
associazione. 

Subito dopo Io scoppio è 
stata avvertita la polizia e 
a via Mergeliyia 169 sono 
giunti gli uomini delia Digos 
e quelli della scientifica. 

^no state raccolte anche 
le deposizioni delle undici 
persone presenti nelle stanze 
al momento deH’incursione. 

I testimoni hanno afferma- 
mato che i giovani si sono 
comportati con decisione ma. 
almeno fino a questo mo¬ 
mento, altri dati non sono 
emersi. L'incursione al Ig¬ 
nare ricorda molto quella che 
avvenne il 12 ottobre del "77 
al centro studi Cesan. 

Anche in quella occasione 
vennero rubati documenti 
(studi effettuati su aziende 
del Mezzogiorno) e vennero 
tracciate delle scritte che in¬ 
neggiavano. in quella occasio¬ 
ne. a Prima Linea. 

n commando, anche allora, 
prima di fuggire chiuse in un 
bagno le quattro persene pre¬ 
senti e poi fece esplodere 
una bomba carta 

E* da rilevare che per la 
prima ' volta le sigle delie 
squadre armate proletarie e 
delle squadre combattenti 
comuniste appaiono contem¬ 
poraneamente. 


E' successo in una scuola di S. Giorgio 

La direttrice ha inventato 
un nuovo organo collegiale 


Visto che c’erano le ele- 
zlcni nelle scuole c'è stato 
chi ne ha approfittato per 
istituire un nuovo orga¬ 
nismo collegiale non previsto 
dai decreti delegati. 

E’ successo a S. Giorgio a 
Cremano. La s ngolare e as¬ 
surda iniziativa è stata pre¬ 
sa dalla direttrice del 4. cir¬ 
colo didattico. 

E’ nato cosi il comitato di 
plesso, che non si capisce 
bene quali compiti dovrebbe 
avere. Un slmile organismo, 
infatti, è previsto solo per 
quelle scuole con più plessi, 
ognuno dei quali con più di 
25 classi. E questo non è cer¬ 
to il caso del 4. circolo di¬ 
dattico di S. Giorgio. 

Ma come se non bastas¬ 
se. la direttrice si è anche 
inventata la composizione 
del comitato. Nei casi pre¬ 


visti dovrebbe essere com¬ 
posto da quattro docetìti e 
quattro genitori. Nel caso in 
questione, invece, sono stati 
eletti tutti insegnanti. E non 
può certo essere una giusti¬ 
ficazione il fatto che alcuni 
degli eletti siano anche geni¬ 
tori di alunni del circolo. 
Tutto, insomma. si è svolto 
aU’insegTia del più completo 
stravolgimento de; decreti 
delegati. 

E’ indubbio, infatti, che lo 
obiettivo della manovra è di 
creare cenfusione. di giocare 
sul conflitti di competenza 
tra t vari organi colle^ali 
ic'è già il consiglio di circo¬ 
lo) per bloccare tutto. 

Proprio per questo gii in¬ 
segnanti democratici del 4. 
circolo didattico hanno pre¬ 
sentato un esix)3to al provve¬ 
ditorato per chiedere lo scio¬ 


glimento dell’illegittimo co¬ 
mitato di plesso. 

« VOLTA > — Gli studen¬ 
ti del « Volta » raggiunge¬ 
ranno in corteo, questa mat¬ 
tina, la sede della provincia 
e chiederanno un incontro 
ccn l'assessore alla pubblica 
i.stnizione, il repubblicaiio 
Grimaldi. Per l’ennesima vol¬ 
ta solleciteranno misure con¬ 
crete per il loro istituto: sia 
per la centrale che per la 
succursale. Alle carenze di 
sempre, infatti, si sono ag¬ 
giunte in questi giorni le 
crepe apertesi in alcune aule, 
molte delle quali sono ina¬ 
gibili. A questo si aggiunge 
Il problema del riscaldamen¬ 
to: per la carenza del combu¬ 
stibile e per l’inadeguatezza 
degli impianti non sono mai 
andati in funzione. 


Crificarono in un volantino la « Luise e Sons » 

Assolti nove lavoratori 
Non è reato dire: «racket» 


< Il racket Lui.'^e e Sons ha 
ottenuto in brevis-sìmo tem¬ 
po ciò che i lavoratori dei 
pitrto non riescono ad ■ otte 
nere da dieci anni: la con¬ 
cessione d: un tratto di ban 
china portuale ». Questa fra- 
-se era contenuta in un vo- 
lanLno di.stribuito ad Ischia 
da aderenti alla cooperativa 
< Cantieri navali >. Per que¬ 
sto sono stati querelati per 
diffamazione a mezzo stam¬ 
pa 5 lavoratori e tre com¬ 
ponenti del consiglio di am¬ 
ministrazione delia coopera¬ 
tiva. La nona sezione penale 
del tribunale (presidente Roc¬ 
co) li ha però assolti con 
una significativa sentenza. 

Vi si afferma, infatti, che 
— per pubblico interesse — 
la stampa o altri organi di 
informazione esercitino una 
funzione educativa, informan¬ 
do i cittadini del verificarsi 
di alcuni fatti, anche se pos¬ 
sono risultàre di contenuto 
diffamatorio. Ciò serve ad 
orientare la pubblica opinio¬ 


ne e a nchiamare Tatten- 
zione dell'aiitorità su taluni 
problemi. 

.Ma perché l'esercizio di 
tale diritto non degeneri in 
licenza e in ingiu.stiiìcab:ie 
aggressione deiraltnii onore 
— SI legge ancora nella sen 
lenza — c necessario che 
es-so sia contenuto nei ngo 
rosi limiti della verità, al¬ 
meno putativa, della non de¬ 
finitività e della continenza 
delle notizie pubblicate en¬ 
tro l'ambito del tema della 
pubblicazione. 

In precedenza t difensori 
dei ]a3'oratot1 avevano soste¬ 
nuto che i volantini rientra¬ 
vano nel diritto di critica. H 
tribunale, accogliendo le ri¬ 
chieste degli avv’ocati Sergio 
Pastore. Giovanni Bisogni. 
Giovanni Esposito Fariello. 
Alfonso Purgìuele e Pasquale 
lavarone e - conformemente 
anche alla richiesta del Pub¬ 
blico Ministero, ha as.solto tut¬ 
ti gii imputati perché il fat¬ 
to non costituiva reato. 


Oggi al S. Carlo 
«Concerto aperto» 
alla città 

Si svo’.ge questa sera alle 
18 al San Cario il «concerto 
aperto alla città » diretto dal 
maestro Fernando Previtali: 
li cuicerto voluto dai lavo¬ 
ratori del San Carlo, rientra 
nelle iniziative di lotta in¬ 
traprese fin dal 3 novembre 
con la pubblicazione del do¬ 
cumento con il quale si ar¬ 
riva una vertenza pubblica 
per la rifondazione del Tea¬ 
tro San Carlo 

Questa Iniziativa era stata 
strumentalizzata nei giorni 
scorsi dal Soprintendente; 
per questo i lavoratori preci¬ 
sano che li concerto aperto 
vuole si essere indice della 
ccntinuità di rapporti tra il 
teatro ed il suo pubblico, ma 
deve anche intendersi come 
momento di una ancora più 
decisa volontà da parte del 
lavoratori di chiedere alle 
forze politiche di non disat¬ 
tenderà 1 propri impegni. 


L’.àlfasud ieri s'è fermata 

— come scriviamo anche in 
altra parte del giornale — 
per protestare contro il sabo¬ 
taggio di Apomi 2. il nuovo 
insediamento promesso dal¬ 
l’Alfa Romeo nell’area napo¬ 
letana (pari a 1500 nuovi po¬ 
sti) e che. secondo le indi- 
screzictil trapelate dai giorna¬ 
li, non verrebbe più costrui¬ 
to. La scintilla ò partita dal 
reparto sccrca. Poi. via via, 
si è diffusa per tutta la 
fabbrica. Nel giro di pochi 
minuti tutto lo stabilimento 
si è fermato. Tre cortei sono 
partiti alla volta del gratta¬ 
cielo dove è alloggiata la di¬ 
rezione. 

I lavoratori, coi delegati 
sindacali alla testa, volevano 
dai dirigenti aziendali rispo¬ 
ste precise, che mettessero 
fine airaltalena di voci al¬ 
larmistiche. Ma non hanno 
ottenuto alcuna risposta con¬ 
vincente: tutto — sostengono 
in direzione — sarebbe stato 
deciso a Roma e a Milano. 

Le fermate di protesta .so¬ 
no durate un’tn-a: poi ci sono 
state numerose assemblee nei 
reparti, negli uffici degli im¬ 
piegati e. durante lo spacco 
per la mensa, con gli stessi 
dirigenti. 

Per la prassima settimana 
è previsto, forse a Napoli, il 
ctordinamento nazionale sin¬ 
dacale del gruppo Alfa. 

La notizia che Apomi 2 sa¬ 
rebbe saltata — prreannuncia- 
ta per primo al consiglio di 
fabbrica dell’Alfa di Are.se e 
poi rilanciata dagli organi di 
informazione — era arrivata 
a Pomigliano d’Arco come u- 
na « mazzata ». Dopo un paio 
di giorni di dì.scussioni ani¬ 
mate tra i lavoratori e i de¬ 
legati sindacali, si erji capito 
die la risposta doveva c-ssere 
immediata e diiara; «La nuo¬ 
va fabbrica si deve costruire». 
Così ieri mattina la pro¬ 
testa è stata di massa, supe¬ 
rando — anche — le resi¬ 
stenze di un gruppo di dele¬ 
gati CisI che ritenevano « i- 
nopportuno ». uno . sciopero, 
sia pure della durata di un’o¬ 
ra. n coinvolgimento di tùRl 
gli operai, invece, mai come 
questa volta, è stato genera¬ 
lizzato. 

Nella salctta del consiglio 
di fabbrica c’era ieri molta 
animazione: « E’ stata una 
mattinata un po' caotica, ma 
ci voleva proprio » esclama 
soddisfatto un delegato. 

« Dopo 160 ore di sciopero 

— aggiunge un altro — e una 
vertenza eco l’Alfa Romeo 
durata quasi un anno, era¬ 
vamo finalmente riusciti a 
strappare un impegno per 
nuovi investimenti e occupa¬ 
zione al Sud. Ora — se le 
notizie di questi giorni sono 
vere — ci troviamo, invece, 
di fronte ad una gravissima 
« provccazione » nei confronti 
della classe operaia e dei di¬ 
soccupali, messa in atto 
proprio alPindcmani delia 
manifestazione dei 100 mila a 
piazza Plebiscito 

« La Finmeccanica e la di- 
re/icne dell’-Alfa Romeo — 
.sostiene il consiglio di fab¬ 
brica — devono parlare chia¬ 
ro; devono dirci chiaramente 
quali seno i loro programmi, 
(jueste risposte le vogliamo 
in un incentro ufficiaie 

I gruppi politici presenti in 
fabbrica chiamano intanto 
direttamente in causa le for¬ 
ze che reggono l'attuale mag¬ 
gioranza di governo che, nel 
recente dibattito alla camera 
su .Napoli, ha riconfermato la 
validità deH’inscdiamento 

All’esterno della fabbrica si 
stanno già avendo infatti le 
prime reazioni ai sabotaggio 
di .-Xpomi 2: « Un chiarimento 
si impone non soltanto alia 
Finmeccanica e all'.Alfa Ro¬ 
meo, ma anche agli organi di 
governo, se si vuole eritare 
che diventino irreparabili i 
motiri crciscenti di sfiducia 
nel cambiamento tra le popo¬ 
lazioni della Campania e del 
Mezzogiorno » ha dichiarato 
;1 presidente del consiglio re¬ 
gionale campano, compagno 
Mario Gomez. 

II sabotaggio, infatti, non 
riguarda .sok> Apomi 2 (e il 
programma di ammoderr/;- 
mcnto per i'Alfasud) ma an¬ 
che ITtaLsider di Bagnoli e le 
nuove assunzioni aU'Aeritalia. 
Per il centro siderurgico, in¬ 
fatti. non si sa ancora se sa¬ 
ranno disponibili i 430 mi¬ 
liardi nece.ssari per i lavori 
di ammodernamento, il cui 
inizio è previsto per il 1. 
gennaio. Per l’.Aeritalia le no¬ 
vecento nuove assunzioni ne¬ 
cessarie per realizzare il 
programma con la Boeing non 
si faranno più, in quanto l'a¬ 
zienda aercfiautica assorbirà 
un altro .stabilimento napole¬ 
tano del gruppo Finmeccani¬ 
ca (la FAG di Casoria) in 
crisi da tempo. « Il 16 no¬ 
vembre abbiamo scioperato 
anche per Tltalslder e V.Aeri- 
talia — dicevano ieri alla Al- 
fasud — non siamo certo 
disposti a rinunciarvi». 

Luigi Vicinanza 



Traffico bloccato al Vomero 
Ieri si è aperta una voragine 

Una nuova voragine si è aperta ieri in via BatListello 
Caracciolo, all’altezza del civico 36. Nell’avvallamento è ri¬ 
masta intrappolata la ruota di un pulmarn che piissava 
in quel momento ed il cui peso ha provocato la rottura del 
selciato. Anche ieri quindi le strade che mettono in comu¬ 
nicazione il centro con il Vomero seno rimaste lungiimmte 
bloccate. Via Battistello Caracciolo è rimasta chiusa dall’al¬ 
tezza del civico 36 a quella del civico 46 ed il flusso delle 
macchine è stato deviato per questo breve tratto lungo il 
serpentone riservato ai taxi ed all’Atan. Il traffico è rimasto 
chiuso. Invece, agli automezzi pesanti che sono stati dirot¬ 
tali lungo via Girolamo Santacroce. 

I vigili del fuoco che si seno immediatamente recati .sul 
posto ed hanno compiuto i primi interventi sotto la direzione 
deiring. Mcngottl. harno accertato che sotto la superficiale 
apertura di un metro e venti, si è aperta una voragine pro¬ 
fonda sei metri. I danni seno stati provocati da una infil¬ 
trazione di acqua tra i civici 36 e 48 che ha causato uno 
smottamento di terreno. Si teme quindi un ulteriore allar¬ 
gamento anche della ajiertura superficiale che è per il mo¬ 
mento limitato solo a causa della resistenza degli strati su 
perflclall del terreno. I lavori inizieranno al più presto ap¬ 
pena sarà accertata l’esatta coislstenza dei danni. Ieri il 
caos è stato notevole. Le macchine seno rimaste bloccate a 
lungo e solo m se.rata è stato possibile ripristinare le nor 
mali vie di comunicazione. 


Convegno alla Sala dei Baroni 


(•vn I 'J 


Le Regioni contestano 
molte leggi nazionali 


Si aprono questa mattina, 
alla Saia del Baroni, al Ma¬ 
schio Angioino, i lavori del 
convegno che ha per tema: 
« Legislazione nazionale e Re¬ 
gioni; il ruolo delle Regioni 
nelle leggi statoli dal 1970 
ad oggi; rapporto Ira Parla¬ 
mento e Regioni ». Il conve¬ 
gno è promosso dai consigli 
delle regioni a statuto ordi¬ 
nario e sp»»cial€ e dalla pro¬ 
vince autonome. Il presldenie 
dell’assemblea della Campa¬ 
nia, compagno Mario Gomez, 
in una dichiarazione .su que¬ 
sta iniziativa na ricordato co¬ 
me l’attuarione delle Regioni 
a .statuto ordinario — n par¬ 
te il ritardo nella loro istitu¬ 
zione — sia avvenuta in mo¬ 
do tutt’altro cne coerente con 
lo spirito della Costituzione. 
A ciò si deve aggiungere che 
si sono determinate non po¬ 
che contraddizioni con scelte 
di legislazione nazionale in¬ 
terferenti negativameiitp .«iiil- 
le funzioni regionali che ta- 
'o*-i hanno rv‘rf;nf^ iT'*"’r!al- 
mente sottratto ad esse po¬ 
teri cosi contribuendo a mor¬ 
tificarne l'azione concreta 
I lavori continueranno an¬ 
che nella giornata di doma 


ni La seduta di oggi sarà 
apeila dal presidente dell’a*-» 

. scmblea Campana; seguirà la 
relazione introduttiva del pre 
sidente del Consiglio regiona 
!e toscano. Loretta Monte 
maggio. Quindi 1 professor. 
D Onofrio p Bis-saninl terian 
no. rlspsltivamente, le se¬ 
guenti relazioni: «La legisla¬ 
zione statale interessante le 
Regioni e i progetti di legge 
cornice pendenti ai Parlamen¬ 
to ». « Rapporti tra Parlamen¬ 
to e Regioni ». Oggi .saranno 
presentate anche comunica¬ 
zioni aa parte dell’.avv. De 
Guaimi su « Legislazione na¬ 
zionale e p)te.stà legislativa 
primaria delle Regioni e Pro¬ 
vince ad autonomia differen¬ 
ziata » e dal presidente de! 
Consiglio regionale dell'Emi¬ 
lia, Guerra, su « I*e Regioni 
nella politica europea ». 

La giornata di domani .s* 
ra dedicala alla discuss.one 
e alla comunicazione del prt 
sidente del Consiglio regio 
naie del Veneto. Marchetti. 
•SU « Il rapporto Regione Enti 
locali nell'esperienza della 
Reg’one Veneto ». 


la cronaca' 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 1. dicembre 
1978. Onomastico; Evasio (do¬ 
mani Blblar.A). 

LUTTO 

ET morto il compagno Ni¬ 
cola Marullo. vecchia figura 
di antifascista iscritto al par¬ 
tito dal *21. Alla fam.gha 
le ccndoglianze dei compagni 
di Miano e della redazione 
dell'Unità. 

SEGRETERIA REGIO¬ 
NALE DELL’UILTATEP 

Salvatore Morgese è il nuo¬ 
vo segretario delia UILTA- 
TEP-UIL della Campania. 
Membri delia segreteria sono 
suri eletti Esposito, Morge¬ 
se V-ricenzo. Servo, Mascia- 
ri, Fiola, Gatto, Saliemo e 
Cipriani. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Chiaia-Riviara: via Carduc¬ 
ci 21, riviera di Chiata 77. via 
Mergellina 148. 8 Giuseppa 
S. Ferdinando: via Roma 348. 
Montocalvario: pzsa Dante 
7) Mareato-Pondlno: para 
Garibaldi li. S. Loranfe>Vlca* 
ria: 8. Oiov. a (Tarbonara 83, 
Stoz. Centrale corso Lucci 5, 
Calata ponte Casanova 30. 
Stalla-S. Carlo Arena: via 
Porla ’^l. via ààaterdel 72, 
corso Garibaldi 318. Colli 
Aminai; Colli Amine! 249. 
Vomaro-Aranolla: via ài. Pi- 
scicelli 138, via L. Giordano 
144. via Merllanl 38, via D. 
Fontana 37, via Simone Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 31. 


Soccavo: via Epomeo ló4. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Mlano-Socondigllano: corso 

Secondigliano 174. Posillipo: 
p.zza Salvatore Di Giacomo 
122. Bagnoli: Campi FlegreL 
Poggioraale: p.z7a Lo Bianco 
5. Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano-Marinella-Piscinola: 
via Napoli 46 (Piscinola). 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento saniiario 
comunale d; vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo 
no 291.0I4/2»1.2Q2. 

Segnalazione di carenze 
Igienico - sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). telefcno 
314.93Ó. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festina, 
prefestiva, telefono 315.J32. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
ie 24 ore. tei. 441.344. 

BENZINA DI NOTTE 

AGIP. via Caio Duilio; cor¬ 
so Europa, piazza Mergelli¬ 
na. viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo¬ 
va Milano; via Argine; SS. 
7 bis. km. 23 ESSO: viale .Mi¬ 
chelangelo; ponte di Casano¬ 
va; Quadrivio Ariano! via 
Galileo Perrans 44. FINA: 
via Porla; via Caserta ai Bra- 
vla Santa a Cubito. IP: piaz¬ 
za Lata; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine, 
vo. MOBIL- via Vittorio 
Emanuele, piazza Carlo IV; 
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Si tiene domani (con molte novità) l’assemblea regionale 


PAG. 9 / napoli-Ca mpania 

A Sorrento un grave ritorno a destra 

Lauro e DC d'accordo 


«Se sono cambiati i giovani Lauro e DC d'accordo 
deve cambiare anche la Fgci» Eletti sindaco e giunta 


Al centro del dibattito due temi: riforma organizzativa e lotta all'emarginazione giovanile - La battaglia per la qualità della 
vita non può essere considerata aggiuntiva - Bisogna prendere atto che alla politica si giunge per vie diverse dal passato 


L’operazione conclusa con Topposizione di tutti i par¬ 
titi - Dopo Nola, Sorrento: cosa accade nella DC ? 


Grandi novità nella PGCI. 
Questi anni difficili, soprat¬ 
tutto per tanta parte delle 
maase giovanili, non nono 
passati Invano neanche per 
^organizzazione del giovani 
coniunlstl: in essa, anzi, è 
aperta una ricerca laboriosa 
e complessa, franca e per 
questo critica ed autocritica, 
sulla stessa Identità dell’or¬ 
ganizzazione. Domani. aM’as- 
semblca regionale della FGCI 
campana, che ha anche man¬ 
dato congressuale e che si 
svolgerà nel salone della fe¬ 
derazione napoletana del PCI 
per tutta la giornata, si avrà 
un primo importante mo¬ 
mento di verifica di questo 
processo. Al centro della di¬ 
scussione due temi: la rifor¬ 
ma orcranlzzativa e la 'otta 
all’ emarginazione compresa 
sotto 11 titolo più tradiziona¬ 
le di « lavoro di massa ». 


« La novità onsiste — co¬ 
me è evidente — nell'indivi- 
duare nella lotta alVemargi- 
nazione una battaglia deci¬ 
siva; nella necessità — che 
avvertiamo — di coprire su 
questa questione vuoti cultu¬ 
rali e di elaborazione che an¬ 
cora scontiamo n, dice Rosa¬ 
rio Strazzullo, E continua: 
« Noi partiamo da una con¬ 
siderazione: oggi i giovani 
raggiungono la politica per 
vie diverse e più numerose 
rispetto anche al più recente 
passato. La lotta all’emargi¬ 
nazione giovanile, in questo 
senso, assume il valore di 
una lotta non difensiva, non 
moralistica, ma che mira a 
costruire sul territorio le 
strutture indispensabili per 
un reale processo di socia¬ 
lizzazione. 1 giovani, insom¬ 
ma, chiedono di poter essere 


produttori di cultura e di 
forme nuove di vita e di 
associazione. Devono avere 
gli strumenti per farlo ». 

« Quello che ci chiediamo 
— spiega Cecco Plro — è 
questo: il segno di questi due 
anni, dal ’76 al ‘78, è dav¬ 
vero tutto nel “ripiegamento 
individuale", nell'abbandono 
del terreno della politica ? 
Oppure non c'è anche qual¬ 
che altra casa? Secondo noi 
è anche vero che c’è stata 
una complicazione ed un mol¬ 
tiplicarsi sul territorio dei 
centri di formazione della 
vita e della cultura del gio¬ 
vane; che oggi non c'è più 
solo la scuola, come istitu¬ 
zione-tipo di questa forma¬ 
zione. Dunque per noi si 
aprono problemi nuovi. La 
questione della qualità della 
vita non può essere conside¬ 
rata “ altro ” dalla politica. 


ma invece arricchimento e 
complicazione della politica. 
Il problema è dunque di ri¬ 
mettere insieme tutti i vari 
momenti in cui si è dispersa 
e frammentata la formazione 
della vita dei giovani ». 

Schematizzando vuol dire: 
l'ambito di formazione del 
giovani è più la^-go di quanto 
non slamo riusciti a vedere; 

1 giovani si formano In più 
ambienti socializzati ma que¬ 
sti stessi ambiti socializzati 
non riescono poi a contare 
davvero. Dunque, o ci si Isola ■ 
in questi ambiti (la radio 
libera, la discoteca, 11 circolo, 
il gruppo, la piazzetta, l’an¬ 
golo; ma oggi già si assiste 
ai segni di una crisi pro¬ 
fonda d! questo modello del¬ 
l’isolamento nel piccolo grup¬ 
po) o si riconduce tutto ad 
una sintesi politica. « Il che 
per noi significa una cosa 


ben precisa — dice Straz¬ 
zullo —; allargarsi fino al 
livello delle istituzioni, accre¬ 
scere il potere di decisione 
dei giovani nelle istituzioni, 
ottenere, dunque, risultati 
concreti che solo a questo 
livello si possono ottenere ». 

I ■ compagni citano a mo’ 
d’esempio lotte come quel'a 
per la <3asina dei Fiori, per 
1 centri sociali a Salerno. 
D’esempio anche per la rispo 
sta errrtrata che forniscono 
le istituzioni. SI potrebbe 
dilettare: non è che ripie¬ 
gate su Questa lotta, di fronte 
alla difficoltà che incontra 
quella, per dir cosi « strut¬ 
turale ». per il lavoro? 

uNient’affatto — dice Straz¬ 
zullo. — Crediamo, invece, 
che così si rafforzi la batta¬ 
glia per il lavoro. Stabiliamo 
ro.<l un equilibrio diverso tra 
le lotte per il lavoro (la 


Mozione unitaria in consìglio regionale 


10 proposta per l'occupazione giovanile 


Per l’occupazione giovanile 
bisogna uscire dall’» impas¬ 
se». Il piano Pandolfi. così 
come è oggi, non offre ga¬ 
ranzie per gli Investimenti 
nel Mezzogiorno e per i gio 
vani accenna solo generi¬ 
camente ad un assorbimen 
to di 50.000 unità a partire 
dal ’79. Stentano del resto 
a decollare 1 piani di preav- 
vlamento al lavoro sul fi¬ 
nanziamenti per il 1078, 1079 
e 1980. Il consiglio regionale, 
di fronte a questa situazione, 
cerca una via d’uscita. In¬ 
dica quello che c’è da fare 
e quello che si può fare su¬ 
bito. E’ questo 11 senso di 
una mozione che. su inizia¬ 
tiva del nostro partito, ha 
raccolto l’adesione di tutti 
1 gruppi politici della mag¬ 
gioranza regionale. La mo¬ 


zione. ora. è nelle mani del 
-la giunta; deve valutarla e 
presentare nella pressi m.a 
seduta del consiglio propo¬ 
ste concrete di attuazione di 
quanto scritto nella mozio 
ne. Ma che cosa vi è scrit¬ 
to? La giunta deve « varare 
al più presto 1 piani di 
preavviamento e 1 connessi 
plani di formazione profes¬ 
sionale ». 

Per questo la mozione Im¬ 
pegna l’esecutivo: 1) a con 
vocare la commissione pre 
vista dall’art. 3 In seduta 
permanente per la defini¬ 
zione del piani: 2) a incon¬ 
trare 1 comuni capoluoghi. 
dove la situazione è più 
grave, per coordinare l plani 
di Intervento; 3) a convoca¬ 
re un grande Incontro pub 
blico con tutti 1 comuni del¬ 


la regione per verificare lo 
stato di attuazione dello 
stralcio ‘77 e per di.scutere 
dei criteri di programmazio¬ 
ne dei piani 1978. 1979 e 
1980 : 4) a costituire presso 
la giunta un ufficio a di- 
spasizione del Comuni per 
aiutarli a superare le nu 
merose difficoltà dell’attua¬ 
zione della legge; 5) a ria. 
prire l’esame del piano trien 
naie al fine di coordinarlo 
con maggiore fermezza e ri 
gore nel risanamento di tut 
to 11 settore formativo: 6) 
di dare la priorità agli In¬ 
terventi In agricoltura, nel¬ 
l’industria (per quanto di 
competenza della Regione), 
nel turismo e nel commer¬ 
cio e nei settori che tendono 
a migliorare la qualità della 
vita (servizi, cultura, sport); 


7) di stabilire nuovi rap¬ 
porti nei piani tra le aree 
fondamentali della Campa¬ 
nia. attraverso progetti in 
tegrati di sviluppo agricolo, 
industriale e dei livelli di 
civiltà; 8) di utilizzare il 
preavviamento collegandosi 
agli incrementi occupazio¬ 
nali che scaturiranno dal 
piano decennale per l’edili¬ 
zia. dal « Quadrifoglio », dal 
piano delle ferrovie, dal prò 
getti speciali ecc.: 9) di fa 
vorlre l’associazionismo gio 
vanlle soprattutto in agri 
coltura, recuperando le ter¬ 
re Incolte e costituendo un 
centro regionale per la prò 
mozione e l’assistenza delle 
Cooperative. Là battaglia 
per Persane è centrale in 
questo senso: 10) di pro¬ 
muovere le iniziative ade¬ 


guate alla formazione di 
una leva di giovani teenic. 
in agricoltura utilizzando 
strutture formative già esi 
stenti (facoltà di Portici, 
istituti tecnici e profeasio 
nali) e le più serie strut 
ture della formazione prò . 
fessionale. 

Infine il consiglio ritiene 
che debba essere esaminata 
la possibilità di elaborare 
un piano regionale per il 
lavoro che interessi 7-8 mila 
giovani all’anno che volon 
tariamente si dichiarino di¬ 
sponibili a prestazioni so¬ 
cialmente utili nelle zone 
più degradate della Campa¬ 
nia. avviando una prima e 
sperienza di mobilità regio 
naie. Su questo piano bìso 
gna far convergere finanzia¬ 
menti pubblici e privati. 


La tragedia di Avellino (19 neonati morti) davanti al giudice istruttore di Roma 

Salmonellosì: tre anni dì indagini 

Imminente la decisione dopo la richiesta di rinvio a giudizio avanzata dal Pubblico ministero per i medici Mal- 
zoni, D'Anza, Guarino - La perizia di quattro clinici universitari napoletani li accusa di gravissima incuria 


Indagini durate oltre tre 
anni hanno indotto il P.M. di 
Roma dott. Caredone a chie¬ 
dere al giudice istruttore il 
rinvio a giudizio per i tre 
protagonisti dello scandalo 
della salmonellosi, che costò 
la vita a 19 neonati nella cli¬ 
nica Malzoni ad Avellino. Si 
tratta del primario e proprie¬ 
tario della clinica. Carmine 
Malzoni, del primario pedia¬ 
tra della stessa Gerardo 
D’Anza, del primario dell’o¬ 
spedale civile Amedeo Guari¬ 
no; le imputazioni sono di 
delitto colposo contro la sa¬ 
lute pubblila ed epidemia, 
conseguenti alle precarie 
condizioni igieniche della cli¬ 
nica, e del ritardo con cui fu 
dato Tallarme e bloccati i ri¬ 
coveri. . • 

La decisione di chiedere il 
rinvio a giudizio (su cui do¬ 
vrà pronunciarsi definitiva¬ 
mente il giudice istruttore, 
sempre a Roma) è venuta 
dopo le risultanze di una pe¬ 
rizia che era stata ordinata 
da un precedente sostituto 
procuratore, Scopelllti, ai 
professori Giancarlo De Rlu. 
Alfonso Zarone. Ferdinando 
De Ritis e Giulio Murano, 


deU’unlversltà di Napoli. i 
Il prolesso è a Roma per¬ 
chè Carmine Malzoni, il , 
proprietario della clinica, è - 
genero del procuratore capo 
di Avellino, dott. Ferrante, e j 
il tribunale di Avellino ricade , 
nella circoscrizione giudizia¬ 
ria di Napoli. La tragedia : 
esplose nella prima decade 
del settembre 1975, quando si . 
seppe che, nel giro di pochi ! 
giorni erano morti di salmo¬ 
nellosi — una infezione inte¬ 
stinale letale per bambini in ; 
tenera età — prima cinque. : 
poi altri sei neonati, tutti o- ; 
spiti del « nido » della clinica ' 
I^lzoni. Si scoprì subito chez 
i medici sapevano ma aveva- - 
no cercato di evitare Io 
scandalo e di non far inter- • 
rompere la «lavorazione». ' 
Non ritennero quindi di av- - 
vertlre tempestivamente 11 
medico provinciale di chiude¬ 
re la clinica bloccando 1 ri¬ 
coveri. Altre madri andarono i 
a partorire a «Villa dei pia- ' 
tanl » quando già questa do- - 
veva essere chiusa, e perdei- ! 
tero 1 loro bambini. Una fu i 
ricoverata alle 9,30 del 10 set- j 
tembre. giorno In cui il I 
provvedimento di chiusura ‘ 


doveva — secondo le disposi- 
Izonl ufficiali — essere già 
scattato: la piccola che dette 
alla luce riuscì a vivere ap¬ 
pena 36 ore. 

I decessi di neonati, presso 
l’ospedale contumaciale di 
Na^Ii « Cotugno » e presso 
le abitazioni di donne che a- 
vevano partortio ad Avellino, 
continuarono con un agghiac¬ 
ciante stillicidio, e la serie si 
fermò a 19. Il 23 settembre 
intanto Carmine Malzoni e 
Amedeo Guarino furono ar¬ 
restati su ordine di cattura 
del sostituto procuratore ge¬ 
nerale dott. Alfredo Sant’E- 
lla. L’arresto segui di poche 
ore una avocazione del pro¬ 
cedimento che. una volta tan¬ 
to. fu salutata con soddisfa¬ 
zione. L’allora procuratore 
generale di Napoli, prof. 
Gennaro Guadagno tolse le 
indagini al sostituto procura¬ 
tore dott. Vuosi. non appena 
constatò che c’era ancora la 
« flagranza di reato »: era 
morto il piccolo Antonio Pe- 
doto. nato il 21 agosto con 
una gemella (che è soprav¬ 
vissuta) e rimasto nella clini¬ 
ca in isolamento. Non si po¬ 
teva più temporeggiare, e pe- 


j raltro i decessi a vvenivano 
i anche in luoghi diversi; a 
. Napoli, ad Avellino, nei paesi 
' deli’lrpinia. per cui occoireva 
l che l’indagine fosse condotta 
' da un organismo con più 
i vasta competenza territoriale, 
j Un terzo ordine di cattura 
I non venne eseguito, a carico 
I dei medico provinciale di A- 
' veliino, che si costituì qual- 
; che giorno dopo. Nell’ordine 
, di cattura si parlava di omi- 
j cidio colposo, di ritardo nella 
; comunicazione al medico 
' provinciale, di falso. In ca.*^- 
j cere il primario analista del- 
; l’ospedale civile. Guarino, di- 
i chiarò di aver avvertito Mal- 
I zoni fin da; 25 agosto, alme¬ 
no dieci giorni prima che 1- 
' niziasse la strage, che nelle 
! feci di alcuni neonati c’era 
saimonella. Guarino dichiarò 

■ anche di aver avvertito 

■ — sempre per telefono — 1 ’8 
. settembre il medico provln- 
: cìale. Malzoni sostenne di 
' non saperne nulla. Solo 11 
; giorno 9 settembre nel suo 
; laboratorio privato avevano 
' scoperto la saimonella. e 
; contemporaneamente 1 primi 
i cinque bambini erano stati 
‘ fulminati daU’infezione. 


Evidentemente la perizia 
dei quattro illustri clinici na¬ 
poletani ha fatto giustizia 
delle tesi difensive sulla ca¬ 
sualità deU’epidemia, e con¬ 
ferma l'ondata di accuse che 
si rovesciarono sulle autorità 
sanitarie locali e suH’aspeda- 
le di Avellino, le rivelazioni 
sul sabotaggio costante delle 
strutture pubbliche tenute in 
uno stato di incredibile de¬ 
gradazione mentre prolifera¬ 
vano cliniche private che la¬ 
voravano a ritmo intensissi¬ 
mo- 

Malzoni. Guarino e Carpi¬ 
nella rimasero poco tempo in 
carcere; trasferita l’indagine 
a Roma, ebbero dopo gii in¬ 
terrogatori la libertà provvi¬ 
soria. l’inchiesta fu formaliz¬ 
zata, ed ha proceduto lenta¬ 
mente fino alla richiesta pre¬ 
sentata al Pubblico Ministero, 
la clinica di Malvoni riprese 
la sua attività dopo l’isola¬ 
mento. ’.e dùsinfezioni. raul-> 
rjzzazione della Regione. E 
da quello scandalo, salvo 
qualche miglioramento nella 
conduzione deU'ospedale civi¬ 
le. ben poco è cambiato nella 
drammatica situazione sani¬ 
taria deU’Avellinese. 


manifestazione regionale di 
Grottaminarda) e la batta¬ 
glia per la qualità della vita, 
che non è aggiuntiva, "sovra- 
strutturale", ma che è altret¬ 
tanto decisiva per l’avvenire 
delle masse giovanili. Oltre¬ 
tutto la cultura è un mo¬ 
mento di produttività, le po¬ 
tenzialità culturali sono art- 
ch’esse risorse ». 

Ma, anche su questo obiet¬ 
tivo, non è oggi estrema¬ 
mente difficile l'unificazione 
in un movimento di lotta dei 
giovani? « Certo che è diffi¬ 
cile — dice Piro —, ma il 
punto è di cominciare a su¬ 
perare gli steccati, gli ideo¬ 
logismi contrapposti ; prò- 
pone insommu un modo 
laico di far politica, trovando 
cosi quello che ci unifica ». 

E la droga? « Nella nostra 
regione ci sono due aree 
urbane nelle quali fortissima 
è la diffusione delle droghe 
leggere e dove sta pene¬ 
trando anche la droga pe¬ 
sante: Napoli e Salerno. Lo 
spinello, soprattutto — con¬ 
tinua Piro —. s’è ” laiciz¬ 
zato ", nel senso che oggi 
si fuma tanto per farlo, senza 
caricare questo gesto di si¬ 
gnificati e di ideologie parti¬ 
colari come avveniva fino a 
poco tempo fa. Or" noi s’iito 
spinello non vogliamo fare 
una discussione Ut pnnc.pio, 
etica. Con il moralismo biso¬ 
gna smetterla. E questa non 
è una scella di "real-politik’’. 
Se lo spinello è un fatto di 
massa, vuol dire che ad esso 
corrisponde un bisogno di 
massa. Il problema va dun¬ 
que aggredito politicamente ». 
Eliminando, cioè, nella strut¬ 
tura. le ragioni per cui « si 
vuole evadere ». « Per quanto 
riguarda i tossicodipendenti, 
invece, secondo noi il pro¬ 
blema è di evitare una me- 
dtcalizzazione del problema, } 
facendo comprendere alle isti- ; 
tuzioni che non ci si può 
ridurre alla cura ed alla ria¬ 
bilitazione (e bisognerebbe 
vpdc'-e Pliche ’’come’’ si f") 
ma che il problema-principe 
è quello della prevenzione ». 

Gira e rigira, il problema 
è però sempre Io stesso. Con 
la faccia del moderatismo di 
massa o ccn quella dell’estre¬ 
mismo più velleitario, il pro¬ 
blema reale è di sconfiggere 
!a convinzione che con la po¬ 
litica non sì può cambiare 
niente. Ce la può fare. « que¬ 
sta » FGCI ? - • ■ 

« Comunque deve provarci 

— risponde Strazzu’lo. — E’ 
qui in discussione l’identità 
stessa di quest'organizzazio¬ 
ne, la stessa necessità (dì cut 
siamo convinti) di un’orga¬ 
nizzazione politica giovanile. 
Possiamo farcela, ma a due 
condizioni: allargando il con¬ 
cetto di politica; ponendo 
’’ in avanti ’’ la critica dei 
giovani alle istituzioni, accre¬ 
scendone cioè la produttività. 

A questo è evidentemente le¬ 
gata la necessità di una ri¬ 
forma organizzativa, di cui 
discuteremo domani ». 

E col partito, come la met¬ 
tete ? a Un movimento dei 
al"'ani che vonHn oagi e?c-r.-. 
utile al movimento operaio 
deve essere scomodo, deve 
porre problemi di governo, di 
cultura », dice Strazzullo. Per 
ia FGCI questo cesa signi¬ 
fica? « Di questo discutiamo, 
di questo discuteremo nell'as- 
sembìea di domani. Una cosa 
è certa: non ^'oqliamn tor-’ 
i sociologi della gioventù 

— risponde Piro —; per tarlo 
non sarebbe necessaria una 
organizzazione politica. Do¬ 
mani, tanto per cominciare, 
cercheremo di non ripeterci 
le cose che già sapevamo. 
Abbiamo idee precise, propo¬ 
ste di lotta sulla questione 
dell'emarginazione giovanile 
che tireremo fuori. Ancora 
molto c ricerca, approfondi¬ 
mento, certo. Ma c’è uno 
cfnrzn oerio P"’’ essere l’or"n- 
nizzazione politica ”dei’’ gio- 
inni, e non r>t'.‘''.li che par¬ 
lano "sui * giovani ». 


Anche a Sorrento, dunque, 
la Democrazia Cristiana ha 
scelto i propri alleati a 
destra. Non può essere inter¬ 
pretata altrimenti reiezione 
di un sindaco de — avvenuta 
nella seduta del consiglio co¬ 
munale svoltasi l’altra sera 
— realizzata grazie ai voti 
della lista civica locale che 
fa capo al « comandante » 
Achille Lauro. 

Nuovo sindaco di Sorrento, 
quindi, è il democristiano 
Cucino, eletto ccn 19 voti, 
appunto quelli dei consigliori 
de e « civici ». L’accordo tra 
il partito dello scudocrocia¬ 
to è andato, però, oltre la 
elezione del sindaco ed è sta¬ 
to perfezioTato addirittura 
per quel che riguarda la 
composizione della giunta 
Dell’esecutivo faranno par¬ 
te, infatti, tre domocnstiani 
e tre consiglieri della lista 
civica. 

La netta e dura opposizio¬ 
ne di tutti i partiti democra¬ 
tici non è riuscita, dunque, 
a sventare una manovra die 
segna un netto passo in¬ 
dietro a Sorrento per quel 
che riguarda i rapporti tra 
le fci'ze politiche. E a nulla 
sono serviti anche l due fo¬ 
nogrammi della commissione 
provinciale enti locali della 
DC ccn la quale si poneva 
un « veto » suH’intera opera¬ 
zione. Pare, in un certo sen¬ 
so, di rivivere la sconcertan¬ 
te vicenda politica andata 


avanti nelle scorse settima 
ne a Nola: anche lì « veti » 
di autorevoli dirigenti demo- 
cristiani non impedirono ai 
de locali di chiudere un ac¬ 
cordo politico con la destra 
e di eleggere l’amministra¬ 
zione g.-azie al voti determi¬ 
nanti del Movimento sociale. 

A questo punto, però, visto 
che la storia si ripete, degli 
Interrogarvi si oon^ono con 
forza. Cosa sta accadendo 
all’interno della DC nella 
provincia di Napoli? 

Probabilmente è in atto 
uno .scettro anche duro pro¬ 
prio sulla lìnea politica da 
portale avanti negli enti lo 
cali: si vorrebbe rimettere in 
discussione la questione del 
rapporto con i comunisti, 
insomma. D’altro canto però, 
non può non sorgere 11 so¬ 
spetto che 1 « veti » ed 1 co¬ 
municati dei dirivenli pro¬ 
vinciali democristiani .siano 
solo iniziative « di facciata » 
che servono, in un certo sen¬ 
so. a coprire il comitato pro¬ 
vinciale e la segi'eteria dalle 
reazioni delle altre forze po 
litiche. 

E’ già successo per Nola, 
dicevamo, e poicliè a Mari- 
gliano e a Portici la DC ha 
rotto l’intesa con i partiti di 
sinistra .spingendoli all’oppo- 
sizicne, poiché a Castellam¬ 
mare ha rifiutato qualsiasi 
possibile accordo decidendo 
di governare la città con un 
monocolore minoritario, poi¬ 


ché ad Erco’.ano ha tenuto 
in vita per mesi una giunta 
appi..agiata dai fascisti, poi¬ 
ché a Torre del Greco, in¬ 
fine, resta attestata su una 
alleanza di centro destra, 
non è più possibile parlare 
di « episodi isolati ». E’ chiaro 
che è in atto un tentativo 
— ancora non ben definito, 
ancora « disordinato » — da 
parte di settori della DC di 
sfuggire ad un confronto se¬ 
rio, ad un rapporto con i 
comuni.sti. Il dibattito nel 
consiglio comunale che ha 
preceduto l’elezione del sin¬ 
daco Cuomo ha. tra l’altro, 
chiaianiente mostrato tutto 
risolamento nel quale piomba 
la DC quando tenta questo 
tipo di manovra politica. 

I consiglieri comiKiist», 
socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani hanno unitaria¬ 
mente condannato la scelta 
che la DC si apprestava ad 
effettuare. Gli csponefiti 
dello scudocrociato non han¬ 
no potuto far altro che ten¬ 
tare una imbarazzata difesa 
provando a far ricadere ogni 
rcspcnsabllità sull’atteggia¬ 
mento tenuto dal PCI. Si è 
trattato di una manovra che 
non ha però retto di fronte 
alle puntuali critiche mosse 
da tutti i partiti. Ciò nono¬ 
stante la DC ha « tirato drit¬ 
to » eleggendo sindaca e 
giunta ccn 1 voti dei consi¬ 
glieri della lista di Achille 
Lauro. 



I dipendenti della «Leonetti e Gallucci» passeranno airAtacs 

Risolta a Bracigliano la vertenza 
con la ditta di trasporto pubblico 


Con la dispcnibilità del- 
l’Atacs ad assorbire i dipen¬ 
denti della ditta di trasporli 
che serve Bracigliano. la Gal¬ 
iucci e Lecnetli, ed a rileva¬ 
re i servizi gestiti da essa e 
ccn l’impegno della Galiucci 
e Lecnelti a riassumere i la¬ 
voratori licenziati e a trat¬ 
tare la cessione delle aziende 
si è raggiunto secondo il s n- 
dacato dei trasporti un risul¬ 
tato positivo. 

Ha dato i frutti sperati 
dunque la lotta dei lavoratori 
della Galiucci e Lecnetti e 
quella dei cittadini dì Braci¬ 
gliano insorti contro ì licen¬ 
ziamenti ma anche centro la 
precarietà del trasporto nella 
loro zena. 

Pullman sovraffollati e in- 
sufficirnti. una ditta che ccn 
il .suo servizio ncn è altro 
che un doppicne deirAt-ics 
(che arriva sino poco lontano 
da Bracigliano) hanno gene¬ 
rato una vera e propria sol¬ 
levazione popolare una as¬ 
semblea permanente per di¬ 
versi giorni ha tenuto mobi¬ 
litati 1 rittad oi 
siliare del comune del Noce- 


rino. Poi con una grande ma¬ 
nifestazione la gente è scesa 
in piazza. 

Ed ora che un risultato co¬ 
si importante è stato rag¬ 
giunto. anche per la presen¬ 
za dì uiia folta delegazione 
di cittadini, di studenti, di 
pendolari ique.sti ultimi i più 
colpiti dalle cendizicnl as¬ 
surde de! trasporto) alla trat¬ 
tativa svoltasi presso il ser¬ 
vizio regionale del trasporto, 
tutti .=anno che nco ci si po¬ 
trà fermare nella mcbillta- 
zicne. n La vittoria ottenuta 
va consolidata — ci ha detto 
un cittadino di Braciglrano 
presente alla trattativa — 
mentre bisogna ccntinuare a 
battersi perchè i c.'<iteniiti 
de’il’accordo vengano portati 
in Giunta da Correale che 
pure si è impegnato ad assu¬ 
mere i provvedimenti ammi¬ 
nistrativi perchè il passaggio 
ail’A^acs sia possib-’e 

<t.Si prnveno in questo mo¬ 
do le cc«idiZ!oni ner dare «l 
trasporto nel b.ar'''o di traf¬ 
fico deirimo. del Noee-’no 
e della città di Saremo ’*n .as¬ 
setto nuovo — ha detto il 


, comp-agno Gennaro Giorda- 
I no, segretario provinciale del¬ 
la Fist-Cgil; si creano ora i 
presupposti perchè Te-sercizio ' 
venga affidato all’azienda 
pubblica superando la con- . 
temporanea presenza di 
aziende private e ccnsorzio 
pubblico. Si tr-,itta in questo 
caso di un fatto che da sem- [ 

I pre grava sulla finanza pub- .. 
blica provocando dispendi 
enormi e ccnsentendo il ra- 
! mificarsi della pratica del 
j "favore” e della mancia ». 

I Ccn quella che i sindacali 
i valutano come « positiva con- ‘ 
clusicne » della vertenza del¬ 
la ditta Galiucci e Leonetti. , 
si è chiusa solo una paren¬ 
tesi de! discorso beo più am¬ 
pio sulla situazione dei tra¬ 
sporti nella provincia di Sa¬ 
lerno: discorso sviluppato ' 
nrn solo dai s'.ndacati e nel- ' 
le varie situazioni dai Lavo¬ 
ratori interessati, ma come 
la lotta del cittadini di Bra- 
cigL''no ha dimostrato, in 
prima persona dalla gente. 

Fabrizio Feo 


Si tratta di Rovani le cui abitazioni erano già state perquisite 


SaEernot quattro arresti per eroina 

Altri due mandati dì cattura notìficati in carcere ad altrettante persone 


La Voce deUa Campania 
da oggi in edicola 


La « Voce della Cam¬ 
pania >. da oggi in edi¬ 
cola. pubblica il quarto 
fascicolo dell'opera « Cul¬ 
tura. ma:e.-;a’.e, arti e ter¬ 
ritorio ». 

Tra i servizi segna¬ 
liamo; 

Meridionalismo in coma 

— Speciale a cura di 

Francesco Barbagallo con 
Interrenti di Valerlo Ca- 
strci'.ovo, Biagio De Gio¬ 
vanni. Giuseppe De Rita, 
Rosario Romeo e Giovan¬ 
ni Russo., j 

So muore la oporanza..- 

— Dopo la accerta del 
terrorismo ad Avellino 
una lucida e spregiudi¬ 
cata analisi del rapporto 
PCI-giovaiil In un’inter- 
vlsia a Michele D’Am¬ 
brosio. 


La guorra dol pevori 

— Silenziosamente si va 
preparando nella piana 
del Seie tra braccianti del 
luogo e quelli delle zone 
Interne, n racconto di 
bambini prematuramente 
adulti. 

Una torta di ZOPO mi¬ 
liardi — E* InUtata la cor¬ 
sa delle holding pubbliche 
e degli Imprenditori pri¬ 
vati agli appalti delle 
opere per l’area napoleta¬ 
na. Ecco i destrieri più 
favoriti. 

' Il mootriclattolo — La 
9e>ìtenza del tribunale di 
Salerno per l’albergo di 
Puentl pone problemi. 

Il Monto Motto coooa 

— I retroscena della fu¬ 
sione quasi fatta tra il 
Monte Orsini e la Cassa 
di Risparmio molisana. 


I SALERNO ~ Quattro arre- 
I sti e due mandati di cat- 
I tura (notificati in carcere) 
per detenzione e spaccio dì 
eroina costituiscono il bilan¬ 
cio della nuova operazione 
antidroga pestata a termine 
dal nucleo operativo dei ca¬ 
rabinieri di Salerno. Seno 
state pure sequestrate nume¬ 
rose dosi di eroina già pron¬ 
te, circa 100 grammi di ha¬ 
scisc e dell’olio di hascisc. 

Le persone arrestate sono 
tutte giovani di circa venti 
anni: Pasquale Moreno Meo- 
duto. Giovarmi Ventre, Nico¬ 
la lademarco e Sebastiano 
Resdgno. Altri due mandati 
di cattura, come detto, so¬ 
no stati notificati in carcere 
a Bruno BertoskJ e Antoniet¬ 
ta Cecchettl. Un fatto par- 
ticolannente interessante è 
che le abitazioni di queste 
sei persone erano state già 
perquisite nei giorni scorsi 
dagli uomini della guardia 
di finanza, pure loro impe¬ 
gnati nella difficile lotta con¬ 


tro lo spaccio di eroina. Poi, 
gli arresti da parte dei ca¬ 
rabinieri. Le indagini di fi¬ 
nanza e CC — e questo è 
un dato per certi versi preoc¬ 
cupante ioerché segno di uno 
soollegamento assai grave — 
sono andate avanti paralle- 
lamente ma senza alcun coor¬ 
dinamento. 

n capitano del carabinieri, 
Roggettl, si dice convinto del 
fatto che a Salerno non esi¬ 
ste il « grosso » spacciatore 
ma solo una ricca organizza¬ 
zione del piccolo spaccio co¬ 
stituita da tossicodipendentL 
Esisterebbe, poi, secondo le 
stime de^ uomini impegna¬ 
ti in questo settore, un mer¬ 
cato di «solo» cento tossi¬ 
codipendenti. Ma questi da 
chi ricevono rerolna? E* mai 
possibile che si sia ancora 
costietti a « sparare nel muc¬ 
chio ». con precisione ma¬ 
gari. ma senza mal mettere 
le mani su imo spaocìatore 
vero, uno di quelli che il mer¬ 
cato lo « oostrulsoono »? 
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La « Cassa » passa la mano ai Comuni che non sono però pronti 

Licenziati gli/addetti ai depuratori 

di aumentare I 

La gestione degli impianti dovrebbe essere assunta dagli enti locali che però non hanno soldi per 
farlo - Soltanto il Comune di Napoli ha assunto il personale licenziato dalle ditte appaltatrici 



'innuinàinento 


Non c’è che dire, in que 
U& nostra regione lutto av¬ 
viene all’insegna deirmcertez- 
za e in modo contraddittorio. 
E’ di questi giorni il riacu- 
lizzarsi del problema relati¬ 
vo alla gestione degli im¬ 
pianti di depurazione che o- 
perano sull’intero territorio 
campano. La Ca.s-sa per il 
Mezzogiorno — che questi ini 
pianti geiiti.sce — con 11 31 
ottobre scorso ha messo fine 
al suo Impegno per la.sciar 
poeto ai Comuni. La conclu¬ 
sione non è stata una dis 
solvenza incrociala con la 
Cassa che si ritira e i Co¬ 
muni che subentrano ma u- 
na dissolvenza semplice con 
la sola Ca-ssa che .spari.sce 
e con la conseguenza della 
oerdita del po.sto di lavoro 
da parte del lavoratori ad 
dotti agli impianti di depura¬ 
zione. Solo 11 Comune di Na¬ 
poli ha approvato una deli¬ 
bera di assunzione delle 28 
■ unità lavorative che operano 
. negli impianti di depurazione 
della zona occidentale (gal¬ 
leria Vittoria. Sea Garden. 
. Mergellina) e farà altrettan- 
• to per 1 quaranta lavoratori 
•deirimplanto di San Giovan- 
•nl quando I lavori di am- 
' pllamento saranno ultimati 
dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. 

TI meccanismo nervenso che 
ha lasciato da ottobre .senza 
stipendio gli addetti di que¬ 
sti impianti e che rischia di 
aggravare le condizioni di In¬ 
quinamento del litorale cam¬ 
pano è da Individuarsi essen¬ 
zialmente nel modo di pro¬ 
cedere della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Questo ente non ge¬ 
stisce direttamente 1 30 de¬ 
puratori che operano sul ter¬ 
ritorio regionale ma li affi¬ 
da in appallo a ditte private 
' con rinnovo annuale degli ap¬ 
palti stessi mediante concor 
palli stessi mediante concor¬ 
so. In questo modo è acca¬ 
duto sovente che per lo sle.s- 
camhlata la ditta vincitrice 
dell'appalto e in questo mo¬ 
do si sono determinate s'tua- 
zlonl parados-sali per 1 lavo- 
mtorl. Infatti molti di essi 
che operano da anni nello 
stesso Impianto a causa del 
cambio continuo di gestione 
non hanno accumulato nes- 
s\m periodo di anzianità per¬ 
chè annualmente licenziati e 
poi riassunti. 

Oggi la situazione è dram¬ 


matica perchè la Ca.s.sa per 
il Mezzogiorno deve porre ter¬ 
mine alla ge.stlone degli Im¬ 
pianti e devono .subentrare 
1 Comuni. Ciò .sarebbe dovu¬ 
to accadere sin dai giugno 
«corso ma naturalmente non 
é accaduto perche i Comuni 
non erano preparati e per 
chè la Regione, nltravenso 
rn.s.se.ssore Carmelo Conte, e- 
sercitò pressioni sulla Cas.sa 
riuscendo a ottenere una pro- 


BENEVENTO - Il padrone 
della •* Metaiplex », Galiucci, 
ha ritiralo i provvedimenti di 
.so.spen.sionc: la mobilitazione 
degli operai lo ha ancora una 
volta s-onfitlo. Questi i fatti: 
nei giorni scorsi una decina 
di lavoratori (in massima 
parte membri del consiglio di 
fabbrica) si sono vi.sti reca¬ 
pitare delle lettere dalla dire¬ 
zione con le quali venivano ad¬ 
debitate loro delle infrazioni 
disciplinari risalenti addirit¬ 
tura al 1975. Oltre l’assurdo 
contenuto degli ambiCTiti (per 
e,ssersi assentali arbitraria¬ 
mente dal lavoro jKr andare 
al bagno; por avere parlato 
con un altro operaio nelPora- 
rio di lavoro), anche la pras¬ 
si legale .seguita è andata in 
pieno dispregio dello .statuto 
dei lavoratori. 

La risposta delle maestran¬ 
ze è .stata immediata; scio¬ 
pero e mobilitazione, proprio 
come nel 1974 quando gli stes¬ 
si lavoratori si re.soro prota¬ 
gonisti di una grande e vi^ 


roga nella gestione fino al¬ 
l’ottobre Econso. 

Nel frattempo però non s’è 
fatto nulla affinchè a questa 
Etadenza non ci trovasse nuo¬ 
vamente Impreparati. E c’è 
da dire che era chiaro in 
che direzione si dovesse pro¬ 
cedere. C’è stata, infatti, nel¬ 
l'agosto sconso una riunione 
alla Regione tia l sindaci 
interessati, la Cassa per il 
Mezzogiorno. 1 sindacati e 


toriosa lolla contro lo stesso 
padrone che. per avere finan¬ 
ziamenti. voleva chiudere la 
fabbrica. Sono stati diffusi 
volantini c ci sono .stali in¬ 
contri con le forze politiche 
ed. in tal senso, il PCI si è 
impegnato <i Mi.sionere la lot¬ 
ta od a presentare una mo¬ 
zione sull’accaduto al Comune 
ed alla provincia di Beneven¬ 
to. Visto quel die stava ac- 

• PROCLAMATO 

OGGI 

IL VINCITORE 

DEL "PREMIO NAPOLI" 

Sarà designato questo po¬ 
meriggio, dopo lo spoglio 
delle schede il vincitore dei 
Premio Napoli di Narrativa 
per II 1978. Com’è noto so¬ 
no in concorso Mario Soldati 
con « La . sposa americana » 
(ed. Mondadori). Rodolfo Do¬ 
ni con «Se no. no» (ed. Ru¬ 
sconi) e Flom Vincenti con 
« Le due signore » (ed. Riz¬ 
zoli). La manifestazione avrà 
luogo presso l’Audltorlum del¬ 
la Rai in via Marconi alle 
ore 17,30. 


ring. De lorlo che rappresen¬ 
tava rassbssore Carmelo Con¬ 
te. In questa sede 1 elndacl 
dissero che erano pronti a 
sostituirsi alla Ca.ssa per il 
Mezzogiorno nella gestione 
degli Impianti ma volevano 
precise assicurazioni circa la 
copertura degli oneri finan¬ 
ziari che ne .sarebbero deri¬ 
vati. Una richiesta legittima 
perchè è evidente che ee si 
accollano agli Enti locali 


cadendo i legali del padrone 
Gallucci hanno pcn-sato bene 
di fargli rev(K-are i provve¬ 
dimenti disciplinari. 

Tuttavia si teme che non fi¬ 
nisca qui anclie perché Gal¬ 
iucci non ha digerito per nien¬ 
te risolamcnto in cui si è ve¬ 
nuto a trovare anche aH’inter- 
no deirUnione industriali. So¬ 
no in molti, infatti, a pensare 
che l’incredibile sortita non 
sia un’estemporaneità, ma la 
prima avvisaglia di un nuovo 
atteggiamento della direzione 
della Metalplc.x, volto a con- 
tra.stare le richieste dei lavo¬ 
ratori e del consiglio di fab¬ 
brica che dopo aver salvato 
la fabbrica (sottoponendosi 
talvolta a turni di lavoro este¬ 
nuanti) Ila preteso la discus¬ 
sione .sull’organizzazione del 
lavoro e .sullo .sviluppo della 
fabbrica. Non è da e.seludere 
quindi che Gallucci passa 
creare come nel 1974 una 
nuova gazzarra per chiedere 
caso mai qualche altro finan¬ 
ziamento. 


sempre maggiori servizi bi¬ 
sogna dare loro anche il da- j 
naro per gestirli in modo ef- 1 
fidente. L’ing. De lorlo ri¬ 
spose che questo era una 
questione sulla quale non po¬ 
teva fornire alcun chiarimen¬ 
to in quanto si trattava di 
assicurazioni che Implicavano 
una scelta politica e quindi 
aspettava airas-sessore prò 
nunciaisl. Dall'agosto i^rò 
non c’è stato più nessun con¬ 
tatto tra Regione, sindaci a 
sindacati e quindi alla sca¬ 
denza del 31 ottobre ci al 
è trovati nuovamente di con¬ 
te al problema del funziona¬ 
mento degli Impianti e della 
posizione del lavoratori che 
vi sono addetti. 

Il 24 novembre scorso .s’e 
svolta, finalmente, un’altra 
r'unlone che s’è risolta con 
rimpegno deirasscs.sore Con- , 
te non già di affrontare e j 
r’.solvore In via definitiva la j 
questione ma di chiedere al 1 
la Cassa per 11 Mezzogiorno | 
una ulteriore proroga della i 
pe.stione. Intanto 1 lavoratori 
non hanno più lo stipendio 
e si deve solo al loro senso 
di re.sponsahllltà se restano 
ancora nodi Impianti e li 
fanno funzionare. Comunque 
anche questa loro opera si 
.svolge tra enormi difficoltà 
perchè mancano gli additivi 
(il cloro, per esemplo) e non 
viene effettuala la manuten¬ 
zione (già alcune pompe so¬ 
no fuori uso). Ciò perchè le 
ditte aopaltatr'cl del’a gestio¬ 
ne degli Imp'antl essendo sca¬ 
duto il contratto non prov¬ 
vedono né all’acquisto degli 
additivi né ella esecuzione 
del lavori di manutenzione. 

E’ chiaro che tra oua’che 
giorno gli Impianti potrebbe¬ 
ro anche fermarsi e non cer¬ 
to p>er responsabilità dei la¬ 
voratori ma perchè oggetti¬ 
vamente possono venire a 
mancare 1 supporti tecnici 
per il loro funzionamento. Con 
quali conseguenze per lo sta¬ 
to deU’lnquinamento delle ac¬ 
que del litorale campano è 
facile immaginare e tutto ciò 
mentre si proclama da par¬ 
te degli organismi regionali 
que del IHorale campano è 
di disinquinamento del golfo 
perche altrimenti saltano tut¬ 
te le Ipotesi di risanamento 
ecologico e anche economico 
della nostra regione. 

Sergio Gallo 


BENEVENTO - Dopo uno lunga lotfa degli operai 

Ritirati alla « Metalplex » 
i provvedimenti di sospensione 

Il padrone della fabbrica, Gallucci, battuto dapli scioperi dei lavoratori 
La possibilità che dietro l’iniziativa si nasconda qualche altra manovra 


TA CCUINO CULTURALE 



Un libro divèrso 
su Napoli in guèrra 


Con 11 libro « Napoli ‘ 1940- 
1945 » di Sergio Lambisse e 
Q. Battista mzzaro la biblio¬ 
grafia che tratta di Napoli in 
guerra si arricchisce di un’ 
opera che pur non avendo o- 
blettlvi storiografici irie.'^e a 
riportare con una notevole 
esattezza buona parte di quel¬ 
lo che accadde a Napoli du¬ 
rante quel periodo. • 

L’ojjera. che per il lettore 
giovane rappresenta soltanto 
una serie di informazioni pre¬ 
cise. costruisce per quello più 
anziano lo stimolo a lunghi 
e dolorosi flash back In pano¬ 
ramica su una Napoli scon¬ 
volta da migliaia di tonnel¬ 
late di esplosivo. 

Una sene di Immagini scat¬ 
tate da un fotografo che ebbe 
anche 11 privilegio di ripren¬ 
dere 1 più lugubri aspetti del 
cerimoniale nazista di stanza 
nella città partenopea, ser¬ 
vono da pretesto, da sfondo, 
o lunghissime didascalie, o- 
gnuna delle quali costituisce 
un capitolo. 

Il libro è articolato su una 
ventina di questi brevi capi¬ 
toli di interessante e facile 
lettura; ma proprio per la lo 
ro brevità non tutti gli argo¬ 
menti In essi trattati rappre- 
.sentano un « reportage » com¬ 
pleto della città In guerra. 
Basti considerare che in poro 
più di duecento righe venvo 
no liquidati i trecento e più 


bombardamenti alleati che 
causarono migliaia di morti 
sottò le macerie di una buona 
parte della città. Tuttavia è 
interessante rilevare come 
daH’opera risulti la buffone¬ 
sca funzione della stampa 
dell’epoca, quando in un con¬ 
trappunto avvenimento-stam¬ 
pa 1 fatti vengono preesntat! 
prima nella loro tragica ve¬ 
rità e poi rivisti attraverso l 
resoconti della stampa ohe, 
per fare un esemplo, tace sul 
bombardamento del 30 dicem¬ 
bre del '40. ma ne fa 11 re¬ 
soconto qualche giorno dopo 
In occasione del funerali delle 
vittime. 

Chi ha vlivsuto quel giorni 
scappando da un ricovero al¬ 
l’altro sempre nell’incertezza 
di rivedere la sua casa In pie¬ 
di ed 1 suol cari ancora vivi 
ritrova in queste pagine l’at- 
masfera polverosa del « dopo 
bombardamento». 11 fetore 
delle cortine fumogene. Il mer 
calo nero (11 caffè si vendeva 
n chicchi) 1 nazisti, le «se- 
enor'ne », l’Unpa. lo sfolla 
mento, le epidemie, gli al¬ 
leati... 

E’ un libro che vale la pena 
di leggere. 

NELLA FOTO: una della II- 
I liistra''tonl dal libro di Lam- 


Il lieder del 
« Winterreise » 
di Schubert 
alla Scarlatti 

Il « Wintereise » (Viaggio 
d’inverno) l’ultimo grande 
ciclo di lieder di Frani; 
Schubert è stato eseguito alla 
Scarlatti dal tenore Werner 
Hollwcg coadiuvato al piano¬ 
forte da Ulrich Weder. 

Sono gli ultimi canti di 
Schubert. Alle immagini del 
triste inverno nordico, si 
sovrappongono l’interiore de¬ 
solazione, lo squallore di un’ 
anima giovanile delusa nel¬ 
la sua aspettativa più cara: 
quella dell’amore. Un tema e- 
terno, ma che il romantici¬ 
smo esalta facendone materia 
di struggente ed inconsolabile 
rimpianto. Schubert rag¬ 
giunge toni di un intimismo 
macerato, anticipando tema¬ 
tiche cd atteggiamenti del 
decadentismo, ma nella sua 
confessione, in questo suo ite¬ 
rato lamento per la vita 
che fugge, per la giovinezza 
perduta, nello stesso presagio 


e desiderio di morte che si 
coglie nel lieder, egli conser¬ 
va una spontaneità, una in¬ 
nocenza che lo vincolano al 
romanticismo nella sua acce¬ 
zione più pura. E come il 
plumbeo paesaggio invernale 
il Winterreise ha un colore 
uniforme: nell’ascoltarne i 
canti si è presi come da un 
triste incantesimo, dal fasci¬ 
no, dalla fissità monocorde 
di un moto uguale, per sen¬ 
tieri inesorabilmente traccia¬ 
ti. Questa cifra fa dei lieder 
del Viaggio d'inverno un'ope¬ 
ra di una coerenza e di una 
unità straordinarie, una testi- 
nionianza, oltre tutto, del ro¬ 
manticismo non soltanto mu¬ 
sicale. Bisogna aggiungere 
che Schubert trovò nel testo ' 
del poeta berlinese Willhelm i 
Muller un punto di riferì- { 
mento ideale, motivi a lui 
pienamente conneniali. 

L’interpretazione che il te¬ 
nore Werner Hollweg ci ha 
dato del « Winterreise » ci è 
sembrata di una calibratura 
esemplare, per gusto, ap- 
propriatezza stilistica ed ac¬ 
cortissimo impiego dei mezzi 
vocali. Al pianoforte Ulrich 
Weder si è fatto notare il 
I meno possibile, ed è questa 
la lode migliore che gli si 
* può rivolgere. 


Il pianista 
Campanella 
ai concerti di 
« Musica Città » 

Lo strabocchievole pubf^’t''o 
che per i concerti di « Musi¬ 
ca Cuia » gli tull i. • a 
il Teatro Politeama, un pub¬ 
blico composto tu maggio 
rama da giovani in blue 
jeans e giaccone, si è com¬ 
portato net confronti delta 
musica di Fmm Liszt e del 
suo formidabile interprete 
Michel' Co npanello alla 
stessa maniera di quello che 
all’incirca 150 anni fa, in pie¬ 
na stagione romantica accor- | 

rriyj ver enne >cty>irir''t r ip j 
diavolerie pianistiche del mu¬ 
sicista ungherese. Una musi¬ 
ca ancora viva di stimolanti 
proposte, ed un interprete di 
eccpTìonale bravura, hanno 
rinnovato, ancora una volta e 
nel riindo miaìinre i fasti del j 
concerto solistico, riscattan- 
done il logoro cerimoniale 
nel clima incandescente di un 
su''''»<so straordinario. 

Della musica di Liszt Cam¬ 


panella non ci dà soltanto 
la esteriore immagine consi¬ 
stente nell’intricatissimo ar- 
v amen dio ai un itcìitcìsmo 
che riserva, ad ogni momen¬ 
to all’esecutore, vertiginose 
difficoltà. L’interprete va al 
di la della sgargiantf parata 
del virtuosismo strumentale, 
per riiiirac'iarnc il fi'o che 
ne regge l’impalcatura: ten¬ 
sioni ed impeti che furono 
del Romanticismo 
Il pianismo di Campanella, 
si arricchisce dunque, di in- 
I tendimenti musicali splendi- 
I damente raggiunti, una inM- 
Ugenza della pagina mustcule 
che ha avuto la sua palmare 
conferma nella esecuzione 
della Sonata n. 2 in re mino¬ 
re di Beethoven il quale re¬ 
ità o'' IO un termine 

fisso di confronto per misu¬ 
rare la maturità di un in¬ 
terprete. Ma già ni primo 
approccio col pubblico Cam¬ 
panella, dando nitidissimo ri¬ 
solto alle essenziali cadenze 
ritmiche di Domenico Scar¬ 
latti (Sonate L. 225,187 e 286), 
ed eseguendo tre studi di 
Muzio Clementi, ci aveva 
fornito una prova esauriente 
del suo versatile talento. 

t. r. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHEA (VI» San Domenico - Tele¬ 
fono 656.26S1 

Alle ore 21,30 « La elgno- 

rin» Margherita » di R. Athayde 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.366 41S.029) 

Alte ore 18 « Ccocerto olla 

Cittè » diretto da Fernendo Pre- 
viteli 

lANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• ChialB. 49 Tel. 405.000) 

Ore 21,30: la Coop. Nuova Com¬ 
media presenta ■ Forse una 
farsa • dì Tato Russo, con Vit¬ 
torio Cioros'o. Franco Paolantoni 
c Mario Porfito 

SANNAZARO (Via Chiala 157 . 
Tal. 411.723) 

Alle ore 21; « Donna Chiarina 
pronto soccorso > di G Di Maio 
POLtTEAMA (Vie Monte di Dio - 
Tel. 401.643) 

Alle ore 21,30 «Vite private» 
di N. Coward 

DIANA (Via L. Giordano Tele, 
tono 377.527) 

Atte ore 21,15 «Tre canzone 
Fortunata > di E. Scarpetta 


TEATRO NEL GARAGE (Via Na. 
ziunale 121 - Torre del Greco) 
lei flS2SaSSI 

Ore 21.15; Merio e Mar.o Lu'so 
Ssntelia pres.: « Verga: storia 
di uomini e funi ». Noviti asso¬ 
luta 

CASA DEL POPOLO DI PONTI 
CELLI <C so Ponticelli, 26 - 

Tel. 7364565) 

< Studio aperte di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammatur 
gie > condotto da Rosario Cre- 
scenzi, a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C Molinari. Gior¬ 
ni dispari ore 18.30 
TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B Cozzolino, 46 - Ercolano) 
Fino al 10 dicembre ogni sa¬ 
bato alle ore 19 e domeriica 
alle ore 18 « Cesare dei polli >, 
libero adattamento di Lello Fer¬ 
rara 

SAN FERDINANDO (P.za 5. Fer¬ 
dinando - Tei. 444500) 

Alle ere 21,15 eCiulio Cesare» 
di VV. Shakospocre - Regia di 
M-aurizio Scoparro 
CIRCOLO DELLA RIGCIOLA (P.za 
S. Luigi, 4-A) 

Al'e ere 21 * Sybillae » di 

Adr'ena Carli 



• Sue Lloyd è una delle affascinanti interpreti del 
: film «SONO IL NUMERO UNO DEL SERVIZIO 
SEGRETO », la supermovimentata pellicola alla 
007 in programmazione al cinema Ambasciatori 


SPAZIO LIBERO (Via del Parco 
Margherita) 

A'Ie ere 13.30 < Tautopoicsi », 
ection pounty 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Un mercoledì da leoni, con J 
M V.nccnt - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gremeci 19 
Tel 682 114) 

Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
(VM 18) (17.15-22.30) 

NO (Via Santa Caterine da Siena 
Tel 4IS.371) 

Cui de sac, cesi D. Pleasence 
SA (VM 14) 

NUOVO (Via Montecalvarle, 18 - 
Tel 412.4)0) 

Uno contro iutli, ccn C. Cha- 

plin - C 

CINtCLUB (Via Orazio) - Teie- 
lono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 Portici) 
Riposo 

RITZ (Via Fessine. SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

Arancia meccanica. M Me Oo- 
well - DR (VM 18) 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere * 

Audrey Rose. M Mascn - OR 

CINEMA VIIIURIA (Calvario) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba. 30) 

Da sabato: dada e scrreaiiszno 
a" c.nemo (ore 19-21) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

I gladiatori ccn V .Vsfj-e - SM 

ALCVONE (Via Lomon a t o . J - to- 
letooo 418.680) 

Foga di mezzanotta. con 8. Da¬ 
vi» OH 

(speri; I& 18.10 20 20-22 30) 

AMBASCIATORI (Via CrispL 23 - 
Tel. 633.128) 

Sono il n. 1 del senrilie se¬ 
greto 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Pari e disparì. c:r. B Sper.ccr. 
T. H-ll - A 

AUCUSTEO (Pi«B»a Duca CAosta 
Tel 41S361) 

Rock'nroll. ccn R Brncheff - M 

CORSO (Cofw MeeWonale - Tala- 
lono 339 911) 

Tutto suo padre, ccn E. Mcev 
teiono - SA 

DELLE PALME (Viralo Vatrarta - 
Tel. 418.134) 
eresse 

EMPIRE (Via P. Clordani. angolo 
Via M. Srhipa - Tel. 681.900) 
Qualcuno sta uccidendo ■ più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai - SA 

fXCELSIOR (Via Milane • Tala- 
lone 268.479) 

I gladiatoH. con V. Matwa • SM 


FIAMMA (Via C. Poerle 46 • Ta- 
lelono 416 9B8) 

American Fevcr 

FILANGIERI (Vie Filangieri, 4 • 
Tel 417.437) 

Il vinetto Iprimal 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Corlcone, con G. Gemma OR 

METROPOLITAN (Via Chiala Ta- 
lelono 418.880) 

Driver l'imprendibile, ccn R. 
O'Ncql - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - Ta- 
letono 667.360) 

Figlio mio sono innoccnta 
ROXV (Via Tarsia Tel. 343.149) 
Crease, con J. Travolta • M 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amanla 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A8ADIR (Via Paisiello Claudia • 
Tel 377 057) 

Eutanasia di un amore, con 
T. Musante - S 

ACANTO (Viale Augueto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Manitù, le spirito del male, 
con T Cu-fs - DR (VM 18) 
ADRIANO (Tal. 313.005) 

Sinfonìa d'autunno di J. Bcrg- 
man - OR 

' ALLE GINESTRE (Piazza San VL 
I tale Tel 616.303) 

I I desideri erotici di Cristina 

(VM 18) - Ore 17-22.15 


I ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 - 
Tel 377.583) 

Formula 1: lebbre della velo¬ 
cità, con S. Rome - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 

Sexual sludeni (VM 18) 

ARISTON (Via Morgbcn. 37 Te¬ 
lefono 377.352) 

Tutto suo padre, ccn E. Mcn- 
teseno - SA 

AVION (V.te degli Aslronaut* T» 
Iclono 741 92 64) 

Elliolt il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 

BERNINI (Via Baminl. 113 - Ta- 
lalone 377.109) 

Heidi, con E.M. Singhemmer - S 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

Eutanasia di un amore, ccn 
T. Muscnte - S 

EDEN (Via C. Sanlallca - Tata- 
tono 322.774) 

Eutanasia di un amore, ccn 
T. Muscnte - S 

EUROPA (Via Nicola Rocca. 49 
Tel 293.423) 

O savventura di un commissario 
di polizia, con PhTp No'ret e 
Arziic Girardot - SA 

GLORIA «A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291 309) 

Fury. eco K. Douglas - DR 
(VM tS) 

GLORIA • 8 • 

Il magnifico campione 
MIGNON (Via Armando Diaz - Ta- 
latono 324.893) 

Sezual studant (VM 18) 


PER IMPROROGABILI ESIGENZE 

DI PROGRAMMAZIONE j 

da OGGI ol cinema ODEON 


IL FILM DI NAPOLI 
PER LE FAMIGLIE NAPOLETANE 



E* UN FILM PER TUTTI — tpMtMMt: 1M*'1M»WJ0-22,30 


PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele¬ 
fono 370 519) 

Agenzìa malrimon'ale A. ccn C. 
Dcnner - 5 

TITANUS (Corse Novara 37 - Ta- 
lelono 268.122) 

Civiltà del vizio (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angllnl, 2 - 
Tel 248.982) 

Himan 

AS1KA (Via Mezzocannene. 109 • 
Tel 206.470) 

Squadra aniimilia. con T. Mi- 
lian - C 

AZALEA (Via Cumsna, 23 - Te- 
telono 619 280) 

La montagna del dio cannibale, 
con U. And-ess - A (VM 14) 


BELLINI (Via Conia di Rùve, 16 
Tel 341.222} 

t gladiatori, ccn V. Mature - SM 

CASANOVA (Corse Garibaldi, 330 
Tel 200 441) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
ccn J. Dorelli - C (VM 14) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Morbosità proibita, ccn P. Pa¬ 
scal - 5 (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tal. 685.444) 

I I -i tO -»? JO) 

Am’cì miei, ccn Ph Noire: - SA 
(VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 

La lebbre del sabato lera. ccn 
J. Travolta - DR (VM 14) 
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ALLA VIOLENZA 
AI SEQUESTRI 
ALLE RAPINE 



! RITMO - FRENESIA • SPENSIERATEZZA 
j IN UNO SCATENATO, INDIAVOLATO 

! ROCK n’ ROLL i 

• j 

C I 


OGGI in esclusiva AL CINEMA 

AUGIISTEO 


• E’ UN FILM PER TUTTI j 

•-- - ■ _ 1 . 



Una delicata storia d'amore 


MODERNISSIMO (V. CItlemo dal¬ 
l’Olio 310 062) 

Il magnate greco. A. Qu nn ■ DR 

PIERROT (Via A C. Da Mele. 58 
Tel. 756.78.02) 

La Lòn Cheltl (VM 18) • - 

POSILLIPO (Tel. 769.4741) 
il primo amore, con U. To- 
onazzJ - OR 


I QUAOlilKKSLIO (V.la CavallaMa- 
j ri - Tel. 616.925) 

I n.p. 

j VALENTINO (Via «laatolmaM*, 88 
) Tal. 767.85.58) 

I Maiitioaamente, D. Vige - OR 

I (VM 18) 

I VITTORIA (Via M. Piscitalll, 8 • 
T-l. 377. 937) 

I L’ultima fluappa 


AMBASCIATORI 

OGGI in ANTEPRIMA NAZIONALE 

LE SPERICOLATE AVVENTURE 
DEL « NUMERO UNO ^ IL PIU’ AUDACE 
E SPIETATD AGENTE SEGRETD 
AL SERVIZID DI SUA MAESTÀ’ BRITANNICA 


RJI)OVMa_ 


NICKY HENSON 
f RÌCHARD TOPPI 
AIMI MACOONALO 



DEL SERVIZIO SEGRETO 


GEOFFREY KEEN SUE LLOYO OUOLEY SUTTON 

UROSAT SMOMTEFF • a ^TECHNICOLOR* 


E’ UN FILM PER TUTTI 

ORARIO SPETT.: 16.30 - 18,10 - 30,-30 - 22,30 
Olttribuzion*: A.M.A. FILM 



BOMBONIERE 


LUNA DI BVlIEL 



presenta in nn vastìonmo aosortìmento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 

— -* 1 - ■ - - ■ —" ■ ■■ . - . ■ .1 - - — — - . . ... _■■■. 


NFETTI 
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PfATZA CAPUANA,'ie - PIAZZA ENRICO DE NICOLA. 10 - TELEFONI; 333250 - 338648 - NAPOLI 
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ANCONA - Ieri mattina conferenza stampa del presidente della Regione 


;• t 


\ - i» ? I 

Massi: «Non mìtìizìamo la giunta 

• • , T ‘ I ■ •• 

ma lasciamola lavorare tranquilla 


» 


i ' 

L’esecutivo « al servìzio » della polìtica dell’intesa > Un dibattito necessario che non deve impedire 
il funzionamento della Regione > « Il PCI fa bene a porre la questione del suo ingresso in giunta » 


ANCONA — Il pre.sldente 
della Regione Massi ieri 
mattina ncn ha dimenticato 
di dire al giornalisti che la 
giunta che dirige da tre mesi 
« è al servizio di una grande 
idea che, nonostante le diffi¬ 
coltà, resta fondamentale ed 
indispensabile per le Marche; 
la politica delle larghe intese, 
ovvero 11 coinvolgimento rea¬ 
le di tutte le forze sociali e 
politiche nel governo della 
crisi ». 

Massi, con queste parole, 
ha praticamente parafrasato 
queU'importantissimo punto 
del programma della maggio¬ 
ranza In cui si dice che i 
partiti entro 11 28 febbraio 
verificheranno le condizioni 
per dar vita ad un governo 
con rapporto di tutti. Poi 
però, nel corso del colloquio 
con 1 giornalisti — pre.senti 
gli assse&sori Del Ma.stro, 
Venaruccl e Capodoglio — la 
.scadenza politica del febbraio 
ha perso via via il suo reale 
significato. Che vuol dire in¬ 
fatti affermare che «non 
spetta alla giunta contribuire 
al dibattito e alla ricerca del¬ 
le soluzlcni possibili »? ^ 

La giunta laico-socialista 
non sarebbe stata mai possibi¬ 
le. senza quella clau.sola im¬ 
portante del programma. Si è 
detto — forse giustamente — 
che 1 tre partiti minori han¬ 
no avuto nel settembre scor- 
.so la lungimiranza politica di 
sbloccare la crisi con la loro 
iniziativa. Eppure a poco 
sarebbe servita quella lungi¬ 
miranza, se non fo.sse pre¬ 
valso anche nel PCI e nella 
DC il senso di responsabilità, 
la disponibilità a sostenere 
un governo di fatto debole 
ed inadeguato 

Lo stesso Massi ha parlato 
a lungo della crisi economica 
e sociale, una crisi che la 
giunta sta tentando di fron¬ 
teggiare. « I provvedimenti 
che abbiamo varato sono di 


eccezionale qualità — ha det¬ 
to 11 presidente — una quali¬ 
tà mai realizzata nel corso di 
otto anni di storia della Re¬ 
gione ». Ne ha elencati alcu¬ 
ni: il passaggio dei beni della 
ex Gioventù Italiana, 11 fondo 
comune per le amministra¬ 
zioni locali, la delega al Co¬ 
muni per 1 lavori pubblici, 
atti significativi che, secondo 
Mossi, servono al grande di¬ 
segno di una Regione pro¬ 
gressivamente libera da com¬ 
piti di ammioLstrazione, con¬ 
centrata sulle sue funzioni di 
programmazione e di legisla¬ 
zione. 

/. « Ci siamo attenuti scrupo- 

«p-i 


lesamente — ha detto ancora 
Il presidente — ad un siste¬ 
ma che ci pare abbia dato i 
suoi frutti: quello di sentire 
preventivamente i partiti del¬ 
la maggioranza, prima di 
presentare ogni provvedimen¬ 
to in consiglio. Cosi, secondo 
Mossi, si è potuto realizzare 
uri rapporto tra giunta e 
consiglio realmente buono, se 
non ottimo. 

Massi si è detto-convinto 
che « la maggioranza e con 
c.ssa la giunta funzionano, 
pur senza voler smitizzare 
nulla e ne.ssuno». Eppure — 
diciamo noi — spesso la DC 
ha « marcato visita » nelle 


riunioni della maggioranza, 
spesso nelle commissioni le 
divergenze concrete tra DC e 
PCI non sono state oggetto 
di un intervento autorevole e 
risolutore da parte dei partiti 
che compongono la giunta, 

28 febbraio: Massi si ò 
preocupato del « dopo » (ma 
forse sarebbe meglio ragio¬ 
nare sul «prima»). Ha det¬ 
to che il dibattito è necessa¬ 
rio, ma non deve complicare 
resistenza di questa giunta, 
non deve frenarla nel suo la¬ 
voro. Non ha spiegato quale 
soluzione vede possibile, qua 
le Impegno intende produrre 
il tripartito per evitare spac¬ 


cature e rischi, sbocchi tipo 
crisi al buio 

«Se salta raccordo stabili¬ 
to — ha detto il presidente 
— se una forza politica mette 
in discussione questo equili¬ 
brio, la giunta non avrà più 
ragione di esistere ». Ma non 
è scritto sul programma che 
questo equilibrio andrà supe¬ 
rato con un governo più for¬ 
te ed unitario? 

In questi giorni si è accesa 
una polemica che tende a 
confondere I termini della 
questione: ovvero la necessa¬ 
ria ricerca di soluzioni ade¬ 
guate per le Marche non 
implicherà di per sè un di¬ 
simpegno dal programma. 
Questo almeno intende fare il 
Partito comunista. Forse alla 
Democrazia cristiana si deve 
porre il problema dì una 
presenza più convincente nel 
lavoro della maggioranza. 

Ascoltiamo ancora Massi; 
« Non mi sottraggo al dibatti¬ 
to politico, non mitizzo que¬ 
sta giunta e questa formula, 
non dico che non sia possibi¬ 
le un governo più forte nelle 
Marche :...). Sono convinto 
che il Partito comunista fac¬ 
cia bene a porre la questione 
di un suo Ingresso in giun¬ 
ta ». 

Lo stesso hanno detto Ve¬ 
na rucci e Del Mastro, preci¬ 
sando che nel governo ci 
vogliono anche la Democrazia 
cristiana; ad un governo da 
cui sia estromessa la DC non 
parteciperanno. E ad una 
giunta a cui la DC non voglia 
per sua scelta partecipare? 
Partito repubblicano e Parti¬ 
to socialdemocratico sem¬ 
brano non fare differenza tra 
una scelta imposta alla DC 
(ovvero una pregiudiziale che 
nessuno s ta sollevando) ed 
una scelta autonoma 

Per non sciogliere il nodo 
politico fondamentale, ci si 
limita per il momento a par¬ 
lare di un governo a cinque. 


n dibattito sul documento PCI 


ANCONA — Il documento presentato dal PCI 
alle altre forze iwlitiche della maggioranza 
fa già discutere molto. 

Dal momento che scopo della iniziativa 
comunista era proprio quello di aprire un 
dibattito sulle sorti del governo regionale e 
sul futuro politico e sociale delle Marcile, la 
discussione non può che essere apprezzota. 
L’ha iniziata subito, in consiglio regionale, 
il presidente Massi, reagendo alle valutazio¬ 
ni contenute nel documento elei PCI e con¬ 
testando il fatto che questa giunta sia fra¬ 
gile; «Delxile si. ma non impotente*, lia 
detto Massi. 

Non è questione di aggettivi, secondo noi; 
è meglio non fermarsi alle diatribe sulle qua¬ 
lifiche da dare a questa giunta e guardare 
invece con impegno al futuro. Anche nella 
conferenza stampa, il presidente ha detto che 
il dibattito sulla prospettiva non deve fre¬ 
nare il lavoro del governo: e su questo seno 
d’accordo anche i comunisti. 

Dice il compagno Marcello Stefanini, vicc- 
•segretario del PCI: «. Noi confermiamo la 
nostra totale disixinibilità a lavorare per rea¬ 
lizzare il programma che abbiamo firmato. 
Ma siamo convinti che in mancanza di una 
discussione sul futuro di questo equilibrio 


politico e sulle possibilità concrete di am¬ 
pliamento dell’esecutivo a tutti i parliti, an¬ 
che il lavoro della giunta rischia di indebo¬ 
lirsi ultenomente. 

« Per questo — ha proseguito Stefanini — 
si deve dimostrare uno volontà coeretite di ri¬ 
lanciare daiA'ero l’intesa, secondo quanto è 
contenuto nella mozione programmatica. 
Oppure pensiamo che si rafforzi la solida¬ 
rietà tra i partiti cosi, in astratto, senza un 
intervento deciso dei partiti stessi, senza un 
compiuto impegno per coinvolgere forze so¬ 
ciali. per ampliare il consenso attorno alle 
.scelte della Regione? *. 

Qualcuno ha mostrato di credere che il 
PCI abbia la frenesia del governo, che sia 
stato preso da una specie di sete di pote¬ 
re... < Sono i problemi della collettività, la 
situozione stessa delle Marche — dice Ste¬ 
fanini — che impongono un superiore livel¬ 
lo di governo, una guida forte ed autorevole 
di cui facciano parte tutte le forze. Questa 
esigenza era già presente nel momento in 
cui si è costituita la giunta, e ncn si è potu¬ 
ta soddisfare allora, malgrado la disponibi¬ 
lità del PSI, del PSDI e del PRI. Ora si trat¬ 
ta di utilizzare questo periodo di transizione 
per creare le condizioni per soddisfarla *. 



Ascoli: DC isolata. I partiti 
chiedono una giunta a cinque 

Oggi la seduta del consiglio comunale - E' questa per i comunisti la sede in cui discutere 
Improponibile un monocolore democristiano - Un ordine del giorno « rovesciato » 


ASCOLI PICENO — Oggi 
consiglio comunale ad Ascoll 
Piceno: ma cl si arriva (oltre 
al ritardo) con una situazio¬ 
ne di crisi di fatto per l’in- 
conciliabilità delle posizioni 
emerse nel corso deu’ultlma 
riunione interpartitica. 

La Democrazia cristiana (19 
consiglieri su 40) In questo 
mese trascorso daH’annuncio 
delle dimissioni di Orlinl, 
non ha avanzato nessuna 
proposta seria e reale sulla 
soluzione da dare alla vicen¬ 
da amministrativa. 

Dimissionari 
gli assessori 

In questa situazione il PSI. 
prima e in seguito gli altri 
partiti della giunta, hanno 
autonomamente (senza che 11 
PCI fosse consultato) fatto 
dimettere 1 propri assessori. 
Anche un possibile margine 
per evitare la crisi, emerso la 
settimana scorsa (una ri¬ 
chiesta, in sostanza, del PSI 
di essere messo nelle condi¬ 
zioni di dare un migliore ap¬ 
porto al funzionamento della 
giunta individuando priorità 
programmatiche e tempi ed 
esaminando anche la possibi¬ 


lità di una diversa ripartizio¬ 
ne del compiti e dei ruoli 
airintemo della stessa giun¬ 
ta) è stato praticamente noti 
degnato di considerazione 
sempre dalla Democrazia 
cristiana. 

La posizione del comunisti, 
d’altra parte, è stata sempre 
quanto mai chiara. Si doveva 
andare subito in consiglio 
comunale per ratificare le 
dimissioni. La crisi, poteva 
essere evitata solo con l'indi¬ 
viduazione di punti pro¬ 
grammatici prioritari e sca¬ 
denze e con proposte nomi¬ 
native in grado di garantire 
l’intesa, limpidità ed autore¬ 
volezza suli’ammìnistrazione 
ed un più elevato rapporto 
unitario. In caso di crisi, non 
si poteva andare che ad una 
giunta a 5. 

La DC si è invece presenta¬ 
ta agli altri partiti senza 
niente in mano. Non cl sono 
stati incontri sul programma, 
disattendendo all’impegno 
preso in questo senso. Non 
ha avanzato proposte nomi¬ 
native. In sostanza, la De¬ 
mocrazia cristiana ha solo 
proposto il mantenimento 
dello « status quo ». come se 
in questi mesi nulla fosse 
successo ad Ascoli. 

I socialisti, dal canto loro, 
hanno risposto avanzando tre 


proposte risolutive: o giunta 
a 5. o sindaco socialista — 
come momento transitorio in 
vista della giunta a 5 — o 
appoggio e-sterno nell’ambito 
deirintesa. I repubblicani si 
-sono dichiarati favorevoli alla 
giunta a 5 senza preclusioni 
ad un .sindaco .socialista, di¬ 
sponibili a trattare aH'inlerno 
dcll’a.ssetto deU’Intesa. e.solu- 
dendo, però di restare nel¬ 
l’Intesa in ca.so di appoggio 
esterno dei .socialisti. 

Favorevoli alla giunta a 5 
anche 1 .socialdemocratici che 
si sono espressi anclie di¬ 
sponibili ad accettare le pro¬ 
poste della DC. tna contrari 
in ogni coso, ad un monoco¬ 
lore democristiano. 

Mettere un 
punto fermo 

Quattro parliti, su cinque, 
deiriotesa. si seno quindi di¬ 
chiarati favorevoli alla giunta 
a 5. E’ questa realtà che. in¬ 
nanzitutto. si è fatta rilevare 
da parte comunista nella 
riunione. Stante poi l’impos- 
sibilità di evitare la crisi, i 
comunisti hanno richle.sto 
che si rimandas.se il tutto al 
dibattito in consiglio comu¬ 


nale per fare chiarezza e 
mettere un punto fermo sulla 
vicenda 

Il PCI ha fatto notare. 1- 
noltre, come fo.s.se assurda e 
non giu.sta la formulazione 
dcirordine del giorno del la¬ 
vori del consiglio comunale 
di oggi che prevede, neH’or- 
dlne dimussioni ed elezione 
del sindaco. dimi.s.sioni ed e- 
lezioni della giunta. Non è 
possibil-e procedere alle ele¬ 
zioni del nuovo sindaco fin¬ 
che non si .sa se e con quale 
motivazione della giunta si 
dimette, li .sindaco non potrà 
essere eletto senza cono.scere 
il quadro politico di cui è 
espressione. 

A questo proposito il PCI 
ha richiesto l’inversione del¬ 
l’ordine del giorno. E questa 
posizione .sarà ribadita oggi 
in consiglio comunale. 

Sugli sbocchi della crisi: a 
questo punto l’esperienza 
dimostra die nessiin’altra 
formula. aH’interno dcll'inte- 
.sa. all’infuorl della giunta a 5 
è in grado di risolvere 1 
sempre più drammatici pro¬ 
blemi di Ascoli. La DC. quin¬ 
di, una volta per sempre, de¬ 
ve anteporre ai suol problemi 
interni quelli della città. 

Franco De Felice 


I tipografi CEA trovano l’appoggio della città, ma non quello della redazione 


«Corriere adriatko»: ancora 
interrogativi dopo l'assemblea 

Assenti il direttore e l'editore - La complessa vicenda del quoti¬ 
diano e del centro stampa • Documento dì solidarietà dell'ASEM 


ANCONA — L’es.semblea a- 
perta dell’altra sera all’in- 
temo dello stabilimento ti¬ 
pografico dove si stampa 
Corriere adriatico non è riu¬ 
scita — anche se certo ha 
rappresentato un momento 
di chiarezza — a risolvere 
la sciarada creatasi attorno 
al quotidiano locale, al de¬ 
stino del centro stampa e 
circa le prospettive di 70 
lavoratori occupati. 

Non è una esagerazione 
definire la vicenda in par¬ 
te misteriosa, poiché le in¬ 
formazioni sono a tutt’oggi 
frammentarie e non uffi¬ 
ciali. 

Vediamo in ogni caso — 
anche alla luce di quello 
che si è detto all’incontro 
— di fare il punto. La so¬ 
cietà CEA (50 per cento del¬ 
la finanziaria Montedison 
Clfi e per l’aitro 50 per cen¬ 
to di Franco Sensi) e stam¬ 
patrice delle copie di Cor¬ 
riere adriatico e dell’edizio¬ 
ne teletrasmessa del Mes¬ 
saggero è stata posta in li¬ 
quidazione. A questo fatto, 
che di per sé ha provocato 
grave allarme e preoccupa¬ 
zione tra i tipografi, va ag¬ 
giunto che 1 vertici del quo¬ 
tidiano romano hanno già 
in più occasioni precisato 
che è loro Intenzione utiliz¬ 
zare, appena completato, un 
centro stampa In provincia 
di Ascoli Piceno, ad Acqua¬ 
viva. 


Per 11 resto. In particola¬ 
re sulla posizione che in 
tutta l’operazione giocherà 
l'editore del Corriere adria¬ 
tico, Sensi, si possono solo 
avanzare ipotesi. L’editore 
ha infatti tenuto fino ad 
oggi un atteggiamento in¬ 
credibile e provocatorio, 
sfuggendo ad ogni incontro, 
alimentando un clima di in¬ 
certezza e di confusione. 
Per capire con quale per- 
.sonaggio i sindacati si tro¬ 
vano a trattare, basta ri¬ 
cordare che per ben due 
volte, pur essendo stato con¬ 
vocato dal - sottosegretario 
Bressani. non si è degnato 
nemmeno di presentarsi. 

Questa precaria situazio¬ 
ne ha provocato la reazione 
e la lotta delle maestranze 
occupate ad Ancona che ne¬ 
gli ultimi giorni hanno im¬ 
pedito per ben tre volte 1’ 
uscita del quotidiano. 

All’assemblea (presenti I.a 
maggioranza degli operai e 
degli impiegati e solo alcu¬ 
ni giornalisti), hanno par¬ 
tecipato oltre che i rappre 
sentanti della federazione 
sindacale, i delegati dei con¬ 
sigli di fabbrica delle azien¬ 
de cittadine, rappresentanti 
dei partiti democratici, pub¬ 
blici amministratori. 


Nell’ampio locale, ancora 
occupato dalle vecchie lino¬ 
type ormai In disuso, tre 
file di sedie, un tavolo e 50 
persone. Dopo una relazio¬ 
ne del sindacalista Negri, 
del consiglio di zona, si è 
sviluppato il dibattito. Né 
1! direttore né il comitato 
di redazione hanno parte¬ 
cipato all’incontro. E. in ef¬ 
fetti. anche questo atteggia¬ 
mento dì chiusura è stato 
un ulteriore segno della 
spaccatura che si è creata 
tra la maggioranza del g'or- 
nnllstl (schierata a quadra¬ 
to attorno al direttore) e 1 
tipografi. 

Ci sono stati anche mo¬ 
menti tesi, certo conseguen¬ 
za del nervosismo, ma an¬ 
che della politica di divi¬ 
sione che è stata praticata 
per anni aU'intemo del gior¬ 
nale anconetano tra le due 
categorie e che anche ora 
— pur in presenza di una de¬ 
licatissima vicenda — per¬ 
mane continuando a provo¬ 
care danni. 

Qual è la pasizione delle 
forze politiche anconetane? 
Non solo solidarietà agli 
operai che rischiano (1 po¬ 
sto di lavoro, ma anche im¬ 
pegno (t stato riaf'ennito 
da Giulioll. PRI. GuzzinI, 


PCI. Ippolltl, DC, e Danieli, 
PSD per mantenere in vita 
la testata nel quadro della 
lotta per la pluralità dell’ 
informazione. 

Significative poi le parole 
deH’assesGore comunale alla 
Cultura e all’ Istruzione, 
compagno Pacetti: «Questa 
non è una lotta delle mae¬ 
stranze. ma deH’intera città 
e noi come Comune mette¬ 
remo In atto tutte le Ini¬ 
ziative per mantenere 1 li¬ 
velli occupazionali e garan¬ 
tire la sopravvivenza del 
giornale ». 

Per GuzzinI. membro del¬ 
la segreteria regionale Pei, 
r assemble.i ha rtim: strato 
una qualità nuova, «si as¬ 
siste ad un allargamento 
della partecipazione ». 

« Non sono più i 3 o 6 rap¬ 
presentanti dei partiti a 
prendere la parola — ha 
aggiunto il compagno Guz- 
Zini — e anche gli stessi 
tipografi stanno diventando 
protagonisti. Ma certo esi¬ 
ste una carenza e una ap 
prossimarione di notizie 
circa gli sviluppi della ver¬ 
tenza. La gente, gli stessi 
anconetani, ad esempio, non 
sanno con precisione per¬ 
chè il Corriere adriatico per 


ben tre giorni non è stato 
in edicola ». 

E. in effetti, oltre alla 
« latitanza » deH’edltore. an¬ 
che la direzione del giornale 
— come è stato denunciato 
in un manifesto della Fulpc 
e dal consiglio di fabbrica 
della Cea — ha sempre cen¬ 
surato. non pubblicandoli, i 
comunicati sindacali. Solo 
ieri mattina. j)er la prima 
volta, è apparso un titolino 
a centro pagina che ha ri 
portato la notizia della lot¬ 
ta dei tipografi. 

Ecco, su questi punti (ri¬ 
qualificazione e difesa del 
posto di lavoro, far uscire 
allo scoperto l’editore pri¬ 
ma del prossimo incontro 
ministeriale del 5 dicembre, 
coinvolgimento della città e 
delle forze politiche e so 
ciali) si è sviluppato per ol¬ 
tre due ore il dibattito. 

Al termine è stato appra 
vato un ordine del giorno 
dalle maestranze e — caso 
senza precedenti all’interno 
della redazione dei quotidia¬ 
no — un esponente dell' 
Asem (Associazione stampo 
Emilia e Marche) he i»r- 
tato la solidarietà dei glor 
nalisti aderenti. Aggiungia¬ 
mo che c’erano solo quattro 
redattori su quindici. Gli al¬ 
tri. continuano a guard.ire 
dall'aalto in ba.sso» i tipa 
grafi. 

Marco Mazzanti 


I nodi che vengono 


alla luce nella vicenda del bimbo conteso di P.S. Giorgio 


Per Roberto una legge «matrigna» 


PORTO S. GIORGIO — Da 
tre giorni è diventato fatto 
di cronaca nazionale il caso 
del piccolo Roberto, un bim¬ 
bo di due anni e otto mesi, 
affidato dalla nascita ad una 
famiglia di Porto San Gior¬ 
gio e che ora, al termine 
di una complessa ed infelice 
vicenda giudiziaria, la legge 
ha decretato che venga tra¬ 
piantato nella famiglia di un 
presunto padre naturale. 

Ciò che ' sembra, però, ab 
bìa di più colpito la fanta¬ 
sìa giornalistica è Faspetto. 
marginale, della fuga della 
madre, che sì è nascosta in¬ 
sieme al piccolo, perchè si 
evitasse a Roberto il tremen¬ 
do trauma dello sradicamen¬ 
to, ciò in attesa che si com¬ 
pleti l'iter di disconoscimento 
di paternità nei confronti del 
presunto padre naturale, mes¬ 
so in moto da qualche tem¬ 
po ed ancora in corso. 

Quella di Giovanna Luzi è 
sema dubbio una scelta al 
limite della disperazione, ma 
merita il massimo rispetto 
ed anche solidale compren¬ 
sione, se non altro perchè 
ha il merito di porre inter¬ 
rogativi pesanti, prima di tut¬ 
to alla « Legge », e quindi 


I alFintera coscienza sociale. [ 
i ÉT chiaro che sulla vita ! 
di una persona, specie se 
in una fase di sviluppo tanto 
delirata come quella che at¬ 
traversa Roberto, non si può 
procedere a suon di carta 
bollata o di decreti « in no¬ 
me del popolo italiano ». Ap¬ 
pare subito chiaro, se si esa- 
1 mina a fondo l'intera vicenda 
j fin dal suo nascere, che la 
j legge, con la elle maiuscola 
■ f quella, ' Cioè, che dovrebbe 
■ far coppia con « giustizia ») 
è stata « matrigna » con Ro¬ 
berto fin dalla sua nascita, 
trattandolo come un pacco 
postale o come un qualsiasi 
bene di consumo. 

Oggi il pencolo grave è 
che l'atteggiamento che sem¬ 
bra prevalere sulla stampa 
possa condizionare l’opinione 
pubblica, dividendola nell’ac 
cordare le proprie simpatie 
alFuna o all'altra famiglia, 
mentre il vero problema non 
è certo qui. Al centro di tut¬ 
to. ami sopra a tutto, va 
posto infatti il problema del 
bambino, dei suoi reali in 
t eressi, della salvaguardia 
della sua integrità fisica e 
psìchica, del suo diritto ad 
uno sviluppo nonnaie. 


Ebbene tali condizioni, a 
questa fase dello sviluppo di 
Roberto, possono essere ga¬ 
rantite solo lasciando il bam¬ 
bino nel nucleo familiare che 
lo ospita dalla nascita e che 
rappresenta per lui runico 
ambiente psicologico real¬ 
mente adatto per un normale 
sviluppo fisico, sociale, mo¬ 
rale, linguistico ed intelletti¬ 
vo. Queste non sono « teo¬ 
rie j>. come ha cercato di mi¬ 
nimizzare la Corte di Appel¬ 
lo di Ancona, bensì sono fat¬ 
ti reali, scientificamente pro¬ 
vati da decenni di ricerche 
di psicologia sperimentale e 
che costituisce grave colpa 
ostinarsi a tener fuori dalle 
aule di giustizia, 

E. quantunque si voglia 
ammettere, rispetto alla de¬ 
cisione presa tre anni fa, la 
leggerezza di un affidamento 
che poteva apparire « preci¬ 
pitoso ». la legge non può 
illudersi di rimediare dopo 
due anni e otto mesi, p^ 
di più con una decisione che, 
è certo, provocherà danni ben 
maggiori e ben più gravi ri¬ 
spetto a quelli che intende 
sanare, colpendo il bambino 
per soddisfare il presunto pa¬ 
dre naturale. 


E tn questo senso parla 
chiaro anche il nuovo Diritto 
di famiglia, quando riconosce 
ai giudici la potestà dj giu¬ 
dicare nelVinteresse del mi¬ 
nore, al di là degli stessi 
eventuali legami di sangue, 
poiché i legami affettivi e 
psicologici acquisiti sono ri¬ 
conosciuti ben più importanti 
e decisivi degli altri. Proprio 
su questo si è basato a Tri¬ 
bunale dei minorenni di An¬ 
cona, quando la scorsa pri¬ 
mavera, già dopo l’assoluzio¬ 
ne in Appello « per insuffi¬ 
cienza di prove* del presun¬ 
to padre naturale, non ac¬ 
cettò la sua richiesta per riot¬ 
tenere il bambino, perchè or¬ 
mai la vera famiglia di Ro¬ 
berto era diventata Taltra e 
non poteva essere distolto, al¬ 
meno per ora, sema gravis 
simi danni. 

Altrettanta competenza spe¬ 
cifica, o altrettanta sensibi¬ 
lità, non ha però dimostrato 
di possedere la Corte di Ap¬ 
pello, la quale, con un de¬ 
creto che lascia allibiti per 
i suoi contenuti, ha annullato 
questa decisione del Tribuna¬ 
le dei minorenni. 

Qui si apre allora un al¬ 
tro grave problema giuridico- 
sociale; fino a che punto i 


consentito ad un organo non 
specialistico, qual è la Corte 
di Appello, di sentenziare so¬ 
pra le stesse decisioni di un 
organa creato appositamente 
come strumento specialistico, 
come appunto U Tribunale 
dei minorenni? Questo con¬ 
trasto. che ha attirato da 
tempo la preoccupata atten¬ 
zione dei massimi giuristi ita¬ 
liani, ha fin qui creato nu¬ 
merosi casi simili a quello 
di Roberto, ed è ora che sia 
sanato nella giusta direzione. 

Sandro Marcotulli 


Domani viene 
presentata a Pesaro 
la consulta femminile 

PESARO — Domani ■ P«Mro, 
wnsso la Mia M consiflio provin¬ 
ciale (ore 1S.SO). ce» ro ccwl o n e 
della presentadone delta Conanits 
Nmmlntta provinclele, ovrS loepe 
on In c Qwt r e d l S e ltl to «ni teme: « La 
i Bw — W e tammifiilk lem reaM • 
tonxioal nel tmntcnnnta delta Cn- 
«titwTiene ». 

Inienrcrmune l’erv. Coriniw Dot- 
tifllieri delta DC. l’ew. Snfie tenni 
Spepnelefti del Seroptlmtal, la ••• 
netrice Simena Melil del PCI. 


PESARO 

Per Colie” 
S. Bartolo 
ora sì 
aspettano 
progetti 

PESARO — Con la pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficiale 
del 16 novembre del bando di 
concorso per la sistemazione 
urbanistica del Colle S. Bar¬ 
tolo e con la relativa docu¬ 
mentazione raccolta in tre 
pregevoli pubblicazioni. « l’o¬ 
perazione S. Batolo » è en¬ 
trala in una fase più impe¬ 
gnata. 

I Nell’arco di 215 giorni (la 
i scadenza è il 21 giugno '79) 

[ dovranno essere presentate le 
domande, redatti i progetti, 
insediata la commissione e 
assegnati gli incarichi. La 
iscrizione per i partecipanti 
dovrà avvenire entro il 75. 
giorno e la consegna del pro¬ 
getti entro il 150. dalla data 
della pubblicazione sulla G.U. 
L'Iscrizione costa 70 mila li¬ 
re. 

La novità di questo concor- 
.so nazionale di carattere ur¬ 
banistico. bandito dai Comu¬ 
ni di Pesaro e Gabicce Mare, 
consiste nel fatto che il rap¬ 
porto con le forze sociali e 
con Io gente si è realizzato 
primo e non, come solita¬ 
mente avviene, dopo 11 con¬ 
corse 

L’altro aspetto, egualmente 
carctterizzato, consiste nel 
fatto che i partecipanti al 
ccncor.so dovranno necessa- 
namentc richiamarsi nei loro 
progetti alle coerenze tra i 
veri fin; e obielllvi già indi¬ 
viduati a seguito degli studi 
e delle ricerche promosse e 
ccndotte daH'amminlstrazione 
comunale di Pesaro. Studi e 
ncerche che assegnano al 
Colle S. Bartolo un ruolo che 
davi lire lo stretto ambito 
Urritcriale pesarese, e che 
quind. facilitano e indirizza¬ 
no il lavoro stesso dei parte¬ 
cipanti al concorso che do- 
vrantiO muoversi tenendo 
conto degli obiettivi di salva- 
guardia e valorizzazione a fi¬ 
ni r'^ciali delie risorse eco¬ 
nomico produttive stori¬ 

co-culturali e ambientali 
I Ire volumi presentati Ieri 
nel corso della conferenza 
stamp .1 tniut.a dal sindaco 
ronotl. dall’assessore Van¬ 
nini. dagli architetti Panella, 
Tramontin e Fanzini, conten¬ 
gono gli atti delle consulta¬ 
zioni e le Indagini di base. 
Sono i primi della collana 
« Progetti e ricerche della cit¬ 
tà di Pesaro » curata dall'uf- 
ficio stampa del Ckimune e 
reietta dal laboratorio urba¬ 
nistico deU'associazione Inter- 
::oinunaìe pesarese. 

( nove Ckimunl del com¬ 
prensorio haimo creato insie¬ 
me questa struttura tenica 
per poter continuare la po¬ 
litica unitaria di gestione del 
territorio già da tempo av¬ 
viata. 

I II ccntenuto del tre volumi 
j sirà oggetto d, una mostra 
Itinerante che dovrà toccare i 
centri maggiori più diretta¬ 
mente interessati alla siste¬ 
mazione urbanistica del S. 
Bartolo. Una più attenta let- 
cura della documentazione 
sarà l’occasione per un Inter¬ 
vento g.or.Talbitlco maggior¬ 
mente articolato. 


FABRIANO 

Preparare 
alternative , 
alla gestione 
INA delle 
cartiere 

FABRI.ANO — Le Cartiere 
Millanl di Fabriano, senza 
dubbio, risentiranno degli ef¬ 
fetti negativi delle decisioni 
adottate dalla commissione 
intercamerale (costituita cioè 
da senatori e deputati) che 
si occupa delia ristrutturazio¬ 
ne e riconversione industria¬ 
le e dei programmi delle Par¬ 
tecipazioni statali. 

« La mancanza di un ente 
di programmazione nazionale 
— hanno detto nel corso di 
una conferenza stampa 1 com¬ 
pagni Biondi e Cola del Par¬ 
tito comunista di Fabriano — 
lascerebbe le Miliani nelle at¬ 
tuali condizioni di gestione 
che vedono l’INA azionista 
principale, con tutte le in¬ 
certezze che ne derivano per 
le note scandalose vicende 
di questo ente. Inoltre, soste¬ 
nere come ha fatto il depu¬ 
tato fabrianese Merloni in 
commissione, l’inopportunità 
di fondere le Miliani con al¬ 
tre aziende del settore non 
garantisce la continuità del- 
]'imp>egno dell'INA e non pre¬ 
cisa quale sarà l'ente pubbli¬ 
co cui il gruppo dovrà ap 
poggiarsi in caso di disimpe¬ 
gno di questo istituto ». 

Per questo si deve prefigu¬ 
rare una « finanziarla » o un 
altro ente pubblico naziona¬ 
le con le neces.sarie articola¬ 
zioni e per questo appare gra¬ 
ve la decisione della commis¬ 
sione che. alla prova dei fat¬ 
ti, rende nulla la volontà 
espressa dagli altri partiti di 
impedire una concentrazione 
monopolistica. 

Il PCI di Fabriano ha c- 
spresso forti preoccupazioni 
per gli indirizzi assunti dal¬ 
la commissione, in partico¬ 
lare riguardo ai programmi 
delle Partecipazioni statali. 
Infatti sono stati respinti gli I 
emendamenti proposti dai { 
commissari comunisti, volti a i 
ridare un ruolo aUivo alle i 
imprese a partecipazione pub- I 
blica e ad evitare quindi la | 
monopolizzazione dell’intero | 
settore da parte dei privati, i 
In particolare i comunisti ‘ 
proponevano di realizzare un | 
coordinamento di tutte que- j 
ste imprese o sotto la dire- j 
zione di una apposita finan¬ 
ziaria, o con la fusione delle 
società esistenti nel settore, 
comunque, in un solo ente 
di gestione. In attesa del rior¬ 
dino generale deH’lntervento j 
pubblico di confermare in 
questa fase 1 compiti istitu¬ 
zionali dell’Ente Naj^onale 
Ollulosa e Carla, 

Però su queste proposte, de¬ 
mocristiani. socialisti e repub¬ 
blicani hanno votato contro. 


Domani a Pesaro 
la manifestazione 
della FGCI con imbeni 

PESARO — D o w inn l a P aa aro prna- 
•o il tantrn Spcrimantala (ora 1S) 
avri InOfO la manlfaatasiona di 
lotta per l'occnpationa siovanila 
«tn m aaaa Mia FOCI prevlnciata. 
Lnabiatlva tar* coacloaa dal com- 
patna Ranae Imkani, mambro dal 
CC del PCI a tearelirio della Ft- 
daraxiona comnniata di Roloina. 
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PROVINCIA 

DI ANCONA 

Questa Amministrazicue 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con¬ 
formità alle disposizioni 
ccoienute nella legge 2 ■ 
febbraio 1973 n. 14 art- 1 
lett. A e precisamente col 
metodo di cui all’arl. 73 
lett. C) del RD. 23 mag¬ 
gio 1924, n. 827 e con il 
procedimento previsto da 
successivo art. 76, commi 
l», 2” e 3’, senza preflssio- 
ne di alcun limite di ribas¬ 
so, il seguente appallo. 

Lavori di «ostituzione 
degli infissi metallici nel 
fabbricato direzione del¬ 
l'Istituto tecnico industria¬ 
le di Torrette. Importo a 
base d’asta L. 45.433.860. 

Le ditte die Uttendono 
essere invitate alla ga:a 
d’appalto debbono inol¬ 
trare ali'Amminlstrazlone 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Con¬ 
tratti. entro il giorno 6 
dicembre 1978 regolare do¬ 
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 



PROVINCIA 

DI ANCONA 

Questa Amminlstrazlrne 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con- 
formitià alle di.sposizioni 
contenute nella legge 2 
febbraio 1973 n. 14 art, 1 
lett. A e preci.samente col 
metodo di cui all’art. 73 
lett. C) del RD. 23 mag¬ 
gio 1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto da 
successivo art, 76, commi 
lo, 2° e 3’, senza preflssio- 
ne di alcun limite di ribas¬ 
so. il .seguente appalto. 

Lavori di completamen¬ 
to del piano stradale dal 
km. 1 + 230 al km. 3 -t- 76S 
— strade provinciali Fa¬ 
briano Cerreto d’Esi. Im¬ 
porto a base d'asta li¬ 
re 235.100.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare aIi’Amminl.strazionc 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Con¬ 
tratti, entro il giorno 6 
dicembre 1978 regolare do¬ 
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 
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Lavori di difesa della 



Lavori di sistemazione 

sponda destra del fosso 



e rifacimento dei piano | 

Pratacci in corrispondenza 



viabile in tappeto di con- > 

del ponte di proprietà 



glomerato bitumoso dal 

provinciale lungo la etra- 



km. 1^509 al km. 14^500 

da prov.le Chiaravalle Osi- 
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PAG. 11 / Umbria 


L^incontro della delegazione umbra con Aniasi 

Larga consultazione nel PSI 

• V . 

Una dichiarazione dei responsabiie sociaiista dei settore enti iocaii; « li PSI respingerà ia mozione 
di sfiducia presentata dalia DC non condividendone ii merito e i giudizi» - Fa ormai acqua la 
segreteria regionale uscita dai congresso di Spello • Il 7 dicembre riunione del Consiglio regionale 


Scrivevamo l’altro Ieri che 
« dipendeva dal socialisti to¬ 
gliere l’Umbria dall’equivo¬ 
co ». Questo era ciò che una 
larga parte delle forze demo¬ 
cratiche umbre, dal nostro 
partito, al PRI. alla grande 
maggioranza dello stesso 
PSI, alla totalità degli am¬ 
ministratori regionali e co¬ 
munali, pensava sincera¬ 
mente. 

Ma anche a Roma, In via 
del Corso, la riflessione cor¬ 
reva su binari paralleli. Se ne 
è avuta una riprova netta 
con la riunione tra Aldo Ania¬ 
si e la delegazione umbra 
del partito socialista. Narra¬ 
no le cronache che la riunio¬ 
ne non solo ò stata Intermi¬ 
nabile (più di otto ore) ma 
che si è articolata sul filo 
della contrapposizione: da 
un lato Aniasi. i tre assessori, 
1 segretari provinciali e dal¬ 
l’altro LLsci, Fiorelli e Ste- 
fanettl. 

Adesso si cerca da più par¬ 
ti di « ricucire » e di « me¬ 
diare », ma la .sostanza è que¬ 
sta: nel PSI umbro la lea¬ 
dership della segreteria re¬ 
gionale uscita dal congre&so 
di Spello fa ormai acqua da 
tutte le parti. 

Basta leggere alciml passi 
della dichiarazione che il re¬ 
sponsabile del settore enti 
locali del PSI, l’on. Aldo 
Aniasi, ha diffuso alla stam¬ 
pa (ma neanche questo ele¬ 
mento può sfuggire agli os- 
.servatori; quando mal si era 
visto im esponente nazionale 
di un partito fare un comuni¬ 
cato stampa su una vicenda 
locale?); «Il dibattito aper¬ 
tosi nel Con.sÌgllo regionale 
sull’apporto della giunta ha 
imposto — vi si legge — il 
rinvio del convegno già con¬ 
vocato per discutere del pia¬ 
no di sviluppo. Il PSI re¬ 


spingerà la mozione di sfidu¬ 
cia presentata dal gruppo de 
non condividendone né il 
merito né l giudizi di critica 
pregiudiziale all’azione della 
giunta ». Ed ancora: « Il PSI 
precisa che le sue riserve 
critiche sull’azione di gover¬ 
no nel corso del triennio non 
possono essere assunte come 
dissociazione dalle responsa¬ 
bilità o come presa di distan¬ 
za dalla amministrazione di 
sinistra che pur con limiti ed 
insufficienze ha costituito e 
costituisce un punto fermo 
per lo sviluppo economico, 
sociale e democratico della 
regione. 

Il comitato regionale um¬ 
bro del PSI. già convocato 
per il 4 dicembre, definirà la 
linea per avviare la verifica 
politico-programmatica sulla 
attività della giunta al fine 
di eliminare carenze e ritar¬ 
di e promuovere il rilancio 


In margine, ma solo in 
margine, beninteso, alla vi¬ 
cenda del PSI umbro, c’è da 
registrare un ennesimo comu¬ 
nicato stampa di Fabio Fio¬ 
relli. E’ una presa di posi¬ 
zione a metà tra a//ermazio- 
ni assai gravi e cose sema 
senso. Comincia infatti col 
dire che « non si sa bene se 
la crisi nella Regione è sta¬ 
ta formalmente aperta o me¬ 
no ». Ma come? Lui, il socia¬ 
lista storico, che si compia¬ 
ce di questo fatto? Allora ve¬ 
ramente lavorava per il « par¬ 
tito della crisi » e per la pa¬ 
ralisi delle istituzioni regio¬ 
nali. Comunque si rassicuri 


della Giunta di sinistra ed 
il suo rafforzamento. A ve¬ 
rifica conclusa il comitato re¬ 
gionale, nel trarre un bilan¬ 
cio complessivo della situa¬ 
zione, sarà in grado di pro¬ 
muovere il convegno per la 
attuazione del piano trien¬ 
nale che costituirà la sede 
di approfondimento e di par¬ 
tecipazione democratica del 
socialisti dell’Umbria ». 

Chi può sostenere che le 
co.se dette da Aniasi non sia¬ 
no in perfetta discrasia con 
la filo.sofia della relazione del¬ 
la segreteria regionale del 
PSI che si sarebbe dovuta 
presentare ieri mattina al 
convegno e che poi, grazie 
all’azione congiunta dei di¬ 
ciannove membri del Comi¬ 
tato regionale umbro e della 
direzione nazionale, è stato 
rinviato? 

Dalle ro.se che sono train¬ 
iate, è emersa, in questa riu- 


Fiorelli se di crisi si tratta 
è solo quella del suo gruppo 
e della sua corrente. 

Poi, e passiamo alle cose 
senza il minimo senso logico 
(ci siamo abituati comunque 
Fiorelli calca le scene poli¬ 
tiche da molti anni}, il 
nuovo filosofo del socialismo 
umbro se la prende con « gli 
organi di stampa comunisti 
che parlano di una sconfitta 
e di una smentita della se¬ 
greteria regionale del PSI ». 
Non vale davvero la pena di 
rispondere. E infatti nOn lo 
facciamo. Ci ha già pensato 
Aniasi a sistemarlo per le 
feste. 


nione romana, una netta 
condanna dell’operato del¬ 
l’asse Llscl-Piorelll che dal 
suo canto si é ostinato a voler 
il convegno a tutti i costi. 

Chi può dire che le cose, 
dofw il confronto con la di¬ 
rezione, rimangono come pri¬ 
ma? L’on. Aniasi deve essersi 
reso conto benissimo dell’e¬ 
quivoco ingenerato dal docu¬ 
mento della segreteria. Ma 
quale triennio nero? Quale 
crisi? Ecco dunque il tenta¬ 
tivo di recuperare il terreno 
perduto e di promuovere in 
ca.sa .socialista una larga 
consultazione. 

Il comitato regionale del 
quattro dicembre dovrà, a 
quanto se ne sa, operare ora 
per « raddrizzare II tiro ». E’ 
improbabile invece che da 
questa riunione il PSI umbro 
esca con organi di direzione 
regionale rinnovati. Per ora 
ci si dovrebbe limitare a 
cambiare linea. Il che. tutta¬ 
via. non è poco. Anzi è l’es¬ 
senziale. 

E’ certo il fatto, comunque, 
che nel PSI umbro esiste ed 
è operante fin d’ora una nuo¬ 
va aggregazione politica che 
del rapporto unitario con il 
PCI fa un preciso punto di 
priorità. Questi, e non altri, 
sono i dati della realtà. 

Ora, in vista deH'appunta- 
mento del Consiglio regiona¬ 
le del 7 dicembre e della mo¬ 
zione di « revoca » della 
Giunta presentata da DC e 
PSDI, ma più in generale in 
vista deH’attuazlone del pia¬ 
no di sviluppo e degli otto¬ 
cento miliardi, si tratta di 
rimboccarsi le maniche per 
dare aU’Umbrla nuovi asset¬ 
ti civili e sociali più avanzati. 

m. m. 


Chi è veramente in crisi 


CHI GIOCA 
AL PEGGIO? 

La DC e il PSDI hanno chiesto l'apertura 
della crisi alla Regione. E' questo che vo¬ 
leva la segreteria regionale del PSI? In 
questo momento difficile della vita na¬ 
zionale c'è bisogno di serietà, di rigore, 
di fatti concreti e positivi e non di com¬ 
portamenti irresponsabili e paralizzanti. 
Proprio per la serietà del lavoro svolto 
la nostra è la sola Regione che ad un 
programma di sviluppo ha saputo far cor¬ 
rispondere un preciso piano finanziario 
che prevede per i prossimi tre anni una 
spesa di oltre 800 miliardi. 

L'Umbria può entrare in una fase nuova 
del proprio sviluppo economico e civile. 



Ecco perché 
bisogna dire no 
al «partito 
della crisi» 


Questo è il testo del manifesto fatto affìggere in questi 
giorni dal Comitato regionale del PCI in tutte le città 
: i centri dell'Umbria ' 


Il PCI dì Terni ne chiede l'immediato rinnovo 


Domenica 28.000 cittadini chiamati alle urne 


Gli istituti di credito 
senza le nuove cariche 

Particolarmente clamorosa la situazione alla Cassa di Ri¬ 
sparmio - Discutere la questione in Consiglio comunale 


Città di Castello vota 
per le circoscrizioni 

Si'dovranno eleggere i rappresentanti di 12 consigli ai 
quali vengono delegati nuovi, importanti compiti e poteri 


TERNI — La Cassa di Ri¬ 
sparmio di Terni, nel pano¬ 
rama degli istituti di credito 
le cui presidenze sono da 
tempo scadute, non fa certo 
eccezione. Tutt’altro, essa 
rappresenta uno dei casi più 
clamorosi; il mandato del 
presidente, Terenzio Malveta- 
ni, è scaduto ormai da cin¬ 
que anni, quello del vice pre¬ 
sidente da un periodo ancora 
più lungo. Il gruppo comu¬ 
nista chiede ora che la que¬ 
stione sia discussa in Consi¬ 
glio comunale e die ci sia un 
pronunciamento anche «la 
parte delle altre forze poliU- 
che. 

11 compagno Libero Paci, 
capogruppo comunista, ha 
presentato una mozione nella 
quale si dice: «Questa situa¬ 
zione è giunta ormai al limi¬ 
te della tollerabilità e deve 
essere immediatamente supe¬ 
rata. andando al più presto 
al rinnovo delle cariche, nel 
rispetto dello spirito della 
legge sulle nomine, votata dal 
Parlamento, e assecondando 
raccordo tra le forze politi¬ 
che della maggioranza >. 

Fatta Questa premessa, il 
gruppo comunista sostiene 
che «si pone l’esigenza di un 
sollecito rinnovo delle cari¬ 
che di governo delia Cassa di 
Risparmio, che sia preceduto 
da un ampio dibattito, che 
coinvolga tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche, le istitu¬ 
zioni. le diverse forze sociali 
e imprenditoriali, agricole c 
industriali, artigiane, pre-senti 
nella nostra città e nel 
comprensorio ». 

Nella mozione .sono poi 
chiariti i motivi per i quali 
si ritiene che il rinnovo delle 
canche non possa restare 
nell’ambito di una ristretta 
ctTchia di persone. Vi si di¬ 
ce: « La Cassa di Risparmio 
di Temi è, sicuramente, il 
primo e più tradizionale pun¬ 
to di riferimento per va.'te 
categorie di piccoli o medi 
risparmiaioti. dai quali rac¬ 
coglie quasi la metà dcirinte- 
ro ammontare dei depositi 
bancari prodotti nella nastra 
città. Altro fatto determinan¬ 
te, nello sviluppo della Cas-sa 
di Risparmio, è costituito dal 
rapp(»to con i principali enti 
locali. Comune, Provincia, a- 
ziende municipalizzate, con¬ 
sorzi provinciali, ospedale, 
per i quali la Cassa di Ri¬ 
sparmio svolge lucrose fun¬ 
zioni di tesoriere esattore. A 
que.sta situazione non cor¬ 
risponde la compasizione 
degli organi della Cas.sa. per 
la cui formazione si è proce¬ 
duto. finora, con criteri che 
mai hanno garantito equi li¬ 
velli di rappresentatività del¬ 
le categorie, delle forze socia¬ 
li ed i.stituzionali che pure 
sono la ba.se sulla quale si è 
venuta a formare e sviluppa 
fe l'attività della Ca.ssa di 


Risparmio. Nè tanto meno, 
corrisponde la politica credi¬ 
tizia attuata». 

Con questa iniziativa < il 
gruppo cci^siliare comunista 
— è detto a conclusione — 
ritiene opportuno avviare un 
generale dibattito, che abbia 
come obiettivo Tallargamento 
e la qualificazione della base 
sociale ». 

Si cliiede infine che il mi¬ 


nistero del Tesoro « provveda 
ai suoi compiti istituzionali, 
ponendo fine ai criteri di as¬ 
surda discriminazione adotta¬ 
ti nel passato e raccogliendo 
pienamente le proposte e le 
indicazioni che verranno da 
questo dibattito, per avviare 
con la nomina del presidenie 
un crescente processo di rin¬ 
novamento, al quale è inte- 
rcs.sata l’intera comunità ». 


CITTA’ DI CASTELLO — E’ 
per domenica 3 dicembre 
l'appuntamento di Città di 
Castello con i consigli di cir¬ 
coscrizione, Gli elettori, oltre 
28 mila, si recheranno infatti 
ad esprimere le loro prefe¬ 
renze per la desigriazione dei 
consiglieri delle singole cir¬ 
coscrizioni, 12 per la preci¬ 
sione, nelle quali è stato 
suddiviso il territorio comu¬ 
nale. Si tratta di un impegno 
la cui importanza é stata sot¬ 
tolineata. in Consiglio comu¬ 
nale. da tutti i gruppi politi¬ 
ci. 

« Governare insieme la cit¬ 
tà»: questo è l’invito ambi¬ 
zioso e al tempo stesso con¬ 
creto che viene rivolto agli 
elettori. Questi sono chiamati 
ad esprimersi su una rosa di 
nominativi predisposta da 
appositi comitati promotori 
attraverso assemblee distri¬ 
buite in ogni quartiere e tra¬ 
zione. 

Non vi sono simboli o 
schieramenti. I partiti politici 
hanno però svolto importanti 
funzioni di proposta sia per 
la formazione delle liste del 
candidati sia per far com 
prendere a pieno i'importan 
za che deve essere data a 
questa scadérla. 

« Una partecipazione mas¬ 
siccia al voto, seppure questo 
sia informale, costituirà — 
sono parole del compagno 
Verini. presidente della 
commissione consiliare per il 
Decentramento — una valida 
premessa per l’avvio di que¬ 
sta nuova esperienza. Gli an¬ 
ni trascorsi hanno fatto rile- 


I vere, accanto ad irdiscutibili 
successi, altrettanti indiscuti¬ 
bili limiti dei consigli di 
quartiere e di frazione. 

Ora c’è la possibilità di su¬ 
perarli e costruire assieme 
una nuova fase». 

Nuovi compiti e poteri so¬ 
no infatti delegati ai consigli 
di circoscrizione. Sarà quindi 
proprio dall'attività dei 152 e- 
lettl che dovranno giungere 
alla Giimta e al Consiglio 
comunale suggerimenti, pro¬ 
poste, pareri per la gestlore 
dei servizi sociali, culturali, 
sportivi e ricreativi di inte¬ 
resse delle singole zone, per 
l'individuazione e 1 bisogni 
delle popolazioni e dei mezzi 
per dare a queste soddisfa¬ 
zione. per l’indicazione di a 
bìettivi della politica generale 
del comune in settori delicati 
come, ad esempio, l’urbani¬ 
stica e i lavori pubblici. 

Si sente, inoltre, ia necessi¬ 


tà di costruire, o ricostruire, 
un legame stretto delle popo¬ 
lazioni cor» le istituzioni: nel¬ 
le frazioni, laddove i proble¬ 
mi rischiano di rimanere iso¬ 
lati e perciò insoluti, nei 
quartieri del centro, laddove 
i fenomeni del recente urba¬ 
nesimo e dello spostamento 
di popolazioni nelle zone di 
nuovo insediamento propon- 
goru con urgenza la ricerca 
di una identità sociale del 
tutto da inventare. 

In questo senso si attende 
che ì « consigli di circoscri¬ 
zione — sono ancora parole 
del compagno Verini — po¬ 
tranno essere la sintesi, il 
momento di coagulo di con¬ 
tributi diversi delle forze po¬ 
litiche, dei giovani, delle ca¬ 
tegorìe sociali, e perchè r»), 
delle società rionali, delle 
parrocchie » che operano nel¬ 
le singole realtà. 

Giuliano Giombinì 


Oggi 500 braccianti a Roma 

Oltre 500 lavoratori agricoli della provincia di Perugia 
arriveravAio stamani a Roma per la grande manifestazione 
nazionale con il compagno Enrico Berlinguer. Pullman sono 
stati organizzati in tutti i comprensori ed anche nella pro¬ 
vincia di Terni. La trasformazione della mezzadria in af¬ 
fitto per l’Umbria ha lai particolare interesse dato l’alto 
numero di mezzadri che ancora sono sottoposti all’arcaico 
vincolo legislativo. 


Domani riunione C.F. a Perugia 

Domani sabato alle 15,30 si riunisce il Comitato Federale 
del PCI di Perugia assieme al Consiglio Provinciale della 
FOCI. All’ordine del giorno della riunione: « I compiti del 
PCI e della FOCI nell’attuale situazione politica rispetto 
ai problemi posti dalla crisi delle giovani generazioni ». 


Dibattito su «Marxismo e femminismo» 

« Marxismo e lemminismo » è il tema del dibattito che 
alle 17 di oggi inizierà nell'aula magna della facoltà di 
1-cttere (Perugia, piazza Mariotti). Le relazioni saranno del 
compagno prof. Tullio Seppilli e della prof.ssa Francesca Izzo 
dell’Università di Napoli. 


Stamani incontro per la IBP 

Stamani a Roma è previsto rincontro di verifica tra dire¬ 
zione IBP rappresentanti delle organizzazioni sindacali e 
mini.stero dell’Industria. Io discussione i piani di investi¬ 
mento dell’azienda per il medio periodo che, tradotti nei 
termini dell’accordo del 23 febbraio, equivalgono ai punti 
4 e G. La verifica di dicembre giunge in periodo particolar¬ 
mente teso. Le intenzioni dell’IBP sembrano infatti meno 
chiare del passato e ieri si ventilava anche la presenza di 
tentativi da parte deH’azienda di rinviare la verifica degli 
accordi. Stamani la discussicne programmata per la quale il 
ministero ha confermato ieri la sua piena disponibilità, 
dovrebbe sciogliere molti dei nodi della intricatissima situa¬ 
zione. 


L'esperienza degli ex degenti degli istituti psichiatrici ospitati a Vallestretta 


Solo senza «ghetti» funzionerà la comunità-alloggio 

A colloquio con Fassessore alla Sanità Mauri - z Sono tornati ad essere cittadini come gli altri » 


TERNI — Quali rischi può 
correre una comunità se, 
come è accaduto a Vallestret- 
ta. Vamministrazione pubbli¬ 
ca inserisce al suo interno 
una « comunità-alloggio », 
composta da ex ricoverati in 
casa di cura per malattie 
mentali? « Gli stessi rischi 
che la comunità corre tutti i 
giorni ». risponde il compa¬ 
gno Ferruccio Mauri, asses¬ 
sore alla Sanità della provin¬ 
cia dì Temi, convinto soste¬ 
nitore delle n comunità-allog¬ 
gio ». Ricorda come il centro 
di igiene mentale di Terni 
abbia precorso i tempi, con 
il suo progetto di « territona- 
lizzazione del servizio ». anti¬ 
cipando i contenuti innovato¬ 
ri della recente legge n. 180 
che ha liquidato i manicomi. 

« E" chiaro — prosegue 
Mauri — che chi è uscito da 
una casa di cura incontra 
maggiori difficoltà degli altri 
a stabilire rapporti sociali, 
proprio perchè per un lungo 
periodo di tempo è vissuto in 
uno stato di isolamento pres¬ 
soché totale. Ora è chiaro 
che, se la comunità nella 


quale avviene il reinserimen- 
to comprende questo e colla- 
bora, non c'è alcun rischio. 
Ammettiamo invece che a 
Vallestretta, oppure in altre 
parti dove saranno realizzate i 
esperienze analoghe, intorno 
alla comunità-alloggio sarà 
creata una sorta di cortina di 
protezione, un ghetto vero e 
proprio: allora gli ex lungo- 
degenti si comporteranno 
come SI comportano tutti gli 
emarginati ». 

Con la legge 180 i degenti 
a chiusi » nelle case di cura, 
senza che ormai abbiano più 
bisogno di alcun trattamento 
terapeutico, sono tornati a 
essere cittadini come tutti gli 
altri. In provincia di Temi le 
persone che. grazie all’entra¬ 
ta in vigore della nuova leg¬ 
ge. dovevano essere dimesse, 
sono 38. Molti non sono po¬ 
tuti uscire dalle case di cura, 
perchè per loro non è stato 
possibile trovare una siste¬ 
mazione: difficile il reinseri¬ 
mento in famiglia, in guanto 
molti di essi sono rimasti 
completamente soli, difficile 
trovare subito delle strutture 


; disponibili subito mentre 
creare delle comunità-alloggio 
non è un'impresa realizzabile 
nel giro di pochi giomL 
La prima comunità è stata 
i realizzata a Vallestretta, un 
piccolo centro, quasi esclusi¬ 
vamente operaio, che si trova 
proprio a ridosso della colli- 
netta sulla quale è stato 
costruito Tospedale civile. In 
un appartamentino arredato 
per poter ospitare quattro 
persone, da due giorni vivono 
Tiberio Marchetti e Virgilio 
Pacioni, degente il primo del 
repartino del SIM, il secondo 
della casa di cura di Rieti, 
Lo « choc » iniziale c’è stato. 
E’ stata addirittura organiz¬ 
zata, alcuni mesi fa, una rac¬ 
colta di firme per allontanare 
i nuovi vicini di casa. 

« / lungodegenti dimessi — 
sostiene Ferruccio Mauri — 
sono cittadini come tutti gli 
altri e quindi hanno diritto 
ad abitare in qualsiasi posto. 
Devono essere però gli stessi 
lavoratori a gestire le novità 
introdotte dalla legge, che 
rappresenta una conquista 
del nuovo quadro politico 


uscito dal 20 giugno. Quello ; 
che i lavoratori (visto che a 
Vallestretta ci abitano dei la¬ 
voratori} devono capire, è 
che essi stessi sono, spesse 
volte, vittime dell'emargina¬ 
zione. per essere ancora più 
concreti: lo stesso lavoratore 
che abita in un quartiere po¬ 
polare viene, in un certo sen¬ 
so. emarginato da chi può 
permettersi il lusso di vivere 
in una zona residenziale co¬ 
stosa. Noi chiediamo che 
siano i cittadini a gestire la 
legge, che a renderla operan¬ 
te contribuiscano tutte le 
forze politiche che compon¬ 
gono Fattuale maggioranza 
governativa e che Vhanno vo¬ 
tata. Per questo abbiamo vo¬ 
luto che gli interventi non 
siano gestiti dall’assessorato, 
ma dalla commissione consi¬ 
liare, di cui fanno parte tutti 
i partiti». 

Quella di Vallestretta è la 
prima delle comunità-allog¬ 
gio. Nell’immediato un'altra 
sarà realizzata c Piediluco. 
Già c’è stato un incontro con 
il consiglio di delegazione, 
che si è espresso favorevol¬ 


mente. Ci saranno poi as¬ 
semblee con la cittadinanza. 
Questa volta Tappartamento 
sarà preso in affitto dal par¬ 
roco. che dispone di un ap¬ 
partamento annesso alia casa 
del giovane. Il gruppo fami¬ 
glia sarà composto da quat¬ 
tro ex lungodegenti. 

Questa sera ad Amelia ci 
sarà un incontro tra Vammi- 
nistrazione provinciale, i sin- 
daci e gli assessori alla sani¬ 
tà dei comuni del compren¬ 
sorio per trovare una siste¬ 
mazione agli ex lungodegenti 
del posto. « Le comunità-al¬ 
loggio — conclude Mauri — 
non devono essere intese 
come una realtà statica. Esse 
rappresentano il primo passo 
verso il reinserimento com¬ 
pleto nella società. Quello 
che si spera è che gli ex lun¬ 
godegenti possano costituire 
proprie famiglie. Si tratta di 
una grande conquista, e il 
territorio, la comunità, che si 
riappropria delle contraddi¬ 
zioni che essa stessa ha ge¬ 
nerato. 

9- e- p- 


Perché l'ispezione di un inviato della Banca d'Italia? 


I controlli alla Cassa 
rurale dì Molano: 
una vicenda esemplare 

Nelle banche di credito cooperativo la DC ha sempre fatto ia parte dei 
leone - Manovre della Federazione delie casse e opera di risanamento 


Alla Cassa rurale di Moia- 
no è arrivato il cumnùssariu. 
1! prof. Corallini, docente u- 
niversitario e studioso dei 
problemi del credito, è stato 
inviato dalla Banca d’Italia 
per controllare che cosa non 
funziona. Simili decisioni, hi 
sa. ingenerano immediata¬ 
mente preoccupazioni ed in¬ 
terrogativi. 

La situazione è davvero 
grave? si sono chieste forze 
politiche e sociali, noncliè 
Hemplici risparmiatori. Qual¬ 
cuno si è anche domandato: 
ci sono buchi di bilancio? Il 
leciti amministrativi? In- 
•somma. c’è da temere il peg¬ 
gio? Per la verità la prima 
ris{X)Sta del prof. Corallini è 
.stata abbastanza sdrammatiz¬ 
zante: la Cassa rurale — lia 
affermato in sintesi — non 
deve essere liquidata e anco¬ 
ra « il consiglio di ammini¬ 
strazione negli ultimi tempi 
ha lavoralo bene sulla via del 
risanamento ». Dichiarazioni 
che provengono da fonti qua¬ 
lificate quindi e che danno 
speranze per il futuro. 

Se il domani non è neris¬ 
simo resta però tutta intera 
la necessità di raccontare la 
storia di questa Cassa rurale 
per far capire quali sono le 
forze che si sono mosse e si 
muovono per il suo risana¬ 
mento e quali quelle che 
mettono i bastoni fra le ruo¬ 
te. 

La vicenda poi ha una ca-- 
ratleristica di esemplarità 
che va al di là dei confini di 
Muianu: costituisce infatti u- 
na manifestazione non priva 
di significato, di come sia 
stato gestito e di quali inte¬ 
ressi ci siano dietro all’intero 
sistema creditizio. Le Casse 
rurali sono banche di credito 
cooiH*rativo: la DC al loro in¬ 
terno ha sempre fatto la 
parte del leone come del re¬ 
sto in tutto questo settore e 
solo recentemente, anche in 
Umbria, si è aperto un dibat¬ 
tito sulla politica che tali i- 
stituti sin qui hanno portato 
avanti. ’ • 

Sullo sfondo della storia 
della banca di Moiano, c’è 
quindi una riflessione, una 
ricerca più ampia già iniziata 
fra i partiti e nei partiti. 

Ma andiamo per ordine e 
raccontiamo i fatti; circa un 
anno fa la federazione delle 
Classe rurali, il cui presidente 
è il democristiano Badioli. 
chiese a tutte le forze politi¬ 
che e sociali democratiche di 
entrare aH’interno del consi¬ 
glio di amministrazione della 
banca per dare una mano 
nella sua gestione. Perchè 
questo comportamento? Si 
tratta ora di una gentile con¬ 
cessione di un po’ di potere 
da parte dello scudo crociato 
ad altri? Una generosa pro¬ 
posta di ingresso nelle prò 
prie roccaforti? Le ragioni, 
nemmeno a dirlo, erano tut- 
t’altre: la Cassa rurale si tro¬ 
vava in difficoltà molto serie 
a seguito di una politica, 
quantomeno poco accorta. 
Qualcuno allora parlò di bu¬ 
chi di bilancio, si fece a 
questo proposito anche una 
cifra con molti zeri: un mi¬ 
liardo. 

Nessuno però sì tirò in¬ 
dietro davanti alla proposta 
avanzata; bisognava fare la 
propria parte nell’opera di 
risanamento e nel restituire 
credibilità aH’istìtuto. Cerano 
poi. e ncn è cosa di poco 
conto, da difendere gli inte¬ 
ressi di tanti piccoli rispar¬ 
miatori. La Lega delle coope¬ 
rative si fece allora avanti, 
entrò nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione in minoranza. 
Frattanto venne sostituito 
anche il presidente; la carica 
fu affidata nientemeno che 
ad un sacerdote. 

Si iniziò a lavorare e con 
l’impegno concorde di tutti 
vennero anche i primi risul¬ 
tati. Ma ecco allora la cappio- 
la chi ccHninciava a nicchia¬ 
re e tentava di disimpegnar¬ 
si. appar\'e chiaro quasi subi¬ 
to. era la federazione delle 
Casse rurali. Anziché dare u- 
na mano attingendo ai propri 
fondi appositamente creati 
per le Casse in difficoltà, 
i’associazione presieduta da 
Badioli tentava di sfuggire gli 
impegni e di lasciare la pata¬ 
ta bollente ad altri. Il com¬ 
portamento deiriCREA ha 
costituito un serio ed insor¬ 
montabile ostacolo al risa¬ 
namento. Senza i suoi soldi, 
che pure aH’inizio della vi¬ 
cenda aveva fatto intendere 
di mettere a disposizione, 
anche il buon lavoro portato 
avanti dal nuovo consìglio dì 
amministrazione non poteva 
da sè sistemare tutto. 

A questo punto c’è rintcr- 
vento della Banca dltalia 
che ha inviato il commissario 
per controllare la situazione, 
n prof. Corallini — da pro¬ 
fondo conoscitore qual è — 
ha detto la sua: la banca si 
può salvare. Ma il risana¬ 
mento non è frutto di una 
alchimia tecnica, ma di una 
scelta politica. Per dirla più , 


chiaramente la federazione 
delle casso rurali non può 
scappare davanti allo sue re- 
sjKinsabilità, deve intervenire 
con propri fondi. Se gli altri 
fanno il proprio dovere, per¬ 
chè proprio la parte che ha 
maggiori responsabilità vuole 
disimpegnarsi? 

I fatti finiscono qui, ma da 
que.sti nascono almeno alcuni 
interrogativi: chi è che ha 
premuto c preme dairUmliria 
per questo sbagliato comix)r- 


La lettera aperta inviata da 
quattro giovani di Perugia al 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale sul problema della 
droga ha trovato subito una 
prima risposta. Massimo Ar¬ 
camene ha inviato ieri a sua 
volta una lettera a Marco 
Grignani. Margherita Lausl, 
Chiara Ottavi e Maurizio Ste- 
fanetti di cui diamo di segui¬ 
to il testo; 

« Caro Grignani, rispondo a 
lei quale primo firmatario 
della lettera aperta che mi è 
stata inviata sul problema 
della droga, ma naturalmente 
la mìa risposta è diretta an¬ 
che agli altri. E’ inutile dire 
che concordo con lei circa la 
gravità del fenomeno e circa 
la insufficienza, non tanto 
della normativa esistente, 
quanto della sua applicazio¬ 
ne; credo anche che a que.sto 
proposito sarebbero giustifi¬ 
cati i rilievi crìtici anche più 
puntuali di quelli che lei cor¬ 
tesemente solleva nei con¬ 
fronti delle strutture pubbli¬ 
che delegate ad intervenire. 
Nel nostro paese succede 
spesso che a tutti i livelli si 
fanno delle leggi, a volte 
buone, che 'poi rimangono 
puntualmente inapplicate. 

«Mi sembra quindi molto 
importante l’opera dì sensibi¬ 
lizzazione che voi vi propone¬ 
te di fare che dovrebbe avere 
il duplice scopo di attivare 
appunto le strutture istitu¬ 
zionali esistenti e di coinvol¬ 
gere la pubblica opinione, 
.soprattutto giovanile poiché, 
a parte quanto ho già detto, 
non c’è normativa che possa 
trovare efficace applicazione 
se non sia sorretta dal con¬ 
senso dell’opinione pubblica. 
Sono quindi d’accordo sulle 
due iniziative che voi propo¬ 
nete; per quanto riguarda la 
creazione di un centro di at¬ 
tività culturale e di Informa¬ 
zione presso una scuola ere- 


Improbabili 
per le zone 

TERNI — Diventa sempre 
meno probabile la speranza 
che la richiesta avanzata 
dalla Regione dell’Umbria di 
un incremento del 10 mi¬ 
liardi stanziati per le zone 
terremotate possa essere ac¬ 
colta. La discussione del di¬ 
segno di legge doveva infat¬ 
ti essere ripresa ieri matti¬ 
na in seoo alla commissione 
Lavori pubblici del Senato. 
Ma ancora il ministero del 
Tesoro e la commissione Bi¬ 
lancio non avevano fatto 
pervenire le comunicazioni 
relative alla possibilità di 
trovare altre somme da de¬ 
stinare non soltanto all’Um¬ 
bria, ma anche alle zone al- 


tamento della federazione na¬ 
zionale delle Ca.sse rurali? Da 
quali settori il democristiano 
Badioli ha ricevuto queste 
.sollecitazioni? C'è forse qual¬ 
che settore della DC umbra 
che vuol giocare all’affossa- 
iiiento? Non .si vuole più ri¬ 
sanare una Cassa rurale solo 
perchè, jiensate la mostruosi¬ 
tà, qualche comunista è nel 
consiglio di amministrazione? 

Gabriella Mecucci 


do che sarebbe bene Indivi¬ 
duaste voi stessi la sede op¬ 
portuna per poi curarne in¬ 
sieme alla Regione l’organiz 
zazlone: per quanto riguarda 
la proposta di un libro bian¬ 
co, credo die possa essere 
utilizzato l’Ufficio documen¬ 
tazione del Consiglio Regio 
naie, e quindi potete senz’al¬ 
tro prendere contatto con me 
per avviare il lavoro. 

« Io aggiungerei, però se 
siete d’accordo, una terzA 
proposta, e cioè quella di un 
convegno del quale la Regio¬ 
ne potrebbe assumere il pa¬ 
trocinio che assolverebbe il 
duplice scopo di fare il, pun¬ 
to sullo stato di attuazione 
della legislazione vigente e di 
coinvolgere e sen.sìbillzzare la 
pubblica opinione. Anche per 
questa iniziativa potre.ste 
prendere direttamente contat¬ 
to con la presidenza del Con¬ 
siglio per studiarne le moda¬ 
lità di realizzazione. Nell’c 
sprimervi ii mio più sincero 
apprezzamento per la vostra 
iniziativa vi invio cordiali sa¬ 
luti. Massimo Arcamone ». 


Due arresti 
per spaccio 
di stupefacenti 

TERNI — La segnalazione 
di un traffico di droga nei 
centri periferici di NarnI e 
Amelia ha fatto scattare una 
serie di indagini. Quelle con¬ 
dotte dal pretore di Amelia, 
dottor Romagnoli, hanno 
portato alla denuncia e al¬ 
l’arresto di due giovani: il 
primo si chiama Luciano Bi- 
nucci Busti, di 23 anni, abi¬ 
tante a Temi, il secondo 
S<andro Scatolini. di 21 an¬ 
ni. di Narnl. Luciano Binile- 
ci Busti è attualmente mili¬ 
tare di leva ad Imperla. 


nuovi fondi 
terremotate 

luvionate della Sicilia e del¬ 
l’Abruzzo. por le quali era 
stato chiesto l’Inserirrento 
nei benefici previsti ^lla 
legge. 

Si tratta di trovare com¬ 
plessivamente altri 70 mi¬ 
liardi. Forse le comunicazio¬ 
ni arriveranno nelle prossi¬ 
me ore. Da indiscrezioni ie¬ 
ri mattina si è saputo però 
che il ministero del Tesoro 
ha espresso un parere sfavo¬ 
revole all’ incremento dello 
stanziamento c di conseguen¬ 
za all’inclusione delle zone 
alluvionale della Sicilia e del¬ 
l’Abruzzo. per l’impossibilità 
di reperire altre somme, ol¬ 
tre quelle già previste. 


Il fatto è avvenuto vicino a Narni 

Cacciatore resta uccìso 


da un colpo accidentale 



NARNI — Un operalo di 45 anni è stato ritrovato morto 
ieri mattina in località (Doilespina, a pochi chilometri da 
Calvi. Si chiama Giovanni Cari e abitava nei pressi del 
bivio di Schifannoia. Il giorno precedente era partito da 
casa presto senza lasciare detto dove si sarebbe diretto, 
per andare a caccia. Non ha più fatto ritorno. La moglie! 
nel pomeriggio, ha dato rallarme e ha segnalato la scom¬ 
parsa ai carabinieri. Sono Iniziate le ricerche. Sulla strada 
per Calvi è stata ritrovata la sua auto, una Fiat 1100. Poco 
distante vicino a una razzola per la caccia è sUto ritro^ 
vaio il cadavere. Un colpo partito accidentalmente dal 
fucile lo avrebbe ferito mortalmente. Sul posto si sono 
recati il pretore di Narni. dottor Valentini, e il giud'ce 
De Crescenzo. NELLA FOTO; il recupero del cadavere di 
Giovanni Cari. 


Dopo la lettera di quattro giovani 

Una prima risposta 
sul problema droga 
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Dopo ronnuncio della cassa integrazione por 2170 lavoratori della SIR-Rumianca 

Chimici in lotta in tutta la Sardegna 

Decise assemblee e manifestazioni a cui saranno chiamate tutte le forze produttive dell’isola 
La ricerca della solidarietà attiva delle popolazioni e degli enti locali - Invece di accettare un 
piano chiaro per il settore, Rovelli punta ad ottenere nuovi forti finanziamenti «al buio» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mobilitazione 
generale di tutti 1 lavoratori 
sardi, assemblee e manifesta¬ 
zioni nel comuni attorno alle 
zone Industriali e nelle città, 
ricerca di solidarietà attiva 
con le popolazioni e gli enti 
locali: queste le decisioni 
prese dal consigli di fabbrica 
dell’Isola, riuniti ieri a Ca¬ 
gliari nel salone del CISAPI. 

La « vertenza chimica» 
(che riguarda Oltana, Mac- 
chlareddu. Porto Torres, VII 
lacldro, Portoscuso e 1 bacini 
minerari) non ha una portata 
settoriale, ma Investe l’intera 
Sardegna, le sue prospettive 
di sviluppo e di rinascita. 
Questa vertenza deve essere 
condotta, per una soluzione 
positiva, da una giunta re¬ 
gionale forte ed autorevole, 
con capacità di contrattazio¬ 
ne nel confronti del governo 
centrale e del gruppi indu¬ 
striali pubblici e privati. 

Di qui l’Invito « ad un su¬ 
peramento rapido della crisi 
regionale, non per fare una 
giunta comunque, ma per da¬ 
re vita ad una giunta di uni¬ 
tà autonomistica, In grado di 
funzionare .sul terreno delle 
cose concrete, del programmi 
seri e fattibili ». 

Ad esasperare 11 clima di 
tenslcoe e di preoccupante in¬ 
certezza per il futuro dell’In¬ 
tero comparto produttivo Iso¬ 
lano, è sopraggiunta la deci¬ 
sione del gruppo SIR Ru- 
mlanca di chiudere gli stabi¬ 
limenti di Macchlareddu. I 
sindacati hanno risposto che, 
col blocco totale della produ¬ 
zione e la ca-ssa Integrazione 
per quasi tutti 1 dipendenti, 
il gruppo di Rovelli punta ad 
accedere ancora a nuovi fi¬ 
nanziamenti pubblici senza 
alcun controllo. 

Incuranti degli inviti a tor¬ 
nare sulle proprie decisioni, 
in attesa di un incontro col 
governo, i dirigenti della 
Rumlanca hanno addirittura 
deciso di accelerare 1 tempi: 
la chiusura della fabbrica di 
Macchlareddu avverrà .subito. 
In tre fasi. Le disposizioni 
comunicate mercoledì alla 
Federazione CGIL-CISL UIL e 
al consiglio di fabbrica, nella 
riunione presso rA.ssoclazlone 
degli Industriali di Cagliari, 
sono state rese infatti Imme¬ 
diatamente esecutive. 

Da oggi le Imprese di ap¬ 
palto ncn ricevono più com¬ 
messe- per 1 lavori di manu¬ 
tenzione. Circa seicento ope¬ 
rai, alle dipendenze di queste 
imprese, vengono messi In 
cassa integrazlcoe. La stessa 
.sorte — attraverso il ricorso 
alla 675 — toccherà a 1170 
operai chimici deU’azienda 
madre e ai quattrocento di¬ 
pendenti della Cosarde, altra 
azienda d’appalto direttamen¬ 
te collegata al grappo di Ro¬ 
velli. 

Complessivamente la cassa 
integrazione guadagni scatte¬ 
rà per 2170 lavoratori. I pr: 
mi 745 chimici dovranno es¬ 
sere me.ssl a « riposo » Il 4 
dicembre, mentre gli altri 430 
andranno In Cassa l’undici. 
La fermata totale degli Im¬ 
pianti (che ora funzionano 
ad appena 11 dieci per cento) 
è prevista per 11 7 dicembre. 

Negli stal)ilimentl di Mac- 
chiareddu resteranno in atti¬ 
vità appena 280 dipendenti 
tra operai, tecnici e impiega 
ti, col compito di curare la 
manutenzkne degli impianti 
e di svolgere le pratiche 
omministrative. 

In fabbrica e nella zona 
industriale di Macchiared- 
du-Assemini si sviluppa la 
mobilitazione del lavoratori 
contro il gravissimo attacco 
airoccup.izione. Sotto accusa, 
nelle assemblee e nelle riu¬ 
nioni, sono anche 1 gravi ed 
inammissibili ritardi del go¬ 
verno, e la « lung.i vacanza » 
della Giunta regionale. Le 
respor>sabilità del governo e 
degli Industriali .sono state 
sottolineate anche dal .segre¬ 
tario regionale della FULC, 
compagno Giuseppe Angioi. 

■ Ci rendiamo conto dei 
gravissimi ntatdi del governo 
— ha detto Angioi, che ha 
aperto l'assemblea dei consi¬ 
gli di fabbrica al Cisapi —, le 
difficoltà obiettive create dal¬ 
le industrie per la mancata 
operatività della legge sul 
consorzio delle banche. Ma 
crediamo anche che la deci¬ 
sione assunta per la Rumian- 
ca voglia spingere verso dire¬ 
zioni diverse da quelle indi¬ 
cate dal sindacati, e cioè per 
un piano chiaro della chimi¬ 
ca, evitando che i gruppi 
pubblici e privati ccotinuioo 
a gestire da soli la produzio¬ 
ne ». 

« La Sir-Rumi.rnca — ha af¬ 
fermato dal suo canto il 
compag.io Franco Casula, 
della segreteria deila Camera 
del Lavoro di Cagliar; — ha 
finora eluso ogni d-scorso 
costruttivo, nè h*» portalo ar¬ 
gomenti di una qualche vali¬ 
dità per giustificare la chiU 
sura della fabbrica di Mac- 
chiareddu. Noi abbiamo ri¬ 
sposto che bisogna trovare 
una soluzione temporanea, e 
che tutti gli sforzi devono 
essere compiuti perchè al 
prossimo incontro col gover¬ 
no non si giunga con gli im 
pianti fenni e le maestranze 
in cassa Integrazione». 

La Federazione del PCI di 
Cagliari e la cellula della 
Rumianc-o, in un appe.i-?. 
chiamano 1 lavoratori alla 
lotta e chiedono un impegno 
comune di tutte le forze poli¬ 
tiche, delle altre categorie, 
delie popolazioni, degli enti 
locali, dell.a Regione, affinchè 
11 governo intencnga imme¬ 
diatamente per impedire l’ul¬ 
teriore aggravamento della 
crisi del gruppo Sir Rumian- 
ca. e con es.sa dell’Intera e- 
conomia dell’Isola. 


Per consultori, asili-nido e ospedali 

Il 7 dicembre corteo delle 
donne siciliane a Palermo 

La manifestazione per l'attuazione dei provvedimenti già strap¬ 
pati ma mai realizzati a livello regionale - Mozione PCI, PSI, DC 


PALERMO — (Consultori, asili-ni¬ 
do, ospedali attrezzati per rinier- 
ruzlone della gravidanza; queste 
le rivendicazioni (« le grideremo 
con rabbia », è scritto in un ma¬ 
nifestino diffuso in migliaia di 
copie) delle donne siciliane che si 
sono date convegno per giovedì 7 
dicembre, a Palermo a Piazza Mas¬ 
simo. 

Il corteo, che attraverserà i quar¬ 
tieri popolari del capoluogo sici¬ 
liano, mira a dar voce organizzata 
ed unitaria al movimento femmi¬ 
nile che In questi mesi ha eser¬ 
citato varie ed articolate forme di 
pressione per ottenere l’attuazione 
del provvedimenti In favore delle 
donne, finóra strappati, ma spesso 
rimasti sulla carta. E In partico¬ 
lare l’applicazione della legge isti¬ 
tutiva del consultori per tutelare 
la maternità come la libera scelta 
e la prevenzione dell’aborto, varata 
nel luglio scorso dall’ARS: la ga¬ 
ranzia della possibilità di Inter¬ 
rompere la gravidanza in tutti gli 
ospedali siciliani; la realizzazione 
degli asili-nido. La manifestazione 
si inquadra nella giornata di lotta 
nazionale, articolata regione per 
regione, dal nord i\l sud d’Italia, 
organizzata daU’UDI. 

I problemi di un altro servizio 
volto ad assicurare migliori con¬ 
dizioni di vita alle donne siciliane 
e alle loro famiglie — le .scuole 


materne — sono, intanto, al cen¬ 
tro di una iniziativa unitaria del 
deputati comunisti e socialisti e 
democristiani all'ARS. Una mo¬ 
zione, di cui sono primi firmatari 
Cagnes (PCI), Pino (PSD, Lo Cur¬ 
zio (DC). mira ad Impegnare il 
governo regionale ad includere nel 
bilancio dell- Regione, che le com¬ 
missioni dell’ARS stanno esami¬ 
nando in questi giorni, la spesa ne- 
ce.s.sarla per estendere agli alunni 
delle scuole materne statali (cosi 
come già accade per quelli che 
frequentano invece gli asili regio¬ 
nali e comunali) la refezione sco¬ 
lastica. 

Occorre assicurare, infatti, la co¬ 
pertura finanziaria al disegno di 
legge sull’argomento che è per ora 
all’esame della Commissione com¬ 
petente dell’Assemblea. I parla¬ 
mentari che hanno elaborato la 
mozione sottolineano come ciò si 
renda neces.sarlo non solo per eli¬ 
minare una a.ssurda disparità di 
trattamento tra 1 bambini che fre¬ 
quentano i diversi tipi di scuola, 
ma anche per permettere nelle 
scuole materne statali l’attuazione 
del tempo pieno. 

Una misura che sarebbe Impen¬ 
sabile — oserva — se non si as¬ 
sicurano al bambini 1 pasti caldi 
tra le ore di lezioni e quelle de¬ 
dicate ad altre attività. 


Crollano le liste cattoliche nelle scuole 

Capovolto il dato regionale: 
a Matera vincono le sinistre 

Sono comunque risultati contraddittori - Ne parla la compagna 
Mirella Giuralongo, segretario della Fgci - Una ripresa della lotta 


I risultati definitivi delle elezio¬ 
ni degli organi collegiali In pro¬ 
vincia di Matera capovolgono quel¬ 
la tendenza che in un primo mo¬ 
mento sembrava affermarsi a li¬ 
vello regionale. 

I dati che emergono sono carat¬ 
terizzati da una buona tenuta del¬ 
le liste unitarie, un crollo vertica¬ 
le delle formazioni cailollche e. 
In contraddizione a ciò, una rin¬ 
novata presenza di liste di chiaro 
stampo consen’atore. Alcuni e.sem- 
pi. Airistliuto magistrale l’unica 
lista presentata è quella unitaria: 
su 464 votanti raccoglie 11 cento 
per cento del voti. 

Air Istituto tecnico industriale 
« Comunione e Liberazione » rac¬ 
coglie solo 8 voti; al liceo scienti¬ 
fico « Dante Alighieri » le forma¬ 
zioni cattoliche non sono riuscite 
a presentare una lista. A Ferran- 
dina, nell’lslltuto tecnico industria¬ 
le la lista unitaria raccoglie l'SO 
per cento dei consensi. 

L'affennazione delle liste unita¬ 
rie (e in queste il succc.s.so della 
FÓCI) è dunque evidente. Ma vi 
è forse oggi una .situazione che 
ci Invita alla soddisfazione? Ne 
parliamo con la responsabile pro¬ 
vinciale degli studenti comunisti 
Mariella Giuralongo. 

« No — risponde decisa Mariel¬ 
la — perché sono questi risultati 


contraddittori. .Accanto a scuole 
dove l’affluenza alle urne sfiora 
11 novanta per cento vi sono casi, 
come riTIS di Matera. In cui i 
votanti sono stati meno del venti 
per cento. E’ una conferma questa 
che i decreti delegati non sono 
morti e sepolti e che il potenziale 
democratico che essi hanno va 
utilizzato a fondo da quelle forze 
che vogliono rinnovare la scuola. 

« Altrimenti accade quello che è 
accaduto in alcune scuole (Liceo 
scientifico. Isiituto commerciale) 
dove lo spazio delle formazioni 
cattoliche a.ssentl viene occupato, 
in una certa misura, dalle destre ». 

Che rapporto esiste tra l risul¬ 
tati di queste elezioni e il movi¬ 
mento degli studenti? 

« I dati elettorali non cl soddi¬ 
sfano del tutto, ma rapportati al¬ 
la crisi profonda che attraversa 
il movimento .studentesco matera- 
no sono un punto di riferimento 
molto posiivo da cui partire per 
una ripresa delia lotta per rinno¬ 
vare strutture e contenuti nella 
scuola e per battere tentativi di 
Intolleranjn, violenza e prevari¬ 
cazione. 

« I giovani comunisti non si la- 
sceranno intimidire e si batteran¬ 
no per allargare 1 suoi spazi di 
influenza ». 


Contadini, mezzadri, coloni e allevatori preparano la manifestazione di martedì prossimo 

Dalle campagne a Palermo per i patti agrari 

Non sono più tollerabili « voltafaccia » da parte dei governi regionale e nazionale Non più rinviabilì le 
trasformazioni in agricoltura — Poter lavorare e produrre nelPinteresse delio sviluppo economico dell'isola 


CROTONE - Una contraddizione con l'impegno comune 

La DC entra in giunta, ma solo 
se l’ospedale resta «cosa sua» 

Il PCI giudica positiva la volontà di collaborare con PSI e PSDI alla soluzione 
dei problemi cittadini, ma questa richiesta dello scudocrociato sorprende 


CROTONE — Continuano le trattative tra i 
partiti politici per la formazione della giunta 
al Comune di Crotone. Il punto in discus¬ 
sione in questi giorni è 11 documento emesso 
dal comitato comunale della DC nel quale 
si evidenziano alcune posizioni che, in ge¬ 
nerale, ncn dànno Impressioni di chiusura 
per dare vita ad un’amministrazione unita¬ 
ria della nostra città. 

Su alcuni temi specifici si può dare spa¬ 
zio ad interventi non certamente polemici 
ma critici. (Decorre evidenziarne almeno uno. 
e cioè quello riguardante la presidenza del- 
ro.spedale civile. Su questo punto la DC af¬ 
ferma che « non si può non sottolineare co¬ 
me sede di strniMjterc il palesato diniego 
della conferma della DC alla presidenza del¬ 
l’ospedale che In piena legittimità la DC 
detiene e legittim.amente a sé rivendica ». 

Su ciò e sulle altre questioni in generale 
il nostro partito ha risposto con una dichia¬ 
razione del compagno senatore Pa.squale 
Poerio. In essa viene « riconosciuto l’apprez- 
zamoito — nel documento approvato dal 
comitato comunale della DC — ^r la ricon¬ 
fermata volontà di voler far parte di una 
maggioranza politico-amministrativa con U 
Partito comunista, con il Partito socialista 


e con il Partito socialdemocratico per af¬ 
frontare insieme i gravi, numerosi e com¬ 
plessivi problemi che interessano la nostra 
città ». 

La dichiarazicne del compagno Poerio 
ncii sfugge però dal rilevare come « la ri¬ 
chiesta avanzata dalla DC per la presidenza 
dell'ente ospedaliero come condizione della 
sua partecipazione alla maggioranza sor¬ 
prende e meraviglia ». Su questo punto la 
chiarezza e la franchezza del nostro par- 
I rito non può essere taciuta dal momento 
che « un partito come la DC — afferma 
11 compagno Poerio — che riconosce, come 
noi riconosciamo, le, necessità di uno sforzo 
unitario per affrentare 1 problemi della cit¬ 
tà, non può condizicoare questa prioritaria 
esigenza ad interessi particolari di partito ». 
Certo è un fatto estremamente positivo que¬ 
sta volontà di sforzo comune dal momento 
che solo cosi « i problemi gravi come quelli 
della difesa dello sviluppo Industriale, del 
servizi civili, dell'occupazione giovanile pos¬ 
sono essere ri.solti ». Ma nello stesso tempo 
non si può non evidenziare la contraddi¬ 
zione insita nel discorso della DC che pure 
dice di voler portare avanti lo sforzo uni¬ 
tario per risolvere le trattative. 


PALERMO — Migliaia di col¬ 
tivatori, allevatori, mezzadri 
e coloni (si azzarda pure uno 
cifra; intorno ai 10 mila) 
marceranno martedì prossi¬ 
mo su Palermo. Arrivano — 
a;«.iuncia un comunicato del¬ 
la Confcoltivaton siciliana — 
per «dire forte ai governi 
regionale e nazionale » che 
non si possono più tollerare 
« voltafaccia » che impedisco¬ 
no di realizzare quegli accor¬ 
di che riguardano in modo 
particolare l’agricoltura e i 
coltivatori. 

Quella del 5 dicembre si 
preannuncia come un'altra 
tappa della mobilitazione che 
s’è già sviluppata m queste 
ultime settimane • irisuta 
con intensità: decine di ver¬ 
tenze di zona, lo .sciopero re 
glonale dei braccianti del 7 
novembre, la settimana di 
lotta delle organizzazioni sin¬ 
dacali che è sfociata sabato 
scorso nella manifestazione 
di Campobello di Mazara 
(Trapani) 

C’è un ventaalio di proble¬ 
mi che la marife-stazione di 
martedì pone aH’altenzione 
del governo e delie forze po¬ 
litiche. Ma in testa sta la 
forte pressione per l’appro¬ 
vazione della legge .sul patti 
agrari. E non a caso. 

In Sicilia, infatti, è venuto 
crescendo un fronte di forze 
e di interessi che si oppone 
alla tra-sformazione degli ar¬ 
caici contratti di mezzadria. 
In esso si ritrovano fianco a 
fi.inco ovviamente gli agrari, 
le loro organizzazioni, e set- 
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la protesta è partita dolle « giustificazioni » ma riguarda io sperimentazione 

Assembleo permonente oiritis di Fescera 

Ieri e questa mattina gli studenti riuniti con consigli di fabbrica e sindacato per i problemi della scuola 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — A-ssemblea 
per tutta la mattinata, len. 
degli studenti deUTTlS (Isti¬ 
tuto tecnico industriale) di 
Pescara; è una specie di 
«assemblea permanente» che 
proseguirà oggi, con la par¬ 
tecipazione di consigli di f.aJ> 
brlca e del sindac.ato della 
scuola. 

La « miccia » che ha scate¬ 
nato la protesta è stata, la 
consueta richiesta del presi¬ 
de della glustlfic-azione per 
la giornata di sciopero del¬ 
l’auro Ieri, quando anche 
ITT13 ha partecipato alla 
manifesUazione In Comune. 
La richiesta della giustifica¬ 
zione corrisponde ad un pre¬ 
ciso articolo del regolamento 
Interno della «cuoia, regola¬ 
mento che gli .studenti chie¬ 
dono di esaminare irnsleme 
al docenti e al con.slglio di 
istituto. 

Neirassemblea. però, non si 
è discusso solo di questo pro¬ 
blema. che tuttavia ha as¬ 
sunto negli ultimi tempi una 
certa importanza, provocan¬ 


do esasperazione fra i giova¬ 
ni. Si è parlato sopratutlo 
di sperimentazione, battaglia 
nella quale, e non da que¬ 
st’anno. riTIS è a Pescara 
in prima fila. Mes-so in di¬ 
scussione da tempo rassetto 
nozionistico, in una scuola 
che dovrebbe più di altre 
preparare professionalmente 
(licenria periti chimici, elet¬ 
trotecnici e meccanici), gli 
studenti stanno chiedendo 
dainnlzio dell’anno la ripre¬ 
sa e l’estensione dì iniziative 
già sperimentate l'anno 
scorso. 

Il corso chimici, dopo in¬ 
contri, dibattili ed a.<v«emblee. 
potè stabilire un rapporto 
con la Montedison di Bui>si, 
attraverso U consiglio di fab¬ 
brica e di istituto. Ci furono 
anche visite guidate allo sta¬ 
bilimento. ma ciò che rese 
diversa riniziativa dalle so¬ 
lite « gite ». era appunto il 
collegamento col consiglio di 
fabbrica e con gli operai. 
La ricerca di un diverso rap¬ 
porto studio-lavoro con scam 
bl tra la scuola e la fabbrica 
Non andarono però in porto 


analoghe iniziative per i cor¬ 
si elettrotecnici (erano già 
stati presi contatti con gli 
operai deH’ENEL) e mecca 
nici. Gli studenti chiedono 
ora che Immediatamente si 
riprenda contatto con la 
Montedison per ripetere la 
esperienza daranno scorso; 
che si programmi una azione 
nei confronti dell'ENEL e di 
una .serie di fabbriche mec¬ 
caniche che sono state indi¬ 
cate da loro stessi. 

L’elenco. probabilmente, 
giace sul tavolo del preside 
è il consiglio di istituto non 
ha finora preso alcuna ini¬ 
ziativa. Vogliono anche an¬ 
dare al di là: da domenica 
cs’sTe un nuovo consiglio di 
Istituto. Ne chiedono la rlu- 
! nlone Insieme agli studenti, 
al genitori, ai consigli di fab¬ 
brica delle aziende Intere^ 
sale, per mettere a punto un 
provramma di sperimenta¬ 
zione. 

Per arrivare a questo obict¬ 
tivo. già da oggi 5d comfneerà 
a discutere concretamente 
i questo programma, perché la 
; sperimentazione, di cui mol 
to si parla, diventi una real¬ 


tà organica nello studio del¬ 
le maier.e tecniche is; e pen 
salo anche a momenti di stu 
dio a scuola, finaliz^li. ad 
esempio, all’ analisi dell’ am 
bienle di lavoro). Ne!ra.s.->em 
bica di ieri, è tornato anche 
il tasto dolente della sede 
deU’ITIS; una costruzione 
modernls.sim'» (eia aopalta’a 
da dodici anni) che è an¬ 
cora « incompiuta » e nel 
frattempo, già da ora, po¬ 
trebbe ospitare solo due cor¬ 
si su tre (elettrotecnici e 
meccanici). 

n. t. 


Culla 

CAGLIARI — La casa del 
compagno Giovanni Ruggie¬ 
ri, della Segreteria della Fe¬ 
derazione comunista di Ca¬ 
gliari, e della compagna Car¬ 
la Tuveri è stata allietata dal 
la nascita del primogenito, 
Fabio. Al felici genitori e al 
neonato gli auguri vlv-jaimi 
de comunisti di Cagliari e 
della redazione dell Unità. 


tori più conservatori della 
Democrazia cristiana isolana. 

E non solo. Perfino dentro 
il governo siciliano le posi¬ 
zioni della rendila assenteista 
trovano un certo accoglimen¬ 
to che si mariifc.sla in una 
serie di iniziative dell’asses¬ 
sore regionale aU’agrìcoltura 
più volte censurale anche nel 
corso di discussioni parla¬ 
mentari. 

E’ per questo che la Conf- 
collivdtori chiama alla lotta 
per « avviare in concreto la 
programmazione e la gestione 
democratica » della spesa 
pubblica In agricoltura. Non 
è una sottolineatura di routi¬ 
ne; è invece un’esige. • .a or¬ 
mai non più rinviabile. Basta 
solo riflettere sulla grande 
produzione legislativa regio¬ 
nale in agricoltura (buona 
parte di queste leggi sono 
ancora ai blocchi di partenza, 
cioè .so.stanzialmenle inuppli- 
cale) per capire che si pre¬ 
senta come indifferibile ar» 
che il coordinamento di tutti 
gli interventi magari con l'u¬ 
nificazione. In un unico lesto 
legislativo dei provvedimenti 
nazionale e regionale. 

Una misura, questa, che 
presuppone Io scioglimento 
di un nodo che è politico. 
Quello di un diverso modo di 
affrontare gli interventi in 
questo settore preminente 
dell'economia dell’isola. E si- 
nora il governo regionale ha 
dimostrato di non voler .se 
guire questa nuova strada, 
cammin.indo ancora suH’onda 
de: pros-'/edimentl a pioggia, 
clieri’.elarl. che hanno piu a 
cuore non lo sviluppo del- 
l'imprendnoria (ma non quel¬ 
la dell’assenteismo e della 
speculazione) e della valoriz¬ 
zazione delle risorse, ma spes¬ 
so eli Interessi degli agràri. 

« I lavoratori — dice la 
Confcoltivatori — chiedono di 
poter lavorare e produrre 
neirinteresse dello sviluppo 
economico della Sicilia, per 
estendere l’occupazione, su- 
pe.rar.do ogni astacolo " che 
viene dal perdurare" del 
malgover.»- e deirineflicienza 
della macchina pu'Dblica. Ed 
è un riferimento attuale. 

Difatti ancora di que.sti 
giorni è la polemica che vede 
protagonista Tas-scssore re 
gionale. il democrustiano A 
leppo. II qikile ha autorizzato 
piani di trasformazione (un 
espediente per cacciare dai 
fondi gli affittuari) in aperto 
contrasto con gli obiettivi del 
piano agricolo-alimentare del¬ 
la programmazione. Ecco un 
esempio della scarsa aderenza 
agli accordi di governo e, 
quanto meno, di poca sensi¬ 
bilità nel confronti degli in¬ 
teressi reali deH'agricoltura 
siciliana 

Ed è pure dt questi giorni 
— lo denuncia la ConfcoUlva- 
tori — la pretesa dell'azienda 
delle foreste demaniali di 
raddoppiare il canone per i 
pascoli. ar»-.i di mettere al¬ 
l’asta I terreni. Come si ca¬ 
pisce un provvedimento che 
apre inevitabilmente la stra¬ 
da alla speculazione e co¬ 
munque introduce una grave 
turbativa nei programmi di 
potenziamento della zootec 
nia. 

La manifestazione del 5 di 
cambre è stata preceduta da 
numerose iniziative locali 


Ignorando anche la propria opposizione interna 

Per non riconoscere la crisi 
alla Regione la DC molisana 
gioca la carta dei rimpasti 

Solo il capogruppo sciidocrociato difende la candidatura Monte per l'as¬ 
sessorato aH’Agricoltura • Ferma opposizione del PCI, del PSI e del PRI 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Doveva es¬ 
sere un Consiglio regionale 
senza intoppi, di ordinaria 
amministra/ioiic, quello che 
si è tenuto ieri l’altro a Pa¬ 
lazzo San Giorgio a Camtx>- 
basso ed invece il dibattito si 
è soffermato su un problema 
di enorme squisitezza politi¬ 
ca. 

Difatti, quando il presiden¬ 
te del Consiglio regionale. A- 
dolf Colagiovanni, lia comu¬ 
nicato all’Assemblea clic la 
Giunta aveva deciso di as¬ 
segnare l’assessorato all’.Agri- 
coltura ali "onorevole Monte, 
poco è mancato che avvenis¬ 
se un vero e proprio putife¬ 
rio. DiTatti non solo dai ban¬ 
chi delle opiwsizioni si sono 
levate proteste enormi, ma 
anche dalle poltrone della 
j maggioranza. 

Tutti i gruppi sono in¬ 
tervenuti al dibattito, ma so¬ 
lo il capogrupixi della DC. 
Giu.scppc La Valle. Iia dife.so 
questa scelta. Per i comunisti 
sono intervenuti il capogrup 
po PetrocelH. poi Vitiello. 

In tutti e due gli interventi 
è stato affermato come que¬ 
sto rimpasto, voluto da una 
sola parte della DC e non da 
tutto il partito, rappresenta 
un ennesimo tentativo di 
mascherare una crisi che si 
definiva fino a qualche mese* 
fa latente ma che ora è di 
ventata reale. 

Questo rimpasto — hanno 
poi continuato I comunisti — 
serve .solo ad arrivare a fine 
anno, ma non rappresenta 
a.ssolutamenle la ri.soluzione 


migliore alla mozione di sfi¬ 
ducia dai comunisti piesenta- 
la insieme agli altri gruppi 
politici anche molto diversi 
dalla matrice ideologica co¬ 
munista. 

Poi il compagno Nardiicci. 
intervenendo nella dichiara¬ 
zione di voto, ha annunciato 
il parere contrario del PCI 

I comunisti votano — ha 
poi affermato concludendo 
Narducci — sia contro la 
nomina, sla contro il nome 
di Monte che ha rappresenta 
to e rappre.senta il blocco 
agrario più arretrato della 
Regione Moli.se. anche i re- 
pubblicani che sulla mozior.e 
di sfiducia si erano astenuti, 
hanno in que.sto Consiglio 
regionale votato contro. 

I,a condanna a questo mo¬ 
do di fare è jwi venuta da 
due democristiani. Paolo Nii 
voli e Fern.ando Di Laura 
Frattura, il primo dorotoo c 
il secondo della corrente di 
autonomia per il rinnova¬ 
mento. 

.Alla fine si è voltato e Vit¬ 
torino Monte è stato eletto 
asscs.sore all’agricoltura con 
.sedici voti favorevoli 
(DC P.SDI) e nove contrari 
(PCI. PSI e PRD. 

La divisione interna della 
DC in Consiglio regionale 
viene dojio !e dimissioni del 
.segretario provinciale e di 
quello regionale dello stesso 
partito e dimostra cliiara 
mente quanto profonde siano 
le lacerazioni c I contrasti 
dentro il partito dello seti- 
docrociato. 

g. m. 
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Denuncia degli allevatori 


Piantano le conifere 
rovinando le zone di 
pascolo nella Murgia 


Dal noitro "ornspondente 

ALTAMURA (Bari) — Con 
coltivatori e Associazione 
degli ailevaton han.no denun 
ciato rinieiA'entt sempre più 
caotico di forestazione sulla 
Murgia barese da parte della 
forsUiIe e del Consorzio di 
Bonifica dell i Fos^sa Premur- 
glana. Best? farsi un ziro 
nella zona per rendersi costo 
che questi interventi son fatti 
al di fuori di og.ui logica. .Si 
rimboschisce dove capita per 
centinaia di ettari, a volte 
con moita sprrg.udieatezza. 
utilizzando solo conlfere su 
tutto il terr.torio della Mur- 
gia 

Quest'opera .selvaggia di 
rimbosrhm.ento comporta, 
dato che le conifere distruz- 
2 ono totalmente la cotica er¬ 
bosa dei pa.sco’.i, una conti¬ 
nua sottrazione d; risorse a- 
1.montar! agl' al’evamt-r.tl che 
mo’to .«oe.s«o hanno come 
fattore limitante, per un 
inaizgiore sviluppo, proprio la 
.«carsa d;sTxin:biÌ tà di pa.scn 
li. Io questi ultimi anni si 
.sono forostit! ottimi na.scoli 
o zone a pascolo che più .si 
prestavano ad essere migiio- 


rate. ma spe.s.so sono .«tati 
n.uibo^chiti g’.i ste»i .semina 
tivi. 

Invece restano brulle altre 
zone come il costone mur- 
eiano che da Gravina va fino 
a Spkiazzola. ove oco è pos¬ 
si! .'X nrevedert- n-.'-un litro 
tipo di utilizzazìcue per gii 
intendi fenome.n. d. eiosione. 
e dove invece rintervenlo con 
le conifere sarebbe indr-spen 
.sabiìe. Quest' modo distorto 
di forcstare è Incorazziato 
anche dal fatto che 1 prop. ie- 
t,ari assenteisti trovano ozvet- 
tivamente conveniente cedere 
1 loro terreni alla foresta.e. 
dato che que-sta as-sicura loro 
un canone maggiore di oueilo 
pagato d-zt: attuali fittua 
ri-allevatori. 

La zrna murgiana, cin i'. 
del pairimcii.o ovi-ie p 
slstcnte, rappresenta :» f,~-, 
deH’intero territorio della 
Comunità Montani Murzn 
Nordoeciderta'e Nezll ultimi 
10 anni ouesn pit’''mon;o ho 
subito una nerdita di oltre il 
2-S razgiungendo la punta 
m:rima d; 724V' capi nel 
1PT7 

Giovanni Sardone 


Domani assemblea all’Universi tà 
di Messina contro il fascismo 

MESSINA — U«i'assemblea aperta a forze politiche e sin¬ 
dacali della città che s; terrà sabato mattina all’univer.s.ti 
è la risposta unitaria delle organizzazioni giovanili demo 
craiiche contio la npresa delle aggressioni tascisie a .Mes¬ 
sina. culminate mercoledì pomeriggio neiraccoltellamento d; 
due giovani di sinistra. 

Cosi Messina democratica e antifascista si mobilita cen¬ 
tro gli squadristi fascisti e i loro mandanti che tentano ripe¬ 
tutamente di instaurare in città un clima di ien.sione, per 
far venire cosi meno 11 clima di civile convivenza. 

L'attentato di mercoledì pomeriggio rivela, inoltre, come 
i fascisti messinesi non si limitino più alle aggressioni e 
ai pestaggi, ma spingano le loro azioni criminose fino al 
tentato omicidio. 

Nè fanno fede le coltellate che Maurizio Rella. un giovane 
studente deH’istituto per geometri « Modica » che svolge atti¬ 
vila politica m un centro sociale a Maregros.so. una delle 
zone degradate della città, ha ricevuto yi varie parti del 
corpo (nella zona lombare, nel torace, nelle gambe). 


Ricordata 
a Potenza 
la figura 
del compagno 
Antonio 
Micele 


POTENZA — Nella stessa sa¬ 
la crti.siliare dove una set¬ 
timana fa fu allestita la ca¬ 
mera ardente con la salma 
del compagno A.ntonio Mlce- 
le. ieri il Consiglio regionale 
di Basilicata iui voluto coni 
memorale la figura del nilll- 
taiie comunista e capogrup 
po consiliare, .senza alcuna 
forma ufticlale e solenne, ma 
in una atniasfera tristissima 
e sobria, Pre.sontl l familiari, 
numerosi cittadini e compa¬ 
gni, 11 pie.sidentc del Consi¬ 
glio Giacomo Schettini a 
stento è rlu-scito a trattenere 
la grande commozione, men¬ 
tre il ba:*'o vuoto del capo¬ 
gruppo del PCI con l’osta del 
microfono sollevata stava a 
testimoniare la tragedia an 
cora presente. 

Schettini in apertura ne ha 
ricordato le tappe della vita, 
della milizia politica, della 
passione civile, deiritmerario 
umano, vissuti con coerenza 
e pulizia «fino n fondo» —- 
come amava ripetere spesso 
il compagno Micele. facendo 
riferimento tiirini|x?gno is,.i'i- 
zionale delle forze politiche 
presenti In Consiglio. 

Alla età di 17 anni si l- 
scrisse al PSI, negli anni cin¬ 
quanta fu chiamato prima a 
dirigere l’organizzazione glo 
vallile socialista e poi diven¬ 
ne vice.segretario della Fede 
razione socialista di Ancom e 
ancora dirigente di quella di 
Napoli. Nel '59 .sempre a Na¬ 
poli pas.sò a lavorare pres.so 
la .segreteria della CGIL fino 
al ’61 quando rientrò a Po¬ 
tenza. dietro Insistenze dei 
suoi compagni di partito, ri¬ 
coprendo la carica di segre 
tarlo della Federazione del 
PSI. 

Nel '64. con la scis.sioiie del 
PSI e la formazione del 
PSIUP, gli fu affidata la re- 
spon.sabilltà di segretario di 
federazione e segretario re¬ 
gionale. cariche che mai «en¬ 
ne con grande prestigio fino 
al '72, anno in cui il PSIUP 
in Basilicata, quasi all'una 
nlmità. decise di confluire 
nel PCI. Nel nostro partito 
egli, anche prima di cssc.e 
chiamato alla responsabilità 
di capogruppo a! Consiglio 
regionale, ricoprì cariche di 
direzione provinriale e regio 
naie che aE.so’ise con serietà, 
comiietenzo c prc-stlgio. 

Dunque, una vita dedicato 
interamente alla causa del 
movimento operaio di Basili 
tata anche durante la suo 
esperienza di consigliere re 
glonale, prima e successiva 
mente per due anni da vi 
ce-presidente del Ckinslglio. 

« Ir» questo periodo era as 
sillato dalia preoccupazione 
che le istituzioni fossero in 
pericolo — ha detto Schettini 
durante la commemorazione 

— e agiva quotidianamente 
affinchè gli attacchi portati 
alle istituzioni venl.s.sero re 
spinti non in modo superfi 
cìole ed acritico, ma con una 
mobilitazione, un impeg:*> 
comple.sslvo ed individua.e 
per correggere e riformare il 
loro funzionamento, da un 
lato dall'altro, per rapportare 
la società, le spinte in es.sa 
operanti agli istituti demo 
cratici ». 

« E’ giusto ricordare ancora 
una volta — ha continuato 
Schettini — che egli ha tro 
vaio '.a morte mentre si re 
cava a Maschito. dopo es.«ere 
tornato lo stes.so pomeriggio 
da Roma, per partecipore .al 
primo di una sene di ineor» 
tri indetti dal Comune sul 
ruolo e Tattività degli enti 
locali. In questi tempi di 
spinte particolaristiche, di e- 
goismi ri-sorgenti. Antonio e 
dunque caduto servendo la 
democrazia e la collettività ». 

« Onoriamo la .sua memoria 

— ha conclu.«o il presidente 
del Consiglio regionale, indi- 
nzzando un fraterno saluto 
ai familiari — sforzandoci di 
operare per affrontare .sem 
pre gl; interessi generali, 
mettendoci cosi nella condì 
zione di poter porre in ogni 
occos.one sotto gh occhi di 
quanti pen-sano che la politi 
ca s.a tutto un gioco e tutta 
una corruzione, di quanti si 
rivolgo, ij ad essa per soddi 
sfare interessi ego-slici. l'e- 
semp.o di Antonio che ha 
vussuto e praticato la politica 
come la forma più elevata di 
attività umana ». 

Alle paro.e di Schettini si 
sono associati buccico. a 
nome dei gruppo di Demo 
crazia Nazionale. Cascino del 
PSI. G:u.,aiii deila DC e .1 
comp>agno Vincenzo Monta¬ 
gna de. PCI La seduta è ca 
sospesa in segno di lutto, 
dopo l’Intervento del presi- 
deri.e della Giunta regionale 
on. Vincenzo Verrastro che 
ha ricordato il vuoto incol¬ 
mabile aperto nel Consiglio 
dalla scomparsa di un prota¬ 
gonista dell’attività Istltuzio 
naie e del proces-so di de 
mocrazia e rinnovamento del 
la Basilicata. 

a.gi. 
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ABRUZZO - Pochi miglioramenti 


PCI e PSI votano 
contro la legge 
sulFagrlcoltura 


i 


Nonostante le pressioni della sinistra 
provvedimenti non programmano la spesa 


Nostro 


servizio 


L'AQUILA — Solo a tarda 
sera in consiglio regionaie, si 
è avuto il voto sulla legge 
per gli interventi in agricol¬ 
tura per il triennio 1078-80 a 
conclusione di una lunga e 
vivacissima discussione, du¬ 
rata l'intera giornata, che ha 
visto fortemente impegnati i 

f ruppi del PCI e del PSI per 
entare di migliorare le pro¬ 
poste della giunta regionale 
in contrapposizione alle re¬ 
sistenze che, intorno agli a- 
spettl più qualificanti, veni¬ 
vano dalla DC. 

11 gruppo comunista e il 
gruppo socialista hanno co¬ 
munque dovuto votare contro 
il provvedimento proposto 
dalla giunta. Il significato 
deH’atteggiamento centrarlo 
del gruppo comunista è stato 
sottolineato dal compagno 
Cicerone quando, in sede di 
dichiarazione di voto, ha af¬ 
fermato che, malgrado taluni 
miglioramenti introdotti nel 
corso della lunga battaglia 
consiliare, la legge non si 
caratterizza come strumento 
di programmazione della 
spesa pubblica regionale. Es¬ 
sa vede eluse, rinviate e, in 
qualche caso, contraddette, le 
indicazioni della legge n. 984 
(la cosi detto «Quadrifo¬ 
glio»; essa infine non rifletto 
le tensioni politiche e cultu¬ 
rali che hanno consentito al 
cinque partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale di dare vita, nel 
marzo scorso, all’intesa pro¬ 
grammatica. 

In questa direzione, tra 
l’altro, si è mossa la DC re¬ 
spingendo in aula le proposte 
per j] riaccorpamento fondia¬ 
rio, il recupero delle terre 
Incolte a favore delle coope 
ratlve di giovani, il limite a 
12 milioni del credito agrario, 
per poter Intervenire a favo¬ 
re di un piu esteso numero 
di richiedenti colpendo privi¬ 
legi e favoritismi. La DC non 
si è inoltre impegnata per la 
presentazione del progetto di 
deleghe al fine di rendere più 
rapide le procedure per gli 
Interventi, per la modifica 
delle disposizioni finanziarie 
per le quali 11 PCI ha pro¬ 
posto di utilizzare somme 
maggiori rispetto allo stan¬ 
ziamento del 1978. 


Aspetti del provvedimento, 
come si vede, che, mentre 
danno la chiara testimonian¬ 
za deU’arretramento demo- 
cristiano in rapporto elle 
premesse e agli obiettivi del¬ 
l’accordo programmatico, 
motivano largamente li voto 
contrarlo espresso dal PCI. 

Certo, nel corso della dura 
battaglia consiliare, sulla ba¬ 
se di alcuni emendamenti e- 
laborati e sostenuti dal com¬ 
pagni Roslni e D’Andrea in¬ 
sieme al socialista Lancia¬ 
prima. della commissione a- 
gricoltura, si è riusciti ad ot¬ 
tenere significativi migliora 
menti. 

In particolare sono venute 
novità intorno ella fissazione 
di tempi e modi per la for¬ 
mazione dei piani di zona e 
di settore per 1 quali la giun¬ 
ta proponeva soluzioni vaghe 
e aleatorie; la gradualità del 
finanziamenti per le strutture 
distinguendo il finanziamento 
stesso per le abitazioni rura¬ 
li, dove si interviene non più 
a favore di chi ha più terra, 
ma solo In base alla reale e 
comprovata esigenza abitativa 
del richiedente secondo le 
norme del piano decennale 
della casa; l'attenzione al set¬ 
tore zootecnico e alle altre 
strutture propriamente pro¬ 
duttive che risultano privile¬ 
giate in rapporto agii altri 
settori. 

Nonostante ciò, la legge è 
passata con gravi limiti che 
dimostr.'ino sostanzialmente 
come la DC si sia attestata 
su una posizione di rifiuto ad 
attuare, anche nel settore 
deiragricoltura che pure fu 
proclamato « settore centrale 
dell’economia regionale », il 
programma unitariamente 
concordnto e sottoscritto 

Proprio su questo ha insi¬ 
stito ieri il nostro grupoo 
quando, impegnato nel lungo 
confronto e nella dura bat¬ 
taglia in consiglio, ha fatto 
venire alla luce con maggiore 
evidenza la inadeguatezza del¬ 
la giunta regionale rispetto 
alle reali esigenze dell’eco- 
nomia e della società abruz¬ 
zese e le contraddizioni della 
DC rispetto alle indicazioni 
contenute nell’accordo polltl- 
co-programmatlco. 

Romolo Liberale 


SARDEGNA - Su richiesta di Soddu 


La formazione della 
giunta «prorogata» 
a martedì prossimo 


« Sembrerebbe che si tenti di formare un 
tripartito De Psdi Pri » - Reazioni del Pei 


Dalia nostra redazione 


CAGLIARI — La soluzione 
della crisi regionale è .stata 
ancora rinviata, a martedì 
prossimo. Nella seduta di 
mercoledì pomeriggio 11 pre¬ 
sidente eletto on. Pietro Sod- 
du si è presentato davanti 
al Consiglio regionale senza 
giunta e senza programma. 
A questo punto è stato ne¬ 
cessario concedere una « pro¬ 
roga », richiesta dallo stesso 
Soddu, «per consentire una 
ulteriore riflessione». 

« Martedì è la data ultima 
per la presentazione della 
nuova giunta o per la rinun¬ 
cia al mandato ricevuto dal¬ 
l’Assemblea »; cosi ha chiuso 
Il suo intervento l’on. Soddu. 
annuniando la ripresa del 
contatti con l rappresentanti 
dei partiti autonomistici. 

Le riunioni, di carattere pu¬ 
ramente informale, hanno a- 
vuto Inizio nella mattinata di 
Ieri. Soddu ha ricevuto l com¬ 
pagni France.'ioo Macis. ore- 
sldente del gruppo del PCI 


Cagliari: proposta 
nuova riunione 
per le nomine 


CAGLIARI — Il PRI, in una 
lettera indirizzata ai partiti 
della maggioranza, ha propo¬ 
sto una nuova riunione per 
il proseguimento delle tratta¬ 
tive riguardanti le nomine 
negli enti di competenza del 
Consiglio comunale. La ri¬ 
chiesta è stata rivolta alla 
DC. al PSI e al PSDI. 

Alla verifica politica si è 
detto disponibile il nostro par¬ 
tito, purché — come ha fatto 
rimarcare il segretario della 
Federazione compagno Anto¬ 
nio Sechi — « votigà effettua¬ 
ta in tempi brevi. 

Il comp''gno Sechi ha an¬ 
che ribadito la prono.sta co¬ 
munista, della designazione 
autorevole quale rappresen¬ 
tante del Comune nel consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'Ente ospedaliero. A questa 
proposta hanno aderito an¬ 
che le altre forze democra¬ 
tiche, compresa la DC. 


al Consiglio regionale, e Car¬ 
lo Sanna. della Segreteria re¬ 
gionale del Partito. « Abbia¬ 
mo confermato al presidente 
Soddu la linea del PCI. con¬ 
traria ad una giunta che non 
veda le partecipazione dei co¬ 
munisti. ed aperta verso la 
stesura di un programma a- 
deguato all’attuale grave sta¬ 
to di emergenza »: hanno di¬ 
chiarato 1 nostri compagni 

Rispondendo ad una doman¬ 
da relativa alle novità o me¬ 
no circa la soluzione della cri¬ 
si. 1 due rappresentanti comu¬ 
nisti hanno confermato che 
« si muove qualcosa, ma non 
nella direzione giusta », al¬ 
meno per quanto riguarda 
l’interesse generale del lavo¬ 
ratori e del popolo sardo, 
u Sembrerebbe - hanno ri¬ 
marcato i compagni Macis 
e Sanna — che l’on. Soddu 
sia intenzionato a formare 
unaglunta tripartita, con l 
una giunta tripartita, con 1 
blicani. 

« Di fronte a questa solu¬ 
zione. la nostra posizione è 
ben intuibile. Ferma restando 
l’esigenza di affrontare i gra¬ 
vi problemi dell’isola con u- 
na giunta di solidarietà auto 
nomistica, non possiamo che 
confermare l'invito espresso 
dal Comitato direttivo regio¬ 
nale del nostro Partito nella 
sua ultima riunione: cioè o 
gnl sforzo va compiuto, da 
parte di tutti i partiti, pei 
una rapida soluzione della cri 
si. nella comune ricerca di 
linee programmatiche tali du 
fronteggiare l’emergenza ed 
evitare la paralisi della Re¬ 
gione ». 

L’incauta iniziativa assunta 
nei giorni scorsi dal segre 
tarlo regionale della DC, Sal¬ 
vatore Murgia, che aveva 
tentato di coinvolgere nella 
crisi dell’esecutivo anche gli 
organi del Consiglio, è ve¬ 
nuta definitivamente a cade¬ 
re. La riunione dei caplgrup 
po ha approvato una dlchla 
razione del presidente del 
Consiglio compagno Andrea 
Raggio, nella quale viene 

chiarito che gli accordi tra 
1 partiti, necessari nella dia¬ 
lettica democratica, debbano 
far salve le esigenze delle 
istituzioni. - 



Le cifre 


dimostrano 
che la 
crisi 
pugliese 


è oggi ad 
una svolta 


Una “tranquillità” solo apparente 


g. p. 


Si è passati da una fase di « stagnazione regressiva » nel '77 ad una vera e propria caduta di investimenti e occupazione 
I dati forniti dall’Unione delle Camere di commercio - La cassa integrazione è aumentata del 124 per cento rispetto al ’76 


Dalla nostra redazione 


BARI ~ La crisi economica 
in Puglia si acuisce ogni 
giorno di più: anzi, si può di¬ 
re che gli ultimi diesi del 77 
e l’intero 78 siano stati per 
l’economia pugliese il punto 
di inversioni delle tendenz»» 
degli anni passati, per i quali 
si poteva ancora parlare di 
« sostanziale tenuta » dell’e- 
conomia di questa regione. 

La « tranquillità » della crisi 
pugliese è finita e ogni os¬ 
servatore attento non può 
che andare oltre l’apparente 
persistenza di questa « tran¬ 
quillità »: in Puglia ron esi¬ 
stono le megalopoli, le pato¬ 
logiche concentrazioni me¬ 
tropolitane meridionali dove 
le pressioni della disgrega¬ 
zione della rivolta incontrol¬ 
lata minacciano 11 tessuto 
stesso della democrazia ed 11 
rapporto tra istituzioni e 
masse popolari; ciò non to¬ 
glie, proprio per questo, 
proprio perchè la crisi eco¬ 
nomica in Puglia è più di¬ 
spersa che altrove nel suo 
territorio, le caratteristiche 
della crisi pugliese possoro 


offrire un completamento ne- 
cessarlo aH’immagine della 
crisi meridionale. 

Che per la Puglia si debba 
Identificare nel 77 e nel suc¬ 
cessivi mesi del 78 il punto 
di svolta che segna il passag¬ 
gio da una fase di « stagna¬ 
zione regressiva » (e il cui 1- 
nizio possiamo far risalire al 
1973) ad un’altra fase, che 
stiamo vivendo tuttora, di 
preoccupante precipitare del¬ 
la stessa crisi, lo possono 
mostrare le riflessioni che si 
possono fare con 1 relativi 
aggiornamenti sul volume, 
solo In questi giorni diffuso, 
deU’Unlone delle Camere di 
commercio, dal titolo; « L’e¬ 
conomia pugliese nel 1977 ». 

Pino agli ultimi mesi del 77 
ha prevalso in Puglia come 
caratteristica di fondo una 
generale stagnazione nella 
quale, comunque, maturavano 
l germi della attuale regres¬ 
sione: una sostanziale tenuta 
dell’occupazione, caratterizza¬ 
ta, però, da un rifugio in a- 
grlcoltura e dal gonfiamento 
del terziario; un andamento 
ciclico, ad annate alterne, 
della produzioro agricola, ma 


Irregolarità e abusi in spregio alle leggi di riforma 


...purché nulla cambi all'Opera Sìla 


Una interrogazione del compagno Fittante - La colpevole acquiescenza della giunta regionale dimis¬ 
sionaria - Palesi irregolarità nei bandi di concorso per le nuove assunzioni - Nessun posto ai giovani 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — L’opera Sila, 
trasformata nell’agosto scor¬ 
so con una legge regionale 
che ne rivedeva funzioni e 
compiti, continua ad operare 
come se niente fosse accadu¬ 
to, con una politica settoria¬ 
le, in spregio anche a leggi 
nazionali e favorita In ciò 
dalla Giunta regionale cala¬ 
brese dimissionaria. 

La denuncia è venuta con 
una interrogazione al presi¬ 
dente deiresecutivo regionale 
e all’as.sessore regionale al- 
TAgricoltura del compagno 
Cokantino Fittante. Cosa sta 
succedendo in pratica nell’O¬ 
pera Sila? 

NeH’ultima riunione estiva 
del Consiglio regionale si 
approvò la legge di regiona¬ 
lizzazione e di riforma del¬ 
l’Ente di .sviluppo agricolo. Il 
criterio fondamentale ed ispi¬ 
ratore del provvedimento le¬ 
gislativo ruotava es:!>enz:al- 
menie attorno al concetto 
che TESA diveniva uno 
strumento operativo della Re¬ 
gione per l’attuazione della 
sua politica agricola; In que¬ 
sto ambito, era previsto pure 
un decentarmetito deH’Ente. 

Compiti fondamentali della 
nuova struttura dovevano es¬ 
sere la promozione delle atti¬ 
vità avicole, l’attuazione dei 
progetti regionali di sviluppo 
In agricoltura, Tasslslenza 


tecnica, l’ausilio alle Comuni¬ 
tà montane per la progetta¬ 
zione e. cosa fondamentale, 
nella legge era previsto che 
tutte le gestioni ordinarie e 
straordinarie (cantine sociali, 
attrezzature alberghiere, olei¬ 
fici, salumifici, ecc.) doveva¬ 
no passare entro un anno al¬ 
le cooperative associate dei 
produttori. 

L’ESA continua invece nelle 
pratiche del passato, trasfe¬ 
risce personale da una zona 
all’altra, avanza di carriera e 
di grado funzionari e dirìgen¬ 
ti. il tutto nella ormai chiara 
ottica di rendere più difficol¬ 
tosa ed irta di ostacoli l’ap¬ 
plicazione della legge di ri¬ 
forma. Ed in questo, come 
dicevamo. favorita dalla 
Giunta regionale che ha pre¬ 
cisi compiti di vigilanza e di 
tutela suH’attlvità dell’Ente. 

Il punto specifico sollevato 
da Fittante nella sua interro¬ 
gazione riguarda l'approva¬ 
zione da parte della Giunta 
di una delibera deH’Opera Si- 
la con la quale si è bandito 
im concorso per 14 posti di 
coadiutore dattilografo. Sulla 
deliberazicne e sul bando di 
concorso sono del tutto €is- 
senti le specifiche clausole, 
previste dalla cosiddetta leg¬ 
ge Stammati, per la riserva 
del 50 per cento dei posti ai 
giovani disoccupati iscritti 
nelle Uste speciali. 

Fittante chiede pertanto se 


il presidente della Giunta 
non intenda bloccare il ba.n- 
do di concorso per renderlo 
aderente innanzitutto alla 
legge Stammati e poi al rego¬ 
lamento organico cello stesso 
ente di sviluppo. 

L’interrogazione comunista 
contiene poi una seconda 
parte che chiama direttamen¬ 
te in causa l’attività della 
Giunta regionale che nello 
scorso mese di agosto, dopo 
una imponetite manifestazio¬ 
ne a Catanzaro dei giovani 
disoccupati calabresi, si era 
assunto il compito di proce¬ 
dere ad una ricognizione dei 
posti vacanti presso Comuni, 
Province ed in altri enti 

Qui, si è avuta invece una 
eiinesima riprova delle ineffi¬ 
cienze e deU'insensibilità dei¬ 
resecutivo regionale che non 
ha fatto assolutamente niente 
perchè gli enti soggetti diret¬ 
tamente alla sua tutela appli¬ 
cassero la legge mentre per 
gli altri enti (Comuni, ospe¬ 
dali) i rappresentanti della 
Regione nelle commissioni e- 
saminatrici non risulta che 
abbiano svolto opera di pres¬ 
sione affinchè la riserva del 
50 per cento, che costituisce 
un punto qualificante della 
piattaforma di lotta dei gio¬ 
vani e delle leghe del disoc¬ 
cupati calabresi, trovi piena 
applicazione. 

f. 


Convegno medico 
suli’ambiente dì 
lavoro in Sicilia 


« L'emergenza supera ì contrasti » 


A Foggia i democristiani 
chiedono di entrare 
nella giunta provinciale 


FOGGIA — L’altra sera s’è 
sviluppato in consiglio pro¬ 
vinciale un interessante di¬ 
battito riguardante la mani¬ 
festata volontà della DC. 
espressa attraverso l’interven¬ 
to del suo capogruppo , Ge- 
nua, di voler far parte della 
maggioranza consiliare se¬ 
condo l’accordo firmato tra i 
partiti democratici e antifa¬ 
scisti il 9 marzo di quest’anno. 

Il fatto nuovo è maturato 
nel corso degli incontri tra 


V. 


PALERMO — Gli istituti 
di medicina del lavoro del¬ 
le tre università siciliane 
(Palermo, Catania e Messi¬ 
na) illustreranno in un con¬ 
vegno regionale a Catania, 
lunedi 11 dicembre pressi- i i partiti firmatari dell’inte- 
mo. le loro propcKte per l’at- j sa al comune per risolvere 
tuazione in Sicilia di una i la crisi apert.rsi in que.'^to en- 
rete di servizi di prevenzio- I te locale e di qui la DC ha 
ne delle malattie provocate i dichiarato la sua disponibilità 
dall’ambiente industriale. 1 ad entrare anche nella mag- 
I lavori, che si svolgeranno s gioranza consiliare alla pro¬ 
ne! salone dell’ESE per tut- | vincìa. 

ta la giornata e che verran- ‘ Il dibattito in con.sigl;o pro¬ 
no presieduti dal professor i vinciale ha pre.^o l’avvio da- 
Massimo Gaglio. lirettore del- j gli interventi dei compagni 
l’istituto di semeiotica medi- J Leonardo Russo (PSD e Mi¬ 
ca dell’Università di Catania. i chele Berardi (PCI). Ru-sso 


mirano ad elaborare una or¬ 
ganica serie dì propaste rivol¬ 
te alla Regione e ai Comuni 
nella prospettiva della rifor¬ 
ma sanitaria. 

Ciò per fornire — spiegano 
gli organizzatori al convegno 
— agli amministratori comu¬ 
nali e ai lavoratori strumenti 
idonei alla valutazione della 
nocività industriale, anche in 
attuazione del passaggio ai 
Comuni delle funzioni ammi¬ 
nistrative in materia sanita¬ 
ria. 


ha brevemente ricordato co¬ 
me la DC abbia sempre rifiu¬ 
tato la richiesta di entrare 
nella maggioranza consiliare. 
RU.S.SO prende atto che ora la 
DC. dopo un critico ripensa 
mento, manifesta questa vo¬ 
lontà che non può trovare la 
maggioranza eh'' amministra 
la provincia insensibile. 

Il compagno Michele Be- 
rardl capogruppo comunista 
ha dal canto suo messo in 
evidenza come la cr'.=:' eco¬ 
nomica del paese e degl; enti 


locali deve vedere necessaria- 
mnte unite tutte le forze po¬ 
litiche e sociali nello sforzo 
per superare questo momen¬ 
to di particolare gravità. 

Il PCI è pronto — ha af¬ 
fermato Berardi — a vaglia¬ 
re attentamente e positiva- 
mente la richiesta della DC 
alfine di costruire insieme un 
programma che assicuri una 
maggiore efficienza al go¬ 
verno delle popolazioni di Ca¬ 
pitanata. ciò però non deve 
significare immobilismo, vuo¬ 
ti dì potere o crisi 

Il capogruppo della DC Ce¬ 
rnia ha motivato la richiesta 
del suo partito sostenendo 
che l’emergenza supiera e tra¬ 
volge i contrasti e di qui la 
volontà delia Democrazia 
cristiana di accogliere respon¬ 
sabilmente la riaffermata ri¬ 
chiesta degli altri partiti di 
entrare nella maggioranza. 
Genua ha concluso sostenen¬ 
do che la giunta di sinistra 
prenda atto di questa volontà 
e ra^e^i le dimissioni e che 
.si verifichi in un clima di¬ 
steso che casa ancora può 
essere fatto, che cosa soprat¬ 
tutto deve farsi per iJ 1979. 

Il dibattito su questa nuova 
situazione è stato aggiornato 
per dare modo ai partiti di 
approfondire la richiesta 
avanzata dalla Democrazia 
Cristiana. 


Roberto Consiglio 


Oggi riapre la stagione con un « pienone » di abbonamenti che fa ben sperare 


Tornano ì «fasti» della lirì(^ cagliaritana 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Un migliaio di 
abbonamenti per ia stagione 
Urica cne oggi prende il v;a, 
venduti in u.na sola giornata. 
E’ un dato che non può non 
far riflettere. A Cagliari, co¬ 
me a Roma, a Londra, a 
New York, la gente si è mes- 
■sa in coda di fronte ai botte¬ 
ghini. Quest’anno è stato de¬ 
ciso. ncn ci saranno abbo¬ 
namenti omaggio. La sala, 
quindi, sarà interamente a 
disposizione degli appassiona¬ 
ti che potranno occupare tut¬ 
te le poltrone, anche auelfé 
da lunga pezza riservate ai 
notabili del sottogoverno cit¬ 
tadino e regionale. I risultati 
n(3n si seno fatti attendere: 
c'è stato, addirittura, qualche 
litigio, come raccontano i 
giornali locali, quando si è 
avuto il sospetto che taluno 
tentasse di accaparrarsi gli 
abbonamenti per rivenderli. 


prezzo 


successivamente, 
maggiorato. 

Dal primo dicembre, fino 
al 10 febbraio, nelI’Audlto- 
rlum del Conservatorio di via 
fìacaredda, si rinnoveranno i 
c fasii » di una tradizione li¬ 
rica che, etwne ben sanno 
tuui i cagliaritani, ha tradi¬ 
zioni antiche. Il nome del 
Teatro Civico o del Politeama 
Margherita, nonostante gli 
anni passati da quando smi¬ 
sero di essere il «tempio» 
del bel canto, ricordano an- 
cera vaiM. stagione nella quale 
Cagliari era una ddle piazze 
più « temute » dagli artisti 
che conoscevano la compe 
tenta e la passione del pub¬ 
blico locale. 

Distrutti quegli antichi ed 
eleganti teatri, nel dopoguer¬ 
ra, la stagione lirica nuova¬ 
mente allestita, sia pure con 
soluzioni di fortuna, continuò 
a richiamare migliaia di ca¬ 
gliaritani. Negli anni '50 a 


negli anni ’60. con le stagioni 
estive all’aperto neiranfilea- 
tro romano e aU'arena Giar¬ 
dino, e con quelle allestite 
nei locali del Teatro Massi¬ 
mo. potè essere soddisfatta 
una richiesta sempre crescen¬ 
te. Poi. i»r la indisponibilità 
dei locali, si amvò ad una 
brusca interruzione ne'.ralle 
stimento delle rappresenta 
aloni. 

n Teatro Massimo ha an 
che corso il rischio di essere 
demolito mentre in città an 
coirn non esiste alcuna stnit 
tura teatrale. La mobilitazio¬ 
ne del peisonale dipendente 
e la partecipazione di tutta la 
popolazione, che ha seguito 
con interesse la vicenda, ha 
fatto si che venisse trovata 
una composizione soddisfa¬ 
cente. Proprio di questi gior- 
si è la notizia di un accordo 
raggiunto tra il Comune di 
Cagliari e la Regione Sarde¬ 
gna. II Massimo arerrà salvato 


e continuerà a svolgere la 
sua fondamentale funzione in 
una città che certo non è 
ncca di strutture per Taitivi 
tà culturale. 

Mentre perdurava l’indi- 
sponibilità del Massimo era 
stato, intanto, portato a 
compimento TAuditorium dei 
Conservatorio. Un locale, cer¬ 
tamente non capiente, ma ta¬ 
le da garantire le condizioni 
per rascolto della musica. In 
quegli ambienti, come si è 
detto, verrà quest'anno alle¬ 
stita la stagione lirica. 

H cartellone presenta opere 
assai popolari: Boheme di 
Puccini, l’Elisir d’amore di 
Donizetti. Traviata di Verdi. 
Carmen di Bizet, L’organo di 
bambù di Porrino. I Pagliacci 
di Leoncavallo, Rigoletto di 
Verdi. 

«la scelta del cartellone 
non è stata fatta a caso ~ 
dice tm comunicato deH'istl- 
tuzior.e del concerti " Gio¬ 
vanni Pier Luigi da Palesili 


na che organizza la mani¬ 
festa ziose — :n un momenio 
finanziariamente difficile, 
mancando per di più un vero 
teatro, lente cagliaritano 
vuole oppore all’indifferenza 
di molti politici il fervore del 
pubblico sardo, la sua pas¬ 
sione (e perchè no. la sua 
competenza) per la lirica e la 
buona musica in genere». 

La polemica, per i cagliari¬ 
tani. non ha bisogno di alcun 
comment’o. Gli « indifferenti 
politici » sono gli ammini¬ 
stratori democristiani che 
nella erezione di un faraord- 
co teatro hanno impegnato 
enormi somme senza riusci¬ 
re, nonostante tutto, a porta¬ 
re a compimento l’opera nel 
giro di 10-13 anni! 

Oggi, mentr* l'ente è sotto¬ 
posto a gestione commissa¬ 
riale e la nomina del soprin 
tendente si allontana nel 
tempo a causa delle immoti- 
vate e, francamente, un po' 
rozze posizioni della DC. oc¬ 


corre sperare che la parteci¬ 
pazione compatta della citta 
dinanza dia vigore ed impul¬ 
so aH’attività. 

« Cosi si è cercato — dice 
ancora il comunicato — l’ap 
poggio delle masse che hanno 
sempre affollato le manife 
stazioni liriche puntando su 
un programma popolare e 
rimandando a tempi migliori. 


a livelli costantemente più t 
bassi di quelli dei primi anni . 
settanta. i 

NeH’industria un esaurì- ' 
mento della carica espansiva i 
dei grandi insediamenti, itai- , 
sider e Montedison; una rela- > 
tiva tenuta della piccola in ' 
dustria, ma dovuta, per lo 
più, al riparo offerto dal de 
centramento produttivo e dal 
mercato del lavoro r*iro. 

Sono state queste, in sinte 
si, le caratteristiche ambigue 
della fase 1973-77, in cui gli 
elementi degenerativi della 
successiva esplosione covava 
no sotto le ceneri di una ap 
parente, tranquillità, della si¬ 
tuazione; il segno, comunque, 
più preoccupante e che dove¬ 
va iasciare presagire quello 
che poi sarebbe avvenuto e 
ra, in ogni caso, la clamorosa 
caduta degli inve-stimenti, 
lontanissimi ormai dai livelli 
degli anni sessanta, gli anni 
dello sviluppo e del massic¬ 
cio intervento pubblico in 
Puglia. 

Già nel 1977, e lo documen¬ 
ta ampiamente il volume del¬ 
le Camere di commercio, l’al¬ 
larme suonava m molteplici 
« segni » di un peggioramento 
drastico della situaziore, che 
poi si è puntualmente verifi¬ 
cato nei corso del 78. 

Il 77 mostrava, infatti, pur 
nel quadro di una ripresa 
produttiva rispetto al disa¬ 
stroso anno precedente, una 
conferma della instabilità e 
della stagnazione di medio 
periodo delia produzione a- 
gricola (costar! emente al di 
sotto del livelli produttivi del 
71); una bassissima incidenza 
del settore zootecnico, sta¬ 
gnante anche nel breve pe¬ 
riodo; una bassa propensione 
agii investimenti da parte 
degli agricoltori pugliesi che 
conferma e riproduce il bas¬ 
so livello tecnologico dell’a¬ 
gricoltura locale; nell’indu- 
stna, sempre nel 77. un com¬ 
plessivo recupero produttivo 
rispetto al 76 era origi.'«ito 
da una forte ripresa delle in¬ 
dustrie del legno e del mobi¬ 
lio e di quelle meccaniche e 
dei mezzi di trasporto, che, 
però, non lasciavano intrav- 
vedere la forte regressione 
produttiva delle industrie 
chimiche, alimentari, poligra¬ 
fiche. metallurgiche e tessili. 

Sul finire dell’anno, poi, i 
segni del cedimento si face¬ 
vano sempre più cospicui; 
neH’ultimo trimestre del 77 si 
ha, infatti, ima brusca fles¬ 
sione deH’occupazionp ed un 
parallelo aumento degli iscrit¬ 
ti alle liste di collocamento 
ed una improvvisa recrude¬ 
scenza del ricorso alla cas¬ 
sa integrazione (li 124 per 
cento In più rispetto agli 
stessi mesi dell'anno prece¬ 
dente). 

Per tutto il 77. poi. in Pu¬ 
glia ha operato una tendenza 
airarresto degli investimenti, 
più forte che nel resto d’Ita¬ 
lia. 

I dati suU'occupazione nel 
corso dell’intero anno mo¬ 
stravano poi una situazione 
.strutturalmente preoccupan¬ 
te: 170 mila disoccupati «di- 
rhlaratl »; un tasso di occu¬ 
pazione de! 33 per cento (Ì1 
che significa che in Puglia 
per una persona che lavora 
ce ne sono tre che consuma¬ 
no); 70 mila iscritti alle liste 
di disoccupazione giovanile 
d'il per cento di tutte le li¬ 
ste nazionali). 

E l’esplosione, infatti, della 
cui imminenza questi erano 
solo parte dei segni, non si è 
fatta at»*’r*iere il primo se¬ 
mestre 78 ha mostrato un’ul¬ 
teriore flessione dell’occupa¬ 
zione industriale, con una 
brusca impennata delle ore 
di cassa Integrazione e. per 
la prima volta, 60 mila occu¬ 
pati in meno in agricoltura. 

L’autunno 78, poi, ha messo 
fenomeni di vero e proprio 
franamento nella piccola e 


quando migliori — almeno Si i j. . - ■ 

spera — saranno le disponi- | media industria, soprattutto 
bilità finanziarie, la confezio j settori tessile, ma anche 
ne di cartelloni più sofistica 1 nella siderurgia, nella metal¬ 


li ». 


La stagione lirica di que¬ 
st’anno sarà quindi un test 
dal quale potranno essere 
tratte indicazioni sulla volon¬ 
tà dei cagliaritani che inten¬ 
dono porre fine agli indugi e 
alle beghe che hanno paraliz¬ 
zato una attivitA lungamente 
amata. Agli sunministratori il 
compito di capire la lezione. 

Giuseppe Marci 


Giuseppe Marci 


meccanica e ne’ settore degli 
alimentari oltre ad una ulte¬ 
riore riduzione dei tassi di 
attività ly-i settore delle co¬ 
struzioni. 

Secondo stime sindacali 
nelle ultime settimane sono 
stati circa 25 mila i posti di 
lavoro perduti o messi se¬ 
riamente in pericolo In Pu¬ 
glia. 


Lucio Loant# 


L’agricoltura e 
la crisi calabrese 


CATANZARO — Gli impegni 
del governo verso la Cala¬ 
bria non riescono ad assicu¬ 
rare né il potenziamento del 
già debole tessuto industriale 
e neppure una prospettiva di 
sviluppo produttivo della re¬ 
gione. L’agricoltura è stata, 
ancora una volta, la grande 
assente negli impegni assunti 
dal governo verso i lavora¬ 
tori calabresi anche nella 
grande manifestazione di Ro¬ 
ma. E ciò che non riusciamo 
proprio a capire è come tut¬ 
to Questo possa essere anco¬ 
ra possibile anche dopo che 
proprio le negative esperien¬ 
ze del passato avevano fatto 
insistere, giustamente, in que¬ 
sti mesi sulla necessità di 
affermare, nel concreto, la 
K centralità » dell'agricoltura, 
quale scelta necessaria per 
lo sviluppo dell’intera econo¬ 
mia e per la stessa trasfor¬ 
mazione industriale della Ca¬ 
labria, la quale non può che 
trovare alimento, respiro e 
qualificazione nella valorizza¬ 
zione delle risorse, nella ri¬ 
forma dei rapporti produttivi 
e della condizione di vita nel¬ 
le campagne. 

In effetti i silenzi sull’agri¬ 
coltura, al di là dell’episodio 
specifico, rappresentano uno 
dei fatti più emblematici del¬ 
la mancanza di mlontà po¬ 
litica da parte del governo 
di difendere fino in fondo 
la scelta, che tutti affermano 
però di voler perseguire, per 
un intervento programmato e 
finalizzato ad uno sviluppo 
produttivo diverso dal passa¬ 
to. La risposta del governo 
alla Calabria, da questo pun¬ 
to di vista, sta ad indicare 
infatti che la battaglia sugli 
sbocchi da dare alla crisi 
è tuttora aperta, e che que¬ 
sta battaglia, anzi, è giunta 
di nuovo a un nodo, a un 
punto critico. 


Le risorse 


Si illuderebbe comunque chi 
pensasse di poter uscire dal¬ 
la crisi, aumentare la pro¬ 
duzione. la produttività, l’oc¬ 
cupazione in Calabria e nel 
Mezzogiorno, senza partire 
dall’agricoltura e da quel 
Mezzogiorno interno di cui la 
Calabria, appunto, è larga 
parte, e il cui abbandono ha 
fatto pagare un costo enor¬ 
me a tutto il paese. 

Se qui, nella nostra regione 
e nel Mezzogiorno non si so¬ 
no registrati ancora quei se¬ 
gni di ripresa dell’economia 
che invece si stanno, per con¬ 
tro. registrando in altre zo¬ 
ne del paese, tutto questo è 
dovuto al fatto che il gover¬ 
no non ha finora operato per 
una nuova utilizzazione delle 
risorse che prevedesse il lo¬ 
ro impiego nelle zone più 
emarginate al fine di un al¬ 
largamento della stessa base 
produttiva del paese. E c'è 
da chiedersi quali effetti, cer¬ 
to più gravi che altrove, a- 
vranno sulla Calabria te scel¬ 
te contenute nel Piano Pan- 
dolfi se, tali scelte, appunto, 
dovessero continuare ad igno¬ 
rare Vagncoltura, per tra¬ 
dursi in una pura e sem¬ 
plice razionalizzazione deire¬ 
sistente. 

Tutto questo ancora, senza 
tener conto deirapplicazione 
della politica agricola comu¬ 
nitaria e dei « regolamenti » 
(di cui si sta discutendo in 
questo periodo) il cui obiet¬ 


tivo è, come è noto, un ul¬ 
teriore ridimensionamento 
delle produzioni tipiche 
In questo quadro, l’impe¬ 
gno dei coltivatori è di con¬ 
tinuare, unitariamente ai gio¬ 
vani e a tutti i lavoratori, 
a « essere dentro » alle lotte 
e a svilupparle, caratteriz¬ 
zando la presenza contadina 
(cosi come avverrà con la 
manifestazione meridionale 
promossa dalla Confcoltivato- 
ri, con una iniziativa centrale 
a Napoli per la metà di di¬ 
cembre) con obiettivi speci¬ 
fici tendenti già di per sé 
a qualificare un diverso tipo 
di sviluppo. 


1 patti agrari 


E indubbiamente a questo 
possono contribuire la con¬ 
quista di una giusta legge 
sui patti agrari, per il supe¬ 
ramento della mezzadria e 
colonia in affitto, l’attuazione 
in senso meridionalistico del 
piano agricolo-alimentare, di 
investimenti nel settore del¬ 
l’industria alimentare, U pia¬ 
no triennale di sviluppo eco¬ 
nomico: e poi ancora: l'uti- 
lizzazione programmata dei 
fondi disponibili della Regio¬ 
ne Calabria finalizzandoli al¬ 
lo sviluppo produttivo delle 
zone interne, all’allargamen¬ 
to della base irrigua, alla 
valorizzazione e riqualificazio¬ 
ne delle produzioni tipiche ca¬ 
labresi, alla crescita di un 
tessuto esteso di forme as¬ 
sociative e cooperative co¬ 
struite come parte integrante 
delta politica di sviluppo. 

certamente non aiuta a spo¬ 
stare in senso meridionalisti¬ 
co l’asse della politica agra¬ 
ria. l’attuale vuoto di pro¬ 
grammazione e progettazione 
in cut si trova la Regione 
Calabria, un vuoto, questo, 
che non solo non ha permes¬ 
so finora di spendere una so¬ 
la lira dei fondi disponibili 
dall’insieme di misure che il 
movimento si è conquistato, 
a partire dal « Quadrifoglio », 
ma che obiettivamente sta 
facendo il gioco di quelle for¬ 
ze ancora saldamente lega¬ 
te alla politica assistenziale 
praticata in questi anni e 
che certamente non hanno al¬ 
cun interesse a lavorare per 
una politica di programma¬ 
zione per gli interventi. 

Comunque un progetto di 
sviluppo produttivo cosi com¬ 
plesso qual è quello che pro¬ 
spettiamo per la Calabria, 
non ta avanti se il movi¬ 
mento contadino non si co¬ 
struisce gli strumenti nuovi 
che gli permettano di inci¬ 
dere concretamente nelle de¬ 
cisioni della Regione, degli 
enti burocratici, di chi gesti¬ 
sce Vintervento pubblico. 

L’occasione per l’organizza¬ 
zione diffusa, in modi e for¬ 
me originali, di strumenti di 
organizzazione delle forze 
contadine unite, oggi, viene 
offerta dall'attuazione delle 
leggi recentemente approva¬ 
te, come quelle sull’associa- 
zionismo dei produttori, sulla 
utilizzazione delle terre incol¬ 
te, sulla democratizzazione e 
ristrutturazione dell'Ente svi¬ 
luppo. Da contrastare vi sono 
le forze legate al sistema di 
potere costruito in questi 
anni. 


Franco Politane 


(presidente re^onale 
della Confcoltivatori) 


COMUNE DI SAN PIETRO A MAIDA 

(PROVINCIA DI CATANZARO) 

Bando di Concorso pubblico per titoli ed esami 
per la copertura del posto di guardia municipale 

In esecuzione alla deliberazione della Giunta Muni¬ 
cipale 30 agosto 1978, n, 159. esecutiva, modificata con 
deliberazione n. 217 del 16-IM978 è stato bandito im 
concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura 
del posto di Guardia Municipale. 

Gli aspiranti do^nnno far pervenire alla Segreteria 
del Comune apposita domanda in bollo, unitamente 
alla documentazione richiesta, entro le ore 12,00 del tren¬ 
tesimo giorno dalla data del bando medesimo. 

Per eventuali chiarimenti ed (nformazicni in merito 
gli interessati potranno riviMgersi al Comune dalla 
ore 9.00 alle ore 13.00 di tutti I gkvni feriali. 

San Pietro a Maida, 11 32-11-1978. 
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